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TESTO 

 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga 

la seguente legge:  

 

Art. 1 

Oggetto e modalità di esercizio della delega 

 

1. Al fine di realizzare un sistema nazionale di difesa efficace e sostenibile, informato alla 
stabilita' programmatica delle risorse finanziarie e a una maggiore flessibilità nella 
rimodulazione delle spese, che assicuri i necessari livelli di operatività e la piena 
integrabilita' dello strumento militare nei contesti internazionali e nella prospettiva di 
una politica di difesa comune europea, per l'assolvimento dei compiti istituzionali delle 
Forze armate, il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, due o piu' decreti legislativi per disciplinare la revisione, in 
senso riduttivo:  

a) dell'assetto strutturale e organizzativo del Ministero della difesa, in particolare 
con riferimento allo strumento militare, compresa l'Arma dei carabinieri 
limitatamente ai compiti militari;  

b) delle dotazioni organiche complessive del personale militare dell'Esercito 
italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare nell'ottica della 
valorizzazione delle relative professionalità; 

c) delle dotazioni organiche complessive del personale civile del Ministero della 
difesa, nell'ottica della valorizzazione delle relative professionalità. 

2. I risparmi di spesa derivanti dall'adozione dei decreti legislativi di cui al comma 1 e 
destinati alle finalità di cui all'articolo 4 sono determinati al netto dei risparmi destinati 
al miglioramento dei saldi di bilancio dello Stato derivanti dalle disposizioni relative alle 
Forze armate ed al Ministero della difesa di cui al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei principi e criteri 
direttivi fissati dagli articoli 2 e 3, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e 
del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e dell'economia e delle finanze, nonché, per i profili di competenza, 
relativamente all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), 
numero 5), con il Ministro della salute, e delle disposizioni di cui all'articolo 3, commi 1, 
lettere h) e m), e 2, lettera d), con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, relativamente all'attuazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 3, commi 1, lettere g) e m), e 2, lettera d), sentiti, per le 
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materie di competenza, il Consiglio centrale di rappresentanza militare e le organizzazioni 
sindacali, e sono trasmessi alle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i 
profili finanziari, le quali esprimono il proprio parere entro sessanta giorni dalla data 
dell'assegnazione; decorso tale termine, i decreti sono adottati anche in mancanza del 
parere. Qualora il termine per l'espressione del parere parlamentare scada nei trenta 
giorni che precedono la scadenza del termine previsto dal comma 1, o successivamente, 
quest'ultimo termine e' prorogato di sessanta giorni.  

4. Dall'attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al 
comma 1, il Governo puo' adottare disposizioni integrative e correttive, con le medesime 
modalità e nel rispetto dei medesimi principi e criteri direttivi.  

6. Gli interventi normativi previsti dalle disposizioni dei decreti legislativi di cui al 
presente articolo sono effettuati introducendo le necessarie modificazioni al codice 
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, di seguito 
denominato «codice dell'ordinamento militare». 

7. Le disposizioni della presente legge non si applicano al Corpo delle capitanerie di 
porto. 

 

 

 

Art. 2 

Principi e criteri direttivi perla revisione dell'assetto strutturale e organizzativo del 
Ministero della difesa 

 

1. Il decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), e' adottato nel rispetto dei 
seguenti principi e criteri direttivi: 

a) previsione che il Capo di stato maggiore della difesa, nell'ambito delle 
attribuzioni di cui agli articoli 25 e 26 del codice dell'ordinamento militare, emana 
direttive ai fini dell'esercizio di tutte le attribuzioni dei Capi di stato maggiore di 
Forza armata e del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, per i compiti 
militari, previste dall'articolo 33 del codice dell'ordinamento militare, e delle 
attribuzioni tecnico-operative del Segretario generale della difesa-Direttore 
nazionale degli armamenti, previste dall'articolo 41 del medesimo codice; 

b) razionalizzazione delle strutture operative, logistiche, formative, territoriali e 
periferiche, anche mediante soppressioni e accorpamenti, con ubicazione nel 
minor numero possibile di sedimi, ottimizzando le relative funzioni, in modo da 

conseguire una contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30 per cento, 
entro sei anni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 
1, in particolare attraverso i seguenti interventi di riorganizzazione e 
razionalizzazione:  

1) dell'assetto organizzativo dell'area tecnico-operativa del Ministero della 
difesa, in senso riduttivo, con particolare riferimento all'area di vertice e 
centrale, interforze e delle Forze armate, perseguendo una maggiore 
integrazione interforze e una marcata standardizzazione organizzativa, nella 
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prospettiva di una politica di difesa comune europea, da attuare con le 
modalità di cui all'articolo 10, comma 3, del codice dell'ordinamento 
militare;  

2) dell'assetto organizzativo del Ministero della difesa, di cui agli articoli 15 
e 16 del codice dell'ordinamento militare, eventualmente prevedendo una 
diversa ripartizione di funzioni e compiti tra le aree tecnico-operativa e 
tecnico-amministrativa, e apportando le conseguenti modificazioni 
all'organizzazione degli uffici del Ministero della difesa, con regolamento da 
adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

3) dei compiti e della struttura del Comando operativo di vertice interforze 
(COI), definendo le forme di collegamento con i comandi operativi di 
componente; 

4) della struttura logistica di sostegno, ridefinendone i compiti e le 
procedure, e individuando settori e aree dedicati al sostegno generale delle 
Forze armate, anche mediante la realizzazione di strutture interforze, 
organizzative o di coordinamento;  

5) della struttura organizzativa del Servizio sanitario militare, secondo 
criteri interforze e di specializzazione, con la previsione di meccanismi volti 
a garantire la neutralità finanziaria per le prestazioni rese per conto o in 
supporto al Servizio sanitario nazionale, anche prevedendo la facoltà di 
esercizio dell'attivita' libero-professionale intra-muraria, sulla base di 
convenzioni stipulate tra il Ministero della difesa, il Ministero della salute, il 
Ministero dell'economia e delle finanze e le regioni interessate, senza oneri 
aggiuntivi per la finanza pubblica; 

6) del settore infrastrutturale delle Forze armate, ridefinendone la struttura, 
i compiti, le funzioni e le procedure; 

7) delle procedure per la valorizzazione, la dismissione e la permuta degli 
immobili militari, nonche' per la realizzazione del programma pluriennale 
degli alloggi di servizio, anche attraverso la loro semplificazione e 
accelerazione, ferme restando le finalizzazioni dei relativi proventi previste 
dalla legislazione vigente in materia; 

8) delle strutture per la formazione e l'addestramento del personale militare 
delle Forze armate e del personale civile della Difesa, realizzando anche 
sinergie interforze delle capacità didattiche nei settori formativi comuni, 
ovvero verificando ambiti formativi comuni da attribuire, in un'ottica di 
ottimizzazione delle risorse, alle responsabilità di una singola componente;  

9) dell'assetto territoriale delle Forze armate, attraverso la soppressione o 
l'accorpamento di strutture e la riorganizzazione delle relative funzioni, 
perseguendo sinergie interforze;  

c) disciplina anche negoziale delle modalità di erogazione dei servizi resi a titolo 
oneroso dalle Forze armate in favore di altri soggetti, pubblici o privati, con 
recupero al bilancio del Ministero della difesa delle connesse risorse finanziarie; 

d) razionalizzazione del funzionamento degli arsenali, dei principali poli di 
mantenimento nonché degli stabilimenti e dei centri di manutenzione della difesa, 
privilegiando l'esecuzione di lavori effettuati con risorse interne, al fine di 
realizzare risparmi di spesa; 
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e) previsione di criteri per la verifica dei programmi di ammodernamento e 
rinnovamento dei sistemi d'arma basata sulla rimodulazione degli impegni che 
non risultino in linea con l'attuale processo di razionalizzazione della spesa 
pubblica e sulla necessità di favorire, fatte salve le prioritarie esigenze operative, il 
processo di definizione della politica europea di sicurezza e difesa comune. 

 

Art. 3 

Principi e criteri direttivi per la revisione delle dotazioni organiche del personale 
militare e civile del Ministero della difesa e disposizioni a favore dello stesso 

personale. 

 

1. Il decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), e' adottato nel rispetto dei 

seguenti principi e criteri direttivi: 

a) riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale militare 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare, di cui 
all'articolo 798, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, a 150.000 unita', 
da conseguire entro l'anno 2024, salvo quanto previsto dall'articolo 5, comma 2;  

b) riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale militare dirigente 
dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 
porto, e dell'Aeronautica militare a 310 unita' di ufficiali generali e ammiragli e a 
1.566 unita' di colonnelli e capitani di vascello, da attuare in un arco temporale 
massimo di sei anni per gli ufficiali generali e ammiragli e di dieci anni per il 
restante personale militare dirigente;  

c) revisione dei ruoli e dei profili di impiego del personale dell'Esercito italiano, 
della Marina militare e dell'Aeronautica militare, in aderenza al nuovo assetto 
organizzativo dello strumento militare; 

d) revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico e 
avanzamento del personale militare, nonché in materia di formazione, in aderenza 
al nuovo assetto organizzativo dello strumento militare e nell'ottica della 
valorizzazione delle professionalità; 

e) previsione del transito nelle aree funzionali del personale civile del Ministero 
della difesa o di altre amministrazioni di contingenti di personale militare delle 
Forze armate in servizio permanente, sulla base di tabelle di equiparazione 
predisposte secondo le modalità di cui all'articolo 4, comma 96, della legge 12 
novembre 2011, n.183, con riconoscimento al personale transitato della 
corresponsione, sotto forma di assegno ad personam riassorbibile con i successivi 
miglioramenti economici, della differenza fra il trattamento economico percepito e 
quello corrisposto in relazione all'area funzionale e alla posizione economica di 

assegnazione; 

f) previsione del versamento nell'apposito fondo destinato a retribuire la 
produttività del personale civile di quota parte del fondo per il miglioramento 
dell'efficienza dei servizi istituzionali spettante al militare che transita nelle aree 
funzionali del personale civile del Ministero della difesa ai sensi della lettera e); 

g) revisione della disciplina di cui all'articolo 1014, comma 3, del codice 
dell'ordinamento militare, e successive modificazioni, in materia di riserve di posti 
nei concorsi per le assunzioni presso le amministrazioni pubbliche di cui 
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all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 
modificazioni, nel senso di estenderne, in relazione alle effettive esigenze di 
riduzione delle dotazioni organiche di cui alla lettera a), l'applicazione al personale 
militare delle tre Forze armate in servizio permanente e di prevederne 
l'applicazione anche per le assunzioni nelle aziende speciali e nelle istituzioni di 
cui all'articolo 114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni; 

h) revisione delle misure di agevolazione per il reinserimento dei volontari delle 
Forze armate congedati senza demerito nel mondo del lavoro, prevedendo anche la 
loro partecipazione a corsi di formazione o di apprendistato, ovvero altre forme 
temporanee di sostegno al reddito a favore dei volontari in ferma prefissata 
quadriennale che, ultimato il periodo di ferma e di rafferma, ancorché idonei, e se 
in soprannumero rispetto alla consistenza organica di fatto del ruolo, non 
transitano nel servizio permanente, nell'ambito dei risparmi accertati ai sensi 

dell'articolo 4, comma 1, lettera d), nonché, anche per il rimanente personale, che 
le vigenti disposizioni che richiedono, tra i requisiti per l'accesso a determinate 
professioni, l'avere svolto il servizio di leva si applichino con riferimento all'avere 
prestato servizio per almeno un anno nell'Esercito italiano, nella Marina militare e 
nell'Aeronautica militare; 

i) previsione, nell'ambito dei risparmi di cui all'articolo 4, comma 1, di misure di 
assistenza in favore delle famiglie dei militari, prioritariamente di quelli impegnati 
nelle missioni internazionali. Lo schema di decreto legislativo attuativo del 
principio di cui alla presente lettera, corredato di relazione tecnica, e' sottoposto al 
parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari; 

l) riconoscimento ai volontari di truppa delle Forze armate congedati senza 
demerito dei titoli e requisiti minimi professionali e di formazione di cui all'articolo 
138 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, per poter aspirare alla nomina di 
guardia particolare giurata e per l'iscrizione nell'elenco prefettizio di cui all'articolo 
1, comma 1, del decreto del Ministro dell'interno 6 ottobre 2009, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2009, e successive modificazioni; 

m) previsione di disposizioni transitorie intese a realizzare con gradualità la 
riduzione delle dotazioni organiche, di cui alle lettere a) e b), e il passaggio dalla 
vigente normativa a quella adottata dal decreto legislativo di cui all'alinea del 
presente comma, anche attraverso l'adozione di misure dirette a consentire, in 
relazione alle effettive esigenze di riduzione, l'estensione dell'istituto 
dell'aspettativa per riduzione di quadri anche ad altre categorie di personale e il 
transito presso altre amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni, nell'ambito 
delle relative facoltà assunzionali, del personale militare in servizio permanente, 
con le modalità di cui alla lettera e), e ricorrendo anche ad eventuali forme di 
esenzione dal servizio, da disporre a domanda dell'interessato e previa valutazione 

da parte dell'amministrazione delle proprie esigenze funzionali, nonché sulla base 
degli ulteriori limiti e modalità previsti dal decreto legislativo di cui all'alinea del 
presente comma, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

n) previsione di un piano di programmazione triennale scorrevole per disciplinare 
le modalità di attuazione delle misure di cui alle lettere e), g) e m), adottato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e della difesa, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze; 
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o) previsione, ai fini della predisposizione del piano di cui alla lettera n), di criteri: 

1) correlati alle misure di revisione e razionalizzazione di strutture e 
funzioni organizzative, nonché di revisione di ruoli e di profili previste ai 
sensi della presente legge, anche in relazione alle effettive disponibilità delle 
altre amministrazioni;  

2) informati prioritariamente al consenso degli interessati, ai fini del 
transito in altre amministrazioni, nonché alla maggiore anzianità, 
prioritariamente anagrafica, ai fini dell'esonero dal servizio e dell'aspettativa 
per riduzione di quadri;  

p) adozione, nell'ambito del piano di cui alla lettera n), di una disciplina che 
favorisca l'assegnazione a domanda, ove ne ricorrano le condizioni di organico ed 
in funzione della prioritaria necessità di garantire il regolare svolgimento del 
servizio, presso enti o reparti limitrofi, di coniugi militari o civili entrambi 
dipendenti del Ministero della difesa, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

2. Il decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), e' adottato nel rispetto dei 
seguenti principi e criteri direttivi: 

a) riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale civile del 
Ministero della difesa a 20.000 unita', da conseguire entro l'anno 2024, salvo 
quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, mediante l'adozione di piani di riduzione 
graduale coerenti con la revisione dell'assetto strutturale e organizzativo del 
medesimo Ministero e informati al principio dell'elevazione qualitativa delle 
professionalità, e conseguente ricognizione annuale delle dotazioni organiche con 
decreto del Ministro della difesa; 

b) adozione di piani di miglioramento individuale della professionalità del 
personale civile attraverso programmi di formazione professionale, nell'ambito 
delle risorse finanziarie esistenti a legislazione vigente, ai fini del migliore impiego 
delle risorse umane disponibili; 

c) garanzia della continuità e dell'efficienza dell'azione amministrativa, nonché 
della funzionalità operativa delle strutture anche attraverso la previsione, in via 
transitoria, fino al 31 dicembre 2024, di una riserva di posti nei concorsi banditi, 
ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 
modificazioni, dal Ministero della difesa, nei limiti delle relative facoltà 
assunzionali, per l'accesso alla qualifica di dirigente di seconda fascia, non 
superiore al 50 per cento, a favore del personale civile appartenente alle aree 
funzionali dello stesso Ministero in possesso dei prescritti requisiti, nonché, nei 
cinque anni successivi alla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui 
all'alinea del presente comma, della copertura dei posti di funzione dirigenziale 
generale disponibili a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge 
mediante il conferimento dei relativi incarichi ai sensi dell'articolo 19 del citato 

decreto legislativo n.165 del 2001, e successive modificazioni; 

d) adozione di disposizioni transitorie intese a realizzare con gradualita' la 
riduzione delle dotazioni organiche di cui alla lettera a) del presente comma anche 
attraverso l'adozione di misure dirette ad agevolare la mobilita' interna, la 
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, il ricorso a 
forme di lavoro a distanza, il trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modificazioni, nell'ambito delle relative facoltà assunzionali, secondo contingenti e 
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misure percentuali stabiliti con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione;  

e) fermi restando i requisiti di accesso al beneficio previsti dalla legislazione 
vigente, adozione di interventi normativi al fine di semplificare le procedure per il 
riconoscimento delle cause di servizio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 

Art. 4 

Disposizioni in materia contabile e finanziaria 

 

1. In relazione a quanto previsto dagli articoli 2 e 3, al fine di incrementare l'efficienza 
operativa dello strumento militare nazionale, la flessibilità di bilancio e garantire il 
miglior utilizzo delle risorse finanziarie: 

a) la sezione II del Documento di economia e finanza (DEF), di cui all'articolo 10 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, riporta, in 
apposito allegato, informazioni di dettaglio sui risultati conseguiti nell'attuazione 
del processo di riconfigurazione dello strumento militare, anche sotto il profilo del 
recupero delle risorse realizzato ai sensi della lettera d) del presente comma, e 
sulle previsioni di reindirizzo delle medesime risorse nei settori di spesa in cui si 
articola il bilancio del Ministero della difesa, almeno per il triennio successivo;  

b) la legge di stabilita', nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, sulla base 
dei dati afferenti il recupero di risorse riportati nel DEF, provvede alla regolazione 
delle grandezze previste dalla legislazione vigente in termini di rimodulazione delle 
risorse finanziarie tra i vari settori di spesa del Ministero della difesa, al fine di 
adeguarne gli effetti finanziari agli obiettivi di stabilita', razionalizzazione e 
ridistribuzione delle risorse;  

c) le risorse recuperate a seguito dell'attuazione del processo di revisione dello 
strumento militare sono destinate al riequilibrio dei principali settori di spesa del 
Ministero della difesa, con la finalità di assicurare il mantenimento in efficienza 
dello strumento militare e di sostenere le capacità operative; 

d) nel corso di ciascun esercizio finanziario, con decreto del Ministro della difesa, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono accertati i risparmi 
realizzati in relazione allo stato di attuazione delle misure di ottimizzazione 
organizzativa e finanziaria. Detti risparmi, previa verifica dell'invarianza sui saldi 
di finanza pubblica, affluiscono mediante apposite variazioni di bilancio, da 
adottare con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, nei fondi di cui 
all'articolo 619 del codice dell'ordinamento militare, unitamente alle maggiori 

entrate non soggette a limitazioni ai sensi della legislazione vigente riferite ad 
attivita' di pertinenza del Ministero della difesa non altrimenti destinate da 
disposizioni legislative o regolamentari. Alla ripartizione delle disponibilità dei 
predetti fondi, fermo restando il divieto di utilizzare risorse in conto capitale per il 
finanziamento di spese correnti, si provvede con decreto del Ministro della difesa, 
su proposta del Capo di stato maggiore della difesa;  

e) nelle more del completamento della riforma della struttura del bilancio dello 
Stato di cui all'articolo 40 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modificazioni, i decreti legislativi di cui all'articolo 1 della presente legge potranno 
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prevedere per un periodo massimo di tre anni la sperimentazione di una maggiore 
flessibilità gestionale di bilancio connessa al mantenimento in efficienza dello 
strumento militare e al sostenimento delle relative capacità operative. Resta fermo 
il divieto di utilizzare risorse in conto capitale per finanziare spese correnti; 

f) nelle more del riordino di cui all'articolo 51, comma 2, secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di garantire la massima trasparenza della 
spesa, il suo monitoraggio nel corso dell'anno e di agevolare l'accertamento dei 
risparmi di cui alla lettera d) del presente comma, sono attivate, anche mediante 
apposite convenzioni, procedure volte ad assicurare la certezza e la tempestiva 
disponibilita' al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato delle 
informazioni allo scopo necessarie. 

2. Al codice dell'ordinamento militare sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) l'articolo 536 e' sostituito dal seguente: 

«Art. 536 (Programmi). 

1. Con riferimento alla pianificazione dei programmi di ammodernamento e 
rinnovamento dei sistemi d'arma, delle opere, dei mezzi e dei beni 
direttamente destinati alla difesa nazionale, annualmente, entro la data del 
30 aprile, il Ministro della difesa provvede a trasmettere al Parlamento 
l'aggiornamento della documentazione di cui agli articoli 12 e 548, 
comprensivo del piano di impiego pluriennale che riassume:  

a) il quadro generale delle esigenze operative delle Forze armate, 
comprensive degli indirizzi strategici e delle linee di sviluppo 
capacitive; 

b) l'elenco dei programmi d'armamento e di ricerca in corso ed il 
relativo piano di programmazione finanziaria, indicante le risorse 
assegnate a ciascuno dei programmi per un periodo non inferiore a 
tre anni, compresi i programmi di ricerca o di sviluppo finanziati 
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico. 
Nell'elenco sono altresì indicate le condizioni contrattuali, con 
particolare riguardo alle eventuali clausole penali. 

2. Nell'ambito della stessa documentazione di cui al comma 1 sono 
riportate, sotto forma di bilancio consolidato, tutte le spese relative alla 
funzione difesa, comprensive delle risorse assegnate da altri Ministeri. 

3. In relazione agli indirizzi di cui al comma 1, i conseguenti programmi ed i 
relativi impegni di spesa sono approvati:  

a) con legge, se richiedono finanziamenti di natura straordinaria; 

b) con decreto del Ministro della difesa, se si tratta di programmi 
finanziati attraverso gli ordinari stanziamenti di bilancio, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze se tali programmi sono di 

durata pluriennale. Salvo quanto disposto al comma 4 e sempre che i 
programmi non si riferiscano al mantenimento delle dotazioni o al 
ripianamento delle scorte, gli schemi di decreto di cui al periodo 
precedente sono trasmessi alle Camere per l'espressione del parere 
delle Commissioni competenti. I pareri sono espressi entro quaranta 
giorni dalla data di assegnazione. Decorso inutilmente il termine per 
l'espressione del parere, i decreti possono essere adottati. Il Governo, 
qualora non intenda conformarsi alle condizioni formulate dalle 
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Commissioni competenti, ovvero quando le stesse Commissioni 
esprimano parere contrario, trasmette nuovamente alle Camere gli 
schemi di decreto corredati delle necessarie controdeduzioni per i 
pareri definitivi delle Commissioni competenti da esprimere entro 
trenta giorni dalla loro assegnazione. In tal caso, qualora entro il 
termine indicato le Commissioni competenti esprimano sugli schemi 
di decreto parere contrario a maggioranza assoluta dei componenti, 
motivato con riferimento alla mancata coerenza con il piano di 
impiego pluriennale di cui al comma 1, il programma non puo' essere 
adottato. In ogni altro caso, il Governo puo' procedere all'adozione dei 
decreti. Gli schemi di decreto sono trasmessi anche alle Commissioni 
parlamentari competenti per i profili finanziari. 

4. I piani di spesa gravanti sugli ordinari stanziamenti di bilancio, ma 
destinati al completamento di programmi pluriennali finanziati nei 

precedenti esercizi con leggi speciali, se non richiedono finanziamenti 
integrativi, sono sottoposti dal Ministro della difesa al Parlamento in 
apposito allegato al piano di impiego pluriennale di cui al comma 1. 

5. L'attivita' contrattuale relativa ai programmi di cui al comma 3 e ai piani 
di spesa di cui al comma 4 e' svolta dalle competenti direzioni generali 
tecniche del Ministero della difesa»;  

b) nella sezione II del capo I del titolo III del libro terzo, dopo l'articolo 549 e' 
aggiunto, in fine, il seguente: 

«Art. 549-bis (Concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate).  

1. Al fine di garantire il rimborso dei concorsi a titolo oneroso resi dalle 
Forze armate per attivita' di protezione civile, nei casi non soggetti a 
limitazioni ai sensi della legislazione vigente, possono essere disposte una o 
piu' aperture di credito, anche su diversi capitoli di bilancio, a favore di uno 
o piu' funzionari delegati nominati dal Ministero della difesa, per provvedere 
al ripianamento degli oneri direttamente o indirettamente sostenuti e 
quantificati sulla base delle tabelle di onerosità predisposte dallo stesso 
Ministero. Agli ordini di accreditamento di cui al primo periodo si applica 
l'articolo 279, primo comma, del regolamento di cui al regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827. Per le modalità di gestione dei fondi accreditati e le 
modalità di presentazione dei rendiconti amministrativi si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 8, comma 4, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367. Gli ordini di 
accreditamento disposti dopo la data del 30 settembre di ciascun anno, non 
estinti al termine dell'esercizio finanziario, possono essere trasportati 
all'esercizio successivo». 

3. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Art. 5 

Disposizioni finali e transitorie 
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1. Il Consiglio superiore delle Forze armate e' soppresso a decorrere dal sesto mese 
successivo alla data di entrata in vigore della presente legge e, conseguentemente, dalla 
medesima data e' abrogato l'articolo 23 del codice dell'ordinamento militare.  

2. In relazione all'andamento dei reclutamenti e delle fuoriuscite del personale, anche 
sulla base dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, commi 1, lettere m) e n), 
e 2, lettera d), il termine del 31 dicembre 2024, di cui all'articolo 3, commi 1, lettera a), e 
2, lettera a), puo' essere prorogato, con decreto annuale del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell'economia e delle finanze, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri. Lo schema di decreto e' trasmesso alle Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, le quali esprimono il 
proprio parere entro quaranta giorni dalla data dell'assegnazione; decorso tale termine, il 
decreto e' adottato anche in mancanza del predetto parere. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 

Data a Roma, addi' 31 dicembre 2012 

 

NAPOLITANO 

Monti, Presidente del Consiglio dei Ministri 

Di Paola, Ministro della difesa 

Visto, il Guardasigilli: Severino 
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NOTE 

 

Avvertenza: 

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall'amministrazione competente per materia, ai sensi dell'art. 10, commi 
2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al 

solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Note all'art. 1: 

- Il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonche' misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 14 agosto 2012. 

- Il testo dell'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, 
per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-citta' ed 
autonomie locali), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 30 agosto 1997, e' il seguente: 

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e Conferenza unificata).  

1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunita' montane, con la Conferenza Stato-regioni. 

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, 
dal Ministro dell'interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di rispettiva competenza; ne fanno parte altresi' 

il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori 
pubblici, il Ministro della sanita', il presidente dell'Associazione nazionale dei comuni d'Italia - ANCI, il presidente 
dell'Unione province d'Italia - UPI ed il presidente dell'Unione nazionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne 
fanno parte inoltre quattordici sindaci designati dall'ANCI e sei presidenti di provincia designati dall'UPI. 

Dei quattordici sindaci designati dall'ANCI cinque rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, 
locali o di enti pubblici. 

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' convocata almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente 
ne ravvisi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPI o dell'UNCEM. 

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e' convocata dal Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono 
presiedute dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari regionali o, se tale incarico 

non e' conferito, dal Ministro dell'interno.». 

- Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell'ordinamento militare), e' pubblicato nel Supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 106 dell'8 maggio 2010. 

 

Note all'art. 2: 

- Il testo degli articoli 10, comma 3, 15, 16, 25, 26, 33 e 41 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice 
dell'ordinamento militare), pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 106 dell'8 maggio 2010, e' il 
seguente: 

«Art. 10. –  

(Omissis).  

3. Il Ministro della difesa, altresi', puo' sopprimere o riorganizzare, con proprio decreto, emanato su proposta del Capo di 
stato maggiore della difesa, enti e organismi nell'ambito del processo di ristrutturazione delle Forze armate, fermo restando 

il disposto dell'art. 177.»; 

«Art. 15 (Attribuzioni del Ministero della difesa).  

1. Al Ministero della difesa sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di difesa e sicurezza 
militare dello Stato, politica militare e partecipazione a missioni a supporto della pace, partecipazione a organismi 

internazionali di settore, pianificazione generale e operativa delle Forze armate e interforze, pianificazione relativa all'area 
industriale di interesse della Difesa. 

2. Il Ministero della difesa esercita in particolare le funzioni e i compiti concernenti le seguenti aree:  
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a) area tecnico operativa: difesa e sicurezza dello Stato, del territorio nazionale e delle vie di comunicazione marittime e 
aree, pianificazione generale operativa delle Forze armate e Interforze con i conseguenti programmi tecnico finanziari; 
partecipazione a missioni anche multinazionali per interventi a supporto della pace; partecipazione agli organismi 
internazionali ed europei competenti in materia di difesa e sicurezza militare o le cui deliberazioni comportino effetti sulla 

difesa nazionale e attuazione delle decisioni da questi adottate; rapporti con le autorita' militari degli altri Stati; 
informativa al Parlamento sull'evoluzione del quadro strategico e degli impegni operativi; classificazione, organizzazione e 
funzionamento degli enti dell'area operativa; interventi di tutela ambientale, concorso nelle attivita' di protezione civile su 
disposizione del Governo, concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni e il bene della collettivita' nazionale nei casi di 

pubbliche calamita'; 

b) area tecnico amministrativa e tecnico industriale: politica degli armamenti e relativi programmi di cooperazione 
internazionale; conseguimento degli obiettivi di efficienza fissati per lo strumento militare; bilancio e affari finanziari; 
ispezioni amministrative; affari giuridici, economici, contenzioso, disciplinari e sociali del personale militare e civile; 

armamenti terrestri, navali e aeronautici; telecomunicazioni, informatica e tecnologie avanzate; lavori e demanio; 
commissariato e servizi generali; leva e reclutamento; sanita' militare; attivita' di ricerca e sviluppo, approvvigionamento 
dei materiali e dei sistemi d'arma; programmi di studio nel settore delle nuove tecnologie per lo sviluppo dei programmi 
d'armamento; pianificazione dell'area industriale pubblica e privata; classificazione, organizzazione e funzionamento degli 

enti dell'area tecnico industriale. 

3. Il Ministero della difesa svolge i compiti di cui agli articoli 21 e 22.»; 

«Art. 16 (Ordinamento).  

1. L'organizzazione del Ministero della difesa e' articolata nelle seguenti componenti: 

a) uffici di diretta collaborazione del Ministro della difesa; 

b) area tecnico-operativa; 

c) area tecnico-amministrativa; 

d) area tecnico-industriale; 

e) due uffici centrali; 

f) Servizio assistenza spirituale; 

g) Commissariato generale per le onoranze ai Caduti; 

h) Circolo ufficiali delle Forze armate. 

2. L'area tecnico-operativa e' disciplinata nel capo III del presente titolo; l'area tecnico-amministrativa, articolata in 
direzioni generali secondo quanto previsto dal regolamento, coordinate da un segretario generale, e gli uffici centrali sono 
disciplinati nel capo IV del presente titolo e  nel  regolamento;  l'area tecnico-industriale e' disciplinata nel capo V del 
presente titolo.»; 

«Art. 25 (Configurazione della carica di Capo di stato maggiore della difesa). –  

1. Il Capo di stato maggiore della difesa e' scelto tra gli ufficiali in servizio permanente di grado non inferiore a quello di 
generale di corpo d'armata dell'Esercito italiano, di ammiraglio di squadra della Marina militare e di generale di squadra 
aerea dell'Aeronautica militare, ed e' nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa. 

2. Il Capo di stato maggiore della difesa: 

a) dipende direttamente dal Ministro della difesa, di cui e' l'alto consigliere tecnico-militare e al quale risponde 
dell'esecuzione delle direttive ricevute; 

b) e' gerarchicamente sovraordinato:  

1) ai Capi di stato maggiore di Forza armata;  

2) al Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, limitatamente ai compiti militari devoluti alla stessa Arma; 

3) al Segretario generale della difesa per le attribuzioni tecnico-operative a quest'ultimo affidate;  

c) svolge i compiti previsti dal codice, dal regolamento e dalla legge. 

3. Il Capo di stato maggiore della difesa, in caso di assenza, impedimento, o vacanza della carica e' sostituito dal piu' 
anziano in carica tra i Capi di stato maggiore di Forza armata, senza tener conto, ai fini dell'attribuzione della suddetta 

anzianita', di eventuali periodi espletati nella funzione vicaria.»; 

«Art. 26 (Attribuzioni del Capo di stato maggiore della difesa). –  

1. Il Capo di stato maggiore della difesa, in base alle direttive impartite dal Ministro della difesa:  

a) e' responsabile della pianificazione, della predisposizione e dell'impiego delle Forze armate nel loro complesso; 

predispone, sentiti i Capi di stato maggiore di Forza armata e il Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, in 
relazione ai compiti militari dell'Arma, la pianificazione generale finanziaria e quella operativa interforze e definisce i 
conseguenti programmi tecnico-finanziari; 

b) assicura i rapporti con le corrispondenti autorita' militari degli altri Stati; 
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c) adotta le misure organizzative conseguenti all'adozione dei provvedimenti di cui all'art. 10, comma 3; 

2. Il Capo di stato maggiore della difesa dirige, coordina e controlla l'attivita' di polizia militare, avvalendosi del Comando 
generale dell'Arma dei carabinieri per l'elaborazione delle disposizioni di carattere tecnico. 

3. Le ulteriori specifiche attribuzioni del Capo di stato maggiore della difesa in campo nazionale, internazionale e tecnico-

scientifico sono disciplinate nel regolamento.»; 

«Art. 33 (Attribuzioni del Capo di stato maggiore di Forza armata e del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri). –  

1. Il Capo di stato maggiore di Forza armata e, per i compiti militari dell'Arma, il Comandante generale dell'Arma dei 
carabinieri:  

a) propongono al Capo di stato maggiore della difesa il programma relativo alle rispettive Forze armate ai fini della 
predisposizione della pianificazione generale interforze, ai sensi dell'art. 26; 

b) sono responsabili dell'organizzazione e dell'approntamento delle rispettive Forze armate, avvalendosi anche delle 
competenti direzioni generali;  

c) esercitano la funzione di comando delle rispettive Forze armate; 

d) adottano, per quanto di rispettiva competenza, i provvedimenti organizzativi conseguenti all'adozione dei provvedimenti 
di cui all'art. 10, comma 3, previo parere del Capo di Stato maggiore della difesa. 

2. Le ulteriori specifiche attribuzioni dei Capi di stato maggiore di Forza armata sono indicate nel regolamento. 

3. Le ulteriori attribuzioni del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri sono disciplinate nel titolo IV, capo V, 
sezione II, del presente libro.»; 

«Art. 41 (Attribuzioni del Segretario generale della difesa). - 1. Il Segretario generale della difesa:  

a) predispone, d'intesa con il Capo di stato maggiore della difesa, le proposte di pianificazione annuale e pluriennale 

generale finanziaria relative all'area industriale, pubblica e privata, di interesse della Difesa;  

b) e' responsabile, nel quadro della pianificazione generale dello strumento militare, dell'organizzazione e del 
funzionamento dell'area tecnico-industriale e tecnico-amministrativa della Difesa; 

c) esercita le funzioni di Direttore nazionale degli armamenti ed e' responsabile delle attivita' di ricerca e sviluppo, 

produzione e approvvigionamento dei sistemi d'arma; 

d)  puo'  delegare  competenze  nell'area tecnico-amministrativa e nell'area tecnico-industriale in materia di armamenti a 
un funzionario civile della Difesa oppure a un dirigente proveniente dal settore privato, assunto con contratto a tempo 
determinato, e nominato ai sensi dell'art. 19 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previa designazione del Segretario 

generale medesimo. 

2. Le ulteriori specifiche attribuzioni del Segretario generale della difesa in campo nazionale, internazionale e tecnico-
scientifico sono disciplinate nel regolamento.».  

- Il testo dell'art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita' di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 
214 del 12 settembre 1988, e' il seguente:  

«Art. 17. –  

(Omissis).  

4-bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del 
comma 2, su proposta del Ministro competente d'intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con il Ministro del 
tesoro, nel rispetto dei principi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, con i 
contenuti e con l'osservanza dei criteri che seguono:  

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno 
esclusive competenze di supporto dell'organo di direzione politica e di raccordo tra questo e l'amministrazione; 

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con 

funzioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilita' 
eliminando le duplicazioni funzionali; 

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell'organizzazione e dei risultati; 

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante organiche; 

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare per la definizione dei compiti delle unita' dirigenziali 
nell'ambito degli uffici dirigenziali generali.». 

 

Note all'art. 3: 
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- Il testo degli artt. 798, comma 1, e 1014, comma 3, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice 
dell'ordinamento militare), pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 106 dell'8 maggio 2010, e' il 
seguente: 

«Art. 798 (Organico complessivo dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare). -  

1. L'entita' complessiva delle dotazioni organiche del personale militare dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare e' fissata a 190.000 unita'.»; 

«Art. 1014. -  

(Omissis).  

3. Per l'assunzione agli impieghi civili nelle pubbliche amministrazioni di personale non dirigente, la riserva obbligatoria di 
posti a favore dei militari di truppa delle Forze armate, congedati senza demerito dalle ferme contratte anche al termine o 
durante le rafferme, fermi restando i diritti dei soggetti aventi titolo all'assunzione obbligatoria ai sensi del decreto 
legislativo 23 novembre 1988, n. 509, e della legge 12 marzo 1999, n. 68, e' elevata al 30 per cento. I bandi di concorso o 

comunque i provvedimenti che prevedano assunzioni di personale emanati dalle amministrazioni, dalle aziende, dagli enti 
e dagli istituti dello Stato, delle regioni, delle province e dei comuni, devono recare l'attestazione dei predetti posti riservati 
agli aventi diritto. Tali amministrazioni, aziende, enti e istituti, trasmettono al Ministero della difesa copia dei bandi di 
concorso o comunque dei provvedimenti che prevedono assunzioni di personale nonche', entro il mese di gennaio di 

ciascun anno, il prospetto delle assunzioni operate ai sensi del presente articolo, nel corso dell'anno precedente. La riserva 
di cui al presente comma non opera per le assunzioni nelle Forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco.». 

- Il testo dell'art. 4, comma 96, della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato. Legge di stabilita' 2012), pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 
265 del 14 novembre 2011, e' il seguente: 

«Art. 4. - (Omissis).  

96. Per il triennio 2012-2014, gli ufficiali fino al grado di tenente colonnello compreso e gradi corrispondenti, e i 

sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica possono presentare domanda di trasferimento presso altre 
pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni. Il trasferimento e' condizionato al preventivo parere favorevole del Ministero della difesa e all'accettazione da 
parte dell'amministrazione di destinazione ed e' autorizzato secondo le modalita' e nei limiti delle facolta' assunzionali 

annuali della medesima amministrazione, previsti dalle disposizioni vigenti. Al personale trasferito, che viene inquadrato 
nell'area funzionale del personale non dirigenziale individuata dall'amministrazione di destinazione sulla base di apposite 
tabelle di equiparazione approvate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si applica il trattamento 

giuridico ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti collettivi per il personale non dirigente vigenti 
nel comparto dell'amministrazione di destinazione. Alla data di assunzione in servizio presso l'amministrazione di 
destinazione, il militare e' collocato in congedo nella posizione della riserva.». 

- Il testo degli artt. 1, comma 2, 19 e 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), pubblicata nel Supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2001, e' il seguente: 

«Art. 1. –  

(Omissis).  

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni 
ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le 
Province, i Comuni, le Comunita' montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi 

case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per 
la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano 

ad applicarsi anche al CONI.»; 

«Art. 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali). –  

1. Ai fini del conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle 
caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessita' della struttura interessata, delle attitudini e delle capacita' 

professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e della 
relativa valutazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonche' delle esperienze di direzione 
eventualmente maturate all'estero, presso il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purche' attinenti al 
conferimento dell'incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si applica l'art. 2103 del 

codice civile.  

1-bis. L'amministrazione rende conoscibili, anche mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il 
numero e la tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica ed i criteri di scelta; 
acquisisce le disponibilita' dei dirigenti interessati e le valuta. 1-ter. Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati 

esclusivamente nei casi e con le modalita' di cui all'art. 21, comma 1, secondo periodo. 

2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono 
conferiti secondo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimento dell'incarico, ovvero con 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

18 

separato provvedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui al 
comma 3, sono individuati l'oggetto dell'incarico e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorita', ai piani e ai 
programmi definiti dall'organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano 
nel corso del rapporto, nonche' la durata dell'incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e che, comunque, 

non puo' essere inferiore a tre anni ne' eccedere il termine di cinque anni. La durata dell'incarico puo' essere inferiore a tre 
anni se coincide con il conseguimento del limite di eta' per il collocamento a riposo dell'interessato. Gli incarichi sono 
rinnovabili. Al provvedimento di conferimento dell'incarico accede un contratto individuale con cui e' definito il 
corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei principi definiti dall'art. 24. E' sempre ammessa la risoluzione 

consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici 
dirigenziali generali o di funzioni equiparate, la durata dell'incarico e' pari a tre anni. Resta fermo che per i dipendenti 
statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell'applicazione dell'art. 43, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l'ultimo stipendio va 

individuato nell'ultima retribuzione percepita in relazione all'incarico svolto. Nell'ipotesi prevista dal terzo periodo del 
presente comma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonche' dell'applicazione 
dell'art. 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, 
l'ultimo stipendio va individuato nell'ultima retribuzione percepita prima del conferimento dell'incarico avente durata 

inferiore a tre anni. 

3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici 
dirigenziali generali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui 

all'art. 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle specifiche qualita' professionali e nelle 
percentuali previste dal comma 6. 

4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui all'art. 23 o, in misura non 

superiore al 70 per cento della relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con contratto a 
tempo determinato, a persone in possesso delle specifiche qualita' professionali richieste dal comma 6. 

4-bis. I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del 
presente articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7.  

5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono conferiti, dal dirigente dell'ufficio di livello dirigenziale 
generale, ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera c). 

5-bis. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui all'art. 23 e del 5 per cento 

della dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia, anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli di cui al 
medesimo art. 23, purche' dipendenti delle amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, 
previo collocamento fuori ruolo, comando o analogo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. 

5-ter. I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 

del presente articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunita' di cui all'art. 7. 

6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per 
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui all'art. 23 e dell'8 per cento della 
dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal presente comma. 

La durata di tali incarichi, comunque, non puo' eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il 
termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, 
fornendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei 

ruoli dell'Amministrazione, che abbiano svolto attivita' in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o 
private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e 
postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, 

anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per 
l'accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei 
ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il trattamento economico puo' essere integrato da una indennita' 
commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneita' del rapporto e delle condizioni di 

mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di durata dell'incarico, i dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell'anzianita' di servizio. 

6-bis. Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di prima o seconda fascia il quoziente derivante 
dall'applicazione delle percentuali previste dai commi 4, 5-bis e 6, e' arrotondato all'unita' inferiore, se il primo decimale e' 

inferiore a cinque, o all'unita' superiore, se esso e' uguale o superiore a cinque. 

6-ter. Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano alle amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2. 

6-quater. Per gli enti locali il numero complessivo degli incarichi a contratto nella dotazione organica dirigenziale, 
conferibili ai sensi dell'art. 110, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e' stabilito nel limite massimo del 10 per cento della dotazione organica della qualifica 
dirigenziale a tempo indeterminato. Per i comuni con popolazione inferiore o pari a 100.000 abitanti il limite massimo di 
cui al primo periodo del presente comma e' pari al 20 per cento della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo 
indeterminato. Per i comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti e inferiore o pari a 250.000 abitanti il limite 

massimo di cui al primo periodo del presente comma puo' essere elevato fino al 13 per cento della dotazione organica della 
qualifica dirigenziale a tempo indeterminato a valere sulle ordinarie facolta' per le assunzioni a tempo indeterminato. Si 
applica quanto previsto dal comma 6-bis. In via transitoria, con provvedimento motivato volto a dimostrare che il rinnovo 
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sia indispensabile per il corretto svolgimento delle funzioni essenziali degli enti, i limiti di cui al presente comma possono 
essere superati, a valere sulle ordinarie facolta' assunzionali a tempo indeterminato, al fine di rinnovare, per una sola 
volta, gli incarichi in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione e in scadenza entro il 31 dicembre 
2012. Contestualmente gli enti adottano atti di programmazione volti ad assicurare, a regime, il rispetto delle percentuali 

di cui al presente comma. 

7. 

8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 

9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 e' data comunicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, 

allegando una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti.  

10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarita' di uffici dirigenziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle 
amministrazioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi specifici 
previsti dall'ordinamento, ivi compresi quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza di 

amministrazioni ministeriali. 

11. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il ministero degli affari esteri nonche' per le amministrazioni che 
esercitano competenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, la ripartizione delle attribuzioni 
tra livelli dirigenziali differenti e' demandata ai rispettivi ordinamenti. 

12. Per il personale di cui all'art. 3, comma 1, il conferimento degli incarichi di funzioni dirigenziali continuera' ad essere 
regolato secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di cui all'art. 2 della legge 10 agosto 
2000, n. 246.  

12-bis. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme non derogabili dai contratti o accordi collettivi.»; 

«Art. 28 (Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia). –  

1. L'accesso alla qualifica di dirigente nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici 
non economici avviene per concorso per esami indetto dalle singole amministrazioni ovvero per corso-concorso selettivo di 
formazione bandito dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione.  

2. Al concorso per esami possono essere ammessi i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, 
che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del dottorato di ricerca o del diploma di 
specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in 

posizioni funzionali per l'accesso alle quali e' richiesto il possesso del dottorato di ricerca o del diploma di laurea. Per i 
dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, il periodo di servizio e' ridotto a quattro anni. 
Sono, altresi', ammessi soggetti in possesso della qualifica di dirigente in enti e strutture pubbliche non ricomprese nel 
campo di applicazione dell'art. 1, comma 2, muniti del diploma di laurea, che hanno svolto per almeno due anni le funzioni 

dirigenziali. Sono, inoltre, ammessi coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in amministrazioni 
pubbliche per un periodo non inferiore a cinque anni, purche' muniti di diploma di laurea. Sono altresi' ammessi i cittadini 
italiani, forniti di idoneo titolo di studio universitario, che hanno maturato, con servizio continuativo per almeno quattro 
anni presso enti od organismi internazionali, esperienze lavorative in posizioni funzionali apicali per l'accesso alle quali e' 

richiesto il possesso del diploma di laurea. 

3. Al corso-concorso selettivo di formazione possono essere ammessi, con le modalita' stabilite nel regolamento di cui al 
comma 5, soggetti muniti di laurea nonche' di uno dei seguenti titoli: laurea specialistica, diploma di specializzazione, 
dottorato di ricerca, o altro titolo post-universitario rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri, ovvero da primarie 

istituzioni formative pubbliche o private, secondo modalita' di riconoscimento disciplinate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, sentiti il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e la Scuola superiore della pubblica 
amministrazione. Al corso-concorso possono essere ammessi dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti 

di laurea, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali e' 
richiesto il possesso del diploma di laurea. Possono essere ammessi, altresi', dipendenti di strutture private, collocati in 
posizioni professionali equivalenti a quelle indicate nel comma 2 per i dipendenti pubblici, secondo modalita' individuate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Tali 

dipendenti devono essere muniti 

del diploma di laurea e avere maturato almeno cinque anni di esperienza lavorativa in tali posizioni professionali 
all'interno delle strutture stesse. 

4. Il corso di cui al comma 3 ha la durata di dodici mesi ed e' seguito, previo superamento di esame, da un semestre di 

applicazione presso amministrazioni pubbliche o private. Al termine, i candidati sono sottoposti ad un esame-concorso 
finale. Ai partecipanti al corso e al periodo di applicazione e' corrisposta una borsa di studio a carico della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione. 

5. Con regolamento emanato ai sensi dell'art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 

per la funzione pubblica sentita, per la parte relativa al corso-concorso, la Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, sono definiti: 

a) le percentuali, sul complesso dei posti di dirigente disponibili, riservate al concorso per esami e, in misura non inferiore 
al 30 per cento, al corso-concorso; 

b) la percentuale di posti che possono essere riservati al personale di ciascuna amministrazione che indice i concorsi 
pubblici per esami; 
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c) i criteri per la composizione e la nomina delle commissioni esaminatrici; 

d) le modalita' di svolgimento delle selezioni, prevedendo anche la valutazione delle esperienze di servizio professionali 
maturate nonche', nella fase di prima applicazione del concorso di cui al comma 2, una riserva di posti non superiore al 30 
per cento per il personale appartenente da almeno quindici anni alla qualifica apicale, comunque denominata, della 

carriera direttiva;  

e) l'ammontare delle borse di studio per i partecipanti al corso-concorso. 

6. I vincitori dei concorsi di cui al comma 2, anteriormente al conferimento del primo incarico dirigenziale, frequentano un 
ciclo di attivita' formative organizzato dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione e disciplinato ai sensi del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287. Tale ciclo puo' comprendere anche l'applicazione presso amministrazioni italiane 
e straniere, enti o organismi internazionali, istituti o aziende pubbliche o private. Il medesimo ciclo formativo, di durata 
non superiore a dodici mesi, puo' svolgersi anche in collaborazione con istituti universitari italiani o stranieri, ovvero 
primarie istituzioni formative pubbliche o private.  

7. In coerenza con la programmazione del fabbisogno di personale delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'art. 39 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le amministrazioni di cui al comma 1 comunicano, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, il numero dei posti che si 
renderanno vacanti nei propri ruoli dei dirigenti. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 luglio di ciascun 

anno, comunica alla Scuola superiore della pubblica amministrazione i posti da coprire mediante corso-concorso di cui al 
comma 3. Il corso-concorso e' bandito dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione entro il 31 dicembre di 
ciascun anno. 

7-bis. Le amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, e gli enti pubblici non economici comunicano, altresi', 

entro il 30 giugno di ciascun anno alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica i dati 
complessivi e riepilogativi relativi ai ruoli, alla dotazione organica, agli incarichi dirigenziali conferiti, anche ai sensi 
dell'art. 19, commi 5-bis e 6, nonche' alle posizioni di comando, fuori ruolo, aspettativa e mobilita', con indicazione della 
decorrenza e del termine di scadenza. Le informazioni sono comunicate e tempestivamente aggiornate per via telematica a 

cura delle amministrazioni interessate, con inserimento nella banca dati prevista dall'art. 23, comma 2, secondo le 
modalita' individuate con circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica.  

8. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di accesso alle qualifiche dirigenziali delle carriere diplomatica e 
prefettizia, delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  

9. Per le finalita' di cui al presente articolo, e' attribuito alla Scuola superiore della pubblica amministrazione un ulteriore 
contributo di 1.500 migliaia di euro a decorrere dall'anno 2002. 

10. All'onere derivante dall'attuazione del comma 9, pari a 1.500 migliaia di euro a decorrere dall'anno 2002, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'ambito 

dell'unita' previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l'anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.». 

- Il testo dell'art. 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali), pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.227 del 28 settembre 2000, e' il seguente:  

«Art. 114 (Aziende speciali ed istituzioni). -  

1. L'azienda speciale e' ente strumentale dell'ente locale dotato di personalita' giuridica, di autonomia imprenditoriale e di 
proprio statuto, approvato dal consiglio comunale o provinciale. 

2. L'istituzione e' organismo strumentale dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale. 

3. Organi dell'azienda e dell'istituzione sono il consiglio di amministrazione, il presidente e il direttore, al quale compete la 
responsabilita' gestionale. Le modalita' di nomina e revoca degli amministratori sono stabilite dallo statuto dell'ente locale. 

4. L'azienda e l'istituzione informano la loro attivita' a criteri di efficacia, efficienza ed economicita' ed hanno l'obbligo del 

pareggio di bilancio da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti. 

5. Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dal proprio statuto e 
dai regolamenti; quelli delle istituzioni sono disciplinati dallo statuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui dipendono. 

5-bis. A decorrere dall'anno 2013, le aziende speciali e le istituzioni sono assoggettate al patto di stabilita' interno secondo 

le modalita' definite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e per gli 
affari regionali, il turismo e lo sport, sentita la Conferenza Stato-Citta' ed autonomie locali, da emanare entro il 30 ottobre 
2012. A tal fine, le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e depositano i propri bilanci al registro delle imprese o nel 
repertorio delle notizie economico-amministrative della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura del 

proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun anno.  

L'Unioncamere trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno, l'elenco delle predette aziende 
speciali e istituzioni ed i relativi dati di bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni si applicano le disposizioni del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonche' le disposizioni che stabiliscono, a carico degli enti locali: 

divieto o limitazioni alle assunzioni di personale; contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura 
retributiva o indennitaria e per consulenza anche degli amministratori; obblighi e limiti alla partecipazione societaria degli 
enti locali. Gli enti locali vigilano sull'osservanza del presente comma da parte dei soggetti indicati ai periodi precedenti. 
Sono escluse dall'applicazione delle disposizioni del presente comma aziende speciali e istituzioni che gestiscono servizi 

socio-assistenziali ed educativi, culturali e farmacie.  
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6. L'ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina le finalita' e gli indirizzi; approva gli atti fondamentali; esercita 
la vigilanza; verifica i risultati della gestione; provvede alla copertura degli eventuali costi sociali. 

7. Il collegio dei revisori dei conti dell'ente locale esercita le sue funzioni anche nei confronti delle istituzioni. Lo statuto 
dell'azienda speciale prevede un apposito organo di revisione, nonche' forme autonome di verifica della gestione. 

8. Ai fini di cui al comma 6 sono fondamentali i seguenti atti da sottoporre all'approvazione del consiglio comunale: 

a) il piano-programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra ente locale ed azienda speciale; 

b) i bilanci economici di previsione pluriennale ed annuale; 

c) il conto consuntivo; 

d) il bilancio di esercizio.». 

- Il testo dell'art. 138 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno 1931, e' il seguente:  

«Art. 138 (art. 139 T.U. 1926). -  

Le guardie particolari devono possedere i requisiti seguenti:  

1° essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea; 

2° avere raggiunto la maggiore eta' ed avere adempiuto agli obblighi di leva; 

3° sapere leggere e scrivere;  

4° non avere riportato condanna per delitto; 

5° essere persona di ottima condotta politica e morale; 

6° essere munito della carta di identita'; 

7° essere iscritto alla cassa nazionale delle assicurazioni sociali e a quella degli infortuni sul lavoro. 

Il Ministro dell'interno con proprio decreto, da adottarsi con le modalita' individuate nel regolamento per l'esecuzione del 
presente testo unico, sentite le regioni, provvede all'individuazione dei requisiti minimi professionali e di formazione delle 
guardie particolari giurate. 

La nomina delle guardie particolari giurate deve essere approvata dal prefetto. Con l'approvazione, che ha validita' 

biennale, il prefetto rilascia altresi', se ne sussistono i presupposti, la licenza per il porto d'armi, a tassa ridotta, con 
validita' di pari durata. 

Ai fini dell'approvazione della nomina a guardia particolare giurata di cittadini di altri Stati membri dell'Unione europea il 
prefetto tiene conto dei controlli e delle verifiche effettuati nello Stato membro d'origine per lo svolgimento della medesima 

attivita'. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 134-bis, comma 3. 

Le guardie particolari giurate, cittadini di Stati membri dell'Unione europea, possono conseguire la licenza di porto d'armi 
secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, e dal relativo regolamento di esecuzione, di cui 
al D.M. 30 ottobre 1996, n. 635 del Ministro dell'interno. Si osservano, altresi', le disposizioni degli articoli 71 e 256 del 

regolamento di esecuzione del presente testo unico.  

Salvo quanto diversamente previsto, le guardie particolari giurate nell'esercizio delle funzioni di custodia e vigilanza dei 
beni mobili ed immobili cui sono destinate rivestono la qualita' di incaricati di un pubblico servizio.». 

- Il testo dell'art. 1, comma 1, del decreto del Ministro dell'interno 6 ottobre 2009 (Determinazione dei requisiti per 

l'iscrizione nell'elenco prefettizio del personale addetto ai servizi di controllo delle attivita' di intrattenimento e di spettacolo 
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, le modalita' per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti 
applicativi e il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell'art. 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94), pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2009, e' il seguente: 

«Art. 1 (Requisiti per l'iscrizione nell'elenco e modalita' di selezione del personale addetto ai servizi di controllo). -  

1. In ciascuna Prefettura - Ufficio territoriale del Governo e' istituito l'elenco del personale addetto ai servizi di controllo 
delle attivita' di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi anche a tutela 

dell'incolumita' dei presenti. Le prefetture si avvalgono del collegamento informatico di cui all'art. 252-bis, comma 3, del 
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. L'iscrizione nell'elenco istituito presso una prefettura autorizza a svolgere le attivita' 
di cui all'art. 5 del presente decreto in tutto il territorio nazionale, previa comunicazione, da parte dei soggetti di cui al 
comma 2 del presente articolo, alle prefetture e questure delle altre province in cui l'addetto deve operare. L'iscrizione 

nell'elenco e' condizione per l'espletamento dei servizi predetti.». 

 

Note all'art. 4: 

- Il testo degli articoli 12, 548, 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell'ordinamento militare), 
pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 106 dell'8 maggio 2010, e' il seguente: 

«Art. 12 (Relazioni al Parlamento). -  
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1. Il Ministro della difesa, in sede di presentazione annuale dello stato di previsione del Ministero, illustra al Parlamento:  

a) l'evoluzione del quadro strategico e le implicazioni militari della situazione delle alleanze;  

b) l'evoluzione degli impegni operativi interforze, con riguardo alla capacita ' operativa e alla preparazione delle Forze 
armate e al loro necessario adeguamento;  

c) la nota aggiuntiva allo stato di previsione della spesa; 

d) gli altri elementi di cui all'art. 548. 

2. Il Ministro della difesa presenta annualmente, entro il 31 gennaio, una relazione al Parlamento sullo stato di 
avanzamento del processo di ristrutturazione, nonche' sulla necessita' di apportarvi correttivi nei limiti degli stanziamenti 

di bilancio e delle dotazioni organiche di personale previste dalle vigenti disposizioni. Il Ministro della difesa evidenzia 
altresi', nella medesima relazione, le modalita' attraverso le quali il processo di ristrutturazione attua il principio del 
coordinamento tra le Forze armate.»; 

«Art. 548 (Relazioni illustrative sullo stato di attuazione dei programmi). –  

1. n allegato allo stato di previsione del Ministero della difesa, il Governo trasmette al Parlamento relazioni illustrative: 

a) sulla spesa complessiva prevista per il personale militare, con indicazione degli oneri riferiti al personale in servizio 
permanente e a quello in servizio non permanente, distinguendo, altresi', i dati per grado e per stato giuridico, nell'ambito 
delle aree tecnico-operativa e tecnico-amministrativa della Difesa; 

b) sullo stato di attuazione dei programmi di costruzione, acquisizione e ammodernamento di mezzi, impianti e sistemi, di 
cui ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della difesa. Per ciascun programma sono indicati l'esigenza 
operativa, l'oggetto, la quantita', l'onere globale, lo sviluppo pluriennale e la percentuale di realizzazione; sono, altresi', 
fornite indicazioni sui rapporti tra acquisti compiuti all'estero e in Italia e sulla quota di questi effettuata nel Mezzogiorno; 

c) sull'attivita' contrattuale concernente la manutenzione straordinaria e il reintegro dei sistemi d'arma, delle opere, dei 
mezzi e dei beni direttamente destinati alla difesa nazionale, che si espleta secondo programmi aventi di norma durata 
annuale, in relazione alle quote da impegnare sugli appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero della difesa; 

d) sullo stato di attuazione del programma di potenziamento e ammodernamento delle infrastrutture, con particolare 

riguardo agli alloggi dei militari di truppa, ai locali adibiti a cucine, mense e ad attivita' del tempo libero, e idoneo a 
garantire attivita' di promozione sociale e sportiva, al quale si fa fronte mediante gli ordinari stanziamenti di bilancio, 
specificando, nell'ambito dei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della difesa, le quote da destinare alla 
realizzazione del programma medesimo; 

e) sui programmi, di competenza del Ministero della difesa, attuati ai sensi della legge 11 novembre 1986, n. 770.»; 

«Art. 619 (Fondi in conto capitale e di parte corrente per la riallocazione di funzioni svolte presso infrastrutture in uso al 
Ministero della difesa individuate per la consegna all'Agenzia del demanio). - 1. Per le finalita' di cui all'art. 307, comma 5, 
sono istituiti, nello stato di previsione del Ministero della difesa, un fondo in conto capitale e uno di parte corrente le cui 

dotazioni sono determinate dalla legge di stabilita' in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di cui al 
predetto articolo, comma 2. Al fondo in conto capitale concorrono anche i proventi derivanti dalle attivita' di valorizzazione 
effettuate dall'Agenzia del demanio con riguardo alle infrastrutture militari, ancora in uso al Ministero della difesa, oggetto 
del comma 4 dell'articolo medesimo. Alla ripartizione dei predetti fondi si provvede mediante uno o piu' decreti del Ministro 

della difesa, da comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze. Ai proventi di cui al presente comma non si applica 
l'art. 2, comma 615, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ed essi sono integralmente riassegnati allo stato di previsione 
del Ministero della difesa. 

2. Ferme restando le disposizioni di cui all'art. 545, comma 1, i proventi derivanti dalle alienazioni di cui all'art. 49, 

comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono integralmente riassegnati al fondo di parte corrente istituito nello 
stato di previsione del Ministero della difesa, in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di cui al citato art. 
307, comma 2.».  

- Il testo degli articoli 10, 40 e 51, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilita' e finanza 
pubblica), pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 31 dicembre 2009, e' il seguente: 

«Art. 10 (Documento di economia e finanza). -  

1. Il DEF, come risultante dalle conseguenti deliberazioni parlamentari, e' composto da tre sezioni.  

2. La prima sezione del DEF reca lo schema del Programma di stabilita', di cui all'art. 9, comma 1. Lo schema contiene gli 
elementi e le informazioni richieste dai regolamenti dell'Unione europea vigenti in materia e dal Codice di condotta 
sull'attuazione del patto di stabilita' e crescita, con specifico riferimento agli obiettivi da conseguire per accelerare la 
riduzione del debito pubblico. In particolare, la prima sezione contiene:  

a) gli obiettivi di politica economica e il quadro delle previsioni economiche e di finanza pubblica almeno per il triennio 
successivo e gli obiettivi articolati per i sottosettori del conto delle amministrazioni pubbliche relativi alle amministrazioni 
centrali,  alle amministrazioni locali e agli enti di previdenza e assistenza sociale; 

b) l'aggiornamento delle previsioni per l'anno in corso, evidenziando gli eventuali scostamenti rispetto al precedente 

Programma di stabilita'; 

c) l'indicazione dell'evoluzione economico-finanziaria internazionale, per l'anno in corso e per il periodo di riferimento; per 
l'Italia, in linea con le modalita' e i tempi indicati dal Codice di condotta sull'attuazione del patto di stabilita' e crescita, le 
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previsioni macroeconomiche, per ciascun anno del periodo di riferimento, con evidenziazione dei contributi alla crescita dei 
diversi fattori, dell'evoluzione dei prezzi, del mercato del lavoro e dell'andamento dei conti con l'estero; l'esplicitazione dei 
parametri economici essenziali utilizzati per le previsioni di finanza pubblica in coerenza con gli andamenti 
macroeconomici;  

d) le previsioni per i principali aggregati del conto economico delle amministrazioni pubbliche;  

e) gli obiettivi programmatici, indicati per ciascun anno del periodo di riferimento, in rapporto al prodotto interno lordo e, 
tenuto conto della manovra di cui alla lettera f), per l'indebitamento netto, per il saldo di cassa, al netto e al lordo degli 
interessi e delle eventuali misure una tantum ininfluenti sul saldo strutturale del conto economico delle amministrazioni 

pubbliche, e per il debito delle amministrazioni pubbliche, articolati per i sottosettori di cui alla lettera a);  

f) l'articolazione della manovra necessaria per il conseguimento degli obiettivi di cui alla lettera e), almeno per un triennio, 
per i sottosettori di cui alla lettera a), nonche' un'indicazione di massima delle misure attraverso le quali si prevede di 
raggiungere i predetti obiettivi; 

g) il prodotto potenziale e gli indicatori strutturali programmatici del conto economico delle pubbliche amministrazioni per 
ciascun anno del periodo di riferimento; 

h) le previsioni di finanza pubblica di lungo periodo e gli interventi che si intende adottare per garantirne la sostenibilita'; 

i) le diverse ipotesi di evoluzione dell'indebitamento netto e del debito rispetto a scenari di previsione alternativi riferiti al 

tasso di crescita del prodotto interno lordo, della struttura dei tassi di interesse e del saldo primario. 

3. La seconda sezione del DEF contiene: 

a) l'analisi del conto economico e del conto di cassa delle amministrazioni pubbliche nell'anno precedente e degli eventuali 
scostamenti rispetto agli obiettivi programmatici indicati nel DEF e nella Nota di aggiornamento di cui all'art. 10-bis;  

b) le previsioni tendenziali a legislazione vigente, almeno per il triennio successivo, basate sui parametri di cui al comma 2, 
lettera c), e, per la parte discrezionale della spesa, sull'invarianza dei servizi e delle prestazioni offerte, dei flussi di entrata 
e di uscita del conto economico dei sottosettori di cui al comma 2, lettera a), al netto e al lordo delle eventuali misure una 
tantum ininfluenti sul saldo strutturale del conto economico delle amministrazioni pubbliche, e di quelli del saldo di cassa 

delle amministrazioni pubbliche, con un'indicazione di massima, anche per l'anno in corso, dei motivi degli scostamenti 
tra gli andamenti tendenziali indicati e le previsioni riportate nei precedenti documenti programmatici, nonché con 
l'indicazione della pressione fiscale delle amministrazioni pubbliche. Sono inoltre indicate le previsioni relative al debito 
delle amministrazioni pubbliche nel loro complesso e per i sottosettori di cui al comma 2, lettera a), nonche' le risorse 

destinate allo sviluppo delle aree sottoutilizzate, con evidenziazione dei fondi nazionali addizionali;  

c) un'indicazione delle previsioni a politiche invariate per i principali aggregati del conto economico delle amministrazioni 
pubbliche riferite almeno al triennio successivo; 

d) le previsioni tendenziali, almeno per il triennio successivo, del saldo di cassa del settore statale e le indicazioni sulle 

correlate modalità di copertura;  

e) in coerenza con gli obiettivi di cui al comma 2, lettera e), e con i loro eventuali aggiornamenti, l'individuazione di regole 
generali sull'evoluzione della spesa delle amministrazioni pubbliche; 

f) le informazioni di dettaglio sui risultati e sulle previsioni dei conti dei principali settori di spesa, almeno per il triennio 

successivo, con particolare riferimento a quelli relativi al pubblico impiego, alla protezione sociale e alla sanita', nonche' 
sul debito delle amministrazioni pubbliche e sul relativo costo medio.  

4. In apposita nota metodologica, allegata alla seconda sezione del DEF, sono esposti analiticamente i criteri di 
formulazione delle previsioni tendenziali di cui al comma 3, lettera b). 

5. La terza sezione del DEF reca lo schema del Programma nazionale di riforma di cui all'art. 9, comma 1. Lo schema 
contiene gli elementi e le informazioni previsti dai regolamenti dell'Unione europea e dalle specifiche linee guida per il 
Programma nazionale di riforma. In particolare, la terza sezione indica:  

a) lo stato di avanzamento delle riforme avviate, con indicazione dell'eventuale scostamento tra i risultati previsti e quelli 
conseguiti; 

b) gli squilibri macroeconomici nazionali e i fattori di natura macroeconomica che incidono sulla competitivita';  

c) le priorita' del Paese e le principali riforme da attuare, i tempi previsti per la loro attuazione e la compatibilita' con gli 

obiettivi programmatici indicati nella prima sezione del DEF; 

d) i prevedibili effetti delle riforme proposte in termini di crescita dell'economia, di rafforzamento della competitivita' del 
sistema economico e di aumento dell'occupazione. 

6. In allegato al DEF sono indicati gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, ciascuno dei 

quali reca disposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e concorre al 
raggiungimento degli obiettivi programmatici, con esclusione di quelli relativi alla fissazione dei saldi di cui all'art. 11, 
comma 1, nonche' all'attuazione del Programma nazionale di riforma di cui all'art. 9, comma 1, anche attraverso interventi 
di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell'economia. I regolamenti parlamentari 

determinano le procedure e i termini per l'esame dei disegni di legge collegati. 

7. Il Ministro dello sviluppo economico presenta alle Camere, entro il 10 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento, 
in allegato al DEF, un'unica relazione di sintesi sugli interventi realizzati nelle aree sottoutilizzate, evidenziando il 
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contributo dei fondi nazionali addizionali, e sui risultati conseguiti, con particolare riguardo alla coesione sociale e alla 
sostenibilita' ambientale, nonche' alla ripartizione territoriale degli interventi. 

8. In allegato al DEF e' presentato il programma predisposto ai sensi dell'art. 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 
443, e successive modificazioni, nonche' lo stato di avanzamento del medesimo programma relativo all'anno precedente, 

predisposto dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

9. In allegato al DEF e' presentato un documento, predisposto dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sentiti gli altri Ministri interessati, sullo stato di attuazione degli impegni per la riduzione delle emissioni di gas ad 
effetto serra, in coerenza con gli obblighi internazionali assunti dall'Italia in sede europea e internazionale, e sui relativi 

indirizzi. 

10. In apposito allegato al DEF, in relazione alla spesa del bilancio dello Stato, sono esposte, con riferimento agli ultimi 
dati di consuntivo disponibili, distinte tra spese correnti e spese in conto capitale, le risorse destinate alle singole regioni, 
con separata evidenza delle categorie economiche relative ai trasferimenti correnti e in conto capitale agli enti locali, e alle 

province autonome di Trento e di Bolzano.  

11. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno di ogni anno, a integrazione del DEF, trasmette alle Camere 
un apposito allegato in cui sono riportati i risultati del monitoraggio degli effetti sui saldi di finanza pubblica, sia per le 
entrate sia per le spese, derivanti dalle misure contenute nelle manovre di bilancio adottate anche in corso d'anno, che il 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e il Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze sono tenuti ad assicurare; sono inoltre indicati gli scostamenti rispetto alle valutazioni originarie e le relative 
motivazioni.»; 

«Art. 40 (Delega al Governo per il completamento della revisione della struttura del bilancio dello Stato). -  

1. Fermo restando quanto previsto dall'art. 2, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle amministrazioni pubbliche, il Governo e' delegato ad adottare, entro quattro anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o piu' decreti legislativi per il completamento della riforma della struttura del bilancio dello Stato con 
particolare riguardo alla riorganizzazione dei programmi di spesa e delle missioni e alla programmazione delle risorse, 

assicurandone una maggiore certezza, trasparenza e flessibilita'.  

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi: 

a) revisione delle missioni in relazione alle funzioni principali e agli obiettivi perseguiti con la spesa pubblica, delineando 
un'opportuna correlazione tra missioni e Ministeri ed enucleando eventuali missioni trasversali; 

b) revisione del numero e della struttura dei programmi, che devono essere omogenei con riferimento ai risultati da 
perseguire in termini di prodotti e servizi finali, in modo da assicurare: 

1) l'univoca corrispondenza tra il programma, le relative risorse e strutture assegnate, e ciascun Ministero, in relazione ai 
compiti e alle funzioni istituzionali proprie di ciascuna amministrazione, evitando ove possibile la condivisione di 

programmi tra piu' Ministeri; 

2) l'affidamento di ciascun programma di spesa ad un unico centro di responsabilita' amministrativa;  

3) il raccordo dei programmi alla classificazione COFOG di secondo livello; 

c) revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun programma e della relativa legislazione in coerenza con gli obiettivi da 

perseguire; 

d) revisione, per l'entrata, delle unita' elementari del bilancio per assicurare che la denominazione richiami esplicitamente 
l'oggetto e ripartizione delle unita' promiscue in articoli in modo da assicurare che la fonte di gettito sia chiaramente e 
univocamente individuabile; 

e) adozione, per la spesa, anche a fini gestionali e di rendicontazione, delle azioni quali componenti del programma e unita' 
elementari del bilancio dello Stato affiancate da un piano dei conti integrato che assicuri il loro raccordo alla 
classificazione COFOG e alla classificazione economica di terzo livello. Ai fini dell'attuazione del precedente periodo, il 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avvia, per l'esercizio finanziario 
2012, un'apposita sperimentazione di cui si da' conto nel rapporto di cui all'art. 3;  

f) previsione che le nuove autorizzazioni legislative di spesa debbano essere formulate in termini di finanziamento di uno 
specifico programma di spesa;  

g) introduzione della programmazione triennale delle risorse e degli obiettivi delle amministrazioni dello Stato e 
individuazione di metodologie comuni di definizione di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferibili ai programmi 
del bilancio; 

g-bis) introduzione in via sperimentale di un bilancio di genere, per la valutazione del diverso impatto della politica di 

bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito;  

h) introduzione di criteri e modalita' per la fissazione di limiti per le spese del bilancio dello Stato, tenendo conto della 
peculiarita' delle spese di cui all'art. 21, comma 6. I predetti limiti, individuati in via di massima nel DEF e adottati con la 
successiva legge di bilancio, devono essere coerenti con la programmazione triennale delle risorse; 

i) adozione, in coerenza con i limiti di spesa stabiliti, di accordi triennali tra il Ministro dell'economia e delle finanze e gli 
altri Ministri, in cui vengono concordati gli obiettivi da conseguire nel triennio e i relativi tempi; 

l) riordino delle norme che autorizzano provvedimenti di variazione al bilancio in corso d'anno;  
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m) accorpamento dei fondi di riserva e speciali iscritti nel bilancio dello Stato; 

n) affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di contabilita' finanziaria di un sistema di contabilita' economico-
patrimoniale funzionale alla verifica dei risultati conseguiti dalle amministrazioni;  

o) revisione del conto riassuntivo del tesoro allo scopo di garantire maggiore chiarezza e significativita' delle informazioni in 

esso contenute attraverso l'integrazione dei dati contabili del bilancio dello Stato e di quelli della tesoreria; 

p) progressiva eliminazione, entro il termine di ventiquattro mesi, delle gestioni contabili operanti a valere su contabilita' 
speciali o conti correnti di tesoreria, i cui fondi siano stati comunque costituiti mediante il versamento di somme 
originariamente iscritte in stanziamenti di spesa del bilancio dello Stato, ad eccezione della gestione relativa alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri, nonche' delle gestioni fuori bilancio istituite ai sensi della legge 25 novembre 1971, n. 
1041, delle gestioni fuori bilancio autorizzate per legge, dei programmi comuni tra piu' amministrazioni, enti, organismi 
pubblici e privati, nonche' dei casi di urgenza e necessita'. A tal fine, andra' disposto il contestuale versamento delle dette 
disponibilita' in conto entrata al bilancio, per la nuova assegnazione delle somme nella competenza delle inerenti 

imputazioni di spesa che vi hanno dato origine, ovvero, qualora queste ultime non fossero piu' esistenti in bilancio, a 
nuove imputazioni appositamente istituite; previsione, per le gestioni fuori bilancio che resteranno attive, dell'obbligo di 
rendicontazione annuale delle risorse acquisite e delle spese effettuate secondo schemi classificatori armonizzati con quelli 
del bilancio dello Stato e a questi aggregabili a livello di dettaglio sufficientemente elevato; 

q) previsione della possibilita' di identificare i contributi speciali iscritti nel bilancio dello Stato finalizzati agli obiettivi di 
cui all'art. 119, quinto comma, della Costituzione e destinati ai comuni, alle province, alle citta' metropolitane e alle 
regioni. 

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 

affinche' su di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, limitatamente agli stati 
di previsione di rispettivo interesse, e per i profili finanziari, entro sessanta giorni dalla trasmissione. Decorso tale termine, 
i decreti possono essere comunque adottati. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, 
ritrasmette i testi alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali modificazioni e rende comunicazioni davanti a 

ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla data della nuova trasmissione, i decreti possono essere comunque adottati in 
via definitiva dal Governo. 

4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1, possono essere adottate 
disposizioni correttive e integrative dei medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei principi e criteri direttivi e con le stesse 

modalita' previsti dal presente articolo.»; 

«Art. 51.  

(Omissis). –  

2. Con le eccezioni previste all'art. 40, comma 2, lettera p), sono abrogate tutte le disposizioni di legge che autorizzano 

l'apertura di contabilita' speciali di tesoreria a valere su fondi iscritti in stanziamenti del bilancio dello Stato e riferibili alla 
gestione di soggetti ed organi comunque riconducibili alla amministrazione centrale e periferica dello Stato, ove tali 
contabilita' non siano espressamente autorizzate da specifiche norme che ne disciplinano l'autonomia contabile rispetto al 
bilancio dello Stato. Al fine di garantire, nel rispetto dei principi generali della presente legge, l'operativita' dello strumento 

militare, le contabilita' speciali autorizzate da disposizioni di legge per il funzionamento dei reparti e degli enti delle Forze 
armate operano fino all'adeguamento delle procedure di spesa di cui all'art. 42, comma 1, lettera f), ovvero fino al loro 
riordino, da realizzare, previa sperimentazione, entro il termine di cui alla predetta lettera f).». 

- Il testo dell'art. 279, primo comma, del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilita' generale dello Stato), pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 
130 del 3 giugno 1924, e' il seguente: 

«Art. 279.  

Agli effetti di cui al 3° comma dell'art. 50 della legge valgono come atti di autorizzazione della spesa anche gli ordini di 
accreditamento che vengono emessi per concedere aperture di credito a funzionari delegati nei casi e limiti consentiti.». 

- Il testo dell'art. 8, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 (Regolamento 
recante semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili), pubblicato nel Supplemento ordinario alla 

Gazzetta Ufficiale n. 136 del 13 giugno 1994, e' il seguente: 

«Art. 8. –  

(Omissis).  

4. I fondi accreditati al funzionario delegato danno luogo ad una gestione unitaria, per la quale il funzionario delegato 

presenta il rendiconto annuale alle amministrazioni, enti ed organismi partecipanti all'accordo. Si applicano le procedure 
contrattuali e di gestione, nonche', in quanto compatibili, le modalita' di presentazione dei rendiconti amministrativi dei 
funzionari delegati, previste dai regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440 e 23 maggio 1924, n. 827, e successive 
modificazioni e integrazioni.». 

 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

26 

 

DL.vo 28 gennaio 2014, n. 7 
Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto 

strutturale e organizzativo delle Forze armate ai sensi dell'articolo 2, 

comma 1, lettere a), b) e d) della legge 31 dicembre 2012, n. 244. 

(GU n.34 del 11-2-2014 - Suppl. Ordinario n. 12 ) 

Vigente al: 20.07.2014  
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TESTO 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante delega al Governo per la revisione dello 
strumento militare nazionale e norme sulla medesima materia, in particolare l'articolo 2, 
comma 1, lettere a), b) e d); 

Visto il «codice dell'ordinamento militare» di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66; 

Visto il «testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare» 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell'organizzazione del 
Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e, in particolare, gli 
articoli da 20 a 22; 

Sentiti il Consiglio centrale di rappresentanza militare e le organizzazioni sindacali 
rappresentative del personale civile, ciascuno per le materie di rispettiva competenza; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'8 
agosto 2013; 

Acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari del Senato della 
Repubblica e della Camera dei Deputati rispettivamente in data 19 e 20 dicembre 2013; 

Ritenuto di non poter accogliere la condizione posta nel parere dalla IV Commissione 
difesa della Camera dei Deputati che sollecita la riformulazione dell'articolo 2188-
quinquies, recante «disposizioni transitorie attuative dei programmi di revisione dello 
strumento militare nazionale», nel senso di inserire, al comma 1, il riferimento alla 
«contrattazione decentrata» in luogo dell'attuale riferimento al «contratto collettivo 
nazionale di lavoro del personale del comparto Ministeri». Al riguardo, infatti e' 
necessario mantenere l'attuale formulazione, in quanto essa e' in linea con il decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare con gli articoli: 5, comma 2, che fa 
salvo l'esame congiunto con le OO.SS. solo ove previsto dai contratti collettivi nazionali in 
materia di rapporto di lavoro; 6, comma 1, che prevede la sola informazione in tema di 
organizzazione e dotazioni organiche ove prevista dai contratti collettivi nazionali; 40, 
cosi' come modificato dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nelle parti in cui, al 
comma 1, prevede che «la contrattazione collettiva determina i diritti e gli obblighi 
direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, nonche' le materie relative alle relazioni 
sindacali» e che «Nelle materie [...] della mobilita' [...] la contrattazione collettiva e' 
consentita negli esclusivi limiti previsti dalle norme di legge»; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 10 gennaio 
2014; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro della difesa, di 
concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 
dell'economia e delle finanze e della salute; 
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Emana 

il seguente decreto legislativo: 

 

Art. 1 

Riordino dell'area tecnico-operativa e tecnico amministrativa, attribuzioni del Capo 
di Stato maggiore della difesa, razionalizzazione del Comando operativo di vertice 

interforze 

 

1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 15: 

1) al comma 2: 

1.1) le parole: « concernenti le seguenti aree: a) area tecnico 
operativa:» sono sostituite dalle seguenti: « di seguito indicati:»; 

1.2) le parole: « b) area tecnico amministrativa e tecnico industriale:» 
sono soppresse; 

2) dopo il comma 2, e' inserito il seguente: 

«2-bis. La ripartizione delle funzioni e dei compiti, di cui al comma 2, 
tra le aree e gli uffici individuati dall'articolo 16, comma 1, lettere b), 
c), d) ed e), e' attuata con regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 
17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentite, per le 
materie di competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative, 
apportando, con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2 della medesima legge 23 agosto 1988, n. 400, anche 
eventuali, conseguenti abrogazioni di disposizioni del presente codice, 
secondo criteri che assicurano nell'ambito delle aree: 

a) la individuazione dei compiti e delle funzioni attinenti alle 
attribuzioni di comando nei riguardi del personale rispetto ai 
rimanenti compiti e funzioni riguardanti il personale 
medesimo;  

b) la standardizzazione organizzativa, per settori omogenei, 
anche attraverso le necessarie semplificazioni e armonizzazioni 
procedimentali; 

c) l'unicita' decisionale; 

d) le procedure di coordinamento delle attivita' fra le aree; 

e) l'attribuzione di funzioni e compiti tecnico-amministrativi al 
personale civile di livello dirigenziale e non dirigenziale 
appartenente ai ruoli del Ministero della difesa; 

f) la predisposizione di meccanismi per la verifica dell'effettivo 
livello di fruibilita' dei servizi erogati al personale.»; 

b) all'articolo 29, comma 1, dopo le parole: «interforze e multinazionali» sono 
aggiunte, infine, le seguenti: «, assicurando le necessarie forme di collegamento 
con i Comandi operativi di componente delle Forze armate». 
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Art. 2 

Soppressione e riordino di organismi collegiali 

 

1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) alla rubrica della sezione II, del capo II del titolo III, del libro primo, le parole: «di 
coordinamento» sono sostituite dalle seguenti: «commissioni di elevata 
specializzazione tecnica»;  

b) l'articolo 24, e' sostituito dal seguente: 

«Art. 24 

Organi consultivi 

1. Presso il Ministero della difesa operano: 

a) il Comitato unico di garanzia per le pari opportunita', la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, 
istituito ai sensi dell'articolo 57, comma 01, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165; 

b) il Consiglio interforze sulla prospettiva di genere, quale organo di 
consulenza del Capo di Stato maggiore della difesa, disciplinato nel 
regolamento in conformita' alle vigenti disposizioni internazionali. 

2. L'attivita' degli organismi di cui al comma 1 e' svolta senza nuovi 
maggiori oneri per la finanza pubblica, attraverso le strutture esistenti e il 
personale in servizio a cui comunque non spetta alcuna indennita' o 
emolumento aggiuntivo, compresi gettoni di presenza. Ai componenti 
dell'organismo di cui al comma 1, lettera b), non e' corrisposta alcuna forma 
di rimborso spese.»; 

c) dopo l'articolo 24 e' inserito il seguente: 

«Art. 24-bis 

Commissione interministeriale per l'espressione del parere sulle cause degli 
incidenti accorsi agli aeromobili di Stato e delle raccomandazioni ai fini di 
prevenzione. 

1. Presso il Ministero della difesa - Ispettorato per la sicurezza del volo - 
opera la Commissione interministeriale sugli incidenti accorsi agli 
aeromobili di Stato avente i seguenti compiti:  

a) esprimere il parere tecnico-amministrativo sulle responsabilita' 

conseguenti a incidenti di volo occorsi agli aeromobili militari, della 
Polizia di Stato, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo 
forestale dello Stato; 

b) emettere il giudizio conclusivo sulle cause dei predetti incidenti e le 
conseguenti raccomandazioni ai fini di prevenzione.  

2. La composizione e le modalita' di funzionamento della commissione 
interministeriale di cui al comma 1, presieduta dall'Ispettore per la 
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sicurezza del volo, sono definiti, annualmente, con decreto del Ministro 
della difesa, adottato di concerto con gli altri Ministri interessati. 

3. Ai componenti della commissione interministeriale non e' dovuto alcun 
compenso, compresi gettoni di presenza e rimborsi spese.». 

 

Art. 3 

Riordino dell'area formativa e addestrativi 

 

1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 215, al comma 1: 

1) all'alinea, dopo le parole: «disposizioni relative» sono inserite le seguenti: 
«alle sedi»; 

2) alla lettera b), le parole: « e previo parere del Capo di stato maggiore della 
difesa» sono soppresse. 

2. Al libro quarto del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) alla rubrica del titolo III, del libro quarto, sono aggiunte, infine, le parole: «e 
addestramento»; 

b) l'articolo 715 e' sostituito dal seguente: 

«Art. 715 

Formazione e addestramento 

1. La formazione, iniziale o di base se riferita al complesso delle attivita' 
formative svolte al fine dell'immissione o della stabilizzazione in ruolo del 
militare ovvero successiva o permanente, e' il complesso delle attivita' con 
cui si educano, si migliorano e si indirizzano le risorse umane attraverso la 
preparazione culturale, etica, morale e tecnico professionale orientata 
all'acquisizione di competenze che consentono al singolo militare di svolgere 
adeguatamente il proprio ruolo professionale. Questo processo sirealizza 
attraverso la maturazione delle caratteristiche personali e la creazione di 
competenze. 

2. L'addestramento e' il processo attraverso il quale si sviluppano negli 
individui, organi di staff, Comandi e Unita', le abilita' e le capacita' di 
assolvere specifici compiti e funzioni, in specifici ambienti operativi per il 
tramite di esercitazioni, collettive e individuali, nonche' di attivita' di 
abilitazione, qualificazione e specializzazione condotte ai fini 
dell'assolvimento dei compiti istituzionalmente assegnati alle Forze armate e 
allo sviluppo, mantenimento e miglioramento della prontezza operativa 
desiderata.». 
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Art. 4 

Attivita' di consulenza gratuita 

 

1. Al libro quarto del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) dopo l'articolo 984, e' inserito il seguente: 

«Art. 984-bis 

Attivita' di consulenza gratuita 

1. Oltre quanto previsto dalla vigente normativa, in considerazione della 
peculiare funzione svolta e della specificita' professionale acquisita, gli 
ufficiali in congedo transitati a seguito di concorso pubblico nei ruoli del 
personale di cui all'articolo 9 della legge 2 aprile 1979, n. 97, che abbiano 
prestato almeno dieci anni di servizio militare senza demerito, possono 
svolgere a titolo gratuito, senza collocamento in fuori ruolo, funzioni di alta 
consulenza presso il Ministero della difesa ovvero presso gli Stati maggiori 
delle Forze armate o dei Comandi generali delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare. Acquisito l'assenso dell'interessato, il Ministro della 
difesa ovvero il Ministro dell'economia e delle finanze richiedono agli organi 
di autogoverno l'autorizzazione allo svolgimento dei relativi incarichi di 
consulenza.». 

 

Art. 5 

Revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo dell'Esercito 

italiano 

 

1. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) dopo l'articolo 2188 e' inserito il seguente: 

«Art. 2188-bis 

Disposizioni transitorie in materia di provvedimenti di soppressione e di 
riconfigurazione di comandi, enti e altre strutture ordinative dell'Esercito 
italiano 

1. Ai fini del conseguimento, in concorso con i provvedimenti ordinativi di 

cui agli articoli 2188-ter e 2188-quater, della contrazione strutturale 
complessiva non inferiore al 30% imposta dall'articolo 2, comma 1, lettera 
b), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nonche' per il raggiungimento 
degli assetti ordinamentale dell'Esercito italiano di cui agli articoli dal 100 
al 109, sono adottati ai sensi dell'articolo 10, comma 3, sentite, per le 
materie di competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative, i 
provvedimenti di soppressione, ovvero di riconfigurazione, di comandi, enti 
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e altre strutture ordinative di Forza armata, rispettivamente specificati nelle 
lettere a) e b), secondo la tempistica affianco di ciascuno di essi indicata: 

a) provvedimenti di soppressione: 

1) Comando militare Esercito Toscana, entro il 31 marzo 2014; 

2) Centro documentale di Genova, entro il 31 marzo 2014; 

3) Centro documentale di Bari, entro il 31 marzo 2014; 

4) Centro documentale di Catanzaro, entro il 31 marzo 2014; 

5) Centro documentale di Firenze, entro il 31 marzo 2014; 

6) Centro documentale di Padova, entro il 31 marzo 2014; 

7) Centro documentale di Perugia, entro il 31 marzo 2014; 

8) Centro documentale di Trento, entro il 31 marzo 2014; 

9) Centro documentale di Bologna, entro il 31 dicembre 2014; 

10) Centro documentale di Napoli, entro il 31 dicembre 2014; 

11) Comando 2° FOD di entro il 31 dicembre 2014; 

12) Ispettorato delle Infrastrutture dell'Esercito, entro il 31 
dicembre 2014; 

13) Raggruppamento Unita' Addestrative (RUA), entro il 31 
dicembre 2014; 

14) Comando Logistico NORD, entro il 31 dicembre 2014; 

15) Comando Logistico SUD, entro il 31 dicembre 2014; 

16) Comando Truppe Alpine, entro il 31 dicembre 2014; 

17) Comando Infrastrutture Centro, entro il 31 dicembre 2016; 

18) Comando Infrastrutture Nord, entro il 31 dicembre 2016; 

19) Comando Infrastrutture Sud, entro il 31 dicembre 2016; 

20) Centro documentale di Ancona, entro il 31 dicembre 2018; 

21) Centro documentale di Brescia, entro il 31 dicembre 2018; 

22) Centro documentale di Cagliari, entro il 31 dicembre 2018; 

23) Centro documentale di Caserta, entro il 31 dicembre 2018; 

24) Centro documentale di Catania, entro il 31 dicembre 2018; 

25) Centro documentale di Chieti, entro il 31 dicembre 2018; 

26) Centro documentale di Como, entro il 31 dicembre 2018; 

27) Centro documentale di Lecce, entro il 31 dicembre 2018; 

28) Centro documentale di Milano, entro il 31 dicembre 2018; 

29) Centro documentale di Palermo, entro il 31 dicembre 2018; 

30) Centro documentale di Salerno, entro il 31 dicembre 2018; 

31) Centro documentale di Udine, entro il 31 dicembre 2018; 

32) Centro documentale di Verona, entro il 31 dicembre 2018; 
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33) Centro documentale di Roma, entro il 31 dicembre 2018; 

34) Comando militare esercito Molise, entro il 31 dicembre 
2018; 

b) provvedimenti di riconfigurazione: 

1) il Centro Ospedaliero militare di Milano, entro il 31 marzo 
2014, e' riconfigurato in Dipartimento militare di medicina 
legale posto alle dipendenze del Comando Sanita' e Veterinaria; 

2) il Comando Militare Esercito Abruzzo, entro il 31 marzo 
2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale; 

3) il Comando Militare Esercito Basilicata, entro il 31 marzo 

2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione dell'Ufficio Documentale di Potenza; 

4) il Comando Militare Esercito Calabria, entro il 31 marzo 
2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Centro Documentale di Catanzaro; 

5) il Comando Militare Esercito Puglia, entro il 31 marzo 2014, 
e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Centro Documentale di Bari; 

6) il Comando Militare Esercito Trentino Alto Adige, entro il 31 
marzo 2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione 
e razionalizzazione delle attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Centro Documentale di Trento; 

7) il Comando Militare Esercito Umbria, entro il 31 marzo 
2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Centro Documentale di Perugia; 

8) il Comando Militare Esercito Liguria, entro il 31 marzo 
2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Centro Documentale di Genova; 

9) il Comando logistico dell'Esercito, entro il 31 marzo 2014, e' 
riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione complessiva delle relative attribuzioni, 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 

10) il Polo Mantenimento dei mezzi di Telecomunicazione, 
Elettronici ed Optoelettronici di Roma, entro il 31 marzo 2014, 
e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni anche conseguenti 
all'assunzione alle proprie dipendenze del 44° e 184° 
battaglioni sostegno TLC; 
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11) il Polo Mantenimento Armi Leggere di Terni, entro il 31 
marzo 2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione 
e razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al 
nuovo assetto ordinamentale; 

12) il Comando Militare Esercito Campania, entro il 31 
dicembre 2014 e' riconfigurato in Comando Forze di Difesa 
Interregionale SUD in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alle 
soppressioni del 2° FOD e del Centro documentale di Napoli; 

13) il Comando Divisione "Acqui", entro il 31 dicembre 2014, e' 
riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del 2° Comando delle Forze di difesa ed e' posto 
alle dipendenze del Comando delle Forze operative terrestri; 

14) il Comando Militare della Capitale, entro il 31 dicembre 
2014, e' riconfigurato in Comando per il Territorio 
dell'Esercito;  

15) il Polo di Mantenimento Pesante Nord, entro il 31 dicembre 
2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale ; 

16) il Polo di Mantenimento Pesante Sud, entro il 31 dicembre 
2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale; 

17) il Comando Regione Militare SUD, entro il 31 dicembre 
2014, e' riconfigurato in Comando Militare Autonomo della 
Sicilia; 

18) il Comando Divisione "Tridentina", entro il 31 dicembre 
2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale dell'Area operativa dell'Esercito e 
transita alle dipendenze del Comando delle Forze operative 
terrestri; 

19) il Centro Documentale di Torino entro il 31 dicembre 2014, 
e' riconfigurato in Centro Gestione Archivi in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione dei Centri documentali 
dell'Esercito;  

20) il Comando militare Esercito Emilia Romagna, entro il 31 
dicembre 2014, e' riconfigurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di 
Bologna; 

21) il Comando Regione Militare NORD, entro il 31 dicembre 
2016, e' riconfigurato in Comando Militare Esercito 
Interregionale Nord-Ovest; 
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22) il Comando Forze Operative Terrestri, attualmente 
dislocato a Verona, entro il 31 dicembre 2018, e' riconfigurato 
nella sede di Roma; 

23) il Comando militare Esercito Abruzzo, entro il 31 dicembre 
2018, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alle 
soppressioni del Comando Militare Esercito Molise e del Centro 
Documentale di Chieti; 

24) il Comando militare Esercito Friuli Venezia Giulia, entro il 
31 dicembre 2018, e' riconfigurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di 
Udine; 

25) il Comando militare Esercito Lombardia con sede a Milano, 
entro il 31 dicembre 2018, e' riconfigurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di 
Milano;  

26) il Comando militare Esercito Marche, entro il 31 dicembre 
2018, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Centro Documentale di Ancona; 

27) il Comando per il Territorio dell'Esercito, entro il 31 
dicembre 2018, e' riconfigurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
conseguenti alla soppressione del Centro Documentale di 
Roma; 

28) il Comando militare autonomo della Sardegna, entro il 31 
dicembre 2018, e' riconfigurato dei compiti/funzioni da 
assolvere ed acquisisce le funzioni del soppresso Centro 
Documentale di Cagliari;  

29) il Comando militare autonomo della Sicilia, entro il 31 
dicembre 2018, e' riconfigurato dei compiti/funzioni da 
assolvere ed acquisisce le funzioni del soppresso Centro 
Documentale di Palermo.  

2. Gli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppressione o riconfigurazione di 
strutture di Forza armata non direttamente disciplinate nel codice o nel 
regolamento, nonche' le altre soppressioni o riconfigurazioni consequenziali 
all'attuazione dei provvedimenti di cui al comma 1, lettere a) e b), sono 
adottati, per quanto di rispettiva competenza e nell'esercizio della propria 

ordinaria potesta' ordinativa, previa informativa, per le materie di 
competenza, alle organizzazioni sindacali rappresentative, dal Capo di stato 
maggiore dell'Esercito italiano, nell'ambito delle direttive del Capo di Stato 
maggiore della difesa e concorrono, unitamente a quelli di cui al comma 1, 
al conseguimento della contrazione strutturale complessiva non inferiore al 
30%.». 

2. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
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a) l'articolo 101 e' sostituito dal seguente: 

«Art. 101 

Comandi di vertice e strutture dipendenti dallo Stato maggiore dell'Esercito 
italiano 

1. Sono posti alle dirette dipendenze del Capo di stato maggiore dell'Esercito 
italiano i seguenti comandi di vertice: 

a) Comando delle forze operative terrestri; 

b) Comando logistico dell'Esercito italiano; 

c) Comando per la formazione, specializzazione e dottrina 
dell'Esercito; 

d) Comando per il territorio dell'Esercito. 

2. Sono posti alle dirette dipendenze dello Stato maggiore dell'Esercito 
italiano i seguenti comandi e strutture organizzative: 

a) il Centro di selezione e reclutamento nazionale dell'Esercito 
italiano; 

b) il Centro sportivo olimpico dell'Esercito italiano; 

c) l'Organizzazione penitenziaria militare; 

d) il Comando delle forze speciali dell'Esercito. 

3. Le funzioni, l'ordinamento e le sedi dei Comandi e delle strutture di cui ai 
commi 1, 2 e 3 sono stabiliti con determinazione del Capo di stato maggiore 
dell'Esercito italiano.»; 

b) all'articolo 102: 

1) al comma 1, le parole: «, con sede in Verona» sono soppresse; 

2) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 

«2. Dipendono dal Comando delle forze operative terrestri: 

a) i Comandi Divisione e i Comandi Brigata; 

b) i Comandi Specialistici e di Supporto; 

c) il Comando del Corpo d'armata di reazione rapida.»; 

c) all'articolo 103: 

1) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 

«2. L'organizzazione di cui al comma 1 fa capo al Comando per il 
Territorio dell'Esercito e comprende i comandi interregionali, i 
comandi militari autonomi e l'Istituto geografico militare.»;  

2) al comma 4, dopo la parola: «regioni» e' inserita la seguente: 
«amministrative»; 

d) all'articolo 104: 

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

«1. L'organizzazione formativa e addestrativa fa capo al Comando per 
la formazione, specializzazione e dottrina dell'Esercito e comprende: 
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a) i seguenti istituti di formazione: 

1) Comando per la formazione e Scuola di applicazione; 

2) Accademia militare; 

3) Scuola sottufficiali dell'Esercito italiano; 

4) Scuola militare «Nunziatella»; 

5) Scuola militare «Teulie'»; 

b) le Scuole d'arma e di specialita'; 

c) le Scuole logistiche; 

d) la Scuola lingue estere dell'Esercito italiano; 

e) il Centro di simulazione e validazione dell'Esercito.»; 

2) il comma 2, e' sostituito dal seguente: 

«2. Le sedi, l'ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti di cui 
al comma 1, sono definiti con determinazione del Capo di stato 
maggiore dell'Esercito.»; 

e) all'articolo 105, il comma 1, e' sostituito dal seguente: 

«1. L'organizzazione logistica dell'Esercito italiano fa capo al Comando 
logistico dell'Esercito da cui dipendono: 

a) i comandi trasporti e materiali, commissariato, sanita' e 
veterinaria, e tecnico; 

b) i poli di mantenimento e di rifornimento; 

c) il Centro polifunzionale di sperimentazione; 

d) il Centro tecnico logistico interforze NBC; 

e) il Policlinico militare di Roma; 

f) il Centro studi ricerche di sanita' e veterinaria; 

g) il Centro militare di veterinaria.»; 

f) all'articolo 106, comma 1, le parole: «Comando logistico» sono sostituite dalle 
seguenti: «Centro di responsabilita' amministrativa»; 

g) all'articolo 107, i commi 1 e 2, sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Le attribuzioni nei settori demaniale, infrastrutturale e del 
mantenimento del patrimonio immobiliare della Forza armata fanno capo al 
Dipartimento per le infrastrutture dello Stato maggiore dell'Esercito, che le 
espleta avvalendosi dei dipendenti enti periferici. 

2. La dipendenza, le sedi, l'ordinamento e le funzioni degli enti di cui al 
comma 1, sono stabiliti con determinazione del Capo di stato maggiore 
dell'Esercito.»; 

h) all'articolo 108, comma 3, le parole: «singole Armi» sono sostituite dalle 
seguenti: «Armi e dei Corpi»; 

i) all'articolo 109, dopo la lettera c), e' aggiunta, infine, la seguente: 

«c-bis) svolge attivita' di progettazione, costruzione, manutenzione e 
collaudo di immobili e infrastrutture dell'Esercito.». 
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Art. 6 

Revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo della Marina 

militare 

 

1. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) dopo l'articolo 2188-bis, e' inserito il seguente: 

«Art. 2188-ter 

Disposizioni transitorie in materia di provvedimenti di soppressione e di 
riconfigurazione di comandi, enti e altre strutture ordinative della Marina 
militare 

1. Ai fini del conseguimento, in concorso con i provvedimenti ordinativi di 
cui agli articoli 2188-bis e 2188-quater, della contrazione strutturale 
complessiva non inferiore al 30% imposta dall'articolo 2, comma 1, lettera 
b), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nonche' per il raggiungimento 
degli assetti ordinamentale della Marina militare di cui agli articoli dal 110 
al 131, sono adottati ai sensi dell'articolo 10, comma 3, sentite, per le 
materie di competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative, i 
provvedimenti di soppressione, ovvero di riconfigurazione, di comandi, enti 
e altre strutture ordinative di Forza armata, rispettivamente specificati nelle 
lettere a) e b), secondo la tempistica affianco di ciascuno di essi indicata: 

a) provvedimenti di soppressione: 

1) Comando militare marittimo autonomo in Sardegna, entro il 
31 marzo 2014; 

2) Comando servizi base/COMAR con sede a Brindisi, entro il 
31 marzo 2014; 

3) Sezione di commissariato militare marittimo di Cagliari, 
entro il 31 dicembre 2014; 

b) provvedimenti di riconfigurazione: 

1) la Brigata San Marco-Comando forza da sbarco, entro il 31 
marzo 2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione 
e razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Comando servizi base/COMAR con sede a 
Brindisi; 

2) il Comando in capo del dipartimento militare marittimo 
dell'alto Tirreno, entro il 31 marzo 2014, e' riconfigurato in 
Comando marittimo Nord, in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Comando militare marittimo autonomo in 
Sardegna; 

3) il Comando in capo del dipartimento militare marittimo dello 
Ionio e del Canale d'Otranto, entro il 31 marzo 2014, e' 
riconfigurato in Comando marittimo Sud in ragione della 
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rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 

4) il Comando militare marittimo autonomo in Sicilia, entro il 
31 marzo 2014, e' riconfigurato in Comando marittimo Sicilia; 

5) il Comando militare marittimo autonomo della Capitale, 
entro il 31 marzo 2014, e' riconfigurato in Comando marittimo 
Capitale; 

6) il Comando servizi base di Taranto, entro il 31 marzo 2014, 
e' riconfigurato in Comando stazione navale Taranto, in 
ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle relative 
attribuzioni conseguenti all'accorpamento e all'assorbimento 
delle funzioni della Direzione del supporto diretto dell'Arsenale 
militare marittimo di Taranto; 

7) il Comando servizi base di Augusta (SR), entro il 31 marzo 
2014, e' riconfigurato in Comando stazione navale Augusta, in 
ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle relative 
attribuzioni conseguenti all'accorpamento e all'assorbimento 
delle funzioni della Direzione del supporto diretto dell'Arsenale 
militare marittimo di Augusta; 

8) il Servizio Sanitario del Comando servizi base di La Spezia, 
entro il 31 marzo 2014, e' riconfigurato in Infermeria 
presidiaria di La Spezia in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale;  

9) il Sezione Sanitaria del Comando servizi base di Taranto, 
entro il 31 marzo 2014, e' riconfigurato in Infermeria 
presidiaria di Taranto in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale;  

10) il Servizio Sanitario del Comando servizi base di Augusta 
(SR), entro il 31 marzo 2014, e' riconfigurato in Infermeria 
presidiarla Augusta in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione dellerelative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale;  

11) il Servizio Sanitario del Distaccamento Marina militare di 
Roma, entro il 31 marzo 2014, e' riconfigurato in Infermeria 
presidiaria di Roma in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al nuovo 
assetto ordinamentale; 

12) il Comando supporto logistico, entro il 31 marzo 2014, 
assume le funzioni di supporto logistico della base di Cagliari 
precedentemente svolte dal soppresso Comando militare 
marittimo autonomo in Sardegna; 

13) la Sezione Fari di Napoli del Comando Zona Fari di 
Taranto, entro il 31 marzo 2014, e' riconfigurata in Comando 
Zona Fari di Napoli; 
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14) il Distaccamento della Marina militare di Napoli, entro il 31 
marzo 2014, e' riconfigurato in Quartier generale Marina 
Napoli in ragione della rideterminazione e razionalizzazione 
delle relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto 
ordinamentale; 

15) il Distaccamento della Marina militare di Messina, entro il 
31 marzo 2014, e' riconfigurato in Nucleo supporto logistico 
Messina in ragione della rideterminazione e razionalizzazione 
delle relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto 
ordinamentale;  

16) l'Ufficio allestimento e collaudo nuove navi, entro il 31 
marzo 2014, e' riconfigurato in ragione della rideterminazione 
e razionalizzazione delle relative attribuzioni funzionali al 
nuovo assetto ordinamentale; 

17) la Brigata San Marco-Comando forza da sbarco, entro il 31 
dicembre 2015, e' riconfigurato in ragione del transito delle 
funzioni e delle strutture della Sezione staccata di supporto 
diretto di Brindisi che conseguentemente cambia dipendenza;  

18) l'Arsenale Militare Marittimo di Taranto, entro il 31 
dicembre 2015, e' riconfigurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 

19) l'Arsenale Militare Marittimo di La Spezia, entro il 31 
dicembre 2015, e' riconfigurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 

20) l'Arsenale Militare Marittimo di Augusta (SR), entro il 31 
dicembre 2015, e' riconfigurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 

21) il Centro di supporto e sperimentazione navale, entro il 31 
dicembre 2015, e' riconfigurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 

22) il Centro interforze studi per le applicazioni militari, entro 
il 31 dicembre 2015, e' riconfigurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 

23) il Centro interforze munizionamento avanzato, entro il 31 

dicembre 2015, e' riconfigurato in ragione in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale. 

2. Gli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppressione o riconfigurazione di 
strutture di Forza armata non direttamente disciplinate nel codice o nel 
regolamento, nonche' le altre soppressioni o riconfigurazioni consequenziali 
all'attuazione dei provvedimenti di cui al comma 1, lettere a) e b), sono 
adottati, per quanto di rispettiva competenza e nell'esercizio della propria 
ordinaria potesta' ordinativa, previa informativa, per le materie di 
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competenza, alle organizzazioni sindacali rappresentative, dal Capo di stato 
maggiore della Marina militare, nell'ambito delle direttive del Capo di Stato 
maggiore della difesa, e concorrono, unitamente a quelli di cui al comma 1, 
al conseguimento della contrazione strutturale complessiva non inferiore al 
30%.».  

2. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 112: 

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

«1. Il Comando in capo della Squadra navale e' il vertice 
dell'organizzazione operativa della Marina militare, dipende 
direttamente dal Capo di Stato maggiore della Marina militare ed e' 
retto da un ammiraglio di squadra.»; 

2) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 

«2. Dal Comando di cui al comma 1 dipendono direttamente le unita' 
navali, i comandi operativi che le raggruppano e i reparti delle forze 
operative, individuati con determinazione del Capo di stato maggiore 
della Marina militare, che, con medesimo atto, ne determina anche 
l'articolazione, le sedi, l'ordinamento e le funzioni.»; 

3) il comma 3 e' abrogato; 

b) l'articolo 113 e' sostituito dal seguente: 

«Art. 113 

Organizzazione logistica della Marina militare 

1. L'organizzazione logistica della Marina militare fa capo al Comando 
logistico della Marina militare e ai Reparti dello Stato maggiore della Marina 
titolari delle componenti specialistiche di Forza armata. Dal Comando 
logistico della Marina militare, che dipende direttamente dal Capo di stato 
maggiore, dipendono per le funzioni logistiche i Comandi marittimi di cui 
all'articolo 124. 

2. Fatte salve le prerogative e le attribuzioni delle componenti specialistiche 
di Forza armata, il Comando logistico della Marina militare assicura il 
supporto tecnico e logistico generale allo strumento marittimo, ai comandi, 
agli enti e al personale, nonche', quale organo direttivo centrale del Servizio 
dei fari e del segnalamento marittimo di cui all' articolo 114, attraverso la 
dipendente Direzione dei fari e del segnalamento marittimo, svolge le 
funzioni previste nel capo IV, titolo III, libro primo del regolamento. 

3. Il Comando in capo della Squadra navale esercita funzioni logistiche di 
supporto diretto ai comandi dipendenti, ai fini dell'approntamento e del 
mantenimento in efficienza dello strumento operativo. 

4. L'Ispettorato di sanita' della Marina militare, alle dipendenze del Capo di 
stato maggiore della Marina, esercita funzioni di indirizzo nell'ambito della 
logistica sanitaria. 

5. Le sedi, l'ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti 
dell'organizzazione logistica di cui al presente articolo, sono individuati con 
determinazione del Capo di stato maggiore della Marina militare.»; 
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c) all'articolo 114, comma 2, le parole: «costituiti da fari, fanali, nautofoni, mede, 
boe luminose, radiofari e racons» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 
169 del regolamento»;  

d) all'articolo 116: 

1) il comma 1, e' sostituito dal seguente: 

«1. L'organizzazione formativa di Forza armata fa capo al Comando 
Scuole della Marina militare, da cui dipendono: 

a) l'Accademia navale; 

b) la Scuola navale militare "Francesco Morosini"; 

c) l'Istituto di Studi Militari Marittimi; 

d) le Scuole sottufficiali e volontari della Marina militare; 

e) il Centro di selezione della Marina militare.»; 

2) il comma 2, e' sostituito dal seguente: 

«2. Le sedi, l'ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti di cui 
al comma 1, sono definiti con determinazione del Capo di stato 
maggiore della Marina.»; 

e) all'articolo 120, comma 1, lettera e), dopo le parole: «Marina militare» sono 
aggiunte, infine, le seguenti: «, le direzioni e sezioni del genio militare per la 
Marina militare»; 

f) all'articolo 124: 

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

«1. Hanno giurisdizione sul litorale dello Stato, per i servizi della 
Marina militare, i Comandi marittimi che dipendono, per le funzioni 
territoriali, dal Capo di stato maggiore della Marina.»;  

2) al comma 2, le parole: «Gli Alti Comandi periferici» sono sostituite dalle 
seguenti: «I Comandi marittimi»; 

3) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 

«3. Le sedi, le aree di giurisdizione, l'ordinamento e le funzioni dei 
Comandi marittimi sono individuati con determinazione del Capo di 
stato maggiore della Marina militare.». 

 

Art. 7 

Revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo 

dell'Aeronautica militare 

 

1. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) dopo l'articolo 2188-ter e' inserito il seguente: 

«Art. 2188-quater 
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Disposizioni transitorie in materia di provvedimenti di soppressione e di 
riconfigurazione di comandi, enti e altre strutture ordinative 
dell'Aeronautica militare 

1. Ai fini del conseguimento, in concorso con i provvedimenti ordinativi di 
cui agli articoli 2188-bis e 2188-ter, della contrazione strutturale 
complessiva non inferiore al 30% imposta dall'articolo 2, comma 1, lettera 
b), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nonche' per il raggiungimento 
degli assetti ordinamentale dell'Aeronautica militare di cui agli articoli dal 
139 al 154, sono adottati ai sensi dell'articolo 10, comma 3, sentite, per le 
materie di competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative, i 
provvedimenti di soppressione, ovvero di riconfigurazione, di comandi, enti 
e altre strutture ordinative di Forza armata, rispettivamente specificati nelle 
lettere a) e b), secondo la tempistica affianco di ciascuno di essi indicata: 

a) provvedimenti di soppressione: 

1) 50° Stormo con sede a Piacenza, entro il 31 dicembre 2015;  

2) Distaccamento Aeroportuale con sede a Elmas (CA), entro il 
31 dicembre 2015; 

b) provvedimenti di riconfigurazione: 

1) il Comando logistico, entro il 31 marzo 2014, e' riconfigurato 
in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle 
relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 

2) l'Ispettorato per la sicurezza del volo con sede a Roma, entro 
il 31 marzo 2014, e' riconfigurato in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale; 

3) il 41° Stormo con sede a Sigonella (CT), entro il 31 marzo 
2014, e' riconfigurato in ragione dei compiti / funzioni da 
assolvere in area operativa; 

4) il Distaccamento Aeroportuale con sede a Pantelleria (TP), 
entro il 31 marzo 2014, e' riconfigurato e' razionalizzato nelle 
strutture e relativi organici; 

5) il Distaccamento Aeroportuale di Brindisi, entro il 31 marzo 
2014, e' riconfigurato in ragione dei compiti / funzioni da 
assolvere; 

6) il 9° Stormo con sede a Grazzanise (CE), entro il 31 
dicembre 2014, e' riconfigurato per assumere le funzioni 
aggiuntive di Quartier Generale Interforze a favore degli assetti 
NATO co ubicati;  

7) la Direzione di Amministrazione con sede a Bari, entro il 31 
dicembre 2015, e' riconfigurata in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni 
funzionali al nuovo assetto ordinamentale, ed e' ricollocata a 
Roma; 

8) Scuola Volontari di truppa dell'Aeronautica militare con 
sede a Taranto, entro il 31 dicembre 2015, e' riconfigurata in 
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ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle relative 
attribuzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale. 

2. Gli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppressione o riconfigurazione di 
strutture di Forza armata non direttamente disciplinate nel codice o nel 
regolamento, nonche' le altre soppressioni o riconfigurazioni consequenziali 
all'attuazione dei provvedimenti di cui al comma 1, lettere a) e b), sono 
adottati, per quanto di rispettiva competenza e nell'esercizio della propria 
ordinaria potesta' ordinativa, previa informativa, per le materie di 
competenza, alle organizzazioni sindacali rappresentative, dal Capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica militare, nell'ambito delle direttive del Capo di 
Stato maggiore della difesa, e concorrono, unitamente a quelli di cui al 
comma 1, al conseguimento della contrazione strutturale complessiva non 
inferiore al 30%.». 

2. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 146: 

1) al comma 2, lettera e), le parole: «di truppa» sono soppresse; 

2) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 

«3. Le sedi, l'ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti di cui 
al comma 1, sono definiti con determinazione del Capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica.». 

 

Art. 8 

Riordino della sanita' militare 

 

1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 187, dopo il comma 1, e' aggiunto, infine, il seguente: 

«1-bis. Forme di razionale coordinamento coerenti con i criteri interforze tra 
il Servizio sanitario militare e il Servizio sanitario del Corpo della Guardia di 
finanza possono essere assicurate, senza nuovi maggiori oneri per la 
finanza pubblica, mediante la stipula di apposite convenzioni fra il 
Comando generale della Guardia di finanza e lo Stato maggiore della 
difesa.»; 

b) all'articolo 188, comma 1: 

1) alla lettera a), le parole: «dello Stato maggiore della difesa, disciplinata 
dall'articolo 121 del regolamento», sono sostituite dalle seguenti: «dell'Area 
tecnico-operativa del Ministero della difesa»; 

2) alla lettera b), le parole: «medico legale», sono sostituite dalle seguenti: 
«medico-legale»; 

c) all'articolo 189: 

1) alla rubrica le parole: «medico legale», sono sostituite dalle seguenti: 
«medico-legale»; 
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2) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

«1. Il Collegio medico-legale esprime pareri medico-legali ed esegue le 
visite dirette ordinate o richieste dal Ministero della difesa, dalle 
sezioni giurisdizionali e di controllo della Corte dei conti, dagli organi 
della giustizia amministrativa e dalle amministrazioni statali, anche 
in occasione del ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica.»; 

3) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 

«2. Il Collegio medico-legale e' articolato in sezioni, fino a un massimo 
di cinque, di cui non piu' di due distaccate presso la Corte dei conti, 
secondo la struttura ordinativa organica definita dallo Stato maggiore 
della difesa.»; 

4) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 

«3. Del Collegio medico-legale fanno parte ufficiali medici delle Forze 
armate con particolare qualificazione professionale nelle branche 
mediche di interesse del Collegio e possono esservi assegnati ufficiali 
medici o funzionari medici delle Forze di polizia a ordinamento 
militare o civile con corrispondente qualificazione.»; 

5) i commi 4, 5 e 6 sono abrogati; 

6) al comma 7 le parole: «o in mancanza di ufficiali medici delle altre 
categorie richiamate, gli ufficiali medici di cui alle lettere c) e d) del comma 
3 possono essere sostituiti, fino a un terzo dell'organico predetto, da medici 
civili scelti fra docenti universitari o specializzati, particolarmente 
competenti in medicina legale militare» sono sostituite dalle seguenti: «, i 
membri del Collegio possono essere scelti, fino a un quarto dell'organico, fra 
docenti universitari o specializzati, preferibilmente competenti in medicina 
legale»; 

7) dopo il comma 9 e' inserito il seguente: 

«9-bis. L'interessato puo' essere assistito durante tutta l'attivita' 
davanti al Collegio medico-legale, senza oneri per l'Amministrazione, 
da un medico di fiducia che non integra la composizione del citato 
Collegio.»; 

8) il comma 10, e' sostituito dal seguente: 

«10. Per le esigenze di funzionamento del Collegio medico-legale i 
competenti Ministeri dispongono l'assegnazione di personale 
adeguato nelle qualifiche e nel numero per l'espletamento delle 
attivita'.»; 

9) al comma 11: 

9.1) alla lettera a) le parole: «, ha sede presso il Ministero della difesa 
e procede alle visite in appositi locali del Policlinico militare di Roma» 
sono soppresse;  

9.2) dopo la lettera b), e' aggiunta, infine, la seguente:  

«b-bis) le spese per i locali, gli arredi e per 
l'approvvigionamento di quanto necessario al funzionamento 
delle sezioni distaccate sono a carico della Corte dei conti.»; 
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d) all'articolo 190: 

1) alla rubrica le parole: «medico legale», sono sostituite dalle seguenti: 
«medico-legale»; 

2) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

«1. Il collegio medico-legale e' articolato in sezioni e, a richiesta del 
presidente o di almeno tre membri, si pronuncia in seduta plenaria. 
Ogni sezione e' composta da un presidente e da quattro membri 
effettivi. Le sezioni possono essere integrate temporaneamente dai 
membri aggiunti di cui al comma 7 dell'articolo 189. A ciascuna 
sezione del Collegio medico-legale deve essere assegnato almeno uno 
specialista in medicina legale e delle assicurazioni.»; 

3) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 

«2. Per la validita' delle adunanze del Collegio medico-legale occorre la 
presenza di almeno la meta' dei componenti, oltre il presidente, nelle 
sedute plenarie, e di due membri effettivi, oltre il presidente, nelle 
sedute di sezione.»; 

4) al comma 3: 

4.1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 

«a) pareri e visite dirette richieste o ordinate dagli organi o 
dalle amministrazioni di cui all'articolo 189, comma 1;»;  

4.2) la lettera c), e' soppressa; 

e) all'articolo 191: 

1) al comma 2, le parole: «L'autorita' preposta alla direzione del settore e' 
nominata», sono sostituite dalle seguenti: «Il Capo di ciascun organo 
direttivo di cui al comma 1 e' nominato»;  

2) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 

«3. Il Capo dell'organo direttivo di cui al comma 1, per l'espletamento 
delle sue attribuzioni, si avvale della struttura ordinativa costituita e 
organizzata secondo l'ordinamento di ciascuna Forza armata. 
Nell'ambito di tale struttura ordinativa possono essere istituite una o 
piu' commissioni mediche di secondo grado di Forza armata. 
Ciascuna Commissione e' presieduta dal Capo dell'organo direttivo di 
cui al comma 1 o da un suo delegato.»; 

3) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 

«4. Della Commissione fanno parte, in qualita' di membri, due 
ufficiali superiori medici, nominati dal Capo dell'organo direttivo di 
cui al comma 1; detti membri sono scelti fra gli ufficiali in servizio 

presso l'organo di direzione o presso altre strutture sanitarie militari 
della stessa Forza armata.»; 

4) dopo il comma 4 e' aggiunto, infine, il seguente: 

«4-bis. La Commissione medica di secondo grado di Forza armata 
esamina le istanze o i ricorsi presentati dagli interessati avverso i 
giudizi di prima istanza espressi dagli organi sanitari di Forza armata 
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diversi dalle commissioni mediche di cui all'articolo 193. I giudizi 
della commissione sono definitivi.»; 

f) all'articolo 193: 

1) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 

«2. Le Commissioni mediche ospedaliere sono costituite presso i 
Dipartimenti militari di medicina legale.»; 

2) al comma 3, secondo periodo, le parole: «il direttore dell'ente sanitario 
militare», sono sostituite dalle seguenti: «il direttore del Dipartimento 
militare di medicina legale»; 

3) dopo il comma 5 e' aggiunto, infine, il seguente: 

«5-bis. A richiesta del presidente puo' intervenire ai lavori della 
Commissione, con parere consultivo e senza diritto di voto, un 

ufficiale superiore o un funzionario designato dal comandante del 
Corpo o capo dell'ufficio, cui appartiene l'interessato.»;  

g) all'articolo 194: 

1) alla rubrica, dopo la parola: «Commissione» e' inserita la seguente: 
«medica»; 

2) prima del comma 1, e' inserito il seguente: 

«01. Per l'esame dei ricorsi avverso i giudizi sanitari di prima istanza 
limitatamente all'accertamento della idoneita' al servizio di cui 
all'articolo 19, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 ottobre 2001, n. 461, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, sono istituite una o piu' Commissioni mediche interforze di 
seconda istanza.»; 

3) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

«1. La Commissione di cui al comma 01 assume la struttura 
ordinativa organica definita dallo Stato maggiore della difesa ed e' 
composta da un presidente e due ufficiali superiori medici, in qualita' 
di membri.»; 

4) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 

«2. La Commissione di cui al comma 01: 

a) esamina i ricorsi presentati nel termine di dieci giorni dalla 
comunicazione del verbale della commissione medica di prima 
istanza;  

b) e' composta assicurando la presenza nel collegio di un ufficiale 
medico o funzionario medico della Forza armata o di polizia a 
ordinamento militare o civile di appartenenza del ricorrente.»;  

5) al comma 3, le parole: «di seconda istanza» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui al comma 01»; 

h) dopo l'articolo 195 sono inseriti i seguenti: 

«Art. 195-bis 

Istituti di medicina aerospaziale dell'Aeronautica militare 
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1. Gli Istituti di medicina aerospaziale dell'Aeronautica militare sono posti 
alle dipendenze del Capo dell'organo direttivo sanitario dell'Aeronautica 
militare ai sensi dell'articolo 191 e svolgono le seguenti attivita': 

a) accertamento dell'idoneita' al volo e ai servizi di navigazione aerea del 
personale delle Forze armate, delle Forze di polizia a ordinamento militare e 
civile, del Corpo dei vigili del fuoco, nonche' degli aspiranti al 
conseguimento di licenze e attestati aeronautici; 

b) effettuazione dei controlli ordinari e straordinari sul mantenimento 
dell'idoneita' al volo ed ai servizi di navigazione aerea del personale di cui 
alla lettera a), nonche' dei titolari di licenze e attestati aeronautici; 

c) accertamenti sanitari o medico-legali disposti dall'organo direttivo 
sanitario dell'Aeronautica militare ovvero previsti nella normativa vigente. 

2. Gli Istituti di medicina aerospaziale possono esprimere altresi', secondo le 
indicazioni delle Forze armate, delle Forze di polizia a ordinamento militare 
o civile, e del Corpo dei vigili del fuoco, i giudizi di idoneita' al servizio 
militare o al servizio d'istituto per il personale sottoposto all'accertamento 
dell'idoneita' di cui al comma 1, lettera a). In tali casi, ai fini dell'espressione 
del giudizio, sono preventivamente acquisite anchele valutazioni di un 
ufficiale medico o funzionario medico della Forza armata o di polizia a 
ordinamento militare o civile di appartenenza dell'interessato, ovvero, del 
Corpo dei vigili del fuoco. 

3. Con direttiva tecnica dell'organo direttivo sanitario dell'Aeronautica 
militare sono stabilite la periodicita' e le modalita' tecniche con le quali il 
personale delle Forze armate deve essere sottoposto alle visite mediche per 
l'accertamento del mantenimento dell'idoneita' al volo e ai servizi di 
navigazione aerea. 

 

Art. 195-ter 

Commissione sanitaria d'appello 

1. La Commissione sanitaria d'appello, posta alle dipendenze dell'organo 
direttivo sanitario dell'Aeronautica militare, esamina i ricorsi presentati dal 
personale delle Forze armate, delle Forze dipolizia ad ordinamento militare e 
civile, del Corpo dei vigili del fuoco, nonche' dagli iscritti al fondo di 
previdenza del personale di volo dipendente dalle aziende di navigazione 
aerea avverso i giudizi sanitari di prima istanza espressi dagli Istituti di 
medicina aerospaziale dell'Aeronautica militare in sede di selezione e 
certificazione dell'idoneita' al volo e ai servizi di navigazione aerea di cui 
all'articolo 195-bis, comma 1, lettere a) e b), ferme restando le competenze 
della Commissione medica d'appello di cui all'articolo 38 del decreto del 

Presidente della Repubblica 18 novembre 1988, n. 566 e all'articolo 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44. I ricorsi 
devono essere presentati nel termine di 30 giorni dalla comunicazione del 
verbale dell'Istituto di medicina aerospaziale dell'Aeronautica militare. 

2. La Commissione sanitaria d'appello e' presieduta dal Capo dell'organo 
direttivo sanitario dell'Aeronautica militare e ne fanno parte due ufficiali 
superiori medici nominati dal Capo dell'organo direttivo. 
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3. Secondo le indicazioni delle Forze armate, delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare o civile e del Corpo dei vigili delfuoco la Commissione 
sanitaria di appello puo' pronunciarsi, altresi', sui ricorsi presentati dal 
personale avverso i giudizi di idoneita' al servizio militare e al servizio di 
istituto espressi dall'organo di cui all'articolo 195-bis. 

4. La Commissione sanitaria d'appello visita e giudica collegialmente, 
redigendo apposito verbale di visita nel quale formula un giudizio definitivo. 

5. Allorche' esprime i giudizi di cui al comma 3, la Commissione sanitaria di 
appello e' composta assicurando la presenza nel collegio, in qualita' di 
membro, di un ufficiale medico o funzionario medico della Forza armata o di 
polizia a ordinamento militare o civile di appartenenza del ricorrente, 
ovvero, del Corpo dei vigili del fuoco. La Commissione, quando esamina i 
ricorsi degli iscritti al fondo di previdenza del personale di volo dipendente 
dalle aziende di navigazione aerea, e' integrata da un medico designato 
dall'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile. 

6. L'interessato puo' essere assistito durante la visita, senza oneri per 
l'Amministrazione, da un medico di fiducia che non integra la composizione 
della Commissione. 

7. La Commissione sanitaria d'appello, per esigenze legate alla complessita' 
dell'accertamento sanitario, puo' richiedere la partecipazione alla visita, per 
un parere consultivo e senza diritto al voto, di un medico specialista 
appartenente al Corpo sanitario aeronautico che non ha partecipato 
all'emissione del giudizio sanitario di prima istanza.»; 

i) all'articolo 199, comma 2, le parole: «ai direttori di ospedali», sono sostituite dalle 
seguenti: «ai direttori delle strutture sanitarie di cui all'articolo 195»; 

l) all'articolo 200: 

1) alla rubrica, le parole: «medico-fiscali», sono sostituite dalle seguenti: 
«medico-legali»; 

2) al comma 1, alinea le parole: «medico-fiscali», sono sostituite dalle 
seguenti: «medico-legali»; 

3) al comma 2, le parole: «medico legale», sono sostituite dalle seguenti: «di 
medicina aerospaziale»; 

m) all'articolo 201: 

1) alla rubrica, le parole: «medico-fiscali», sono sostituite dalle seguenti: 
«medico-legali»; 

2) al comma 1: 

2.1) all'alinea la parola: «fiscali» e' sostituita dalle seguenti: «medico legali»; 

2.2) la lettera c) e' sostituita dalla seguente: 

«c) presso le infermerie di corpo ovvero ogni altro ente militare, 
purche' provvisto di idonei gabinetti medici e dei necessari mezzi di 
indagine e non si tratti di visite collegiali;»;  

2.3) alla lettera d), la parola: «legale», e' sostituita dalla seguente: 
«aerospaziale»; 

n) all'articolo 210: 
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1) alla rubrica dopo le parole: «personale medico» sono aggiunte, infine, le 
seguenti: «e paramedico»; 

2) dopo il comma 1, e' aggiunto, infine, il seguente: 

«1-bis. L'autorita' sanitaria militare da cui dipende l'organizzazione e 
il funzionamento di ciascuna struttura sanitaria, senza nuovi 
maggiori oneri per la finanza pubblica e compatibilmente con le 
esigenze funzionali e di servizio, riconosce al personale medico e 
paramedico che vi opera e ne faccia richiesta, la facolta' di esercitare 
attivita' libero-professionali nell'ambito della struttura sanitaria 
stessa. Con regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lett. b) 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, da emanare entro il 30 settembre 
2014, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri 
della salute, per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle 
finanze, sono definiti i criteri, le modalita' e i limiti per l'esercizio delle 
attivita' libero-professionali nell'ambito delle strutture sanitarie 
militari, anche apportando le necessarie modifiche al regolamento di 
cui all'articolo 1, comma 3.». 

 

Art. 9 

Revisione delle procedure per la valorizzazione, la dismissione e la permuta degli 

immobili militari 

 

1. Al libro secondo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 286: 

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

«1. Il regolamento fissa i criteri per la determinazione dei canoni di 
concessione, sulla base delle disposizioni di legge vigenti in materia di 
determinazione dell'equo canone; su tali criteri e' acquisito il concerto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'economia e 
delle finanze. In tutti i casi in cui disposizioni, anche regolamentari, fissano 
criteri di aggiornamento dei canoni degli alloggi della Difesa, il canone e' 
aggiornato, annualmente, in misura pari al 75 per cento della variazione 
accertata dall'Istituto nazionale di statistica dell'ammontare dei prezzi al 
consumo per le famiglie degli operai e impiegati, verificatasi nell'anno 
precedente, con decreto del Ministro della difesa, d'intesa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, o degli organi corrispondenti. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a ottantamila euro annui a decorrere 
dall'anno 2014, si provvede mediante utilizzo di quota parte dei risparmi di 

spesa rivenienti dall'applicazione delle norme di riorganizzazione contenute 
nel titolo III del libro primo.»; 

2) il comma 4 e' abrogato; 

b) all'articolo 306, dopo il comma 3, e' inserito il seguente:  

«3-bis. Al fine di accelerare il programma pluriennale di dismissione di 
alloggi di servizio ritenuti non piu' utili per le esigenze istituzionali della 
Difesa, mediante un incremento percentuale degli immobili alienati, il 
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prezzo di vendita degli alloggi occupati, determinato d'intesa con l'Agenzia 
del demanio ai sensi del comma 3, e' ridotto, limitatamente alle procedure 
di alienazione con offerta formalizzata entro il 30 giugno 2015, nella misura 
del 33 per cento. Di tale riduzione e' data evidenza nella comunicazione 
dell'offerta di vendita con diritto di prelazione dell'alloggio posto in vendita.»; 

c) all'articolo 307: 

1) dopo il comma 3, e' inserito il seguente: 

«3-bis. Con uno o piu' decreti, il Ministero della difesa, d'intesa con 
l'Agenzia del demanio, promuove la concessione d'uso a titolo 
gratuito, per una durata massima di dieci anni, dei beni immobili 
militari gia' individuati e proposti per le finalita' di cui all'articolo 56-
bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, che non siano stati 
richiesti in proprieta' dai comuni, dalle province, dalle citta' 
metropolitane e dalle regioni. I medesimi immobili sono concessi, a 
cura dell'Agenzia del demanio, nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trovano e nel rispetto delle volumetrie esistenti, a chiunque presenti 
formale domanda al Ministero della difesa nella quale dimostri di 
essere in possesso di idonei requisiti economici e imprenditoriali per 
la loro valorizzazione, nonche' di un piano di utilizzo. Sulla 
accettazione della domanda, l'Agenzia del demanio, d'intesa con il 
Ministero della difesa, si esprime entro 180 giorni. La concessione, ad 
opera dell'Agenzia del demanio, dei beni immobili ad essa trasferiti, e' 
condizionata al versamento di un deposito cauzionale, infruttifero, 
rilasciato nei termini e secondo le modalita' di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, in quanto 
compatibili, che sara' restituito al termine della concessione, salvo il 
mancato adempimento dell'obbligo di valorizzazione o il 
deterioramento del bene stesso. Il concessionario, per tutta la durata 
della concessione, si impegna a mantenere indenne 
l'Amministrazione da qualsivoglia rivendicazione relativa agli 
immobili. Le procedure e i tempi per la concessione sono i medesimi 
di cui al citato articolo 56-bis, nei limiti in cui essi sono compatibili. 
Qualora, entro tre anni dall'avvenuto trasferimento, l'assegnatario del 
bene non abbia valorizzato il bene nei termini indicati al momento 
della concessione, l'Agenzia del demanio si riserva la facolta' di 
revocare la medesima mediante una dichiarazione unilaterale 
comunicata all'assegnatario stesso. La concessione non e' 
rinnovabile. Entro sei mesi dalla scadenza, l'Agenzia del demanio 
avvia le procedure ad evidenza pubblica di alienazione del bene, 
riconoscendo al concessionario il diritto di prelazione. In caso di 
mancata aggiudicazione, le opere e i manufatti eventualmente 

realizzati dal concessionario sul bene immobile oggetto della 
concessione restano acquisiti allo Stato, senza alcun compenso o 
rimborso, salva la facolta' dell'autorita' concedente di ordinare la 
restituzione del bene medesimo nel pristino stato. L'immobile 
acquisito non puo' essere oggetto di trasferimento, a qualsiasi titolo 
giuridico, prima di cinque anni dall'acquisizione. All'Amministrazione 
concedente e' data facolta', comunque e a suo insindacabile giudizio, 
di rientrare nella piena proprieta' dell'immobile ove ne ravvisi un uso 
in contrasto con norme di legge, difforme da quello pattuito in sede di 
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cessione, o quando subentra un interesse pubblico a riacquisire 
l'immobile concesso.»; 

2) al comma 10, lettera b), le parole: «, previo parere di congruita' emesso da 
una commissione appositamente nominata dal Ministro della difesa, 
presieduta da un magistrato amministrativo o da un avvocato dello Stato e 
composta da rappresentanti dei Ministeri della difesa e dell'economia e delle 
finanze, nonche' da un esperto in possesso di comprovata professionalita' 
nella materia. Dall'istituzione della Commissione non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e ai componenti della stessa 
non spetta alcun compenso o rimborso spese» sono sostituite dalle seguenti: 
«, d'intesa con l'Agenzia del demanio».  

 

Art. 10 

Modifiche meramente terminologiche ovvero di adeguamento a normativa 
sopravvenuta 

 

1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 11, comma 1, le parole: «di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 14 gennaio 2005, n. 93» sono soppresse; 

b) all'articolo 22, comma 1, lettera c-bis), n. 2), dopo le parole: «l'esecuzione 
dell'attivita'» sono aggiunte, infine, le seguenti: «, anche ai sensi degli articoli 91, 
comma 2-bis e 104, comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 1° ottobre 2012, n. 177»; 

c) all'articolo 31, comma 1, le parole: «svolte dai Comandi regione militare e aerea, 
dai Comandi in capo dei dipartimenti militari marittimi e dai Comandi militari 
marittimi autonomi» sono sostituite dalle seguenti: «territoriali e presidiarie svolte 
dai Comandi interregionali e Comandi militari autonomi dell'Esercito, dai Comandi 
marittimi della Marina militare e dai Comandi di regione aerea»; 

d) all'articolo 33, al comma 1: 

1) alla lettera b) dopo le parole: «direzioni generali», sono aggiunte, infine, le 
seguenti: «e direzioni del Segretariato generale»; 

2) alla lettera d) le parole: «adozione dei provvedimenti» sono sostituite dalle 
seguenti: «adozione dei decreti»; 

3) dopo la lettera d), e' aggiunta, infine, la seguente: 

«d-bis) determinano i profili di impiego del personale militare della 
rispettiva Forza armata, in riferimento a ciascun ruolo, al fine di 

evitare duplicazioni di compiti e funzioni, ferme restando le 
attribuzioni del Capo di stato maggiore della difesa.»; 

e) all'articolo 95, comma 3: 

1) alla lettera a), le parole: «militare della Capitale» sono sostituite dalle 
seguenti: «per il territorio»; 

2) alla lettera b), le parole: «militare marittimo autonomo della Capitale» 
sono sostituite dalle seguenti: «marittimo Capitale»;  
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f) all'articolo 97, comma 3, le parole: «in consegna al Comandante generale, e' 
custodita dalla Legione allievi carabinieri di Roma» sono sostituite dalle seguenti: 
«e' custodita nell'Ufficio del Comandante generale»; 

g) all'articolo 119, comma 1, lettera d), le parole: «dipartimenti e i comandi militari 
marittimi autonomi» sono sostituite dalle seguenti: «comandi marittimi»; 

h) all'articolo 132: 

1) al comma 2, lettera a), numero 4) le parole: «degli Alti comandi periferici 
della Marina militare» sono sostituite dalle seguenti: «dei Comandi 
marittimi»; 

2) al comma 3 le parole: «in capo di dipartimento militare marittimo e dai 
Comandi militari marittimi autonomi di zona» sono sostituite dalle seguenti: 
«marittimi competenti per territorio»; 

i) all'articolo 150: 

1) al comma 1: 

1.1) all'alinea, le parole: «d'aeronautica», sono sostituite dalle 
seguenti: «dell'Aeronautica»; 

1.2) alla lettera a), dopo le parole: «l'idoneita' al volo», sono inserite le 
seguenti: «e ai servizi di navigazione aerea»; 

2) al comma 2, lettera a), le parole: «medico legali», sono sostituite dalle 
seguenti: «di medicina aerospaziale»; 

l) all'articolo 165, comma 4, le parole: «e' presidente della commissione per 
l'espressione del» sono sostituite dalle seguenti: «esprime in maniera motivata il». 

2. Al libro secondo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 237, commi 2, 5 e 6, le parole: «della regione militare», ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalla seguente: «interregionale»;  

b) all'articolo 251, comma 3, le parole: «competenti dirigenti dei» sono soppresse; 

c) agli articoli 254, commi 1 e 2, le parole: «in guerra» sono soppresse; 

d) all'articolo 266: 

1) al comma 1, le parole: «in guerra» sono soppresse; 

2) al comma 4, le parole: «l'ufficio centrale per la cura e per le onoranze dei 
Caduti in guerra» sono sostituite dalle seguenti: «il Commissariato generale 
per le onoranze ai Caduti»;  

e) all'articolo 267, comma 5, le parole: «dell'ufficio centrale per la cura e per le 
onoranze dei Caduti in guerra» sono sostituite dalle seguenti: «del Commissariato 

generale per le onoranze ai Caduti»; 

f) all'articolo 280, comma 2, le parole: «comandi in capo di dipartimento militari 
marittimi, dai comandi militari marittimi» sono sostituite dalle seguenti: «Comandi 
marittimi»;  

g) all'articolo 322, comma 9, le parole: «di regione o del Comandante in capo di 
dipartimento militare marittimo» sono sostituite dalle seguenti: «o del Comandante 
marittimo»;  
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h) all'articolo 323: 

1) al comma 1, le parole: «di regione o il Comandante in capo di 
dipartimento militare marittimo» sono sostituite dalle seguenti: «o il 
Comandante marittimo»; 

2) al comma 2, le parole: «di regione, al Comandante in capo di dipartimento 
militare marittimo » sono sostituite dalle seguenti: «, al Comandante 
marittimo». 

3. Al libro terzo del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 534: 

1) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «disposizioni attuative» sono 
inserite le seguenti: «di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 

novembre 2012, n. 236,»; 

2) al comma 2, dopo le parole: «disposizioni attuative» sono inserite le 
seguenti: «di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, 
n. 49,»; 

b) all'articolo 556: 

1) al comma 1, le parole: «all'articolo 24, comma 1, lettere a), c), d), e) ed f), 
ivi compresi gli oneri di funzionamento e gli eventuali compensi per i 
componenti, in qualunque forma erogati e comunque denominati,» sono 
sostituite dalle seguenti: «agli articoli 24, comma 1, lettera a) e 24-bis, ivi 
compresi gli oneri di funzionamento,»; 

2) al comma 2, dopo le parole: «n. 133» sono aggiunte, infine, le seguenti: «e 
12, comma 20, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»;  

c) l'articolo 557 e' abrogato; 

d) all'articolo 567, comma 1, le parole: «in guerra» sono soppresse. 

4. Al libro quarto del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 1408, comma 2, le parole: «Consiglio dell'Ordine alla Commissione 
prevista dall'articolo 1426» sono sostituite dalle seguenti: «parere del Consiglio 
dell'Ordine a quello previsto dall'articolo 1426»; 

b) l'articolo 1418 e' sostituito dal seguente: 

«Art. 1418 

Parere in materia di ricompense al valor militare 

1. La proposta da parte del Ministro competente, deve essere preceduta dal 
parere del Capo di Stato maggiore della difesa per il personale delle Forze 
armate, ovvero del Comandante generale del Corpo della Guardia di finanza 
per gli appartenenti al medesimo Corpo, i quali si pronunciano sulla 
convenienza della concessione e sul grado della decorazione da conferire.»; 

c) all'articolo 1426, comma 1, le parole: «parere dell'apposita Commissione, di cui 
all'articolo 85 del regolamento» sono sostituite dalle seguenti: «Capo di stato 
maggiore della difesa per il personale delle Forze armate, ovvero il Comandante 
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generale del Corpo della Guardia di finanza per gli appartenenti al medesimo 
Corpo»;  

d) all'articolo 1431, comma 1, le parole: «sentita, quando si tratta di medaglia o di 
croce al valor militare, la Commissione di cui all'articolo 85 del regolamento» sono 
sostituite dalle seguenti: «sentito il Capo di stato maggiore della difesa per il 
personale delle Forze armate, ovvero il Comandante generale del Corpo della 
Guardia di finanza per gli appartenenti al medesimo Corpo»; 

e) l'articolo 1445 e' sostituito dal seguente: 

«Art. 1445 

Ricompense al valore o al merito di Forza armata 

1. Il parere sulla concessione delle ricompense al valore o al merito di Forza 
armata e' espresso dal rispettivo Capo di stato maggiore ovvero dal 

Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, all'atto dell'inoltro della 
relativa proposta, secondo le modalita' di cui all'articolo 86 del regolamento. 

2. Se i Capi di stato maggiore di Forza armata o il Comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri non riscontrano nell'azione compiuta gli estremi di 
cui ai precedenti articoli 1434, 1435, 1437, 1438, 1439, comma 2, 1440, 
1442 e 1443, ove comunque si tratta di atti di coraggio, puo' proporre l'invio 
dei documenti relativi al Ministero dell'interno per l'eventuale concessione di 
ricompense al valore o al merito civile.»; 

f) all'articolo 1448, il comma 3, e' sostituito dal seguente: «3. Sull'opposizione di 
cui al comma 2, il Ministro della difesa decide in via definitiva, previo parere del 
rispettivo Capo di stato maggiore di Forza armata o del Comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, che si esprimono secondo le modalita' di cui all'articolo 
86 del regolamento.»; 

g) all'articolo 1494, comma 1, le parole: «sentito il Comitato consultivo del Capo di 
stato maggiore della difesa e del Comandante generale del Corpo della Guardia di 
finanza per l'inserimento del personale militare volontario femminile nelle Forze 
armate e nel Corpo della Guardia di finanza, dal Ministro della difesa,» sono 
sostituite dalle seguenti: «dal Ministro della difesa, sentito il Consiglio interforze 
sulla prospettiva di genere,». 

5. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 2266, comma 1, le parole: «di regione militare» sono sostituite dalla 
seguente: «interregionale». 

 

Art. 11 

Disposizioni transitorie attuative dei programmi di soppressione e riconfigurazione 
strutturale dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare e 

disposizioni di coordinamento e finali 

 

1. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) dopo l'articolo 2188-quater e' inserito il seguente: 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

56 

«Art. 2188-quinquies 

Disposizioni transitorie attuative dei programmi di revisione dello strumento 
militare nazionale 

1. Il Ministro della difesa nei tre mesi precedenti l'adozione dei 
provvedimenti di soppressione, ovvero di riconfigurazione previsti dagli 
articoli 2188-bis, 2188-ter e 2188-quater, promuove incontri con le 
organizzazioni sindacali rappresentative per i casi di reimpiego del 
personale civile ivi in servizio, secondo i criteri e le procedure fissati dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto 
Ministeri, e favorisce, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio, 
l'attivazione di programmi di riconversione professionale. 

2. I reimpieghi di cui al comma 1 avvengono senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

3. Senza nuovi maggiori oneri per la finanza pubblica, attraverso le 
strutture e il personale esistenti, lo Stato maggiore della difesa svolge le 
funzioni di direzione e monitoraggio del processo di attuazione dei 
provvedimenti di soppressione e di riconfigurazioni previsti dagli articoli 
2188-bis), 2188-ter) e 2188-quater) nonche', in caso di comprovate e 
sopravvenute necessita', quelle connesse all'individuazione e all'attuazione 
di eventuali provvedimenti correttivi al programma di contrazione 
strutturale in modo da assicurare, in ogni caso, gli obiettivi di riduzione 
fissati dall'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 31 dicembre 2012, n. 
244. 

4. Nell'ambito della relazione annuale al Parlamento prevista dall'articolo 
12, comma 2, sullo stato di avanzamento del programma di soppressioni e 
riorganizzazioni delle strutture militari di vertice, operative, logistiche, 
territoriali, formative e infrastrutturali, di cui agli articoli 2188-bis, 2188-ter 
e 2188-quater, il Ministro della difesa da' evidenza, a consuntivo, tenuti 
presente anche i provvedimenti ordinativi adottati negli anni precedenti, 
degli effettivi risultati conseguiti sul piano delle riduzioni della spesa, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244. 

5. Con cadenza annuale, presso il Ministero della difesa, sono svolti 
incontri, per le materie di competenza, con il Consiglio centrale di 
rappresentanza militare e le organizzazioni sindacali rappresentative sullo 
stato di attuazione del programma di revisione dello strumento militare 
nazionale.». 

2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 20, il comma 2 e' sostituito dal seguente: 

«2. Il Ministero esercita in particolare le funzioni e i compiti di cui all'articolo 
15 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66.».  

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 14, il comma 6 e' abrogato; 

b) all'articolo 17, comma 4, le parole: «, del Consigliere giuridico e del Consigliere 
militare» sono sostituite dalle seguenti: «e del Consigliere giuridico»; 
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c) all'articolo 19, comma 3, sono soppresse le seguenti parole: «al Consigliere 
militare,». 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi' 28 gennaio 2014 

 

NAPOLITANO 

 

Letta, Presidente del Consiglio dei ministri 

Mauro, Ministro della difesa 

D'Alia, Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione 

Saccomanni, Ministro dell'economia e delle finanze 

Lorenzin, Ministro della salute 

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri 
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NOTE 

 

Avvertenza: 

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall'Amministrazione competente per materia, ai sensi dell'art. 10, 
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Note alle premesse: 

L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l'esercizio della funzione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non 

con determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti. 

L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di 
emanare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

Il testo dell'art. 2, comma 1, lettere a), b) e d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244 (Delega al Governo per la 

revisione dello strumento militare nazionale e norme sulla medesima materia), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
del 16 gennaio 2013, n. 13, e' il seguente: 

«Art. 2. (Principi e criteri direttivi per la revisione dell'assetto strutturale ed organizzativo del Ministero della difesa) 

1. Il decreto legislativo di cui all'art. 1, comma 1, lettera a), e' adottato nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 

a) previsione che il Capo di stato maggiore della difesa, nell'ambito delle attribuzioni di cui agli articoli 25 e 26 del codice 
dell'ordinamento militare, emana direttive ai fini dell'esercizio di tutte le attribuzioni dei Capi di stato maggiore di Forza 
armata e del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, per i compiti militari, previste dall'art. 33 del codice 
dell'ordinamento militare, e delle attribuzioni tecnico-operative del Segretario generale della difesa-Direttore nazionale degli 

armamenti, previste dall'art. 41 del medesimo codice;  

b) razionalizzazione delle strutture operative, logistiche, formative, territoriali e periferiche, anche mediante soppressioni e 
accorpamenti, con ubicazione nel minor numero possibile di sedimi, ottimizzando le relative funzioni, in modo da 
conseguire una contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30 per cento, entro sei anni dalla data di entrata in 

vigore del decreto legislativo di cui al comma 1, in particolare attraverso i seguenti interventi di riorganizzazione e 
razionalizzazione: 

1) dell'assetto organizzativo dell'area tecnico-operativa del Ministero della difesa, in senso riduttivo, con particolare 
riferimento all'area di vertice e centrale, interforze e delle Forze armate, perseguendo una maggiore integrazione interforze 

e una marcata standardizzazione organizzativa, nella prospettiva di una politica di difesa comune europea, da attuare con 
le modalita' di cui all'art. 10, comma 3, del codice dell'ordinamento militare; 

2) dell'assetto organizzativo del Ministero della difesa, di cui agli articoli 15 e 16 del codice dell'ordinamento militare, 
eventualmente prevedendo una diversa ripartizione di funzioni e compiti tra le aree tecnico-operativa e tecnico-

amministrativa, e apportando le conseguenti modificazioni all'organizzazione degli uffici del Ministero della difesa, con 
regolamento da adottare ai sensi dell'art. 17, comma 4-bis della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

3) dei compiti e della struttura del Comando operativo di vertice interforze (COI), definendo le forme di collegamento con i 
comandi operativi di componente;  

4) della struttura logistica di sostegno, ridefinendone i compiti e le procedure, e individuando settori e aree dedicati al 
sostegno generale delle Forze armate, anche mediante la realizzazione di strutture interforze, organizzative o di 
coordinamento; 

5) della struttura organizzativa del Servizio sanitario militare, secondo criteri interforze e di specializzazione, con la 
previsione di meccanismi volti a garantire la neutralita' finanziaria per le prestazioni rese per conto o in supporto al 
Servizio sanitario nazionale, anche prevedendo la facolta' di esercizio dell'attivita' libero-professionale intra-muraria, sulla 
base di convenzioni stipulate tra il Ministero della difesa, il Ministero della salute, il Ministero dell'economia e delle finanze 

e le regioni interessate, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica; 

6) del settore infrastrutturale delle Forze armate, ridefinendone la struttura, i compiti, le funzioni e le procedure; 

7) delle procedure per la valorizzazione, la dismissione e la permuta degli immobili militari, nonche' per la realizzazione del 
programma pluriennale degli alloggi di servizio, anche attraverso la loro semplificazione e accelerazione, ferme restando le 

finalizzazioni dei relativi proventi previste dalla legislazione vigente in materia; 

8) delle strutture per la formazione e l'addestramento del personale militare delle Forze armate e del personale civile della 
Difesa, realizzando anche sinergie interforze delle capacita' didattiche nei settori formativi comuni, ovvero verificando 
ambiti formativi comuni da attribuire, in un'ottica di ottimizzazione delle risorse, alle responsabilita' di una singola 

componente; 
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9) dell'assetto territoriale delle Forze armate, attraverso la soppressione o l'accorpamento di strutture e la riorganizzazione 
delle relative funzioni, perseguendo sinergie interforze; 

c) (Omissis).; 

d) razionalizzazione del funzionamento degli arsenali, dei principali poli di mantenimento nonche' degli stabilimenti e dei 

centri di manutenzione della difesa, privilegiando l'esecuzione di lavori effettuati con risorse interne, al fine di realizzare 
risparmi di spesa;  

e) (Omissis).». 

Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell'ordinamento militare) e' pubblicato nel supplemento ordinario 

alla Gazzetta Ufficiale dell'8 maggio 2010, n. 106. 

Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, a norma dell'art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e' pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 18 giugno 2010, n. 140. 

Il testo degli artt. 20, 21 e 22 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell'organizzazione del Governo, 
a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 30 
agosto 1999, n. 203, e' il seguente: 

«Art. 20 . (Attribuzioni) 

1. Al ministero della difesa sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di difesa e sicurezza 
militare dello Stato, politica militare e partecipazione a missioni a supporto della pace, partecipazione ad organismi 
internazionali di settore, pianificazione generale e operativa delle forze armate e interforze, pianificazione relativa all'area 
industriale di interesse della difesa. 

2. Il ministero esercita in particolare le funzioni e i compiti concernenti le seguenti aree: 

a) area tecnico operativa: difesa e sicurezza dello Stato, del territorio nazionale e delle vie di comunicazione marittime ed 
aree, pianificazione generale operative delle Forze armate e Interforze con i conseguenti programmi tecnico finanziari; 
partecipazione a missioni anche multinazionali per interventi a supporto della pace; partecipazione agli organismi 

internazionali ed europei competenti in materia di difesa e sicurezza militare o le cui deliberazioni comportino effetti sulla 
difesa nazionale ed attuazione delle decisioni da questi adottate; rapporti con le autorita' militari degli altri Stati; 
informativa al Parlamento sull'evoluzione del quadro strategico e degli impegni operativi; classificazione, organizzazione e 
funzionamento degli enti dell'area operativa: interventi di tutela ambientale, concorso nelle attivita' di protezione civile su 

disposizione del Governo, concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni ed il bene della collettivita' nazionale nei casi di 
pubbliche calamita';  

b) area tecnico amministrativa e tecnico industriale: politica degli armamenti e relativi programmi di cooperazione 
internazionale; conseguimento degli obiettivi di efficienza fissati per lo strumento militare; bilancio ed affari finanziari; 

ispezioni amministrative; affari giuridici, economici, contenzioso, disciplinari e sociali del personale militare e civile; 
armamenti terrestri, navali ed aeronautici; telecomunicazioni, informatica e tecnologie avanzate; lavori e demanio; 
commissariato e servizi generali; leva e reclutamento; sanita' militare; attivita' di ricerca e sviluppo, approvvigionamento 
dei materiali e dei sistemi d'arma; programmi di studio nel settore delle nuove tecnologie per lo sviluppo dei programmi 

d'armamento; pianificazione dell'area industriale pubblica e privata; classificazione, organizzazione e funzionamento degli 
enti dell'area tecnico industriale.»  

«Art. 21. (Ordinamento) 

1. Il ministero si articola in direzioni generali in numero non superiore a undici, coordinate da un segretario generale. 2. 

Sono fatte salve le disposizioni contenute nella legge 18 febbraio 1997, n. 25 e nel decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 
264, nel decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 459 e nel decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464, nonche' 
nell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1478.»  

«Art. 22. (Agenzia Industrie Difesa) 

1. E' istituita, nelle forme disciplinate dagli articoli 8 e 9, l'Agenzia Industrie Difesa, con personalita' giuridica di diritto 
pubblico. L'agenzia e' posta sotto la vigilanza del ministro della difesa, ed e' organizzata in funzione del conseguimento dei 
suoi specifici obiettivi, ai sensi dell'art. 12, lettera r), della legge 15 marzo 1997, n. 59. Scopo dell'agenzia e' quello di 

gestire unitariamente le attivita' delle unita' produttive ed industriali della difesa di cui alla tabella C allegata al decreto 20 
gennaio 1998 del ministro della difesa indicati con uno o piu' decreti dello stesso ministro, da adottare entro il 31 marzo 
2000. L'agenzia utilizza le risorse finanziarie materiali ed umane delle unita' dalla stessa amministrate nella misura 
stabilita dal regolamento di cui al comma 2.  

2. Le norme concernenti l'organizzazione ed il funzionamento dell'agenzia sono definite con regolamento da emanare ai 
sensi dell'art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto dell'obiettivo dell'economia gestione e dei 
principi che regolano la concorrenza ed il mercato in quanto applicabili. Con decreto del ministro della difesa, di concerto 
con il ministro del tesoro, bilancio e programmazione economica, possono essere aggiornati i termini di cui all'articolo 4, 

comma 5, del decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 459, e ridefinita la procedura ivi prevista, nonche' definite le 
modalita' per la trasformazione in societa' per azioni delle unita' produttive ed industriali di cui al comma 1 ovvero per la 
loro alienazione, assicurando al personale il diritto di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo n. 283 del 1998.». 

Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche) e' pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 9 maggio 2001, n. 106. 
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Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 
della produttivita' del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e' pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 31 ottobre 2009, n. 150. 

Note all'art. 1: 

Si riporta il testo del comma 2 dell'art. 15 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

« Art. 15. (Attribuzioni del Ministero della difesa)-  

1. (Omissis). 

2. Il Ministero della difesa esercita in particolare le funzioni e i compiti di seguito indicati: difesa e sicurezza dello Stato, del 
territorio nazionale e delle vie di comunicazione marittime e aree, pianificazione generale operativa delle Forze armate e 
Interforze con i conseguenti programmi tecnico finanziari; partecipazione a missioni anche multinazionali per interventi a 
supporto della pace; partecipazione agli organismi internazionali ed europei competenti in materia di difesa e sicurezza 

militare o le cui deliberazioni comportino effetti sulla difesa nazionale e attuazione delle decisioni da questi adottate; 
rapporti con le autorita' militari degli altri Stati; informativa al Parlamento sull'evoluzione del quadro strategico e degli 
impegni operativi; classificazione, organizzazione e funzionamento degli enti dell'area operativa; interventi di tutela 
ambientale, concorso nelle attivita' di protezione civile su disposizione del Governo, concorso alla salvaguardia delle libere 

istituzioni e il bene della collettivita' nazionale nei casi di pubbliche calamita'; politica degli armamenti e relativi programmi 
di cooperazione internazionale; conseguimento degli obiettivi di efficienza fissati per lo strumento militare; bilancio e affari 
finanziari; ispezioni amministrative; affari giuridici, economici, contenzioso, disciplinari e sociali del personale militare e 
civile; armamenti terrestri, navali e aeronautici; telecomunicazioni, informatica e tecnologie avanzate; lavori e demanio; 

commissariato e servizi generali; leva e reclutamento; sanita' militare; attivita' di ricerca e sviluppo, approvvigionamento 
dei materiali e dei sistemi d'arma; programmi di studio nel 

settore delle nuove tecnologie per lo sviluppo dei programmi d'armamento; pianificazione dell'area industriale pubblica e 
privata; classificazione, organizzazione e funzionamento degli enti dell'area tecnico industriale.  

2-bis. La ripartizione delle funzioni e dei compiti, di cui al comma 2, tra le aree e gli uffici individuati dall'art. 16, comma 1, 
lettere b), c), d) ed e), e' attuata con regolamento, emanato ai sensi dell'art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, sentite, per le materie di competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative, apportando, con regolamento 
emanato ai sensi dell'art. 17, comma 2 della medesima legge 23 agosto 1988, n. 400, anche eventuali, conseguenti 

abrogazioni di disposizioni del presente codice, secondo criteri che assicurano nell'ambito delle aree: 

a) la individuazione dei compiti e delle funzioni attinenti alle attribuzioni di comando nei riguardi del personale rispetto ai 
rimanenti compiti e funzioni riguardanti il personale medesimo; 

b) la standardizzazione organizzativa, per settori omogenei, anche attraverso le necessarie semplificazioni e armonizzazioni 

procedimentali; 

c) l'unicita' decisionale; 

d) le procedure di coordinamento delle attivita' fra le aree; 

e) l'attribuzione di funzioni e compiti tecnico-amministrativi al personale civile di livello dirigenziale e non dirigenziale 

appartenente ai ruoli del Ministero della difesa; 

f) la predisposizione di meccanismi per la verifica dell'effettivo livello di fruibilita' dei servizi erogati al personale. 

3. (Omissis).». 

Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 29 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 

presente decreto: 

«Art. 29 (Comando operativo di vertice interforze)  

1. Il Comando operativo di vertice interforze, posto alle dirette dipendenze del Capo di stato maggiore della difesa, svolge 

funzioni di pianificazione e di direzione delle operazioni nonche' delle esercitazioni interforze e multinazionali, assicurando 
le necessarie forme di collegamento con i Comandi operativi di componente delle Forze armate. 

2. (Omissis). ». 

Note all'art. 2: 

Si riporta il testo della rubrica della sezione II del capo II del titolo III del libro primo del citato decreto legislativo 
n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

« Sezione II Organi consultivi e commissioni di elevata specializzazione tecnica». 

Note all'art. 3: 

Si riporta il testo del comma 1, lettera b), dell'art. 215 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
modificato dal presente decreto: 

«Art. 215. (Ordinamento e funzionamento degli istituti militari) 
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1. Le disposizioni relative alle sedi, all'ordinamento e al funzionamento generale degli istituti militari di cui al presente 
titolo sono emanate:  

a) dal Capo di stato maggiore della difesa, per gli istituti interforze; 

b) dai Capi di stato maggiore di Forza armata e dal Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, per quanto di rispettiva 

competenza. 

1-bis. (Omissis).». 

Si riporta il testo della rubrica del titolo III del libro quarto del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
modificato dal presente decreto:  

«Titolo III Formazione e addestramento». 

Note all'art. 5: 

Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell'art. 102 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 102. (Organizzazione operativa dell'Esercito italiano) 

1. L'organizzazione operativa dell'Esercito italiano fa capo al Comando delle forze operative terrestri. 

2. Dipendono dal Comando delle forze operative terrestri: 

a) i Comandi Divisione e i Comandi Brigata; 

b) i Comandi Specialistici e di Supporto; 

c) il Comando del Corpo d'armata di reazione rapida 3. (Omissis).». 

Si riporta il testo dei commi 2 e 4 dell'art. 103 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 103. (Organizzazione territoriale dell'Esercito italiano) - 

1. L'organizzazione per i settori del reclutamento e le forze di completamento, del demanio e servitu' militari e' definita con 
determinazione del Capo di stato maggiore dell'Esercito italiano, che individua gli organi tecnici competenti per territorio o 
presidio in materia di infrastrutture, comunicazione, leva e collocamento al lavoro dei militari volontari congedati. 

2. L'organizzazione di cui al comma 1 fa capo al Comando per il Territorio dell'Esercito e comprende i comandi 
interregionali, i comandi militari autonomi e l'Istituto geografico militare. 

3. Le sedi, l'ordinamento e le funzioni dei comandi ed enti di cui al comma 2 sono definiti con determinazione del Capo di 
stato maggiore dell'Esercito italiano. 

4. In ciascuna delle regioni amministrative tipiche di reclutamento, con priorita' alle regioni dell'arco alpino, e' assicurata, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, la presenza di almeno un reparto alpino.». 

Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell'art. 104 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 104.(Organizzazione formativa e addestrativa dell'Esercito italiano) - 1. L'organizzazione formativa e addestrativa fa 
capo al Comando per la formazione, specializzazione e dottrina dell'Esercito e comprende:  

a) i seguenti istituti di formazione: 

1) Comando per la formazione e Scuola di applicazione;  

2) Accademia militare; 

3) Scuola sottufficiali dell'Esercito italiano; 

4) Scuola militare «Nunziatella»; 

5) Scuola militare «Teulie'»; 

b) le Scuole d'arma e di specialita'; 

c) le Scuole logistiche; 

d) la Scuola lingue estere dell'Esercito italiano; 

e) il Centro di simulazione e validazione dell'Esercito. 

2. Le sedi, l'ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti di cui al comma 1, sono definiti con determinazione del 
Capo di stato maggiore dell'Esercito.». 

Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 105 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 

presente decreto: 

«Art. 105 (Organizzazione logistica dell'Esercito italiano)  
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1. L'organizzazione logistica dell'Esercito italiano fa capo al Comando logistico dell'Esercito da cui dipendono: 

a) i comandi trasporti e materiali, commissariato, sanita' e veterinaria, e tecnico; 

b) i poli di mantenimento e di rifornimento; 

c) il Centro polifunzionale di sperimentazione; 

d) il Centro tecnico logistico interforze NBC; 

e) il Policlinico militare di Roma; 

f) il Centro studi ricerche di sanita' e veterinaria; 

g) il Centro militare di veterinaria. 

2.Le sedi, l'ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti di cui al comma 1 sono individuati con determinazione del 
Capo di stato maggiore dell'Esercito italiano. ». 

Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 106 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 106. (Direzione di amministrazione dell'Esercito italiano)  

1.La Direzione di amministrazione e' posta alle dipendenze del Centro di responsabilita' amministrativa dell'Esercito 
italiano, e svolge le competenze di cui all'art. 94, su tutti gli enti dell'Esercito italiano, anche mediante delega, secondo gli 
ordinamenti di Forza armata.». 

Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell'art. 107 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 107. (Organizzazione per le infrastrutture dell'Esercito italiano)  

1. Le attribuzioni nei settori demaniale, infrastrutturale e del mantenimento del patrimonio immobiliare della Forza armata 

fanno capo al Dipartimento per le infrastrutture dello Stato maggiore dell'Esercito, che le espleta avvalendosi dei 
dipendenti enti periferici. 

2. La dipendenza, le sedi, l'ordinamento e le funzioni degli enti di cui al comma 1, sono stabiliti con determinazione del 
Capo di stato maggiore dell'Esercito.». 

Si riporta il testo dell'art. 108 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 108. (Armi e Corpi dell'Esercito italiano)  

1. L'Esercito italiano si compone di strutture organizzative a vari livelli ordinativi, cui sono conferite una o piu' funzioni 
operative, formative, addestrative, di sostegno logistico e di gestione amministrativa dello strumento militare terrestre. 

2. Il personale militare dell'Esercito italiano, adibito a una o piu' funzioni tecnico-operative o tecnico-logistiche, e' 
assegnato ai fini dello stato giuridico e dell'impiego alle seguenti armi o corpi: 

a) Arma di fanteria; 

b) Arma di cavalleria; 

c) Arma di artiglieria; 

d) Arma del genio; 

e) Arma delle trasmissioni; 

f) Arma dei trasporti e materiali; 

g) Corpo degli ingegneri; 

h) Corpo sanitario; 

i) Corpo di commissariato. 

3. Nel regolamento sono stabilite le specialita' delle singole Armi e dei Corpi.». 

Si riporta il testo dell'art. 109 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto: 

1. «Art. 109. (Corpo degli ingegneri dell'Esercito italiano)  

1.Il Corpo degli ingegneri dell'Esercito italiano: 

a) presiede agli studi scientifici e tecnici dei mezzi occorrenti all'Esercito italiano, nonche' alla realizzazione e alla 
sperimentazione tecnica dei relativi prototipi; 

b) provvede all'elaborazione delle condizioni tecniche dei progetti di capitolati d'onore e all'elaborazione dei progetti di 
regolamentazione tecnica per la conservazione, la manutenzione, l'uso e la riparazione dei materiali dell'Esercito italiano; 

c) sovraintende al controllo della produzione e fissa le direttive tecniche per il collaudo dei materiali da approvvigionare in 
capo della Squadra navale, retto da un ammiraglio di squadra, cui fa capo l'organizzazione;  
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c-bis) svolge attivita' di progettazione, costruzione, manutenzione e collaudo di immobili e infrastrutture dell'Esercito.». 

Note all'art. 6: 

Si riporta il testo dell'art. 112 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 112. (Organizzazione operativa della Marina militare)  

1. Il Comando in capo della Squadra navale e' il vertice dell'organizzazione operativa della Marina militare, dipende 
direttamente dal Capo di Stato maggiore della Marina militare ed e' retto da un ammiraglio di squadra. 

2. Dal Comando di cui al comma 1 dipendono direttamente le unita' navali, i comandi operativi che le raggruppano e i 
reparti delle forze operative, individuati con determinazione del Capo di stato maggiore della Marina militare, che, con 

medesimo atto, ne determina anche l'articolazione, le sedi, l'ordinamento e le funzioni.  

3. (abrogato). ». 

Si riporta il testo dell'art. 114 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 114. (Servizio dei fari e del segnalamento marittimo della Marina militare) 

1. Il servizio dei fari e del segnalamento marittimo gestisce la segnaletica marittima, fissa e galleggiante, dislocata lungo le 
coste continentali e insulari e nei porti di interesse nazionale previsti dalle vigenti disposizioni. 

2. Il servizio presiede al funzionamento degli ausili alla navigazione di cui all'art. 169 del regolamento, con esclusione degli 
altri tipi di radioassistenze, dei sistemi di comunicazione marittima e degli impianti di controllo del traffico che la 

legislazione vigente assegna ad altri dicasteri o enti. 

3. Ferma la competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in ordine alla costruzione, modifica e 
manutenzione straordinaria dei manufatti e delle infrastrutture del servizio, il servizio dei fari e del segnalamento 
marittimo provvede, altresi':  

a) all'acquisizione, installazione e manutenzione degli impianti di segnalamento ottico acustico e radioelettrico;  

b) all'acquisizione e gestione dei mezzi navali e terrestri necessari all'espletamento del servizio;  

c) al minuto mantenimento e all'ordinaria manutenzione dei manufatti e delle infrastrutture del servizio. 

4. Il servizio dei fari e del segnalamento marittimo e' articolato nei seguenti organi facenti parte dell'organizzazione 

periferica della Marina militare:  

a) ufficio tecnico dei fari e del segnalamento marittimo; 

b) comandi di zona dei fari; 

c) reggenze dei segnalamenti. 

5. Al servizio dei fari e del segnalamento marittimo sono assegnati: 

a) ufficiali, sottufficiali, graduati e militari di truppa della Marina militare nei contingenti determinati dal Capo di stato 
maggiore della Marina militare nell'ambito della propria competenza istituzionale; 

b) gli appartenenti a qualifiche del personale tecnico civile del servizio dei fari e del segnalamento marittimo del Ministero 

della difesa; 

c) gli appartenenti ad altre qualifiche del personale civile del Ministero della difesa previste dall'organico per l'assolvimento 
dei diversi compiti di istituto del predetto servizio. 

6. In aggiunta al personale di cui al comma 5, all'ispettorato e' assegnato, per lo svolgimento di compiti attinenti al settore 

delle infrastrutture, un ufficiale superiore dell'Arma del genio dell'Esercito italiano compreso nel rispettivo ruolo organico. 

7. Il regolamento disciplina il funzionamento del servizio dei fari e del segnalamento marittimo. ». 

Si riporta il testo dei commi 1 e 2, dell'art. 116 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 116. (Organizzazione formativa della Marina militare)  

1. L'organizzazione formativa di Forza armata fa capo al Comando Scuole della Marina militare, da cui dipendono: 

a) l'Accademia navale; 

b) la Scuola navale militare "Francesco Morosini"; 

c) l'Istituto di Studi Militari Marittimi; 

d) le Scuole sottufficiali e volontari della Marina militare; 

e) il Centro di selezione della Marina militare. 

2. Le sedi, l'ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti di cui al comma 1, sono definiti con determinazione del 
Capo di stato maggiore della Marina.». 
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Si riporta il testo del comma 1, lettera e), dell'art. 120 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
modificato dal presente decreto: 

«Art. 120. (Corpo del genio navale) 

1. Rientra nelle competenze del Corpo del genio navale:  

a) progettare le navi dello Stato in base ai programmi stabiliti dagli organi competenti e gli immobili o le infrastrutture 
della Marina militare, nonche', con il personale in possesso dei previsti titoli e requisiti professionali, progettare, seguire e 
controllare la costruzione dei materiali inerenti l'impiego degli aeromobili di cui agli articoli 126 e 127, inclusi i relativi 
allestimenti, armamenti, collaudi, servizi tecnici e interventi di mantenimento; 

b) seguire e controllare la costruzione o il raddobbo delle navi dello Stato, delle macchine, degli impianti e degli attrezzi 
relativi, nonche' degli immobili e delle infrastrutture della Marina militare; 

c) coprire le cariche prescritte dall'ordinamento del Ministero della difesa, compresi gli incarichi di addetti aggiunti e 
assistenti per la Marina militare all'estero; 

d) imbarcare sulle navi per esercitare funzioni inerenti al proprio servizio per la direzione e l'esercizio degli apparati del 
sistema nave; 

e) dirigere gli arsenali e gli stabilimenti della Marina militare, le direzioni e sezioni del genio militare per la Marina militare; 

f) vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, di competenza del corpo che sono eseguiti dall'industria privata per 

conto della Marina militare;  

g) provvedere a ogni altro servizio tecnico relativo alle costruzioni navali, agli immobili e alle infrastrutture occorrenti alla 
Marina militare;  

h) eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei servizi di propria competenza. ». 

Si riporta il testo dei commi 1, 2 e 3, dell'art. 124 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato 
dal presente decreto: 

«Art. 124. (Organizzazione territoriale periferica della Marina militare)  

1..Hanno giurisdizione sul litorale dello Stato, per i servizi della Marina militare, i Comandi marittimi che dipendono, per le 

funzioni territoriali, dal Capo di stato maggiore della Marina.  

2. I Comandi marittimi della Marina militare adottano gli opportuni provvedimenti, ricorrendo anche, se necessario, 
all'impiego di personale militare all'uopo addestrato, in situazioni di necessita', se la interruzione o la sospensione del 
servizio di segnalamento di cui all'art. 114, puo' compromettere la sicurezza della navigazione, e deve, comunque, essere 

garantita la continuita' dell'attivita' operativa. 

3. Le sedi, le aree di giurisdizione, l'ordinamento e le funzioni dei Comandi marittimi sono individuati con determinazione 
del Capo di stato maggiore della Marina militare.». 

Note all'art. 7: 

Si riporta il testo dei commi 2 e 3, dell'art. 146 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 146. (Comando delle scuole dell'Aeronautica militare) 

1. Il Comando delle scuole dell'Aeronautica militare, retto da un generale di squadra e posto alle dipendenze del Capo di 

stato maggiore dell'Aeronautica militare, esercita le attribuzioni in materia di reclutamento, selezione, formazione, 
qualificazione specialistica basica del personale dell'Aeronautica militare appartenente a tutte le categorie, nonche' 
l'addestramento iniziale al volo del personale navigante anche di altre Forze armate o di polizia, finalizzato al 
conseguimento del brevetto di pilota o navigatore militare. 

2. Dal Comando delle scuole dipendono:  

a) l'Istituto di scienze militari aeronautiche; 

b) l'Accademia aeronautica; 

c) la Scuola marescialli dell'Aeronautica militare; 

d) la Scuola specialisti dell'Aeronautica militare; 

e) la Scuola volontari dell'Aeronautica militare; 

f) la Scuola militare aeronautica "Giulio Douhet". 

3. Le sedi, l'ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti di cui al comma 1, sono definiti con determinazione del 
Capo di stato maggiore dell'Aeronautica.». 

Note all'art. 8: 

Si riporta il testo del comma 1- bis dell'art. 187 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come inserita dal 

presente decreto: 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

65 

«Art. 187. (Disposizioni tecniche attuative) 

1. Con decreto del Ministro della difesa sono emanate le disposizioni tecniche attuative dell'ordinamento della Sanita' 
militare e dei servizi sanitari militari delle singole Forze armate. 

1-bis. Forme di razionale coordinamento coerenti con i criteri interforze tra il Servizio sanitario militare e il Servizio 

sanitario del Corpo della Guardia di finanza possono essere assicurate, senza nuovi maggiori oneri per la finanza pubblica, 
mediante la stipula di apposite convenzioni fra il Comando generale della Guardia di finanza e lo Stato maggiore della 
difesa.». 

Si riporta il testo del comma 1, lettere a) e b) dell'art. 188 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 

modificato dal presente decreto: 

«Art. 188. (Organi centrali) - 1. Sono organi centrali della Sanita' militare: 

a) la struttura organizzativa della Sanita' militare costituita nell'ambito dell'Area tecnico-operativa del Ministero della 
difesa; 

b) il Collegio medico-legale; 

c) gli organi direttivi delle Forze armate di cui all'art. 191.». 

Si riporta il testo dell'art. 189 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 189. (Collegio medico-legale)  

1. Il Collegio medico-legale esprime pareri medico-legali ed esegue le visite dirette ordinate o richieste dal Ministero della 
difesa, dalle sezioni giurisdizionali e di controllo della Corte dei conti, dagli organi della giustizia amministrativa e dalle 
amministrazioni statali, anche in occasione del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

2. Il Collegio medico-legale e' articolato in sezioni, fino a un massimo di cinque, di cui non piu' di due distaccate presso la 

Corte dei conti, secondo la struttura ordinativa organica definita dallo Stato maggiore della difesa. 

3. Del Collegio medico-legale fanno parte ufficiali medici delle Forze armate con particolare qualificazione professionale 
nelle branche mediche di interesse del Collegio e possono esservi assegnati ufficiali medici o funzionari medici delle Forze 
di polizia a ordinamento militare o civile con corrispondente qualificazione. 

4. - 5. e 6. (abrogati). 

7. In presenza di vacanze organiche nei ruoli degli ufficiali medici in servizio permanente effettivo delle Forze armate, i 
membri del Collegio possono essere scelti, fino a un quarto dell'organico fra docenti universitari o specializzati, 
preferibilmente competenti in medicina legale, mediante convenzione annuale, approvata con decreto del Ministro della 

difesa, dalla quale devono risultare le modalita' delle prestazioni e il relativo compenso, la cui misura massima mensile e' 
determinata con decreto del Ministro della difesa, di cui al comma 9.  

8.- 9. (Omissis). 

9-bis. L'interessato puo' essere assistito durante tutta l'attivita' davanti al Collegio medico-legale, senza oneri per 

l'Amministrazione, da un medico di fiducia che non integra la composizione del citato Collegio.  

10. Per le esigenze di funzionamento del Collegio medico-legale i competenti Ministeri dispongono l'assegnazione di 
personale adeguato nelle qualifiche e nel numero per l'espletamento delle attivita'. 

11. Il Collegio medico-legale: 

a) dipende direttamente dallo Stato maggiore della difesa; 

b) per le esigenze connesse agli accertamenti sanitari da espletare, puo' avvalersi del personale medico e delle attivita' di 
laboratorio e di diagnostica del Policlinico militare di Roma, ovvero di ogni altra struttura sanitaria militare. ; 

b-bis) le spese per i locali, gli arredi e per l'approvvigionamento di quanto necessario al funzionamento delle sezioni 

distaccate sono a carico della Corte dei conti.». 

Si riporta il testo dei commi 1, 2 e 3 dell'art. 190 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 190. (Sezioni del collegio medico-legale)  

1. Il collegio medico-legale e' articolato in sezioni e, a richiesta del presidente o di almeno tre membri, si pronuncia in 
seduta plenaria. Ogni sezione e' composta da un presidente e da quattro membri effettivi. Le sezioni possono essere 
integrate temporaneamente dai membri aggiunti di cui al comma 7 dell' art. 189. A ciascuna sezione del Collegio medico-

legale deve essere assegnato almeno uno specialista in medicina legale e delle assicurazioni. 

2. Per la validita' delle adunanze del Collegio medico-legale occorre la presenza di almeno la meta' dei componenti, oltre il 
presidente, nelle sedute plenarie, e di due membri effettivi, oltre il presidente, nelle sedute di sezione. 

3. Le sezioni del collegio medico-legale hanno facolta' di chiamare a visita diretta gli interessati se lo ritengono opportuno e 

si esprimono in merito a: 

a) pareri e visite dirette richieste o ordinate dagli organi o dalle amministrazioni di cui all'art. 189, comma 1; 
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b) pareri circa la concessione dei distintivi ai mutilati di guerra e ai feriti e mutilati in servizio di cui alle sezioni XI e XII del 
capo III del titolo VIII del libro IV del regolamento.». 

Si riporta il testo dei commi 2, 3, 4 e 4-bis dell'art. 191 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
modificato dal presente decreto: 

«Art. 191. (Organi direttivi) 

1. Secondo l'ordinamento di ciascuna Forza armata sono individuati organi direttivi che esercitano le attribuzioni in 
materia di: 

2. Il Capo di ciascun organo direttivo di cui al comma 1 e' nominato dal rispettivo Capo di stato maggiore di Forza armata 

o dal Comandante generale dell'Arma dei carabinieri. 

3. Il Capo dell'organo direttivo di cui al comma 1, per l'espletamento delle sue attribuzioni, si avvale della struttura 
ordinativa costituita e organizzata secondo l'ordinamento di ciascuna Forza armata. Nell'ambito di tale struttura ordinativa 
possono essere istituite una o piu' commissioni mediche di secondo grado di Forza armata. Ciascuna Commissione e' 

presieduta dal Capo dell'organo direttivo di cui al comma 1 o da un suo delegato.  

4.Della Commissione fanno parte, in qualita' di membri, due ufficiali superiori medici, nominati dal Capo dell'organo 
direttivo di cui al comma 1; detti membri sono scelti fra gli ufficiali in servizio presso l'organo di direzione o presso altre 
strutture sanitarie militari della stessa Forza armata. 

4-bis. La Commissione medica di secondo grado di Forza armata esamina le istanze o i ricorsi presentati dagli interessati 
avverso i giudizi di prima istanza espressi dagli organi sanitari di Forza armata diversi dalle commissioni mediche di cui 
all'art. 193. I giudizi della commissione sono definitivi.». 

Si riporta il testo dei commi 2, 3, 5-bis dell'art. 193 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato 

dal presente decreto: 

«Art. 193. (Commissioni mediche ospedaliere interforze di prima istanza)  

1. (Omissis). 

2. Le Commissioni mediche ospedaliere sono costituite presso i Dipartimenti militari di medicina legale. 

3. La Commissione e' composta da tre ufficiali medici, di cui almeno uno, preferibilmente, specialista in medicina legale e 
delle assicurazioni. Assume le funzioni di presidente il direttore del Dipartimento militare di medicina legale o l'ufficiale 
superiore medico da lui delegato o, in loro assenza, l'ufficiale superiore medico piu' elevato in grado o, a parita' di grado, 
con maggiore anzianita' di servizio. 

4. - 5. (Omissis). 

5-bis. A richiesta del presidente puo' intervenire ai lavori della Commissione, con parere consultivo e senza diritto di voto, 
un ufficiale superiore o un funzionario designato dal comandante del Corpo o capo dell'ufficio, cui appartiene 
l'interessato.». 

Si riporta il testo dell'art. 194 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 194. (Commissione medica interforze di seconda istanza)  

01. Per l'esame dei ricorsi avverso i giudizi sanitari di prima istanza limitatamente all'accertamento della idoneita' al 
servizio di cui all'art. 19, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, sono istituite una o piu' Commissioni mediche interforze di seconda istanza. 

1. La Commissione di cui al comma 01, assume la struttura ordinativa organica definita dallo Stato maggiore della difesa 
ed e' composta da un presidente e due ufficiali superiori medici, in qualita' di membri.  

2. La Commissione di cui al comma 01:  

a) esamina i ricorsi, presentati nel termine di dieci giorni dalla comunicazione del verbale della commissione medica di 
prima istanza.; 

b) e' composta assicurando la presenza nel collegio di un ufficiale medico o funzionario medico della Forza armata o di 

polizia a ordinamento militare o civile di appartenenza del ricorrente. 

3. A richiesta del presidente puo' intervenire ai lavori della di cui al comma 01, con parere consultivo e senza diritto a voto, 
un ufficiale superiore o un funzionario designato dal comandante del corpo o capo dell'ufficio, cui appartiene 
l'interessato.». 

Si riporta il testo dell'art. 199 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 199. (Attribuzioni medico-legali) 

1. Gli accertamenti medico-legali che, in conformita' alle norme del codice e del regolamento, devono o possono farsi presso 
le strutture sanitarie di cui all'art. 195, possono essere compiuti anche presso le infermerie presidiarie dirette da ufficiali 

superiori medici. 

2. Ai direttori di tali infermerie che hanno i gradi predetti sono in ogni caso estese le attribuzioni medico-legali riservate ai 
direttori delle strutture sanitarie di cui all'art. 195, sia in sede di osservazione per tutti i casi nei quali questa e' 
attualmente prevista, sia in sede di rassegna.». 
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Si riporta il testo della rubrica e dei commi 1 e 2 dell'art. 200 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
modificato dal presente decreto: 

«Art. 200. (Visite medico legali)  

1. Tutte le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici possono richiedere l'opera degli ufficiali medici per visite medico 

legali ai propri dipendenti, nei seguenti casi: a) - n) (Omissis). 

2. Le autorita' o i privati che richiedono le visite rivolgono ufficialmente la domanda alla Direzione dell'ospedale militare o 
dell'infermeria autonoma o presidiaria oppure al Comando dal quale dipende l'infermeria di corpo se la visita deve essere 
eseguita presso tale ente, oppure, nei casi previsti, alla Direzione dell'istituto di medicina aerospaziale dell'Aeronautica 

militare competente per territorio.». 

Si riporta il testo della rubrica e del comma 1 dell'art. 201 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
modificato dal presente decreto: 

«Art. 201. (Modalita' delle visite medico legali)  

1 Le visite medico legali di cui all'art. 200 possono essere praticate: 

a) presso il policlinico o i centri ospedalieri militari; 

b) presso i dipartimenti militari di medicina legale;  

c) presso le infermerie di corpo, ovvero ogni altro ente militare, purche' provvisto di idonei gabinetti medici e dei necessari 

mezzi di indagine e non si tratti di visite collegiali; 

d) presso gli istituti di medicina aerospaziale dell'Aeronautica militare per effettuare ogni tipo di accertamento in materia di 
idoneita' al volo civile. 

2. - 4. (Omissis).». 

Si riporta il testo dell'art. 210 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 210. (Attivita' libero professionale del personale medico e paramedico )  

1. Le visite fiscali di cui all' art. 200 possono essere praticate:  

a) presso il policlinico o i centri ospedalieri militari; 

b) presso i dipartimenti militari di medicina legale;  

c) presso le infermerie di corpo, nelle localita' dove non esistono stabilimenti sanitari, purche' non si tratti di visite 
collegiali ovvero di casi per i quali occorrano speciali mezzi di indagine che non sono a disposizione degli ufficiali medici dei 
corpi; 

d) presso gli istituti di medicina legale dell'Aeronautica militare per effettuare ogni tipo di accertamento in materia di 
idoneita' al volo civile.  

1-bis. L'autorita' sanitaria militare da cui dipende l'organizzazione e il funzionamento di ciascuna struttura sanitaria, 
senza nuovi maggiori oneri per la finanza pubblica e compatibilmente con le esigenze funzionali e di servizio, riconosce al 

personale medico e paramedico che vi opera e ne faccia richiesta, la facolta' di esercitare attivita' libero-professionali 
nell'ambito della struttura sanitaria stessa. Con regolamento ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera b) della legge 23 agosto 
1988, n. 400, da emanare entro il 30 settembre 2014, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri della 
salute, per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri, le modalita' e i limiti per 

l'esercizio delle attivita' libero-professionali nell'ambito delle strutture sanitarie militari, anche apportando le necessarie 
modifiche al regolamento di cui all'art. 1, comma 3. 

2. Le visite di cui al comma 1 del presente articolo possono, eventualmente, essere eseguite anche a domicilio allorche' si 
tratti di constatare infermita' che, per la loro gravita' reale o addotta, impediscano all'interessato di muoversi dalla propria 

abitazione. 

3. Per ogni visita praticata e' redatta apposita dichiarazione medica da rimettere alla Direzione dello stabilimento sanitario 
o al Comando del Corpo o distaccamento presso cui e' stata eseguita la visita, per la trasmissione d'ufficio all'autorita' che 

ha richiesto la visita stessa. 

4. Per ogni visita eseguita, anche a domicilio dagli ufficiali medici, i privati e le autorita' corrispondono un compenso il cui 
importo e modalita' di versamento e' stabilito con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze. 

Note all'art. 9: 

Si riporta il testo dell'art. 286 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 286. (Determinazione dei canoni)  

1. Il regolamento fissa i criteri per la determinazione dei canoni di concessione, sulla base delle disposizioni di legge vigenti 

in materia di determinazione dell'equo canone; su tali criteri e' acquisito il concerto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministro dell'economia e delle finanze. In tutti i casi in cui disposizioni, anche regolamentari, fissano criteri 
di aggiornamento dei canoni degli alloggi della Difesa, il canone e' aggiornato, annualmente, in misura pari al 75 per cento 
della variazione accertata dall'Istituto nazionale di statistica dell'ammontare dei prezzi al consumo per le famiglie degli 
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operai e impiegati, verificatasi nell'anno precedente, con decreto del Ministro della difesa, d'intesa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, o degli organi corrispondenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a ottantamila 
euro annui a decorrere dall'anno 2014, si provvede mediante utilizzo di quota parte dei risparmi di spesa rivenienti 
dall'applicazione delle norme di riorganizzazione contenute nel titolo III del libro primo. 

2. Ferma restando la gratuita' degli alloggi di cui al comma 1, lettera a), dell' art. 279, e l'esclusione di quelli di cui al 
comma 1, lettera b), del medesimo articolo, il cui canone e' determinato dal Ministro della difesa con il regolamento, alla 
concessione di alloggi costituenti il patrimonio abitativo della difesa si applica un canone determinato ai sensi del comma 
1, ovvero, se piu' favorevole all'utente, un canone pari a quello derivante dall'applicazione della normativa vigente in 

materia di equo canone. 

3. Agli utenti non aventi titolo alla concessione dell'alloggio, fermo restando per l'occupante l'obbligo di rilascio, e' 
applicato, anche se in regime di proroga, un canone pari a quello risultante dalla normativa sull'equo canone maggiorato 
del venti per cento per un reddito annuo lordo complessivo del nucleo familiare fino a euro 30.987,00 e del cinquanta per 

cento per un reddito lordo annuo complessivo del nucleo familiare oltre detto importo. L'amministrazione della difesa ha 
facolta' di concedere proroghe temporanee secondo le modalita' definite con il regolamento. 

3-bis. Con decreto del Ministro della difesa, adottato d'intesa con l'Agenzia del demanio, sentito il Consiglio centrale della 
rappresentanza militare, si provvede alla rideterminazione del canone di occupazione, a decorrere dalla data di notifica del 

provvedimento amministrativo di rideterminazione del canone stesso, dovuto dagli utenti non aventi titolo alla concessione 
di alloggi di servizio del Ministero della difesa, fermo restando per l'occupante l'obbligo di rilascio entro il termine fissato 
dall'Amministrazione, sulla base dei prezzi di mercato, ovvero, in mancanza di essi, delle quotazioni rese disponibili 
dall'Agenzia del territorio, del reddito dell'occupante e della durata dell'occupazione. Le maggiorazioni del canone derivanti 

dalla rideterminazione prevista dal presente comma affluiscono ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, 
per essere riassegnate per le esigenze del Ministero della difesa.  

4. (abrogato).». 

Si riporta il testo del comma 3-bis dell'art. 306 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come inserito dal 

presente decreto: 

"Art. 306. Dismissione degli alloggi di servizio del Ministero della difesa 

1. Alla dismissione degli alloggi di servizio del Ministero della difesa non realizzati su aree ubicate all'interno di basi, 
impianti, installazioni militari o posti al loro diretto e funzionale servizio, si applicano le disposizioni del presente articolo.  

2. Entro il 31 marzo di ciascun anno, il Ministro della difesa, sentite le competenti Commissioni permanenti della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica, definisce con proprio decreto il piano annuale di gestione del patrimonio 
abitativo della Difesa, con l'indicazione dell'entita', dell'utilizzo e della futura destinazione degli alloggi di servizio, nonche' 
degli alloggi non piu' ritenuti utili nel quadro delle esigenze dell'amministrazione e quindi transitabili in regime di locazione 

ovvero alienabili, anche mediante riscatto. Il piano indica altresi' i parametri di reddito sulla base dei quali gli attuali 
utenti degli alloggi di servizio, ancorche' si tratti di personale in quiescenza o di coniuge superstite non legalmente 
separato, ne' divorziato, possono mantenerne la conduzione, purche' non siano proprietari di altro alloggio di certificata 
abitabilita'. Con il regolamento sono fissati i criteri e le modalita' di alienazione, nonche' il riconoscimento, in favore del 

conduttore, del diritto di prelazione all'acquisto della piena proprieta' ovvero di opzione sul diritto di usufrutto e, in caso di 
mancato esercizio del diritto di prelazione da parte del conduttore, le modalita' della vendita all'asta con diritto di 
preferenza in favore del personale militare e civile del Ministero della difesa non proprietario di altra abitazione. I proventi 
derivanti dalla gestione o vendita del patrimonio alloggiativo sono utilizzati per la realizzazione di nuovi alloggi di servizio e 

per la manutenzione di quelli esistenti.  

3. Al fine della realizzazione del programma pluriennale di cui all' art. 297, il Ministero della difesa provvede all'alienazione 
della proprieta', dell'usufrutto o della nuda proprieta' di alloggi non piu' ritenuti utili nel quadro delle esigenze 

dell'amministrazione, in numero non inferiore a tremila, compresi in interi stabili da alienare in blocco, con diritto di 
prelazione all'acquisto della piena proprieta' ovvero di opzione sul diritto di usufrutto per il conduttore e, in caso di 
mancato esercizio del diritto di prelazione da parte dello stesso, con diritto di preferenza per il personale militare e civile 
del Ministero della difesa non proprietario di altra abitazione nella provincia, con prezzo di vendita determinato d'intesa 

con l'Agenzia del demanio, ridotto nella misura massima del 25 per cento e minima del 10 per cento, tenendo conto del 
reddito del nucleo familiare, della presenza di portatori di handicap tra i componenti di 

tale nucleo e dell'eventuale avvenuta perdita del titolo alla concessione e assicurando la permanenza negli alloggi dei 
conduttori delle unita' immobiliari e del coniuge superstite, alle condizioni di cui al comma 2, con basso reddito familiare, 

non superiore a quello determinato con il decreto ministeriale di cui al comma 2, ovvero con componenti familiari portatori 
di handicap, dietro corresponsione del canone in vigore all'atto della vendita, aggiornato in base agli indici ISTAT. Gli 
acquirenti degli alloggi non possono rivenderli prima della scadenza del quinto anno dalla data di acquisto. I proventi 
derivanti dalle alienazioni sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati in apposita unita' 

previsionale di base dello stato di previsione del Ministero della difesa. 

3-bis. Al fine di accelerare il programma pluriennale di dismissione di alloggi di servizio ritenuti non piu' utili per le 
esigenze istituzionali della Difesa, mediante un incremento percentuale degli immobili alienati, il prezzo di vendita degli 
alloggi occupati, determinato d'intesa con l'Agenzia del demanio ai sensi del comma 3, e' ridotto, limitatamente alle 

procedure di alienazione con offerta formalizzata entro il 30 giugno 2015, nella misura del 33 per cento. Di tale riduzione e' 
data evidenza nella comunicazione dell'offerta di vendita con diritto di prelazione dell'alloggio posto in vendita. 

4. Al fine di accelerare il procedimento di alienazione di cui al comma 3, il Ministero della difesa puo' avvalersi, tramite la 
Direzione dei lavori e del demanio del Segretariato generale della difesa, dell'attivita' di tecnici dell'Agenzia del demanio. 
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4-bis. Al fine di semplificare le procedure di alienazione di cui ai commi 2 e 3, con decreto del Ministro della Difesa, 
sottoposto al controllo preventivo di legittimita' della Corte dei conti, sono definiti i contenuti essenziali nonche' le 
eventuali condizioni e clausole di garanzia dei diritti dello Stato, dei contratti di compravendita stipulati in forma pubblico-
amministrativa o notarile, tra l'amministrazione della Difesa e gli acquirenti. I contratti producono effetti anticipati dal 

momento della loro sottoscrizione, e sono sottoposti esclusivamente al controllo successivo della Corte dei conti, la quale si 
pronuncia sulla regolarita', sulla correttezza e sulla efficacia della gestione. 

5. Fatte salve le alienazioni con i procedimenti di cui al comma 2 e di cui al comma 3, gli alloggi di servizio individuati per 
essere destinati a procedure di dismissione in virtu' di previgenti disposizioni normative, restano nella disponibilita' del 

Ministero della difesa per l'utilizzo o per l'alienazione. ". 

Si riporta il testo dei commi 3-bis e 10 dell'art. 306 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificati 
dal presente decreto: 

«Art. 306. (Dismissione degli alloggi di servizio del Ministero della difesa) 

1. Alla dismissione di beni immobili del Ministero della difesa diversi da quelli di cui all' art. 306, si applica il presente 
articolo. 

2. Il Ministero della difesa, sentita l'Agenzia del demanio, adotta un programma di razionalizzazione, accorpamento, 
riduzione e ammodernamento del patrimonio infrastrutturale in uso, in coerenza con il processo di pianificazione 

territoriale e urbanistica previsto dalla legislazione nazionale e regionale, allo scopo di favorirne la riallocazione in aree 
maggiormente funzionali per migliorare l'efficienza dei servizi assolti, e individua, con le stesse modalita' indicate nel primo 
periodo, immobili non piu' utilizzati per finalita' istituzionali, da consegnare all'Agenzia del demanio ad avvenuto 
completamento delle procedure di riallocazione concernente il programma di cui al presente comma.  

3. Il programma di cui al comma 2:  

a) individua, oltre gli immobili non piu' utilizzati, anche quelli parzialmente utilizzati e quelli in uso all'amministrazione 
della difesa nei quali sono tuttora presenti funzioni altrove ricollocabili;  

b) definisce le nuove localizzazioni delle funzioni, individuando le opere da realizzare;  

c) quantifica il costo della costruzione ex novo e dell'ammodernamento delle infrastrutture individuate e quello del 
trasferimento delle funzioni nelle nuove localizzazioni; 

d) stabilisce le modalita' temporali delle procedure di razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento e del 
successivo rilascio dei beni immobili non piu' in uso. 

3-bis. Con uno o piu' decreti, il Ministero della difesa, d'intesa con l'Agenzia del demanio, promuove la concessione d'uso a 
titolo gratuito, per una durata massima di dieci anni, dei beni immobili militari gia' individuati e proposti per le finalita' di 
cui all'art. 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
che non siano stati richiesti in proprieta' dai comuni, dalle province, dalle citta' metropolitane e dalle regioni. I medesimi 

immobili sono concessi, a cura dell'Agenzia del demanio, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano e nel rispetto delle 
volumetrie esistenti, a chiunque presenti formale domanda al Ministero della difesa nella quale dimostri di essere in 
possesso di idonei requisiti economici e imprenditoriali per la loro valorizzazione, nonche' di un piano di utilizzo. Sulla 
accettazione della domanda, l'Agenzia del demanio, d'intesa con il Ministero della difesa, si esprime entro 180 giorni. La 

concessione, ad opera dell'Agenzia del demanio, dei beni immobili ad essa trasferiti, e' condizionata al versamento di un 
deposito cauzionale, infruttifero, rilasciato nei termini e secondo le modalita' di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, in quanto compatibili, che sara' restituito al termine della concessione, salvo il 
mancato adempimento dell'obbligo di valorizzazione o il deterioramento del bene stesso. Il concessionario, per tutta la 

durata della concessione, si impegna a mantenere indenne l'Amministrazione da qualsivoglia rivendicazione relativa agli 
immobili. Le procedure e i tempi per la concessione sono i medesimi di cui al citato art. 56-bis, nei limiti in cui essi sono 
compatibili. Qualora, entro tre anni dall'avvenuto trasferimento, l'assegnatario del bene non abbia valorizzato il bene nei 

termini indicati al momento della concessione, l'Agenzia del demanio si riserva la facolta' di revocare la medesima 
mediante una dichiarazione unilaterale comunicata all'assegnatario stesso. La concessione non e' rinnovabile. Entro sei 
mesi dalla scadenza, l'Agenzia del demanio avvia le procedure ad evidenza pubblica di alienazione del bene, riconoscendo 
al concessionario il diritto di prelazione. In caso di mancata aggiudicazione, le opere e i manufatti eventualmente realizzati 

dal concessionario sul bene immobile oggetto della concessione restano acquisiti allo Stato, senza alcun compenso o 
rimborso, salva la facolta' dell'autorita' concedente di ordinare la restituzione del bene medesimo nel pristino stato. 
L'immobile acquisito non puo' essere oggetto di trasferimento, a qualsiasi titolo giuridico, prima di cinque anni 
dall'acquisizione. All'Amministrazione concedente e' data facolta', comunque e a suo insindacabile giudizio, di rientrare 

nella piena proprieta' dell'immobile ove ne ravvisi un uso in contrasto con norme di legge, difforme da quello pattuito in 
sede di cessione, o quando subentra un interesse pubblico a riacquisire l'immobile concesso. 

4. Le infrastrutture militari, gli immobili e le porzioni di piu' ampi compendi ancora in uso al Ministero della difesa, 
individuati nell'ambito del programma, sono consegnati all'Agenzia del demanio ad avvenuta riallocazione delle funzioni 

presso idonee e funzionali strutture sostitutive. La riallocazione puo' avvenire mediante: 

a) la trasformazione e riqualificazione di altri immobili militari; 

b) nuove costruzioni, da realizzarsi in conformita' con gli strumenti urbanistici e salvaguardando l'integrita' delle aree di 
pregio ambientale anche attraverso il ricorso ad accordi o a procedure negoziate con enti territoriali, societa' a 

partecipazione pubblica e soggetti privati, promosse dal Ministero della difesa, di concerto con il Ministero dell'economia e 
delle finanze;  

c) permuta ai sensi del comma 7. 
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5. Per consentire la riallocazione delle predette funzioni nonche' per le piu' generali esigenze di funzionamento, 
ammodernamento e manutenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi, dei materiali e delle strutture in dotazione alle Forze 
armate, inclusa l'Arma dei carabinieri, si utilizzano il fondo in conto capitale e il fondo di parte corrente di cui all' art. 619.  

6. Gli immobili individuati e consegnati ai sensi del presente articolo entrano a far parte del patrimonio disponibile dello 

Stato per essere assoggettati alle procedure di valorizzazione e di dismissione di cui al decreto-legge 25 settembre 2001, n. 
351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e alle altre procedure di dismissioni previste 
dalle norme vigenti, ovvero alla vendita a trattativa privata anche in blocco. Gli immobili individuati sono stimati a cura 
dell'Agenzia del demanio nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. L'elenco degli immobili individuati e consegnati e' 

sottoposto al Ministro per i beni e le attivita' culturali, il quale, nel termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione 
del decreto di individuazione, provvede, attraverso le competenti soprintendenze, a verificare quali tra detti beni siano 
soggetti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
dandone comunicazione al Ministro dell'economia e delle finanze. L'Agenzia del demanio apporta le conseguenti modifiche 

all'elenco degli immobili. 

7. Nell'ambito dei processi di razionalizzazione dell'uso degli immobili pubblici e al fine di adeguare l'assetto 
infrastrutturale delle Forze armate alle esigenze derivanti dall'adozione dello strumento professionale, il Ministero della 
difesa puo' individuare beni immobili di proprieta' dello Stato mantenuti in uso al medesimo dicastero per finalita' 

istituzionali, suscettibili di permuta di beni e di servizi con gli enti territoriali, con le societa' a partecipazione pubblica e 
con i soggetti privati. Le procedure di permuta sono effettuate dal Ministero della difesa, d'intesa con l'Agenzia del 
demanio, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico-contabile. 

8. Il divieto di dismissione temporanea per i beni immobili statali assegnati in uso gratuito alle amministrazioni pubbliche 

e le conseguenze della eventuale dismissione temporanea, rispettivamente previsti dai primi due periodi dell' art. 1, comma 
216, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, non si applicano ai beni immobili in uso all'amministrazione della difesa affidati, 
in tutto o in parte, a terzi per lo svolgimento di attivita' funzionali alle finalita' istituzionali dell'amministrazione stessa. 

9. E' salvo quanto disposto dagli statuti delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano e 

dalle pertinenti norme di attuazione relativamente al trasferimento di beni della Difesa, nonche' quanto disposto dall'art. 5, 
comma 4, del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85. 

10. Il Ministero della difesa - Direzione dei lavori e del demanio del Segretariato generale della difesa, sentito il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Agenzia del demanio, individua, con uno o piu' decreti, gli immobili militari, non compresi 

negli elenchi di cui al comma 2, da alienare secondo le seguenti procedure: 

a) le alienazioni, permute, valorizzazioni e gestioni dei beni, che possono essere effettuate anche ai sensi dell'art. 58 del 
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, in deroga alla legge 24 dicembre 1908, n. 
783, e al regolamento di cui al regio decreto 17 giugno 1909, n. 454, nonche' alle norme della contabilita' generale dello 

Stato, fermi restando i principi generali dell'ordinamento giuridico-contabile, sono effettuate direttamente dal Ministero 
della difesa - Direzione dei lavori e del demanio del Segretariato generale della difesa che puo' avvalersi del supporto 
tecnico-operativo di una societa' pubblica o a partecipazione pubblica con particolare qualificazione professionale ed 
esperienza commerciale nel settore immobiliare; (137) 

b) la determinazione del valore dei beni da porre a base d'asta e' decretata dal Ministero della difesa - Direzione dei lavori e 
del demanio del Segretariato generale della difesa, d'intesa con l'Agenzia del demanio;  

c) i contratti di trasferimento di ciascun bene sono approvati dal Ministero della difesa. L'approvazione puo' essere negata 
per sopravvenute esigenze di carattere istituzionale dello stesso Ministero; 

d) i proventi monetari derivanti dalle procedure di cui alla lettera a) sono determinati con decreto del Ministro della difesa, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto anche conto dei saldi strutturali di finanza pubblica, e 
sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere destinati, mediante rassegnazione anche in deroga ai limiti 

previsti per le riassegnazioni, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, fino al 31 dicembre 2013, agli stati di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per una quota corrispondente al 55 per cento, da assegnare al fondo 
ammortamento dei titoli di Stato, e del Ministero della difesa, per una quota corrispondente al 35 per cento, nonche' agli 
enti territoriali interessati alle valorizzazioni, per la rimanente quota del 10 per cento. Le somme riassegnate al Ministero 

della difesa sono finalizzate esclusivamente a spese di investimento. E' in ogni caso precluso l'utilizzo di questa somma per 
la copertura di oneri di parte corrente. Ai fini della valorizzazione dei medesimi beni, le cui procedure sono concluse entro 
il termine perentorio di centottanta giorni dal loro avvio, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4, comma 4-decies, del 
decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, ovvero all'art. 34 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e la determinazione finale delle conferenze di servizio o il decreto di 
approvazione degli accordi di programma, comportanti variazione degli strumenti urbanistici, sono deliberati dal consiglio 
comunale entro trenta giorni, decorsi i quali i due citati provvedimenti, in caso di mancata deliberazione, si intendono 
comunque ratificati. Il medesimo termine perentorio e il meccanismo del silenzio assenso per la ratifica delle 

determinazioni finali delle conferenze di servizi si applicano alle procedure di valorizzazione di cui all'art. 314; (133) 

e) le alienazioni e permute dei beni individuati possono essere effettuate a trattativa privata, se il valore del singolo bene, 
determinato ai sensi del presente comma, lettera b) e' inferiore a euro 400.000,00; 

f) ai fini delle permute e delle alienazioni degli immobili da dismettere, con cessazione del carattere demaniale, il Ministero 

della difesa comunica, insieme alle schede descrittive di cui all'art. 12, comma 3, del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l'elenco di tali immobili al Ministero per i beni e le attivita' 
culturali che si pronuncia, entro il termine perentorio di quarantacinque giorni dalla ricezione della comunicazione, in 
ordine alla verifica dell'interesse storico-artistico e individua, in caso positivo, le parti degli immobili stessi soggette a 

tutela, con riguardo agli indirizzi di carattere generale di cui all'art. 12, comma 2, del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 42 del 2004. Per i beni riconosciuti di interesse storico-artistico, l'accertamento della relativa condizione 
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costituisce dichiarazione ai sensi dell'art. 13 del citato codice. Le approvazioni e le autorizzazioni previste dal citato codice 
sono rilasciate o negate entro novanta giorni dalla ricezione della istanza. Le disposizioni del citato codice, parti prima e 
seconda, si applicano anche dopo la dismissione.  

11. Ferme restando le disposizioni di cui all'art. 545 i proventi derivanti dalle alienazioni di cui all'art. 49, comma 2, della 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono integralmente riassegnati al fondo di parte corrente istituito nello stato di previsione 
del Ministero della difesa, in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di cui al comma 2. 

11-bis. In materia di valorizzazione e dismissione, nonche' di trasferimento o conferimento a fondi immobiliari, di beni 
immobili del Ministero della difesa, si applicano altresi' le seguenti disposizioni:  

a) art. 3-ter, commi 12 e 13, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
novembre 2001, n. 410, introdotto dall'art. 27, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

b) articoli 43 e 53, comma 2, lettera a), del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

aprile 2012, n. 35; 

c) comma 8-quater dell'art. 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, introdotto dall'art. 23-ter, comma 1, lettera g), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

d) comma 1 dell'art. 6 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni. 

Note all'art. 10: 

Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 11 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 11. (Attribuzioni in materia di armamenti)  

1. Il Ministro della difesa, in materia di controllo dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento, 
esercita le competenze e attribuzioni previste dalla legge 9 luglio 1990, n. 185 e dal regolamento di attuazione.» 

Si riporta il testo del comma 1, lettera c-bis), n. 2), dell'art. 22 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 

modificato dal presente decreto: 

«Art. 22. (Servizio di distruzione delle scorte di mine antipersona, armi chimiche e degli esplosivi non contrassegnati, 
nonche' di bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici) - 1. Il Ministero della difesa esercita le seguenti competenze: 

a) - c) (Omissis).; 

c-bis) in materia di bonifiche da ordigni esplosivi residuati bellici, con le risorse umane, finanziarie e strumentali a 
legislazione vigente: 

1) provvede all'organizzazione del servizio e alla formazione del personale specializzato; 

2) esercita le funzioni di vigilanza sulle attivita' di ricerca e scoprimento di ordigni che, a scopo precauzionale, possono 

essere eseguiti su iniziativa e a spese dei soggetti interessati, mediante ditte che impiegano personale specializzato ai sensi 
del numero 1), e, a tal fine, emana le prescrizioni tecniche e sorveglia l'esecuzione dell'attivita', anche ai sensi degli articoli 
91, comma 2-bis e 104, comma 4-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dell'art. 1, comma 2, della legge 1° 
ottobre 2012, n. 177; 

(Omissis).». 

Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 31 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 31. (Comandi regione militare interforze)  

1. Con uno o piu' decreti del Ministro della difesa possono essere costituiti Comandi regione militare interforze cui 
devolvere le funzioni territoriali e presidiarie svolte dai Comandi interregionali e Comandi militari autonomi dell'Esercito, 
dai Comandi marittimi della Marina militare e dai Comandi di regione aerea.». 

Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 33 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 33. (Attribuzioni del Capo di stato maggiore di Forza armata e del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri.)  

1. Il Capo di stato maggiore di Forza armata e, per i compiti militari dell'Arma, il Comandante generale dell'Arma dei 

carabinieri:  

a) propongono al Capo di stato maggiore della difesa il programma relativo alle rispettive Forze armate ai fini della 
predisposizione della pianificazione generale interforze, ai sensi dell'art. 26; 

b) sono responsabili dell'organizzazione e dell'approntamento delle rispettive Forze armate, avvalendosi anche delle 

competenti direzioni generali e direzioni del Segretariato generale; 

c) esercitano la funzione di comando delle rispettive Forze armate; 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

72 

d) adottano, per quanto di rispettiva competenza, i provvedimenti organizzativi conseguenti all'adozione dei decreti di cui 
all' art. 10, comma 3, previo parere del Capo di Stato maggiore della difesa; 

d-bis) determinano i profili di impiego del personale militare della rispettiva Forza armata, in riferimento a ciascun ruolo, 
al fine di evitare duplicazioni di compiti e funzioni, ferme restando le attribuzioni del Capo di stato maggiore della difesa. 

2 - 3 (Omissis).». 

Si riporta il testo del comma 3 dell'art. 95 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 95. (Bande musicali)  

1. - 2. (Omissis).  

3. Le bande musicali sono poste alle dipendenze amministrative e disciplinari: 

a) del Comando per il territorio, quella dell'Esercito italiano; 

b) del Comando marittimo Capitale, quella della Marina militare; 

c) del Comando dell'Aeronautica militare di Roma, quella dell'Aeronautica militare; 

d) del Comando della Legione allievi carabinieri di Roma, quella dell'Arma dei carabinieri. 

4. - 6. (Omissis).». 

Si riporta il testo del comma 3 dell'art. 97 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 

presente decreto: 

«Art. 97. (Concessione della bandiera per le Forze armate e per i corpi ausiliari) –  

1. - 2. Omissis.  

1. Per tutti gli enti dell'Esercito italiano, dell'Aeronautica militare, dell'Arma dei Carabinieri, e per i reparti a terra della 

Marina militare, gia' concessionari di bandiera o stendardo, e' adottata una bandiera, avente le caratteristiche indicate con 
decreto del Ministro della difesa. 

2. Per i Corpi dell'arma di cavalleria e i reparti a cavallo, in luogo della bandiera di cui al comma 1 e' adottato uno 
stendardo, la cui composizione e caratteristiche, analoghe a quelle della bandiera, sono indicate con decreto del Ministro 

della difesa.  

3. La bandiera concessa all'Arma dei carabinieri e' custodita nell'Ufficio del Comandante generale. 

4. Al Corpo militare della Croce rossa italiana e al Corpo delle infermiere volontarie della Croce rossa italiana e' concesso 
l'uso della bandiera nazionale.  

5. Al Corpo speciale volontario ausiliario dell'Associazione dei Cavalieri italiani del sovrano militare ordine di Malta e' 
concesso l'uso della bandiera nazionale. ». 

Si riporta il testo del comma 1, lettera d) dell'art. 119 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
modificato dal presente decreto: 

«Art. 119. (Corpo di stato maggiore)  

1. Rientra nelle competenze degli ufficiali del Corpo di stato maggiore:  

a) coprire le cariche prescritte dall'ordinamento del Ministero della difesa; 

b) armare, guidare, comandare, disarmare le navi dello Stato, e assumerne la responsabilita' e la custodia nei porti militari 

e negli arsenali; 

c) comandare le forze navali comunque costituite;  

d) comandare i comandi marittimi, comandare i depositi e distaccamenti della Marina militare; comandare e dirigere gli 
istituti e le scuole della Marina militare; comandare le stazioni elicotteri/aeromobili e i gruppi di volo della Marina militare; 

e) - m) (Omissis).». 

Si riporta il testo dei commi 2, lettera a), numero 4) e 3 dell'art. 132 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, 
come modificato dal presente decreto: 

«Art. 132. (Istituzione e funzioni militari del Corpo delle capitanerie di porto) - 1. (Omissis). 

2. Il Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera concorre, in particolare, nell'ambito della Forza armata, allo 
svolgimento delle seguenti attivita':  

a) assicurare la difesa dello Stato mediante: 

1) la protezione delle unita' navali e delle installazioni di interesse militare; 

2) il pattugliamento e la sorveglianza della fascia costiera; 
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3) il supporto logistico alle forze navali nazionali e Nato nei sorgitori dove non e' presente un'Autorita' della Marina 
militare; 

4) l'esercizio della funzione di presidio militare su delega dei Comandi marittimi; 

5) la partecipazione di uomini e mezzi sia alle attivita' presso i centri di addestramento della Marina militare sia alle 

esercitazioni aeronavali; 

6) il supporto ai nuclei operatori subacquei, compatibilmente con le primarie esigenze di servizio; 

b) - c) Omissis. 

3. Gli uffici periferici del Corpo delle capitanerie di porto -Guardia costiera dipendono, quanto ai servizi attinenti alla 

Marina militare, dai Comandi marittimi competenti per territorio. ». 

Si riporta il testo dei commi 1 e 2, lettera a) dell'art. 150 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
modificato dal presente decreto: 

«Art. 150. (Corpo sanitario aeronautico)  

1. Il Corpo sanitario aeronautico, costituito dagli ufficiali medici dell'Aeronautica esercita funzioni direttive e tecnico-
professionali intese:  

a) ad accertare la idoneita' psico-fisica, attraverso servizi generali e speciali, del personale dell'Aeronautica militare, 
l'idoneita' al volo e ai servizi di navigazione aerea del personale militare e di altre pubbliche amministrazioni, nonche' 

l'idoneita' psico-fisica e la persistenza di tale idoneita' degli aspiranti al conseguimento di licenze e attestati aeronautici;  

b) - c) Omissis. 

2. Il Corpo sanitario aeronautico presiede al funzionamento tecnico e amministrativo:  

a) degli istituti di medicina aerospaziale dell'Aeronautica militare; 

b) dei servizi sanitari ordinativamente costituiti; 

c) di magazzini e stabilimenti vari. 

3. (Omissis).». 

Si riporta il testo del comma 4 dell'art. 165 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 

presente decreto: 

«Art. 165. (Attribuzioni del Comandante generale in materia di reclutamento, stato, avanzamento e impiego)  

1. - 3. (Omisssis). 

4. Il Comandante generale esprime in maniera motivata il parere sulla concessione delle ricompense al valore e al merito 

dell'Arma dei carabinieri. 

5. (Omissis).». 

Si riporta il testo dei commi 2, 5 e 6 dell'art. 237 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente 
decreto: 

«Art. 237. (Strade militari ed esigenze militari in relazione alla circolazione stradale)  

1. (Omissis).  

2. Ente proprietario e' considerato il comando interregionale. 

3. - 4. (Omissis). 

5. Il Comandante interregionale, in relazione alle strade militari di cui e' proprietario il comando interregionale a cui e' 
preposto: 

a) - h) (Omissis). 

6. Contro i provvedimenti emessi dal comandante interregionale e' ammesso ricorso gerarchico al Ministro della difesa. 

7. - 13. (Omissis).». 

Si riporta il testo del comma 3 dell'art. 251 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 251. (Uso speciale e obbligatorio dei campi di tiro a segno - Quota di iscrizione)  

1. - 2. (Omissis). 

3. La quota annua per l'iscrizione obbligatoria alle sezioni di tiro a segno nazionale per le categorie indicate ai commi 1 e 2 
e' stabilita in euro 11,56. Con decreto dirigenziale della competente struttura del Ministero della difesa, di concerto con i 

Ministeri dell'interno, della giustizia, dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole, alimentari e forestali, si 
provvede ad adeguare annualmente detta quota, sulla base delle variazioni percentuali del costo della vita quale risulta ai 
fini delle rilevazioni ISTAT per i conti economici nazionali pubblicati a marzo di ogni anno nella relazione sulla situazione 
economica del Paese. Gli aumenti decorrono dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello di rilevazione.». 
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Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell'art. 254 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 254. (Vigilanza e conservazione)  

1. Le zone monumentali di cui alla presente sezione sono poste sotto l'alta sorveglianza del Ministero della difesa - 

Commissariato generale per le onoranze ai Caduti- che provvede alla loro delimitazione, custodia e conservazione, alla 
intangibilita' dei monumenti e delle opere di guerra in esse esistenti e alla manutenzione delle strade d'accesso. 

2. Il Ministero della difesa - Commissariato generale per le onoranze ai Caduti provvede a far erigere e a mantenere stele 
romane nelle localita' del fronte di guerra - pur esse notevoli per azioni svoltesi - sulle quali non e' stato collocato un 

particolare ricordo.».  

Si riporta il testo dei commi 1 e 4 dell'art. 266 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 266. (Organi e uffici) - 1. Il Commissario generale per le onoranze ai Caduti, nel presente capo denominato 

«Commissario», esercita le proprie funzioni alla diretta dipendenza del Ministro della difesa. 

2. - 3. (Omissis). 

4. Alle dipendenze del Commissario opera il Commissariato generale per le onoranze ai Caduti.». 

Si riporta il testo del comma 5 dell'art. 267 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 

presente decreto: 

«Art. 267. (Competenze)  

1. - 4. (Omissis).  

5. I progetti tecnici delle opere da eseguirsi nei cimiteri di guerra dello Stato italiano sono compilati, di regola, a cura del 

Commissariato generale per le onoranze ai Caduti.». 

Si riporta il testo del comma 2 dell'art. 280 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 280. (Alloggi ASGC)  

1. (Omissis). 

2. La concessione dell'alloggio e' disposta dai comandi militari territoriali, dai Comandi marittimi e dai comandi di regione 
aerea, secondo le direttive impartite al riguardo dagli organi centrali del Ministero della difesa.  

3 - 5 (Omissis).». 

Si riporta il testo del comma 9 dell'art. 322 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 322. (Comitato misto paritetico - Programmi delle installazioni militari)  

1. - 8. Omissis. 

9. Il Comitato si riunisce a richiesta del Comandante militare territoriale o del Comandante marittimo o del Comandante di 
regione aerea o del Presidente della regione; presiede l'ufficiale generale o ammiraglio piu' elevato in grado o piu' anziano; 
funge da segretario l'ufficiale meno elevato in grado o meno anziano. 

10.-14. (Omissis).». 

Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell'art. 323 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto:  

«Art. 323. (Procedimento di imposizione delle limitazioni)  

1. Il Comandante militare territoriale o il Comandante marittimo o il Comandante di regione aerea, se l'opera e', 

rispettivamente, dell'Esercito italiano o interforze, della Marina militare o dell'Aeronautica militare, predispone il progetto 
di imposizione delle limitazioni, in attuazione e nell'ambito dei programmi di cui all'art. 322, corredandolo di un preventivo 
di spesa relativo agli indennizzi. 

2. Nel presente capo, l'espressione «il Comandante territoriale» si intende riferita al Comandante militare territoriale, al 
Comandante marittimo o al Comandante di regione aerea, se l'opera e', rispettivamente, dell'Esercito italiano o interforze, 
della Marina militare o dell'Aeronautica militare. 

3. - 5. (Omissis).». 

Si riporta il testo dei commi 1, lettera b), e 2 dell'art. 534 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
modificato dal presente decreto: 

«Art. 534. (Attivita' negoziale del Ministero della difesa. Rinvio) - 1. Fatto salvo quanto disposto dal presente titolo: 

a) (Omissis); 

b) ai contratti del Ministero della difesa relativi a lavori, servizi e forniture, diversi da quelli di cui al comma 2, si applicano 
il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, e le 
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relative disposizioni attuative di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, emanate ai sensi 
dell'art. 196 dello stesso codice dei contratti;  

c) - d) (Omissis). 

2. Ai contratti del Ministero della difesa relativi a lavori, servizi e forniture ricadenti nell'oggetto della direttiva 

2009/81/CE, si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, e le relative disposizioni 
attuative di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 49, emanate ai sensi dell'art. 4, comma 1, 
dello stesso decreto. ». 

Si riporta il testo dell'art. 556 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 556. (Spese di funzionamento di organi consultivi)  

1. Fermo restando quanto previsto dall' art.1, comma 58, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la spesa complessiva degli 
organismi di cui agli articoli 24, comma 1, lettera a) e 24-bis, ivi compresi gli oneri di funzionamento, e' ridotta del trenta 
per cento rispetto a quella sostenuta nell'esercizio finanziario 2005. 

2. E' fatto salvo quanto disposto dagli articoli 61, comma 1, e 68, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e 12, comma 20, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.». L'art. 557 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, abrogato dal presente decreto, recava: "Spese di funzionamento del Comitato consultivo per l'inserimento del 

personale militare volontario femminile nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di finanza.". 

Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 567 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 567. (Stanziamenti e gestione dei fondi per i sepolcreti di guerra e sacrari equiparati)  

1. Le spese per l'attuazione dei compiti di cui all' art. 267, ivi comprese tutte quelle connesse con le attivita' istituzionali e 
funzionali e con l'espletamento dei servizi e dei compiti attribuiti al Commissariato generale per le onoranze ai Caduti, 
gravano sui fondi stanziati su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero della difesa. 

2. (Omissis).». 

Si riporta il testo del comma 2 dell'art. 1408 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 1408. (Cessazione dall'Ordine)  

1. (Omissis). 

2. Le disposizioni relative alla perdita delle medaglie e della croce di guerra al valor militare contenute nella sezione II del 
presente capo, sono estese, in quanto applicabili, ai decorati dell'Ordine Militare d'Italia, sostituito il parere del Consiglio 
dell'Ordine a quello previsto dall'art. 1426.». 

Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 1426 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 

presente decreto: 

«Art. 1426. (Pareri) - 1. Le proposte di perdita delle ricompense al valore, nei casi di cui all' art. 1425, sono formulate dal 
Ministro competente, sentito il Capo di stato maggiore della difesa per il personale delle Forze armate, ovvero il 
Comandante generale del Corpo della Guardia di finanza per gli appartenenti al medesimo Corpo.». 

Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 1431 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto:  

«Art. 1431. (Nuovi atti di valore)  

1. Possono essere attribuiti agli ulteriori, o cospicui, o reiterati atti di valore, compiuti da chi e' incorso nella perdita delle 

decorazioni di cui all' art. 1425 o delle distinzioni onorifiche di guerra, o che e' stato ritenuto incapace a conseguirle, gli 
stessi effetti della riabilitazione, su proposta o con provvedimento del Ministro competente, sentito il Capo di Stato 
maggiore della difesa per il personale delle Forze armate, ovvero il Comandante generale del Corpo della Guardia di finanza 

per gli appartenenti al medesimo Corpo.». 

Si riporta il testo del comma 3 dell'art. 1448 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 1448. (Opposizione) 

1. E' ammessa opposizione da parte degli interessati avverso le decisioni relative a proposte di ricompense previste dalla 
presente sezione. 

2. L'opposizione deve essere presentata al Ministro della difesa entro due anni dalla data di pubblicazione della 
concessione o della comunicazione fatta all'interessato nel caso di decisione negativa. 

3. Sull'opposizione di cui al comma 2, il Ministro della difesa decide in via definitiva, previo parere del 

rispettivo Capo di stato maggiore di Forza armata o del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, che si esprimono 
secondo le modalita' di cui all'art. 86 del regolamento.». 
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Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 1494 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 1494. (Disposizioni particolari)  

1. Fatto salvo il divieto di adibire al lavoro le donne nei periodi previsti dagli articoli 16 e 17, comma 1, del decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n. 151, durante il periodo di gravidanza e fino a sette mesi successivi al parto il personale 
militare femminile non puo' svolgere incarichi pericolosi, faticosi, insalubri, secondo quanto disposto da decreti adottati 
dal Ministro della difesa, sentito il Consiglio interforze sulla prospettiva di genere, di concerto con i Ministri del lavoro e 
delle politiche sociali e per le pari opportunita' per il personale delle Forze armate, nonche' con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti per il personale delle capitanerie di porto, e dal Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e per le pari opportunita' per il personale del Corpo della Guardia 
di finanza. 

2. - 5. (Omissis).». 

Si riporta il testo del comma 1 dell'art. 2266 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal 
presente decreto: 

«Art. 2266. (Attivita' connesse con la sospensione della leva obbligatoria)  

1. Fatte salve le decisioni di competenza dell'autorita' giudiziaria, durante la sospensione della leva obbligatoria per gli 

appartenenti alle classi 1985 e precedenti, i comandi interregionale territorialmente competenti, i comandi militari Esercito 
italiano, ovvero gli altri organismi di cui all' art. 1930, comma 3, su istanza degli interessati:  

a) - e) (Omissis).». 

Note all'art. 11: 

Si riporta il testo dell'art. 20, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell'organizzazione 
del Governo, a norma dell'art. 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale del 30 agosto 1999, n. 203, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 20. (Attribuzioni) 

1. Al ministero della difesa sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di difesa e sicurezza 
militare dello Stato, politica militare e partecipazione a missioni a supporto della pace, partecipazione ad organismi 
internazionali di settore, pianificazione generale e operativa delle forze armate e interforze, pianificazione relativa all'area 
industriale di interesse della difesa. 

2. Il Ministero esercita in particolare le funzioni e i compiti di cui all'art. 15 del codice dell'ordinamento militare di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.». 

Si riporta il testo degli articoli 14, comma 6, 17, comma 4 e 19, comma 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, 

a norma dell'art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246), che e' pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale del 18 giugno 2010, n. 140, come modificato dal presente decreto: 

«Art. 14. (Uffici di diretta collaborazione) 

1. Gli uffici di diretta collaborazione esercitano le competenze di supporto del Ministro e di raccordo fra questi e 

l'amministrazione, ai sensi degli articoli 4 e 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Essi collaborano 
alla definizione degli obiettivi e all'elaborazione delle politiche pubbliche, nonche' alla relativa valutazione e alle connesse 
attivita' di comunicazione, con particolare riguardo all'analisi costi benefici, alla congruenza fra obiettivi e risultati, alla 
qualita' e all'impatto della regolamentazione. 

2. Sono uffici di diretta collaborazione: 

a) la segreteria del Ministro; 

b) l'Ufficio di Gabinetto; 

c) l'Ufficio legislativo; 

d) l'Ufficio del Consigliere diplomatico; 

e) le segreterie dei Sottosegretari di Stato. 

3. Il Capo di Gabinetto collabora con il Ministro per lo svolgimento delle funzioni d'indirizzo politico-amministrativo e per la 

cura dei rapporti con le strutture degli Stati maggiori, del Segretariato generale della difesa e degli enti e organismi del 
Ministero; assiste il Ministro nelle relazioni con gli organi costituzionali e nelle altre attivita' istituzionali di interesse del 
dicastero; coordina le attivita' degli uffici di diretta collaborazione, dai quali e' informato e aggiornato sulle questioni di 
maggiore rilevanza, al fine di assicurare l'unitarieta' dell'attivita' di supporto al vertice politico; assolve ai compiti di 

supporto al Ministro per l'esercizio di tutte le funzioni attribuitegli dalla legge; d'intesa con i responsabili, definisce, ad 
eccezione degli uffici di cui ai commi 7 e 8, l'organizzazione interna degli uffici di diretta collaborazione e assegna ad essi il 
relativo personale; esercita le funzioni di comandante di corpo per il personale militare impiegato presso l'Ufficio di 
Gabinetto, nonche' per il personale militare impiegato presso gli altri uffici di diretta collaborazione, salvo quelli diretti, 

anche a tale fine, da ufficiali delle Forze armate in servizio permanente.  
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4. Il Ministro, allo scopo di essere coadiuvato nei rapporti di carattere politico istituzionale con gli organi di informazione, 
puo' nominare un portavoce, che risponde a lui direttamente; se il portavoce nominato e' estraneo alla pubblica 
amministrazione deve essere iscritto all'albo dei giornalisti. 

5. Il Ministro puo' nominare un Consigliere giuridico con funzioni di collaborazione, consulenza e assistenza nell'esercizio 

delle sue funzioni e iniziative in ambito giuridico e normativo adottate ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e nei rapporti istituzionali. Il Consigliere giuridico e' scelto fra magistrati ordinari, amministrativi e contabili, 
avvocati dello Stato, consiglieri parlamentari, nonche' fra docenti universitari e avvocati, in possesso di adeguata capacita' 
ed esperienza nel campo della consulenza giuridica e legislativa e della produzione normativa. Se nominato, il Consigliere 

giuridico, per lo svolgimento delle sue funzioni, si avvale dell'Ufficio legislativo, d'intesa con il capo dell'Ufficio e risponde 
direttamente al Ministro.  

6. (abrogato). 

7. La segreteria del Ministro opera alle dirette dipendenze del Ministro. 

8. Le segreterie dei Sottosegretari di Stato operano alle dirette dipendenze dei rispettivi Sottosegretari, garantendo il 
necessario raccordo con gli uffici del Ministero e con gli altri uffici di diretta collaborazione; per lo svolgimento delle 
funzioni ad essi delegate dal Ministro, i Sottosegretari di Stato si avvalgono dell'Ufficio di Gabinetto, dell'Ufficio legislativo e 
dell'Ufficio del Consigliere diplomatico.  

" «Art. 17. (Personale addetto agli uffici di diretta collaborazione) 

1. Il contingente di personale degli uffici di diretta collaborazione, di cui all'art. 14, comma 2, lettere a), b), c) e d), e' 
stabilito complessivamente in 145 unita'. Entro tale contingente complessivo possono essere assegnati agli uffici di diretta 
collaborazione i dipendenti dell'amministrazione della difesa, ovvero altri dipendenti pubblici, anche in posizione di 

aspettativa, fuori ruolo, comando o in altre analoghe posizioni previste dai rispettivi ordinamenti, nonche' ai sensi dell'art. 
14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel limite del 10 per cento del predetto contingente 
complessivo, collaboratori assunti con contratto a tempo determinato, esperti e consulenti per specifiche aree di attivita' e 
per particolari professionalita' e specializzazioni, anche con incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, nel 

rispetto del criterio dell'invarianza della spesa di cui all'art. 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

2. Per il personale estraneo all'Amministrazione della difesa, l'assegnazione o il rapporto di collaborazione cessa al termine 
del mandato governativo del Ministro, ferma restando la possibilita' di revoca anticipata. Nell'ambito del contingente 
stabilito dal comma 1, e' individuato, per lo svolgimento di funzioni attinenti ai compiti di diretta collaborazione, un 

numero di specifici incarichi di funzioni di livello dirigenziale non generale non superiore a nove, con funzioni di direzione 
delle strutture in cui si articolano gli uffici di diretta collaborazione, oltre all'incarico di livello dirigenziale generale, di cui 
all'art. 15, comma 2, secondo periodo, conferito ai sensi dell'art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. 

3. Gli incarichi di cui al comma 2 concorrono a determinare il limite degli incarichi conferibili dall'Amministrazione a 
norma dell' art. 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2004, n. 108, sono attribuiti, ai sensi 
dell' art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, se di livello dirigenziale non generale sono conferiti dal 
Ministro, su proposta dei titolari degli uffici di cui all' art. 14; nell'ambito del medesimo contingente di cui al comma 1, 

sono assegnati tredici colonnelli o generali di brigata e gradi corrispondenti in servizio permanente. 

4. Le posizioni relative ai responsabili degli uffici, costituite dal Capo di Gabinetto, dal Capo dell'Ufficio legislativo, dal 
Consigliere diplomatico, dal Capo della segreteria del Ministro, dal Segretario particolare del Ministro e dai capi delle 
segreterie dei Sottosegretari di Stato, nonche' la posizione del Portavoce e del Consigliere giuridico si intendono aggiuntive 

rispetto al contingente di cui al comma 1; i predetti soggetti, se dirigenti del ruolo dei dirigenti, sono incaricati ai sensi dell' 
art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165." 

«Art. 19. (Trattamento economico) 

1. Ai responsabili degli uffici di cui all' art. 14, comma 2, spetta un trattamento economico onnicomprensivo, determinato 
con le modalita' di cui all' art. 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

2. Il trattamento economico complessivo del Capo di Gabinetto e' articolato in una voce retributiva non superiore alla 
misura massima del trattamento economico fondamentale dei dirigenti preposti a ufficio dirigenziale generale incaricati ai 

sensi dell' art. 19 comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in un emolumento accessorio, da fissare in un 
importo non superiore alla misura massima del trattamento accessorio spettante per i predetti incarichi presso il 
Ministero; tale trattamento, se piu' favorevole, integra, per la differenza, il trattamento economico spettante. 

3. Al Capo dell'Ufficio legislativo, se militare, al Consigliere diplomatico, al Consigliere giuridico, a tre Vice capo di 

Gabinetto, spetta un trattamento economico onnicomprensivo, articolato in una voce retributiva non superiore alla misura 
massima del trattamento economico fondamentale dei dirigenti preposti a ufficio dirigenziale generale incaricati ai sensi 
dell' art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in un emolumento accessorio, da fissare in un 
importo non superiore alla misura massima del trattamento accessorio spettante per i predetti incarichi presso il 

Ministero; per i dipendenti pubblici tale trattamento, se piu' favorevole, integra, per la differenza, il trattamento economico 
spettante. 

4. Al Capo della segreteria e al Segretario particolare del Ministro, nonche' ai capi delle segreterie dei Sottosegretari di 
Stato, o, in alternativa, ai segretari particolari dei Sottosegretari di Stato, qualora nominati fra estranei alle pubbliche 

amministrazioni, spetta un trattamento economico onnicomprensivo, articolato in una voce retributiva non superiore alla 
misura massima del trattamento economico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio dirigenziale di livello non 
generale, esclusa la retribuzione di posizione, e in un emolumento accessorio determinato in un importo non superiore alla 
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misura massima del trattamento accessorio spettante ai dirigenti titolari di ufficio dirigenziale non generale del Ministero. 
Per i dipendenti pubblici tale trattamento, se piu' favorevole, integra, per la differenza, il trattamento economico spettante. 

5. Al Portavoce del Ministro, ove nominato, estraneo alla pubblica amministrazione, e' corrisposto un trattamento 
economico onnicomprensivo non superiore a quello fondamentale e accessorio previsto dal Contratto collettivo nazionale 

per i giornalisti con qualifica di redattore capo, mentre, se appartenente alla pubblica amministrazione, e' attribuita 
l'indennita' prevista dall' art. 7, comma 2, della legge 7 giugno 2000, n. 150; tali trattamenti non possono essere superiori 
a quelli riconosciuti al personale di cui al comma 3.  

6. Ai soggetti di cui ai commi 2, 3 e 4 dipendenti da pubbliche amministrazioni, che optino per il mantenimento del proprio 

trattamento economico e' corrisposto un emolumento accessorio correlato ai compiti di diretta collaborazione di importo 
non superiore alla misura massima del trattamento accessorio spettante rispettivamente ai dirigenti generali con funzioni 
di coordinamento di altri dirigenti generali, ai dirigenti di uffici dirigenziali generali e ai dirigenti di uffici dirigenziali non 
generali. 

7. Per il personale appartenente alle Forze armate, i trattamenti di cui ai commi 2, 3, 4, e 5 sono determinati, fermi 
restando i limiti ivi indicati, con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

8. Ai dirigenti di cui all'art. 17, comma 2, assegnati agli uffici di diretta collaborazione per lo svolgimento di funzioni di 
livello dirigenziale non generale, e' corrisposta una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici 

massimi attribuiti ai dirigenti della stessa fascia del Ministero, nonche', in attesa di specifica disposizione contrattuale, 
un'indennita' sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con decreto del Ministro su proposta del Capo di 
Gabinetto, di importo non superiore al cinquanta per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche 
responsabilita' connesse all'incarico attribuito, della specifica qualificazione professionale 

posseduta, della disponibilita' ad orari disagevoli, della qualita' della prestazione individuale." 

9. Ai colonnelli e generali di brigata e gradi corrispondenti di cui all' art. 17, comma 3, assegnati agli uffici di diretta 
collaborazione e' corrisposto un emolumento accessorio determinato con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, in un importo non superiore al trattamento accessorio spettante ai dirigenti di seconda fascia 

del ruolo dei dirigenti ai sensi del comma 8. 

10. Il trattamento economico del personale con contratto a tempo determinato e di quello con rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa e' determinato dal Ministro, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, all'atto del 
conferimento dell'incarico. Al trattamento economico del personale di cui al presente comma si provvede nei limiti degli 

ordinari stanziamenti di bilancio preordinati allo scopo nello stato di previsione del Ministero della difesa. 

11. Al personale non dirigenziale di cui agli art. 17, comma 1 e 18, comma 1, assegnato agli uffici di diretta collaborazione, 
a fronte delle responsabilita', degli obblighi di reperibilita' e di disponibilita' a orari disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via 
ordinaria dalle disposizioni vigenti, e delle conseguenti ulteriori prestazioni richieste dai responsabili degli uffici, spetta 

un'indennita' accessoria di diretta collaborazione, sostitutiva, per il personale civile, dei compensi per il lavoro 
straordinario, per la produttivita' collettiva, per la qualita' della prestazione individuale di cui ai contratti collettivi 
nazionali di lavoro del personale del comparto Ministeri. 

12. Il personale beneficiario della indennita' di cui al comma 11 e' determinato dal Capo di Gabinetto, sentiti i responsabili 

degli uffici di cui all'art. 14, comma 2. In attesa di specifica disposizione contrattuale, ai sensi dell'art. 14, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la misura dell'indennita' e' determinata con decreto del Ministro, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze. Per il personale appartenente alle Forze armate, l'indennita' e' determinata con 
decreto del Ministro, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.". 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

Sommario 

 

PARTE PRIMA 

 

1. Le modifiche apportate al testo del provvedimento in ragione delle osservazioni e delle 
condizioni di cui ai parei delle competenti Commissioni del Senato della Repubblica e 
della Camera dei Deputati, acquisiti rispettivamente in data 19 e 20 dicembre 2013.  

 

PARTE SECONDA 

 

Premessa.  

1. L’attuazione dei principi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) della legge n.244 del 
2012;  

1.1 Le precedenti ristrutturazioni e le differenze con quella attuale;  

1.2 L’approccio metodologico;  

1.3 Lo strumento attuativo del programma di riduzioni;  

1.4 Il programma di razionalizzazione, riorganizzazione e revisione strutturale dello 
strumento militare;  

1.5 La contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30 %.  

2. Linee generali della riforma nella varie Aree;  

2.1 La riforma delle aree di vertice;  

2.2 La riforma delle aree operative;  

2.3 La riforma delle aree territoriali;  

2.4 La riforma delle aree logistiche;  

2.5 La riforma dell’area della formazione.  

3. La riforma della Sanità militare.  

4. L’articolazione dello schema di decreto legislativo:  

4.1 Riordino dell’area tecnico-operativa e dell’area tecnico amministrativa; attribuzioni 
del Capo di stato maggiore della difesa; razionalizzazione del Comando operativo di 
vertice interforze;  

4.2 Soppressione e riordino di organismi collegiali della Difesa; 

4.3 Riordino dell’area formativa e addestrativa;  

4.4 Attività di consulenza gratuita;  
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4.5 Revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale e organizzativo dell’Esercito 
italiano;  

4.6 Revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale e organizzativo della Marina 
militare;  

4.7 Revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale e organizzativo dell’Aeronautica 
militare;  

4.8 Disposizioni in materia di riordino della sanità militare;  

4.9 Modifiche in materia di alloggi di servizio e infrastrutture militari;  

4.10 Modifiche meramente terminologiche ovvero di adeguamento a normativa 
sopravvenuta;  

4.11 Disposizioni transitorie attuative dei programmi di revisione dello strumento 
militare nazionale e disposizioni di coordinamento e finali.  

 

PARTE PRIMA 

 

1. Le modifiche apportate al testo del provvedimento in ragione delle osservazioni 
e delle condizioni di cui ai parei delle competenti Commissioni del Senato della 
Repubblica e della Camera dei Deputati, acquisiti rispettivamente in data 19 e 20 

dicembre 2013. 

Dopo la deliberazione preliminare da parte del Consiglio dei Ministri nella riunione dell’8 
agosto 2013 il provvedimento ha seguito il previsto iter approvativo ed è stato avviato alle 
competenti Commissioni parlamentari ai fini della formulazione del previsto parere, 
acquisito dalla 4° Commissione Difesa del Senato della Repubblica il 19 dicembre e dalla 
IV Commissione Difesa della Camera dei Deputati in data 20 dicembre 2013. Questa 
prima parte della relazione che si innesta sul corpo di quella originaria “bollinata” dal 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato all’esito della citata deliberazione 
preliminare, ha lo scopo di rappresentare i suggerimenti e le indicazioni emerse sotto 
forma di osservazioni o condizioni poste dai citati pareri parlamentari, nonché le 
consequenziali modifiche al testo del Provvedimento operate in loro accoglimento. 

La relazione illustrativa originaria, che costituisce la seconda parte della presente, è stata 
altresì aggiornata “in neretto”, sia per evidenziare le modifiche apportate all’articolato in 
conseguenza dei pareri parlamentari, sia per illustrare “ultimi aggiustamenti meramente 
formali” che, in ogni caso, non incidono su programmi e obiettivi di risparmio già 
quantificati e indicati nella Relazione tecnica. Tra queste ultime modifiche meramente 
formali, si segnala, in particolare, la postdatazione al 31 marzo 2014 dei provvedimenti 
ordinativi appartenenti al complessivo programma di rimodulazione strutturale delle 
Forze armate recato dagli articolo 2188 bis), ter) e quater), che nella versione approvata in 

deliberazione preliminare si sarebbero dovuti adottare entro il 31 dicembre 2013. Ciò si è 
reso necessario, dal momento che l’entrata in vigore del presente provvedimento sarà 
successiva a quest’ultima data e per far si che gli obblighi posti in capo 
all’Amministrazione della difesa di dare esecuzione al citato programma sorgano, 
correttamente, successivamente alla data di entrata in vigore del provvedimento 
all’esame.  

La delineata analisi inizierà con la trattazione delle condizioni e, successivamente delle 
osservazioni. Alla fine della presente parte prima, con una trattazione complessiva, 
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verranno illustrate le modifiche apportate in materia di alloggi e infrastrutture militari in 
accoglimento delle condizioni e osservazioni poste dalle Commissioni parlamentari. 

Con la prima condizione posta, la Commissione difesa della Camera richiede l’espunzione 
della previsione introdotta all’articolo 1, comma 1, lettera c) del provvedimento, laddove si 
precisa che i capi di Stato maggiore di Forza armata esercitino le proprie attribuzioni 
“nell’ambito delle direttive impartite dal Capo di stato maggiore della difesa”, nella 
considerazione che con tale previsione verrebbe limitata la responsabilità dei Capi di 
stato maggiore di Forza armata, in materia di organizzazione e approntamento della 
Forza armata stessa e nell’esercizio della propria funzione di comando. Con la seconda 
condizione, integralmente condivisa anche dalla Commissione difesa del Senato, viene 
invece richiesta la espunzione della previsione introdotta all’articolo 1, comma 1, lettera 
d) del provvedimento, con la quale si prevede che il Segretario generale della difesa – 
Direttore nazionale degli armamenti, eserciti le proprie attribuzioni tecnico - operative, 
nell’ambito delle direttive impartite del capo di Stato maggiore della difesa. Con 
riferimento alle condizioni all’esame, si ritiene necessario il richiamo del disposto dalla 
legge delega laddove all’articolo 2, comma 1, lettera a), richiede che la normativa delegata 
contenga espressamente la ”previsione che il Capo di stato maggiore della difesa, 
nell'ambito delle attribuzioni di cui agli articoli 25 e 26 del codice dell'ordinamento militare, 
emana direttive ai fini dell'esercizio di tutte le attribuzioni dei Capi di stato maggiore di 
Forza armata e del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, per i compiti militari, 
previste dall'articolo 33 del codice dell'ordinamento militare, e delle attribuzioni tecnico-
operative del Segretario generale della difesa-Direttore nazionale degli armamenti, previste 
dall'articolo 41 del medesimo codice;”. Al riguardo si sottolinea che il criterio di delega 
appena rappresentato è coerente con il quadro normativo generale di rifermento vigente 
in materia di relazioni gerarchiche fra i vertici del Dicastero della difesa, posto dalla legge 
n. 25 del 1997, recepita senza modifiche dal Codice dell’ordinamento militare, che già 
inequivocabilmente colloca il Capo di stato maggiore della difesa come organo 
direttamente dipendente dal Ministro, gerarchicamente sovraordinato sia ai Capi di Stato 
maggiore di Forza armata [Vds., articoli 25, comma 2, lettera b), n. 1) e 2) e 32, comma 1, 
lettera b) del Codice dell’ordinamento militare], sia al Segretario generale – Direttore 
nazionale degli armamenti con riferimento alle attribuzioni tecnicooperative [Vds., 
l’articolo 25, comma 2, lettera b), n. 3)]. Alla luce di ciò, anche la portata della 
disposizione delegata di cui è chiesta l’espunzione, appare non solo puntualmente 
attuativa del sopra riportato principio di delega, ma anche coerente col vigente assetto 
normativo, dal momento che il contestato “potere di direttiva del Capo di stato maggiore 
della difesa ”, oggettivamente, è solo uno dei profili (peraltro minori) che connotano il ben 
più pregnante rapporto di “dipendenza gerarchica” sancito per legge; e ciò, 
innegabilmente, sia per comune accezione nel diritto amministrativo sia, in modo, se 
possibile, ancor più accentuato, nell’ambito tipico della gerarchia militare, nella quale la 
sovraordinazione comporta addirittura il potere di impartire “ordini militari”, ovviamente 
ben più incisivi e invasivi della sfera dei destinatari, rispetto al mero potere di direttiva. 
Alla luce di quanto sopra rappresentato emerge, dunque, che l’integrale accoglimento 
delle due condizioni poste dalle Commissioni, mediante l’espunzione delle previsioni di 
cui alle lettere c) e d) del comma 1, dell’articolo 1 del provvedimento delegato, pur 
comportando, di fatto, la non attuazione del citato principio di delega, non implica 
alcuna alterazione del vigente quadro normativo che, data la sovraordinazione gerarchica 
del Capo di stato maggiore della difesa rispetto ai Capi di Stato maggiore di Forza armata 
(e al Comandante generale dell’Arma dei Carabinieri per il compiti militari) e al Segretario 
generale della difesa, già ampliamente gli consente di emanare direttive ai suoi 
sottoposti. Stante quanto sopra rappresentato, il Governo, qualificata la normativa 
delegata della quale si richiede l’espunzione, meramente specificativa di un assetto già 
pienamente vigente e considerandola, pertanto, per alcuni versi superflua, accoglie le 
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indicazioni parlamentari e procede, conseguentemente alla sua espunzione dal 
provvedimento.  

La Commissione difesa della Camera condiziona, altresì, il proprio parere favorevole, 
senza peraltro fornire al riguardo alcuna motivazione, al mantenimento del comma 1-bis) 
dell’articolo 215 del COM, del quale, invece, il provvedimento delegato dispone 
l’abrogazione, all’articolo 3, comma 1, lettera a) n. 2). Invero, la citata abrogazione è stata 
disposta, previo specifico accordo in tal senso con il Ministero dell’istruzione, per 
eliminare un elemento di incertezza interpretativa, laddove già l’articolo 786, comma 2 
del COM, dispone espressamente la necessaria corrispondenza dei programmi svolti 
presso le scuole militari a quelli ordinariamente previsti per l'intero corso del liceo 
classico e per il terzo, quarto e quinto anno del liceo scientifico degli istituti scolastici 
non militari. In ogni caso, il Governo, non ritenendo condizionante l’abrogazione della 
quale si tratta, rispetto all’economia e alle finalità complessive del provvedimento, 
accoglie la condizione posta ed espunge dal testo del provvedimento l’articolo 3, comma 
1, lettera a) n. 2), mantenendo così la vigenza del comma 1-bis) dell’articolo 215 del COM. 

Ulteriore condizione posta dalla Commissione difesa della Camera, concerne la necessità 
di dare attuazione al principio previsto dalla legge, all’articolo 2, comma 1, lettera b), n. 
5), relativo alla “facoltà di esercizio dell'attività libero-professionale, da svolgere nelle 
strutture del servizio sanitario militare da parte del personale medico e paramedico. Il 
Governo ha accolto la condizione e ha provveduto ad inserire all’articolo 210 del COM, 
rubricato “Attività libero professionale del personale medico” il comma 1-bis) per disporre 
che “<<1-bis. L’autorità sanitaria militare da cui dipende l’organizzazione e il 
funzionamento di ciascuna struttura sanitaria, senza nuovi maggiori oneri per la finanza 
pubblica e compatibilmente con le esigenze funzionali e di servizio, riconosce al personale 
medico e paramedico che vi opera e ne faccia richiesta, la facoltà di esercitare attività 
libero-professionali nell’ambito della struttura sanitaria stessa, secondo le modalità ed 
entro i limiti da definire nel regolamento, su proposta del Ministro della difesa, di concerto 
con i Ministri della salute, per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze.>>. 

In termini di condizione, dalla Commissione difesa della Camera e come osservazione, 
dalla omologa Commissione del Senato, è stato richiesto di prevedere disposizioni volte 
ad autorizzare il Comando generale del Corpo della Guardia di finanza a stipulare 
convenzioni con lo stato maggiore della Difesa, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, al fine di assicurare un razionale coordinamento fra la Sanità 
militare e il Servizio sanitario del Corpo della Guardia di finanza. Al riguardo, pur 
ritenendo la stipula di convenzioni fra amministrazioni, già pacificamente ammessa 
dall’ordinamento, il Governo, in accoglimento delle indicazioni parlamentari, ha 
introdotto, il comma 1-bis) all’articolo 187 del COM, ove si prevede che “1-bis) Forme di 
razionale coordinamento coerenti con i criteri interforze tra il Servizio sanitario militare e il 
Servizio sanitario del Corpo della Guardia di finanza possono essere assicurate, senza 
nuovi maggiori oneri per la finanza pubblica, mediante la stipula di apposite convenzioni 
fra il Comando generale della Guardia di finanza e lo Stato maggiore della difesa.”. 

Altra condizione posta dalla Commissione difesa del Senato, sollecita l’espunzione dal 
testo del provvedimento, all’articolo 1, comma 1, lettera a), n. 2), che introduce il comma 
2-bis dell’articolo 15 del Codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislativo del 
15 marzo 2010, n. 66, alla lettera e), della parola "tendenziale". La formulazione della 
lettera e) include la contestata parola tendenziale per mantenere un margine di 
flessibilità ritenuto opportuno per non introdurre criteri troppo rigidi ai fini della 
ripartizione e dell’attribuzione delle funzioni fra personale civile e personale militare; 
rigidità, certamente in contrasto, con i principi di buon andamento dell’Amministrazione, 
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soprattutto in una fase, quale quella attuale, caratterizzata da continui processi di 
riforma e rimodulazione, spesso in riduzione, proprio delle risorse umane. In ogni caso il 
Governo ha dato riscontro alla rappresentata condizione espungendo la parola 
tendenziale dalla lettera e), dell’introdotto comma 2-bis) dell’articolo 15 del COM. 

La Commissione difesa del Senato, con due osservazioni, sollecita altresì il Governo 
affinché: 

 il Comando delle Forze Speciali dell’Esercito (COMFOSE), che nell’attuale 
formulazione è posto alle dirette dipendenze del Capo di Stato maggiore di Forza 
armata, sia invece più convenientemente collocato ordinativamente alle 
dipendenze dello Stato maggiore; 

 i Comandi logistici d’Area della Marina militare, di cui all’articolo 124 del COM, 
siano più convenientemente rinominati "Comandi marittimi". 

Al riguardo si rappresenta che entrambe le osservazioni sono state accolte apportando le 
consequenziali modifiche formali al testo del provvedimento. 

Ciò sul presupposto per cui: 

 il proposto cambio di dipendenza del COMFOSE non è tale da alterare le 
peculiarità delle Forze speciali dell’Esercito, poiché riconducibili essenzialmente 
alle tipologie di impiego cui esse sono deputate; 

 la ridenominazione dei Comandi logistici d’Area della Marina militare in Comandi 
marittimi, risulta maggiormente rispondente anche alle tipologie di funzioni 
effettivamente svolte da tali strutture ordinative, che, in effetti, non sono soltanto 
connesse alla logistica, ma, a ben vedere, ancorché in misura residuale, 
afferiscono anche alla dimensione territoriale e presidiaria delle strutture stesse, 
ereditate dai soppressi Comandi in capo di Dipartimento militare marittimo.  

Con ulteriore osservazione, condivisa dalle Commissioni difesa dei due rami del 
Parlamento e riferita alla disposizione recata dall'articolo 1, comma 1, lettera a), si invita 
il Governo a valutarne la riformulazione in ragione della ritenuta inopportunità di 
demandare ad un successivo regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 4-
bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, la ripartizione delle funzioni ministeriali previste 
a livello di fonte primaria, fra le aree tecnico-amministrativa e tecnico-operativa, sul 
presupposto che ciò non sarebbe consentito dalla stessa legge delega. 

In relazione alla questione all’esame, si ritiene di richiamare il disposto dalla legge delega 
stessa laddove all’articolo 2, comma 1, lettera b), n. 2), stabilisce che siano adottati 
interventi di riorganizzazione e razionalizzazione, tra l’altro, “dell'assetto organizzativo del 
Ministero della difesa, di cui agli articoli 15 e 16 del codice dell'ordinamento militare, 
eventualmente prevedendo una diversa ripartizione di funzioni e compiti tra le aree tecnico-
operativa e tecnico-amministrativa e apportando le conseguenti modificazioni 
all'organizzazione degli uffici del Ministero della difesa, con regolamento da adottare ai 
sensi dell'articolo 17, comma 4-bis della legge 23 agosto 1988, n. 400;”. 

Al riguardo, si sottolinea che: 

 la disposizione di delega appare chiara e perfettamente coerente con l’ordinamento 
giuridico generale in materia di organizzazione dei Ministeri, soprattutto nella 
parte in cui, espressamente demanda l’organizzazione del Dicastero della difesa ad 
un Regolamento governativo, appunto di “organizzazione”, da adottarsi ai sensi 
dell’articolo 17, comma 4-bis) della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
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 la disposizione delegata, nell’attuale formulazione, è coerente, rispettosa e 
pienamente attuativa del sopra riportato principio di delega, tanto sul piano della 
sua strutturazione letterale, quanto su quelli della logica e della coerenza con 
l’ordinamento giuridico generale (Vds., articoli 17, comma 4-bis della legge n. 400 
del 1988 e 2 del decreto legislativo n. 165 del 2001). 

Infatti, l’organizzazione del Dicastero, demandata alla fonte regolamentare dallo stesso 
principio di delega, proprio in ragione di una necessaria coerenza con l’ordinamento 
giuridico generale, non può non riguardare a pieno titolo anche e soprattutto “… 
l’eventuale diversa ripartizione di funzioni e compiti tra le aree tecnico-operativa e tecnico-
amministrativa”, nell’esercizio di quella tipica potestà auto - organizzatoria 
espressamente conferita a tutte le amministrazioni pubbliche, e per ciò stesso, anche a 
quella della Difesa. Tale fondamentale prerogativa organizzativa delle amministrazioni 
pubbliche è esercitata attraverso atti organizzativi regolamentari governativi (art. 17, 
comma 4-bis della legge n. 400 del 1988), proposti dal Ministro competente d'intesa con 

il Presidente del Consiglio dei Ministri e con il Ministro dell’economia e delle finanze, nel 
rispetto dei princìpi posti dal decreto legislativo n. 165 del 2001. Si tratta di regolamenti 
il cui iter approvativi risulta particolarmente complesso e partecipato, laddove prevede la 
preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, il parere del Consiglio di Stato, il 
parere delle competenti Commissioni parlamentari, la deliberazione definitiva del 
Consiglio dei Ministri, l’emanazione del Presidente della Repubblica e, infine, la 
registrazione da parte della Corte dei conti.  

Alla luce di quanto sopra, la disposizione introdotta, affatto affievolisce la distinzione fra 
le aree introducendo profili di provvisorietà o peggio di arbitrarietà, ma, nel rispetto di 
tutte le garanzie apprestate dall’ordinamento, introduce necessari, e nella fase evolutiva 
attuale, addirittura indispensabili elementi di flessibilità organizzativa, perfettamente in 
linea con quanto disposto dalle disposizioni primarie di riferimento. In ragione di ciò il 
Governo non ritiene di riformulare altrimenti il comma 2-bis) dell’articolo 15 del COM, 
così come introdotto dall’articolo 1, comma 1, lettera a), n. 2) del provvedimento. 

Per quanto attiene alle materie della valorizzazione e dismissione degli immobili militari, 
si è provveduto a predisporre gli specifici interventi normativi sollecitati nei pareri 
parlamentari, per dare attuazione al principio di delega di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera b., n. 7). In particolare, per quanto concerne le condizioni che implicano diretti 
interventi sul COM, si è provveduto ad elaborare le conseguenti modifiche agli articoli 
286, 306 e 307; in relazione a quelle condizioni e osservazioni che, invece, implicano 
modifiche di fonti regolamentari, alle quali pure il Governo intende dare pieno 
accoglimento, si provvederà ad individuare gli adeguati strumenti normativi, a 
principiare dalla prossima modifica al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90, recante il Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare.  

Nel dettaglio, tra le condizioni e osservazioni cui si è inteso dare immediata attuazione, si 
evidenziano le seguenti: 

 la prima condizione, posta dalla 4^ Commissione del Senato e integralmente 
condivisa anche dalla Camera, prevede che ai fini dell'aggiornamento dei canoni di 
concessione degli alloggi di servizio, le cui modalità sono disciplinate dall’articolo 
286, comma 1 del COM, debba essere disposta la limitazione al 75 per cento della 
variazione annuale dei prezzi al consumo, accertata dall'Istituto nazionale di 
statistica; 

 la seconda, posta dal Senato, sollecita la semplificazione delle procedure volte alla 
dismissione degli immobili della Difesa, recate dall’articolo 307 del decreto 
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legislativo 15 marzo 2010, n. 66, mediante la previsione di intese tra le competenti 
direzioni della Difesa e l’Agenzia del demanio ai fini della determinazione del valore 
dei beni da porre a base d’asta;  

 la terza, anch’essa posta dal Senato come osservazione, prevede la soppressione 
del 4 comma dell’articolo 286 del decreto legislativo del 15 marzo 2010, n. 66, al 
fine di eliminare incertezze applicative sulla già complessa disciplina del 
pagamento dei canoni degli alloggi di servizio recata predetto decreto legislativo; 

 la quarta, posta dalla Camera, richiede che, al fine di completare in tempi brevi il 
programma pluriennale di dismissione di alloggi di servizio ritenuti non più utili 
per le esigenze istituzionali, il prezzo di vendita degli alloggi occupati, determinato 
d'intesa con l'Agenzia del demanio, utilizzando come riferimento i valori di 
tipologia con cui sono stati acquisiti o costruiti detti alloggi, sia ridotto del 35 per 
cento a favore di tutti i concessionari che il calcolo e la determinazione di questa 

riduzione siano resi evidenti nella proposta di vendita trasmessa all'utente; 

 la quinta, posta dal Senato, sancisce la modifica dell’articolo 307 al fine di 
estendere anche ad altri soggetti, fatti salvi i preminenti interessi 
dell’Amministrazione, la possibilità di acquisire, mediante concessione gratuita, i 
beni immobili militari che non siano stati richiesti in proprietà dai comuni, dalle 
province, dalle città metropolitane e dalle regioni, già individuati per le finalità di 
cui all’articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

Per quanto concerne le altre condizioni e osservazioni – che si intendono interamente 
accolte e alle quali il Governo darà ampia attuazione una volta individuati i più opportuni 
e corretti strumenti normativi – si elencano le seguenti: 

 sia data attuazione al principio di delega relativo agli immobili non residenziali, 
prevedendo che gli immobili dichiarati non più utili alla Difesa sono 
prioritariamente offerti: 

  ad altri enti pubblici che occupano immobili in affitto; 

  a nuove destinazioni d’uso a carattere pubblico a favore di situazioni segnate 
gravi carenze quali gli istituti di pena; 

  a nuove destinazioni a favore dell’edilizia scolastica; 

  a nuove destinazioni d’uso a carattere pubblico a favore di attività culturali, 
ambientali, e di tutela del patrimonio artistico, archeologico. 

Al riguardo, considerata la complessità dell’intervento normativo derivante 
dall’attuazione della presente condizione, caratterizzata dal necessario 
coinvolgimento di altri Dicasteri e dell’Agenzia del Demanio per l’individuazione delle 
forme più idonee alla implementazione di siffatta procedura di dismissione, si 
impone un’attenta valutazione dello strumento normativo di rango primario idoneo 
allo scopo e, pertanto, un necessario differimento della relativa attuazione. 

 sia comunicato alle competenti Commissioni parlamentari, e comunque prima che 
ne venga decisa la valorizzazione con finalità di natura privatistica, l’elenco degli 
immobili dichiarati non più utili alla Difesa che non trovano un loro utilizzo nelle 
destinazioni sopra indicate. 

L’attuazione della presente condizione posta dal Senato è consequenziale 
all’individuazione dello strumento di cui al precedente alinea e, comunque, potrà 
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trovare concretezza di volta in volta rispetto alle procedure di valorizzazione via via 
individuate; 

 siano previsti, con successivo regolamento governativo, adeguati correttivi al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e, in particolare: 

  all’articolo 404, in materia di criteri d’individuazione del "reddito di 
riferimento" dei soggetti appartenenti alle c.d. categorie protette, per consentire 
ai concessionari, di ottenere un minor prezzo di vendita e una più favorevole 
rateizzazione mensile, nei casi di acquisto dell’usufrutto su immobili posti in 
vendita; 

  all’articolo 405, in materia di vendita con il sistema d’asta degli alloggi di 
servizi della Difesa, per l’individuazione di una percentuale di riduzione del 
prezzo base a favore dei potenziali acquirenti appartenenti al personale militare 
e civile della Difesa; 

 siano riconosciute, individuando lo strumento normativo più idoneo: 

  agli acquirenti degli alloggi posti in vendita, con precedenza agli appartenenti 
alle c.d. "categorie protette", priorità nell’accesso al fondo di garanzia di cui 
all’articolo 1836 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

  alle vedove, ai vedovi, alle divorziate ed ai divorziati, ovvero ai legalmente 
separati di personale militare e civile della Difesa titolare di concessione di 
alloggi di servizio, la possibilità di permanere per un tempo ragionevole rispetto 
alla ricerca di altra sistemazione, nel relativo alloggio alle medesime condizioni 
già alle stesse riconosciuto prima dell’entrata in vigore del decreto ministeriale 
16 marzo 2011; 

  ai figli ed ai nipoti in linea diretta di personale militare e civile della Difesa 
titolare di concessione di alloggi di servizio, già convivente da almeno 10 anni 
con il medesimo, la possibilità di continuare a permanere nell’alloggio alle 
medesime condizioni già agli stessi riconosciute prima dell’entrata in vigore del 
decreto ministeriale 16 marzo 2011 per un periodo massimo di cinque anni, 
decorso il quale, l’Amministrazione procederà con priorità ad adottare le idonee 
misure per il recupero coattivo dell’immobile; 

  negli alloggi messi in vendita occupati da conduttori che non hanno esercitato 
l'opzione di acquisto o quella dell'usufrutto, agli stessi conduttori la possibilità 
di permanere nell'alloggio fino alla conclusione del procedimento di asta, al 
termine del quale possono esercitare nuovamente il diritto di opzione, qualora 
il prezzo d'asta risultasse inferiore a quello inizialmente proposto al conduttore; 

  una riduzione del prezzo base degli alloggi, indipendentemente dalla loro 
occupazione, a favore dei potenziali acquirenti appartenenti esclusivamente al 
personale militare e civile della Difesa con diritto di precedenza prescindendo 
dal valore dell'offerta, da riconoscersi ai non proprietari di altra abitazione 
idonea. Una quota delle maggiori entrate, non superiore al 10 per cento, 
derivanti dalle vendite realizzate entro l'anno 2015 va destinata ad alimentare 
un fondo a cui attingere per finanziare gli oneri di rilocazione connessi alla 
riorganizzazione dello strumento militare in modo da velocizzare il processo di 
valorizzazione e dismissione degli immobili militari non più funzionali alle 
esigenze istituzionali;  

 sia ampliata la fascia di tutela reddituale individuata dal decreto emanato ai sensi 
dell'articolo 306 comma 2, del COM, tenuto conto delle condizioni generali del 
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Paese e dei riflessi che le stesse producono sul tessuto sociale nazionale ed in 
particolare di quello in esame, di un valore percentuale pari al 30 per cento della 
soglia in vigore, riconoscendo oltre modo una maggiorazione per ogni figlio a carico 
di euro 3.500, da applicarsi, in via esclusiva, ai soli conduttori che alla data del 31 
dicembre 2010 rientrano nelle condizioni su esposte.  

Per quanto concerne tali condizioni e osservazioni, trattandosi di interventi che 
importano modifiche di norme regolamentari, si provvederà ad individuare gli 
adeguati strumenti normativi di natura regolamentare, come peraltro 
opportunamente indicato nella premessa ai medesimi pareri sia dalla Commissione 
Difesa del Senato che da quella della Camera. In particolare, sarà data attuazione 
sia mediante uno specifico correttivo al decreto del residente della Repubblica 15 
marzo 2010, n. 90, sia – per le tematiche pertinenti le categorie protette e la 
rideterminazione dei canoni di occupazione degli alloggi di servizio, nonché per 
l’individuazione dei tetti massimi dei redditi presi a riferimento – mediante specifiche 
disposizioni da introdurre nello schema di decreto attualmente in corso di 
approvazione, relativo alla gestione annuale degli immobili della Difesa. 

 sia avviato un "Piano nazionale di riqualificazione degli immobili militari dismessi 
e da dismettere", da attuare tramite leggi regionali da approvare entro 180 giorni 
dalla predetta intesa, anche in variante agli strumenti urbanistici vigenti, fatti 
salvi i preminenti interessi dell’Amministrazione; 

 sia costituito, al fine di assicurare un costante e qualificato e coordinato supporto 
al Ministero della difesa e al Ministero dell’economia e delle finanze nell’attuazione 
del programma di valorizzazione e dismissione degli immobili militari non più utili 
per le finalità istituzionali e senza ulteriori oneri per la finanza pubblica, un 
Comitato interministeriale per la valorizzazione e la dismissione degli immobili 
militari; 

Anche in relazione alle presenti osservazioni formulate dal Senato, oltre a 
preliminari, doverose considerazioni relative ad eventuali incompatibilità con altre 
disposizioni di legge circa l’istituzione di organi collegiali, valgono le considerazioni 
fatte sopra circa la complessità e il necessario coinvolgimento degli enti pubblici 
territoriali in Conferenza Unificata e, pertanto il conseguente, necessario differimento 
della relativa attuazione. 

 sia introdotta una clausola di salvaguardia degli interessi dell’Amministrazione 
che preveda che gli alloggi posti in vendita non possono essere rivenduti prima 
della scadenza del quinto anno dalla data dell'acquisto. 

In relazione alla presente condizione, posta dalla IV Commissione della Camera, si 
fa presente che siffatta clausola di salvaguardia è già contenuta sia in una norma di 
rango primario, l’articolo 306, comma 3, secondo capoverso, del COM, che prevede 
che “Gli acquirenti degli alloggi non possono rivenderli prima della scadenza del 
quinto anno dalla data di acquisto”; sia in un una norma regolamentare, l’articolo 
404, comma 21, che sancisce – in modo assai più dettagliato e stringente – che 
“Sugli alloggi trasferiti con l’applicazione degli sconti di cui al comma 6 gli acquirenti 
non possono porre in atto atti di disposizione prima della scadenza del quinto anno 
dalla data di acquisto. Tale vincolo deve essere riportato in apposita clausola del 
contratto di acquisto. In caso di violazione, il Ministero della difesa applicherà al 
soggetto, con possibilità di rivalsa sul soggetto acquirente, una penale pari alla 
differenza tra il prezzo pagato e la valutazione dell’alloggio come determinata dalla 
Direzione d’intesa con l’Agenzia del demanio. Il vincolo e la determinazione della 
penale saranno riportati in apposita clausola nel contratto di compravendita. I 
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proventi derivanti sono versati all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’ 
articolo 306, comma 3, del COM.”. 

 

PARTE SECONDA 

 

Premessa. 

Preliminarmente va chiarito in maniera inequivocabile che gli interventi previsti dalla 
legge di delega 31 dicembre 2012, n. 244, non sono volti a realizzare la “riforma” del 
vigente modello di difesa, bensì hanno l’obiettivo di attuare una revisione in senso 
incisivamente riduttivo delle dimensioni strutturali e organiche dello strumento militare 
nazionale, resa indispensabile dalla congiuntura di finanza pubblica. 

Il provvedimento è volto ad attuare la delega al Governo di cui alla legge n. 244 del 2012, 
secondo i principi e i criteri direttivi afferenti alla revisione dell’assetto strutturale ed 
organizzativo del Ministero della difesa di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), 
numeri da 1) a 9) e d). Il testo è stato redatto secondo la tecnica della novella, operata sul 
Codice dell’ordinamento militare recato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, di 
seguito COM. Per comprendere le ragioni dell’intervento, necessariamente coordinato con 
l’altro decreto legislativo sulla riduzione degli organici del personale militare e civile 
attuativo della citata medesima legge di delega, occorre considerare che la ragion d’essere 
delle Forze armate, si identifica, con le loro capacità operative, di modo che la 
compromissione di esse capacità mortifica lo scopo degli investimenti dedicati alla 
funzione difesa, siano essi in risorse umane, tecnologiche, ovvero organizzative. Ne 
discende che il pregio di qualunque scelta di politica militare deve necessariamente 
essere verificato in ragione degli effetti positivi che essa è in grado di determinare sulle 
capacità operative esprimibili. 

La partecipazione dell’Italia alle missioni fuori area finalizzate al ripristino o al 
mantenimento della pace e dell’ordine internazionale impone, inoltre, sempre di più di 
poter contare su capacità operative per: 

1. conseguire gli obiettivi militari assegnati anche in contesti ad alta complessità e 
sofisticazione; 

2. garantire un alto livello di sopravvivenza per il personale; 

3. essere pienamente integrabili nei dispositivi alleati. 

Per quanto sopra l’elevato livello qualitativo di mezzi e sistemi si configura quale requisito 
non rinunciabile. Ciò posto, gli obiettivi di medio-lungo termine indicati dalla legge 31 
dicembre 2012, n. 244, sono, da una parte la progressiva riduzione degli organici del 
personale militare e civile, con consequenziale riduzione degli stanziamenti ad esso 
destinati ad una percentuale tendenzialmente non superiore al 50% delle risorse 
finanziarie disponibili e, dall’altro, quello di realizzare, nel tempo, un equilibrio 

distributivo ottimale destinando le residuali disponibilità nella misura del 25% al settore 
dell’esercizio, per il mantenimento dell’operatività, e del 25% all’investimento per 
acquisizione e rinnovamento delle capacità operative. 

Alla contrazione degli organici, nel disegno della legge n. 244 del 2012, deve 
parallelamente e necessariamente accompagnarsi anche la contrazione di comandi, enti e 
strutture organizzative, tale da conseguire, in ossequio all’articolo 2, comma 1, lettera b) 
della medesima delega, una contrazione strutturale non inferiore al trenta per cento, 
entro sei anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 
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Considerati, l’esigenza di mantenere elevati standard qualitativi, il livello di risorse 
storicamente assegnato alla “funzione difesa” negli ultimi anni nonché gli ineludibili 
impegni internazionali assunti dall’Italia, è necessario intervenire affinché le strutture 
organizzative, cioè gli enti, i comandi delle aree di vertice, operative territoriali, logistiche, 
formative e infrastrutturali delle Forze armate siano ricondotte entro limiti compatibili 
con le risorse disponibili. Ciò, per l’impegno imposto dalla citata legge n. 244 del 2012 a 
riqualificare la spesa per l’operatività dello strumento, concentrandola, su Forze armate 
ridimensionate e razionalizzate. 

Una vasta parte del provvedimento, dunque, si riferisce, in particolare, al complesso di 
previsioni di carattere ordinamentale, orientate a realizzare la razionalizzazione delle 
strutture di vertice, operative, logistiche, formative, territoriali e infrastrutturali delle 
Forze armate e la loro rimodulazione, in modo da conseguirne una contrazione 
quantitativa non inferiore al trenta per cento nei sei anni successivi all’entrata in vigore, 
così come stabilito dai principi e criteri direttivi di delega recati, al riguardo, dall’articolo 
2, comma 1, lettera b) della legge n. 244 del 2012. La rideterminazione in riduzione della 
struttura organizzativa in ciascuna Forza armata dovrà essere accompagnata dalla 
contestuale riduzione dei livelli ordinativi di responsabilità oltre che dall’adozione di un 
modello organizzativo comune, che prevede uno stato maggiore come area di vertice e un 
comando per ciascuna delle aree operativa, logistica territoriale, della formazione e 
organismi per le specifiche attribuzioni di Forza armata. Tale standardizzazione 
organizzativa consente più agevoli flussi relazionali tra le articolazioni omologhe di 
ciascuna Forza armata, consentendo anche un più efficiente impiego delle risorse 
umane. Anche gli assetti territoriali delle Forze armate sono significativamente 
ridimensionati attraverso interventi volti ad eliminare duplicazioni e sovrapposizioni di 
funzioni e ad accorpare, in un’ottica interforze, attività comuni privilegiando ogni utile 
sinergia soprattutto nelle aree ove la specificità di Forza armata risulta marginale. 

 

1. L’attuazione dei principi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 

n.244 del 2012. 

 

1.1 Le precedenti ristrutturazioni e le differenze con quella attuale 

Già in passato la Difesa ha dato attuazione, con lo strumento del decreto legislativo, a 
profondi programmi di riorganizzazione strutturale articolati attraverso soppressioni e 
riconfigurazioni ordinamentali, secondo i noti criteri della razionalizzazione, 
accorpamento delle funzioni, eliminazioni dei duplicati in considerazione delle funzioni 
omologhe, uniformazione e concentrazione delle attività di supporto e delle strutture 
preposte allo svolgimento di servizi comuni etc. In particolare, le precedenti 
riorganizzazioni sono state attuate con la legge 18 febbraio 1997, n. 25 (c.d. riforma dei 
vertici), il decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464 (ristrutturazione delle Forze 
Armate) attuativo della delega di cui all’articolo 1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549; il 
decreto legislativo 27 giugno 2000, n. 214 (disposizioni correttive ed integrative del citato 
decreto legislativo n. 464 del 1997) discendente dall’articolo 9, comma 2, della legge 31 
marzo 2000, n. 78; il decreto legislativo 28 novembre 2005, n. 253 (disposizioni correttive 
ed integrative al decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464, e successive 
modificazioni), recante riforma strutturale delle Forze armate, adottato ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, della legge 27 luglio 2004, n. 186, tutti interessati dal riassetto 
operato nella fase della codificazione e, conseguentemente, abrogati. 
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Rispetto ai citati pregressi interventi, l’attuale riorganizzazione presenta tre sostanziali 
differenze:  

 la prima, consiste nel fatto che i provvedimenti di riorganizzazione (soppressivi o 
riconfigurativi di strutture organizzative e di comando) vanno ora a modificare, 
talvolta direttamente, il COM ovvero il TUOM, cioè corpi normativi organici, 
laddove incidono su aree, enti, comandi ovvero strutture organizzative in essi 
disciplinati, mentre in passato, nemmeno esisteva un corpo normativo organico da 
modificare in conseguenza dei provvedimenti ordinativi da adottare in esecuzione 
del programma riorganizzatorio;  

 la seconda, consiste nel fatto che oggi sono imposti limiti percentuali di 
contrazione strutturale complessiva (non inferiore al 30%); in passato, in tal senso 
non c’erano limiti minimi da conseguire; la terza, è costituita dall’imposizione di 
limiti di tipo temporale entro cui necessariamente realizzare il programma di 

ristrutturazione (entro sei anni dall’entrata in vigore del decreto legislativo 
esecutivo della delega). 

Tali differenze, di non poco momento, hanno imposto un approccio metodologico 
differente che consentisse di: 

1) adeguare l’assetto ordinativo delle Forze armate quale risultante dal COM (a 
livello primario); 

2) rendere obbligatorio il programma di soppressioni e riconfigurazione delle 
strutture ordinative delle Forze armate per consentire, contemporaneamente, 
tanto il conseguimento dei nuovi assetti razionalizzati, quanto della percentuale di 
riduzione imposta sulla struttura complessivamente considerata; 

3) scandire in modo puntuale la tempistica di ciascun provvedimento ordinativo 
appartenente al processo, in modo da assicurarne la conclusione entro i tempi 
stabiliti. 

1.2 L’approccio metodologico. 

Per raggiungere tutti e tre gli obiettivi descritti il provvedimento è stato organizzato come 
novella al COM. 

In particolare (similmente all’altro provvedimento attuativo della delega sugli organici del 
personale militare e civile), il presente decreto legislativo è strutturato in: 

 una parte di mera novellazione delle “disposizioni a regime” del COM concernenti 
l’organizzazione ordinativa delle aree centrali e di vertice, operative, territoriali, 
logistiche, infrastrutturali e della formazione di Esercito, Marina e Aeronautica 
interessate dal programma di riforma, in modo da indicare in esse, 
immediatamente, l’ordinamento di ciascuna Forza armata per come risulterà, 
all’esito dell’esecuzione completa del programma di riorganizzazione; 

 una parte, introdotta ex novo, di “disposizioni transitorie”, e per ciò collocate nel 

libro nono del COM (articoli 2188 bis), 2188 ter), 2188 quater) e 2188 quinquies)), 
che: 

1) rendono organicamente noto il programma di riforma di ciascuna Forza 
armata, recandone puntualmente tutti i provvedimenti riorganizzatori sia in 
termini di soppressioni che di riconfigurazioni; 

2) enunciano l’obbligatorietà del programma di riforma per ciascuna Forza 
armata, per il conseguimento sia dei nuovi assetti ordinamentali 
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razionalizzati, sia della percentuale di contrazione strutturale complessiva 
imposta; 

3) temporizzano esplicitamente il programma di riforma, scandendolo 
attraverso l’indicazione affianco a ciascun intervento ordinativo della data 
entro cui deve essere adottato; 

4) indicano gli strumenti attuativi per l’esecuzione del programma; 

5) disciplinano lo svolgimento del programma anche in termini di 
monitoraggio, eventuali correttivi necessari, controlli e verifiche 
parlamentari, attraverso la relazione ministeriale annuale sullo stato della 
riforma, prevista ai sensi dell’articolo 12, comma 2 del COM. . 

1.3 Lo strumento attuativo del programma di riduzioni. 

In parallelo ai programmi di ristrutturazione introdotti per legge, come sono i casi delle 

revisioni già attuate e di quella attuale, la Difesa ha, di fatto, già in parte provveduto alla 
razionalizzazione ed efficientamento delle proprie strutture ordinative centrali e 
periferiche, attraverso lo strumento ordinariamente previsto all’articolo 10, comma 3 del 
COM, rendendone conto annualmente al Parlamento attraverso la già citata relazione del 
Ministro prevista dall’articolo 12, comma 2 dello stesso COM. Il richiamato articolo 10, 
comma 3 del COM, infatti, a tutela della massima flessibilità e tempestività richieste 
dalla natura stessa (operativa) degli enti, comandi e strutture destinatarie (e quindi 
oggetto) degli interventi, stabilisce che ... il Ministro della difesa … nell’ambito del 
processo di ristrutturazione delle Forze armate … può sopprimere o riorganizzare enti e 
organismi con proprio decreto, su proposta del Capo di stato maggiore della difesa. Al 
riguardo, si fa presente che anche con riferimento al programma di riorganizzazione 
recato dal presente provvedimento [indicato agli articoli 2188 bis) per l’Esercito, 2188 ter) 
per la Marina e 2188 quater) per l’Aeronautica], si è inteso mantenere come ordinario 
strumento attuativo dello stesso, quello del decreto ministeriale di cui all’articolo 10 
comma 3. Stante quanto sopra, è dunque del tutto evidente, che l’inserimento del 
programma di riforma, costituito dal complesso degli interventi ordinativi di soppressione 
e riorganizzazione, nel presente decreto legislativo, affatto vale a conferire 
all’amministrazione militare la potestà ordinativa sulle strutture organizzative delle Forze 
armate, invece normativamente già, in via autonoma, stabilmente ad essa conferita a 
mente dell’articolo 10, comma 3 del COM, ma è bensì volta a renderne obbligatoria 
l’esecuzione, secondo le modalità, la tipologia di interventi, la tempistica e per il 
conseguimento delle finalità in esso stesso (programma) indicati. Al riguardo si aggiunga 
che a garanzia delle prerogative di partecipazione, è stato espressamente ribadito (ciò 
che, peraltro, già ordinariamente avviene), che i provvedimenti ordinativi, facenti parte 
del programma di revisione strutturale dello strumento militare nazionale, di cui alle 
lettere a) e b), dei commi 1, degli articoli dal 2188-bis) al 2188-quater), ai sensi 
dell’articolo 10, comma 3 del COM, devono essere adottati “sentite”, per le materie di 
competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative. 

1.4 Il programma di razionalizzazione, riorganizzazione e revisione strutturale 

dello strumento militare. 

Il programma di razionalizzazione e riorganizzazione volto a conseguire la contrazione 
delle strutture ordinative delle Forze armate non inferiore al 30 %, imposto dall’articolo 
2, comma 1, lettera b) della legge n. 244 del 2012, e riepilogato negli articoli 2188-bis, 
2188-ter e 2188-quater, si realizza, più in particolare, attraverso l’adozione di varie 
tipologie di provvedimenti, di seguito indicati: 
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1) il complesso dei provvedimenti di riorganizzazione (soppressione e 
riconfigurazione di enti, comandi e strutture delle Forze armate) incidenti sulla 
struttura ordinativa recata da COM e TUOM, già anticipatamente ed in via 
d’urgenza disposti con i decreti ministeriali del 22 febbraio e 29 marzo 2013, ai 
sensi del citato articolo 10, comma 3 (registrati alla Corte dei conti rispettivamente 
il 3 maggio 2013, reg. n. 3, fg. n. 191 e 26 giugno 2013, reg. n. 4, fg. n. 290, 
Allegati 1 e 2 alla presente Relazione) ora in fase di attuazione, per rendere 
coerente, l’assetto strutturale complessivo, con i provvedimenti di riduzione degli 
organici discendenti dall’attuazione dei principi di delega di cui all’articolo 3, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della funzionalità e dell’efficienza 
del sistema; ciò, tenuto presente anche che, già a seguito del decreto-legge n. 95 
del 2012 (Spending review), erano state attuate rimodulazioni in riduzione degli 
organici del personale militare e civile; 

2) il complesso dei provvedimenti di riorganizzazione (di soppressione e 
riconfigurazione di enti, comandi e strutture delle Forze armate), incidenti sulla 
struttura ordinativa recata da COM e TUOM, indicati nelle disposizioni transitorie 
introdotte al COM stesso per Esercito, Marina e Aeronautica, rispettivamente ai 
commi 1, lettere a) e b) degli articoli 2188-bis), 2188-ter) e 2188-quater), da 
adottarsi, del pari, con decreto ministeriale ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del 
COM, secondo la tempistica affianco di ciascuno di essi indicata;  

3) dagli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppressione o riconfigurazione di 
strutture di Forza armata non direttamente incidenti sulla struttura ordinativa 
recata da COM e TUOM, nonché gli altri provvedimenti di soppressione o 
riconfigurazione consequenziali all’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 1, 
lettere a) e b) degli articoli 2188-bis), 2188-ter) e 2188-quater), da attuare (sempre 
nell’arco del sessennio successivo all’entrata in vigore del presente provvedimento) 
per quanto di rispettiva competenza e nell’esercizio della propria ordinaria potestà 
ordinativa e previa informativa, per le materie di competenza alle organizzazioni 
sindacali rappresentative, dai Capi di stato maggiore di Forza armata, nell’ambito 
delle direttive del Capo di Stato maggiore della difesa, espressamente richiamati ai 
commi 2 dei citati articoli 2188-bis), ter) e quater). Di questi ultimi provvedimenti, 
alcuni già sono stati attuati e di altri ne è prevista l’attuazione nell’anno in corso e 
negli anni successivi, di tanto, è data puntuale contezza nelle Tabelle in allegati 3, 
4, 5 e 6, che costituiscono parte integrante della presente Relazione. 

Complessivamente il programma di revisione strutturale dello strumento militare si 
compone di complessivi 368 provvedimenti, dei quali 166 sono integrali soppressioni e 
202 sono riconfigurazioni. Per una più completa individuazione degli stessi anche in 
termini di disaggregazione per tipologia e di sviluppo temporale, si rinvia alle Tabelle A, 
B e C della Relazione tecnica (Cfr., la R.T., da pagg. 1 a 5) 

1.5 La contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30 %. 

Il complesso dei provvedimenti ordinativi di soppressione e di riconfigurazione, riportati 
nelle lettere a) e b), dei commi 1, degli articoli 2188-bis), 2188-ter) e 2188-quater), adottati 
con decreto ministeriale ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del COM, unitamente agli altri 
provvedimenti ordinativi di soppressione o di riconfigurazione di strutture non 
direttamente disciplinati nel COM o nel TUOM e a quelli ad essi consequenziali adottati, 
per quanto di rispettiva competenza e nell’esercizio della propria ordinaria potestà 
ordinativa dai Capi di stato maggiore di Forza armata, previo espletamento 
dell’informativa alle organizzazioni sindacali rappresentative e puntualmente indicati, 
come accennato, nelle Tabelle 3, 4, 5 e 6 allegate alla presente Relazione, consentono di 
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conseguire una contrazione strutturale complessiva nelle aree operative, logistiche, 
formative, territoriali e periferiche delle FA pari al 31,52%, nel pieno rispetto, dunque, del 
limite minimo del 30% prescritto dalla legge delega all’articolo 2, comma 1, lettera b). Per 
il procedimento di calcolo della imposta contrazione strutturale complessiva non inferiore 
al 30% si fa rinvio alla Relazione tecnica al provvedimento (Cfr., pagg. 1-5).  

2. Linee generali della riforma nelle varie Aree. 

Pur tenuto presente che la descrizione puntuale delle specifiche modifiche ordinative è 
contenuta nella presente relazione nella parte riferita all’illustrazione dei singoli 
interventi sull’articolato, si ritiene comunque utile, in appresso, indicare, in relazione a 
ciascuna Area di riferimento, le linee di intervento generali messe in atto con riferimento 
a ciascuna Forza armata. 

2.1 La riforma delle aree di vertice 

L’Esercito assume la riarticolazione dell’Area centrale secondo lo standard organizzativo 
proprio dello Stato maggiore della difesa salvaguardando, però, quegli elementi di 
organizzazione necessari all’espletamento delle funzioni specifiche e specialistiche di 
Forza armata e del Capo di stato maggiore. Tali obiettivi vengono conseguiti attraverso 
l’eliminazione di strutture o aree di sovrapposizione e l’accorpamento delle funzioni 
omologhe secondo un unico modello standard organizzativo interforze. Il conseguimento 
di tali obiettivi è previsto consenta l’accorpamento di talune funzioni presso il vertice 
della Forza armata, al fine di dedicare, invece, la struttura di comando e controllo delle 
Forze terrestri e della componente logistica, esclusivamente all’approntamento della 
unità e al mantenimento dei corrispondenti livelli di prontezza operativa.  

Anche la Marina, al pari dell’esercito procede alla revisione dell’area centrale allineandosi 
al modello organizzativo dello Stato maggiore difesa, pur mantenendo gli elementi di 
organizzazione specialistici peculiari di Forza armata. La citata revisione comporta, fra 
l’altro, da un canto una razionale riconfigurazione di comandi di vertice delle Aree 
logistica e della formazione, mediante l’assorbimento di funzioni gestionali attualmente 
attestate a Reparti dello Stato maggiore e agli Ispettorati, dall’altro, l’accentuazione del 
ruolo di maggiore centralità e delle capacità strategiche allo Stato maggiore, attraverso 
una più chiara e lineare attribuzione di competenze e responsabilità.  

L’Aeronautica procede anch’essa ad una significativa riorganizzazione di vertice 
attraverso la riconfigurazione in una struttura snella, capace di semplificare ed 
accelerare i processi decisionali e di interfacciarsi con le strutture dell’area interforze in 
maniera simmetrica, diretta ed univoca. In sintesi gli elementi cardine del progetto si 
concentrano sulla:  

  semplificazione delle attività di coordinamento e consultazione dei Comandi di 
vertice di Forza armata (cosiddetti Alti Comandi) con lo Stato maggiore 
aeronautica; 

  rivisitazione in chiave di efficientamento delle funzioni di natura gestionale 
attinenti ai Comandi di Vertice e di staff strategico dello Stato maggiore 
aeronautica; 

  concentrazione in una unica unità organizzativa, deputata alla direzione 
strategica, da parte del Capo di Stato maggiore aeronautica, di tutti gli assetti e 
capacità della Forza armata. 

2.2 La riforma delle aree operative 
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L’Esercito ha improntato il riordino dell’Area Operativa alla ricerca della proiettabilità 
delle Forze, prevedendo una evoluzione in linea con il nuovo contesto di riferimento 
(minaccia, futuro ambiente operativo, ruolo dello Strumento Terrestre e nuovo ciclo 
operativo di riferimento) anche al fine di sostenere gli impegni assunti nei contesti NATO 
e UE.  

La revisione dell’Area Operativa è volta a: 

(a) razionalizzare e semplificare la catena di Comando e Controllo attraverso la 
riconfigurazione di Comandi intermedi (di livello Corpo d’Armata) con funzioni 
“piene” in Comandi Divisione, attraverso il transito all’Area Territoriale delle 
attività in materia di “concorsi”; 

(b) potenziare le Forze Speciali e le Forze per Operazioni Speciali, da inserire in 
insiemi capacitivi in grado di organizzarsi per l'impiego in assetti operativi a favore 
del Comando della forza congiunta e multinazionale; 

(c) potenziare la attività informativa tattica e operativa. Per quanto riguarda quella 
tattica, inserendo una capacità esplorante a livello reggimento per ogni Brigata di 
manovra e, per quanto riguarda, quella Operativa, rafforzando la Brigata 
specialistica RISTA-EW (Reconaissance, Intelligence, Surveillance Target – Elettronic Warfare); 

(d) accrescere l'operatività delle Brigate di manovra e dei reggimenti, garantendo 
la: 

  assegnazione della massima autonomia operativa e logistica possibile; 

  contrazione/concentrazione delle strutture di supporto alle operazioni nelle 
Grandi Unità; 

(e) potenziare la capacità di ingresso (early entry/forcible entry), di reazione rapida 
e riserva strategica della Forza Congiunta, attraverso: 

  l’unificazione in un’unica Brigata delle capacità aeromobili e lagunari, 
conferendo una piena connotazione pluriarma alla capacità nazionale di 
proiezione dal mare (CNPM); 

  il potenziamento della Brigata paracadutisti, a cui sarà conferita maggiore 
autonomia operativa e logistica attraverso una struttura pienamente 
pluriarma; 

  il mantenimento, ancorché ridotta, di una forza pesante pluriarma in grado 
di condurre azioni risolutive nelle fasi ad alta intensità delle operazioni e, in 
generale, di concorrere allo sforzo di dissuasione e deterrenza sotteso dal 
ruolo di prevenzione dei conflitti dello strumento terrestre; 

(f) conferire maggiore protezione, proiettabilità e versatilità di impiego alle forze 
attraverso la trasformazione di alcune unità “pesanti” in unità “medie”. 

Pertanto, la componente operativa dell’Esercito, cioè la forza proiettabile da 
combattimento, assumerà un assetto formato da: 

  un Comando di Corpo d'Armata, ovvero il Comando NRDC-ITA dislocato a 
Solbiate Olona, destinato ad assumere una connotazione ancor più spiccatamente 
interforze e multinazionale; 

  un Comando di Divisione proiettabile e sostenibile nel tempo mediante l’impiego 
di risorse provenienti da 2 Comandi di Divisione destinati al solo approntamento 
delle forze dipendenti; 
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  Brigate di manovra (di diversa tipologia: pesanti, medie, leggere e di tipologia 
mista media/aeromobile), tutte pluriarma, rimodulabili in Unità Operative 
attagliate per la missione e capaci di un alto grado di interoperabilità 
multinazionale. 

  assetti tattici e operativi ad altissima specializzazione, reparti di supporto al 
combattimento e di sostegno logistico. 

La revisione dell’area operativa della Marina, è caratterizzata da una contrazione 
numerica delle unità navali operative e dalla conseguente entrata in linea di unità 
polivalenti e multifunzionali, in grado di svolgere missioni diverse e con forte 
connotazione al duplice impiego. Lo sforzo più concreto ed immediato è rappresentato 
dalla dismissione di un significativo numero di unità di prima e seconda linea, nonché di 
mezzi deputati al supporto dello strumento e all’addestramento e formazione del 
personale. Ciò al fine di concentrare le disponibilità finanziarie a legislazione vigente 

sull’operatività (addestramento e manutenzioni) delle altre Unità. È stato altresì avviato 
un bilanciato processo di ridistribuzione dello strumento navale che porterà alla totale 
concentrazione dei reparti e unità nei tre poli di Taranto/Brindisi, La Spezia e 
Augusta/Catania. Analogamente, è stata avviata la riorganizzazione della struttura di 
comando della componente operativa al fine di renderla più snella ed efficiente, adeguata 
alle nuove esigenze NATO e UE. Tutto quanto sopra, apporterà già nel medio termine, 
significativi benefici in termini di più efficace impiego delle risorse umane e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.. 

L’Aeronautica negli ultimi vent’anni ha perseguito un progetto di trasformazione, tuttora 
in corso, confermato nel contesto delle misure in esame, avviando e realizzando un 
ampio processo di contrazione della propria struttura e dei mezzi per adattarsi 
progressivamente alle mutate esigenze e a un quadro di riferimento in dinamica 
evoluzione. Si è trattato, in pratica, di una consistente riduzione del numero degli 
aeroporti, dei velivoli e del personale mirata al mantenimento delle capacità operative 
fondamentali, in funzione del livello di ambizione del Paese. Il principio ispiratore della 
riforma, anche in questo caso, è stato quello di dare priorità alle c.d. capacità operative 
irrinunciabili che sono: difesa aerea, ingaggio di precisione, ISTAR (Intelligence, Surveillance, 

Target Acquisition and Reconnaissance), Combat Support (trasporto tattico e strategico, 
rifornimento in volo, ricerca e soccorso, Combat SAR (Search and Rescue) e supporto 
operazioni speciali), difesa BMD (Ballistic‐ Missile Defense) e accesso allo spazio.  

Per quanto riguarda la struttura operativa, dal 1990 ad oggi gli aeroporti armati sono 
passati da oltre 40 agli attuali 19; gli Stormi da 23 a 18; i Gruppi di Volo da 41 a 34. 
Contestualmente sono stati avviati programmi di rinnovamento delle linee di volo al 
termine della loro vita operativa tenendo in considerazione che la sostituzione dei sistemi 
d’arma aeronautici richiede, per la loro complessità, azioni anticipate di almeno 10 anni. 

La dotazione complessiva dei velivoli si è quindi ridotta complessivamente del 36% e per 
quanto attiene alla front-line (numero di velivoli assegnati ai reparti efficienti e pronti allo 
svolgimento delle attività operative) la riduzione si è attestata al 47%. Relativamente ai 

mezzi, quindi, farà premio la qualità rispetto ai numeri, portando il focus sulle 
consistenze in front-line. In altre parole, si è preferito disporre di meno velivoli ma tutti (o 
quasi) disponibili, concentrando l’attenzione sull’attività manutentiva e logistica. 

Il progetto di riforma in esame dà inoltre maggior forza e coerenza al processo di 
revisione in itinere anche relativamente alla struttura di comando e controllo, secondo 
logiche di proiettabilità e integrabilità con il sistema di sicurezza dell’Unione Europea e 
NATO. Il completamento del progetto Joint Force Air Component Command, grazie 
all’utilizzo di tecnologie d’avanguardia, porterà l’Aeronautica militare a dotarsi di uno 
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strumento di comando e controllo per la pianificazione e la condotta integrata delle 
operazioni nella dimensione aerea, anche in chiave duale (militare-civile), al fine di 
sfruttare efficacemente la componente aerospaziale dello strumento militare nazionale e 
di coalizione. 

2.3 La riforma delle aree territoriali 

Il progetto di riordino dell’Area Territoriale dell’Esercito, si inquadra nel più ampio 
processo di razionalizzazione già avviato dal D.Lgs. 253 del 2005., ed è volto a realizzare 
sinergie nei settori afferenti al mantenimento e gestione di infrastrutture e alloggi e a 
demanio e servitù militari, nonché a consentire ulteriori razionalizzazioni delle strutture 
organizzative di supporto amministrativo, di gestione del personale e logistico. Nello 
specifico, la riorganizzazione prevede: 

 la razionalizzazione del Comando di vertice (Comando Militare per il Territorio); 

 la soppressione, per fasi, di tutti i Centri Documentali (ex Distretti Militari) 
determina la contestuale individuazione di unità organizzative esistenti, deputate 
anche alla trattazione delle attività afferenti ai settori documentale e certificativo, 
di informazione al pubblico e della custodia degli archivi, inserite nei sovraordinati 
Comandi Militari Interregionali ovvero, Comandi Militari Esercito; 

 la riconfigurazione in senso riduttivo (funzioni e strutture) dei Comandi Militari 
Esercito, estendendo le competenze territoriali dei Comandi Interregionali (oggi 
Regioni Militari) a più Regioni amministrative; 

Infine, il Comando Militare Esercito Veneto (riconfigurato in Comando Forze di Difesa 
Interregionale Nord) ed il Comando Militare Esercito Campania (riconfigurato in 
Comando Forze di Difesa Interregionale Sud) è previsto che acquisiscano competenze in 
materia di gestione dei concorsi operativi e non su tutto il territorio nazionale, 
contestualmente alla soppressione dei Comandi Operativi Intermedi dell’Area Operativa. 

Per la Marina la revisione dell’area territoriale è strettamente connessa a quella dell’area 
logistica in quanto le funzioni territoriali e presidiarie confluiranno ai comandi che 
assolvono funzioni nell’area logistica. Il nuovo assetto territoriale prevede la soppressione 
del Dipartimento Marittimo di Ancona, del Comando Militare Marittimo Autonomo in 
Sardegna e la riconfigurazione dei Dipartimenti Marittimi di Taranto e La Spezia, del 
Comando Militare Marittimo Autonomo in Sicilia e del Comando Capitale in Comandi 
marittimi. In tal modo viene eliminato ogni Comando deputato a svolgere, in via 
esclusiva, le funzioni territoriali. 

L’Aeronautica, ha già attuato a partire dal 1997 un radicale ridimensionamento della 
componente territoriale. Oggigiorno le funzioni territoriali sono svolte per la gran parte 
come attività collaterali, e senza aggravi aggiuntivi rispetto alle funzioni principali, dai 
reparti periferici. A questi ultimi sono intestate, tra le altre, responsabilità di carattere 
presidiario e di circoscrizione aeroportuale (interventi in occasione di incidenti di volo, 
sicurezza delle installazioni, disseminazione delle misure di allarme, mobilitazione, 
gestione demaniale). Invece, i Comandi responsabili di funzioni territoriali in maniera 
esclusiva o preponderante sono le 2 Regioni Aeree e il Comando Aeronautica di Roma 
che, in aggiunta alle funzioni territoriali, svolgono anche quelle di Comando alla Sede. 

2.4 La riforma delle aree logistiche 

La riorganizzazione dell’area Logistica dell’ Esercito prevede una struttura di Comando e 
Controllo più snella, da raggiungere attraverso la soppressione dei due Comandi Logistici 
d’Area Intermedia (di Padova e Napoli) e delle relative strutture di supporto, il transito 
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delle funzioni, compiti e Organi Esecutivi nell’ambito dei Dipartimenti settoriali (Trasporti 
e Materiali, Commissariato, Sanità e Veterinaria, Tecnico) del Comando di Vertice nonché 
la riconfigurazione, in senso riduttivo, degli stessi. Per questo sono state individuate 
soluzioni organizzative tese ad accentrare, in un minore numero di Enti, le funzioni 
esecutive di mantenimento, rifornimento e sanitarie, mediante soppressione o 
accorpamento delle relative strutture ritenute superflue o rdondanti. La revisione della 
componente logistica di Forza Armata implica, anche, il transito di alcuni Enti, 
Distaccamenti e Reparti da un’area all’altra, come, ad esempio la Direzione di 
Amministrazione dell’Esercito e l’Istituto Geografico Militare. 

Per la Marina il riordino del settore prevede la riconfigurazione dell’ Ispettorato logistico e 
dei fari in Comando Logistico, deputato ad assicurare il supporto tecnico logistico 
generale, a cui viene collegata una complessa e successiva riorganizzazione territoriale, 
volta ad assicurare, in periferia, il pieno svolgimento delle nuove funzioni. Si rinvia, al 
riguardo, alle considerazioni già svolte in relazione alla stretta connessione e agli effetti di 

riduzione connessi alle riforme delle aree logistica e territoriale della Marina. 

Il Comando Logistico dell’Aeronautica è interessato da una profonda contrazione 
attraverso:  

 l’accorpamento degli assetti di supporto e la rilocazione sugli aeroporti già sede di 
reparti operativi; 

 l’accentramento delle attività di ricezione, immagazzinamento e smistamento delle 
componenti manutentive dei sistemi d’arma; l’automazione e remotizzazione di 
sensori e sistemi; la cessione di aree demaniali all’Agenzia del demanio; l’utilizzo 
estensivo di apprestamenti del servizio sanitario nazionale per ottimizzare 
l’impiego delle capacità sanitarie militari alle funzioni peculiari della medicina 
aeronautica e spaziale. 

2.5 La riforma dell’area della formazione 

Per l’Esercito il progetto di riordino dell’area in argomento si inquadra nel più ampio 
processo di razionalizzazione già avviato con il decreto legislativo n. 253 del 2005, che 
prevedeva un adeguamento della componente addestrativa a seguito della sospensione 
della leva accompagnata dal progressivo passaggio al modello professionale che rendeva 
sovradimensionata la struttura in parola. Rispetto al citato dettato normativo, l’area 
viene ulteriormente rivisitata e razionalizzata al fine di: 

  standardizzare la formazione di base a tutti i livelli; 

  semplificare e velocizzare il processo di adeguamento formativo e dottrinale alle 
lezioni apprese che scaturiscono dalle mutevoli necessità degli attuali scenari 
operativi. 

In tale contesto, in esecuzione del principio dell’accorpamento delle funzioni, attualmente 
svolte da diversi Organismi di Vertice, la riorganizzazione specifica prevede la 
costituzione di un unico Comando di Vertice responsabile della formazione e 

specializzazione del personale militare, della produzione del corpus dottrinale di Forza 
armata nonché dell’elaborazione delle “lezioni apprese”, denominato Comando per la 
Formazione, Specializzazione e Dottrina dell’Esercito. Alle dipendenze di quest’ultimo 
vengono collocati gli Istituti deputati alla formazione di base degli Ufficiali, dei 
Sottufficiali e dei Volontari, oltre che le Scuole preposte all’addestramento di 
specializzazione a favore del citato personale. In particolare, per quanto attiene alla 
formazione di base, questa risulta accentrata in tre poli di riferimento (Accademia 
Militare di Modena/Comando per la Formazione e Scuola di Applicazione di Torino, 
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Scuola Sottufficiali di Viterbo e Scuola di Fanteria di Cesano). Progressivamente, è 
prevista l’attuazione di un piano di riduzione delle unità deputate alla formazione dei 
volontari (Reggimenti Addestramento Volontari - RAV), coerentemente con la contrazione 
dei reclutamenti connessa alla contrazione degli organici. 

Per la Marina, l’organizzazione dell’area formativa, individua quale organo di vertice il 
Comando Scuole, responsabile della selezione e della formazione del personale militare. Il 
nuovo assetto dell’area prevede il Centro di Selezione posto alle dipendenze del Comando 
Scuole e che il Centro Selezione, Addestramento e Formazione di Taranto sia soppresso 
entro il 2016, con il transito delle relative funzioni formative alla Scuola Sottufficiali 
Marina militare di Taranto.  

Per l’Aeronautica, l’assetto finale del settore dedicato alla formazione al volo subirà 
notevoli cambiamenti nell’ottica di una revisione mirata, assicurando la miglior 
formazione possibile attraverso un adeguato bilanciamento fra addestramento comune e 
specialistico, differenziando gli iter formativi in funzione dell’impiego finale. 

3. La riforma della Sanità militare 

Con il presente provvedimento si effettuano, altresì, in attuazione della delega di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera b), n. 5), alcuni interventi sulla struttura del Servizio 
sanitario militare. Detti interventi completano un processo di riordino che ha interessato 
la Sanità militare e che è stato avviato già nel corso del 2012 attraverso una profonda 
opera di revisione della sua organizzazione al fine di aumentare l’efficienza delle strutture 
in relazione alla riduzione delle risorse disponibili.  

Il riordino in esame si è concretizzato sia nell’attribuzione al Capo di Stato Maggiore 
Difesa della direzione, coordinamento delle attività e dei Servizi sanitari militari, della 
formazione del relativo personale (D.P.R. 15 dicembre 2010, n. 270), sia in una 
riorganizzazione in senso riduttivo delle strutture sanitarie, sia attraverso la loro 
razionalizzazione in senso interforze per aumentarne l’efficienza e il rapporto 
costo/efficacia. 

In particolare, oltre a disposizioni volte a favorire una maggiore interazioni con il Servizio 
sanitario nazionale, sono stati adottate le seguenti misure: 

 riconfigurazione del vertice sanitario interforze (Ispettorato della sanità militare) 
con compiti di indirizzo di tutto il comparto sanitario militare, da esplicare 
attraverso il coordinamento tecnico degli organi sanitari di vertice delle singole 
Forze armate e dell’Arma dei carabinieri (art. 191 COM), al fine di garantire 
unitarietà di indirizzo tecnico-sanitario a livello interforze; 

 chiusura di alcune strutture intermedie dell’organizzazione sanitaria delle singole 
Forze armate (Comandi territoriali di sanità dell’Esercito di Padova e Napoli, 
Direzioni di sanità della Marina di La Spezia e Taranto); 

 interforzizzazione del personale del Policlinico Celio che rimane il solo polo 
ospedaliero polifunzionale (ROLE 4) della sanità militare, con una progressiva 

maggiore focalizzazione delle risorse verso le aree di medicina, chirurgia e 
traumatologia d’urgenza. Sempre nell’area di ricovero e cura sono previsti 
ridimensionamento e riconfigurazione dell’ospedale di Milano ed efficientamento 
delle attuali potenzialità dell’ospedale di Taranto;  

 consistente ridimensionamento dell’area della medicina legale con la riduzione da 
13 a 7 dei Dipartimenti militari di medicina legale (DMML), con riconversione dei 
Dipartimenti di Torino, Firenze e Caserta in centri di diagnostica e poliambulatori, 
nonché chiusura dei Dipartimenti di Chieti, Palermo e Taranto. Riduzione di 
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almeno il 50% delle Commissioni mediche di 2^ istanza, attraverso la chiusura 
delle Commissioni di Bari e Napoli;  

 riduzione da 9 a 3 dei centri di selezione per i VFP1, con concentrazione della 
selezione a Roma, Napoli e Palermo; 

 riorganizzazione in senso riduttivo del servizio trasfusionale militare. 

Tutti gli interventi apportati in materia di sanità militare completano dunque il processo 
di riordino dell’area, intervenendo sulla composizione e sulle competenze delle strutture e 
degli organi che la compongono, al fine di sancire a livello normativo il nuovo assetto 
organizzativo scaturente dalla riorganizzazione già in parte attuata con provvedimenti 
amministrativi. Si evidenzia che detto riordino è stato operato in riduzione, e che le 
disposizioni introdotte con il provvedimento in esame finalizzate ad adeguare l’impianto 
normativo alle modifiche strutturali in corso di realizzazione, non introducono nuovi 
organismi e neppure ampliano quelli esistenti, anzi, vanno nella direzione esattamente 

opposta, di modo che non comportano né nuovi né maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato. A seguito delle indicazioni delle competenti Commissioni parlamentari, gli 
interventi sulla sanità militare sono stati integrati con le disposizioni di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettere a) ed n), che prevedono forme di razionale coordinamento fra sistema 
sanitario militare e quello del Corpo della Guardia di finanza attraverso apposite 
convenzioni fra il Comando generale del Corpo e lo Stato maggiore della difesa, nonché la 
possibilità, per il personale militare medico e paramedico che ne faccia richiesta alla 
competente autorità sanitaria militare, di esercitare attività libero professionali 
nell’ambito della struttura sanitaria militare in cui presta servizio. Per ulteriori 
approfondimenti, si fa rinvio alla parte prima. 

4. L’articolazione dello schema di decreto legislativo 

Prima di procedere alla illustrazione delle singole modifiche, tenute presenti le premesse 
sopra rappresentate, si consideri altresì, che lo schema di decreto legislativo in esame 
reca 10 articoli ed è organizzato in modo da accorpare gli interventi novellistici al COM 
per materie omogenee, in linea con i criteri di delega attuati. Al riguardo, in particolare: 

- l’articolo 1, riguarda il riordino dell’area tecnico-operativa e dell’area tecnico-
amministrativa, le attribuzioni del Capo di stato maggiore della difesa e la 
razionalizzazione del Comando operativo di vertice interforze; 

- l’articolo 2, concerne la soppressione ed il riordino di organismi collegiali della Difesa in 
applicazione dell’articolo 12, comma 20, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012; 

- l’articolo 3, si riferisce al riordino dell’area formativa e addestrativa; 

- l’articolo 4, reca una disposizione in materia attività di consulenza gratuita svolta da 
particolari categorie di ufficiali in congedo; 

- l’articolo 5, reca disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell’assetto 

strutturale e organizzativo dell’Esercito italiano; 

- l’articolo 6, reca disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell’assetto 
strutturale e organizzativo della Marina militare; 

- l’articolo 7, reca disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell’assetto 
strutturale e organizzativo dell’Aeronautica militare; 

- l’articolo 8, reca disposizioni in materia di riordino della sanità militare; 

- l’articolo 9, reca disposizioni in materia di alloggi di servizio e infrastrutture militari; 
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- l’articolo 10, reca modifiche al COM meramente terminologiche, di adeguamento a 
normativa sopravvenuta; 

- l’articolo 11, reca disposizioni transitorie attuative dei programmi di revisione dello 
strumento militare nazionale e disposizioni di coordinamento e finali. 

Per facilitare la comprensione degli interventi di cui al provvedimento in esame, l’Allegato 
7 alla presente relazione illustrativa, reca i testi delle disposizioni novellate, con 
l’evidenza delle integrazioni in “grassetto” e delle espunzioni con il “barrato”. 

4.1 RIORDINO DELL’AREA TECNICO-OPERATIVA E DELL’AREA 
TECNICOAMMINISTRATIVA; ATTRIBUZIONI DEL CAPO DI STATO MAGGIORE 
DELLA DIFESA; RAZIONALIZZAZIONE DEL COMANDO OPERATIVO DI VERTICE 

INTERFORZE. 

All’ attuazione del criterio di delega di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), n. 2) - che 

prevede la riorganizzazione e la razionalizzazione dell'assetto organizzativo del Ministero 
della difesa, recato dagli articoli 15 e 16 del COM, eventualmente prevedendo una diversa 
ripartizione di funzioni tra le aree tecnico-operativa e tecnico-amministrativa – è volta la 
novella, all’articolo 15 del COM, recata dall’articolo 1, comma 1, lettera a), numeri 1) e 2). 
La modifica proposta, riproducendo a livello di fonte primaria le funzioni e i compiti 
attualmente previsti per il Ministero della difesa, ne demanda la ripartizione tra le aree e 
gli uffici a un regolamento di organizzazione, adottato ai sensi dell’articolo 17, commi 2 e 
4-bis, della legge n. 400, stabilendo i criteri generali di riferimento, volti a conseguire 
standardizzazione organizzativa, univocità decisionale, coordinamento tra le aree e 
meccanismi di controllo della qualità dei servizi erogati. Anche in tal caso, a tutela delle 
garanzie partecipative, è stata espressamente ribadita la necessità di sentire, per le 
materie di competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative, nell’ambito dell’iter 
approvativo del richiamato atto regolamentare. 

In sostanza, la modifica nel senso illustrato permetterà di operare con la massima 
flessibilità, attraverso lo strumento normativo di rango regolamentare, l’adeguamento 
della distribuzione dei compiti e delle funzioni tra le aree tecnico-operativa e tecnico-
amministrativa, in ragione dell’evoluzione delle esigenze di funzionamento del Ministero 
della difesa correlate alle attività che esso è chiamato a svolgere nel contesto nazionale e 
internazionale, garantendo la massima efficienza ed efficacia nel conseguimento degli 
obiettivi istituzionali. Ciò soprattutto nell’ottica di ottenere una maggiore aderenza tra le 
articolazioni dell’amministrazione chiamate ad assicurare attività amministrative e 
logistiche di supporto rispetto e il personale destinatario delle attività medesime. In 
particolare, attraverso tale strumento di flessibilità, sarà possibile riconoscere la 
maggiore centralità al personale della Difesa, garantendo una tempestiva fruizione dei 
servizi comuni resi disponibili dall’amministrazione, in un’ottica di generale 
efficientamento dello strumento militare. 

Occorre del resto considerare che la riforma dei Vertici militari, intervenuta alla fine degli 
anni novanta del secolo scorso, ha accentrato molto potere sul Capo di Stato Maggiore 
della difesa e sul Segretario generale della difesa, specie per quanto attiene ai programmi 
di ammodernamento, alle risorse finanziarie che attengono all’operatività, alle direttive in 
merito alla consistenza delle singole Forze armate e dei singoli ruoli del personale. Gli 
Stati maggiori di Forza armata oggi assolvono invece essenzialmente il ruolo di “force 
provider”, relativo alla preparazione delle forze e alla formazione, all’addestramento e 
all’impiego del personale. Tuttavia occorre considerare che la “gestione” del personale, in 
senso lato, abbraccia in realtà aspetti sia operativi (addestramento, operazioni, 
retribuzioni accessorie, sicurezza, disciplina, avanzamento) sia amministrativi 
(reclutamento, stato giuridico, dinamiche salariali, previdenza) che hanno nell’insieme 
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effetti sul morale e, quindi, sull’operatività. Da tempo è sentita dalle Forze armate 
l’esigenza di dare maggiore unicità di visione al complesso e articolato sistema che 
afferisce alla gestione delle risorse umane, ancor più alla luce della revisione dello 
strumento militare in atto, visto che la consistenza di tali risorse è destinata a ridursi in 
maniera significativa. E’ indispensabile, in sostanza, che la “governance” del personale 
sia il più possibile ricondotta nell’alveo della diretta dipendenza gerarchica, superando 
l’attuale frammentazione delle competenze tra aree ed organi.  

Conseguentemente, onde evitare la creazione di un’evidente e deprecabile condizione 
antinomica, con il comma 2 dell’articolo 10 del presente schema, recante le necessarie 
norme di coordinamento, si è operato il necessario coordinamento, modificando l’articolo 
20, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, adeguandolo alla nuova 
formulazione dell’articolo 15 COM. Con l’occasione si espunge dall’ordinamento 
l’attualmente presente situazione di “duplicazione della fonte”, unitamente alle negative 
conseguenze da ciò potenzialmente derivanti.  

L’articolo 1, comma 1, lettera b), è volto, invece, ad attuare il criterio di delega di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera b), n. 3. La modifica è conforme alla riorganizzazione del 
COI (Comando di vertice interforze) e impone, nella disposizione delegata, di assicurare 
l’esistenza di stabili forme di collegamento con i Comandi operativi di componente. Al 
riguardo occorre tuttavia sottolineare che qualsivoglia forma ovvero modalità di 
collegamento con i vertici operativi di componente, debbono essere necessariamente 
flessibili poiché tarati sull’attività operativa in corso, talvolta pianificata in ambito joint e 
interforze, e quindi necessariamente capaci di adattarsi alle esigenze del variare della 
pianificazione in corso. 

Gli interventi che erano recati dall’articolo 1, comma 1, lettere c) e d) e volti ad attuare i 
principi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) della legge n. 244 del 2012, sono stati 
espunti dal provvedimento in esecuzione delle condizioni poste dalle Commissioni 
parlamentari competenti per materia in sede di parere. Per specifici approfondimenti si fa 
rinvio a quanto rappresentato al riguardo nella parte prima della presente relazione.. 

4.2 SOPPRESSIONE E RIORDINO DI ORGANISMI COLLEGIALI DELLA DIFESA 

Gli interventi recati dall’articolo 2, comma 1, lettere da a) a c), sono volti a modificare e 
adeguare l’articolo 24 e a introdurre l’articolo 24-bis, tanto in applicazione del criterio di 
delega di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), n. 4), ben essendo gli organi in esse 
disciplinati, annoverabili fra le “strutture interforze, organizzative o di coordinamento 
dedicati al sostegno generale delle Forze armate”, quanto, e necessariamente, per 
l’adeguamento dell’articolato del COM allo ius superveniens recato dall’articolo 12, 
comma 20 del decreto legge “spending”, in applicazione del quale sono stati soppressi 
pressoché tutti gli organismi disciplinati all’articolo 24 del COM nella formulazione 
vigente. 

In altri termini, tali interventi si rendono necessari per ridefinire, nell’ambito dei 
provvedimenti di soppressione, riorganizzazione e razionalizzazione diretti al 

conseguimento degli obiettivi fissati dalla legge delega, gli organismi consultivi e di 
carattere tecnico ad alta specializzazione operanti presso il Ministero della difesa, anche 
a seguito delle disposizioni introdotte dall’articolo 12, comma 20, del decreto-legge n. 95 
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, che, peraltro, non 
hanno consentito di realizzare ne immediatamente, ne a ridosso della loro entrata in 
vigore, i necessari interventi correttivi e di adeguamento sul corpo codicistico.  

Il citato articolo 12, infatti, ha disposto che le funzioni degli organismi collegiali operanti 
presso le pubbliche amministrazioni in regime di proroga, ai sensi dell’art. 68, comma 2, 
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del decreto legge n. 112 del 2008, transitino, automaticamente e definitivamente, alla 
data di scadenza della proroga, ai competenti uffici delle amministrazioni. Nell’ambito 
della Difesa gli organismi qualificati a suo tempo genericamente come collegiali e quindi 
inseriti nel previsto d.P.C.M. di proroga adottato in data 30 luglio 2010 sono i seguenti: 

1. Comitato consultivo per l'inserimento del personale militare volontario 
femminile nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di finanza; 

2. Commissione consultiva militare unica per la concessione e la perdita di 
decorazioni al valor militare; 

3. Commissioni consultive per la concessione delle ricompense al valore o al 
merito, rispettivamente, dell'Esercito, della Marina, dell’Aeronautica e dell'Arma 
dei carabinieri; 

4. Comitato consultivo in materia contrattuale costituito presso SEGREDIFESA 
per i contratti di valore superiore alla soglia comunitaria relativa agli appalti di 
lavori (euro 5.278.000); 

5. Comitato pari opportunità; 

6. Commissione tecnica incaricata di esprimere parere tecnico-amministrativo 
sulle responsabilità conseguenti ad incidenti occorsi ad aeromobili militari, della 
Polizia di Stato, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo forestale dello 
Stato; 

7. Commissione italiana di storia militare; 

8. Comitato etico, avente la finalità di esprimere pareri di conformità ai principi 
etici e scientifici in merito ai protocolli sanitari innovativi e alle sperimentazioni 
cliniche. 

In ossequio alla richiamata normativa si è quindi già proceduto, in via amministrativa a 
trasferire alle competenti articolazioni dell’Amministrazione della difesa le funzioni 
precedentemente svolte dagli organismi collegiali riportati nell’articolo 24 del COM, fatta 
eccezione per il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG), costituito ai sensi dell’articolo 
57, comma 01, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e non compreso fra gli organismi in 
regime di proroga, e per la Commissione tecnica incaricata di esprimere parere tecnico-
amministrativo sulle responsabilità conseguenti ad incidenti occorsi ad aeromobili militari, 
della Polizia di Stato, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo forestale dello 
Stato. 

Con riguardo a quest’ultima, infatti il trasferimento delle relative funzioni nell’ambito 
dell’Amministrazione risulta problematica poiché tale organismo, seppure costituito 
necessariamente presso il Ministero della difesa in ragione della specifica competenza 
attribuita all’Ispettorato per la sicurezza del volo (ISV) dello Stato Maggiore 
dell’Aeronautica militare in materia di coordinazione dell’attività di investigazione ai fini 
di prevenzione per gli aeromobili di Stato di cui all’articolo 748 del Codice della 
navigazione, essa costituisce in realtà una commissione di carattere interministeriale cui 
partecipano rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate.  

L’esigenza inderogabile di una commissione interministeriale, chiamata a operare sotto il 
coordinamento del citato ISV, consegue alla necessità che le singole amministrazioni 
forniscano il proprio apporto professionale e gli elementi tecnici e informativi di cui siano 
in possesso, concernenti gli incidenti occorsi ai propri aeromobili, quali scaturenti dalle 
singole inchieste, perché essi possano essere messi in correlazione con quelli verificatisi 
presso le altre amministrazioni. Ciò consente, infatti, alla commissione interministeriale 
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della quale si tratta di pervenire all’espressione di un parere qualificato sulle 
responsabilità e le cause degli incidenti e soprattutto di definire le conseguenti 
raccomandazioni ai fini di prevenzione e sicurezza. E’ di tutta evidenza, quindi, come la 
soppressione della commissione segnerebbe la fattuale ed irragionevole soppressione 
(peraltro non disposta dal richiamato articolo 12, comma 20, che, al contrario, 
espressamente le fa salve disponendone il transito alle amministrazioni) anche delle 
funzioni non riconducibili ad alcuna delle amministrazione coinvolte, ancorché, 
altrettanto evidentemente volte alla tutela di un interesse di rilevanza costituzionale 
quale è quello della salute e della incolumità dei cittadini, sicché non è in alcun modo 
ipotizzabile una sua soppressione. 

Di conseguenza si è pertanto proceduto ad inserire l’articolo 24-bis del COM, che in via 
compensativa rispetto agli interventi di riduzione operati, definisce il carattere e le 
funzioni della commissione interministeriale di cui trattasi, precisando, peraltro, che la 
composizione della commissione e il relativo funzionamento sono definiti, annualmente, 

con decreto interministeriale e che i rappresentati delle singole amministrazioni non 
hanno diritto ad alcun compenso. 

Le modifiche apportate all’articolo 24 del COM, invece, da una parte, come sopra 
accennato, sono volte a espungere tutti gli organismi sopra elencati soppressi 
dall’articolo 12, comma 20 del decreto legge “Spending review” confermando il CUG e, 
dall’altra, a prevedere, senza nessun costo aggiuntivo, nemmeno connesso ad eventuali 
rimborsi spese per missioni o altro, il “Consiglio interforze per le prospettive di genere”. La 
presenza dell’organo è particolarmente importante per le Forze armate per adeguare 
costantemente tutti i profili attinenti alle numerose questioni di genere al fine di rendere 
lo strumento militare maggiormente aderente alle mutate esigenze, pur 
salvaguardandone l’efficienza e l’operatività. Si pensi, al riguardo, a titolo esemplificativo, 
che l’organismo, coerentemente con l’ordinamento internazionale a cui l’Italia ha aderito, 
dovrà trattare tutte le problematiche legate alla diversità tra i due sessi, esaminandole 
dal punto di vista sia maschile che femminile, in modo da individuare le eventuali 
differenze nei rispettivi bisogni e priorità, come anche nel tipo di apporto che essi 
possono dare. Tutto questo all’interno della specifica e non ordinaria realtà militare, allo 
scopo di favorire le pari opportunità in tutti gli ambiti lavorativi e i conseguenti 
adeguamenti delle “Linee guida interforze in materia di parità di trattamento, rapporti 
interpersonali, tutela della maternità e della genitorialità”, nonché, talvolta, agli interventi 
ordinativi, ovvero organici o di impiego che possono essere connessi alle “prospettive di 
genere”. 

La presenza nelle Forze armate di un simile consesso, realizza, a distanza di anni il 
compiuto rispetto dei contenuti della Risoluzione delle Nazioni Unite n. 1325/2000, sui 
temi della valorizzazione, della protezione e della partecipazione delle donne in tutte le 
attività. In tale quadro anche la NATO, nel 2009, seguendo le indicazioni dell’ONU ha 
mutato la denominazione e i compiti di un suo storico Comitato, creato esclusivamente 
per il personale femminile delle Forze Armate della NATO (il Committee on Women in 
NATO Forces – CWINF), trasformandolo in Comitato della NATO sulla prospettiva di 

genere (il NATO Committee on Gender Perspectives – NCGP) ed ha emanato una direttiva 
strategica per l’implementazione dei contenuti della citata risoluzione e della prospettiva 
di genere nella NATO Command Structure. Pure l’Italia, con l’adozione del Piano d’Azione 
Nazionale (dicembre 2010) per l’attuazione della Risoluzione 1325/2000, ha assunto 
specifici impegni in materia nei confronti della comunità internazionale. In tale senso, il 
Consiglio interforze per la prospettiva di genere, rappresenta, ancorché in forme 
circoscritte, l’organo omologo del CUG, relativamente alla, se si vuole ancor più 
complessa gestione delle questioni di genere, nell’ambito della realtà militare. Sotto 
questo profilo, è ritenuto indispensabile. 
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4.3 RIORDINO DELL’AREA FORMATIVA E ADDESTRATIVA 

Gli interventi recati dall’articolo 3, comma 1, lettera a), sono volti a modificare l’articolo 
215 del COM e a confermare, coerentemente con gli ultimi commi degli articoli 104, 116 
e 146, così come modificati dal presente provvedimento [Cfr., articoli 5, comma 2, lettera 
d), 6, comma 2, lettera d) e 7 comma 2, lettera a)] il potere di determinazione dei Capi di 
Stato maggiore di Forza armata delle sedi, dell’ordinamento e del funzionamento delle 
strutture formative di Forza armata, salvaguardando le attribuzioni del Capo di SMD, 
con riguardo agli istituti interforze.  

Le novelle recate alla rubrica della sezione II, del capo II del titolo III, del libro quarto e 
all’articolo 715 del COM dall’articolo 3, commi 1, lettera a) e 2, lettere a) e b), discendono 
dalla necessità di aggiornare la definizione del concetto di formazione che risulta non più 
conforme con l’attuale evoluzione della dottrina militare nello specifico settore. Infatti, il 
considerare la formazione come un complesso di attività strettamente connesse tra loro 

(addestramento, istruzione, educazione) ha ingenerato, nel tempo, una serie di 
commistioni, il cui perdurare potrebbe vanificare l’efficacia stessa dello strumento 
formativo. Pertanto, si è reputato opportuno rimodulare la citata definizione rendendola 
più aderente alla reale sfera di applicazione, così da chiarificarne l’interpretazione 
attraverso l’introduzione della distinzione fra attività formative iniziali e quelle 
addestrative che, invece, accompagnano il militare per l’intera permanenza in servizio, 
favorendo flessibilità di impiego e costanti aggiornamento e perfezionamento 
professionali. Su indicazione delle Commissioni parlamentari è stato espunta dal testo 
del provvedimento la previsione del comma 1-bis dell’articolo 215 del COM che era recata 
dall’articolo 3, comma 1, lettera a), n. 2). Per maggiori approfondimenti si fa rinvio alla 
parte prima della presente relazione, ove è trattato il recepimento dei pareri 
parlamentari. 

4.4 ATTIVITA’ DI CONSULENZA GRATUITA DA PARTE DI PARTICOLARI 

CATEGORIE DI UFFICIALI IN CONGEDO 

L’intervento recato dall’articolo 4, comma 1, lettera a) integra il libro quarto, Titolo V, 
Capo VII, Sezione I del COM, inserendo l’articolo 984-bis, che, collegato alla soppressione 
dell’incarico di Consigliere militare (Cfr., articolo 10, comma 3 del presente 
provvedimento) nell’ambito degli uffici di diretta collaborazione del Ministro della difesa, è 
inteso a valorizzare l’apporto che gli ufficiali in congedo, transitati a seguito di concorso 
pubblico nelle magistrature ordinaria, amministrativa, contabile e militare, nonché 
nell’avvocatura di Stato (articolo 9 della legge 2 aprile 1979, n. 97), possono offrire 
all’amministrazione della difesa per lo svolgimento di funzioni di alta consulenza tecnica, 
in virtù della peculiare funzione svolta e della specificità professionale acquisita. La 
disposizione trova collocazione nel testo in relazione a due ordini del giorno accolti in 
sede di esame parlamentare della legge n. 244 del 2012 (AS 3271 - G3.103; AC 5569 - 
9/5569/1) e in relazione alla necessità di riordinare e razionalizzare l’area centrale del 
Ministero della difesa (legge n. 244 del 2012 - art. 2, comma 1, lettera b), n. 2). 

4.5 REVISIONE IN SENSO RIDUTTIVO DELL’ASSETTO STRUTTURALE E 
ORGANIZZATIVO DELL’ESERCITO ITALIANO 

L’articolo 5, comma 1, lettera a), in materia di revisione in senso riduttivo dell’assetto 
strutturale e organizzativo dell’Esercito italiano, introduce l’articolo 2188-bis), all’interno 
delle disposizioni transitorie del COM, che per ciò stesso sono collocate nel libro nono, 
che contiene e riporta nel dettaglio il programma di revisione in senso riduttivo, 
indicando puntualmente i provvedimenti ordinamentali di soppressione e 
riconfigurazione di comandi, enti e strutture organizzative dell’Esercito. Per gli 
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approfondimenti su struttura e finalità della norma di cui si tratta, si fa integrale rinvio 
alle considerazioni già illustrate ai paragrafi 1.2, 1.3 e 1.4 alle pagine 5 e seguenti. 

Il mutato assetto ordinativo conseguente dai summenzionati provvedimenti ordinativi 
relativi all’Esercito, comporta interventi correttivi ovvero di adeguamento della normativa 
primaria recata dal COM, dagli articoli dal 100 al 109, concernenti l’ordinamento 
dell’Esercito. 

In particolare l’articolo 5, comma 2, lettera a), interviene sull’articolo 101 per ridefinire i 
Comandi di vertice dell’Esercito, così come risultano all’esito dell’adozione di 
provvedimenti di riorganizzazione (soppressioni e riorganizzazioni) indicati, e per ciò 
stesso resi obbligatori, dalle disposizioni transitorie recate all’articolo 2188- bis) del COM, 
nonché dai decreti ministeriali del 20 febbraio 2013 e 29 marzo 2013, adottati in via 
d’urgenza e per rendere coerente, l’assetto strutturale complessivo, con i provvedimenti 
di riduzione degli organici discendenti dall’attuazione dei principi di delega di cui 

all’articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della funzionalità e 
dell’efficienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge n. 
95 del 2012, erano state attuate rimodulazioni in riduzione degli organici del personale 
militare e civile. 

In particolare, le modifiche recate all’articolo 101 del COM, conseguono alla : 

 soppressione dell’Ispettorato delle infrastrutture quale comando di vertice; 

 riconfigurazione del Comando per la formazione e Scuola di applicazione (art.104) 
che cede (ai sensi del decreto ministeriale 20 febbraio 2013) le attribuzioni di 
Comando di vertice e transita, dalle dirette dipendenze del Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito, a quella del Comando per la Formazione, Specializzazione e Dottrina 
dell’Esercito; 

 riconfigurazione del Comando militare della Capitale, che si riconfigura in 
Comando per il territorio; 

 riconfigurazione del Centro di simulazione e validazione che cede (ai sensi del 
decreto ministeriale 20 febbraio 2013) le competenze di Comando di vertice, e 
transita dalle dirette dipendenze del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito a quelle 
del Comando per la Formazione, Specializzazione e Dottrina dell’Esercito di ROMA 
(art. 104); 

 riconfigurazione della struttura di Comando e Controllo della componente Forze 
Speciali e Forze per Operazioni Speciali (FS/FOS), in Comando delle forze speciali 
ordinativamente posto alle dipendenze dello Stato maggiore dell’Esercito. 

La previsione di cui al comma 4 dell’articolo 101, nulla innova, poiché riprende quella 
vigente, ove, però, è collocata al comma 2, nella mappa della medesima norma. 

L’articolo 5, comma 2, lettera b), novella l’articolo 102 del COM ed è volto a ridefinire 
l’organizzazione operativa dell’Esercito, così come risulta all’esito dell’adozione di 
provvedimenti di riorganizzazione (soppressioni e riconfigurazioni) indicati, e per ciò 

stesso resi obbligatori, dalle disposizioni transitorie recate all’articolo 2188- bis) del COM, 
nonché dai decreti ministeriali del 20 febbraio 2013 e 29 marzo 2013, adottati in via 
d’urgenza e per rendere coerente, l’assetto strutturale complessivo, con i provvedimenti 
di riduzione degli organici discendenti dall’attuazione dei principi di delega di cui 
all’articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della funzionalità e 
dell’efficienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge n. 
95 del 2012, erano state attuate rimodulazioni in riduzione degli organici del personale 
militare e civile. 
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In particolare, le modifiche recate all’articolo 102 del COM, conseguono alla: 

 riconfigurazione e razionalizzazione del Comando delle Forze operative terrestri 
(COMFOTER) ri-dislocandolo dalla sede di Verona a quella di Roma. 
Coerentemente con le determinazioni di cui al comma 3 della medesima 
disposizione, è stata espunta dal livello primario l’indicazione della sede; 

 soppressione ai sensi del decreto ministeriale 20 febbraio 2013, del 1° Comando 
delle Forze Operative di Difesa (1° FOD), le cui funzioni transitano al Comando 
Divisione “Friuli” e al Comando Forze di Difesa Interregionale Nord; 

 soppressione del 2° Comando delle Forze Operative di Difesa (2° FOD) di livello 
ordinativo di Corpo d’armata, attualmente direttamente dipendente dal 
COMFOTER. Le relative funzioni transitano all’esistente Comando Divisione 
“Acqui”, che passa alle dirette dipendenze del COMFOTER e al Comando forze di 
difesa interregionale Sud; 

 soppressione del Comando delle truppe alpine, di livello ordinativo di Corpo 
d’armata, attualmente direttamente dipendente dal COMFOTER. Le relative 
funzioni transitano all’esistente Comando Divisione “Tridentina” che passa alle 
dirette dipendenze del COMFOTER; 

 riconfigurazione, in senso riduttivo anche del livello ordinativo, degli esistenti 
Comandi specialistici e dei supporti operativi (Comando trasmissioni e 
informazioni dell'Esercito e Comando aviazione); 

 riconfigurazione, ai sensi del decreto ministeriale 20 febbraio 2013, del Comando 
dei supporti che assume, mantenendo il medesimo livello ordinativo, i compiti di 
Comando (di Vertice ai sensi dell’articolo 101) per la formazione, specializzazione e 
dottrina dell’Esercito (COMFORDOT) . 

L’articolo 5, comma 2, lettera c), sull’articolo 103 del COM, è volto a ridefinire 
l’organizzazione territoriale dell’Esercito, così come risulta all’esito dell’adozione di 
provvedimenti di riorganizzazione (soppressioni e riconfigurazioni) indicati, e per ciò 
stesso resi obbligatori, dalle disposizioni transitorie recate all’articolo 2188- bis) del COM, 
nonché dai decreti ministeriali del 20 febbraio 2013 e 29 marzo 2013, adottati in via 
d’urgenza e per rendere coerente, l’assetto strutturale complessivo, con i provvedimenti 
di riduzione degli organici discendenti dall’attuazione dei principi di delega di cui 
all’articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della funzionalità e 
dell’efficienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge n. 
95 del 2012, erano state attuate rimodulazioni in riduzione degli organici del personale 
militare e civile. 

In particolare, le modifiche recate all’articolo 103 del COM, conseguono alla: 

 soppressione dei Comandi regione militare Nord e Sud (Vds. art. 31); 

 soppressione dei Comandi militari Toscana - le cui funzioni transitano all’Istituto 
geografico militare - e Molise - le cui funzioni transitano al Comando militare 

Abruzzo – e riconfigurazione in riduzione, di quelli Abruzzo, Basilicata, Campania, 
Calabria, Puglia, Trentino Alto Adige, Umbria, Liguria, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lombardia, Marche. Il Comando militare Veneto (ai sensi del 
decreto ministeriale 20 febbraio 2013) è stato riconfigurato in Comando Forze di 
difesa interregionale Nord (art. 102); 

 soppressione dei centri documentali di Bari, Catanzaro, Firenze, Padova, Perugia, 
Trento, Genova, Napoli, Bologna, Ancona, Brescia, Cagliari, Caserta, Catania, 
Chieti, Como, Lecce, Milano, Palermo, Salerno, Udine, Verona, Roma le cui 
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funzioni transitano nei rispettivi comandi militari competenti per territorio, ad 
eccezione dei centri documentali di Firenze - le cui funzioni transitano all’Istituto 
geografico militare - di Padova e Verona - le cui funzioni transitano al Comando 
forze di difesa interregionale Nord - di Napoli, Caserta e Salerno - le cui funzioni 
transitano al Comando forze di difesa interregionale Sud - di Roma - le cui 
funzioni transitano al Comando per il territorio dell’Esercito - e di Palermo - le cui 
funzioni transitano al Comando militare autonomo Sicilia. Il Centro documentale 
di Torino, unico non soppresso è riconfigurato in centro unico di gestione archivi;  

 riconfigurazione dell’Istituto geografico militare (IGM) (ai sensi del decreto 
ministeriale 20 febbraio 2013) già disciplinato all’articolo art. 105. L’ente, 
precedentemente appartenente all’area logistica dell’Esercito, transita in quella 
territoriale poiché ad esso sono state attribuite anche funzioni territoriali e di 
presidio ritenute prevalenti. 

L’articolo 5, comma 2, lettera d), interviene sull’articolo 104 ed è volto a ridefinire 

l’organizzazione formativa dell’Esercito, così come risulta all’esito dell’adozione di 
provvedimenti di riorganizzazione e soppressione indicati, e per ciò stesso resi 
obbligatori, dalle disposizioni transitorie recate all’articolo 2188- bis) del COM, nonché 
dai decreti ministeriali del 20 febbraio 2013 e 29 marzo 2013, adottati in via d’urgenza e 
per rendere coerente, l’assetto strutturale complessivo, con i provvedimenti di riduzione 
degli organici discendenti dall’attuazione dei principi di delega di cui all’articolo 3, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della funzionalità e dell’efficienza del 
sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge n. 95 del 2012, erano 
state attuate rimodulazioni in riduzione degli organici del personale militare e civile. 

In particolare, le modifiche recate all’articolo 104 del COM, sono volte a indicare 
espressamente la dipendenza dell’intera area formativa dal Comando per la formazione, 
specializzazione e dottrina dell’Esercito, quale comando di vertice all’uopo previsto 
dall’articolo 101, e conseguono alla:  

 riconfigurazione (ai sensi del decreto ministeriale 29 marzo 2013) dei Comandi 
d’Arma (artiglieria; genio; logistico di proiezione e artiglieria controaerei) con 
funzioni addestrative in Scuole d’arma e di specialità. In un’ottica di snellimento, 
flessibilità e semplificazione dell’articolato di livello primario, in luogo della mera 
elencazione di ciascun singolo comando, è utilizzata la formulazione 
omnicomprensiva di “scuole d’arma e di specialità”. Ciò, in coerenza con le 
disposizioni di cui al comma 2, che attribuiscono ai Capi di Stato maggiore di 
Forza armata, con propria determinazione, attribuzioni riferite alla determinazione 
delle sedi, dell’ordinamento e di funzionamento. Ai fini delle medesime esigenze di 
flessibilità e semplificazione normative, anche le Scuole di specializzazione 
(trasmissioni e d'informatica; amministrazione e commissariato e di sanità e 
veterinaria), ancorché non destinatarie di interventi di riorganizzazione 
(soppressioni o riconfigurazioni), vengono accorpate nella medesima formulazione 
omnicomprensiva di “scuole logistiche”. 

Il Centro di simulazione e validazione dell’esercito è stato ricollocato nel presente articolo 
poiché è riconfigurato quale comando non più di vertice. In precedenza, invece, era 
collocato nell’area di vertice ai sensi dell’articolo 101. 

Il Raggruppamento unità addestrative per la formazione dei volontari (RAV), di cui al 
comma 1, lettera a) n. 6), viene espunto dall’articolo 104, cosi come modificato dalla 
disposizioni in commento, poiché già soppresso dal decreto del Presidente della 
Repubblica, in corso di pubblicazione, adottato ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 
n. 95 del 2012. 
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L’articolo 5, comma 2, lettera e), interviene sull’articolo 105 per ridefinire l’organizzazione 
logistica dell’Esercito, così come risulta all’esito dell’adozione di provvedimenti di 
riconfigurazione e soppressione indicati, e per ciò stesso resi obbligatori, dalle 
disposizioni transitorie recate all’articolo 2188- bis) del COM, nonché dai decreti 
ministeriali del 20 febbraio 2013 e 29 marzo 2013, adottati in via d’urgenza e per rendere 
coerente, l’assetto strutturale complessivo, con i provvedimenti di riduzione degli organici 
discendenti dall’attuazione dei principi di delega di cui all’articolo 3, della legge 31 
dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della funzionalità e dell’efficienza del sistema, 
anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge n. 95 del 2012, erano state 
attuate rimodulazioni in riduzione degli organici del personale militare e civile. 

In particolare, le modifiche recate all’articolo 105 del COM, conseguono alla: 

 soppressione (ai sensi del decreto ministeriale 29 marzo 2013) del Dipartimento di 
veterinaria le cui funzioni transitano al Comando sanità e veterinaria (che assume, 
accorpandole, anche quelle del Dipartimento di sanità) con lo stesso livello 
ordinativo; 

 riconfigurazione (ai sensi del decreto ministeriale 29 marzo 2013) dei Dipartimenti 
di Trasporti e Materiali, Commissariato, Sanità e Veterinaria, e Tecnico, attraverso 
la riconfigurazione in Comandi aventi il medesimo livello ordinativo; 

 soppressione del Comando logistico Nord e quello Sud; 

 riconfigurazione dei poli di mantenimento Nord, Sud, Terni e Roma. In particolare 
quelli di Roma e Terni abbassano il loro livello ordinativo. 

In particolare ribadisce il transito dell’Istituto Geografico militare all’interno dell’Area 
territoriale per l’assunzione delle funzioni territoriali e presidiarie ritenute prevalenti 
(Cfr., l’illustrazione delle modifiche all’art. 103). 

L’articolo 5, comma 2, lettera f), aggiorna l’articolo 106 rispetto al cambio di dipendenza 
analogamente a quanto avviene per le Direzioni di amministrazione delle altre Forze 
armate. 

L’articolo 5, comma 2, lettera g), novella l’articolo 107, a seguito della soppressione 

dell’Ispettorato infrastrutture dell’Esercito recata dall’articolo 101, e in ragione 
dell’attribuzione delle funzioni in materia infrastrutturale al Dipartimento per le 
infrastrutture dell’Esercito, quale Comando non più di vertice, collocato all’interno dello 
Stato maggiore. Sono altresì soppressi i Comandi Infrastrutture Centro, Nord e Sud. 

L’articolo 5, comma 2, lettera h), modifica l’articolo 108, comma 3, del COM per 
consentire anche per i Corpi dell’Esercito italiano, come già previsto per le Armi, la 
possibilità di una ripartizione in “specialità”. Una simile ripartizione, peraltro, benché 
sancita solo con un decreto del Ministro della difesa (d.m. 1° novembre 1981), è già 
prevista per il Corpo degli ingegneri, che è di fatto suddiviso nelle specialità “armamento” 
e “geografi” e per il quale si vuole introdurre, in prospettiva, anche l’ulteriore specialità 
“infrastrutture”. La possibilità di distinguere diverse specialità nell’ambito dei Corpi 
consentirà in sostanza, all’occorrenza, di meglio far fronte all’evoluzione delle esigenze 
organizzative delle Forze armate e di individuarne con più precisione le professionalità 
interne. Inoltre l’espunzione dal testo vigente dell’aggettivo “singole”, riferito alle Armi, è 
volta a permettere la creazione di specialità non necessariamente “ristrette” nell’ambito di 
una singola Arma ma “trasversali”, com’è già in concreto l’Aviazione dell’Esercito. I 
moderni scenari operativi richiedono del resto un approccio assai flessibile. 

L’articolo 5, comma 2, lettera i), aggiorna, all’articolo 109, le attribuzioni del Corpo degli 
ingegneri dell’Esercito, coerentemente con le disposizioni introdotte dal decreto del 
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Presidente della repubblica 15 novembre 2012, n. 236 , concernente la disciplina delle 
attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma 
dell'articolo 196 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

4.6 REVISIONE IN SENSO RIDUTTIVO DELL’ASSETTO STRUTTURALE E 

ORGANIZZATIVO DELLA MARINA MILITARE 

Le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), in materia di revisione in senso 
riduttivo dell’assetto strutturale e organizzativo della Marina militare, introduce l’articolo 
2188-ter), all’interno del delle disposizioni transitorie del COM, che per ciò stesso sono 
collocate nel libro nono, che contiene e riporta nel dettaglio il programma di revisione in 
senso riduttivo, indicando i provvedimenti ordinamentali di soppressione e 
riconfigurazione di comandi, enti e strutture organizzative della Marina. Per gli 
approfondimenti su struttura e finalità della norma di cui si tratta, si fa integrale rinvio 
alle considerazioni già illustrate ai paragrafi 1.2, 1.3 e 1.4 alle pagine 5 e seguenti. 

Il mutato assetto ordinativo conseguente dai summenzionati provvedimenti ordinativi 
relativi alla Marina, comporta interventi correttivi ovvero di adeguamento della normativa 
primaria recata dal COM, dagli articoli dal 110 al 131 concernenti l’ordinamento della 
Marina, nonché della normativa secondaria di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 (al cui adeguamento si procederà con un prossimo 
provvedimento regolamentare) in ragione dei seguenti provvedimenti ordinativi previsti 
dall’articolo 2188-ter) di soppressione del Comando servizi base/COMAR con sede a 
Brindisi e della Sezione di commissariato militare marittimo di Cagliari, nonché di 
riconfigurazione dei Comandi servizi base di Taranto e di Augusta (SR), dei 
Servizi/Sezione Sanitari dei Comandi servizi base di La Spezia, Taranto e Augusta (SR), 
del Servizio Sanitario del Distaccamento Marina militare di Roma, del Comando supporto 
logistico, della Sezione Fari di Napoli (del Comando Zona Fari di Taranto), dei 
Distaccamenti della Marina militare di Napoli e di Messina, dell’Ufficio allestimento e 
collaudo nuove navi, degli Arsenali Militari Marittimi di Taranto, La Spezia e Augusta, del 
Centro di supporto e sperimentazione navale, del Centro interforze studi per le 
applicazioni militari e del Centro interforze munizionamento avanzato. 

Le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a), prevedono interventi novellistici 
all’articolo 112 del COM, volti a ridefinire l’organizzazione operativa della Marina, così 
come risulta all’esito dell’adozione di provvedimenti di riconfigurazione e soppressione 
indicati, e per ciò stesso resi obbligatori, dalle disposizioni transitorie recate all’articolo 
2188- ter) del COM. In particolare, al pari di quanto operato per le aree operative delle 
altre Forze armate, al fine di ricercare le massime consentite flessibilità e semplificazione 
normative, in luogo della mera elencazione di ciascun singolo Comando operativo 
imbarcato dipendente, è stata ritenuta preferibile la formulazione omnicomprensiva di 
“reparti delle forze operative”. Ciò, in coerenza, anche con le disposizioni di cui al comma 
2, che riproducendo il comma 3 vigente, attribuiscono al Capo di stato maggiore di Forza 
armata, con propria determinazione, il potere di disciplinarne articolazione, sedi, 
ordinamento e funzioni. In particolare si riconfigura la Brigata San Marco - Comando 

Forze da sbarco, in cui dapprima transitano le funzioni svolte dal soppresso Comando 
servizi base di Brindisi e, successivamente assorbe, le funzioni e le strutture della 
Sezione staccata di supporto diretto di Brindisi, attualmente dipendente dall’Arsenale di 
Taranto, che, conseguentemente cambia dipendenza. 

Le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, lettera b), sostituendo l’articolo 113 del 
COM, sono volte a ridefinire completamente l’organizzazione logistica della Marina, così 
come risulta all’esito dell’adozione di provvedimenti di riorganizzazione e soppressione 
indicati, e per ciò stesso resi obbligatori, dalle disposizioni transitorie recate all’articolo 
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2188- ter) del COM, nonché dai decreti ministeriali del 20 febbraio 2013 e 29 marzo 
2013, adottati in via d’urgenza e per rendere coerente, l’assetto strutturale complessivo, 
con i provvedimenti di riduzione degli organici discendenti dall’attuazione dei principi di 
delega di cui all’articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della 
funzionalità e dell’efficienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del 
decreto-legge n. 95 del 2012, erano state attuate rimodulazioni in riduzione degli organici 
del personale militare e civile. In particolare, le richiamate disposizioni di novella, 
prevedono di riorganizzare (ai sensi del decreto ministeriale 20 febbraio 2013) 
coerentemente con la tendenziale standardizzazione delle organizzazioni ordinative delle 
Forze armate, l’Ispettorato logistico riconfigurandolo in Comando logistico della Marina 
militare. Da quest’ultimo, quale comando di vertice, per le funzioni logistiche dipendono i 
Comandi marittimi, che ancorché a vocazione logistica, assumono anche le attribuzioni 
di tipo territoriale e presidiarie attualmente attestate sui Comandi in capo dei 
dipartimenti militari marittimi e sui Comandi militari marittimi autonomi. Si tratta di 

una forte razionalizzazione che in definitiva prevede una sorta di identificazione fra 
organizzazioni logistica e territoriale, con consistenti effetti in termini di contrazione 
strutturale. 

Le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 2, lettera c) intervengono sull’articolo 114 del 
COM, al fine di semplificare la formulazione della norma, coordinandola con quanto 
previsto in sede regolamentare per la disciplina di dettaglio dei compiti del servizio dei 
fari e del segnalamento marittimo della Marina militare. Si precisa comunque che gli 
apparati nautofoni e radiofari sono stati dismessi dall’impiego e pertanto non vengono 
più gestiti dal Servizio Fari Nazionale di modo che, con un successivo provvedimento di 
natura regolamentare, andranno espunti anche dall’articolo 169 del TUOM e ovunque 
essi compaiono. Tale scelta discende da valutazioni emerse in campo internazionale 
(IALA) ove è stato convenuto che i segnali marittimi acustici, per i limiti che presentano, 
non possono essere considerati validi ausili alla navigazione, a differenza, invece, dei fari 
e degli altri segnalamenti marittimi. 

L’articolo 6, comma 2, lettera d), contiene disposizioni di novella all’articolo 116 del COM, 
volte a rimodulare l’organizzazione formativa della Marina militare, così come risulta 
all’esito dell’adozione di provvedimenti di riorganizzazione e soppressione indicati, e per 
ciò stesso resi obbligatori, dalle disposizioni transitorie recate all’articolo 2188- ter) del 
COM, nonché dai decreti ministeriali del 20 febbraio 2013 e 29 marzo 2013, adottati in 
via d’urgenza e per rendere coerente, l’assetto strutturale complessivo, con i 
provvedimenti di riduzione degli organici discendenti dall’attuazione dei principi di delega 
di cui all’articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della 
funzionalità e dell’efficienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del 
decreto-legge n. 95 del 2012, erano state attuate rimodulazioni in riduzione degli organici 
del personale militare e civile. In particolare, coerentemente con la tendenziale 
standardizzazione delle organizzazioni ordinative delle Forze armate, la Marina ha 
riconfigurato, ai sensi del decreto ministeriale 20 febbraio 2013, l’Ispettorato delle scuole 
in Comando scuole della Marina militare. Inoltre, rispetto al testo vigente, la eliminazione 
delle sedi di alcuni istituti di formazione, risulta coerente con le disposizioni di cui al 

comma 2 dello stesso articolo 116, che attribuiscono alle determinazioni del Capo di 
stato maggiore di Forza armata, la potestà di determinare le sedi, l’ordinamento e il 
funzionamento di Comandi, Enti e Istituti.  

Il Centro addestramento e formazione del personale volontario della Marina, di cui al 
comma 1, lettera e), viene espunto dall’articolo 116, cosi come modificato dalla 
disposizione in commento, poiché già soppresso dal decreto del Presidente della 
Repubblica in corso di pubblicazione, adottato ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 
n. 95 del 2012. 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

111 

L’articolo 6, comma 2, lettera e), sull’articolo 120, comma 1, del COM introducendo alla 
lettera e) le funzioni di direzione delle direzioni e delle sezioni del genio militare tra quelle 
proprie del Corpo del Genio navale. 

L’articolo 6, comma 2, lettera f), contiene disposizioni di novella all’articolo 124 del COM, 
volte a ridefinire l’organizzazione territoriale della Marina, così come risulta all’esito 
dell’adozione di provvedimenti di riconfigurazione e soppressione indicati, e per ciò stesso 
resi obbligatori, dalle disposizioni transitorie recate all’articolo 2188- ter) del COM, 
nonché dai decreti ministeriali del 20 febbraio 2013 e 29 marzo 2013, adottati in via 
d’urgenza e per rendere coerente, l’assetto strutturale complessivo, con i provvedimenti 
di riduzione degli organici discendenti dall’attuazione dei principi di delega di cui 
all’articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della funzionalità e 
dell’efficienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge n. 
95 del 2012, erano state attuate rimodulazioni in riduzione degli organici del personale 
militare e civile. In particolare per la Marina, dei tre Comandi in capo di Dipartimento 
militare marittimo (Alto Tirreno, Jonio e Canale d’Otranto e Adriatico), per quello 
dell’Adriatico ne è già stata decretata la soppressione a mente del DM 20 febbraio 2013, 
adottato ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del COM. Al riguardo, occorre precisare che le 
relative funzioni si re-distribuiscono tra il Comando in capo del dipartimento militare 
marittimo dell’alto Tirreno e il Comando in capo del dipartimento militare marittimo dello 
Ionio e del Canale d’Otranto. Questi ultimi, a loro volta, sono riconfigurati 
rispettivamente, in Comando marittimo Nord e Comando marittimo Sud.  

Dei tre Comandi militari marittimi autonomi (… in Sicilia, … in Sardegna e della 
Capitale), quello della Sardegna è soppresso e, le relative funzioni, transitano al 
Comando marittimo Nord, che si avvale, per il loro esercizio in Sardegna, del dipendente 
Comando Supporto Logistico di Cagliari. I Comandi militari marittimi autonomi della 
Sicilia e della Capitale sono riconfigurati rispettivamente in Comando marittimo Sicilia e 
Comando marittimo della Capitale. In tal modo la Marina militare ha inteso concentrare 
in un unica struttura organizzativa, ancorché a vocazione prevalentemente logistica 
(Comando marittimo), anche le attribuzioni territoriali e presidiarie, ormai divenute 
residuali, in particolare, fra l’altro, a causa della sospensione della leva. 

4.7 REVISIONE IN SENSO RIDUTTIVO DELL’ASSETTO STRUTTURALE E 

ORGANIZZATIVO DELL’AERONAUTICA MILITARE 

Le disposizioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettera a), in materia di revisione in senso 
riduttivo dell’assetto strutturale e organizzativo dell’Aeronautica militare, introduce 
l’articolo 2188-quater), all’interno del delle disposizioni transitorie del COM, che per ciò 
stesso sono collocate nel libro nono, che contiene e riporta nel dettaglio il programma di 
revisione in senso riduttivo, indicando i provvedimenti ordinamentali di soppressione e 
riconfigurazione di comandi, enti e strutture organizzative dell’Aeronautica. Per gli 
approfondimenti su struttura e finalità della norma di cui si tratta, si fa integrale rinvio 
alle considerazioni già illustrate ai paragrafi 1.2, 1.3 e 1.4 alle pagine 5 e seguenti. 

Fra i principali provvedimenti ordinativi previsti dal programma di rimodulazione 

strutturale di interesse dell’Aeronautica militare, si segnalano le soppressioni del 50° 
Stormo con sede a Piacenza e del Distaccamento Aeroportuale di Cagliari Elmas, 
entrambe entro il 31 dicembre 2015, nonché le riconfigurazioni del Comando logistico, 
dell’ Ispettorato per la sicurezza del volo, del 41° Stormo con sede a Sigonella (CT), del 9° 
Stormo con sede a Grazzanise (CE), dei Distaccamenti aeroportuali di Pantelleria (TP) e 
Brindisi e della Direzione di amministrazione con sede a Bari. 
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Il mutato assetto ordinativo conseguente dai summenzionati provvedimenti ordinativi 
non comporta mutamenti tali da necessitare un interventi correttivi ovvero di 
adeguamento della normativa primaria recata dal COM. 

Le disposizioni di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a), oltre alla eliminazione di un mero 
refuso, riformulano il comma 3, dell’articolo 146 del COM in materia di organizzazione 
formativa dell’Aeronautica militare, coerentemente con l’esigenza di uniformare le 
disposizioni attributive delle medesime funzioni ai Capi di Stato maggiore di Forza 
armata di esercito e Marina contenute, rispettivamente, negli ultimi commi degli articoli 
104 e 116.  

4.8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIORDINO DELLA SANITÀ MILITARE 

Le disposizioni recate dall’articolo 8, comma 1, lettera a), introducono il nuovo comma 1-
bis) all’articolo 187 del COM, per prevedere che forme di razionale coordinamento 
coerenti con i criteri interforze tra il Servizio sanitario militare e il Servizio sanitario del 

Corpo della Guardia di finanza possono conseguirsi, senza nuovi maggiori oneri per la 
finanza pubblica, mediante la stipula di apposite convenzioni fra il Comando generale 
della Guardia di finanza e lo Stato maggiore della difesa. La previsione è stata aggiunta 
su indicazione delle Competenti Commissioni parlamentari (Vds., anche la prima parte 
alla presente relazione)  

Le disposizioni recate dall’articolo 8, comma 1, lettera b), intervengono sull’articolo 188 
del COM, al fine di precisare che la struttura del vertice sanitario interforze, cioè 
l’Ispettorato generale della sanità militare, è collocata nell’ambito dell’Area tecnico-
operativa del Dicastero. La modifica, recepisce e, conseguentemente adegua la normativa 
di livello primario, alla nuova formulazione dell’articolo 89, comma 1, lett. f), del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010, introdotta dall’articolo1, comma 1, lettera 
b), del decreto del Presidente della Repubblica n. 191 del 2012. 

Le disposizioni recate dall’articolo 8, comma 1, lettera c), intervengono sull’articolo 189 
del COM, al fine di rivisitare l’articolazione del Collegio medico legale in senso riduttivo, 
per renderne più moderno ed efficace il funzionamento e per ampliare il novero dei 
soggetti che possono richiedere i suoi pareri. 

In particolare: 

• al comma 1 si chiarisce che oltre alle sezioni giurisdizionali e di controllo della 
Corte dei conti, possono richiedere il parere del Collegio medico-legale gli organi 
della giustizia amministrativa, le amministrazioni pubbliche e il Comitato di 
verifica per le cause di servizio di cui all’articolo 10 del decreto del Presidente della 
repubblica 29 ottobre 2001, n. 461;  

• è stata profondamente rivista l’articolazione e la composizione del Collegio, 
sopprimendo i commi 4, 5 e 6, mentre i commi 2 e 3 sono stati completamente 
riformulati. In particolare è stata eliminata la previsione della rigida articolazione 
in sei sezioni di cui tre distaccate presso la Corte dei conti, e della composizione 

del Collegio, rinviando alla struttura ordinativa, con un articolazione di massimo 
cinque sezioni, secondo le determinazioni dello Stato maggiore della difesa. E’ 
stata comunque mantenuta la possibilità di istituire sezioni distaccate presso la 
Corte dei conti. Con riguardo alla possibilità di costituire sezioni distaccate del 
Collegio medico legale presso la Corte dei conti, si evidenzia che tali sezioni devono 
comunque essere ricomprese nel limite massimo di 5 sezioni previsto dal 
medesimo comma 2 dell’articolo 189, e che comunque, come precisato al 
successivo comma 11, lettera b-bis), le spese per i locali, gli arredi e per 
l’approvvigionamento di quanto necessario al funzionamento delle sezioni 
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distaccate sono a carico della Corte dei conti. Al fine di evitare possibili dubbi in 
sede applicativa si è proceduto, comunque, ad integrare la disposizione precisando 
che delle 5 sezioni previste non più di due possono essere distaccate presso la 
Corte dei conti. Ciò consentirà una maggiore flessibilità dell’intera struttura anche 
nell’ottica di eventuali ulteriori riorganizzazioni. Per quanto riguarda la 
composizione si prevede che i componenti debbano essere scelti tra ufficiali o 
funzionari medici delle Forze armate o di polizia di particolare qualificazione 
professionale; 

• al comma 7, in un ottica di contenimento dei costi, è stato ridotto, da un terzo 
dell’organico a un quarto, il contingente di medici che, in presenza di vacanze 
nell’organico di medici militari, possono entrare a far parte del Collegio medico-
legale in qualità di membri; 

• al comma 9-bis, è stata prevista la possibilità, in analogia a quanto già avviene 
davanti a altri organismi collegiali medico-legali, che l’interessato sia assistito da 
di un medico di fiducia durante tutta l’attività davanti al Collegio; 

• al comma 11, in relazione alla flessibilità prevista ai commi 2 e 3 per 
l’articolazione del Collegio, è stata soppressa la previsione della sede presso il 
Ministero della difesa, per consentire la massima flessibilità organizzativa, ed è 
stata aggiunta la lettera b-bis) al fine di prevedere che le spese di funzionamento 
per le eventuali sezioni distaccate siano poste a carico delle amministrazioni 
“ospitanti”. 

Le disposizioni recate dall’articolo 8, comma 1, lettera d), intervengono sull’articolo 190 
del COM, a completamento di quelli citati riguardanti il Collegio medico legale, recando le 
necessarie modifiche anche all’articolo 190. In particolare al: 

• comma 1, si interviene per indicare che l’organico di ogni sezione del Collegio è di 
cinque componenti, compreso il presidente. La modifica intende incidere in 
maniera sostanziale sull’organico che passa così dai 70 componenti a un massimo 
di 27 (5 componenti per cinque sezioni più Presidente e Vicepresidente del 
Collegio), compresi il presidente e il vicepresidente del Collegio. E’ stata aggiunta, 
inoltre, al fine di aumentare la qualificazione e la professionalità delle sezioni e, 
conseguentemente, la qualità del servizio reso all’organo che richiede il parere, la 
previsione per la quale a ciascuna sezione è assegnato un medico specialista in 
medicina legale e delle assicurazioni; 

• comma 2, in conseguenza delle modifiche in materia di organico del Collegio, 
viene rimodulato il quorum necessario per la validità delle riunioni, sia delle 
adunanze del plenum Collegio , sia delle singole sezioni, stabilendole, 
rispettivamente, alla metà e a due componenti oltre il presidente; 

• comma 3, lettere a) e c), l’intervento è volto a uniformarne il contenuto alle 
competenze indicate al comma 1 dell’articolo 189.  

Le disposizioni recate dall’articolo 8, comma 1, lettera e), intervengono sull’articolo 191 

del COM, in materia di organi sanitari direttivi di Forza armata. In particolare: 

• al comma 2, per adeguare la formulazione a quella contenuta nella rubrica 
dell’articolo e al comma 1; 

• ai commi 3, 4 e 4-bis, al fine di riformulare una previsione che non risulta 
adeguata alla reale organizzazione (il vertice sanitario espleta le sue attribuzioni 
attraverso la Commissione di cui all’art. 194 e un'altra Commissione medica) e per 
prevedere la possibilità che, nell’ambito della struttura sanitaria di Forza armata 
di cui si avvale il Capo dell’organo direttivo di vertice per espletare le sue 
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attribuzioni, può essere istituita una Commissione medica di secondo grado di 
Forza armata. 

Sono stati lasciati inalterati – nel numero - sia i componenti della Commissione 
che le modalità della nomina (comma 4), mentre è stato aggiunto un comma per 
precisare le sue competenze. In particolare alla Commissione medica di secondo 
grado di Forza armata sono state fatte affluire le competenze già esercitate dai 
Direttori di sanità dell’Esercito e della Marina, rendendola competente a esaminare 
i ricorsi avverso i giudizi sanitari emessi dal Dirigente del servizio sanitario e dal 
Direttore di struttura sanitaria militare, che non vertano sulla materia della 
idoneità al servizio (per la quale opera la Commissione medica interforze di 
seconda istanza, di cui al successivo art. 194), bensì sull’idoneità all’espletamento 
delle specializzazioni operative di Forza Armata. Ad esempio per i paracadutisti, 
sommozzatori, incursori, carristi, ecc..(comma 5). 

Le disposizioni recate dall’articolo 8, comma 1, lettera f), intervengono sull’articolo 193 
del COM, e sono volte a chiarire che le Commissioni mediche ospedaliere interforze di 
prima istanza possono essere costituite presso i Dipartimenti militari di medicina legale. 
Conseguentemente è stata adeguata la previsione contenuta nel comma 3 riguardante la 
composizione della Commissione, con riguardo alla individuazione del presidente della 
stessa nel direttore del Dipartimento militare di medicina legale. È stato, inoltre, 
aggiunto il comma 6, relativo alla possibilità che intervenga ai lavori della Commissione, 
senza diritto al voto, un delegato del comandante o del capo ufficio per cui presta servizio 
la persona nei confronti della quale vengono effettuati gli accertamenti. La previsione (al 
comma 5-bis), che riproduce quanto previsto dall’articolo 194, comma 3, per la 
Commissione medica interforze di seconda istanza, assicura il mantenimento della 
necessaria uniformità nella trattazione delle pratiche di tutto il personale valutato. 

A ciò si aggiunga che il Centro ospedaliero di Milano è riorganizzato in Dipartimento 
militare di medicina legale attraverso la riconfigurazione in senso riduttivo, anche del 
livello ordinativo. 

Le disposizioni recate dall’articolo 8, comma 1, lettera g), intervengono sull’articolo 194 
del COM, concernente la Commissione interforze di seconda istanza: 

• introducendo il comma 01 al fine di chiarire l’ambito delle competenze della 
Commissione, che si pronuncia in seconda istanza sui ricorsi avverso i giudizi 
medici, espressi dalle Commissioni mediche di cui all’articolo 193, o dagli altri 
organismi di accertamento medico indicati dall’articolo 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 ottobre 2001, n.461, in materia di idoneità al servizio del 
personale militare e civile di tutte le pubbliche amministrazioni. Si prevede, altresì, 
la possibilità di istituire non più di due Commissioni per l’intero territorio 
nazionale, riproducendo nella norma la riduzione del cinquanta per cento delle 
Commissioni medesime. Relativamente al numero delle Commissioni mediche 
interforze di seconda istanza, si evidenzia che fino ad oggi è sempre stata operante 
più di una commissione sull’intero territorio nazionale. In particolare, 
originariamente, erano previste quattro commissioni, con sede, rispettivamente, a 
Milano, Roma, Napoli e Bari. Oggi sono ancora operative le due Commissioni 
mediche interforze di seconda istanza di Milano e Roma. 

Pertanto, la disposizione in esame, nella parte in cui prevede la presenza di una o 
più commissioni interforze di seconda istanza, non determina l’incremento del 
numero delle commissioni in questione. Tale ultima affermazione, su espressa 
richiesta del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, avanzata nel corso dei tavoli tecnici che hanno 
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formalmente presieduto, tra l’altro, anche all’analisi congiunta delle osservazioni 
formulate sui testi, è stata espressamente consacrata nel testo attraverso 
l’inserimento nel comma 01, dell’articolo 194, della clausola di salvaguardia per 
cui la costituzione delle Commissioni mediche interforze di seconda istanza, può 
avvenire solo senza nuovi maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

• modificando il comma 1 al fine di eliminare la disciplina dell’organico e, 
trattandosi di organismo interforze, rinviando alla struttura ordinativa che sarà 
definita dallo Stato maggiore della difesa; 

• aggiungendo al comma 2 la lettera b), che, nel prevedere la presenza nel collegio 
di un medico appartenente alla Forza armata o di polizia a ordinamento militare o 
civile di appartenenza del ricorrente, uniforma la composizione della Commissione 
di seconda istanza a quella di prima istanza (cfr. art. 193, comma 4). 

Le disposizioni recate dall’articolo 8, comma 1, lettera h), intervengono inserendo, dopo 

l’articolo 195 del COM, gli articoli 195-bis e 195-ter, in materia di Istituti di medicina 
aerospaziale dell’aeronautica militare. L’intervento in commento, in particolare, completa 
le disposizioni in materia di organismi sanitari militari, reintroducendo nell’ordinamento 
le disposizioni riguardanti gli Istituti medico legali dell’Aeronautica militare - ora 
ridenominati Istituti di medicina aerospaziale - e la Commissione sanitaria d’appello. Le 
disposizioni di cui all’articolo 195-bis e 195-ter non sono in alcun modo suscettibili di 
comportare nuovi o maggiori oneri, essendo dirette esclusivamente a ridenominare gli 
attualmente esistenti Istituti medico legali dell’Aeronautica militare, in Istituti di 
medicina aerospaziale dell’Aeronautica militare, definendone in modo più puntuale i 
compiti, nonché a porre rimedio alla parziale carenza di una puntuale disciplina 
normativa, relativa ad un organo da sempre esistente ed operante (la Commissione 
sanitaria d’appello, appunto) che si è venuta a determinare allorquando il regio decreto-
legge 8 ottobre 1925, n. 1879, convertito dalla legge 18 marzo 1926, n. 562, recante 
ordinamento del servizio sanitario aeronautico, e il regolamento sul servizio sanitario 
aeronautico di cui al regio decreto 7 ottobre 1926, n. 2410, che recavano la compiuta 
disciplina di tali organismi, sono stati abrogati dal codice dell’ordinamento militare, 
senza che fossero operati correttamente i conseguenti necessari interventi di riassetto. 
Gli Istituti di medicina aerospaziale e la Commissione sanitaria d’appello assolvono le 
funzioni, affidate al Corpo sanitario aeronautico dall’articolo 150, comma 1, lettera a), del 
COM, di certificazione dell’idoneità al volo (piloti e navigatori) e ai servizi di navigazione 
aerea (personale impiegato a bordo di aeromobili con mansioni diverse da quelle di pilota 
e navigatore, assistenti e controllori del traffico aereo o della difesa aerea), 
rispettivamente per il primo e il secondo grado, non solo per il personale delle Forze 
armate, ma anche per quello delle Forze di polizia a ordinamento militare e civile, del 
Corpo dei vigili del fuoco, nonché per il personale dipendente delle aziende di navigazione 
aerea e per coloro che aspirano al conseguimento o al mantenimento di una licenza o di 
un attestato aeronautico. 

Tali organismi erano originariamente disciplinati nell’ambito del regio decreto-legge 8 
ottobre 1925, n. 1879, convertito dalla legge 18 marzo 1926, n. 562, recante 
ordinamento del servizio sanitario aeronautico, e del regolamento sul servizio sanitario 
aeronautico di cui al regio decreto 7 ottobre 1926, n. 2410, che sono stati abrogati dal 
codice dell’ordinamento militare senza averne, però, operato un completo riassetto. 

In particolare, a seguito delle citate abrogazioni si è venuta a determinare una situazione 
peculiare per la quale a fronte del venir meno delle disposizioni istitutive e di attribuzione 
dei compiti dei citati organi sanitari, nei confronti del personale aeronavigante dello 
Stato, permane a tutt’oggi l’attribuzione della competenza in capo ai medesimi organi 
sanitari militari in materia di procedure medico-legali di idoneità al volo del personale 
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dipendente delle aziende di navigazione aerea e per coloro che aspirano al conseguimento 
o al mantenimento di una licenza o un attestato aeronautico, in ragione del richiamo a 
tali organi recato da disposizioni contenute in norme esterne all’ordinamento militare 
(cfr.: d.lgs. n. 150 del 2010, art. 150, comma 1, lett. a); d.P.R. n.90 del 2010, art. 583, 
comma 1; ENAC, regolamento organizzazione sanitaria e certificazioni mediche 
d’idoneità, in attuazione articolo 734 cod. nav.; legge n. 859 del 1965, art. 26; d.P.R. n. 
566 del 1988, art. 38, co. 6). 

Il comma 1 dell’articolo 195-bis, individua le competenze degli Istituti di medicina 
aerospaziale dell’Aeronautica militare in materia di accertamento dell’idoneità al volo e ai 
servizi di navigazione aerea nei confronti del personale sopra citato, di controlli ordinari e 
straordinari sul mantenimento di tali idoneità. Al fine di una ottimale uso delle risorse, al 
comma 2 si prevede la possibilità che gli Istituti in esame, in occasione degli 
accertamenti dell’idoneità al volo e ai servizi di navigazione aerea, possano pronunciarsi 
anche sull’idoneità al servizio militare o al servizio d’istituto. Diversamente, il personale 

di volo e non di volo delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento civile e 
militare e del Corpo dei vigili del fuoco, dopo aver ottenuto l’idoneità al volo e ai servizi di 
navigazione aerea, dovrebbe rivolgersi alla Commissione medica ospedaliera interforze di 
prima istanza per ottenere anche l’idoneità al servizio militare o al servizio d’istituto. In 
tali casi si prevede, al fine di garantire l’espressione di un giudizio che tenga conto della 
specificità dell’impiego cui l’interessato è adibito, la preventiva acquisizione delle 
valutazioni di un ufficiale medico o funzionario medico della Forza armata o di polizia a 
ordinamento militare o civile di appartenenza dell’interessato, ovvero del Corpo dei vigili 
del fuoco. Il comma 3 demanda a una direttiva dell’organo direttivo sanitario 
dell’Aeronautica militare, in considerazione della necessità di costante monitoraggio delle 
disposizioni internazionali in materia e dell’eventuale tempestivo adeguamento delle 
disposizioni interne, la periodicità delle visite e le modalità tecniche con le quali le stesse 
si devono svolgere. 

L’articolo 195-ter, riguarda invece la Commissione sanitaria d’appello. Oltre a quanto già 
rappresentato con riferimento all’introdotto articolo 195-bis, si precisa che la 
Commissione in esame ha una competenza esclusiva per l’esame in secondo grado dei 
giudizi di non idoneità espressi dagli Istituti di medicina aerospaziale dell’Aeronautica 
militare per tutto il personale di volo e non di volo delle amministrazioni pubbliche e per i 
dipendenti dalle aziende di navigazione aerea (iscritti al fondo di previdenza del personale 
di volo, cfr. art. 26, legge 13 luglio 1965, n. 859). Permane la competenza della 
Commissione medica d’appello, operante presso il Ministero della salute, per l’esame dei 
ricorsi dei possessori di licenze e attestati aeronautici non dipendenti da aziende di 
navigazione aerea (cfr.: art. 38, d.P.R. 18 novembre 1988, n. 566; art.13, comma 5, 
Regolamento ENAC “Organizzazione sanitaria e certificazioni mediche d’idoneità per il 
conseguimento delle licenze e degli attestati aeronautici” e articolo 11 del d.P.R. n. 44 del 
2013). 

L’articolo in esame, individuata al comma 1 la competenza della Commissione, prevede 
che la stessa sia formata da tre componenti e che le funzioni di presidente siano affidate 

al Capo dell’organo direttivo sanitario dell’Aeronautica militare. Al comma 3 si prevede, in 
analogia a quanto disposto al comma 2 dell’articolo 195-bis, la possibilità che la 
Commissione, nell’esaminare i ricorsi nella materia di competenza, possa pronunciarsi 
anche sull’idoneità al servizio militare o al servizio d’istituto dell’istante. Per tali giudizi, 
anche in conformità a quanto previsto per le commissioni mediche interforze di prima e 
di seconda istanza (art. 193, comma 4 e articolo 194, comma 2, lett. b)), si dispone la 
presenza nel collegio di un medico appartenente alla Forza armata o di polizia a 
ordinamento militare o civile di appartenenza del ricorrente, ovvero, del Corpo dei vigili 
del fuoco (comma 5). Si prevede, infine, che l’istante possa essere assistito durante la 
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visita da un medico di sua fiducia (comma 6) e che nei casi di accertamenti sanitari 
complessi la Commissione si avvalga di un parere di un medico specialista 
dell’Aeronautica militare che non abbia già partecipato al giudizio di prima istanza. 

La disposizione recata dall’articolo 8, comma 1, lettera i), interviene sull’articolo 199 del 
COM, al fine di chiarire che ai titolari di infermerie presidiarie sono estese le attribuzioni 
medico-legali dei direttori qualsivoglia struttura sanitaria descritta nell’articolo 195 e non 
solo dei direttori degli ospedali, in considerazione della progressiva riorganizzazione in 
senso riduttivo di tali strutture.  

Le disposizioni recate dall’articolo 8, comma 1, lettera l), intervengono sull’articolo 200 
del COM: 

• modificando la rubrica e il comma 1 al fine di rettificare la qualificazione delle 
visite indicate nelle lettere da a) a n), e chiarire che si tratta di visite medico-legali; 

• modificando il comma 2, per adeguare la denominazione degli Istituti medico-

legali dell’Aeronautica militare con quella, più consona alla funzione effettivamente 
svolta, di Istituti di medicina aerospaziale. La medesima modifica di natura 
meramente terminologica è del pari operata agli articoli: 150, comma 2, 
dall’articolo 10, comma 1, lettera i), numero 2); 201, comma 1, lett. d), dall’articolo 
8, comma 1, lettera m); 1205, comma 1, lettera d); 1268, comma 1, lettera a), in 
materia di determinazione delle attribuzioni specifiche per l’avanzamento degli 
ufficiali del Corpo sanitario aeronautico, nell’ambito delle disposizioni del decreto 
legislativo attuativo della delega con riferimento alla contrazione degli organici del 
personale militare e civile. Infine, su indicazione delle Commissioni parlamentari, è 
stata aggiunta la previsione di cui all’articolo 8, comma 1, lettera n), che 
integrando l’articolo 210 del COM con il comma 1-bis, consente la possibilità, per 
il personale militare medico e paramedico che ne faccia richiesta alla competente 
autorità sanitaria militare, di esercitare attività libero professionali nell’ambito 
della struttura sanitaria militare in cui presta servizio (Vds., al riguardo, anche la 
parte prima della presente relazione). 

4.9 MODIFICHE IN MATERIA DI ALLOGGI DI SERVIZIO E INFRASTRUTTURE 

MILITARI 

Tulle le disposizioni recate dall’articolo 9 del provvedimento, sono state inserite in 
ossequio ai pareri formulati dalle competenti Commissioni parlamentari. 

In particolare, con l’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c), che integrano l’originale 
schema di provvedimento, si introducono modifiche agli articoli 286, 306 e 307 del COM, 
nei termini già specificati nella parte prima a cui si fa rinvio per ulteriori 
approfondimenti. In particolare, le attraverso le disposizioni introdotte: 

 in considerazione della particolare situazione delle famiglie più bisognose, si sono 
calmierati gli aumenti annuali dei canoni degli alloggi derivanti dalle rivalutazioni 
degli indici ISTAT dei prezzi al consumo che, nell’attuale momento di crisi 

congiunturale, oscillano su percentuali considerevoli (2,7 – 3 %), fissando un tetto 
massimo al 75% di tale variazione percentuale;  

 mediante l’abrogazione del comma 4 dell’art. 286 del COM, che prevede il 
pagamento del canone risultante dalla normativa sull’equo canone senza 
maggiorazioni per gli utenti che sono c.d. “protetti” in base al decreto di gestione 
annuale degli alloggi (fasce di reddito o persone con handicap in famiglia), si 
eliminano i dubbi interpretativi derivanti dalla lettura in sistema con il comma 3-
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bis della medesima norma, già inserito dal decreto legislativo 24 febbraio 2012, n. 
20;  

 si snelliscono le procedure di dismissione degli alloggi che hanno subito un freno a 
causa, principalmente, dell’attuale situazione congiunturale di crisi economica del 
Paese e dei riflessi che la stessa produce sul tessuto sociale nazionale ed in 
particolare di quello delle categorie di concessionari degli alloggi della Difesa in 
esame, mediante la previsione di una percentuale di riduzione del prezzo di 
vendita del 35% (su quello di partenza stabilito d’intesa con l’Agenzia del Demanio) 
al momento dell’offerta che l’Amministrazione formula nella fase iniziale della 
procedura di dismissione; 

 si “estende” anche a soggetti privati la possibilità di acquisire, mediante 
concessione decennale, a titolo gratuito, gli immobili posti in dismissione dalla 
Difesa, attualmente prevista solo per gli enti territoriali in base all’articolo 56-bis 

del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98. L’unico onere che incombe su tali concessionari è quello di 
valorizzare ed utilizzare effettivamente i medesimi entro tre anni dall’acquisizione 
(avendone i requisiti economici e imprenditoriali, da valutarsi preventivamente), 
pena la retrocessione mediante riscatto da parte dell’Agenzia del demanio. Si 
tratta di una sorta di concessione gratuita con patto di riscatto a favore del 
Demanio, garantita dal versamento di una cauzione per il caso di mancata 
valorizzazione o di deterioramento dell’immobile; 

 mediante il ricorso all’intesa con l’Agenzia del demanio quale efficace procedura 
adottata nell’ambito delle dismissioni degli alloggi militari, si semplifica la 
procedura per la determinazione del prezzo di vendita con il sistema d’asta, che 
attualmente segue il più complesso iter che prevede il “previo parere di congruità 
emesso da una commissione appositamente nominata dal Ministro della difesa, 
presieduta da un magistrato amministrativo o da un avvocato dello Stato e 
composta da rappresentanti dei Ministeri della difesa e dell'economia e delle 
finanze, nonché da un esperto in possesso di comprovata professionalità nella 
materia”. 

4.10 MODIFICHE MERAMENTE TERMINOLOGICHE OVVERO DI ADEGUAMENTO A 

NORMATIVA SOPRAVVENUTA. 

L’articolo 10, invece raggruppa una serie di modifiche, meno significative, ma di 
coordinamento, meramente consequenziali al cambio di denominazioni, ovvero riferite 
all’adeguamento terminologico all’interno di disposizioni di rinvio. In particolare, nei 
termini sopra descritti, si interviene sugli articoli 11; 22, comma 1, lettera c-bis), n. 2); 
31, comma 1; 33, comma 1; 95, comma 3; 97, comma 3; 119, comma 1, lettera d); 132, 
commi 2 e 3; 150 già citato; 165, comma 4; 237, commi 2, 5 e 6; 251, comma 3; 254, 
commi 1 e 2; 266, comma 1 e 2; 267, comma 5; 280, comma 2; 322, comma 9; 323, 
commi 1 e 2; 534, commi 1 e 2; 556; 557, di cui si dispone in via consequenziale 
l’abrogazione, poiché norma di finanziamento di organismo soppresso ai sensi 

dell’articolo 12, comma 20 del decreto-legge n. 95 del 2012; 567, comma 1; 1408, comma 
2; 1418; 1426, comma 1; 1431, comma 1; 1445; 1448, comma 3; 1494, comma 1 e 2266, 
comma 1. 

4.11 DISPOSIZIONI TRANSITORIE ATTUATIVE DEI PROGRAMMI DI REVISIONE 
DELLO STRUMENTO MILITARE NAZIONALE E DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO 

E FINALI. 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

119 

L’articolo 11, al comma 1, lettera a), dispone l’inserimento di un solo articolo, il 2188-
quinquies), di coordinamento e di chiusura, inserito nel libro nono, quindi nell’ambito 
delle disposizioni transitorie del COM, contenente quelle disposizioni attuative, ovvero a 
carattere transitorio volte ad accompagnare e disciplinare l’attuazione dei programmi di 
revisione in senso riduttivo dello strutture delle Forze armate, recati dai precedenti 
articolo 2188-bis), 2188-ter) e 2188-quater) e, più in generale dello strumento militare 
nazionale. In particolare, ai commi 1 e 2, si impegna il Ministro della difesa nei tre mesi 
precedenti l'adozione dei provvedimenti ordinamentale di riorganizzazione di Comandi 
enti ovvero strutture organizzative, previsti dal programma di revisione strutturale, a 
promuovere incontri con le organizzazioni sindacali rappresentative sulle problematiche 
connesse al reimpiego del personale civile ivi in servizio, e a favorire, nei limiti degli 
ordinari stanziamenti di bilancio, l'attivazione di programmi di riconversione 
professionale e si dichiara l’assenza di nuovo maggiori oneri per la finanza pubblica 
derivanti dall’attuazione delle procedure di reimpiego. E’ altresì stato inserito in modo 
espresso, su richiesta delle organizzazioni sindacali, il rinvio ai criteri e alle procedure 
previsti dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto 
Ministeri.  

Il comma 3, invece, prevede una necessaria “cabina di monitoraggio” sulla corretta e 
tempestiva esecuzione del programma di riorganizzazione strutturale delle Forze armate, 
con la possibilità, data la lunga durata dello stesso di apportare, ove necessari gli 
opportuni correttivi, fatti salvi, in ogni caso, gli obiettivi di contrazione strutturale 
complessiva imposti. Il comma 4, ribadisce l’obbligo di riferire annualmente al 
Parlamento attraverso la relazione già prevista a regime dall’articolo 12, comma 2 del 
COM, circa lo stato di avanzamento del programma di soppressioni e riconfigurazioni 
delle strutture di vertice, operative, logistiche, territoriali, formative e infrastrutturali 
delle Forze armate.  

Ad ulteriore tutela delle garanzie partecipative delle rappresentanze del personale 
militare e civile, il comma 5, prevede espressamente che con cadenza annuale, presso il 
Dicastero, siano svolti incontri, per le materie di competenza, con il Consiglio centrale di 
rappresentanza militare e le organizzazioni sindacali rappresentative, sullo stato di 
attuazione del programma di revisione dello strumento militare nazionale. 

L’articolo 11, al comma 2, lettera a), interviene per adeguare l’articolo 20, comma 2, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Per le ragioni e l’illustrazione dell’intervento, di 
mero coordinamento, si fa rinvio alle considerazioni formulate con riferimento alle 
modifiche recate all’articolo 15 del COM, dall’articolo 1, comma 1, lettera a) del presente 
schema. 

L’articolo 11, al comma 3, interviene sul decreto del Presidente della Repubblica 15 
marzo 2010, n. 90, per sopprimere l’incarico di Consigliere militare nell’ambito degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro della difesa, in armonia con l’introduzione 
dell’articolo 984-bis, nel COM, recata dall’articolo 4, comma 1, lettera a), del presente 
provvedimento.  

Si evidenzia, in conclusione, che risultando questa prima decretazione delegata già molto 
ponderosa, è stato valutato opportuno non aggravarla oltremodo con l’introduzione di 
tutti gli interventi di adeguamento terminologici, di recepimento dello ius superveniens, 
integrativi e correttivi, limitandosi a considerare solo quelli, per ora , recati dall’articolo 
10 dello schema. Per tutti gli altri interventi di questo tipo, è prevalso l’orientamento di 
rinviarli ai successivi decreti legislativi integrativi e correttivi che saranno emanati ai 
sensi dell’articolo 1, comma 5 della legge 31 dicembre 2012, n. 244, che, pertanto 
assolveranno anche ad una indispensabile funzione “manutentiva” del corpo codicistico, 
notevolmente turbato dalla decretazione d’urgenza subentrata nel decorso biennio. Fatti 
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dunque salvi gli ulteriori interventi correttivi ovvero integrativi che, verosimilmente, 
dovranno essere predisposti a mente dell’articolo 1, comma 5, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, si rappresenta, altresì, che le modifiche recate al Codice dell’ordinamento 
militare dalle disposizioni di cui al presente provvedimento, consequenzialmente, 
comportano, in taluni casi, anche la necessità di intervenire in termini di adeguamento 
del livello normativo regolamentare, recato dal Testo unico delle disposizioni regolamentari 
in materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della repubblica 15 
marzo 2010, n. 90, per il perfezionamento delle quali si fa rinvio ad un prossimo 
intervento all’uopo dedicato, che sarà avviato subito dopo l’approvazione del presente 
schema di decreto legislativo.  

In ordine al presente provvedimento non è stata effettuata l’Analisi di impatto sulla 
regolamentazione (AIR), ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 11 settembre 2008, n. 170, in quanto la 
rappresentazione di alcuni elementi richiesti ai fini della redazione [Sezione 1, lettere B), 
C) e D); Sezione 3; Sezione 5, lettere A), B) ed E)] coinvolge profili di sicurezza interna ed 
esterna allo Stato. 
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TABELLE DA 1 A 6 

della relazione illustrativa PARTE II, punto 1.4 
 

 

Annessi allegati alla prima bozza di schema DLvo 
consegnati alle OO.SS.Nazionali nella riunione del 

3 luglio 2013 a Gabinetto Difesa, riferiti: 

 
1. a provvedimenti di riorganizzazione (soppressione e 

riconfigurazione di enti, comandi e strutture delle Forze armate) 
incidenti sulla struttura ordinativa recata da COM e TUOM, 
già anticipatamente ed in via d’urgenza disposti con i 
decreti ministeriali del 22 febbraio e 29 marzo 2013; 

 
2. agli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppressione o 

riconfigurazione di strutture di Forza armata non 
direttamente incidenti sulla struttura ordinativa recata da 
COM e TUOM, nonché gli altri provvedimenti di 
soppressione o riconfigurazione consequenziali all’adozione 
dei provvedimenti di cui ai commi 1, lettere a) e b) degli 
articoli 2188-bis), 2188-ter) e 2188-quater), da attuare 

(sempre nell’arco del sessennio successivo all’entrata in vigore 
del presente provvedimento) per quanto di rispettiva 
competenza e nell’esercizio della propria ordinaria potestà 
ordinativa e previa informativa, per le materie di competenza 
alle organizzazioni sindacali rappresentative, dai Capi di stato 
maggiore di Forza armata, nell’ambito delle direttive del 
Capo di Stato maggiore della difesa, espressamente richiamati 

ai commi 2 dei citati articoli 2188-bis), ter) e quater). 
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Relazione illustrativa del 03.07.2014- Allegato 1 – DM 20 febbraio 2013 
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Relazione illustrativa del 03.07.2013 – Allegato 2 – DM 29 marzo 2013 
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DECRETO LEGISLATIVO 28 gennaio 2014, n. 8 

Disposizioni in materia di personale militare e civile del Ministero della 

difesa, nonché misure per la funzionalità della medesima amministrazione, 
a norma degli articoli 2, comma 1, lettere c) ed e), 3, commi 1 e 2, e 4, 

comma 1, lettera e), della legge 31 dicembre 2012, n. 244. 

(GU n.34 del 11-2-2014 - Suppl. Ordinario n. 12 ) 

note:Entrata in vigore del provvedimento: 26/02/2014 

Vigente al: 20.07.2014 

 

INDICE 

 

 Art. 1 Riduzione delle dotazioni organiche complessive dell'Esercito italiano, della 
Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica 
militare 

 Art. 2 Riduzione delle dotazioni organiche del personale militare dirigente 
dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 
porto, e dell'Aeronautica militare 

 Art. 3 Riduzione delle dotazioni organiche e revisione dei profili di carriera dei 
ruoli degli ufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo 
delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare, nonche' semplificazione delle 
disposizioni in materia, compresi il Corpo delle capitanerie di porto e l'Arma dei 
carabinieri 

 Art. 4 Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche 
complessive dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare 

 Art. 5 Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche dei ruoli 
degli ufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare, e dell'Aeronautica 
militare 

 Art. 6 Revisione della disciplina comune in materia di stato giuridico del personale 
delle Forze armate, produttivita' ed efficienza del servizio, misure di assistenza 

 Art. 7 Revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico, 
avanzamento e formazione degli ufficiali delle Forze armate 

 Art. 8 Revisione della disciplina in materia di reclutamento, avanzamento e 
formazione dei sottufficiali delle Forze armate 

 Art. 9 Disposizioni transitorie in materia di reclutamento dei sottufficiali 
dell'Esercito italiano, della Marina militare, e dell'Aeronautica militare 

 Art. 10 Revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico e 
avanzamento dei volontari in servizio permanente e in ferma prefissata 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare 
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 Art. 11 Revisione delle misure di agevolazione per il inserimento nel mondo del 
lavoro e in materia di riserve di posti nei concorsi per le assunzioni presso le 
amministrazioni pubbliche a favore dei volontari dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare 

 Art. 12 Riduzione delle dotazioni organiche del personale civile del Ministero della 
difesa 

 Art. 13 Semplificazione delle procedure per il riconoscimento delle cause di 
servizio 

 Art. 14 Verifica dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi 
d'arma, concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate e sperimentazione di 
misure di flessibilita' gestionale della spesa 

 Art. 15 Modifiche meramente terminologiche ovvero di adeguamento a normativa 
sopravvenuta 

 Art. 16 Disposizioni concernenti la Regione Valle d'Aosta e la Provincia autonoma 
di Bolzano 

 

TABELLE 

 

TABELLA 1: ESERCITO (art. 1099-bis, comma 1) 

 Quadro I: Ruolo normale delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, 
trasmissioni 

 Quadro II: Ruolo normale dell'Arma dei trasporti e dei materiali 

 Quadro III: Ruolo normale del Corpo degli ingegneri 

 Quadro IV: Ruolo normale del Corpo sanitario 

 Quadro V: Ruolo normale del Corpo di commissariato 

 Quadro VI: Ruolo speciale delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, 
trasmissioni 

 Quadro VII: Ruolo speciale dell'Arma dei trasporti e dei materiali  

 Quadro VIII: Ruolo speciale del Corpo sanitario 

 Quadro IX Ruolo speciale del Corpo di commissariato 

TABELLA 2: MARINA (art. 1136-bis, comma 1) 

 Quadro I: Ruolo normale del Corpo di Stato Maggiore 

 Quadro II: Ruolo normale del Corpo del Genio Navale 

 Quadro III: Ruolo normale del Corpo delle Armi Navali 

 Quadro IV: Ruolo normale del Corpo Sanitario militare marittimo 

 Quadro V: Ruolo normale del Corpo di Commissariato militare marittimo 

 Quadro VI: Ruolo normale del Corpo delle Capitanerie di Porto 
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 Quadro VII: Ruolo speciale del Corpo di Stato Maggiore 

 Quadro VIII: Ruolo speciale del Corpo del Genio Navale 

 Quadro IX: Ruolo speciale del Corpo delle Armi Navali 

 Quadro X Ruolo speciale del Corpo Sanitario militare marittimo 

 Quadro XI Ruolo speciale del Corpo di Commissariato militare marittimo 

 Quadro XII: Ruolo speciale del Corpo delle Capitanerie di Porto 

TABELLA 3: AERONAUTICA (art. 1185-bis, comma 1) 

 Quadro I: Ruolo naviganti normale dell'Arma aeronautica 

 Quadro II: Ruolo normale delle armi dell'Aeronautica militare 

 Quadro III: Ruolo normale del Corpo genio aeronautico 

 Quadro IV: Ruolo normale del Corpo di commissariato aeronautico 

 Quadro V: Ruolo normale del Corpo sanitario aeronautico 

 Quadro VI: Ruolo naviganti speciale dell'Arma aeronautica 

 Quadro VII: Ruolo speciale delle armi dell'Aeronautica militare 

 Quadro VIII: Ruolo speciale del Corpo genio aeronautico 

 Quadro IX Ruolo speciale del Corpo di commissariato aeronautico 

 Quadro X Ruolo speciale del Corpo sanitario aeronautico 

TABELLA 4: ARMA DEI CARABINIERI (art. 1226-bis, comma 1) 

 Quadro I: Ruolo normale 

 Quadro II: Ruolo speciale 

 Quadro III: Ruolo tecnico-logistico 

 

NOTE 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

RELAZIONE TECNICA 
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TESTO 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante delega al Governo per la revisione dello 
strumento militare nazionale, e in particolare l'articolo 2, comma 1, lettere c) ed e), 
l'articolo 3, commi 1 e 2, l'articolo 4, comma 1, lettera e); 

Visto il codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66; 

Visto il testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90; 

Sentiti il Consiglio centrale di rappresentanza militare e le organizzazioni sindacali del 
personale civile, per le materie di competenza; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'8 
agosto 2013; 

Acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 19 settembre 2013; 

Acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica; 

Ritenuto di non poter accogliere la condizione espressa nel parere della IV Commissione 
(Difesa) della Camera dei deputati, reso nella seduta del 20 dicembre 2013, riguardante 
la soppressione della nuova formulazione dell'articolo 911 del codice dell'ordinamento 
militare, disposta dall'articolo 6, comma 1, lettera a), del presente decreto, in quanto la 
modifica ivi prevista e' intesa ad allineare la disciplina per l'ammissione dei militari ai 
corsi di dottorato di ricerca con quanto disposto nella medesima materia per tutto il 
pubblico impiego dall'articolo 2, primo comma, primo periodo, della legge 13 agosto 
1984, n. 476, come modificato dall'articolo 19, comma 3, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, non emergendo al riguardo profili di specificita'; 

Ritenuto di non poter accogliere, nei termini in cui e' formulata, la condizione espressa 
nel parere della IV Commissione (Difesa) della Camera dei deputati, reso nella seduta del 
20 dicembre 2013, in riferimento all'attuazione delle procedure di mobilita' interna 
previste dall'articolo 2259-ter, comma 3, lettera b), n. 3), del presente decreto, nella parte 
riguardante la necessaria presentazione della domanda dell'interessato, in quanto tale 

previsione si porrebbe in contrasto con i principi stabiliti dall'articolo 33 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di gestione delle eccedenze di personale e 
mobilita' collettiva, reputandosi possibile, invece, inserire un passaggio procedimentale 
che consenta agli interessati di esprimere la propria posizione al riguardo; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 10 gennaio 
2014; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e il Ministro 
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dell'economia e delle finanze, nonche', per i profili di competenza, con il Ministro della 
salute e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali;  

 

E m a n a 

il seguente decreto legislativo: 

 

Art. 1 

Riduzione delle dotazioni organiche complessive dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) l'articolo 798 e' sostituito dal seguente: 

«Art. 798 (Dotazioni organiche complessive dell'Esercito italiano, della Marina 
militare e dell'Aeronautica militare).  

1. L'entita' complessiva delle dotazioni organiche del personale militare 
dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 
porto, e dell'Aeronautica militare e' fissata a 150.000 unita'. 

2. Ferme restando le dotazioni organiche complessive di ciascuna Forza armata 
fissate dall'articolo 798-bis, possono essere apportate, senza oneri aggiuntivi, con 
decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, modifiche alle dotazioni organiche delle singole categorie di personale al 
fine di adeguarne la disponibilita' alle effettive esigenze funzionali da soddisfare.»; 

b) dopo l'articolo 798, e' inserito il seguente: 

«Art. 798-bis (Ripartizione delle dotazioni organiche dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare).  

1. La ripartizione delle dotazioni organiche dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare e' 
determinata nelle seguenti unita':  

a) ufficiali: 

1) 9.000 dell'Esercito italiano; 

2) 4.000 della Marina militare; 

3) 5.300 dell'Aeronautica militare; 

b) sottufficiali: 

1) 16.170 dell'Esercito italiano, di cui 1.500 primi marescialli, 4.600 
marescialli e 10.070 sergenti; 

2) 9.250 della Marina militare, di cui 1.350 primi marescialli, 3.950 
marescialli e 3.950 sergenti; 

3) 15.250 dell'Aeronautica militare, di cui 1.800 primi marescialli, 
5.300 marescialli e 8.150 sergenti; 

c) volontari: 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

168 

1) 64.230 dell'Esercito italiano, di cui 41.330 in servizio permanente 
e 22.900 in ferma prefissata; 

2) 13.550 della Marina militare, di cui 7.950 in servizio permanente e 
5.600 in ferma prefissata; 

3) 13.250 dell'Aeronautica militare, di cui 7.050 in servizio 
permanente e 6.200 in ferma prefissata. 

2. Il totale generale degli organici delle Forze armate e' il seguente: 

a) Esercito italiano: 89.400 unita'; 

b) Marina militare: 26.800 unita'; 

c) Aeronautica militare: 33.800 unita'.»; 

c) all'articolo 803, comma 1: 

1) alla lettera b), le parole «dell'Accademia dell'Arma dei carabinieri» sono sostituite 
dalle seguenti: «delle accademie delle Forze armate, compresa l'Arma dei 
carabinieri»;  

2) dopo la lettera b), sono inserite le seguenti:  

«b-bis) la consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali delle 
Forze armate, esclusa l'Arma dei carabinieri; 

b-ter) la consistenza organica degli allievi delle scuole militari.». 

 

Art. 2 

Riduzione delle dotazioni organiche del personale militare dirigente dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 

dell'Aeronautica militare 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 809, e' inserito il seguente: 

«Art. 809-bis (Dotazioni organiche dei generali e dei colonnelli). 

1. Le dotazioni organiche complessive per i gradi di generale e colonnello 
sono le seguenti: 

a) generali di corpo d'armata e corrispondenti: 17; 

b) generali di divisione e corrispondenti: 44; 

c) generali di brigata e corrispondenti: 109; 

d) colonnelli: 820.»; 

b) dopo l'articolo 812, e' inserito il seguente: 

«Art. 812-bis (Dotazioni organiche degli ammiragli e dei capitani di vascello).  

1. Le dotazioni organiche complessive per i gradi di ammiraglio e capitano di 
vascello sono le seguenti: 

a) ammiragli di squadra e corrispondenti: 9; 
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b) ammiragli di divisione e corrispondenti: 23; 

c) contrammiragli: 56; 

d) capitani di vascello: 454. 

2. Nelle dotazione organiche di cui al comma 1, sono comprese le dotazioni 
organiche per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello del Corpo delle 
capitanerie di porto di cui all'articolo 814, comma 1-bis.»; 

c) all'articolo 814, dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 

«1-bis. Nell'ambito della dotazione organica complessiva di cui al comma 1, 
la dotazione organica complessiva per i gradi di ammiraglio e capitano di 
vascello e' la seguente: 

a) ammiragli ispettori: 4; 

b) contrammiragli: 16; 

c) capitani di vascello: 118.»; 

d) dopo l'articolo 818, e' inserito il seguente: 

«Art. 818-bis (Dotazioni organiche dei generali e dei colonnelli). 

1. Le dotazioni organiche complessive per i gradi di generale e colonnello 
sono le seguenti: 

a) generali di squadra aerea e corrispondenti: 9; 

b) generali di divisione aerea e corrispondenti: 19; 

c) generali di brigata aerea e corrispondenti: 44; 

d) colonnelli: 410.». 

 

Art. 3 

Riduzione delle dotazioni organiche e revisione dei profili di carriera dei ruoli degli 
ufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 

capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare, nonche' semplificazione delle 
disposizioni in materia, compresi il Corpo delle capitanerie di porto e l'Arma dei 

carabinieri 

 

1. Al libro quarto, titolo VII, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) nel capo VII: 

1) le parole «Sezione I - Disposizioni generali», «Sezione II - Profilo di carriera 

degli ufficiali del ruolo normale delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, 
genio e trasmissioni», «Sezione III - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo 
normale dell'Arma dei trasporti e dei materiali», «Sezione IV - Profilo di 
carriera degli ufficiali del ruolo normale del Corpo degli ingegneri», «Sezione 
V - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo normale del Corpo sanitario», 
«Sezione VI - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo normale del Corpo di 
commissariato», «Sezione VII - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo 
speciale delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e trasmissioni», 
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«Sezione VIII - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo speciale dell'Arma 
dei trasporti e dei materiali», «Sezione IX - Profilo di carriera degli ufficiali 
del ruolo speciale del Corpo sanitario», «Sezione X - Profilo di carriera degli 
ufficiali del ruolo speciale del Corpo di commissariato» sono soppresse; 

2) dopo l'articolo 1099, e' inserito il seguente: 

«Art. 1099-bis (Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali 
dell'Esercito italiano). - 1. Le dotazioni organiche e i profili di carriera 
degli ufficiali dei ruoli normali e speciali dell'Esercito italiano sono 
stabiliti dalla tabella 1 allegata al presente codice.»; 

3) gli articoli 1101, 1102, 1103, 1105, 1106, 1107 1109, 1110, 1111, 1113, 
1114, 1115, 1117, 1118, 1119, 1121, 1122, 1123, 1125, 1126, 1127, 1129, 
1130, 1131, 1133, 1134 e 1135 sono abrogati;  

b) nel capo VIII: 

1) le parole «Sezione I - Disposizioni generali», «Sezione II - Profilo di carriera 
degli ufficiali del ruolo normale del Corpo di stato maggiore», «Sezione III - 
Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo normale del Corpo del genio 
navale», «Sezione IV – Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo normale del 
Corpo delle armi navali», «Sezione V - Profilo di carriera degli ufficiali del 
ruolo normale del Corpo sanitario marittimo», «Sezione VI - Profilo di 
carriera degli ufficiali del ruolo normale del Corpo di commissariato 
marittimo», «Sezione VII - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo normale 
del Corpo delle capitanerie di porto», «Sezione VIII - Profilo di carriera degli 
ufficiali del ruolo speciale del Corpo di stato maggiore», «Sezione IX - Profilo 
di carriera degli ufficiali del ruolo speciale del Corpo del genio navale», 
«Sezione X – Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo speciale del Corpo 
delle armi navali», «Sezione XI - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo 
speciale del Corpo sanitario marittimo», «Sezione XII - Profilo di carriera 
degli ufficiali del ruolo speciale del Corpo di commissariato marittimo», 
«Sezione XIII - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo speciale del Corpo 
delle capitanerie di porto» sono soppresse; 

2) dopo l'articolo 1136, e' inserito il seguente: 

«Art. 1136-bis (Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali 
della Marina militare). - 1. Le dotazioni organiche e i profili di carriera 
degli ufficiali dei ruoli normali e speciali della Marina militare sono 
stabiliti dalla tabella 2 allegata al presente codice.»; 

3) gli articoli 1138, 1139, 1140, 1142, 1143, 1144, 1146, 1147, 1148, 1150, 
1151, 1152, 1154, 1155, 1156, 1158, 1159, 1160, 1161, 1162, 1163, 1164, 
1166, 1167, 1168, 1170, 1171, 1172, 1174, 1175, 1176, 1178, 1179, 1180, 
1182, 1183, 1184 e 1185 sono abrogati;  

c) nel capo IX: 

1) le parole «Sezione I - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo naviganti 
normale dell'Arma aeronautica», «Sezione II - Profilo di carriera degli ufficiali 
del ruolo normale delle armi dell'Aeronautica militare», «Sezione III - Profilo 
di carriera degli ufficiali del ruolo normale del Corpo del genio aeronautico», 
«Sezione IV - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo normale del Corpo di 
commissariato aeronautico», «Sezione V - Profilo di carriera degli ufficiali del 
ruolo normale del Corpo sanitario aeronautico», «Sezione VI - Profilo di 
carriera degli ufficiali del ruolo naviganti speciale dell'Arma aeronautica», 
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«Sezione VII - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo speciale delle armi 
dell'Aeronautica militare», «Sezione VIII - Profilo di carriera degli ufficiali del 
ruolo speciale del Corpo del genio aeronautico», «Sezione IX - Profilo di 
carriera degli ufficiali del ruolo speciale del Corpo di commissariato 
aeronautico», «Sezione X - Profilo di carriera degli ufficiali del ruolo speciale 
del Corpo sanitario aeronautico» sono soppresse; 

2) dopo l'articolo 1185, e' inserito il seguente: 

«Art. 1185-bis (Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali 
dell'Aeronautica militare). - 1. Le dotazioni organiche e i profili di 
carriera degli ufficiali dei ruoli normali e speciali dell'Aeronautica 
militare sono stabiliti dalla tabella 3 allegata al presente codice.»; 

3) gli articoli 1186, 1187, 1188, 1190, 1191, 1192, 1195, 1196, 1197, 1199, 
1200, 1201, 1203, 1204, 1205, 1207, 1208, 1209, 1211, 1212, 1213, 1215, 
1216, 1217, 1219, 1220, 1221, 1223, 1224 e 1225 sono abrogati; 

d) nel capo X: 

1) le parole «Sezione I - Disposizioni generali», «Sezione II - Profilo di carriera 
degli ufficiali del ruolo normale», «Sezione III - Profilo di carriera degli 
ufficiali del ruolo speciale», «Sezione IV - Profilo di carriera per gli ufficiali 
del ruolo tecnico-logistico» sono soppresse; 

2) dopo l'articolo 1226, e' inserito il seguente: 

«Art. 1226-bis (Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali 
dell'Arma dei carabinieri). - 1. Le dotazioni organiche e i profili di 
carriera degli ufficiali dei ruoli normale, speciale e tecnico-logistico 
dell'Arma dei carabinieri sono stabiliti dalla tabella 4 allegata al 
presente codice.»; 

3) gli articoli 1228, 1229, 1230, 1232, 1233, 1234, 1235, 1236, 1237, 1238 
e 1239 sono abrogati. 

 

Art. 4 

Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche complessive 
dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 

porto, e dell'Aeronautica militare 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 2204, comma 1: 

1) le parole «Fino al 2020» sono sostituite dalle seguenti: 

«Sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244,»;  

2) le parole «dall'articolo 2215» sono sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 
2207»; 

b) dopo l'articolo 2206, e' inserito il seguente: 
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«Art. 2206-bis (Riduzione delle dotazioni organiche complessive dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell'Aeronautica militare).  

1. L'entita' complessiva delle dotazioni organiche del personale militare 
dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare e' fissata: 

a) a 190.000 unita', fino al 31 dicembre 2015; 

b) a 170.000 unita', fissate dall'articolo 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 78 del 3 aprile 2013, a decorrere dal 1° gennaio 2016; 

c) a 150.000 unita', fissate dall'articolo 798, a decorrere dal 1° gennaio 
2025 ovvero dal diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244.»;  

c) all'articolo 2207, comma 1: 

1) le parole «Sino al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «Sino 
all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244»; 

2) dopo le parole «in ferma prefissata» sono inserite le seguenti: «e in 
rafferma»; 

3) le parole «indicati nell'articolo 582 e nel rispetto della ripartizione indicata 
nell'articolo 799» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 582, 583 
e 584 e con la ripartizione degli organici complessivi di cui all'articolo 798-
bis»;  

d) all'articolo 2208: 

1) al comma 1, le parole «Fino al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «Sino all'anno 2015»; 

2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 

«1-bis. Dall'anno 2016 e sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, ferma restando l'entita' complessiva delle dotazioni 
organiche delle Forze armate, di cui all'articolo 2206-bis, la 
devoluzione delle eventuali carenze organiche di cui al comma 1 puo' 
essere effettuata anche a favore delle altre Forze armate.»; 

e) dopo l'articolo 2209, sono inseriti i seguenti: 

«Art. 2209-bis (Disposizioni transitorie per la graduale riduzione dell'entita' 
complessiva delle dotazioni organiche dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica 

militare a 170.000 unita').  

1. Ai fini del conseguimento, entro il 1° gennaio 2016, dell'entita' 
complessiva delle dotazioni organiche dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica 
militare fissata a 170.000 unita' dall'articolo 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 78 del 3 aprile 2013, e della relativa ripartizione di cui all'articolo 2 del 
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medesimo decreto e agli articoli 668-bis e 711-bis del regolamento, continua 
ad applicarsi l'articolo 1125-bis del regolamento. 

2. L'articolo 1126-bis, comma 1, lettera c), del regolamento continua ad 
applicarsi sino al 1° gennaio 2016.»; 

«Art. 2209-ter (Disposizioni transitorie per la graduale riduzione dell'entita' 
complessiva delle dotazioni organiche dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica 
militare a 150.000 unita'). 

1. Ai fini del conseguimento, entro l'anno 2024 ovvero entro il diverso 
termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, dell'entita' complessiva delle dotazioni organiche dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell'Aeronautica militare fissata a 150.000 unita' dall'articolo 798 e della 
relativa ripartizione, di cui agli articoli 798-bis, 809-bis, 812-bis e 818-bis: 

a) le dotazioni organiche degli ufficiali, suddivise per ruolo e grado, 
sono determinate per gli anni dal 2017 e seguenti, con decreto 
adottato dal Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione; 

b) il numero delle promozioni ai gradi di colonnello e di generale, e 
gradi corrispondenti, e' fissato per gli anni dal 2017 e seguenti, con il 
decreto di cui all'articolo 2233-bis; 

c) fermo quanto previsto per i gradi di colonnello e di generale, e gradi 
corrispondenti, dagli articoli 906 e 909, con il decreto di cui 
all'articolo 2207, in relazione alle dotazioni organiche complessive e 
alle consistenze del personale determinate dal medesimo decreto 
sono individuate le unita' di personale eventualmente in eccedenza. 

2. Le dotazioni organiche degli ufficiali determinate ai sensi del comma 1, 
lettera a), hanno effetto per il conferimento delle promozioni a scelta nei vari 
gradi di ciascun ruolo e per l'applicazione degli articoli 906 e 909 ai 
colonnelli e generali, e gradi corrispondenti. 

3. Per i gradi in cui le promozioni non si effettuano tutti gli anni, nella 
determinazione dei cicli si tiene conto anche delle promozioni effettuate 
negli anni dal 2013 fino al termine di cui al comma 1.»; 

«Art. 2209-quater (Piano di programmazione triennale scorrevole).  

1. Ai fini del progressivo raggiungimento delle dotazioni organiche 
complessive di cui all'articolo 798, comma 1, a decorrere dall'anno 2016 e 
sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e della difesa, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e' adottato ogni 
anno un piano di programmazione triennale scorrevole per disciplinare le 
modalita' di attuazione: 

a) dei transiti del personale militare in servizio permanente non 
dirigente e non soggetto a obblighi di ferma, appartenente all'Esercito 
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italiano, alla Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di 
corpo, e all'Aeronautica militare, nei ruoli del personale civile 
dell'amministrazione della difesa e di altre amministrazioni 
pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, escluse le Forze di 
polizia, di cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, secondo i criteri stabiliti 
dall'articolo 2209-quinquies, fermo restando quanto disposto 
dall'articolo 30, comma 2-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001;  

b) delle riserve di posti di cui all'articolo 1014, estese anche al 
personale militare in servizio permanente.»; 

«Art. 2209-quinquies (Transito di personale militare nei ruoli del personale 
civile di altre amministrazioni pubbliche).  

1. Ai fini della predisposizione del piano di programmazione triennale 
scorrevole dei transiti di cui all'articolo 2209-quater, comma 1, lettera a), il 
Ministero della difesa comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica, nel termine da quest'ultima stabilito, 
i contingenti, distinti per grado e qualifica, di militari in servizio permanente 
in eccedenza rispetto alle dotazioni organiche, individuati, al 31 dicembre di 
ciascun anno, con decreto del Ministro della difesa, nonche' le categorie, i 
ruoli, i gradi, le specialita' e le professionalita' del personale militare in 
relazione ai quali il transito e' precluso. Tali contingenti vengono resi 
pubblici dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica, tenuto conto della tabella di equiparazione predisposta 
secondo le modalita' di cui all'articolo 2231-bis. 

2. Ai medesimi fini di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche, di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, comunicano alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica, nel termine da quest'ultima 
stabilito, il numero dei posti che intendono rendere disponibili nel triennio, 
in relazione al loro fabbisogno e a valere sulle relative facolta' assunzionali, 
indicando, per ciascuno, i requisiti richiesti, l'area funzionale e il relativo 
profilo professionale e, se possibile, le sedi.  

3. Il piano di programmazione triennale scorrevole dei transiti individua, per 
ciascuna amministrazione, i posti annualmente riservati al transito del 
personale militare, per effetto del comma 2, assicurando comunque, a 
decorrere dall'anno 2017, nell'ambito delle amministrazioni statali, un 
numero di posti riservati pari al cinque per cento delle complessive facolta' 
assunzionali, salvo i posti eventualmente devoluti ai sensi dell'articolo 
2259-ter, comma 3, lettera b), numero 5). L'elenco dei posti riservati e' 
pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della difesa.  

4. Entro 90 giorni dalla pubblicazione di cui al comma 3, il Ministero della 
difesa comunica alle amministrazioni interessate il personale disponibile al 
transito, individuato sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorita', 
tenuto conto del grado e della qualifica posseduti nonche' delle 
professionalita' acquisite e dando la precedenza ai transiti che favoriscono i 
ricongiungimenti familiari: 

a) domanda dell'interessato, con almeno dieci anni di servizio 
permanente, con indicazione della disponibilita' ad essere impiegato 
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presso sedi di lavoro dislocate sia sul territorio nazionale sia 
all'estero; 

b) personale in servizio presso enti in chiusura, previo consenso 
dell'interessato, con assegnazione a una sede di lavoro situata entro 
trenta chilometri dall'ultima sede di impiego all'atto del transito o ad 
altra indicata dall'interessato, fatto salvo quanto stabilito dal decreto 
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive 
modificazioni, e dal decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 
1988, n. 574, e successive modificazioni;  

c) anzianita' anagrafica, previo consenso dell'interessato, con 
assegnazione a una sede di lavoro dislocata sul territorio nazionale o 
all'estero, fatto salvo quanto stabilito dal decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive modificazioni, e dal 
decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e 
successive modificazioni. 

5. Il transito avviene, entro la data stabilita dall'amministrazione ricevente, 
sulla base della tabella di equiparazione predisposta secondo le modalita' di 
cui all'articolo 2231-bis, tenuto conto, in caso di concorrenza di domande 
per la medesima amministrazione e sede, della posizione nella graduatoria 
di cui al comma 4. E' fatto salvo quanto disposto dall'articolo 30, comma 2-
ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il transito avviene con il 
consenso dell'amministrazione ricevente previa verifica della rispondenza 
tra i requisiti culturali e professionali richiesti per l'accesso al profilo da 
ricoprire e i requisiti posseduti dallo stesso personale da trasferire. I posti 
riservati al transito non ricoperti entro la data di cui al primo periodo 
rientrano nella disponibilita' dell'amministrazione interessata. Alla data di 
assunzione in servizio presso l'amministrazione di destinazione, il militare e' 
collocato in congedo nella posizione della riserva.. 

6. Al personale transitato e' dovuta, a carico del Ministero della difesa, sotto 
forma di assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti 
economici, la differenza fra il trattamento economico percepito e quello 
corrisposto in relazione all'area funzionale e alla posizione economica di 
assegnazione individuata sulla base della tabella di equiparazione di cui al 
comma 5. Per il personale che transita presso le regioni e gli enti locali, le 
risorse finanziarie di cui al presente comma sono trasferite alle 
amministrazioni riceventi secondo le procedure e i tempi da stabilirsi con 
intesa in sede di Conferenza unificata in conformita' con la normativa 
contabile vigente; in ogni caso, deve essere garantita la contestualita' del 
trasferimento delle risorse al transito del personale.  

7. Al fine di agevolare i transiti di cui al presente articolo, il Ministero della 
difesa, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili, puo' organizzare 
attivita' di formazione per il personale direttamente interessato, anche con 
le modalita' di cui all'articolo 2259-quater, comma 3, lettera c).  

8. La ricongiunzione dei periodi assicurativi connessi al servizio prestato dal 
personale militare transitato ai sensi del presente articolo avviene d'ufficio 
presso la gestione previdenziale dell'ente di destinazione, ove diversa, e 
senza oneri a carico dei lavoratori interessati. Si applica l'articolo 6, commi 
2 e 3, della legge 7 febbraio 1979, n. 29. 
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9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai transiti 
riferiti ai posti eventualmente devoluti al personale militare ai sensi 
dell'articolo 2259-ter, comma 3, lettera b), numero 5).»; 

«Art. 2209-sexies (Norme sul ricongiungimento familiare).  

1. Nell'ambito del piano di programmazione di cui all'articolo 2209-quater, 
ferma la prioritaria necessita' di garantire il regolare svolgimento del 
servizio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e nel 
rispetto delle tabelle organiche, sono stabilite le modalita' di attuazione della 
disciplina intesa a favorire l'assegnazione a domanda presso enti o reparti 
limitrofi di coniugi entrambi dipendenti del Ministero della difesa, compresi 
gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto, secondo i seguenti 
criteri: 

a) nel caso di coniugi con figli minori, le istanze di ricongiungimento 
familiare in territorio nazionale sono oggetto di prioritaria istruttoria; 
nel caso di coniugi con figli minori fino a tre anni di eta' si applica 
l'articolo 42-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

b) nel caso di coniugi entrambi militari e appartenenti a Forze armate 
diverse, gli organi d'impiego procedono all'esame congiunto, per 
individuare possibili soluzioni, anche mediante indicazione di una o 
piu' sedi di servizio sul territorio nazionale diverse da quelle richieste 
dagli interessati; 

c) nel caso di coniuge destinato in sede di servizio all'estero, 
l'accoglimento dell'eventuale istanza di ricongiungimento familiare 
dell'altro coniuge e' subordinato anche al superamento delle 
procedure concorsuali eventualmente previste e non incide sulla 
durata dei rispettivi mandati; 

d) nel caso di coniugi entrambi militari con figli minori, sono 
garantite particolari tutele nelle modalita' di espletamento del servizio 
per evitare il contestuale impiego di entrambi i genitori in attivita' 
operative continuative fuori dall'ordinaria sede di servizio.»; 

«Art. 2209-septies (Disposizioni transitorie intese ad estendere l'istituto 
dell'aspettativa per riduzione di quadri al personale militare non dirigente 
dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare).  

1. Sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 
5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il personale militare non 
dirigente dell'Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare, ivi compreso quello di cui 
all'articolo 2210, comma 1, lettere a), b), c), d), f) e g), non altrimenti 
riassorbibile con le modalita' di cui all'articolo 2209-quinquies, qualora 

abbia maturato i requisiti utili per l'accesso al trattamento pensionistico 
anticipato e si trovi nelle condizioni di cui al comma 2 del presente articolo, 
e' collocato in aspettativa per riduzione di quadri, indipendentemente dal 
grado rivestito, dalla Forza armata, dalla categoria e dal ruolo di 
appartenenza. 

2. Il personale di cui al comma 1 e' collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri in ragione della maggiore anzianita' anagrafica, secondo il seguente 
ordine di priorita':  
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a) a domanda al 31 dicembre di ciascun anno;  

b) d'ufficio al 31 dicembre dell'anno di scadenza di ciascuna 
programmazione triennale di cui all'articolo 2209-quater, per il 
personale a non piu' di due anni dal compimento dei limiti di eta' 
stabiliti per la cessazione dal servizio permanente.  

3. Il personale collocato in aspettativa per riduzione di quadri:  

a) e' escluso dalla disponibilita' all'eventuale impiego per esigenze del 
Ministero della difesa o di altri Ministeri; 

b) percepisce il trattamento economico di cui all'articolo 1821; 

c) e' escluso dalle procedure di avanzamento che comportano 
l'eventuale promozione o conferimento della qualifica di luogotenente 
con decorrenza successiva al collocamento in aspettativa per 

riduzione di quadri; 

d) puo' permanere in tale posizione sino al raggiungimento del limite 
di eta' ordinamentale, ovvero fino alla maturazione del requisito di 
accesso al trattamento pensionistico, senza possibilita' di 
riammissione in servizio e puo' essere collocato in ausiliaria 
esclusivamente a seguito di cessazione dal servizio per il 
raggiungimento dei limiti di eta' previsti per il grado rivestito o con le 
modalita' e nei limiti dei contingenti previsti dagli articoli 2229 e 
2230.»; 

«Art. 2209-octies (Disposizioni transitorie per la destinazione di quota parte 
dei risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del personale militare).  

1. A decorrere dall'anno 2020, quota parte dei risparmi derivanti dalla 
progressiva riduzione del personale militare, accertati secondo quanto 
previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, e' destinata ad alimentare il fondo per l'efficienza dei servizi 
istituzionali dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica 
militare, in misura non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per 
cento, informato il Consiglio centrale della rappresentanza militare.»; 

f) l'articolo 2215 e' abrogato; 

g) all'articolo 2229, comma 1, le parole «dall'articolo 799» sono sostituite dalle 
seguenti: «dall'articolo 2206-bis»; 

h) all'articolo 2231-bis, comma 1, le parole «Per il triennio 2012-2014» sono 
sostituite dalle seguenti: «Sino all'anno 2019».  

 

Art. 5 

Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche dei ruoli degli 
ufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare, e dell'Aeronautica militare 

 

1. Al libro nono del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 2196, e' inserito il seguente: 
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«Art. 2196-bis (Regime transitorio dei reclutamenti degli ufficiali dei ruoli 
speciali dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica 
militare).  

1. Sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 
5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, per la partecipazione ai 
concorsi per il reclutamento degli ufficiali dei ruoli speciali, di cui all'articolo 
655, riservati al personale dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare, con decreti del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti se riguardano anche il 
Corpo delle capitanerie di Porto, possono essere stabiliti per ciascuna Forza 
armata: 

a) limiti di eta', comunque non superiori a 45 anni; 

b) titoli di studio non inferiori al diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado;  

c) estensione anche ai volontari in servizio permanente; 

d) permanenza minima nel ruolo di provenienza, sino a un massimo 
di 5 anni.»; 

b) l'articolo 2223 e' sostituito dal seguente: 

«Art. 2223 (Regime transitorio per il collocamento in aspettativa per 
riduzione di quadri).  

1. Fino all'anno 2015, se si determinano nei ruoli eccedenze non 
riassorbibili nei gradi di generale o corrispondenti, e' collocato in aspettativa 
per riduzione di quadri l'ufficiale generale o corrispondente piu' anziano in 
grado e, a parita' di anzianita', l'ufficiale anagraficamente piu' anziano. 

2. Fino all'anno 2015, se il conferimento delle promozioni annuali 
determina, nei gradi di colonnello o di generale dei ruoli speciale e tecnico-
logistico dell'Arma dei carabinieri, eccedenze rispetto alle dotazioni 
organiche previste dalla tabella 4, quadri II e III, allegata al presente codice, 
il collocamento in aspettativa per riduzione quadri e' effettuato se le 
eccedenze non possono essere assorbite nelle dotazioni complessive di 
ciascun grado fissate per i ruoli dell'Arma dei carabinieri.»; 

c) al titolo II, capo II, sezione IV, dopo l'articolo 2232, nella parte VI, e' inserito il 
seguente: 

«Art. 2232-bis (Formazione dei quadri di avanzamento degli ufficiali. Regime 
transitorio).  

1. Fino all'anno 2015, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 1067, 
comma 1, lettera b), il quadro di avanzamento e' formato iscrivendovi: 

a) per l'avanzamento a scelta degli ufficiali dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare ai gradi di generale o 
corrispondenti, gli ufficiali idonei, in ordine di ruolo, compresi nel numero 
dei posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare; 

b) per l'avanzamento a scelta degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri: 

1) ai gradi di colonnello e generale di brigata, gli ufficiali idonei, 
nell'ordine di graduatoria di merito, compresi nel numero dei posti 
corrispondente a quello delle promozioni da effettuare;  
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2) ai gradi di generale di divisione e di generale di corpo d'armata, gli 
ufficiali idonei, in ordine di ruolo, compresi nel numero dei posti 
corrispondente a quello delle promozioni da effettuare.»; 

d) all'articolo 2233: 

1) alla rubrica, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

«sino alla formazione delle aliquote per le promozioni nell'anno 2016»; 

2) al comma 1: 

2.1) alla lettera b), le parole «Il numero di ufficiali da includere 
annualmente in aliquota potra' essere aumentato o diminuito per 
ogni ruolo e grado nella misura massima del 30 per cento rispetto a 
quello degli ufficiali inclusi nell'aliquota formata per l'anno 1998;» 
sono soppresse; 

2.2) la lettera c) e' soppressa; 

e) dopo l'articolo 2233, sono inseriti i seguenti: 

«Art. 2233-bis (Regime transitorio dell'avanzamento degli ufficiali 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare a 
decorrere dall'anno 2016).  

1. Dal 1° gennaio 2016 e sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 
244, in relazione alla determinazione delle dotazioni organiche di cui 
all'articolo 2209-ter, il numero complessivo di promozioni a scelta al grado 
superiore per ogni grado dei ruoli del servizio permanente e' annualmente 
fissato, con decreto del Ministro della difesa, secondo i seguenti criteri: 

a) qualora il numero di promozioni annuali stabilito dalle tabelle 1, 2, 
e 3 allegate al presente codice sia superiore a quello fissato dalle 
tabelle 1, 2 e 3 allegate al regolamento, puo' essere conferito il 
numero di promozioni previsto dalle citate tabelle allegate al 
regolamento, fino al conseguimento delle dotazioni organiche previste 
dal presente codice per ciascuna Forza Armata;  

b) qualora il numero di promozioni annuali stabilito dalle tabelle 1, 2, 
e 3 allegate al presente codice sia inferiore a quello fissato dalle 
tabelle 1, 2 e 3 allegate al regolamento, il numero di promozioni puo' 
essere aumentato nel limite massimo previsto dalle citate tabelle 
allegate al regolamento, fino al conseguimento delle dotazioni 
organiche previste dal presente codice per ciascuna Forza Armata; 

c) il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi dei 
ruoli unificati potra' essere ripartito tra i ruoli di provenienza in 
relazione alla composizione delle aliquote di valutazione e alle distinte 
graduatorie di merito.»; 

«Art. 2233-ter (Regime transitorio dell'avanzamento dei colonnelli del ruolo 
normale del Corpo degli ingegneri).  

1. Fermi restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e di generale 
e il numero di promozioni annuali nei vari gradi, stabiliti dal presente 
codice, sino al 31 dicembre 2015, in deroga a quanto previsto dalla tabella 
1, quadro III, allegata al presente codice, il numero delle promozioni annuali 
al grado di colonnello del ruolo normale del Corpo degli ingegneri 
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dell'Esercito italiano e' pari al 3 per cento dell'organico del grado di tenente 
colonnello del medesimo ruolo, ridotto all'unita'.»; 

f) dopo l'articolo 2236, e' inserito il seguente: 

«Art. 2236-bis (Regime transitorio dell'avanzamento degli ufficiali del ruolo 
normale del corpo dello stato maggiore della Marina).  

1. Fino all'inserimento in aliquota di valutazione per la promozione al grado 
di tenente di vascello dei sottotenenti di vascello del ruolo normale del 
Corpo di stato maggiore con anzianita' 2015, i periodi minimi di imbarco e i 
titoli richiesti sono i seguenti: 3 anni di imbarco, anche se svolto, nel limite 
massimo di un anno, nel grado immediatamente inferiore; aver conseguito 
la laurea specialistica.»; 

g) dopo l'articolo 2238, sono inseriti i seguenti: 

«Art. 2238-bis (Commissione superiore d'avanzamento della Marina 
Militare).  

1. Sino al 31 dicembre 2016, continuano a far parte della commissione di 
cui all'articolo 1038 gli ammiragli di squadra che sono o sono stati preposti 
al comando in capo di dipartimento militare marittimo.»; 

«Art. 2238-ter (Regime transitorio per i generali di divisione aerea del ruolo 
naviganti normale dell'Arma aeronautica). 

1. Fino all'inserimento in aliquota di valutazione dei generali di divisione 
aerea del ruolo naviganti normale dell'Arma aeronautica aventi anzianita' di 
grado 2016, per la formazione dell'aliquota di valutazione per la promozione 
al grado di generale di squadra aerea la permanenza minima nel grado e' 
fissata con decreto del Ministro della difesa in misura non inferiore a due 
anni.»; 

h) l'articolo 2243 e' sostituito dal seguente:  

«Art. 2243 (Regime transitorio per le aliquote di valutazione dei tenenti 
colonnelli del ruolo normale dell'Arma dei carabinieri).  

1. Fino all'inserimento in aliquota di valutazione dei tenenti colonnelli del 
ruolo normale dell'Arma dei carabinieri aventi anzianita' di nomina a 
ufficiale uguale o anteriore al 30 agosto 1994, le aliquote di valutazione per 
la promozione al grado di colonnello sono fissate annualmente con decreto 
del Ministro della difesa in modo da includere, oltre agli ufficiali gia' valutati 
l'anno precedente e giudicati idonei e non iscritti in quadro, i tenenti 
colonnelli non ancora valutati che abbiano anzianita' di grado anche 
inferiore a quella stabilita dalla tabella 4, quadro I, allegata al presente 
codice.»; 

i) l'articolo 2244 e' abrogato; 

l) dopo l'articolo 2250, e' inserito il seguente: 

«Art. 2250-bis (Periodi di permanenza minima nel grado degli ufficiali piloti 
di complemento della Marina militare).  

1. Le anzianita' di grado minime previste per l'avanzamento al grado 
superiore di cui all'articolo 1243, comma 3, lettera a), si applicano agli 
ufficiali piloti di complemento della Marina militare a partire dagli ufficiali 
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con anzianita' di grado da sottotenente di vascello successiva al 1° gennaio 
2004. ». 

 

Art. 6 

Revisione della disciplina comune in materia di stato giuridico del personale delle 

Forze armate, produttivita' ed efficienza del servizio, misure di assistenza 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 911, comma 1, dopo le parole «in aspettativa», sono inserite le 
seguenti: «, compatibilmente con le esigenze della Forza armata di appartenenza,»; 

b) all'articolo 923, comma 1, dopo la lettera m), e' inserita la seguente: 

«m-bis) per infermita', a seguito di rinuncia al transito a domanda 
nell'impiego civile, secondo le modalita' previste dal decreto di cui all'articolo 
930.»; 

c) all'articolo 929, comma 2, dopo le parole «sanitario definitivo», sono inserite le 
seguenti: «o dalla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 
923, comma 1, lettera m-bis)»; 

d) all'articolo 976, il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

«1. Al termine della fase di formazione, la prima assegnazione di sede di 
servizio del militare e' stabilita sulla base delle direttive d'impiego di 
ciascuna Forza armata, tenuto conto dell'ordine della graduatoria di 
merito.»; 

e) all'articolo 981, comma 1, lettera b), dopo le parole «e successive modificazioni», 
sono inserite le seguenti: «, nel limite, per il personale di Esercito italiano, Marina 
militare, Aeronautica militare e Arma dei Carabinieri, delle posizioni organiche 
previste per il ruolo e il grado, vacanti nella sede di richiesta destinazione. In 
costanza di riconoscimento del diritto previsto da tale norma, il personale 
dell'Esercito italiano, della Marina militare, dell'Aeronautica militare e dell'Arma 
dei carabinieri interessato non e' impiegabile in operazioni in ambito 
internazionale o in attivita' addestrative propedeutiche alle stesse»; 

f) all'articolo 1025, dopo il comma 4, e' inserito il seguente:  

«4-bis. La redazione della documentazione caratteristica e' condotta 
attraverso l'informatizzazione dei dati e l'uso della firma digitale.»; 

g) all'articolo 1506: 

1) al comma 1, dopo la lettera h), e' inserita la seguente: 

«h-bis) i permessi mensili retribuiti previsti dall'articolo 33, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104. In costanza di riconoscimento del 
diritto a fruire di tali permessi, il militare interessato non e' 
impiegabile in operazioni in ambito internazionale o in attivita' 
addestrative propedeutiche alle stesse;»; 

2) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti: 
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«1-bis. Ai militari in ferma prefissata dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare si applica l'articolo 13 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2007, n. 171, 
fermo restando il limite temporale della ferma contratta. 

1-ter Al personale in ferma dell'Arma dei carabinieri si applica 
l'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 
2007, n. 170.»; 

h) dopo l'articolo 1805, e' inserito il seguente: 

«Art. 1805-bis (Fondo per la retribuzione della produttivita' del personale 
militare transitato nelle aree funzionali del personale civile del Ministero 
della difesa).  

1. Per ciascun militare nell'anno di transito nel ruolo del personale civile del 
Ministero della difesa, annualmente e per l'intero periodo di permanenza del 
militare transitato in detti ruoli, e' versato al fondo per la retribuzione della 
produttivita' del personale civile stesso un importo corrispondente alla 
quota media pro capite delle risorse strutturali dei fondi per l'efficienza dei 
servizi istituzionali delle Forze armate comunque denominati. 

i) l'articolo 1836 e' sostituito dal seguente: 

«Art. 1836 (Fondo casa). - 1. Al fine di agevolare l'accesso alla concessione 
di mutui da parte di istituti di credito a favore del personale del Ministero 
della difesa per l'acquisto o la costruzione della prima casa, e' istituito, 
presso il Ministero della difesa, un fondo di garanzia denominato "fondo 
casa", alimentato dagli introiti derivanti dalla riassegnazione al bilancio 
dello Stato delle somme trattenute al personale del Ministero della difesa a 
titolo di canone 

di concessione degli alloggi di servizio, nella percentuale prevista 
dall'articolo 287, comma 2. La garanzia e' concessa nei limiti delle 
disponibilita' annuali del fondo. 

2. Il fondo di cui al comma 1 costituisce garanzia di ultima istanza fino ad 
un massimo dell'80 per cento della quota capitale per i mutui concessi ai 
sensi del presente articolo. A tale scopo le somme di cui al comma 1 
affluiscono ad apposito conto di tesoreria. In caso di escussione della 
garanzia il Ministero della difesa e' autorizzato a esercitare il diritto di 
rivalsa nei confronti del dipendente. 

3. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalita' di gestione del fondo 
di cui al comma 1. 

4. Le somme annualmente disponibili sul fondo di cui al comma 1 vengono 
accantonate in relazione alle garanzie prestate.»;  

l) dopo l'articolo 1837, e' inserito il seguente:  

«Art. 1837-bis (Assistenza in favore delle famiglie dei militari).  

1. I familiari dei militari impiegati in attivita' operative o addestrative 
prolungate possono essere autorizzati, durante il periodo di assenza del 
congiunto, ferme le esigenze di servizio, nell'ambito delle risorse disponibili 
e secondo i criteri e le modalita' stabiliti con decreto del Ministro della 
difesa, ad accedere prioritariamente agli organismi di protezione sociale e 
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alle strutture sanitarie militari, a fruire di agevolazioni previste a favore del 
congiunto nonche', nei casi di necessita' e urgenza, a utilizzare 
temporaneamente infrastrutture, servizi e mezzi dell'amministrazione.». 

 

Art. 7 

Revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico, avanzamento 
e formazione degli ufficiali delle Forze armate 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 118, dopo il comma 2, e' inserito il seguente:  

«2-bis. Per gli ufficiali appartenenti ai corpi di cui al comma 1 possono 
essere utilizzate le seguenti denominazioni: per il Corpo di stato maggiore, 
ufficiali di vascello; per il Corpo del genio navale, ufficiali G.N.; per il Corpo 
delle armi navali, ufficiali A.N.; per il Corpo sanitario militare marittimo, 
ufficiali di sanita'; per il Corpo di commissariato militare marittimo, ufficiali 
commissari; per il Corpo delle capitanerie di porto, ufficiali C.P.; per il 
Corpo degli equipaggi militari marittimi, ufficiali C.S.»; 

b) all'articolo 647, comma 1: 

1) all'alinea, dopo le parole «capitanerie di porto», sono inserite le seguenti: 
«e con il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca per la parte 
di cui alla lettera a) del presente comma»; 

2) alla lettera a), dopo le parole «ulteriori requisiti», sono inserite le seguenti: 
«, fermo restando che, per il reclutamento nei Corpi sanitari tramite i corsi 
normali delle accademie, i concorrenti devono sostenere una specifica prova 
di selezione su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, superata la quale, ove 
risultino vincitori di concorso per l'accesso nelle accademie, acquisiscono 
titolo all'ammissione ai corsi di laurea magistrale nei limiti numerici 
programmati a livello nazionale, che tengono conto delle esigenze numeriche 
della Difesa»; 

c) all'articolo 654, comma 1, le cifre «11/10» sono sostituite dalle seguenti: «7/5»; 

d) all'articolo 655: 

1) al comma 1, lettera a), numero 1), le parole «in possesso del» sono 
sostituite dalle seguenti: «in possesso di un titolo di studio non inferiore al»; 

2) dopo il comma 5, e' inserito il seguente: 

«5-bis. Gli ufficiali dei ruoli speciali dell'Esercito italiano, della Marina 
militare e dell'Aeronautica militare sono tratti anche dagli ufficiali dei 
rispettivi ruoli normali ai sensi degli articoli 726, 728, 729, 732, 833, 
comma 1-ter, 1100 e 1137-bis.»;  

e) all'articolo 658: 

1) alla rubrica, le parole «dei Corpi sanitari» sono soppresse; 

2) al comma 1: 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

184 

2.1) le parole «del Corpo sanitario» sono soppresse; 

2.2) la parola «richiesti» e' sostituita dalle seguenti: «previsti ai sensi 
dell'articolo 647, comma 1»; 

f) l'articolo 667 e' sostituito dal seguente: 

«Art. 667 (Concorsi straordinari).  

1. Possono essere banditi concorsi per titoli per il reclutamento di capitani e 
gradi corrispondenti in servizio permanente nel ruolo speciale delle Armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni dell'Esercito italiano, nel 
ruolo speciale del Corpo di stato maggiore della Marina, nel ruolo speciale 
del Corpo delle capitanerie di porto e nel ruolo naviganti speciale dell'Arma 
aeronautica e nel ruolo speciale dell'Arma dei carabinieri. 

2. Ai concorsi di cui al comma 1, nei limiti delle vacanze in organico, 

possono partecipare, gli ufficiali di complemento di cui all'articolo 676, che 
siano in possesso dei requisiti prescritti per la nomina ad ufficiale in 
servizio permanente e che abbiano compiuto, alla data di scadenza dei 
termini di presentazione della domanda, almeno undici anni di servizio, 
decorrenti dalla data di inizio della ferma. 

3. All'atto del transito nei ruoli speciali, ai vincitori dei concorsi di cui al 
comma 1 e' applicata una detrazione di anzianita' di due anni senza effetto 
sul trattamento economico percepito. Effettuati gli avanzamenti ordinari 
dell'anno di riferimento, i vincitori dei concorsi sono iscritti in ruolo, con 
l'anzianita' di grado rideterminata e, a parita' di anzianita', secondo l'ordine 
della graduatoria concorsuale, dopo i pari grado dei ruoli speciali aventi 
uguale o maggiore anzianita' di grado, ovvero dopo l'ufficiale del ruolo 
speciale avente uguale o maggiore anzianita' di servizio. 

4. Nei confronti degli ufficiali transitati nei ruoli speciali con i concorsi di 
cui al comma 1 non hanno effetto le ricostruzioni di carriera operate a 
favore degli ufficiali dei ruoli a esaurimento in servizio permanente. 

5. I concorsi sono espletati secondo le modalita' di cui di cui agli articoli 668 
e 669. Nella graduatoria di merito e' attribuito un punto per ogni anno di 
servizio prestato senza demerito nella ferma contratta all'atto 
dell'ammissione ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi per navigatori 
militari.»; 

g) l'articolo 671 e' abrogato; 

h) all'articolo 676: 

1) alla rubrica, le parole « nell'Aeronautica militare» sono soppresse; 

2) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

«1. Gli ufficiali piloti e navigatori di complemento dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, dell'Aeronautica militare e dell'Arma 
dei carabinieri sono reclutati mediante corsi di pilotaggio aereo o 
corsi per navigatori militari, previa sottoscrizione di una ferma di 
anni dodici.»; 

3) dopo il comma 2, e' inserito il seguente: 

«2-bis. Fermo restando il numero massimo degli ufficiali piloti e 
navigatori di complemento determinato annualmente con la legge di 
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approvazione del bilancio di previsione dello Stato, in relazione ai 
risultati conseguiti nei reclutamenti pianificati negli anni precedenti, 
su richiesta della Forza armata interessata possono essere ammessi 
ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi per navigatori militari i giovani 
che non abbiano superato il venticinquesimo anno di eta' alla data di 
emanazione del bando di concorso.»; 

i) l'articolo 677 e' abrogato; 

l) all'articolo 725: 

1) al comma 1, dopo le parole «Per i sottotenenti», sono inserite le seguenti: 
«e tenenti»; 

2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 relative alla determinazione 

dell'anzianita' si applicano anche agli ufficiali dei ruoli normali del 
Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario.»;  

3) al comma 2: 

3.1) al primo periodo, le parole «I sottotenenti che non superino per 
una sola volta uno dei due anni» sono sostituite dalle seguenti: «Gli 
ufficiali di cui al comma 1 che non superino per una sola volta uno 
degli anni»; 

3.2) al secondo periodo, le parole «I sottotenenti» sono sostituite dalle 
seguenti: «Gli ufficiali di cui al comma 1»;  

m) all'articolo 726: 

1) al comma 1, dopo le parole «i sottotenenti», sono inserite le seguenti: «e i 
tenenti»; 

2) al comma 3, dopo le parole «Forza armata», sono inserite le seguenti: «, 
nonche' una detrazione di anzianita' nel ruolo pari alla proroga concessa»; 

n) all'articolo 729: 

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 

«1. Gli ufficiali subalterni dei ruoli normali devono conseguire il 
diploma di laurea prescritto e completare il periodo formativo 
secondo le modalita' ed entro il periodo definiti dall'ordinamento di 
Forza armata.»; 

2) al comma 4, dopo le parole «dall'articolo 660», sono inserite le seguenti: «e 
dall'articolo 1137-bis»; 

o) all'articolo 734: 

1) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e corso di 
perfezionamento»; 

2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 

«1-bis. Gli ufficiali del ruolo normale dell'Arma dei carabinieri 
completano il ciclo formativo frequentando un corso di 
perfezionamento della durata di un anno, regolato dall'ordinamento 
della Scuola ufficiali carabinieri, al termine del quale l'anzianita' 
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relativa e' rideterminata con decreto ministeriale, sulla base della 
graduatoria stabilita secondo le modalita' previste dal regolamento.»; 

3) al comma 2, secondo periodo, le parole «I sottotenenti che superano il 
corso di applicazione» sono sostituite dalle seguenti: «Gli ufficiali che 
superano il corso di applicazione o il corso di perfezionamento»; 

p) all'articolo 735: 

1) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di 
perfezionamento»; 

2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 

«1-bis. I tenenti del ruolo normale che non superano il corso di 
perfezionamento per essi prescritto non sono ammessi a ripeterlo e 
nella rideterminazione dell'anzianita', di cui all'articolo 734, comma 

1-bis, sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei pari grado avente la 
stessa anzianita'.»; 

q) all'articolo 743: 

1) al comma 1, le parole «con il grado» sono sostituite dalle seguenti: «con la 
qualifica»; 

2) al comma 3, le parole «sono reintegrati nel grado» sono sostituite dalle 
seguenti: «sono reintegrati nel ruolo di provenienza con il grado»; 

3) dopo il comma 3, e' inserito il seguente: 

«3-bis. Nel caso di ammissione ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi 
per navigatore militare, al personale reclutato ai sensi dell'articolo 
676, proveniente senza soluzione di continuita' dai ruoli del 
complemento, dal ruolo dei marescialli, dal ruolo dei sergenti ovvero 
dai volontari di truppa, si applica l'articolo 1780.»; 

r) all'articolo 755, comma 1, il primo periodo e' sostituito dal seguente: «Il corso 
d'istituto per gli ufficiali in servizio permanente effettivo dell'Arma dei carabinieri e' 
svolto presso la Scuola ufficiali carabinieri dai maggiori e tenenti colonnelli del 
ruolo normale.»; 

s) all'articolo 831: 

1) al comma 6-bis: 

1.1) al primo periodo, le parole «e della relativa abilitazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «o odontoiatria e protesi dentaria e delle 
relative abilitazioni»; 

1.2) il secondo periodo e' soppresso; 

2) dopo il comma 6-bis, sono inseriti i seguenti: 

«6-ter. Nei concorsi di cui al comma 6-bis, nel trasferimento da ruolo 
a ruolo si conserva l'anzianita' di grado posseduta prima del 
trasferimento. L'ordine di precedenza e' determinato:  

a) a parita' di anzianita' di grado, dall'eta';  

b) a parita' di eta', si raffrontano le anzianita' nei gradi 
inferiori, fino a quello in cui non si riscontra parita';  
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c) a parita' anche delle anzianita' nei gradi inferiori, e' 
considerato piu' anziano chi ha maggiore servizio effettivo.  

6-quater. I militari che transitano in un ruolo nel quale erano stati 
gia' inquadrati in passato non possono assumere un'anzianita' che 
comporti un ordine di precedenza nel nuovo ruolo piu' favorevole 
rispetto a quello che avrebbero maturato se fossero rimasti 
continuativamente in detto ruolo; il rispetto di tale ordine di 
precedenza e' assicurato anche attraverso una corrispondente 
detrazione dell'anzianita' di grado.» 

t) all'articolo 833, dopo il comma 1-bis, e' inserito il seguente: 

«1-ter. Gli ufficiali, limitatamente ai gradi di capitano di corvetta e capitano 
di fregata, appartenenti al ruolo normale del Corpo di stato maggiore della 
Marina militare possono transitare, a domanda, nel corrispondente ruolo 
speciale nel numero e con le modalita' stabiliti con decreto ministeriale. Gli 
ufficiali che hanno ottenuto il trasferimento nel ruolo speciale non possono 
chiedere di ritransitare nel ruolo normale. Si applicano i commi 2, 3, 4 e 6.»;  

u) all'articolo 835, al comma 3, le parole «previo superamento del corso d'istituto,» 
e le parole «Coloro che non superino il corso permangono nel ruolo speciale.» sono 
soppresse;  

v) all'articolo 906, comma 1, il secondo periodo, comprese le lettere a) e b), e' 
sostituito dal seguente: «Se si determinano eccedenze in piu' ruoli di una Forza 
armata non totalmente riassorbibili, e' collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri l'ufficiale dei predetti ruoli anagraficamente piu' anziano e, a parita' di eta', 
l'ufficiale meno anziano nel grado.»; 

z) all'articolo 907, comma 1, dopo le parole «dell'Arma dei carabinieri» sono inserite 
le seguenti: «, salvo un contingente pari al numero delle posizioni ricoperte presso 
enti, comandi e unita' internazionali ai sensi degli articoli 35, 36 e 1808, 
individuato con decreto annuale del Ministro della difesa,»;  

aa) all'articolo 908, comma 1, le parole «l'articolo 906 si applica» sono sostituite 
dalle seguenti: «gli articoli 906 e 907 si applicano»; 

bb) dopo l'articolo 988, e' inserito il seguente: 

«Art. 988-bis (Richiami in servizio dalla riserva di complemento).  

1. L'Ufficiale nella riserva di complemento, previo consenso dell'interessato, 
puo' essere richiamato in servizio per le esigenze connesse con le missioni 
all'estero ovvero con le attivita' addestrative, operative e logistiche sia sul 
territorio nazionale sia all'estero, secondo le modalita' di cui all'articolo 987, 
purche' non abbia superato il 56° anno di eta', se ufficiale superiore, e il 52° 
anno di eta', se ufficiale inferiore.»;  

cc) all'articolo 1038, comma 1, le lettere b), c) e d) sono sostituite dalle seguenti: 

«b) dagli ammiragli di squadra che sono o sono stati preposti al comando in 
capo di forze navali al comando scuole della Marina militare o al comando 
logistico della Marina militare;  

c) dall'ammiraglio di squadra piu' anziano in ruolo, non compreso tra gli 
ammiragli di cui alle lettere a) e b); 

d) dal Sottocapo di stato maggiore della Marina, qualora ammiraglio di 
squadra non compreso tra gli ammiragli di cui alle lettere b) e c); 
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e) dall'ufficiale ammiraglio non appartenente al corpo di stato maggiore piu' 
elevato in grado, o piu' anziano degli altri corpi della Marina, se la 
valutazione riguarda ufficiali del rispettivo corpo.»; 

dd) all'articolo 1043, comma 1: 

1) alla lettera b), dopo le parole «di vascello», sono inserite le seguenti: «del 
Corpo di stato maggiore»; 

2) alla lettera c), dopo le parole «di vascello», sono inserite le seguenti: «degli 
altri corpi della Marina»; 

ee) all'articolo 1053, i commi 2 e 3 sono abrogati; 

ff) all'articolo 1067: 

1) al comma 1: 

1.1) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 

«b) per l'avanzamento a scelta, gli ufficiali idonei, nell'ordine 
della graduatoria di merito, compresi nel numero di posti 
corrispondente a quello delle promozioni da effettuare, fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 1072-bis»; 

1.2) la lettera c) e' soppressa; 

2) il comma 2 e' abrogato; 

gg) all'articolo 1071, dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  

«1-bis. Nell'avanzamento a scelta al grado di maggiore e gradi corrispondenti 
di tutti i ruoli normali e speciali delle Armi e dei Corpi dell'Esercito italiano, 
della Marina militare e dell'Aeronautica militare il numero annuale di 
promozioni e' fissato in tante unita' quanti sono i capitani e gradi 
corrispondenti inseriti nell'aliquota di valutazione e giudicati idonei 
all'avanzamento.»; 

hh) dopo l'articolo 1072, e' inserito il seguente: 

«Art. 1072-bis (Promozione dei tenenti colonnelli dell'Esercito italiano, della 
Marina militare, dell'Aeronautica militare e dell'Arma dei carabinieri).  

1. In relazione all'andamento dei ruoli, fermo restando il numero di 
promozioni di cui alle tabelle 1, 2, 3 e 4, allegate al presente codice, per 
l'avanzamento a scelta al grado di colonnello e gradi corrispondenti, il 
numero delle promozioni da attribuire ai tenenti colonnelli e gradi 
corrispondenti con almeno tredici anni di anzianita' nel grado e' 
determinato annualmente con decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per il Corpo delle 
capitanerie di Porto, su proposta dei Capi di stato maggiore di Forza armata 
ovvero dei Comandanti generali dell'Arma dei carabinieri e del Corpo delle 

capitanerie di porto, in misura non superiore a:  

a) cinque per i ruoli normali delle Armi varie dell'Esercito, del Corpo 
di stato maggiore della Marina, dei naviganti dell'Arma aeronautica e 
dell'Arma dei carabinieri;  

b) tre per i ruoli normali del Corpo delle capitanerie di porto e delle 
armi dell'Aeronautica militare; 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

189 

c) due per i ruoli normali del Corpo sanitario dell'Esercito, del Corpo 
del genio navale e del Corpo del genio aeronautico;  

d) uno per i restanti ruoli normali e speciali dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica. 

2. Se le promozioni previste nell'anno sono pari o inferiori all'unita', il 
decreto di cui al comma 1 puo' essere adottato solo in casi eccezionali, 
opportunamente motivati.»;  

ii) all'articolo 1076, comma 1: 

1) dopo le parole «del decesso», sono inserite le seguenti: «ovvero dal giorno 
precedente alla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui 
all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis)»; 

2) le parole «nel secondo caso», sono sostituite dalle seguenti: «nei restanti 

casi»; 

ll) all'articolo 1082, comma 3, dopo le parole «causa di servizio», sono inserite le 
seguenti: «ovvero in caso di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui 
all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis), se l'infermita' che ha determinato la 
permanente non idoneita' risulta dipendente da causa di servizio»;  

mm) all'articolo 1096, comma 6, le parole «del Ministro della difesa», sono 
sostituite dalle seguenti: «adottato dal Ministro della difesa su proposta del Capo 
di stato maggiore della difesa, sentito il Capo di stato maggiore di Forza armata, e, 
per l'Arma dei carabinieri, su proposta del Comandante generale, inoltrata tramite 
il Capo di stato maggiore della difesa»; 

nn) dopo l'articolo 1137, e' inserito il seguente:  

«Art. 1137-bis (Mancato conseguimento del diploma di laurea).  

1. Gli ufficiali del ruolo normale del Corpo di stato maggiore che non 
conseguono il titolo di studio previsto dagli ordinamenti di Forza armata 
entro l'anno di inserimento nell'aliquota di valutazione per l'avanzamento al 
grado di capitano di corvetta transitano d'autorita', anche in soprannumero 
per il solo anno del transito, nel corrispondente ruolo speciale, con 
decorrenza dal 1° gennaio dell'anno di formazione della predetta aliquota di 
valutazione, mantenendo l'anzianita' di grado posseduta, e sono iscritti in 
ruolo prima dei pari grado aventi la stessa anzianita' di grado.»;  

oo) all'articolo 1243, comma 3, la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 

«a) se tenenti, cinque anni di anzianita' nel grado;»;  

pp) all'articolo 1268, comma 1, lettera a), le parole «medico-legale», sono sostituite 
dalle seguenti: «di medicina aerospaziale dell'Aeronautica militare». 

 

Art. 8 

Revisione della disciplina in materia di reclutamento, avanzamento e formazione 

dei sottufficiali delle Forze armate 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
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a) all'articolo 682: 

1) al comma 1, dopo le parole «all'articolo 760», sono inserite le seguenti: «, 
comma 1»; 

2) al comma 2, le parole «apposito corso di qualificazione di durata non 
inferiore a mesi sei» sono sostituite dalle seguenti: «uno dei corsi previsti 
dall'articolo 760, commi 1 e 1-bis»;  

b) all'articolo 760: 

1) al comma 1, le parole «lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere a) 
e b)»; 

2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 

«1-bis. In relazione alle esigenze delle Forze armate, per il personale 
vincitore del concorso di cui all'articolo 679, comma 1, lettera b), puo' 

essere previsto, in alternativa al corso di cui al comma 1, un corso di 
qualificazione di durata comunque non inferiore a sei mesi.»; 

3) dopo il comma 4, e' inserito il seguente: 

«4-bis. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento 
dei marescialli di cui all'articolo 679, comma 1, lettera b), che 
frequenta il corso di cui al comma 1 del presente articolo , al 
superamento degli esami e' nominato, sulla base della stessa 
graduatoria di merito del personale di cui all'articolo 679, comma 1, 
lettera a), maresciallo o grado corrispondente in servizio permanente, 
con decorrenza dal giorno successivo alla data in cuihanno avuto 
termine gli esami finali.»; 

4) al comma 5, dopo le parole «lettera b),», sono inserite le seguenti: «che 
frequenta il corso di qualificazione di cui al comma 1-bis,»; 

c) all'articolo 771, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti: 

«3-bis. I frequentatori che superano il corso biennale sono ammessi alla 
frequenza di un successivo corso di perfezionamento della durata di un 
anno, regolato dall'ordinamento della Scuola marescialli, al termine del 
quale l'anzianita' relativa viene rideterminata con decreto ministeriale sulla 
base della graduatoria stabilita secondo le modalita' previste dal 
regolamento. 

3-ter. I frequentatori che non superano il corso di perfezionamento non 
sono ammessi a ripeterlo e sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei pari grado 
avente la stessa anzianita', secondo l'ordine della graduatoria valida per la 
rideterminazione dell'anzianita' relativa. I frequentatori che superano il 
corso di perfezionamento con ritardo per motivi di servizio riconosciuti con 
determinazione ministeriale ovvero per motivi di salute, ottengono 
l'anzianita' relativa che a essi sarebbe spettata se avessero superato il corso 
al loro turno.»;  

d) all'articolo 1047, comma 3, lettera b), la parola «nove» e' sostituita dalle 
seguenti: «in numero non superiore a tredici»;  

e) all'articolo 1077: 
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1) al comma 1, dopo la parola «decesso», sono inserite le seguenti: «ovvero 
dal giorno precedente alla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di 
cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis)»; 

2) al comma 2, dopo la parola «deceduto», sono inserite le seguenti: «ovvero 
dal giorno precedente alla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di 
cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis)»; 

f) all'articolo 1275, dopo il comma 6, e' inserito il seguente:  

«6-bis. Per il personale nocchieri di porto appartenente alle specialita' furieri 
contabili ovvero operatori, le attribuzioni specifiche possono essere 
soddisfatte anche, rispettivamente, presso i servizi amministrativi e logistici 
e presso le sezioni amministrative ovvero presso i servizi operativi del 
Corpo.»;  

g) all'articolo 1280: 

1) al comma 2, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti: 

«a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del 
sistema di piattaforma: 6 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 3 
anni;»; 

2) al comma 3, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti: 

«a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del 
sistema di piattaforma: 8 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni;  

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 4 
anni;»; 

3) al comma 4, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: 

«a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del 
sistema di piattaforma: un anno; 

b) tecnici del sistema di combattimento: un anno;»; 

h) all'articolo 1282, comma 3, dopo le parole «due volte», sono inserite le seguenti: 
«, elevate a quattro esclusivamente per i sottufficiali che siano risultati, in tutti i 
precedenti concorsi cui abbiano partecipato, idonei ma non utilmente collocati 
nelle relative graduatorie di merito»; 

i) all'articolo 1287: 

1) al comma 2, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti: 

«a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del 
sistema di piattaforma: 7 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 4 
anni;»; 

2) al comma 3, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti: 
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«a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del 
sistema di piattaforma: 10 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 8 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 5 
anni;». 

 

Art. 9 

Disposizioni transitorie in materia di reclutamento dei sottufficiali dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, e dell'Aeronautica militare 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 2197: 

1) al comma 1, alinea, le parole «fino al 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 
5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244»; 

2) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti: 

«2-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera b), nel limite 
della riserva di posti ivi stabilita, a partire dal 2017, in presenza di 
specifiche esigenze funzionali delle Forze armate, al fine di sopperire 
alle eventuali carenze organiche dei ruoli dei marescialli e nei limiti 
delle risorse finanziarie disponibili, con decreto del Ministro della 
difesa possono essere stabiliti: 

a) limiti di eta' non superiori a 45 anni per la partecipazione 
alle procedure concorsuali; 

b) riserve di posti a favore di particolari categorie di personale 
militare in servizio permanente, con selezione tramite concorso 
per titoli ed esami; 

c) permanenza minima nel ruolo di provenienza, sino ad un 
massimo di 5 anni; 

d) diploma di istruzione secondaria di secondo grado, quale 
titolo di studio richiesto a tutti i partecipanti; 

e) durata dei corsi per l'immissione in ruolo. 

2-ter. A partire dall'anno 2020 e sino all'anno 2024, ovvero al diverso 
termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 

dicembre 2012, n. 244, in presenza di specifiche esigenze funzionali 
delle Forze armate, al fine di sopperire alle carenze organiche dei 
ruoli dei marescialli e comunque in misura non superiore al 50 per 
cento delle vacanze complessive, oltre alle procedure concorsuali 
avviate ai sensi del comma 1 e nei limiti delle riserve di posti previste 
per il personale di cui alla lettera b) del medesimo comma 1 nonche' 
delle risorse finanziarie disponibili, previa autorizzazione del Capo di 
stato maggiore della difesa, possono essere banditi concorsi per titoli 
ed esami riservati ai sergenti con i seguenti requisiti:  
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a) anzianita' nel ruolo di almeno 10 anni; 

b) possesso o conseguimento, entro l'anno scolastico in cui 
viene emesso il bando, di diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado; 

c) eta' non superiore a 48 anni. 

2-quater. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui al presente 
articolo , comprese la definizione degli eventuali ulteriori requisiti, dei 
titoli e delle prove, la loro valutazione, la nomina delle commissioni e 
la formazione delle graduatorie sono stabilite con decreto del Ministro 
della difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti per la parte riferita al Corpo delle capitanerie di porto.»; 

3) al comma 3, le parole «sino al 2015» sono sostituite dalle seguenti: 
«durante il periodo transitorio di cui al comma 1»;  

b) l'articolo 2198 e' sostituito dal seguente:  

«Art. 2198 (Regime transitorio del reclutamento dei sergenti).  

1. Sino all'anno 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in deroga 
agli articoli 690 e 691, il reclutamento nel ruolo dei sergenti avviene 
mediante concorso interno per titoli ed esami e successivo corso di 
aggiornamento e formazione professionale della durata non inferiore a mesi 
tre, riservato ai volontari in servizio permanente che hanno maturato la 
permanenza minima nel ruolo di provenienza, stabilita con decreto del 
Ministro della difesa in misura non superiore a cinque anni. 

2. Sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 
5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in presenza di specifiche 
esigenze funzionali delle Forze armate, al fine di sopperire alle eventuali 
carenze organiche dei ruoli, in aggiunta ai concorsi di cui al comma 1 e nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili, previa autorizzazione del Capo di 
Stato maggiore della difesa, possono essere banditi concorsi interni per titoli 
riservati ai volontari in servizio permanente. 

3. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui al presente articolo, 
comprese la definizione degli eventuali ulteriori requisiti, dei titoli e delle 
prove, la loro valutazione, la nomina delle commissioni e la formazione delle 
graduatorie sono stabilite con decreto del Ministro della difesa, di concerto 
col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per la parte riferita al Corpo 
delle capitanerie di porto.». 

 

Art. 10 

Revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico e 
avanzamento dei volontari in servizio permanente e in ferma prefissata 

dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 697, comma 1, dopo la lettera b), e' inserita la seguente: 
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«b-bis) idoneita' fisio-psico-attitudinale per il reclutamento nelle Forze 
armate in qualita' di volontario in servizio permanente.»; 

b) all'articolo 703, comma 1, dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 

«1-bis. I posti riservati di cui al comma 1, eventualmente non ricoperti per 
insufficienza di candidati idonei, sono devoluti in aggiunta ai restanti posti 
messi a concorso.»; 

c) all'articolo 881: 

1) al comma 1, le parole «della pratica medico-legale riguardante il» sono 
sostituite dalle seguenti: «, con provvedimenti definitivi, sia della posizione 
medico-legale riguardante l'idoneita' al servizio sia del»; 

2) al comma 2, il numero «2215» e' sostituito dal seguente: «2207»; 

d) all'articolo 954: 

1) al comma 1, le parole «un successivo periodo» sono sostituite dalle 
seguenti: «due successivi periodi di rafferma, ciascuno della durata di un 
anno»; 

2) dopo il comma 3, e' inserito il seguente: 

«3-bis. I volontari in possesso dei requisiti previsti dal decreto di cui al 
comma 3 sono ammessi alla rafferma biennale con riserva fino alla 
definizione della graduatoria di merito.»;  

e) all'articolo 955: 

1) al comma 1, dopo le parole «servizio militare incondizionato», sono 
inserite le seguenti: «ovvero per i quali tali ferite o lesioni sono ascrivibili alle 
categorie dalla 4ª alla 8ª della tabella A allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e successive modificazioni»;  

2) al comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I volontari in ferma 
prefissata cui e' attribuita una inidoneita' complessiva ascrivibile alla 4ª e 
alla 5ª categoria della tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e successive modificazioni, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 882, comma 2, transitano nel servizio 
permanente come militari permanentemente non idonei in modo parziale.»; 

f) l'articolo 1301 e' abrogato; 

g) all'articolo 1308: 

1) al comma 1, le parole «del Corpo o categoria o specialita' di appartenenza, 
aver compiuto i periodi minimi di imbarco o in reparti operativi» sono 
sostituite dalle seguenti: «della categoria o specialita' o specializzazione di 
appartenenza, in aggiunta a quanto disposto dall'articolo 1137, aver 
compiuto i periodi minimi di imbarco»;  

2) al comma 2, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti: 

«a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del 
sistema di piattaforma: 6 anni;  

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 3 
anni;»; 
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3) al comma 3, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti: 

«a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del 
sistema di piattaforma: 8 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni;  

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 4 
anni;»; 

h) all'articolo 1309, il comma 5 e' sostituito dal seguente: 

«5. Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifiche possono 
essere soddisfatte: 

a) in tutto o in parte, con la permanenza presso componenti 
specialistiche del Corpo (nuclei aerei, sezioni elicotteri, 
IMRCC/MRSC, stazioni LORAN, VTS/PAC, stazioni 

COSPAS/SARSAT, nuclei subacquei) pari al tempo necessario per il 
compimento del periodo richiesto; 

b) per la specialita' furieri contabili, anche presso i servizi 
amministrativi e logistici e presso le sezioni amministrative del 
Corpo; 

c) per la specialita' operatori, anche presso i servizi operativi del 
Corpo; 

d) per la specialita' maestri di cucina e mensa, anche presso gli uffici 
periferici del Corpo.»; 

i) all'articolo 1791, comma 2, primo periodo, le parole «in ferma prefissata di un 
anno e» e le parole «, con il grado di caporale, comune di 1^ classe e aviere scelto,» 
sono soppresse;  

l) all'articolo 2199: 

1) al comma 1, le parole «dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«dicembre 2015»; 

2) al comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il presente comma 
non si applica ai volontari in ferma prefissata in congedo.»; 

3) al comma 4: 

3.1) alla lettera a), dopo la parola «misure», e' inserita la seguente: 
«minime»; 

3.2) alla lettera b), dopo la parola «misure», e' inserita la seguente: 
«massime»; 

4) dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti; 

«7-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2018, 
in relazione all'andamento dei reclutamenti dei volontari in ferma 
prefissata delle Forze armate, alle eccezionali esigenze organizzative e 
di alimentazione delle singole Forze di polizia a ordinamento civile o 
militare, i posti di cui al comma 1 sono destinati, per gli anni 2016 e 
2017, nella misura del 50 per cento e, per l'anno 2018, nella misura 
del 75 per cento dell'aliquota riservata per il concorso pubblico 
prevista per ciascuna Forza di polizia, ai sensi dell'articolo 703, per 
l'accesso, mediante concorso pubblico, nelle carriere iniziali delle 
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Forze di polizia, nonche' per la parte restante, nella misura del 70 per 
cento all'immissione diretta a favore dei volontari in ferma prefissata 
di un anno ovvero in rafferma annuale in servizio e nella misura del 
30 per cento a favore dei volontari in ferma prefissata di un anno in 
congedo ovvero in ferma quadriennale in servizio o in congedo. Sono 
fatti salvi i posti riservati ai volontari in ferma prefissata 
quadriennale gia' vincitori di concorso. Gli eventuali posti relativi ai 
volontari, non ricoperti per insufficienza di candidati idonei in una 
aliquota, sono devoluti in aggiunta ai candidati idonei dell'altra 
aliquota e quelli non coperti nell'anno di riferimento sono portati in 
aumento per le medesime aliquote riservate ai volontari di quelli 
previsti per l'anno successivo. 

7-ter. Per le immissioni relative ai volontari di cui al comma 7-bis, i 
concorrenti devono avere completato la ferma prefissata di un anno.»; 

m) all'articolo 2224, comma 1, lettera b), le parole «dall'articolo 799» sono 
sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 798-bis». 

 

Art. 11 

Revisione delle misure di agevolazione per il inserimento nel mondo del lavoro e in 
materia di riserve di posti nei concorsi per le assunzioni presso le amministrazioni 

pubbliche a favore dei volontari dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1013: 

1) al comma 1, le parole «Il Ministro della difesa stipula convenzioni con 
associazioni di imprese private» sono sostituite dalle seguenti: «Il Ministero 
della difesa stipula convenzioni con associazioni di imprese private e con le 
agenzie per il lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
e successive modificazioni,»; 

2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente: 

«1-bis. Il Ministero della difesa puo' stipulare convezioni con le 
aziende iscritte nel Registro nazionale delle imprese di cui alla legge 9 
luglio 1990, n. 185, e successive modificazioni, affinche' tali aziende, 
in caso di nuove assunzioni di personale non dirigente, sottopongano 
a selezione prioritariamente i volontari in ferma prefissata e in ferma 
breve congedati senza demerito, iscritti nell'apposita banca dati 

tenuta dallo stesso Ministero, in possesso dei requisiti e delle 
qualificazioni richieste.»;  

3) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 

«3. Il Governo, su proposta del Ministero della difesa di concerto con 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, definisce un 
programma di iniziative in materia di formazione professionale e di 
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collocamento nel mercato del lavoro dei volontari delle Forze armate 
congedati senza demerito, da attuarsi tramite apposite convenzioni 
tra le amministrazioni regionali e il Ministero della difesa, che possa: 

a) garantire la tendenziale uniformita' del riconoscimento da 
parte delle Regioni nella formazione professionale di crediti 
formativi connessi con il servizio prestato nelle Forze armate;  

b) riconoscere l'eventuale equipollenza dei titoli conseguiti al 
termine di corsi di formazione e di perfezionamento frequentati 
nelle Forze armate con i titoli rilasciati dagli istituti di 
formazione accreditati presso le Regioni; 

c) favorire l'inserimento nei piani operativi regionali di misure 
specifiche per la formazione professionale e di una riserva a 
vantaggio dei medesimi soggetti per l'ammissione ai corsi 
erogati "a catalogo" dagli enti territoriali preposti alla 
formazione nella misura stabilita dalla medesima intesa con la 
Conferenza unificata;  

d) estendere, in caso di ricollocazione professionale in regione 
diversa da quella di precedente residenza, le misure piu' 
favorevoli previste in materia alloggiativa.»; 

4) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: 

«5-bis. Senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e, a 
partire dall'anno 2017, anche ricorrendo ai risparmi il Ministero della 
difesa derivanti dalla revisione dello strumento militare, accertati 
secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera d), della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, il Ministero della difesa puo' 
ammettere i volontari in servizio e quelli congedati senza demerito 
alla partecipazione a corsi di formazione tenuti presso propri enti, 
anche assumendo a proprio carico, nell'ambito delle risorse 
disponibili, gli oneri connessi con vitto, alloggio e viaggio dei volontari 
congedati. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta del 
Capo di stato maggiore della difesa, sono stabiliti i criteri generali per 
la frequenza dei corsi da parte dei volontari congedati. L'attivita' di 
formazione di cui al presente comma puo'essere accentrata presso un 
polo di formazione unico istituito e disciplinato secondo le modalita' 
previste dal regolamento. 

5-ter. Le convenzioni di cui al comma 1 possono prevedere, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l'attivita' di docenza 
da parte di personale delle associazioni di categoria dei datori di 
lavoro per i corsi di formazione di cui al comma 5-bis.  

5-quater. Il Ministero della difesa, a seguito di attivita' formative 

conformi ai criteri previsti dal decreto adottato in attuazione 
dell'articolo 3, comma 9, della legge 15 luglio 2009, n. 94, puo' 
rilasciare al personale che ha prestato almeno un anno di servizio 
senza demerito nelle Forze armate attestati che assolvono ai requisiti 
di formazione richiesti per l'iscrizione nell'elenco del personale 
addetto ai servizi di controllo di cui al comma 8 del medesimo articolo 
3.»; 

b) l'articolo 1014 e' sostituito dal seguente: 
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«Art. 1014 (Riserve di posti nel pubblico impiego).  

1. A favore dei volontari in ferma breve e ferma prefissata delle Forze armate 
congedati senza demerito ovvero durante il periodo di rafferma nonche' dei 
volontari in servizio permanente, fermi restando i diritti dei soggetti aventi 
titolo all'assunzione ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, e tenuto 
conto dei limiti previsti dall'articolo 5, primo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni, e dall'articolo 52, commi 1-bis e 1-ter, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e' riservato:  

a) il 30 per cento dei posti nei concorsi per l'assunzione di personale 
non dirigente nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni nonche' nelle aziende speciali e nelle istituzioni di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

b) il 20 per cento dei posti nei concorsi per l'accesso alle carriere 
iniziali dei corpi di polizia municipale e provinciale;  

c) il 50 per cento dei posti nei concorsi per le assunzioni di personale 
civile, non dirigenziale, del Ministero della difesa.  

2. La riserva di cui al comma 1, lettera a), non opera per le assunzioni nelle 
Forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. 

3. Le amministrazioni, le aziende speciali e le istituzioni di cui al comma 1, 
lettere a) e b), trasmettono al Ministero della difesa copia dei bandi di 
concorso o comunque dei provvedimenti che prevedono assunzioni di 
personale nonche', entro il mese di gennaio, il prospetto delle assunzioni 
operate ai sensi del presente articolo nel corso dell'anno precedente. 

4. Se le riserve di cui al comma 1 non possono operare integralmente o 
parzialmente, perche' danno luogo a frazioni di posto, tali frazioni si 
cumulano con le riserve relative ai successivi concorsi per l'assunzione di 
personale non dirigente banditi dalla medesima amministrazione, azienda o 
istituzione ovvero sono utilizzate nei casi in cui si procede a ulteriori 
assunzioni attingendo alla graduatoria degli idonei.». 

2. All'articolo 19 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, dopo il comma 4, e' 
inserito il seguente: 

«4-bis. La frequenza del corso di qualificazione per il conseguimento della carta di 
qualificazione del conducente, di cui al presente articolo, non e' richiesta al titolare 
di patente militare corrispondente a quelle civili delle categorie C, CE, C1, C1E e 
D, DE, D1, D1E.». 

3. All'articolo 138, secondo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 

approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, e' 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Costituisce requisito minimo, di cui al primo 
periodo, l'avere prestato servizio per almeno un anno, senza demerito, quale volontario di 
truppa delle Forze armate.». 

4. All'articolo 3, comma 9, della legge 15 luglio 2009, n. 94, dopo il primo periodo e' 
inserito il seguente: «Costituisce requisito per l'iscrizione nell'elenco di cui al comma 8 
l'avere prestato servizio per almeno un anno, senza demerito, quale volontario di truppa 
delle Forze armate, fermo restando il possesso dei requisiti di cui all'articolo 11 del testo 
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unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 
773, e successive modificazioni, nonche' degli altri requisiti soggettivi previsti in 
attuazione del presente comma.». 

 

Art. 12 

Riduzione delle dotazioni organiche del personale civile del Ministero della difesa 

 

1. Al libro nono, titolo II, capo II, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 2259, e' inserita la seguente sezione: «Sezione V-bis - Personale 
civile»; 

b) all'articolo 2259-bis, dopo il comma 1, e' inserito il seguente: «1-bis. Le 
disposizioni di cui al comma 1 sono prorogate fino all'anno 2019.»; 

c) dopo l'articolo 2259-bis, sono inseriti i seguenti: 

«Art. 2259-ter (Riduzione graduale delle dotazioni organiche del personale 
civile). 

1. Ai fini del graduale conseguimento della dotazione organica complessiva 
del personale civile del Ministero della difesa fissata in 20.000 unita' al 1° 
gennaio 2025, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 
2016, in aderenza al processo di revisione dell'assetto strutturale e 
organizzativo del Ministero della difesa, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri su proposta del Ministro della difesa di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa informazione alle organizzazioni 
sindacali, si provvede, con cadenza triennale, alla progressiva 
rideterminazione della dotazione organica complessiva di cui alla tabella 1, 
allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2013. 

2. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di stato 
maggiore della difesa, d'intesa con il Segretario generale della difesa per 
l'area di relativa competenza, previa informazione alle organizzazioni 
sindacali, si provvede a ripartire la dotazione organica complessiva, 
suddivisa per profili professionali, nelle strutture centrali e periferiche in cui 
si articola l'amministrazione. 

3. In riferimento alla dotazione organica complessiva come ripartita dal 
decreto del Ministro della difesa, il Capo di Stato maggiore della difesa, su 
proposta del Segretario generale della difesa, dei Capi di stato maggiore di 

Forza armata e del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, ciascuno 
per l'area di rispettiva competenza, predispone il piano di riassorbimento 
delle unita' di personale risultanti in eccedenza, da attuare prima 
dell'adozione del successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di rideterminazione degli organici. Il piano, adottato dal Ministro della difesa 
previo esame entro trenta giorni con le organizzazioni sindacali, individua: 

a) le unita' di personale risultanti complessivamente in eccedenza 
ovvero carenti, suddivise per area funzionale e profilo professionale; 
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b) nell'ambito delle unita' risultanti in eccedenza, le unita' 
riassorbibili nel triennio in applicazione dei seguenti criteri:  

1) cessazione dal servizio per collocamento in pensione 
secondo le vigenti disposizioni; 

2) riconversione professionale, nell'ambito dell'area funzionale 
di appartenenza, secondo i criteri e le procedure fissati in sede 
di contrattazione decentrata di amministrazione prevista dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del 
comparto Ministeri, mediante specifici percorsi di formazione;  

3) attuazione di procedure di mobilita' interna anche 
attraverso l'adozione di misure che agevolano il reimpiego del 
personale in ambito comunale e provinciale, sentiti gli 
interessati, nei limiti dei posti disponibili;  

4) trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale, secondo le modalita' previste dalle vigenti 
disposizioni, anche oltre il limite percentuale di cui all'articolo 
22, comma 20, della legge 23 dicembre 1994, n. 724; 

5) a decorrere dall'anno 2016 avvio di processi di trasferimento 
presso altre amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro i 
contingenti e le misure percentuali e con i criteri stabiliti con 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione, in 
misura non inferiore al 15 per cento delle complessive facolta' 
assunzionali delle predette amministrazioni e fatto salvo 
quanto disposto dall'articolo 30, comma 2-ter, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, previo esame, entro trenta giorni, 
con le organizzazioni sindacali; i posti eventualmente non 
coperti dal personale civile sono devoluti a favore del personale 
militare secondo le modalita' di cui all'articolo 2209-quinquies. 
I trasferimenti presso le regioni e gli enti locali sono disposti 
nella misura percentuale stabilita con intesa in sede di 
Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, con il consenso dell'amministrazione 
ricevente, previa verifica della rispondenza tra i requisiti 
culturali e professionali richiesti per l'accesso al profilo da 
ricoprire e i requisiti posseduti dallo stesso personale da 
trasferire. 

4. Le misure di attuazione del piano sono adottate sentite le organizzazioni 
sindacali. 

5. Il personale in eccedenza non riassorbibile nei tempi e con le modalita' 
definiti dal piano e' collocato in disponibilita'. Il periodo di ventiquattro mesi 
di cui al comma 8 dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del 2001 
puo' essere aumentato fino a sessanta mesi, laddove il personale collocato 
in disponibilita' maturi entro il predetto arco temporale i requisiti per il 
trattamento pensionistico. 
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6. Ai fini della periodica revisione del piano di cui al comma 3, con decreto 
del Ministro della difesa si provvede alla ricognizione annuale delle dotazioni 
organiche effettive del personale civile. 

7. A decorrere dall'anno 2020, quota parte dei risparmi derivanti dalla 
progressiva riduzione del personale civile, accertati secondo quanto previsto 
dall'articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e' 
destinata ad alimentare i fondi per la retribuzione delle produttivita' del 
personale civile del Ministero della difesa in misura non inferiore al 2 per 
cento e non superiore al 5 per cento, sentite le organizzazioni sindacali, con 
le modalita' previste dal citato articolo.»; 

«Art. 2259-quater (Piani di miglioramento individuale della professionalita' 
del personale civile).  

1. In aderenza al processo di revisione dell'assetto strutturale e 
organizzativo del Ministero della difesa, al fine di conseguire, nel rispetto 
delle disposizioni vigenti in materia di progressioni di carriera, il migliore 
impiego delle risorse umane disponibili, nell'ottica della valorizzazione delle 
relative professionalita', nonche' di agevolare l'adozione delle misure di 
attuazione dei piani di riassorbimento del personale eventualmente in 
eccedenza, a decorrere dall'anno 2016 e fino all'anno 2024 ovvero al diverso 
termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, nel «Piano triennale di formazione dei dirigenti e dei funzionari» 
adottato dal Ministero della difesa, di cui all'articolo 8 del decreto del 
Presidente della repubblica 16 aprile 2013, n. 70, e' inserita una sezione 
dedicata alla rappresentazione delle esigenze straordinarie e urgenti di 
formazione del personale civile appartenente all'area terza connesse con: 

a) l'ampliamento dei settori di impiego, compresi i procedimenti di 
approvvigionamento di mezzi, materiali, armamenti, beni, servizi e 
lavori, in campo nazionale e internazionale; 

b) la riconversione professionale, ai fini del reimpiego nell'ambito del 
Ministero della difesa ovvero del trasferimento presso altre 
amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, d'intesa con le amministrazioni di 
destinazione; 

2. Le esigenze di formazione di cui al comma 1 devono essere assolte entro i 
corrispondenti anni del «Programma triennale delle attivita' di formazione 
dei dirigenti e funzionari pubblici», di cui all'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. Nelle more dell'avvio del 
«Sistema unico del reclutamento e della formazione pubblica», le esigenze 
straordinarie e urgenti di formazione di cui al comma 1 sono assolte dal 
Centro di formazione della difesa. 

3. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, il Centro di formazione della 
difesa, su indicazione del Capo di stato maggiore della difesa per l'area 
tecnico-operativa, predispone, entro il 31 gennaio di ciascun anno, un 
programma annuale straordinario di formazione, da attuare anche 
attraverso strutture decentrate, che individua in particolare: 

a) moduli formativi dedicati alla riconversione professionale del 
personale civile appartenente all'area seconda, ai fini del reimpiego 
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nell'ambito del Ministero della difesa ovvero del trasferimento presso 
altre amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, d'intesa con le 
amministrazioni di destinazione; 

b) moduli formativi di base e di specializzazione, per ottimizzare 
l'impiego del personale civile assegnato agli arsenali, agli stabilimenti, 
ai poli di mantenimento, ai centri tecnici e polifunzionali e agli enti e 
reparti della Difesa;  

c) moduli formativi destinati al personale militare di grado 
corrispondente alle qualifiche funzionali delle aree seconda e terza, al 
fine di agevolare l'attuazione del piano di programmazione triennale 
scorrevole dei transiti nei ruoli del personale civile delle 
amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 2209-quater, d'intesa 
con le amministrazioni di destinazione. 

4. I moduli formativi di cui al comma 3 si concludono con un esame finale 
che attesta il possesso delle conoscenze relative alle materie oggetto del 
corso, d'intesa con le amministrazioni di destinazione.  

5. Il Capo di stato maggiore della difesa, d'intesa con il Segretario generale, 
sentite le organizzazioni sindacali, stabilisce annualmente il numero dei 
posti da riservare a favore del personale civile per la partecipazione ai corsi 
svolti presso istituti di formazione militare, in misura non inferiore al 20 per 
cento dei posti complessivamente disponibili.  

6. Alla formazione del personale civile del Ministero della difesa e' 
annualmente destinata quota parte dei risparmi derivanti dalla riduzione 
del personale civile, accertati secondo quanto previsto dall'articolo 4, 
comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, in misura non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento, 
sentite le organizzazioni sindacali.»; 

«Art. 2259-quinquies (Accesso alla dirigenza).  

1. Fino al 31 dicembre 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nei concorsi 
banditi per l'accesso alla qualifica di dirigente di seconda fascia del 
Ministero della difesa, nei limiti delle relative facolta' assunzionali, il 50 per 
cento dei posti e' riservato a favore del personale civile appartenente all'area 
terza dello stesso Ministero in possesso dei prescritti requisiti.»; 

«Art. 2259-sexies (Enti dipendenti dai comandi logistici di Forza armata). 

1. Fino al 31 dicembre 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in deroga 
all'articolo 51 del presente codice, le dotazioni organiche di ciascuno degli 
enti dipendenti dai comandi logistici di Forza armata, di cui all'articolo 47, 
comma 1, lettera c), sono stabilite con il decreto del Ministro della difesa di 
cui all'articolo 2259-ter, comma 2. In coerenza con i piani di riduzione 
graduale del personale, nonche' con gli obiettivi di efficienza e di gestione 
economica, da conseguire anche attraverso l'avvio di un processo di 
internalizzazione di servizi e lavori, per ciascun ente, in relazione alle 
esigenze connesse con i compiti istituzionali e con i programmi di lavoro, 
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con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di Stato 
maggiore di Forza armata per il tramite del Capo di stato maggiore della 
difesa, sentite le organizzazioni sindacali per le materie di competenza, si 
provvede alla ricognizione annuale dell'organico effettivo di personale 
militare e civile e ad apportare le coerenti modifiche ordinative, anche 
rimodulando la ripartizione interna di compiti e funzioni. Con il medesimo 
decreto puo' essere rideterminato il grado dell'ufficiale preposto a ricoprire 
la carica di direttore dell'ente.  

2. Allo scopo di razionalizzare l'attivita' produttiva degli enti di cui al comma 
1, i Capi di stato maggiore di Forza armata, annualmente, adottano piani di 
ricognizione dei servizi e dei lavori esternalizzati, nonche' di analisi, 
individuazione e classificazione di settori di spesa improduttiva, volti, 
rispettivamente, alla definizione di quote crescenti di lavorazioni da 
effettuare con risorse interne e alla riqualificazione complessiva della spesa.  

3. I risparmi derivanti dal processo di internalizzazione di servizi e lavori, 
realizzati ai sensi dei commi 1 e 2 e accertati secondo quanto previsto 
dall'articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, 
sono destinati al sostegno delle attivita' produttive e all'efficientamento degli 
enti di cui comma 1.». 

 

Art. 13 

Semplificazione delle procedure per il riconoscimento delle cause di servizio 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 198, dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  

«1-bis. Per il dipendente residente al di fuori della regione amministrativa 
ove hanno sede le competenti commissioni mediche, se le condizioni di 
salute ne rendono oggettivamente impossibile o molto disagevole lo 
spostamento, la commissione territorialmente competente puo' delegare la 
visita due medici, di cui almeno uno ufficiale superiore, appartenenti alle 
infermerie di cui all'articolo 199 o ai servizi sanitari appositamente 
individuati ed organizzati presso enti o comandi superiori.» 

b) all'articolo 1880, comma 1, dopo le parole «citate strutture», sono inserite le 
seguenti: «o in una struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale. Il citato 
giudizio puo' essere espresso anche sulla base degli accertamenti effettuati entro 
due giorni dall'evento da un'autorita' sanitaria militare o da struttura pubblica del 
Servizio sanitario nazionale anche quando non abbiano determinato inizialmente il 

ricovero. La medesima procedura e' applicabile alle lesioni traumatiche da causa 
violenta occorse nell'ambito di attivita' operativa o addestrativa svolta all'estero e 
che abbiano provocato il ricovero ovvero siano state accertate entro due giorni 
dall'evento presso struttura sanitaria estera militare o civile». 
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Art. 14 

Verifica dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d'arma, 
concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate e sperimentazione di misure di 

flessibilita' gestionale della spesa 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 536, e' inserito il seguente: 

«Art. 536-bis (Verifica dei programmi di ammodernamento e rinnovamento 
dei sistemi d'arma).  

1. Il Capo di stato maggiore della difesa, sulla base degli obiettivi e degli 
indirizzi definiti dal Ministro della difesa ai sensi dell'articolo 14, comma 1, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ferma restando la necessita' 
di salvaguardare le esigenze operative prioritarie e quelle derivanti dal 
processo di definizione della politica europea di difesa e sicurezza, procede 
alla verifica della rispondenza dei programmi di ammodernamento e 
rinnovamento dei sistemi d'arma e propone al Ministro della difesa la 
rimodulazione dei programmi relativi a linee di sviluppo capacitive che 
risultino non piu' adeguate, anche in ragione delle disponibilita' finanziarie 
autorizzate a legislazione vigente. La predetta verifica tiene altresi' conto dei 
risultati conseguiti nell'attuazione del processo di riconfigurazione dello 
strumento militare riportati nel documento di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettera a), della legge 31 dicembre 2012, n. 244. 

2. Gli schemi dei decreti che approvano la rimodulazione di programmi sui 
quali e' stato espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti 
ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), sono sottoposti a tale parere. 

3. Dalle rimodulazioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, anche in termini di 
indebitamento netto. 

4. Le eventuali disponibilita' finanziarie emergenti a seguito delle 
rimodulazioni di cui al comma 1 sono destinate, previa verifica 
dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica da parte del Ministero 
dell'economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, alle finalita' di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge 31 
dicembre 2012, n. 244.»; 

b) all'articolo 549-bis, dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 

«1-bis Il Ministero della difesa e' autorizzato a garantire lo svolgimento di 

attivita' concorsuali a favore delle altre pubbliche amministrazioni secondo 
le modalita' di cui al comma 1 nei limiti finanziari disposti dall'articolo 2, 
commi 615 e 617, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.»; 

c) dopo l'articolo 2195-bis, e' inserito il seguente: 

«Art. 2195-ter (Sperimentazione di misure di flessibilita' gestionale della 
spesa).  
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1. In attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettera e), della legge 24 dicembre 
2012, n. 244, nelle more del completamento della riforma di cui all'articolo 
40, comma 2, lettera p), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e tenuto 
conto di quanto previsto dall'articolo 15, comma 8, della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, il Ministero della difesa puo' continuare a utilizzare le correnti 
modalita' di gestione delle risorse necessarie per il funzionamento delle 
strutture periferiche. 

2. Ai fini dell'accertamento dei risparmi di spesa di cui all'articolo 4, comma 
1, lettera c), della legge n. 244 del 2012, il Ministro della difesa predispone 
annualmente un piano di attuazione pluriennale delle misure da adottare, 
che contiene in apposita relazione tecnica la quantificazione dei possibili 
risparmi derivanti dalle misure e da destinare al riequilibrio dei settori di 
spesa del Dicastero nel corso dell'esercizio finanziario. 

3. L'effettivo conseguimento dei risparmi derivanti dalla realizzazione del 
piano di cui al comma 2 e' sottoposto alla verifica del Ministero 
dell'economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, anche al fine di garantire l'invarianza sui saldi di finanza pubblica. I 
risparmi accertati sono destinati all'incremento dei fondi di cui all'articolo 
619, anche mediante versamento all'entrata per la quota relativa al primo 
anno del piano di attuazione.». 

 

Art. 15 

Modifiche meramente terminologiche ovvero di adeguamento a normativa 
sopravvenuta 

 

1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 706, comma 2, le parole «armi o» sono soppresse;  

b) all'articolo 796, comma 3, le parole «della Direzione generale per il personale 
militare» sono sostituite dalle seguenti: «dirigenziale»; 

c) all'articolo 919, comma 3, lettera a), le parole «dal servizio» sono soppresse; 

d) all'articolo 1377, comma 5, le parole «dal servizio o dall'impiego» sono 
soppresse; 

e) all'articolo 1497, dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  

«1-bis. In materia di rilascio e trasmissione delle certificazioni di malattia al 
personale militare si applicano le disposizioni di cui all'articolo 748, comma 
2, del regolamento.»; 

f) l'articolo 2222 e' abrogato. 
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Art. 16 

Disposizioni concernenti la Regione Valle d'Aosta e la Provincia autonoma di 
Bolzano 

 

1. Per la Valle d'Aosta resta fermo quanto previsto dall'articolo 38 dello Statuto speciale e 
dalle relative norme di attuazione.  

2. Per la Provincia autonoma di Bolzano resta fermo quanto previsto dagli articoli 8, 89, 
99 e 100 dello Statuto speciale e dalle relative norme di attuazione. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi' 28 gennaio 2014 

 

NAPOLITANO 

 

Letta, Presidente del Consiglio dei ministri 

Mauro, Ministro della difesa 

D'Alia, Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione 

Saccomanni, Ministro dell'economia e delle finanze 

Lorenzin, Ministro della salute 

Giovannini, Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

 

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri 
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TABELLE 
 

TABELLA 1: ESERCITO (art. 1099-bis, comma 1) 

 Quadro I: Ruolo normale delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni 

 Quadro II: Ruolo normale dell'Arma dei trasporti e dei materiali 

 Quadro III: Ruolo normale del Corpo degli ingegneri 

 Quadro IV: Ruolo normale del Corpo sanitario 

 Quadro V: Ruolo normale del Corpo di commissariato 

 Quadro VI: Ruolo speciale delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni 

 Quadro VII: Ruolo speciale dell'Arma dei trasporti e dei materiali  

 Quadro VIII: Ruolo speciale del Corpo sanitario 

 Quadro IX Ruolo speciale del Corpo di commissariato 

TABELLA 2: MARINA (art. 1136-bis, comma 1) 

 Quadro I: Ruolo normale del Corpo di Stato Maggiore 

 Quadro II: Ruolo normale del Corpo del Genio Navale 

 Quadro III: Ruolo normale del Corpo delle Armi Navali 

 Quadro IV: Ruolo normale del Corpo Sanitario militare marittimo 

 Quadro V: Ruolo normale del Corpo di Commissariato militare marittimo 

 Quadro VI: Ruolo normale del Corpo delle Capitanerie di Porto 

 Quadro VII: Ruolo speciale del Corpo di Stato Maggiore 

 Quadro VIII: Ruolo speciale del Corpo del Genio Navale 

 Quadro IX: Ruolo speciale del Corpo delle Armi Navali 

 Quadro X Ruolo speciale del Corpo Sanitario militare marittimo 

 Quadro XI Ruolo speciale del Corpo di Commissariato militare marittimo 

 Quadro XII: Ruolo speciale del Corpo delle Capitanerie di Porto 

TABELLA 3: AERONAUTICA (art. 1185-bis, comma 1) 

 Quadro I: Ruolo naviganti normale dell'Arma aeronautica 

 Quadro II: Ruolo normale delle armi dell'Aeronautica militare 

 Quadro III: Ruolo normale del Corpo genio aeronautico 

 Quadro IV: Ruolo normale del Corpo di commissariato aeronautico 

 Quadro V: Ruolo normale del Corpo sanitario aeronautico 

 Quadro VI: Ruolo naviganti speciale dell'Arma aeronautica 

 Quadro VII: Ruolo speciale delle armi dell'Aeronautica militare 

 Quadro VIII: Ruolo speciale del Corpo genio aeronautico 

 Quadro IX Ruolo speciale del Corpo di commissariato aeronautico 

 Quadro X Ruolo speciale del Corpo sanitario aeronautico 

TABELLA 4: ARMA DEI CARABINIERI (art. 1226-bis, comma 1) 
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 Quadro I: Ruolo normale 

 Quadro II: Ruolo speciale 

 Quadro III: Ruolo tecnico-logistico 
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NOTE 

 

Avvertenza: 

- Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall'amministrazione competente per materia, ai sensi dell'art.10, 
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, 

al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Note al titolo: 

- Il testo degli articoli 2, comma 1, lettere c) ed e), 3, commi 1 e 2, e 4, comma 1, lettera e), della legge 31 

dicembre 2012, n. 244 (Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale e norme sulla 
medesima materia), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 16 gennaio 2013, e' il seguente: 

«Art. 2. Principi e criteri direttivi per la revisione dell'assetto strutturale ed organizzativo del Ministero della difesa - 1. Il 
decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), e' adottato nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

a) - b) (Omissis).; 

c) disciplina anche negoziale delle modalita' di erogazione dei servizi resi a titolo oneroso dalle Forze armate in favore di 
altri soggetti, pubblici o privati, con recupero al bilancio del Ministero della difesa delle connesse risorse finanziarie;  

d) (Omissis).; 

e) previsione di criteri per la verifica dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d'arma basata sulla 
rimodulazione degli impegni che non risultino in linea con l'attuale processo di razionalizzazione della spesa pubblica e 
sulla necessita' di favorire, fatte salve le prioritarie esigenze operative, il processo di definizione della politica europea di 
sicurezza e difesa comune.» 

«Art. 3. Principi e criteri direttivi per la revisione delle dotazioni organiche del personale militare e civile del Ministero della 
difesa e disposizioni a favore dello stesso personale - 1. Il decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), e' 
adottato nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

a) riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale militare dell'Esercito italiano, della Marina militare e 

dell'Aeronautica militare, di cui all'articolo 798, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, a 150.000 unita', da 
conseguire entro l'anno 2024, salvo quanto previsto dall'articolo 5, comma 2;  

b) riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale militare dirigente dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica militare a 310 unita' di ufficiali generali e ammiragli 

e a 1.566 unita' di colonnelli e capitani di vascello, da attuare in un arco temporale massimo di sei anni per gli ufficiali 
generali e ammiragli e di dieci anni per il restante personale militare dirigente; 

c) revisione dei ruoli e dei profili di impiego del personale dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica 
militare, in aderenza al nuovo assetto organizzativo dello strumento militare; 

d) revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico e avanzamento del personale militare, nonche' in 
materia di formazione, in aderenza al nuovo assetto organizzativo dello strumento militare e nell'ottica della valorizzazione 
delle professionalita';  

e) previsione del transito nelle aree funzionali del personale civile del Ministero della difesa o di altre amministrazioni di 

contingenti di personale militare delle Forze armate in servizio permanente, sulla base di tabelle di equiparazione 
predisposte secondo le modalita' di cui all'articolo 4, comma 96, della legge 12 novembre 2011, n. 183, con riconoscimento 
al personale transitato della corresponsione, sotto forma di assegno ad personam riassorbibile con i successivi 

miglioramenti economici, della differenza fra il trattamento economico percepito e quello corrisposto in relazione all'area 
funzionale e alla posizione economica di assegnazione; 

f) previsione del versamento nell'apposito fondo destinato a retribuire la produttivita' del personale civile di quota parte del 
fondo per il miglioramento dell'efficienza dei servizi istituzionali spettante al militare che transita nelle aree funzionali del 

personale civile del Ministero della difesa ai sensi della lettera e); 

g) revisione della disciplina di cui all'articolo 1014, comma 3, del codice dell'ordinamento militare, e successive 
modificazioni, in materia di riserve di posti nei concorsi per le assunzioni presso le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nel senso di estenderne, 

in relazione alle effettive esigenze di riduzione delle dotazioni organiche di cui alla lettera a), l'applicazione al personale 
militare delle tre Forze armate in servizio permanente e di prevederne l'applicazione anche per le assunzioni nelle aziende 
speciali e nelle istituzioni di cui all'articolo 114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni; 

h) revisione delle misure di agevolazione per il reinserimento dei volontari delle Forze armate congedati senza demerito nel 
mondo del lavoro, prevedendo anche la loro partecipazione a corsi di formazione o di apprendistato, ovvero altre forme 
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temporanee di sostegno al reddito a favore dei volontari in ferma prefissata quadriennale che, ultimato il periodo di ferma e 
di rafferma, ancorche' idonei, e se in soprannumero rispetto alla consistenza organica di fatto del ruolo, non transitano nel 
servizio permanente, nell'ambito dei risparmi accertati ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera d), nonche', anche per il 
rimanente personale, che le vigenti disposizioni che richiedono, tra i requisiti per l'accesso a determinate professioni, 

l'avere svolto il servizio di leva si applichino con riferimento all'avere prestato servizio per almeno un anno nell'Esercito 
italiano, nella Marina militare e nell'Aeronautica militare; 

i) previsione, nell'ambito dei risparmi di cui all'articolo 4, comma 1, di misure di assistenza in favore delle famiglie dei 
militari, prioritariamente di quelli impegnati nelle missioni internazionali. Lo schema di decreto legislativo attuativo del 

principio di cui alla presente lettera, corredato di relazione tecnica, e' sottoposto al parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili finanziari;  

l) riconoscimento ai volontari di truppa delle Forze armate congedati senza demerito dei titoli e requisiti minimi 
professionali e di formazione di cui all'articolo 138 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 

18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, per poter aspirare alla nomina di guardia particolare giurata e per 
l'iscrizione nell'elenco prefettizio di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro dell'interno 6 ottobre 2009, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2009, e successive modificazioni; 

m) previsione di disposizioni transitorie intese a realizzare con gradualita' la riduzione delle dotazioni organiche, di cui alle 

lettere a) e b), e il passaggio dalla vigente normativa a quella adottata dal decreto legislativo di cui all'alinea del presente 
comma, anche attraverso l'adozione di misure dirette a consentire, in relazione alle effettive esigenze di riduzione, 
l'estensione dell'istituto dell'aspettativa per riduzione di quadri anche ad altre categorie di personale e il transito presso 
altre amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nell'ambito delle relative facolta' assunzionali, del personale militare in servizio permanente, con le modalita' 
di cui alla lettera e), e ricorrendo anche ad eventuali forme di esenzione dal servizio, da disporre a domanda 
dell'interessato e previa valutazione da parte dell'amministrazione delle proprie esigenze funzionali, nonche' sulla base 
degli ulteriori limiti e modalita' previsti dal decreto legislativo di cui all'alinea del presente comma, senza nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica; 

n) previsione di un piano di programmazione triennale scorrevole per disciplinare le modalita' di attuazione delle misure di 
cui alle lettere e), g) ed m), adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

o) previsione, ai fini della predisposizione del piano di cui alla lettera n), di criteri: 

1) correlati alle misure di revisione e razionalizzazione di strutture e funzioni organizzative, nonche' di revisione di ruoli e 
di profili previste ai sensi della presente legge, anche in relazione alle effettive disponibilita' delle altre amministrazioni;  

2) informati prioritariamente al consenso degli interessati, ai fini del transito in altre amministrazioni, nonche' alla 

maggiore anzianita', prioritariamente anagrafica, ai fini dell'esonero dal servizio e dell'aspettativa per riduzione di quadri;  

p) adozione, nell'ambito del piano di cui alla lettera n), di una disciplina che favorisca l'assegnazione a domanda, ove ne 
ricorrano le condizioni di organico ed in funzione della prioritaria necessita' di garantire il regolare svolgimento del servizio, 
presso enti o reparti limitrofi, di coniugi militari o civili entrambi dipendenti del Ministero della difesa, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

2. Il decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), e' adottato nel rispetto dei seguenti principi e criteri 
direttivi:  

a) riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale civile del Ministero della difesa a 20.000 unita', da 

conseguire entro l'anno 2024, salvo quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, mediante l'adozione di piani di riduzione 
graduale coerenti con la revisione dell'assetto strutturale e organizzativo del medesimo Ministero e informati al principio 
dell'elevazione qualitativa delle professionalità, e conseguente ricognizione annuale delle dotazioni organiche con decreto 

del Ministro della difesa; 

b) adozione di piani di miglioramento individuale della professionalità del personale civile attraverso programmi di 
formazione professionale, nell'ambito delle risorse finanziarie esistenti a legislazione vigente, ai fini del migliore impiego 
delle risorse umane disponibili; 

c) garanzia della continuità e dell'efficienza dell'azione amministrativa, nonché della funzionalità operativa delle strutture 
anche attraverso la previsione, in via transitoria, fino al 31 dicembre 2024, di una riserva di posti nei concorsi banditi, ai 
sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, dal Ministero della difesa, 
nei limiti delle relative facoltà assunzionali, per l'accesso alla qualifica di dirigente di seconda fascia, non superiore al 50 

per cento, a favore del personale civile appartenente alle aree funzionali dello stesso Ministero in possesso dei prescritti 
requisiti, nonché, nei cinque anni successivi alla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui all'alinea del 
presente comma, della copertura dei posti di funzione dirigenziale generale disponibili a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge mediante il conferimento dei relativi incarichi ai sensi dell'articolo 19 del citato decreto 

legislativo n. 165 del 2001, e successive modificazioni; 

d) adozione di disposizioni transitorie intese a realizzare con gradualità la riduzione delle dotazioni organiche di cui alla 
lettera a) del presente comma anche attraverso l'adozione di misure dirette ad agevolare la mobilita' interna, la 
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, il ricorso a forme di lavoro a distanza, il 

trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
e successive modificazioni, nell'ambito delle relative facolta' assunzionali, secondo contingenti e misure percentuali 
stabiliti con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione; 
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e) fermi restando i requisiti di accesso al beneficio previsti dalla legislazione vigente, adozione di interventi normativi al fine 
di semplificare le procedure per il riconoscimento delle cause di servizio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.» 

«Art. 4. Disposizioni in materia contabile e finanziaria - 1. In relazione a quanto previsto dagli articoli 2 e 3, al fine di 

incrementare l'efficienza operativa dello strumento militare nazionale, la flessibilita' di bilancio e garantire il miglior utilizzo 
delle risorse finanziarie: 

a) - d) (Omissis).;  

e) nelle more del completamento della riforma della struttura del bilancio dello Stato di cui all'articolo 40 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, i decreti legislativi di cui all'articolo 1 della presente legge potranno 
prevedere per un periodo massimo di tre anni la sperimentazione di una maggiore flessibilità gestionale di bilancio 
connessa al mantenimento in efficienza dello strumento militare e al sostenimento delle relative capacità operative. Resta 
fermo il divieto di utilizzare risorse in conto capitale per finanziare spese correnti;». 

Note alle premesse: 

- L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l'esercizio della funzione legislativa non puo' essere delegato al Governo se 
non con determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti. 

- L'articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di 

emanare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

- Il testo degli articoli 2, comma 1, lettere c) ed e), 3, commi 1 e 2, e 4, comma 1, lettera e), della legge 31 
dicembre 2012, n. 244, e' riportato nelle note al titolo.  

- Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell'ordinamento militare), e' pubblicato nel Supplemento ordinario 

alla Gazzetta Ufficiale n. 106 dell'8 maggio 2010. 

- Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246), e' pubblicato nel 
Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 140 del 18 giugno 2010. 

Note all'art. 1: 

- Il testo dell'articolo 803 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, gia' citato nelle note alle premesse, come 
modificato dal presente decreto, e' il seguente: 

«Art. 803. Organici stabiliti con legge di bilancio -  

1. E' determinato annualmente con la legge di approvazione del bilancio di previsione dello Stato: 

a) il numero massimo delle singole categorie di ufficiali ausiliari da mantenere annualmente in servizio;  

b) la consistenza organica degli allievi ufficiali delle accademie delle Forze armate, compresa l'Arma dei carabinieri; 

b-bis) la consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali delle Forze armate, esclusa l'Arma dei carabinieri; 

b-ter) la consistenza organica degli allievi delle scuole militari.». 

 

Note all'art. 2: 

- Il testo dell'articolo 814 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 814. Organici degli ufficiali e dei sottufficiali  

1. La dotazione organica complessiva degli ufficiali del Corpo e' di 979 unita', di cui 706 del ruolo normale e 273 del ruolo 
speciale. 

1-bis. Nell'ambito della dotazione organica complessiva di cui al comma 1, la dotazione organica complessiva per i gradi di 
ammiraglio e capitano di vascello e' la seguente: 

a) ammiragli ispettori: 4; 

b) contrammiragli: 16; 

c) capitani di vascello: 118. 

2. La dotazione organica complessiva dei marescialli del Corpo e' di 2.000 unita', di cui 600 primi marescialli.  

3. La dotazione organica complessiva dei sergenti del Corpo e' di 2.100 unita'. ». 

Note all'art. 4: 

- Il testo dell'articolo 2204 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 
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«Art. 2204. Regime transitorio del trattenimento in servizio dei concorrenti - 1. Sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il periodo di ferma del militare, che 
presenta la domanda di partecipazione ai concorsi per volontario in ferma prefissata quadriennale, puo' essere prolungato, 
con il consenso dell'interessato, oltre il periodo di ferma o di rafferma contratto, per il tempo strettamente necessario al 

completamento dell'iter concorsuale, nei limiti delle consistenze organiche previste dal decreto del Ministro della difesa, 
adottato di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e della pubblica amministrazione e innovazione, previsto 
dall'articolo 2207.». 

- Il testo dell'articolo 2207 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 2207. Adeguamento degli organici  

1. Sino all'anno 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 
244, le dotazioni organiche del personale ufficiali, sottufficiali, volontari in servizio permanente e volontari in ferma 

prefissata e in rafferma dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare, sono annualmente 
determinate, secondo un andamento delle consistenze del personale in servizio coerente con l'evoluzione degli oneri di cui 
agli articoli 582, 583 e 584 e con la ripartizione degli organici complessivi di cui all'articolo 798-bis, con decreto del 
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 

amministrazione e l'innovazione.». 

- Il testo dell'articolo 2208 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 2208. Carenze organiche transitorie  

1. Sino all'anno 2015 ed entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili nell'anno di riferimento, le eventuali carenze 
organiche in uno dei ruoli del personale militare non direttivo e non dirigente delle Forze armate possono essere devolute, 
senza ampliare i rispettivi organici, in aumento alla consistenza di altri ruoli della medesima Forza armata e dello stesso 
personale militare non direttivo. 

1-bis. Dall'anno 2016 e sino all'anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, ferma restando l'entita' complessiva delle dotazioni organiche delle Forze armate, di cui 
all'articolo 2206-bis, la devoluzione delle eventuali carenze organiche di cui al comma 1 puo' essere effettuata anche a 
favore delle altre Forze armate.». 

- Il testo dell'articolo 2229 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 2229. Regime transitorio del collocamento in ausiliaria  

1. Fino al 31 dicembre 2020, ai fini del progressivo conseguimento dei volumi organici stabiliti dall'articolo 2206-bis, il 

Ministro della difesa ha facolta' di disporre il collocamento in ausiliaria degli ufficiali e dei sottufficiali dell'Esercito italiano, 
della Marina militare e dell'Aeronautica militare che ne facciano domanda e che si trovino a non piu' di cinque anni dal 
limite di eta'. 

2. La facolta' di cui al comma 1 puo' essere esercitata entro i limiti del contingente annuo massimo di personale di 

ciascuna categoria indicata dall'articolo 2230 e comunque nel limite delle risorse disponibili nell'ambito dell'autorizzazione 
di spesa di cui agli articoli 582 e 583  

3. Il collocamento in ausiliaria di cui al comma 1 e' equiparato a tutti gli effetti a quello per il raggiungimento dei limiti di 
eta'. Al predetto personale compete, in aggiunta a qualsiasi altro istituto spettante, il trattamento pensionistico e 

l'indennita' di buonuscita che allo stesso sarebbe spettato qualora fosse rimasto in servizio fino al limite di eta', compresi 
gli eventuali aumenti periodici e i passaggi di classe di stipendio. Al medesimo personale si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli precedenti, per il reimpiego nell'ambito del comune o della provincia di residenza presso l'amministrazione di 

appartenenza o altra amministrazione.  

4. Le domande di cessazione dal servizio ai sensi del comma 1 devono essere presentate all'amministrazione di 
appartenenza, da parte del personale interessato, entro il 1 marzo di ciascun anno, e hanno validita' solo per l'anno in 
corso. In caso di accoglimento della domanda, il personale e' collocato in ausiliaria a partire dalla data del 1° luglio ed 

entro il 31 dicembre dello stesso anno. Il personale, la cui domanda non sia stata accolta entro l'anno, puo' ripresentarla, 
con le stesse modalita', negli anni successivi. 

5. Se, nell'ambito di ciascuna categoria di personale, il numero di domande e' superiore al contingente di cui al comma 2, 
viene collocato in ausiliaria l'ufficiale o il sottufficiale anagraficamente piu' anziano e, a parita' di eta', l'ufficiale o il 

sottufficiale piu' anziano in grado. 

6. Fino al 31 dicembre 2015, il collocamento in ausiliaria puo' avvenire, altresi', a domanda dell'interessato che abbia 
prestato non meno di 40 anni di servizio effettivo. Il periodo di permanenza in tale posizione e' di 5 anni.». 

- Il testo dell'articolo 2231-bis del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 2231-bis. Trasferimento presso altre pubbliche amministrazioni - 1. Sino all'anno 2019 gli ufficiali fino al grado di 
tenente colonnello compreso e gradi corrispondenti e i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica possono 
presentare domanda di trasferimento presso altre pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Il trasferimento e' condizionato al preventivo parere 
favorevole del Ministero della difesa e all'accettazione da parte dell'amministrazione di destinazione ed e' autorizzato 
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secondo le modalita' e nei limiti delle facolta' assunzionali annuali della medesima amministrazione, previsti dalle 
disposizioni vigenti. Al personale trasferito, che viene inquadrato nell'area funzionale del personale non dirigenziale 
individuata dall'amministrazione di destinazione sulla base di apposite tabelle di equiparazione approvate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio, 
previsto nei contratti collettivi per il personale non dirigente vigenti nel comparto dell'amministrazione di destinazione. Alla 
data di assunzione in servizio presso l'amministrazione di destinazione, il militare e' collocato in congedo nella posizione 
della riserva.». 

Note all'art. 5: 

- Il testo dell'articolo 2233 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, gia' citato nelle note alle premesse, come 
modificato dall'articolo 5, comma 1, lettera d), del presente decreto, e' il seguente: 

«Art. 2233. Regime transitorio dell'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica 

militare sino alla formazione delle aliquote per le promozioni nell'anno 2016  

1. Fermo restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e di generale, nonche' il numero di promozioni annuali nei 
vari gradi di ciascun ruolo di ogni Forza armata, stabiliti dal presente codice, sino al 2015, con decreto ministeriale: 

a) il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi dei ruoli unificati potra' essere ripartito tra i ruoli di 

provenienza in relazione alla composizione delle aliquote di valutazione e alle distinte graduatorie di merito; 

b) in fase transitoria le aliquote di valutazione dovranno comprendere ufficiali con anzianita' di grado, crescenti o 
decrescenti a seconda dei ruoli o dei gradi, in modo da consentire dal 2016 l'inserimento nelle aliquote di valutazione degli 
ufficiali aventi le permanenze minime nei gradi previste dal presente codice.» 

c). (soppressa).». 

Note all'art. 6: 

- Il testo dell'articolo 911 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 911. Dottorato di ricerca  

1. Il militare ammesso ai corsi di dottorato di ricerca senza borsa di studio, o con rinuncia a questa, e' collocato a 
domanda in aspettativa, compatibilmente con le esigenze della Forza armata di appartenenza, e conserva il trattamento 
economico, previdenziale e di quiescenza in godimento da parte dell'amministrazione. Si applica l'articolo 2 della legge 13 

agosto 1984, n. 476, e successive modificazioni. » 

- Il testo dell'articolo 923 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 923 Cause che determinano la cessazione del rapporto di impiego  

1. Il rapporto di impiego del militare cessa per una delle seguenti cause:  

a) eta'; 

b) infermità; 

c) non idoneita' alle funzioni del grado; 

d) scarso rendimento; 

e) domanda; 

f) d'autorità; 

g) applicazione delle norme sulla formazione; 

h) transito nell'impiego civile; 

i) perdita del grado; 

l) per decadenza, ai sensi dell'articolo 898; 

m) a seguito della perdita dello stato di militare, ai sensi dell'articolo 622; 

m-bis) per infermità, a seguito di rinuncia al transito a domanda nell'impiego civile, secondo le modalità previste dal 
decreto di cui all'articolo 930. ». 

- Il testo dell'articolo 929 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 929. Infermità - 1. Il militare, che deve assicurare in costanza di servizio i requisiti di idoneità specifici previsti dal 
capo II del titolo II del libro IV del regolamento, e accertati secondo le apposite metodologie ivi previste, cessa dal servizio 
permanente ed e' collocato, a seconda dell'idoneità', in congedo, nella riserva o in congedo assoluto, quando: 

a) e' divenuto permanentemente inidoneo al servizio incondizionato; 
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b) non ha riacquistato l'idoneità' allo scadere del periodo massimo di aspettativa per infermita' temporanea; 

c) e' giudicato non idoneo al servizio incondizionato dopo che, nel quinquennio, ha fruito del periodo massimo di 
aspettativa e gli sono state concesse le licenze spettantegli. 

2. Il provvedimento adottato in applicazione del comma 1 decorre, a seconda dei casi, dalla data di scadenza del periodo 

massimo di aspettativa o dalla data dell'accertamento sanitario definitivo o dalla data di rinuncia al transito nell'impiego 
civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis). ». 

- Il testo dell'articolo 976 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 976. Nozione  

1. Al termine della fase di formazione, la prima assegnazione di sede di servizio del militare e' stabilita sulla base delle 
direttive d'impiego di ciascuna Forza armata, tenuto conto dell'ordine della graduatoria di merito. 

2. Le successive assegnazioni di sede di servizio avvengono d'autorità o a domanda. 

3. Il cambiamento di incarico nella stessa sede di servizio non comporta necessariamente l'adozione di un provvedimento 
di trasferimento. ». 

- Il testo dell'articolo 981 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 981. Normativa applicabile  

1. Al personale militare, compatibilmente con il proprio stato, continuano ad applicarsi le seguenti norme: 

a) articolo 13, comma 8, del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, 
n. 82; 

b) articolo 33, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, nel limite, per il personale di 
Esercito italiano, Marina militare, Aeronautica militare e Arma dei carabinieri, delle posizioni organiche previste per il 
ruolo e il grado, vacanti nella sede di richiesta destinazione. In costanza di riconoscimento del diritto previsto da tale 
norma, il personale dell'Esercito italiano, della Marina militare, dell'Aeronautica militare e dell'Arma dei carabinieri 

interessato non e' impiegabile in operazioni in ambito internazionale o in attivita' addestrative propedeutiche alle stesse; 

c) articolo 78, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

d) articolo 108 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

e) articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97. 

2. Al personale dell'Arma dei carabinieri continuano ad applicarsi le seguenti norme: 

a) articolo 81 della legge 1° aprile 1981, n. 121;  

b) articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574; 

c) articoli 8 e 11 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271; 

d) articolo 3 del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410; 

e) articolo 1, commi 553, 554, 555 e 556, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. ». 

- Il testo dell'articolo 1025 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1025. Documenti caratteristici  

1. Gli ufficiali, i sottufficiali, i graduati e i militari di truppa delle Forze armate sono sottoposti a valutazione mediante la 
compilazione di documenti caratteristici.  

2. La valutazione si effettua per periodi non superiori all'anno e negli altri casi indicati dal regolamento.  

3. I documenti caratteristici sono costituiti dalla scheda valutativa, dal rapporto informativo e dal foglio di comunicazione. 

4. I documenti caratteristici dei volontari in ferma prefissata sono compilati, oltre al verificarsi dei casi di cui all'articolo 
691 del regolamento, anche per la partecipazione alle procedure per la rafferma.  

4-bis. La redazione della documentazione caratteristica e' condotta attraverso l'informatizzazione dei dati e l'uso della firma 
digitale. ». 

- Il testo dell'articolo 1506 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1506. Norma di salvaguardia  

1. Al personale militare, con i limiti e le modalita' stabiliti nella presente sezione, sono riconosciuti oltre a quanto gia' 
previsto dal presente codice:  
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a) un periodo di licenza per prestazioni idrotermali, ai sensi dell'articolo 13, comma 4 del decreto-legge 12 settembre 1983, 
n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638;  

b) un periodo di licenza per protezione sanitaria contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti, di cui all'articolo 5 della legge 
23 dicembre 1994, n. 724;  

c) il congedo straordinario senza assegni per dottorato di ricerca, di cui all'articolo 2 della legge 13 agosto 1984, n. 476, e 
successive modificazioni; 

d) il congedo straordinario senza assegni per i vincitori di borse di studio per la frequenza di corsi di perfezionamento e 
delle scuole di specializzazione, per lo svolgimento di attivita' di ricerca dopo il dottorato e per i corsi di perfezionamento 

all'estero, di cui all'articolo 6, comma 7 della legge 30 novembre 1989, n. 398, e successive modificazioni; 

e) l'applicazione della disciplina relativa all'impiego delle organizzazioni di volontariato nelle attivita' di pianificazione, 
soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica, di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, e all'articolo 1 della legge 18 febbraio 1992,n. 162, e successive modificazioni; 

f) i congedi per eventi e cause particolari, di cui all'articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e successive modificazioni; 

g) il congedo per la formazione, di cui all'articolo 5 della legge 8 marzo 2000, n. 53; 

h) i permessi e le licenze per mandato elettorale, di cui all'articolo 1488 e all'articolo 79 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e successive modificazioni; 

h-bis) i permessi mensili retribuiti previsti dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. In costanza di 
riconoscimento del diritto a fruire di tali permessi, il militare interessato non e' impiegabile in operazioni in ambito 
internazionale o in attivita' addestrative propedeutiche alle stesse;  

i) l'astensione dal lavoro per donazione di sangue ed emocomponenti, ai sensi dell'articolo 1 della legge 13 luglio 1967, n. 

584. 

1-bis. Ai militari in ferma prefissata dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare si applica 
l'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2007, n. 171, fermo restando il limite temporale della 
ferma contratta. 

1-ter. Al personale in ferma dell'Arma dei carabinieri si applica l'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 11 
settembre 2007, n.170. ». 

Note all'art. 7: 

- Il testo dell'articolo 118 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, , come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 118. Corpi della Marina militare  

1. L'organizzazione della Marina militare e' suddivisa in:  

a) Corpo di stato maggiore; 

b) Corpo del genio navale; 

c) Corpo delle armi navali; 

d) Corpo sanitario militare marittimo; 

e) Corpo di commissariato militare marittimo; 

f) Corpo delle capitanerie di porto; 

g) Corpo degli equipaggi militari marittimi. 

2. Il Corpo delle Capitanerie di porto e' trattato nella sezione II del presente capo. Il Corpo degli equipaggi militari marittimi 
e' costituito dai sottufficiali, graduati e militari di truppa della Marina militare, esclusi gli appartenenti al Corpo delle 

capitanerie di porto. 

2-bis. Per gli ufficiali appartenenti ai corpi di cui al comma 1 possono essere utilizzate le seguenti denominazioni: per il 
Corpo di stato maggiore, ufficiali di vascello; per il Corpo del genio navale, ufficiali G.N.; per il Corpo delle armi navali, 

ufficiali A.N.; per il Corpo sanitario militare marittimo, ufficiali di sanita'; per il Corpo di commissariato militare marittimo, 
ufficiali commissari; per il Corpo delle capitanerie di porto, ufficiali C.P.; per il Corpo degli equipaggi militari marittimi, 
ufficiali C.S. ». 

- Il testo dell'articolo 647 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 647. Norme generali sui concorsi  

1. Con distinti decreti del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per i concorsi 
a ufficiale del Corpo delle capitanerie di porto e con il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca per la parte di 

cui alla lettera a) del presente comma, sono indicati per ciascuna Forza armata:  

a) i titoli di studio di istruzione secondaria di secondo grado richiesti per l'ammissione ai singoli corsi delle accademie 
militari, nonche' quelli validi per i concorsi per la nomina a ufficiale in servizio permanente, ed eventuali ulteriori requisiti, 
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fermo restando che, per il reclutamento nei Corpi sanitari tramite i corsi normali delle accademie, i concorrenti devono 
sostenere una specifica prova di selezione su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori di concorso per l'accesso nelle accademie, 
acquisiscono titolo all'ammissione ai corsi di laurea magistrale nei limiti numerici programmati a livello nazionale, che 

tengono conto delle esigenze numeriche della Difesa; 

b) le tipologie e le modalita' di svolgimento dei concorsi, delle prove di esame e della formazione delle relative graduatorie di 
merito, prevedendo, se necessario, programmi differenziati in relazione ai titoli di studio richiesti; 

c) la composizione delle commissioni esaminatrici.  

2. Le riserve di posti previste da leggi speciali in favore di particolari categorie di cittadini non possono complessivamente 
superare un terzo dei posti messi a concorso. 

3. Per la partecipazione ai concorsi finalizzati all'immissione nei ruoli degli ufficiali non si applicano gli aumenti dei limiti 
di eta' eventualmente previsti per l'ammissione ai pubblici impieghi.». 

- Il testo dell'articolo 654 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 654. Condizioni per il reclutamento straordinario nei ruoli normali - 1. I concorsi di cui all'articolo 652 possono 
essere banditi se il prevedibile numero dei frequentatori delle accademie, che concludono nell'anno il ciclo formativo per 

essi previsto per un determinato ruolo, risulta inferiore a 7/5 del numero delle promozioni a scelta al grado di maggiore 
stabilito per il medesimo ruolo dalle norme del presente codice. ». 

- Il testo dell'articolo 655 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 655. Alimentazione dei ruoli speciali - 1. Gli ufficiali dei ruoli speciali dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare, fatta eccezione per gli ufficiali del ruolo naviganti speciale, possono essere tratti: 

a) per concorso per titoli ed esami con il grado di sottotenente: 

1) prevalentemente dal personale appartenente al ruolo dei marescialli, in possesso di un titolo di studio non inferiore al 

diploma di istruzione secondaria di secondo grado, che non ha superato il 34° anno di eta' e che all'atto dell'immissione 
nel ruolo degli ufficiali ha almeno 5 anni di anzianita' nel ruolo di provenienza se reclutato ai sensi dell'articolo 679, 
comma 1, lettera a), ovvero 3 anni di anzianita' nel ruolo di provenienza se reclutato ai sensi dell'articolo 679, comma 1, 
lettera b);  

2) dagli ufficiali di complemento che all'atto di immissione nel ruolo speciale hanno completato senza demerito la ferma 
biennale e non hanno superato il 34° anno di eta'; 

3) dal personale giudicato idoneo e non vincitore dei concorsi per la nomina a ufficiale in servizio permanente effettivo dei 
ruoli normali dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare e che non ha superato il 32° anno di 

eta'; 

4) dai frequentatori dei corsi normali delle accademie militari che non hanno completato il secondo o il terzo anno del 
previsto ciclo formativo, purche' idonei in attitudine militare; 

5) dal personale del ruolo dei sergenti in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado che, all'atto della 

presentazione della domanda al concorso, non ha superato il 34° anno di eta' e ha maturato almeno tre anni di anzianita' 
nel ruolo di appartenenza; 

b) per concorso per titoli ed esami, con il grado rivestito, dagli ufficiali inferiori delle forze di completamento che hanno 
aderito ai richiami in servizio per le esigenze correlate con le missioni internazionali ovvero sono impiegati in attivita' 

addestrative, operative e logistiche sia sul territorio nazionale sia all'estero e che non hanno superato il 40° anno d'eta';  

c) per concorso per titoli ed esami con il grado rivestito dagli ufficiali in ferma prefissata che hanno completato un anno di 
servizio complessivo; 

d) a domanda, mantenendo il grado, l'anzianita' e la ferma precedentemente contratta, dagli ufficiali frequentatori dei corsi 
normali delle accademie militari che non hanno completato il previsto ciclo formativo, previo parere favorevole della 
competente commissione ordinaria di avanzamento che indica il ruolo di transito, valutati i titoli di studio, le attitudini 
evidenziate e la situazione organica dei ruoli. 

2. Gli ufficiali del ruolo naviganti speciale dell'Aeronautica militare, nonche' gli ufficiali piloti dei ruoli speciali del Corpo di 
stato maggiore della Marina e del Corpo delle capitanerie di porto sono tratti:  

a) per concorso per titoli ed esami, con il grado di sottotenente: 

1) prevalentemente, dal personale appartenente al ruolo dei marescialli, reclutato ai sensi dell'articolo 679, comma 1, 

lettera a), previo superamento del concorso e successivo corso finalizzato al conseguimento del brevetto di pilota o 
navigatore militare, che non ha superato il ventiseiesimo anno di eta'; 

2) dagli ufficiali di complemento del ruolo naviganti, del Corpo di stato maggiore della Marina e del Corpo delle capitanerie 
di porto muniti di brevetto di pilota o di navigatore militare che non hanno superato il ventottesimo anno di eta' e hanno 

almeno due anni di servizio;  



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

251 

b) d'autorita', previo parere della competente commissione ordinaria di avanzamento, dagli ufficiali del ruolo naviganti 
normale che, non avendo completato gli studi dell'ultimo anno di corso, conseguono comunque il brevetto di pilota o di 
navigatore militare. Gli stessi mantengono la ferma precedentemente contratta.  

3. Gli ufficiali di complemento e il personale appartenente al ruolo dei marescialli possono partecipare ai concorsi di cui al 

comma 1 limitatamente a quelli concernenti il corpo o il ruolo o la categoria o la specialita' di appartenenza. Con decreto 
del Ministro della difesa sono definite le corrispondenze occorrenti per la partecipazione ai precedenti concorsi.  

4. I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito dei concorsi di cui al comma 1 sono nominati sottotenenti e 
ammessi a frequentare un corso applicativo.  

5. I vincitori dei concorsi di cui al comma 1, lettere b) e c), sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei parigrado dello stesso 
ruolo. 

5-bis. Gli ufficiali dei ruoli speciali dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare sono tratti anche 
dagli ufficiali dei rispettivi ruoli normali ai sensi degli articoli 726, 728, 729, 732, 833, comma 1-ter, 1100 e 1137-bis. ». 

- Il testo dell'articolo 658 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente decreto, e' il 
seguente: 

«Art. 658. Alimentazione straordinaria dei ruoli speciali - 1. Sulla base delle esigenze di ciascuna Forza armata, se nei 
rispettivi ruoli speciali non risultano ricoperte particolari posizioni organiche, possono essere indetti annualmente concorsi 

straordinari per titoli ed esami per il reclutamento di ufficiali nei citati ruoli da trarre dai giovani che non hanno superato 
il 32° anno di eta' alla data indicata dal bando di concorso e sono in possesso di uno dei diplomi di laurea previsti ai sensi 
dell'articolo 647, comma 1. ». 

- Il testo dell'articolo 676 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 676. Reclutamento - 1. Gli ufficiali piloti e navigatori di complemento dell'Esercito italiano, della Marina militare, 
dell'Aeronautica militare e dell'Arma dei carabinieri sono reclutati mediante corsi di pilotaggio aereo o corsi per navigatori 
militari, previa sottoscrizione di una ferma di anni dodici. 

2. I requisiti per essere ammessi ai suddetti corsi sono i seguenti: 

a) non aver superato il ventitreesimo anno di eta';  

b) aver conseguito un diploma di istituito di istruzione secondaria di secondo grado; 

c) possedere le qualita' fisiche e psico-attitudinali, accertate presso appositi organi dell'Aeronautica militare, necessarie per 

effettuare la navigazione aerea, in qualita' di piloti militari o di navigatori militari. 

2-bis. Fermo restando il numero massimo degli ufficiali piloti e navigatori di complemento determinato annualmente con la 
legge di approvazione del bilancio di previsione dello Stato, in relazione ai risultati conseguiti nei reclutamenti pianificati 
negli anni precedenti, su richiesta della Forza armata interessata possono essere ammessi ai corsi di pilotaggio aereo o ai 

corsi per navigatori militari i giovani che non abbiano superato il venticinquesimo anno di eta' alla data di emanazione del 
bando di concorso. ». 

- Il testo dell'articolo 725 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 725. Corso di applicazione  

1. Per i sottotenenti e tenenti dei ruoli normali, delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e trasmissioni, dell'Arma 
dei trasporti e dei materiali e del Corpo di commissariato che superino i corsi delle scuole di applicazione, il nuovo ordine 
di anzianita' e' determinato, con decreto ministeriale, in base alla graduatoria stabilita secondo le norme previste nel 

regolamento. 

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 relative alla determinazione dell'anzianita' si applicano anche agli ufficiali dei ruoli 
normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario. 

2. Gli ufficiali di cui al comma 1 che non superino per una sola volta uno degli anni del corso di applicazione per essi 
previsto sono ammessi a ripeterlo e, se lo superano, sono promossi con l'anzianita' attribuita agli ufficiali unitamente ai 
quali hanno superato il predetto corso. Gli ufficiali di cui al comma 1 che superino il corso di applicazione con ritardo per 
motivi di servizio riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per motivi di salute, sono iscritti in ruolo al posto che 

a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro 

turno. ».  

- Il testo dell'articolo 726 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 726. Mancato superamento del corso di applicazione -  

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 660, i sottotenenti e i tenenti di cui all'articolo 725, comma 1, che non 
superano i corsi di applicazione per essi prescritti e ottengono a domanda di permanere in servizio permanente, ai sensi 
dell' articolo 655, comma 1, lettera d), sono trasferiti, anche in soprannumero, nei ruoli speciali e sono iscritti in tali ruoli 

dopo i pari grado in possesso della stessa anzianita' assoluta. 
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2. Gli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario che non hanno completato il ciclo di studi 
per essi previsto per il conseguimento della laurea, possono ottenere con determinazione ministeriale, su proposta delle 
autorita' gerarchiche, la proroga fino a un massimo di due anni accademici. Se completano il ciclo di studi universitari 
entro la proroga concessa, subiscono una detrazione di anzianita' nel ruolo pari alla proroga concessa. 

3. Agli ufficiali di cui al comma 2 che non conseguono il diploma di laurea nei limiti di tempo prescritti, compresa 
l'eventuale proroga, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, con destinazione a uno dei ruoli speciali esistenti, 
individuati secondo le esigenze di Forza armata, nonche' una detrazione di anzianita' nel ruolo pari alla proroga concessa. 
». 

- Il testo dell'articolo 729 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 729. Conseguimento del diploma di laurea da parte dei subalterni dei ruoli normali - 1. Gli ufficiali subalterni dei 
ruoli normali devono conseguire il diploma di laurea prescritto e completare il periodo formativo secondo le modalita' ed 

entro il periodo definiti dall'ordinamento di Forza armata. 

2. Gli ufficiali dei ruoli normali, per i quali e' previsto il completamento dell'iter di studi presso strutture universitarie, che 
non hanno conseguito il diploma di laurea entro il periodo prescritto possono avanzare circostanziata domanda intesa a 
ottenere una proroga di durata non superiore a dodici mesi. L'amministrazione ha facolta' di accogliere le domande, previo 

esame, da parte di una apposita commissione nominata con decreto ministeriale, del curriculum di studi e degli elementi 
desunti dalla documentazione valutativa. Gli ufficiali, se fruiscono di una proroga di durata superiore a tre mesi, 
transitano nel corso successivo e sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei parigrado del corso cui sono aggregati, 
assumendone la stessa anzianita' assoluta.  

3. Gli ufficiali che conseguono il diploma di laurea con ritardo per motivi di servizio o per motivi di salute riconosciuti con 
determinazione ministeriale sono iscritti in ruolo al posto che a essi sarebbe spettato se l'avessero conseguito nei tempi 
previsti. 

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 660 e dall'articolo 1137-bis, gli ufficiali, che non conseguono la laurea nel 

periodo prescritto o che non sono stati ammessi al periodo di proroga, possono essere trasferiti, anche in soprannumero, 
con il proprio grado e con la propria anzianita', nel ruolo speciale dei rispettivi Corpi in applicazione di quanto previsto 
dall' articolo 655, comma 1, lettera d). Essi sono iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianita' 
assoluta. 

5. Per i sottotenenti di vascello dei ruoli normali e' stabilito, con determinazione ministeriale, il nuovo ordine di anzianita' il 
giorno precedente al compimento dell'anzianita' minima prevista dal presente codice per l'avanzamento al grado superiore, 
in base all'attitudine professionale e al rendimento in servizio valutati per ciascun ufficiale dalla commissione ordinaria di 
avanzamento. Con apposito decreto ministeriale sono stabilite le modalita' della predetta valutazione. ». 

- Il testo dell'articolo 734 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 734. Corso di applicazione e corso di perfezionamento  

1. Per i sottotenenti del ruolo normale dell'Arma dei carabinieri che superano i corsi di applicazione il nuovo ordine di 

anzianita' e' determinato, con decreto ministeriale, in base alla graduatoria stabilita secondo le norme previste dal 
regolamento.  

1-bis. Gli ufficiali del ruolo normale dell'Arma dei carabinieri completano il ciclo formativo frequentando un corso di 
perfezionamento della durata di un anno, regolato dall'ordinamento della Scuola ufficiali carabinieri, al termine del quale 

l'anzianita' relativa e' rideterminata con decreto ministeriale, sulla base della graduatoria stabilita secondo le modalita' 
previste dal regolamento. 

2. I sottotenenti che non superano per una sola volta uno dei due anni del corso di applicazione per essi previsto sono 

ammessi a ripeterlo e se lo superano sono promossi con l'anzianita' attribuita agli ufficiali unitamente ai quali hanno 
superato il predetto corso. Gli ufficiali che superano il corso di applicazione o il corso di perfezionamento con ritardo per 
motivi di servizio riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per motivi di salute, sono iscritti in ruolo al posto che 
a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro turno. ». 

- Il testo dell'articolo 735 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 735. Mancato superamento dei corsi di applicazione e di perfezionamento  

1. I sottotenenti del ruolo normale che non superano il corso di applicazione per essi prescritto:  

a) sono trasferiti nel ruolo speciale, anche in eccedenza alla consistenza organica del grado, a domanda e previo parere 
favorevole della commissione ordinaria di avanzamento; 

b) sono iscritti in detto ruolo, mantenendo il grado, l'anzianita' e la ferma precedentemente contratta, dopo i pari grado in 
possesso della stessa anzianita' assoluta; 

c) se non presentano domanda o non ottengono il parere favorevole della commissione ordinaria d'avanzamento previsto 
alla lettera a), sono collocati nella categoria del complemento con obbligo di ultimare la ferma contratta.  

1-bis. I tenenti del ruolo normale che non superano il corso di perfezionamento per essi prescritto non sono ammessi a 
ripeterlo e nella rideterminazione dell'anzianita', di cui all'articolo 734, comma 1-bis, sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei 

pari grado avente la stessa anzianita'. ». 
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- Il testo dell'articolo 743 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 743. Corsi di pilotaggio e di navigatore  

1. I giovani, ammessi ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi di navigatore, sono assunti con la qualifica di allievo ufficiale di 

complemento per compiere la ferma di anni dodici, decorrente dalla data di inizio dei corsi suddetti.  

2. Essi sono promossi caporali e gradi corrispondenti dopo un primo periodo di istruzione della durata di tre mesi e 
sergenti e gradi corrispondenti di complemento all'atto del conseguimento del brevetto di pilota di aeroplano. 

3. Gli ufficiali di complemento e i sottufficiali, ammessi ai corsi di pilotaggio o ai corsi di navigatore, assumono la qualifica 

di allievo ufficiale. Se essi vengono dimessi dai corsi di pilotaggio o dai corsi di navigatore, sono reintegrati nel ruolo di 
provenienza con il grado originariamente posseduto e il periodo di frequenza dei corsi medesimi e' computato ai fini della 
anzianita' di grado. 

3-bis. Nel caso di ammissione ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi per navigatore militare, al personale reclutato ai sensi 

dell'articolo 676, proveniente senza soluzione di continuita' dai ruoli del complemento, dal ruolo dei marescialli, dal ruolo 
dei sergenti ovvero dai volontari di truppa, si applica l'articolo 1780. ».  

- Il testo dell'articolo 755 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente decreto, e' il 
seguente: 

«Art. 755. Corso d'istituto  

1. Il corso d'istituto per gli ufficiali in servizio permanente effettivo dell'Arma dei carabinieri e' svolto presso la Scuola 
ufficiali carabinieri dai maggiori e tenenti colonnelli del ruolo normale. Il corso tende all'affinamento della preparazione 
culturale, giuridica e tecnico-professionale dei frequentatori, anche attraverso l'acquisizione di competenze e abilita' per 

l'assolvimento delle funzioni nel successivo sviluppo di carriera. 

2. Le conoscenze e le capacita' acquisite nonche' le potenzialita' espresse dai frequentatori formano oggetto di specifiche 
valutazioni. Il corso si conclude con un esame sostenuto davanti ad apposita commissione, nominata dal Comandante 
generale dell'Arma dei carabinieri. Il punteggio di fine corso, determinato sulla base delle valutazioni e dell'esame 

conclusivo, e la relativa graduatoria, approvati dal Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, sono comunicati agli 
interessati e pubblicati nel Giornale ufficiale del Ministero della difesa. 

3. Nel regolamento sono stabilite la durata, le modalita' di ammissione, di svolgimento, di frequenza, di rinvio, di 
valutazione dei frequentatori, nonche' le modalita' di funzionamento della commissione di cui al comma 2. ». 

- Il testo dell'articolo 831 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 831. Concorsi per i ruoli normali e i ruoli speciali - 1. L'Amministrazione della difesa ha facolta' di bandire concorsi 
per titoli ed esami per il transito dei tenenti e dei capitani dei ruoli speciali nei corrispondenti ruoli normali, se dopo le 

immissioni in ruolo e le promozioni annuali al grado superiore esistono vacanze nell'organico degli ufficiali inferiori del 
ruolo normale. 

2. Ai concorsi di cui al comma 1 possono partecipare i tenenti e i capitani che alla data di scadenza del bando hanno: 

a) un'eta' non superiore a 41 anni; 

b) conseguito il diploma di laurea specialistica; 

c) riportato negli ultimi tre anni una qualifica non inferiore a «eccellente». 

3. I tenenti e i capitani trasferiti per concorso nei ruoli normali conservano l'anzianita' posseduta e sono iscritti in ruolo 
dopo l'ultimo pari grado avente la medesima anzianita' di grado. 

4. I capitani dei ruoli speciali dell'Esercito italiano che non hanno partecipato o superato i concorsi di cui al comma 1 
possono essere ammessi, previo concorso per titoli ed esami, al corso di stato maggiore. Gli ufficiali transitati nei ruoli 
speciali, perche' non hanno superato il corso di applicazione o perche' non hanno conseguito il diploma di laurea entro 

l'anno di inserimento nell'aliquota di valutazione al grado di maggiore, non sono ammessi al corso di stato maggiore, 
ancorche' in possesso del diploma di laurea. 

5. Al concorso di cui al comma 4 possono partecipare i capitani che alla data di scadenza del bando hanno:  

a) un'eta' non superiore a 41 anni; 

b) conseguito il diploma di laurea specialistica;  

c) espletato i periodi di comando o di attribuzioni specifiche previsti per i corrispondenti ruoli normali;  

d) riportato negli ultimi tre anni una qualifica non inferiore a «eccellente». 

6. I capitani di cui al comma 4 che superano il corso di stato maggiore sono iscritti nel ruolo normale corrispondente a 

quello di provenienza con l'anzianita' di grado posseduta dopo l'ultimo pari grado avente la medesima anzianita' di grado. 
Coloro che non superano il corso permangono nel ruolo speciale. 

6-bis. In presenza di vacanze organiche nei relativi gradi dei ruoli normali ovvero speciali del Corpo sanitario, su richiesta 
della Forza armata interessata e' consentito, mediante concorso per titoli ed esami, il transito nel rispettivo ruolo normale 

ovvero speciale del Corpo sanitario degli ufficiali di grado non superiore a tenente colonnello appartenenti ad altri ruoli 
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della stessa Forza armata, in possesso, per il transito nel ruolo normale, di una delle lauree e della relativa abilitazione 
all'esercizio della professione previste per il citato ruolo ovvero, per il transito nel ruolo speciale, della laurea in psicologia o 
odontoiatria e protesi dentaria e delle relative abilitazioni all'esercizio della professione. 

6-ter. Nei concorsi di cui al comma 6-bis, nel trasferimento da ruolo a ruolo si conserva l'anzianita' di grado posseduta 

prima del trasferimento. L'ordine di precedenza e' determinato: 

a) a parita' di anzianita' di grado, dall'eta'; 

b) a parita' di eta', si raffrontano le anzianita' nei gradi inferiori, fino a quello in cui non si riscontra parita'; 

c) a parita' anche delle anzianita' nei gradi inferiori, e' considerato piu' anziano chi ha maggiore servizio effettivo. 

6-quater. I militari che transitano in un ruolo nel quale erano stati gia' inquadrati in passato non possono assumere 
un'anzianita' che comporti un ordine di precedenza nel nuovo ruolo piu' favorevole rispetto a quello che avrebbero 
maturato se fossero rimasti continuativamente in detto ruolo; il rispetto di tale ordine di precedenza e' assicurato anche 
attraverso una corrispondente detrazione dell'anzianita' di grado. ». 

- Il testo dell'articolo 833 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 833. Transiti dal ruolo normale al ruolo speciale 1. Gli ufficiali del ruolo normale delle Armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria, genio, trasmissioni dell'Esercito italiano possono transitare, a domanda, nel ruolo speciale delle Armi di 

fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni, limitatamente ai gradi di capitano, maggiore e tenente colonnello, nel 
numero e con le modalita' stabilite con decreto ministeriale.  

1-bis. Gli ufficiali fino al grado di tenente colonnello appartenenti ai ruoli normali dell'Arma dei trasporti e dei materiali e 
del Corpo di commissariato dell'Esercito possono transitare, a domanda, nei rispettivi ruoli speciali dell'Arma dei trasporti 

e dei materiali e del Corpo di commissariato, nel numero e con le modalita' stabilite con decreto ministeriale. Si applicano i 
commi 2, 3, 4, 5 e 6. 

1-ter. Gli ufficiali, limitatamente ai gradi di capitano di corvetta e capitano di fregata, appartenenti al ruolo normale del 
Corpo di stato maggiore della Marina militare possono transitare, a domanda, nel corrispondente ruolo speciale nel 

numero e con le modalita' stabiliti con decreto ministeriale. Gli ufficiali che hanno ottenuto il trasferimento nel ruolo 
speciale non possono chiedere di ritransitare nel ruolo normale. Si applicano i commi 2, 3, 4 e 6. 

2. Gli ufficiali trasferiti conservano la posizione di stato e l'anzianita' di grado posseduta e assumono, se piu' favorevole, 
un'anzianita' di un giorno precedente a quella del pari grado del ruolo speciale o a esaurimento che ha uguale o minore 

anzianita' di nomina a ufficiale.  

3. L'ordine di iscrizione in ruolo dei predetti ufficiali e' stabilito in base all' articolo 797, commi 2 e 3. 

4. Non e' ammesso il transito nel ruolo speciale degli ufficiali che hanno conseguito il titolo di Istituto superiore di stato 
maggiore interforze, di cui all'articolo 751. 

5. Gli ufficiali che hanno ottenuto il trasferimento nel ruolo speciale non possono chiedere di ritransitare nel ruolo normale 
ne' di partecipare al Corso di stato maggiore. 

6. Se il numero di domande supera gli organici dei singoli gradi si procede alla formazione di graduatorie distinte per gradi, 
sulla base dei requisiti previsti dall'articolo 1058. A parita' di merito la precedenza spetta all'ufficiale con maggiore 

anzianita' di grado e, a parita' di grado, al piu' anziano in ruolo. ». 

- Il testo dell'articolo 835 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 835. Transito dal ruolo speciale al ruolo normale  

1. L'Amministrazione della difesa ha facolta' di bandire concorsi per titoli ed esami per il transito nel ruolo normale dei 
capitani del ruolo speciale che, al 31 dicembre dell'anno in cui e' bandito il concorso, hanno:  

a) da 1 a 3 anni di permanenza nel grado; 

b) eta' non superiore a trentotto anni; 

c) conseguito il diploma di laurea; 

d) riportato nell'ultimo biennio la qualifica di «eccellente». 

2. Il numero massimo dei posti da mettere a concorso per ciascuna delle anzianita' indicate al comma 1, lettera a), non 

puo' eccedere la differenza esistente tra un tredicesimo dell'organico degli ufficiali inferiori del ruolo normale e il numero 
dei capitani dello stesso ruolo aventi la medesima anzianita' di grado. 

3. L'Amministrazione della difesa ha altresi' facolta' di bandire concorsi per titoli per il transito nel ruolo normale, nel 
numero massimo di dieci posti, di capitani del ruolo speciale in possesso dei seguenti requisiti: 

a) risultati idonei e iscritti in quadro d'avanzamento per l'anno in cui e' bandito il concorso; 

b) in possesso di diploma di laurea; 

c) classificati «eccellente» negli ultimi 3 anni. 
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4. I vincitori dei concorsi di cui ai commi 1, 2 e 3 sono trasferiti nel ruolo normale con anzianita' di grado assoluta 
rideterminata al giorno successivo a quella dell'ultimo dei pari grado del ruolo normale avente il medesimo anno di 
decorrenza nel grado. 

5. Non possono partecipare ai concorsi di cui ai commi 1 e 3 gli ufficiali immessi nel ruolo speciale perche' non hanno 

superato il corso di applicazione o perche' non hanno conseguito il diploma di laurea entro il 31 dicembre dell'anno di 
nomina a capitano o in quanto transitati a domanda ai sensi dell'articolo 836. 

6. Per gli ufficiali del ruolo speciale transitati nel ruolo normale ai sensi del presente articolo sono considerati validi i 
periodi di comando e di servizio prestati nel ruolo di provenienza. ». 

- Il testo dell'articolo 906 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 906. Riduzione dei quadri per eccedenze in piu' ruoli  

1. Se il conferimento delle promozioni annuali determina, nel grado di colonnello o di generale di un determinato ruolo, 

eccedenze rispetto agli organici previsti dal presente codice, salvo un contingente pari al numero delle posizioni ricoperte 
presso enti, comandi e unita' internazionali ai sensi degli articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto annuale del 
Ministro della difesa e salvo quanto disposto dall' articolo 908, il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri e' 
effettuato se la predetta eccedenza non puo' essere assorbita nelle dotazioni complessive di tale grado fissate per ogni 

Forza armata dal presente codice. Se si determinano eccedenze in piu' ruoli di una Forza armata non totalmente 
riassorbibili, e' collocato in aspettativa per riduzione di quadri l'ufficiale dei predetti ruoli anagraficamente piu' anziano e, a 
parita' di eta', l'ufficiale meno anziano nel grado. 

2. Il collocamento in aspettativa per riduzione dei quadri di cui al comma 1 e' disposto al 31 dicembre dell'anno di 

riferimento. ». 

- Il testo dell'articolo 907 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 907. Riduzione dei quadri per eccedenze nei ruoli speciale e tecnico-logistico dell'Arma dei carabinieri  

1. Le eccedenze che si verificano, rispetto al numero massimo degli organici nei gradi di generale e di colonnello, dei ruoli 
speciale e tecnico-logistico dell'Arma dei carabinieri, salvo un contingente pari al numero delle posizioni ricoperte presso 
enti, comandi e unita' internazionali ai sensi degli articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto annuale del Ministro 
della difesa, sono eliminate con il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri dell'ufficiale del rispettivo ruolo 

anagraficamente piu' anziano e, a parita' di eta', dell'ufficiale meno anziano nel grado. ». 

- Il testo dell'articolo 908 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 908. Ipotesi speciale di riduzione dei quadri  

1. Per gli ufficiali in servizio permanente effettivo, nei gradi in cui le promozioni a scelta al grado superiore non si 
effettuano tutti gli anni, gli articoli 906 e 907 si applicano solo negli anni in cui si forma il quadro di avanzamento. Gli 
ufficiali che sono stati iscritti nel predetto quadro non sono computati nel numero massimo del grado di appartenenza fino 
alla promozione. ». 

- Il testo dell'articolo 1038 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1038. Commissione superiore di avanzamento della Marina militare  

1. La commissione superiore di avanzamento della Marina militare e' composta:  

a) dal Capo di stato maggiore della Marina;  

b) dagli ammiragli di squadra che sono o sono stati preposti al comando in capo di forze navali al comando scuole della 
Marina militare o al comando logistico della Marina militare; 

c) dall'ammiraglio di squadra piu' anziano in ruolo, non compreso tra gli ammiragli di cui alle lettere a) e b);  

d) dal Sottocapo di stato maggiore della Marina, qualora ammiraglio di squadra non compreso tra gli ammiragli di cui alle 
lettere b) e c); 

e) dall'ufficiale ammiraglio non appartenente al corpo di stato maggiore piu' elevato in grado, o piu' anziano degli altri corpi 

della Marina, se la valutazione riguarda ufficiali del rispettivo corpo. 

2. Assume la presidenza della commissione superiore di avanzamento il Capo di stato maggiore della Marina o, in caso di 
assenza o di impedimento, l'ammiraglio di squadra o grado corrispondente piu' anziano di grado e, a parita' di anzianita' di 
grado, piu' anziano di eta' tra i presenti.». 

- Il testo dell'articolo 1043 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1043. Commissione ordinaria di avanzamento della Marina militare - 1. La commissione ordinaria di avanzamento 
della Marina militare e' composta:  

a) da un ammiraglio di squadra, che la presiede;  
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b) da quattro ufficiali ammiragli o capitani di vascello del Corpo di stato maggiore; 

c) da un ufficiale di grado non inferiore a capitano di vascello degli altri corpi della Marina, se la valutazione riguarda 
ufficiali del rispettivo Corpo. 

2. In caso di assenza o di impedimento del presidente assume la presidenza l'ufficiale piu' elevato in grado e, a parita' di 

grado, il piu' anziano. ». 

- Il testo dell'articolo 1053 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1053. Formazione delle aliquote di valutazione degli ufficiali  

1. Il 31 ottobre di ogni anno, il Direttore generale della Direzione generale per il personale militare, con apposite 
determinazioni, indica per ciascuna Forza armata, per ciascun grado e ruolo, gli ufficiali da valutare per la formazione dei 
quadri di avanzamento per l'anno successivo. In tali determinazioni sono inclusi: 

a) gli ufficiali non ancora valutati che, alla data suddetta, hanno raggiunto tutte le condizioni prescritte dall' articolo 1093; 

b) gli ufficiali gia' giudicati idonei e non iscritti in quadro, salvo il disposto di cui al comma 2; 

c) gli ufficiali da valutare o rivalutare perche' sono venute a cessare le cause che ne avevano determinato la sospensione 
della valutazione o della promozione. 

2. - 3. (abrogato). 

4. Il Direttore generale della Direzione generale per il personale militare con proprie determinazioni indica, altresi', gli 
ufficiali che non possono essere valutati per l'avanzamento per non aver raggiunto le condizioni prescritte dagli articoli 
1093 e 1096. Essi sono poi inclusi nella prima determinazione annuale dell'aliquota successiva alla data del 
raggiungimento delle predette condizioni. ». 

- Il testo dell'articolo 1067 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1067. Formazione dei quadri di avanzamento degli ufficiali  

1. Il Direttore generale della Direzione generale per il personale militare, sulla scorta degli elenchi degli idonei e delle 

graduatorie di merito approvate dal Ministro della difesa, forma altrettanti quadri di avanzamento, iscrivendovi: 

a) per l'avanzamento ad anzianita', tutti gli ufficiali idonei, in ordine di ruolo; 

b) per l'avanzamento a scelta, gli ufficiali idonei, nell'ordine della graduatoria di merito, compresi nel numero di posti 
corrispondente a quello delle promozioni da effettuare, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1072-bis; 

c) (soppressa). 

2. (abrogato). 

3. I quadri di avanzamento hanno validita' per l'anno cui si riferiscono. 

4. Se per un determinato grado sono previsti, nello stesso anno, quadri d'avanzamento a scelta e ad anzianita', le 

promozioni sono disposte dando la precedenza agli ufficiali iscritti nel quadro d'avanzamento a scelta. 

5. Agli ufficiali valutati per l'avanzamento e' data comunicazione dell'esito dell'avanzamento. ». 

- Il testo dell'articolo 1071 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1071. Promozioni annuali degli ufficiali  

1. Nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo a scelta, il numero delle promozioni fisse annuali e' stabilito per ciascun grado 
dal presente codice. 

1-bis. Nell'avanzamento a scelta al grado di maggiore e gradi corrispondenti di tutti i ruoli normali e speciali delle Armi e 

dei Corpi dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare il numero annuale di promozioni e' fissato 
in tante unita' quanti sono i capitani e gradi corrispondenti inseriti nell'aliquota di valutazione e giudicati idonei 
all'avanzamento. 

2. Gli ufficiali iscritti nei quadri di avanzamento a scelta sono promossi al verificarsi delle vacanze nel grado superiore e 
comunque non oltre il 1° luglio dell'anno cui si riferiscono i quadri stessi. 

3. Le promozioni ad anzianita' sono conferite con decorrenza dal giorno del compimento delle anzianita' di grado richieste, 
in base alle disposizioni del presente codice. 

4. Le promozioni di cui al presente articolo sono conferite anche in soprannumero agli organici previsti dalle norme vigenti. 
Le eventuali eccedenze che si determinano in applicazione delle norme di cui al presente comma sono assorbite con le 
vacanze che si verificano per cause diverse da quelle determinate dalle promozioni, salvo l'applicazione dell'aspettativa per 
riduzione dei quadri di cui agli articoli 906 e 907. ». 

- Il testo dell'articolo 1076 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 
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«Art. 1076. Promozione in particolari situazioni degli ufficiali  

1. Gli ufficiali delle Forze armate iscritti in quadro di avanzamento o giudicati idonei una o piu' volte ma non iscritti in 
quadro, i quali, rispettivamente, non possono conseguire la promozione o essere ulteriormente valutati perche' raggiunti 
dai limiti di eta' per la cessazione dal servizio permanente o perche' divenuti permanentemente inabili al servizio 

incondizionato o perche' deceduti, sono promossi al grado superiore, in aggiunta alle promozioni previste, dal giorno 
precedente a quello del raggiungimento dei limiti di eta' o del giudizio di permanente inabilita' o del decesso ovvero dal 
giorno precedente alla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis). Nel 
primo caso gli ufficiali promossi sono collocati in ausiliaria applicandosi i limiti di eta' previsti per il grado rivestito prima 

della promozione; nei restanti casi gli ufficiali promossi sono collocati nella riserva o in congedo assoluto, a seconda 
dell'idoneita'. 

1-bis. I benefici previsti dal comma 1 si applicano, con le stesse modalita', a favore degli ufficiali che, divenuti 
permanentemente inabili al servizio incondizionato o deceduti per ferite, lesioni o infermita' provenienti da causa di 

servizio o riportate o aggravate per causa di servizio di guerra, cessano dal servizio nell'anno in cui, pur avendo maturato 
l'anzianita' necessaria per essere compresi nelle aliquote di ruolo per la formazione dei quadri di avanzamento, ne 
sarebbero stati esclusi per non avere raggiunto le condizioni di scrutinio, previste dalle disposizioni di avanzamento, per 
motivi di salute dipendenti da causa di servizio. 

2. Gli ufficiali di tutti i ruoli, che non usufruiscono della promozione prevista dal comma 1 sono promossi al grado 
superiore una volta collocati in ausiliaria, nella riserva o nella riserva di complemento anche oltre il grado massimo 
stabilito per il ruolo da cui provengono, con esclusione dei generali di corpo d'armata e gradi corrispondenti. ». 

- Il testo dell'articolo 1082 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 1082. Ufficiali che cessano dal servizio per il raggiungimento dei limiti di eta'  

1. La promozione al grado superiore, considerata ad anzianita', e' comunque attribuita il giorno precedente la cessazione 
dal servizio per raggiungimento del limite di eta', prescindendo dal grado rivestito e anche oltre il grado massimo previsto 

per il ruolo, a tutti gli ufficiali di tutti i ruoli, con l'esclusione dei generali di corpo d'armata e gradi equiparati. 

2. Sono esclusi dalla promozione di cui al comma 1 gli ufficiali che hanno conseguito una promozione nella posizione di «a 
disposizione»; per i colonnelli «a disposizione» si applica l'articolo 1076, comma 2.  

3. La promozione di cui al comma 1 e' attribuita anche agli ufficiali cessati dal servizio per infermita' o decesso dipendenti 

da causa di servizio ovvero in caso di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-
bis), se l'infermita' che ha determinato la permanente non idoneita' risulta dipendente da causa di servizio. ». 

- Il testo dell'articolo 1096 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1096. Requisiti speciali  

1. L'ufficiale in servizio permanente effettivo, per essere valutato per l'avanzamento, deve, in relazione al ruolo di 
appartenenza:  

a) aver maturato gli anni di permanenza minima indicati per ciascun grado e aver compiuto i periodi minimi di comando, 

di attribuzioni specifiche, di servizio presso enti e reparti e d'imbarco previsti dal presente codice;  

b) essere in possesso dei titoli e aver superato gli esami e i corsi stabiliti con decreto del Ministro della difesa. 

2. Ai fini della valutazione per l'avanzamento, i previsti periodi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio e di 
imbarco possono essere svolti, in tutto o in parte, nel grado immediatamente inferiore, se espressamente disposto dal 

presente codice. 

3. I predetti periodi devono essere svolti presso comandi, unita', reparti ed enti organicamente previsti o costituiti per 
specifiche esigenze di carattere operativo o logistico, anche in ambito internazionale. 

4. Il periodo di comando prescritto ai fini dell'avanzamento deve essere compiuto nell'esercizio di funzioni che comportino 
attribuzioni, oltre che disciplinari, di addestramento e di impiego.  

5. Il periodo di attribuzioni specifiche prescritto ai fini dell'avanzamento deve essere compiuto nell'esercizio di funzioni 
proprie del ruolo di appartenenza. 

6. I periodi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio e di imbarco possono essere compiuti anche in incarichi 
equipollenti a quelli indicati, determinati con decreto adottato dal Ministro della difesa su proposta del Capo di stato 
maggiore della difesa, sentito il Capo di stato maggiore di Forza armata, e, per l'Arma dei carabinieri, su proposta del 
Comandante generale, inoltrata tramite il Capo di stato maggiore della difesa. ». 

- Il testo dell'articolo 1243 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, gia' come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1243. Periodi di permanenza minima nel grado e requisiti speciali  

1. Gli ufficiali inferiori, per essere valutati ai fini dell'avanzamento, devono aver compiuto i periodi di comando, di servizio 

o d'imbarco previsti, per gli ufficiali di complemento. 

2. I periodi di comando di cui al comma 1 sono sostituibili con un uguale periodo di servizio volto presso reparti o scuole di 
volo. 
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3. Sono valutati e, se idonei, promossi al grado superiore gli ufficiali che maturino entro il 31 dicembre:  

a) se tenenti, cinque anni di anzianita' nel grado;  

b) se sottotenenti, due anni di anzianita' nel grado.». 

- Il testo dell'articolo 1268 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 1268. Ufficiali del Corpo sanitario aeronautico - 

1. I corsi di istruzione, gli esperimenti e i titoli richiesti ai fini dell'avanzamento degli ufficiali di complemento del Corpo 
sanitario aeronautico, in relazione al grado sono i seguenti: 

a) maggiore: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un istituto di medicina aerospaziale 
dell'Aeronautica militare; 

b) capitano: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un ufficio sanitario dell'Aeronautica 
militare; 

c) tenente: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un servizio sanitario di aeroporto. 

2. In sostituzione delle condizioni di cui al comma 1, gli ufficiali dei vari gradi ai fini dell'avanzamento devono svolgere un 
anno di servizio. ». 

Note all'art. 8: 

- Il testo dell'articolo 682 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 682. Alimentazione dei ruoli dei marescialli  

1. Il personale del ruolo dei marescialli dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare reclutato 

tramite concorso pubblico contrae una ferma biennale ed e' immesso in ruolo al superamento del corso di formazione 
previsto all'articolo 760, comma 1.  

2. Il personale reclutato tramite concorso interno e' immesso in ruolo al superamento di uno dei corsi previsti dall'articolo 
760, commi 1 e 1-bis. 

3. I posti di cui all'articolo 679, comma 1, lettera b), eventualmente rimasti scoperti, possono essere devoluti in aumento al 
numero dei posti previsti alla lettera a) del medesimo articolo. 

4. Ai concorsi di cui all' articolo 679, comma 1, lettera a), possono partecipare: 

a) i giovani che: 

1) sono riconosciuti in possesso della idoneita' agli incarichi, specializzazioni, categorie e specialita' di assegnazione; 

2) non hanno compiuto il 26° anno di eta'. Per coloro che hanno gia' prestato servizio militare obbligatorio o volontario il 
limite massimo e' elevato a 28 anni, qualunque grado rivestono; 

3) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o lo conseguono nell'anno 

in cui e' bandito il concorso; 

b) gli appartenenti ai ruoli dei sergenti e dei volontari in servizio permanente, i volontari in ferma o i militari di leva in 
servizio che, alla data prevista dal bando: 

1) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o lo conseguono nell'anno 

in cui e' bandito il concorso; 

2) non hanno superato il ventottesimo anno di eta'; 

3) non hanno riportato sanzioni disciplinari piu' gravi della consegna nell'ultimo biennio o nel periodo di servizio prestato 
se inferiore a due anni; 

4) sono in possesso della qualifica non inferiore a «nella media» o giudizio corrispondente nell'ultimo biennio o nel periodo 
di servizio prestato se inferiore a due anni. 

5. Ai concorsi di cui all'articolo 679, comma 1, lettera b), possono partecipare: 

a) nel limite del 10 per cento dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo dei sergenti, che alla data prevista nel bando di 
concorso: 

1) non hanno superato il 40° anno di eta'; 

2) hanno riportato nell'ultimo quadriennio in servizio permanente la qualifica di almeno «superiore alla media» o giudizio 

corrispondente; 

3) non hanno riportato la sanzione disciplinare della consegna di rigore nell'ultimo biennio; 

b) nel limite del 20 per cento dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo dei volontari in servizio permanente, che, oltre 
ai requisiti di cui alla lettera a): 
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1) hanno compiuto 7 anni di servizio di cui almeno quattro in servizio permanente; 

2) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di secondo grado o lo conseguono nell'anno 
in cui e' bandito il concorso. 

6. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui ai commi 4 e 5, compresa la definizione dei titoli e delle prove, la loro 

valutazione, la nomina delle commissioni e la formazione delle graduatorie sono stabilite con apposito decreto ministeriale 
per ciascuna Forza armata.». 

- Il testo dell'articolo 760 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 760. Svolgimento dei corsi e nomina nel grado  

1. Il personale vincitore del concorso di cui all'articolo 679, comma 1, lettere a) e b), e' tenuto a frequentare un corso di 
formazione e di specializzazione, nonche' il tirocinio complementare fino alla concorrenza dei due anni, presso ciascuna 
Forza armata, avuto riguardo alle assegnazioni, agli incarichi, alle specializzazioni, alle categorie e specialita', alle esigenze 

specifiche di Forza armata, al risultato della selezione psico-fisica e attitudinale, nonche' alle preferenze espresse dagli 
arruolati; al termine del periodo di formazione e istruzione nonche' dei periodi di tirocinio complementare, gli allievi sono 
sottoposti a esami e trattenuti d'ufficio per il periodo necessario all'espletamento delle prove.  

1-bis. In relazione alle esigenze delle Forze armate, per il personale vincitore del concorso di cui all'articolo 679, comma 1, 

lettera b), puo' essere previsto, in alternativa al corso di cui al comma 1, un corso di qualificazione di durata comunque 
non inferiore a sei mesi. 

2. Al superamento degli esami sono nominati, sulla base della graduatoria di merito, marescialli e gradi corrispondenti in 
servizio permanente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui hanno avuto termine gli esami finali; gli allievi 

non idonei possono essere trattenuti a domanda per sostenere per una sola volta il primo esame utile. 

3. Agli allievi si applicano le disposizioni previste dal regolamento per lo svolgimento dei corsi. 

4. Gli allievi impediti da infermita' temporanea debitamente accertata o imputati in procedimento penale per delitto non 
colposo o sottoposti a procedimento disciplinare o sospesi dal servizio per motivi precauzionali o per altra comprovata 

causa di forza maggiore non possono partecipare agli esami finali per l'immissione nel servizio permanente. Essi 
proseguono il servizio mediante rafferma annuale rinnovabile, fino al cessare delle cause impeditive e, se le predette cause 
non comportano proscioglimento dalla ferma, sono ammessi alla prima sessione di esami utili. Coloro che superano gli 
esami sono promossi e immessi nel servizio permanente con la stessa decorrenza attribuita ai pari grado con i quali 

sarebbero stati valutati in assenza delle cause impeditive di cui sopra e con l'anzianita' relativa determinata dal posto che 
avrebbero occupato, in relazione al punteggio globale ottenuto, nella graduatoria di merito dei pari grado medesimi. 

4-bis. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento dei marescialli di cui all'articolo 679, comma 1, lettera 
b), che frequenta il corso di cui al comma 1 del presente articolo, al superamento degli esami e' nominato, sulla base della 

stessa graduatoria di merito del personale di cui all'articolo 679, comma 1, lettera a), maresciallo o grado corrispondente 
in servizio permanente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui hanno avuto termine gli esami finali.  

5. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento dei marescialli di cui all'articolo 679, comma 1, lettera b), 
che frequenta il corso di qualificazione di cui al comma 1-bis, e' inserito nel ruolo dei marescialli con il grado di 

maresciallo e gradi corrispondenti con decorrenza dal giorno successivo alla data di nomina dell'ultimo maresciallo 
proveniente dal corso, di cui al comma 1, concluso nell'anno.». 

- Il testo dell'articolo 771 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, gia' citato nelle note alle premesse, come 
modificato dall'articolo 8, comma 1, lettera c), del presente decreto, e' il seguente: 

«Art. 771. Nomina a maresciallo  

1. Agli effetti della nomina a maresciallo, che si consegue con decreto ministeriale, gli allievi che hanno superato gli esami 
finali relativi ai corsi di cui agli articoli 766 e 767, sono iscritti in ruolo secondo l'ordine delle graduatoria di fine corso 

determinato dal punto di classificazione riportato da ciascuno di essi, in conformita' alle disposizioni contenute nel 
regolamento. 

2. La nomina a maresciallo dei frequentatori del corso di cui all'articolo 766, che hanno superato gli esami finali al termine 
del secondo anno, ha decorrenza dal giorno successivo alla data in cui si concludono le previste sessioni di idoneita'. 

3. La nomina a maresciallo dei frequentatori del corso di cui all'articolo 767, che hanno superato gli esami di fine corso, ha 
decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione del corso. La data di nomina e' comunque successiva a quella 
conferita al maresciallo classificatosi all'ultimo posto nell'ordine di graduatoria del corso di cui all' articolo 766, concluso 
nell'anno. 

3-bis. I frequentatori che superano il corso biennale sono ammessi alla frequenza di un successivo corso di 
perfezionamento della durata di un anno, regolato dall'ordinamento della Scuola marescialli, al termine del quale 
l'anzianita' relativa viene rideterminata con decreto ministeriale sulla base della graduatoria stabilita secondo le modalita' 
previste dal regolamento. 

3-ter. I frequentatori che non superano il corso di perfezionamento non sono ammessi a ripeterlo e sono iscritti in ruolo 
dopo l'ultimo dei pari grado avente la stessa anzianita', secondo l'ordine della graduatoria valida per la rideterminazione 
dell'anzianita' relativa. I frequentatori che superano il corso di perfezionamento con ritardo per motivi di servizio 
riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per motivi di salute, ottengono l'anzianita' relativa che a essi sarebbe 

spettata se avessero superato il corso al loro turno. ». 
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- Il testo dell'articolo 1047 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1047. Commissioni permanenti  

1. Per la valutazione ai fini dell'avanzamento ad anzianita' e a scelta del personale appartenente ai ruoli marescialli, 

ispettori, sergenti, sovrintendenti e volontari in servizio permanente, e per la compilazione dei relativi quadri, e' istituita 
una commissione permanente presso ciascuna Forza armata. 

2. Per ciascuna commissione sono nominati membri supplenti. 

3. Le commissioni di avanzamento di cui al comma 1 sono costituite come segue: 

a) presidente: un ufficiale generale; 

b) membri ordinari: in numero non superiore a tredici ufficiali superiori, dei quali il piu' anziano assume il ruolo di 
vicepresidente e il meno anziano quello di segretario; il primo maresciallo, il sergente maggiore capo o gradi corrispondenti, 
il caporal maggiore capo scelto o gradi corrispondenti della Marina militare e dell'Aeronautica militare, che risulti il piu' 

anziano del ruolo cui appartiene il personale da valutare alla data del 1° gennaio dell'anno considerato e che possa far 
parte della commissione almeno per l'intero anno solare. 

4. Per l'Arma dei carabinieri la commissione di avanzamento di cui al comma 1 e' costituita come segue:  

a) presidente: generale di corpo d'armata. Se non vi e' disponibilita' di impiego di generali di corpo d'armata in ruolo, 

l'incarico di presidente e' funzionalmente attribuito a generale di divisione; 

b) membri ordinari: sette ufficiali superiori, dei quali il piu' anziano assume il ruolo di vice presidente e il meno anziano 
quello di segretario; tre marescialli aiutanti o un brigadiere capo ovvero un appuntato scelto, rispettivamente se si tratta di 
valutazione di personale del ruolo ispettori, sovrintendenti ovvero appuntati e carabinieri, che possano far parte della 

commissione almeno per l'intero anno solare, a cui si riferiscono le valutazioni da effettuare. 

5. Il giudizio di idoneita' per l'avanzamento dei militari di truppa, che comporta la valutazione delle qualita', capacita' e 
attitudini in rapporto ai compiti da svolgere nel grado superiore, e in relazione alle esigenze di quegli incarichi nel reparto, 
e' espresso da una apposita commissione costituita presso ciascun corpo o reparto d'impiego, composta da almeno tre 

membri nominati dal comandante di corpo. Per la partecipazione alla commissione non e' prevista la corresponsione di 
alcuna indennita' o compenso ne' rimborso spese. ». 

- Il testo dell'articolo 1077 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1077. Promozione o conferimento di qualifica in particolari condizioni dei sottufficiali e dei graduati -  

1. Il personale appartenente ai ruoli dei marescialli, degli ispettori, dei sergenti, dei sovrintendenti e dei volontari in 
servizio permanente giudicato idoneo, iscritto nel quadro di avanzamento e non promosso, che non puo' essere 
ulteriormente valutato perche' raggiunto dai limiti di eta' o perche' divenuto permanentemente inabile al servizio 

incondizionato o perche' deceduto, e' promosso al grado superiore del ruolo di appartenenza dal giorno precedente a quello 
del raggiungimento dei limiti di eta' o del giudizio di permanente inabilita' o del decesso ovvero dal giorno precedente alla 
data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis). 

2. Con le stesse modalita' la promozione di cui al comma 1 e' conferita, previo giudizio di idoneita', al personale 

appartenente ai predetti ruoli che, avendo maturata l'anzianita' per essere compreso nelle aliquote di valutazione per 
l'avanzamento, non puo' esservi incluso perche' divenuto permanentemente inabile al servizio incondizionato ovvero 
perche' deceduto ovvero dal giorno precedente alla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, 
comma 1, lettera m-bis), nonche' al personale che, incluso in aliquota, venga a trovarsi nelle stesse condizioni 

anteriormente alla iscrizione nei quadri di avanzamento. 

3. Gli appuntati e carabinieri che, pur avendo maturato la prescritta anzianita', non possono essere valutati per 
l'avanzamento perche' divenuti permanentemente inabili al servizio militare incondizionato o perche' deceduti o raggiunti 

dai limiti d'eta', sono promossi al grado superiore dal giorno precedente alle intervenute cause impeditive, sentito il parere 
della commissione permanente. 

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si applicano anche per l'attribuzione della qualifica di luogotenente al primo 
maresciallo e al maresciallo aiutante sostituto ufficiale di pubblica sicurezza. ». 

- Il testo dell'articolo 1275 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1275. Ulteriori condizioni particolari per l'avanzamento dei sottufficiali della Marina militare  

1. Per la Marina militare e' esentato dal compiere il periodo minimo di imbarco o in reparti operativi il personale 

appartenente alla categoria ovvero alla specializzazione dei musicanti, dei conduttori di automezzi e degli istruttori 
marinareschi educatori fisici. 

2. Ai fini dell'avanzamento e' considerato come imbarcato su navi della Marina militare, in armamento o in riserva, tutto il 
personale in servizio presso i reparti di volo o presso gli eliporti o gli aeroporti e quello che frequenta corsi di istruzione per 

il conseguimento dell'abilitazione di specialista d'elicottero o d'aereo. 
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3. I sottufficiali della Marina militare sbarcati da una nave della Marina militare all'estero per brevi missioni, per il 
computo del periodo di imbarco necessario per l'avanzamento, sono considerati imbarcati per tutto il tempo della missione; 
in caso di missione prolungata e' in facolta' del Ministero della difesa disporre diversamente. 

4. Per determinate specialita' o gradi di esse il Ministro della difesa, sentito il parere delle competenti commissioni di 

avanzamento, puo' con suo decreto disporre l'esonero dall'obbligo del periodo minimo d'imbarco per l'avanzamento, ovvero 
la riduzione della sua durata, in relazione alle specifiche attribuzioni di dette specialita' oppure alla possibilita' di 
assegnare personale a bordo delle navi. 

5. I sottufficiali abilitati < < montatori artificieri > > sono esentati dagli obblighi connessi con le particolari condizioni per 

l'avanzamento prescritte dal presente codice. 

6. Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte, in tutto o in parte, con la 
permanenza in incarico di comando o presso componenti specialistiche del Corpo (nuclei aerei, sezioni elicotteri, 
IMRCC/MRSC, stazioni LORAN, VTS/PAC, stazioni COSPAS/SARSAT, nuclei subacquei) pari al tempo necessario per il 

compimento del periodo richiesto. 

6-bis. Per il personale nocchieri di porto appartenente alle specialita' furieri contabili ovvero operatori, le attribuzioni 
specifiche possono essere soddisfatte anche, rispettivamente, presso i servizi amministrativi e logistici e presso le sezioni 
amministrative ovvero presso i servizi operativi del Corpo. ». 

- Il testo dell'articolo 1280 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato presente decreto, 
e' il seguente: 

«Art. 1280. Condizioni particolari per l'avanzamento dei marescialli della Marina militare  

1. Oltre a quanto disposto dall'articolo 1137, ai marescialli della Marina militare si applicano anche i seguenti commi.  

2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da capo di 2^ classe a capo di 1^ classe della Marina militare, in 
relazione alla categoria o specialita' o specializzazione di appartenenza, sono cosi' determinati:  

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 6 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 3 anni; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 anni. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da capo di 1^ classe a primo maresciallo della Marina militare, in 
relazione alla categoria o specialita' o specializzazione di appartenenza, sono cosi' determinati:  

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 8 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 anni. 

4. I periodi minimi di imbarco per i primi marescialli della Marina militare, in relazione alla categoria o specialita' o 
specializzazione di appartenenza, sono cosi' determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: un anno; 

b) tecnici del sistema di combattimento: un anno; 

c) nocchieri di porto: 3 anni da titolare di ufficio minore o sezione staccata; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: un anno. 

4-bis. Per le categorie e specialita' di cui ai commi 2, lettera d), 3, lettera e), e 4, lettera d), i relativi periodi minimi indicati 

possono essere svolti anche in reparti operativi. 

5. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti operativi effettuati nei gradi 
precedenti, a eccezione dei periodi indicati per i primi marescialli, anche in ruoli diversi e in ferma. ». 

- Il testo dell'articolo 1282 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1282. Avanzamento al grado di primo maresciallo  

1. Il numero di promozioni annuali al grado di primo maresciallo e corrispondenti e' pari alle vacanze determinatesi a 

qualsiasi titolo nel grado al 31 dicembre di ogni anno. 

2. L'avanzamento a scelta si effettua nel limite del 70 per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno. 

3. L'avanzamento a scelta per esami, nel limite del 30 per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, e' 
riservato ai marescialli capi e gradi corrispondenti in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado. La 

partecipazione al concorso e' limitata a non piu' di due volte, elevate a quattro esclusivamente per i sottufficiali che siano 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

262 

risultati, in tutti i precedenti concorsi cui abbiano partecipato, idonei ma non utilmente collocati nelle relative graduatorie 
di merito. 

4. I posti di cui al comma 2 rimasti scoperti possono essere devoluti in aumento al numero dei posti di cui al comma 3 e 
viceversa. 

5. I marescialli capi e gradi corrispondenti giudicati idonei e iscritti nel quadro di avanzamento o vincitori del concorso 
sono promossi al grado di primo maresciallo e gradi corrispondenti, nell'ordine della graduatoria di merito, con decorrenza 
dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello nel quale si sono verificate le vacanze. I marescialli capi e gradi corrispondenti 
promossi ai sensi del comma 2 precedono nel ruolo quelli di cui al comma 3.  

6. Ai fini delle valutazioni di cui al comma 3 sono adeguatamente tenuti in considerazione i titoli culturali e le capacita' 
professionali posseduti. ». 

- Il testo dell'articolo 1287 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1287. Condizioni particolari per l'avanzamento dei sergenti della Marina militare  

1. Oltre a quanto disposto dall'articolo 1137, ai sergenti della Marina militare si applicano anche i seguenti commi. 

2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sergente a 2° capo della Marina militare, in relazione alla categoria o 
specialita' o specializzazione di appartenenza, sono cosi' determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 7 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 anni. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da 2° capo a 2° capo scelto della Marina militare, in relazione alla 
categoria o specialita' o specializzazione di appartenenza, sono cosi' determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 10 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 8 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 5 anni; 

d) nocchieri di porto: 6 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 8 anni. 

3-bis. Per le categorie e specialita' di cui ai commi 2, lettera e), e 3, lettera e), i relativi periodi minimi indicati possono 
essere svolti anche in reparti operativi. 

4. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti operativi effettuati nei gradi 
precedenti, anche in ruoli diversi e in ferma. ». 

Note all'art. 9: 

- Il testo dell'articolo 2197 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 2197. Regime transitorio del reclutamento nel ruolo marescialli dell'Esercito italiano, della Marina militare e 

dell'Aeronautica militare  

1. Al fine di favorire l'immissione in servizio permanente dei volontari in ferma, sino all'anno 2024 ovvero al diverso 
termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, fatti salvi i concorsi gia' banditi o 
in via di espletamento, il reclutamento nel ruolo marescialli avviene, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 679, in 

misura: 

a) non superiore al 70 per cento dei posti disponibili in organico, dagli allievi delle rispettive scuole sottufficiali; 

b) non inferiore al 30 per cento dei posti disponibili in organico, dagli appartenenti al ruolo sergenti e al ruolo dei volontari 

in servizio permanente. Tali posti devono essere destinati nel limite di un terzo agli appartenenti al ruolo dei sergenti che 
abbiano riportato nell'ultimo quadriennio in servizio permanente la qualifica di «superiore alla media» o giudizio 
corrispondente, fermi restando i requisiti previsti all'articolo 682, comma 5. I rimanenti posti sono devoluti ai volontari in 
servizio permanente con sette anni di servizio comunque prestato di cui almeno quattro in servizio permanente. 

2. I posti di cui al comma 1, lettera a) rimasti scoperti possono essere devoluti in aumento al numero dei posti di cui alla 
lettera b) e viceversa. 

2-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera b), nel limite della riserva di posti ivi stabilita, a partire dal 2017, 
in presenza di specifiche esigenze funzionali delle Forze armate, al fine di sopperire alle eventuali carenze organiche dei 

ruoli dei marescialli e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, con decreto del Ministro della difesa possono essere 
stabiliti: 
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a) limiti di eta' non superiori a 45 anni per la partecipazione alle procedure concorsuali; 

b) riserve di posti a favore di particolari categorie di personale militare in servizio permanente, con selezione tramite 
concorso per titoli ed esami; 

c) permanenza minima nel ruolo di provenienza, sino ad un massimo di 5 anni; 

d) diploma di istruzione secondaria di secondo grado, quale titolo di studio richiesto a tutti i partecipanti; 

e) durata dei corsi per l'immissione in ruolo. 

2-ter. A partire dall'anno 2020 e sino all'anno 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in presenza di specifiche esigenze funzionali delle Forze armate, al fine di sopperire 

alle carenze organiche dei ruoli dei marescialli e comunque in misura non superiore al 50 per cento delle vacanze 
complessive, oltre alle procedure concorsuali avviate ai sensi del comma 1 e nei limiti delle riserve di posti previste per il 
personale di cui alla lettera b) del medesimo comma 1 nonche' delle risorse finanziarie disponibili, previa autorizzazione del 
Capo di stato maggiore della difesa, possono essere banditi concorsi per titoli ed esami riservati ai sergenti con i seguenti 

requisiti: 

a) anzianita' nel ruolo di almeno 10 anni; 

b) possesso o conseguimento, entro l'anno scolastico in cui viene emesso il bando, di diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado; 

c) eta' non superiore a 48 anni. 

2-quater. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui al presente articolo, comprese la definizione degli eventuali 
ulteriori requisiti, dei titoli e delle prove, la loro valutazione, la nomina delle commissioni e la formazione delle graduatorie 
sono stabilite con decreto del Ministro della difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per la parte 

riferita al Corpo delle capitanerie di porto. 

3. Per le immissioni annuali nei ruoli dei marescialli, durante il periodo transitorio di cui al comma 1, si tiene conto delle 
vacanze complessive esistenti nei ruoli dei marescialli, dei sergenti e dei volontari di truppa in servizio permanente rispetto 
alle dotazioni organiche.». 

Note all'art. 10: 

- Il testo dell'articolo 697 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 697. Requisiti  

1. I partecipanti al reclutamento dei volontari in ferma prefissata di un anno devono possedere i seguenti requisiti 
aggiuntivi:  

a) eta' non superiore a venticinque anni; 

b) diploma di istruzione secondaria di primo grado; 

b-bis) idoneita' fisio-psico-attitudinale per il reclutamento nelle Forze armate in qualita' di volontario in servizio 
permanente.». 

- Il testo dell'articolo 703 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 703. Concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco  

1. Nei concorsi relativi all'accesso nelle carriere iniziali dei seguenti Corpi e nell'Arma dei carabinieri, le riserve di posti per 
i volontari in ferma prefissata sono cosi determinate: 

a) Arma dei carabinieri: 70 per cento; 

b) Corpo della Guardia di Finanza: 70 per cento; 

c) Polizia di Stato: 45 per cento; 

d) Corpo di polizia penitenziaria: 60 per cento; 

e) Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 45 per cento; 

f) Corpo forestale dello Stato: 45 per cento. 

1-bis. I posti riservati di cui al comma 1, eventualmente non ricoperti per insufficienza di candidati idonei, sono devoluti in 
aggiunta ai restanti posti messi a concorso. 

2. Le riserve di posti di cui al comma 1 non operano nei confronti dei volontari in rafferma biennale. 

3. Con decreto interministeriale del Ministro della difesa e dei Ministri interessati sono stabilite le modalita' attuative 
riguardanti l'immissione dei volontari nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. ». 

- Il testo dell'articolo 881 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

264 

«Art. 881. Disposizioni per il personale militare deceduto o che ha contratto infermita' nel corso di missioni internazionali  

1. Il personale militare in ferma volontaria che ha prestato servizio in missioni internazionali e contrae infermita' idonee a 
divenire, anche in un momento successivo, causa di inabilita' puo', a domanda, essere trattenuto alle armi con ulteriori 
rafferme annuali, da trascorrere interamente in licenza straordinaria di convalescenza o in ricovero in luogo di cura, anche 

per periodi superiori a quelli massimi previsti, fino alla definizione, con provvedimenti definitivi, sia della posizione medico-
legale riguardante l'idoneita' al servizio sia del riconoscimento della dipendenza da causa di servizio. Ai fini del 
proscioglimento dalla ferma o rafferma contratta, al predetto personale che ha ottenuto il riconoscimento della causa di 
servizio non sono computati, a domanda, i periodi trascorsi in licenza straordinaria di convalescenza o in ricovero in luogo 

di cura connessi con il recupero dell'idoneita' al servizio militare a seguito della infermita' contratta. 

2. Il personale di cui al comma 1 trattenuto alle armi e' computato nelle consistenze annuali previste dagli articoli 803 e 
2207. 

3. Al personale militare in servizio permanente, che presta o ha prestato servizio in missioni internazionali e che ha 

contratto le infermita' nei termini e nei modi di cui al comma 1, non e' computato nel periodo massimo di aspettativa il 
periodo di ricovero in luogo di cura o di assenza dal servizio fino a completa guarigione delle stesse infermita', che non 
devono comportare inidoneita' permanente al servizio. 

4. Fino alla definizione dei procedimenti medico-legali riguardanti il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio, 

al personale di cui ai commi 1 e 3 e' corrisposto il trattamento economico continuativo nella misura intera.  

5. In relazione al personale di cui ai commi 1 e 3, deceduto o divenuto permanentemente inabile al servizio militare 
incondizionato ovvero giudicato assolutamente inidoneo ai servizi di istituto per lesioni traumatiche o per le infermita' di 
cui al comma 1, riconosciute dipendenti da causa di servizio, sono estesi al coniuge e ai figli superstiti, ovvero ai fratelli 

germani conviventi e a carico, se unici superstiti, i benefici di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 
407, e successive modificazioni. ». 

- Il testo dell'articolo 954 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 954. Rafferme dei volontari  

1. I volontari in ferma prefissata di un anno possono essere ammessi, a domanda, a due successivi periodi di rafferma, 
ciascuno della durata di un anno. 

2. I volontari in ferma prefissata quadriennale possono essere ammessi, a domanda, a due successivi periodi di rafferma, 

ciascuno della durata di due anni. Possono presentare la domanda i volontari in ferma prefissata quadriennale che sono 
risultati idonei ma non utilmente collocati nella graduatoria per l'immissione nei ruoli dei volontari in servizio permanente. 

3. I criteri e le modalita' di ammissione alle rafferme sono disciplinati con decreto del Ministro della difesa.  

3-bis. I volontari in possesso dei requisiti previsti dal decreto di cui al comma 3 sono ammessi alla rafferma biennale con 

riserva fino alla definizione della graduatoria di merito. ». 

- Il testo dell'articolo 955 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 955. Impiego dei volontari che hanno subito ferite o lesioni in servizio  

1. I volontari in ferma prefissata che perdono l'idoneita' fisio-psico-attitudinale richiesta per il reclutamento, in seguito a 
ferite o lesioni per le quali e' avviato il procedimento per l'accertamento dell'eventuale dipendenza da causa di servizio, se 
giudicati idonei al servizio militare incondizionato ovvero per i quali tali ferite o lesioni sono ascrivibili alle categorie dalla 
4a alla 8a della tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e successive 

modificazioni, possono, a domanda, permanere in servizio fino al termine della ferma, in mansioni compatibili con il nuovo 
profilo sanitario, nonche' essere ammessi alle successive rafferme in attesa del giudizio sulla eventuale dipendenza da 
causa di servizio. 

2. Se le ferite o lesioni sono riconosciute dipendenti da causa di servizio, i volontari in ferma prefissata possono essere 
ammessi, secondo le modalita' previste dalla normativa vigente, alle ulteriori ferme e rafferme, nonche' all'immissione nel 
ruolo dei volontari in servizio permanente e sono impiegati in incarichi, categorie, specialita' e specializzazioni adeguate al 
nuovo profilo sanitario posseduto. I volontari in ferma prefissata cui e' attribuita una inidoneita' complessiva ascrivibile 

alla 4a e alla 5a categoria della tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e 
successive modificazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 882, comma 2, transitano nel servizio permanente 
come militari permanentemente non idonei in modo parziale. ». 

- Il testo dell'articolo 1308 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 1308. Condizioni particolari per l'avanzamento dei volontari della Marina militare  

1. Il personale appartenente al ruolo dei volontari in servizio permanente della Marina militare per essere valutato deve, a 
seconda della categoria o specialita' o specializzazione di appartenenza, in aggiunta a quanto disposto dall'articolo 1137, 

aver compiuto i periodi minimi di imbarco.  

2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sottocapo di 2^ classe a sottocapo di 1^ classe, in relazione alla 
categoria o specialita' o specializzazione di appartenenza, sono cosi' determinati:  

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 6 anni; 
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b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 3 anni; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 anni. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sottocapo di 1^ classe a sottocapo di 1^ classe scelto della Marina 

militare, in relazione alla categoria o specialita' o specializzazione di appartenenza, sono cosi' determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di piattaforma: 8 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 anni. 

3-bis. Per le categorie e specialita' di cui ai commi 2, lettera d), e 3, lettera e), i relativi periodi minimi indicati possono 
essere svolti anche in reparti operativi. 

4. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti operativi effettuati nei gradi 
precedenti, anche in ruoli diversi e in ferma. ».  

- Il testo dell'articolo 1309 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1309. Ulteriori condizioni particolari per l'avanzamento dei volontari della Marina militare  

1. Per la Marina militare e' esentato dal compiere il periodo minimo di imbarco o di reparto operativo il personale 
appartenente alla categoria ovvero alla specializzazione dei musicanti, dei conduttori di automezzi e degli istruttori 
marinareschi educatori fisici. 

2. Ai fini dell'avanzamento e' considerato come imbarcato su navi della Marina militare, in armamento o in riserva, tutto il 
personale in servizio presso i reparti di volo o presso gli eliporti o gli aeroporti e quello che frequenta corsi di istruzione per 
il conseguimento dell'abilitazione di specialista d'elicottero o d'aereo.  

3. I volontari in servizio permanente della Marina militare sbarcati da una nave della Marina militare all'estero per brevi 

missioni, per il computo del periodo di imbarco necessario per l'avanzamento, sono considerati imbarcati per tutto il tempo 
della missione; in caso di missione prolungata e' in facolta' del Ministero della difesa disporre diversamente. 

4. Per determinate specialita' o gradi di esse il Ministro della difesa, sentito il parere delle competenti commissioni di 
avanzamento, puo' con suo decreto disporre l'esonero dall'obbligo del periodo minimo d'imbarco per l'avanzamento, ovvero 

la riduzione della sua durata, in relazione alle specifiche attribuzioni di dette specialita' oppure alla possibilita' di 
assegnare personale a bordo delle navi. 

5. Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte: 

a) in tutto o in parte, con la permanenza presso componenti specialistiche del Corpo (nuclei aerei, sezioni elicotteri, 

IMRCC/MRSC, stazioni LORAN, VTS/PAC, stazioni COSPAS/SARSAT, nuclei subacquei) pari al tempo necessario per il 
compimento del periodo richiesto; 

b) per la specialita' furieri contabili, anche presso i servizi amministrativi e logistici e presso le sezioni amministrative del 
Corpo; 

c) per la specialita' operatori, anche presso i servizi operativi del Corpo; 

d) per la specialita' maestri di cucina e mensa, anche presso gli uffici periferici del Corpo. ». 

- Il testo dell'articolo 1791 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1791. Retribuzione base dei volontari in ferma prefissata  

1. Ai volontari in ferma prefissata di un anno, con la qualifica di soldato, comune di 2^ classe e aviere, e' corrisposta una 
paga netta giornaliera determinata nella misura percentuale del 60 per cento riferita al valore giornaliero dello stipendio 

iniziale lordo e dell'indennita' integrativa speciale costituenti la retribuzione mensile del grado iniziale dei volontari in 
servizio permanente. 

2. La misura percentuale e' pari al 70 per cento per i volontari in rafferma annuale e per i volontari in ferma prefissata 
quadriennale. In aggiunta al trattamento economico di cui ai commi 1 e 2, ai volontari in ferma prefissata di un anno e in 

rafferma annuale che prestano servizio nei reparti alpini e' attribuito un assegno mensile di cinquanta euro. 

3. Ai volontari in ferma prefissata quadriennale in rafferma biennale sono attribuiti il parametro stipendiale e gli assegni a 
carattere fisso e continuativo spettanti al grado iniziale dei volontari in servizio permanente. Dalla data di attribuzione del 
predetto trattamento economico cessa la corresponsione dell'indennita' prevista dall'articolo 1792, comma 1. ». 

- Il testo dell'articolo 2199 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 
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«Art. 2199. Concorsi per il reclutamento nelle carriere iniziali delle Forze di polizia - 1. Nel rispetto dei vincoli normativi 
previsti in materia di assunzioni del personale e fatte salve le riserve del 10 per cento dei posti, di cui all'articolo 13, 
comma 4, del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, fino al 31 dicembre 2015, in deroga all'articolo 703 e in relazione alle 
disponibilita' finanziarie delle Forze armate, per il reclutamento del personale nelle carriere iniziali delle Forze di polizia a 

ordinamento civile e militare, i posti messi annualmente a concorso, determinati sulla base di una programmazione 
quinquennale scorrevole predisposta annualmente da ciascuna delle amministrazioni interessate e trasmessa entro il 30 
settembre al Ministero della difesa, sono riservati ai volontari in ferma prefissata di un anno o quadriennale ovvero in 
rafferma annuale, in servizio o in congedo, in possesso dei requisiti previsti dai rispettivi ordinamenti per l'accesso alle 

predette carriere. 

2. Nello stesso anno puo' essere presentata domanda di partecipazione al concorso per una sola delle amministrazioni di 
cui al comma 1. Il presente comma non si applica ai volontari in ferma prefissata in congedo.  

3. Le procedure di selezione sono determinate da ciascuna delle amministrazioni interessate con decreto adottato dal 

Ministro competente, di concerto con il Ministro della difesa, e si concludono con la formazione delle graduatorie di merito. 
Nella formazione delle graduatorie le amministrazioni tengono conto, quali titoli di merito, del periodo di servizio svolto e 
delle relative caratterizzazioni riferite a contenuti, funzioni e attivita' affini a quelli propri della carriera per cui e' stata fatta 
domanda di accesso nonche' delle specializzazioni acquisite durante la ferma prefissata annuale, considerati utili. 

L'attuazione delle predette procedure e' di esclusiva competenza delle singole amministrazioni interessate. 

4. Dei concorrenti riservatari giudicati idonei e utilmente collocati nelle graduatorie di cui al comma 3:  

a) una parte e' immessa direttamente nelle carriere iniziali di cui al comma 1, secondo l'ordine delle graduatorie e nel 
numero corrispondente alle seguenti misure minime percentuali: 

1) 30 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell'Arma dei carabinieri; 

2) 30 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo della guardia di finanza; 

3) 5 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di Stato; 

4) 55 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo forestale dello Stato; 

5) 40 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo di polizia penitenziaria; 

b) la restante parte viene immessa nelle carriere iniziali di cui al comma 1 dopo avere prestato servizio nelle Forze armate 
in qualita' di volontario in ferma prefissata quadriennale, nel numero corrispondente alle seguenti misure massime 
percentuali: 

1) 70 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell'Arma dei carabinieri; 

2) 70 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia di finanza; 

3) 45 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di Stato; 

4) 45 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo forestale dello stato; 

5) 60 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo di polizia penitenziaria. 

5. Per le immissioni di cui al comma 4, i concorrenti di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma devono avere 
completato, rispettivamente, la ferma prefissata di un anno e la ferma prefissata quadriennale. 

6. I criteri e le modalita' per l'ammissione dei concorrenti di cui al comma 4, lettera b), alla ferma prefissata quadriennale, 

la relativa ripartizione tra le singole Forze armate e le modalita' di incorporazione sono stabiliti con decreto del Ministro 
della difesa sulla base delle esigenze numeriche e funzionali delle Forze armate e tenuto conto dell'ordine delle graduatorie 
e delle preferenze espresse dai candidati. 

7. In relazione all'andamento dei reclutamenti dei volontari in ferma prefissata delle Forze armate, adecorrere dall'anno 

2010 il numero dei posti riservati ai volontari di cui al comma 1 e' rideterminato in misura percentuale con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri interessati, previa 
delibera del Consiglio dei Ministri. Con le medesime modalita' sono rideterminate, senza ulteriori oneri, le percentuali di 

cui al comma 4. Lo schema di decreto e' trasmesso dal Governo alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica al 
fine dell'espressione, entro sessanta giorni, del parere da parte delle competenti Commissioni parlamentari permanenti.  

7-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2018, in relazione all'andamento dei reclutamenti dei 
volontari in ferma prefissata delle Forze armate, alle eccezionali esigenze organizzative e di alimentazione delle singole 

Forze di polizia a ordinamento civile o militare, i posti di cui al comma 1 sono destinati, per gli anni 2016 e 2017, nella 
misura del 50 per cento e, per l'anno 2018, nella misura del 75 per cento dell'aliquota riservata per il concorso pubblico 
prevista per ciascuna Forza di polizia, ai sensi dell'articolo 703, per l'accesso, mediante concorso pubblico, nelle carriere 
iniziali delle Forze di polizia, nonche', per la parte restante, nella misura del 70 per cento all'immissione diretta a favore dei 

volontari in ferma prefissata di un anno ovvero in rafferma annuale in servizio e nella misura del 30 per cento a favore dei 
volontari in ferma prefissata di un anno in congedo ovvero in ferma quadriennale in servizio o in congedo. Sono fatti salvi i 
posti riservati ai volontari in ferma prefissata quadriennale gia' vincitori di concorso. Gli eventuali posti relativi ai 
volontari, non ricoperti per insufficienza di candidati idonei in una aliquota, sono devoluti in aggiunta ai candidati idonei 

dell'altra aliquota e quelli non coperti nell'anno di riferimento sono portati in aumento per le medesime aliquote riservate 
ai volontari di quelli previsti per l'anno successivo.  

7-ter. Per le immissioni relative ai volontari di cui al comma 7-bis, i concorrenti devono avere completato la ferma 
prefissata di un anno. ». 
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- Il testo dell'articolo 2224 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 2224. Rafferme dei volontari di truppa  

1. L'ammissione alle rafferme di cui all'articolo 954 e' subordinata al rispetto dei limiti delle risorse finanziarie disponibili e 

delle consistenze organiche previste: 

a) fino al 2020, dal decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e per 
la pubblica amministrazione e l'innovazione, previsto dall' articolo 2207, secondo un andamento coerente con l'evoluzione 
degli oneri complessivamente previsti per l'anno di riferimento dagli articoli 582 e 583.  

b) a decorrere dal 1° gennaio 2021, dall'articolo 798-bis. 

2. I criteri e le modalita' di ammissione alle rafferme sono disciplinati con decreto del Ministro della difesa. ».  

Note all'art. 11: 

- Il testo dell'articolo 1013 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 1013. Formazione professionale, inserimento nel mondo del lavoro e crediti formativi 1. Il Ministero della difesa 
stipula convenzioni con associazioni di imprese private e con le agenzie per il lavoro di cui al decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, al fine di favorire il collocamento preferenziale sul mercato del lavoro 

del personale eccedente le esigenze delle Forze armate, prevedendo, in particolare, il ricorso agli istituti previsti dalla 
legislazione vigente diretti a incentivare le assunzioni da parte delle imprese. 

1-bis. Il Ministero della difesa puo' stipulare convezioni con le aziende iscritte nel Registro nazionale delle imprese di cui 
alla legge 9 luglio 1990, n. 185, e successive modificazioni, affinche' tali aziende, in caso di nuove assunzioni di personale 

non dirigente, sottopongano a selezione prioritariamente i volontari in ferma prefissata e in ferma breve congedati senza 
demerito, iscritti nell'apposita banca dati tenuta dallo stesso Ministero, in possesso dei requisiti e delle qualificazioni 
richieste. 

2. Le norme di incentivazione dell'occupazione e dell'imprenditorialita' che individuano i beneficiari anche sulla base 

dell'eta', della condizione occupazionale precedente, o della residenza, sono applicate ai volontari in ferma breve e in ferma 
prefissata congedati senza demerito che hanno completato la ferma prescindendo dai limiti di eta' e dai requisiti relativi 
alla precedente condizione occupazionale, e considerando la residenza precedente l'arruolamento. 

3. Il Governo, su proposta del Ministero della difesa di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa 

con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, 
definisce un programma di iniziative in materia di formazione professionale e di collocamento nel mercato del lavoro dei 
volontari delle Forze armate congedati senza demerito, da attuarsi tramite apposite convenzioni tra le amministrazioni 
regionali e il Ministero della difesa, che possa: 

a) garantire la tendenziale uniformita' del riconoscimento da parte delle Regioni nella formazione professionale di crediti 
formativi connessi con il servizio prestato nelle Forze armate; 

b) riconoscere l'eventuale equipollenza dei titoli conseguiti al termine di corsi di formazione e di perfezionamento 
frequentati nelle Forze armate con i titoli rilasciati dagli istituti di formazione accreditati presso le Regioni; 

c) favorire l'inserimento nei piani operativi regionali di misure specifiche per la formazione professionale e di una riserva a 
vantaggio dei medesimi soggetti per l'ammissione ai corsi erogati "a catalogo" dagli enti territoriali preposti alla formazione 
nella misura stabilita dalla medesima intesa con la Conferenza unificata; 

d) estendere, in caso di ricollocazione professionale in regione diversa da quella di precedente residenza, le misure piu' 

favorevoli previste in materia alloggiativa.  

4. Il Ministero della difesa favorisce la costituzione di cooperative di servizi tra i militari di truppa in ferma breve e in ferma 
prefissata congedati, per l'affidamento di attivita' di supporto logistico di interesse delle Forze armate. 

5. Le Universita' degli studi possono riconoscere crediti formativi, ai fini del conseguimento di titoli di studio da esse 
rilasciati, per attivita' formative prestate nel corso del servizio militare in qualita' di volontario in ferma breve ovvero in 
ferma prefissata rilevanti per il curriculum degli studi. 

5-bis. Senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e, a partire dall'anno 2017, anche ricorrendo ai risparmi 

derivanti dalla revisione dello strumento militare, accertati secondo quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera d) 
della legge 31 dicembre 2012, n.244, il Ministero della difesa puo' ammettere i volontari in servizio e quelli congedati senza 
demerito alla partecipazione a corsi di formazione tenuti presso propri enti, anche assumendo a proprio carico, nell'ambito 
delle risorse disponibili, gli oneri connessi con vitto, alloggio e viaggio dei volontari congedati. Con decreto del Ministro 

della difesa, su proposta del Capo di stato maggiore della difesa, sono stabiliti i criteri generali per la frequenza dei corsi da 
parte dei volontari congedati. L'attivita' di formazione di cui al presente comma puo' essere accentrata presso un polo di 
formazione unico istituito e disciplinato secondo le modalita' previste dal regolamento.  

5-ter. Le convenzioni di cui al comma 1 possono prevedere, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l'attivita' 

di docenza da parte di personale delle associazioni di categoria dei datori di lavoro per i corsi di formazione di cui al 
comma 5-bis.  

5-quater. Il Ministero della difesa, a seguito di attivita' formative conformi ai criteri previsti dal decreto adottato in 
attuazione dell'articolo 3, comma 9, della legge 15 luglio 2009, n. 94, puo' rilasciare al personale che ha prestato almeno 
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un anno di servizio senza demerito nelle Forze armate attestati che assolvono ai requisiti di formazione richiesti per 
l'iscrizione nell'elenco del personale addetto ai servizi di controllo di cui al comma 8 del medesimo articolo 3. ». 

- Il testo dell'articolo 19 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286 (Disposizioni per il riassetto normativo 
in materia di liberalizzazione regolata dell'esercizio dell'attivita' di autotrasportatore), pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 171 del 25 luglio 2005, come modificato dal presente decreto, e' il seguente: 

«Art. 19. Carta di qualificazione del conducente comprovante la qualificazione iniziale.  

1. La carta di qualificazione del conducente e' conseguita previa frequenza del corso di qualificazione iniziale, ordinario o 
accelerato di cui rispettivamente ai commi 2 o 2-bis, e superamento di un esame di idoneita'. Le materie del corso sono 

indicate nell'allegato I, sezione 1; l'esame consta di almeno una domanda per ciascuno degli obiettivi indicati in relazione 
ad ogni materia. 

2. Il corso di qualificazione iniziale ordinario e' conforme a quanto disposto dall'allegato I, sezione 2. 

2-bis. Il corso di qualificazione iniziale accelerato e' conforme a quanto disposto dall'allegato I, sezione 2-bis. 

3. I corsi di cui al comma 1 sono organizzati:  

a) dalle autoscuole ovvero dai consorzi di autoscuole, a condizione che svolgono corsi di teoria e di guida per il 
conseguimento di tutte le patenti di guida;  

b) da soggetti autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 

sistemi informativi e statistici, sulla base dei criteri on il decreto di cui al comma 5-bis. 

4. L'esame di cui al comma 1 e' svolto da funzionari del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, sulla base delle disposizioni adottate con il decreto di cui al 
comma 5-bis. 

4-bis. La frequenza del corso di qualificazione per il conseguimento della carta di qualificazione del conducente, di cui al 
presente articolo, non e' richiesta al titolare di patente militare corrispondente a quelle civili delle categorie C, CE, C1, C1E 
e D, DE, D1, D1E. 

5. I conducenti candidati al conseguimento della carta di qualificazione del conducente, che gia' hanno conseguito 

l'attestato di idoneita' professionale di cui alle vigenti disposizioni in materia di accesso alla professione di 
autotrasportatore di persone o di cose sono esentati dalla frequenza dei corsi di cui al presente articolo e dal sostenere il 
relativo esame sulle parti comuni. 

5-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e' dettata la disciplina relativa ai requisiti e criteri che 

devono soddisfare i soggetti di cui al comma 3, nonche' ai programmi dei corsi ed alle procedure d'esame per il 
conseguimento della carta di qualificazione del conducente. ». 

- Il testo dell'articolo 138 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno 1931, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 138 (art. 139 T.U. 1926) 

Le guardie particolari devono possedere i requisiti seguenti: 

1° essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea; 

2° avere raggiunto la maggiore eta' ed avere adempiuto agli obblighi di leva; 

3° sapere leggere e scrivere; 

4° non avere riportato condanna per delitto; 

5° essere persona di ottima condotta politica e morale; 

7° essere iscritto alla cassa nazionale delle assicurazioni sociali e a quella degli infortuni sul lavoro. 

Il Ministro dell'interno con proprio decreto, da adottarsi con le modalita' individuate nel regolamento per l'esecuzione del 
presente testo unico, sentite le regioni, provvede all'individuazione dei requisiti minimi professionali e di formazione delle 

guardie particolari giurate. Costituisce requisito minimo, di cui al primo periodo, l'avere prestato servizio per almeno un 
anno, senza demerito, quale volontario di truppa delle Forze armate. 

La nomina delle guardie particolari giurate deve essere approvata dal prefetto. Con l'approvazione, che ha validita' 
biennale, il prefetto rilascia altresi', se ne sussistono i presupposti, la licenza per il porto d'armi, a tassa ridotta, con 

validita' di pari durata. 

Ai fini dell'approvazione della nomina a guardia particolare giurata di cittadini di altri Stati membri dell'Unione europea il 
prefetto tiene conto dei controlli e delle verifiche effettuati nello Stato membro d'origine per lo svolgimento della medesima 
attivita'. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 134-bis, comma 3.  

Le guardie particolari giurate, cittadini di Stati membri dell'Unione europea, possono conseguire la licenza di porto d'armi 
secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, e dal relativo regolamento di esecuzione, di cui 
al decreto del Ministro dell'interno 30 ottobre 1996, n. 635. Si osservano, altresi', le disposizioni degli articoli 71 e 256 del 
regolamento di esecuzione del presente testo unico. Salvo quanto diversamente previsto, le guardie particolari giurate 
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nell'esercizio delle funzioni di custodia e vigilanza dei beni mobili ed immobili cui sono destinate rivestono la qualita' di 
incaricati di un pubblico servizio. ». 

- Il testo dell'articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94 (Disposizioni in materia di sicurezza pubblica), pubblicata 
nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 170 del 24 luglio 2009, come modificato dal presente decreto, 

e' il seguente: 

«Art. 3  

1. - 6. (Omissis). 

7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 

18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, e' autorizzato l'impiego di personale addetto ai servizi di controllo delle 
attivita' di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, anche a tutela dell'incolumita' 
dei presenti. L'espletamento di tali servizi non comporta l'attribuzione di pubbliche qualifiche. E' vietato l'uso di armi, di 
oggetti atti ad offendere e di qualunque strumento di coazione fisica.  

8. Il personale addetto ai servizi di cui al comma 7 e' iscritto in apposito elenco, tenuto anche in forma telematica dal 
prefetto competente per territorio. All'istituzione e alla tenuta dell'elenco di cui al presente comma si provvede con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato. 

9. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono stabiliti i requisiti per l'iscrizione nell'elenco di cui al comma 8, le modalita' per la selezione e la formazione del 
personale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego. Costituisce requisito per l'iscrizione nell'elenco di cui al comma 8 
l'avere prestato servizio per almeno un anno, senza demerito, quale volontario di truppa delle Forze armate, fermo 

restando il possesso dei requisiti di cui all'articolo 11 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, nonche' degli altri requisiti soggettivi previsti in attuazione del 
presente comma. Gli oneri derivanti dall'attivita' di cui al presente comma sono posti a carico dei soggetti che si avvalgono 
degli addetti ai servizi di controllo di cui al comma 7. 

10. Il prefetto dispone la cancellazione dall'elenco degli addetti che non risultano piu' in possesso dei prescritti requisiti, 
ovvero di quelli che espletano il servizio in contrasto con le norme dei commi da 7 a 13 e con quanto stabilito dal decreto di 
cui al comma 9. Il prefetto comunica l'avvenuta cancellazione all'addetto interessato, disponendo al contempo il divieto di 
impiego nei confronti di chi si avvale dei suoi servizi. 

11. I soggetti che intendono avvalersi degli addetti ai servizi di controllo devono individuarli tra gli iscritti nell'elenco di cui 
al comma 8, dandone preventiva comunicazione al prefetto. 

12. Coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge, gia' svolgono i servizi di controllo delle attivita' di 
intrattenimento o di spettacolo di cui al comma 7 sono iscritti nell'elenco di cui al comma 8 qualora risultino in possesso 

dei requisiti prescritti dal decreto di cui al comma 9. ». 

Note all'art. 12: 

- Il testo dell'articolo 2259-bis del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 2259-bis. Assunzioni di personale negli arsenali e stabilimenti militari  

1. Al fine di consentire l'attuazione dei processi di ristrutturazione e di incremento dell'efficienza degli arsenali e degli 
stabilimenti militari, in ciascuno degli anni degli anni del triennio 2012-2014, il Ministero della difesa riserva alle 
assunzioni del personale degli arsenali e degli stabilimenti militari appartenente ai profili professionali tecnici il sessanta 

per cento delle assunzioni di cui all'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive 
modificazioni, e all'articolo 66, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni. Per le assunzioni di cui al presente comma non si applica l'articolo 

30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 sono prorogate fino all'anno 2019. ». 

Note all'art. 13: 

- Il testo dell'articolo 198 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 198. Accertamento dell'idoneita' al servizio e delle infermita' da causa di servizio - 1. La Commissione di cui 
all'articolo 193 territorialmente competente in relazione all'ufficio di ultima assegnazione del dipendente ovvero, se il 
dipendente e' pensionato o deceduto, alla residenza rispettivamente del pensionato o dell'avente diritto, effettua la diagnosi 

dell'infermita' o lesione, comprensiva possibilmente anche dell'esplicitazione eziopatogenetica, nonche' del momento della 
conoscibilita' della patologia. Per coloro che risiedono all'estero la visita e' effettuata, per delega della Commissione, da un 
collegio di due medici nominati dalla locale autorita' consolare ovvero dal medico fiduciario dell'autorita' stessa. 

1-bis. Per il dipendente residente al di fuori della regione amministrativa ove hanno sede le competenti commissioni 

mediche, se le condizioni di salute ne rendono oggettivamente impossibile o molto disagevole lo spostamento, la 
commissione territorialmente competente puo' delegare la visita due medici, di cui almeno uno ufficiale superiore, 
appartenenti alle infermerie di cui all'articolo 199 o ai servizi sanitari appositamente individuati ed organizzati presso enti 
o comandi superiori. 
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2. La Commissione, per esigenze legate alla complessita' dell'accertamento sanitario, puo' richiedere la partecipazione alla 
visita, con voto consultivo, di un medico specialista. 

3. L'interessato puo' essere assistito durante la visita, senza oneri per l'amministrazione, da un medico di fiducia, che non 
integra la composizione della Commissione. 

4. La Commissione, entro trenta giorni dalla ricezione degli atti dall'Amministrazione, effettua la visita per il tramite di 
almeno un componente e redige processo verbale, firmato da tutti i membri. Dal verbale risultano le generalita' del 
dipendente, la qualifica e la firma dei componenti della commissione, il giudizio diagnostico, gli accertamenti e gli elementi 
valutati a fini diagnostici, la determinazione della data di conoscibilita' o stabilizzazione dell'infermita' da cui derivi una 

menomazione ascrivibile a categoria di compenso, nonche' l'indicazione della categoria stessa, il giudizio di idoneita' al 
servizio o altre forme di inabilita', le eventuali dichiarazioni a verbale del medico designato dall'interessato, i motivi di 
dissenso del componente eventualmente dissenziente e il voto consultivo del medico specialista. 

5. Il verbale e' trasmesso all'Amministrazione competente entro quindici giorni dalla conclusiva visita. In caso di 

accertamento conseguente alla trasmissione di certificazione medica ai sensi dell'articolo 8, comma 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, il verbale e' inviato direttamente al comitato dalla commissione, che 
provvede a dare comunicazione all'interessato ai sensi del comma 2 dello stesso articolo 8. 

6. In caso di accertamento diagnostico di infezione da HIV o di AIDS, il presidente della Commissione interpella 

l'interessato per il consenso, da sottoscrivere specificamente a verbale, circa l'ulteriore prosecuzione del procedimento; il 
presidente impartisce le necessarie disposizioni, anche organizzative, in aggiunta a quanto previsto dal decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, per l'ulteriore utilizzazione e conservazione dei contenuti del verbale, in modo da limitarne la 
conoscibilita'. 

7. La data di effettuazione della visita e' comunicata al dipendente con anticipo non inferiore a dieci giorni. In caso di 
mancata partecipazione, per giustificato motivo, del medico designato dal dipendente alla visita, e' convocata una nuova 
visita da effettuarsi entro trenta giorni dalla prima. 

8. In caso di giustificata assenza del dipendente alla visita, la commissione convoca il dipendente per una nuova visita da 

effettuarsi entro trenta giorni dalla prima.  

9. In caso di ingiustificata assenza del dipendente alla visita, la commissione redige processo verbale e restituisce gli atti 
all'Amministrazione nel termine di quindici giorni. 

10. Il presidente della commissione, in caso di comprovato e permanente impedimento fisico del dipendente, puo' disporre 

l'esecuzione della visita domiciliare da parte di un componente della Commissione stessa. ».  

- Il testo dell'articolo 1880 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1880. Accertamento della dipendenza in caso di lesioni traumatiche da causa violenta - 1. Il giudizio sulla dipendenza 

da causa di servizio delle lesioni traumatiche e' pronunciato dal direttore di una delle strutture sanitarie militari di cui 
all'articolo 195, sempre che dette lesioni siano immediate o dirette, con chiara fisionomia clinica e con i caratteri 
dell'infortunio da causa violenta, e abbiano determinato inizialmente, il ricovero in una delle citate strutture o in una 
struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale. Il citato giudizio puo' essere espresso anche sulla base degli 

accertamenti effettuati entro due giorni dall'evento da un'autorita' sanitaria militare o da struttura pubblica del Servizio 
sanitario nazionale anche quando non abbiano determinato inizialmente il ricovero. La medesima procedura e' applicabile 
alle lesioni traumatiche da causa violenta occorse nell'ambito di attivita' operativa o addestrativi svolta all'estero e che 
abbiano provocato il ricovero ovvero siano state accertate entro due giorni dall'evento presso struttura sanitaria estera 

militare o civile. 

2. Il giudizio di dipendenza di cui al comma 1 e' espresso sulla base di dati clinici rilevati e degli elementi e circostanze di 
fatto riportati nelle dichiarazioni a tale scopo formulate dal dirigente del servizio sanitario e dal Comandante del corpo e 

del reparto distaccato o dal capo del servizio presso il quale l'evento lesivo si e' verificato. 

3. Il giudizio di cui al comma 1 deve essere espresso nel piu' breve tempo possibile e, comunque, durante la degenza 
dell'infermo. 

4. Le complicanze e l'eventuale decesso, sopraggiunti durante il ricovero in uno dei suddetti luoghi di cura, devono formare 

oggetto di nuovo giudizio del direttore del luogo di cura, all'atto della dimissione o del decesso.  

5. Delle conclusioni diagnostiche e medico legali e del relativo giudizio deve essere data partecipazione all'interessato. 

6. In caso di non accettazione, viene eseguita, a domanda dell'interessato, la normale procedura di riconoscimento della 
dipendenza da causa di servizio di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461. 

7. Se la lesione e' riconosciuta dipendente da causa di servizio, il giudizio sulla idoneita' al servizio e sulla eventuale 
assegnazione a una delle categorie di cui alle tabelle annesse al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915, e' devoluto alle Commissioni mediche ospedaliere di cui all'articolo 193. ». 

Note all'art. 14: 

- Il testo dell'articolo 549-bis del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 549-bis. Concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate - 1. Al fine di garantire il rimborso dei concorsi a titolo 
oneroso resi dalle Forze armate per attivita' di protezione civile, nei casi non soggetti a limitazioni ai sensi della legislazione 
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vigente, possono essere disposte una o piu' aperture di credito, anche su diversi capitoli di bilancio, a favore di uno o piu' 
funzionari delegati nominati dal Ministero della difesa, per provvedere al ripianamento degli oneri direttamente o 
indirettamente sostenuti e quantificati sulla base delle tabelle di onerosita' predisposte dallo stesso Ministero. 

Agli ordini di accreditamento di cui al primo periodo si applica l'articolo 279, primo comma, del regolamento di cui al regio 

decreto 23 maggio 1924, n. 827. Per le modalita' di gestione dei fondi accreditati e le modalita' di presentazione dei 
rendiconti amministrativi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 4, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367. Gli ordini di accreditamento disposti dopo la data del 30 settembre di 
ciascun anno, non estinti al termine dell'esercizio finanziario, possono essere trasportati all'esercizio successivo. 

1-bis. Il Ministero della difesa e' autorizzato a garantire lo svolgimento di attivita' concorsuali a favore delle altre pubbliche 
amministrazioni secondo le modalita' di cui al comma 1 nei limiti finanziari disposti dall'articolo 2, commi 615 e 617, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244. ». 

Note all'art. 15: 

- Il testo dell'articolo 706 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 706. Alimentazione del ruolo  

1. Omissis. 

2. Sono consentiti arruolamenti volontari come carabinieri effettivi, con la ferma di quattro anni, dei giovani che non 
hanno superato il ventiseiesimo anno di eta', anche se arruolati per leva o incorporati in altre Forze armate, nonche' nelle 
Forze di polizia, anche a ordinamento civile.». 

- Il testo dell'articolo 796 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 796. Transito tra ruoli - 1. Gli ufficiali in servizio permanente e gli appartenenti al ruolo musicisti possono transitare 
da un ruolo a un altro esclusivamente nei casi previsti per la Forza armata di appartenenza, disciplinati dal presente 
codice. 

2. Le varie ipotesi di transito, anche in relazione alla determinazione dell'anzianita' assoluta e dell'anzianita' relativa, sono 
disciplinate dal presente codice. Il transito tra ruoli e' disposto con decreto ministeriale. 

3. Al fine di fronteggiare specifiche esigenze funzionali e di assicurare continuita' nell'alimentazione del personale militare 
in servizio permanente, il Ministro della difesa definisce annualmente, con proprio decreto, i contingenti di volontari in 

ferma prefissata e in servizio permanente e di sergenti dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, eventualmente 
ripartiti per categorie e specialita', che possono transitare a domanda tra le medesime Forze armate. Il medesimo decreto 
definisce i criteri, i requisiti e le modalita' per accedere al transito. Ai fini della iscrizione in ruolo nella Forza armata 
ricevente, si applicano i commi 2 e 3 dell'articolo 797. Il transito e' disposto con decreto dirigenziale. Dall'attuazione del 

presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.». 

- Il testo dell'articolo 919 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 919. Durata massima della sospensione precauzionale facoltativa 

1. - 2. (Omissis). 

3. Scaduto il quinquennio di cui al comma 1, se e' ancora pendente procedimento penale per fatti di eccezionale gravita', 
l'amministrazione, valutato specificamente ogni aspetto oggettivo e soggettivo della condotta del militare, previa 
contestazione degli addebiti:  

a) sospende l'imputato dall'impiego ai sensi dell'articolo 917; 

b) sospende il procedimento disciplinare ai sensi dell'articolo 1393. ». 

- Il testo dell'articolo 1377 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 

decreto, e' il seguente: 

«Art. 1377. Inchiesta formale –  

1.- 4. (Omissis). 

5. Per gli ufficiali l'accettazione delle dimissioni dal grado estingue l'azione disciplinare, se non e' stata in precedenza 

disposta la sospensione precauzionale. ».  

- Il testo dell'articolo 1497 del citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal presente 
decreto, e' il seguente: 

«Art. 1497. Sanitario di fiducia - 1. In caso di malattia che determina un ricovero per cura in ospedale militare, il militare, 

o un suo familiare, ha il diritto di chiedere al direttore dello stabilimento, se le condizioni lo consentono, il trasferimento in 
altro luogo di cura civile di sua scelta, assumendosene il relativo onere di spesa. In ogni caso di ricovero per cura in 
ospedale militare, il militare, o un suo familiare, puo' richiedere, sempre a proprie spese, l'intervento di un consulente di 
fiducia. 
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1-bis. In materia di rilascio e trasmissione delle certificazioni di malattia al personale militare si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 748, comma 2, del regolamento. ». 

Note all'art. 16: 

- Il testo dell'articolo 38 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d'Aosta), 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 10 marzo 1948, e' il seguente: 

«Art. 38. Nella Valle d'Aosta la lingua francese e' parificata a quella italiana. 

Gli atti pubblici possono essere redatti nell'una o nell'altra lingua, eccettuati i provvedimenti dell'autorita' giudiziaria, i 
quali sono redatti in lingua italiana. 

Le amministrazioni statali assumono in servizio nella Valle possibilmente funzionari originari della Regione o che 
conoscano la lingua francese.». 

- Il testo degli articoli 8, 89, 99 e 100 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 
(Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige), 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 20 novembre 1972, e' il seguente:  

«Art. 8. Le province hanno la potesta' di emanare norme legislative entro i limiti indicati dall'art. 4, nelle seguenti materie: 

1) ordinamento degli uffici provinciali e del personale ad essi addetto; 

2) toponomastica, fermo restando l'obbligo della bilinguita' nel territorio della provincia di Bolzano; 

3) tutela e conservazione del patrimonio storico, artistico e popolare; 

4) usi e costumi locali ed istituzioni culturali (biblioteche, accademie, istituti, musei) aventi carattere provinciale; 
manifestazioni ed attivita' artistiche, culturali ed educative locali, e, per la provincia di Bolzano, anche con i mezzi 
radiotelevisivi, esclusa la facolta' di impiantare stazioni radiotelevisive; 

5) urbanistica e piani regolatori; 

6) tutela del paesaggio; 

7) usi civici; 

8) ordinamento delle minime proprieta' colturali, anche agli effetti dell'art. 847 del codice civile; ordinamento dei «masi 

chiusi» e delle comunita' familiari rette da antichi statuti o consuetudini; 

9) artigianato; 

10) edilizia comunque sovvenzionata, totalmente o parzialmente, da finanziamenti a carattere pubblico, comprese le 
agevolazioni per la costruzione di case popolari in localita' colpite da calamita' e le attivita' che enti a carattere extra 

provinciale, esercitano nelle province con finanziamenti pubblici; 

11) porti lacuali; 

12) fiere e mercati; 

13) opere di prevenzione e di pronto soccorso per calamita' pubbliche; 

14) miniere, comprese le acque minerali e termali, cave e torbiere; 

15) caccia e pesca; 

16) alpicoltura e parchi per la protezione della flora e della fauna: 

17) viabilita', acquedotti e lavori pubblici di interesse provinciale ; 

18) comunicazioni e trasporti di interesse provinciale, compresi la regolamentazione tecnica e l'esercizio degli impianti di 
funivia; 

19) assunzione diretta di servizi pubblici e loro gestione a mezzo di aziende speciali; 

20) turismo e industria alberghiera, compresi le guide, i portatori alpini, i maestri e le scuole di sci;  

21) agricoltura, foreste e Corpo forestale, patrimonio zootecnico ed ittico, istituti fitopatologici, consorzi agrari e stazioni 
agrarie sperimentali, servizi antigrandine, bonifica; 

22) espropriazione per pubblica utilita' per tutte le materie di competenza provinciale; 

23) costituzione e funzionamento di commissioni comunali e provinciali per l'assistenza e l'orientamento dei lavoratori nel 
collocamento; 

24) opere idrauliche della terza, quarta e quinta categoria; 

25) assistenza e beneficenza pubblica;  

26) scuola materna; 

27) assistenza scolastica per i settori di istruzione in cui le province hanno competenza legislativa; 
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28) edilizia scolastica; 

29) addestramento e formazione professionale.» 

«Art. 89. Per la provincia di Bolzano sono istituiti ruoli del personale civile, distinti per carriere, relativi alle 
amministrazioni statali aventi uffici nella provincia.  

Tali ruoli sono determinati sulla base degli organici degli uffici stessi, quali stabiliti, ove occorra, con apposite norme. 

Il comma precedente non si applica per le carriere direttive dell'Amministrazione civile dell'interno, per il personale della 
pubblica sicurezza e per quello amministrativo del Ministero della difesa.  

I posti dei ruoli, di cui al primo comma, considerati per amministrazione e per carriera, sono riservati a cittadini 

appartenenti a ciascuno dei tre gruppi linguistici, in rapporto alla consistenza dei gruppi stessi, quale risulta dalle 
dichiarazioni di appartenenza rese nel censimento ufficiale della popolazione.  

L'attribuzione dei posti riservati a cittadini di lingua tedesca e ladina sara' effettuata gradualmente, sino al raggiungimento 
delle quote di cui al comma precedente, mediante le nuove assunzioni in relazione alle vacanze che per qualsiasi motivo si 

determinano nei singoli ruoli.  

Al personale dei ruoli di cui al primo comma e' garantita la stabilita' di sede nella provincia, con esclusione degli 
appartenenti ad amministrazioni o carriere per le quali si rendano necessari trasferimenti per esigenze di servizio e per 
addestramento del personale.  

I trasferimenti del personale di lingua tedesca saranno, comunque, contenuti nella percentuale del dieci per cento dei posti 
da esso complessivamente occupati.  

Le disposizioni sulla riserva e ripartizione proporzionale tra i gruppi linguistici italiano e tedesco dei posti esistenti nella 
provincia di Bolzano sono estese al personale della magistratura giudicante e requirente. E' garantita la stabilita' di sede 

nella provincia stessa ai magistrati appartenenti al gruppo linguistico tedesco, ferme le norme dell'ordinamento giudiziario 
sulle incompatibilita'. Si applicano anche al personale della magistratura in provincia di Bolzano i criteri per la 
attribuzione dei posti riservati ai cittadini di lingua tedesca, fissati nel quarto comma del presente articolo.» 

«Art. 99. Nella regione la lingua tedesca e' parificata a quella italiana che e' la lingua ufficiale dello Stato. La lingua italiana 

fa testo negli atti aventi carattere legislativo e nei casi nei quali dal presente statuto e' prevista la redazione bilingue.» 

«Art. 100. I cittadini di lingua tedesca della provincia di Bolzano hanno facolta' di usare la loro lingua nei rapporti cogli 
uffici giudiziari e con gli organi e uffici della pubblica amministrazione situati nella provincia o aventi competenza 
regionale, nonche' con i concessionari di servizi di pubblico interesse svolti nella provincia stessa. 

Nelle adunanze degli organi collegiali della regione, della provincia di Bolzano e degli enti locali in tale provincia puo' essere 
usata la lingua italiana o la lingua tedesca. 

Gli uffici, gli organi e i concessionari di cui al primo comma usano nella corrispondenza e nei rapporti orali la lingua del 
richiedente e rispondono nella lingua in cui gli atti sono stati avviati da altro organo o ufficio; ove sia avviata d'ufficio, la 

corrispondenza si svolge nella lingua presunta del cittadino cui e' destinata.  

Salvo i casi previsti espressamente - e la regolazione con norme di attuazione dei casi di uso congiunto delle due lingue 
negli atti destinati alla generalita' dei cittadini, negli atti individuali destinati ad uso pubblico e negli atti destinati a 
pluralita' di uffici - e' riconosciutonegli altri casi l'uso disgiunto dell'una o dell'altra delle due lingue. Rimane salvo l'uso 

della sola lingua italiana all'interno degli ordinamenti di tipo militare.». 

 

 

 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

274 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

 

 

 

 

 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

275 

 

1. PREMESSA. 

 

Il presente decreto è inteso a dare attuazione alla delega conferita al Governo dalla legge 
31 dicembre 2012, n. 244, nella parte riguardante l’adozione di disposizioni per la 
riduzione delle dotazioni organiche delle Forze armate, esclusi il Corpo delle capitanerie 
di porto e l’Arma dei carabinieri, a 150.000 unità e la riduzione delle dotazioni organiche 
del personale civile del Ministero della difesa a 20.000 unità, secondo i principi e criteri 
direttivi dettati dall’articolo 3, commi 1 e 2, nonché in materia di erogazione dei servizi 
resi a titolo oneroso dalle Forze armate, di criteri per la verifica dei programmi di 
ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d’arma e di sperimentazione di misure di 
flessibilità gestionale della spesa, secondo i principi e criteri direttivi dettati dall’articolo 

2, comma 1, lettere c) e d), e dall’articolo 4, comma 1, lettera e). 

L’articolo 1, comma 3, della legge delega prevede: 

 acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, 
relativamente all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, commi 1, lettere 
g) e m), e 2, lettera d), ossia in materia di riserve di posti nei concorsi per le 
assunzioni presso altre pubbliche amministrazioni a favore del personale militare, 
transiti del personale militare e civile presso altre pubbliche amministrazioni; 

 acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari. 

 

2. INTESA IN SEDE DI CONFERENZA UNIFICATA. 

 

Hanno costituito oggetto dell’intesa in sede di Conferenza unificata, acquisita in data 19 
settembre 2013, le seguenti disposizioni: 

 articolo 2209-quinquies del codice dell’ordinamento militare (introdotto dall’art. 4, 
comma 1, lettera e), in materia di transito del personale militare nei ruoli civili di 
altre amministrazioni pubbliche; 

 articolo 2259-ter del codice dell’ordinamento militare (introdotto dall’art. 12, 
comma 1, lettera c), per la parte relativa al trasferimento del personale civile della 
Difesa nei ruoli di altre amministrazioni pubbliche; 

 articolo 1013 del codice dell’ordinamento militare (modificato dall’art. 11, comma 
1, lettera a), per la parte relativa alla formazione professionale e alle agevolazioni 
per il collocamento nel mercato del lavoro dei volontari delle Forze armate 

congedati;  

 articolo 1014 del codice dell’ordinamento militare (sostituito dall’art. 11, comma 1, 
lettera b), in materia di riserve di posti nel pubblico impiego. 

Tali disposizioni risultano ora formulate in conformità con l’intesa acquisita. 

 

3. PARERI ESPRESSI DALLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI. 
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La IV Commissione (Difesa) della Camera dei deputati, nella seduta del 20 settembre 
2013, ha reso parere favorevole con otto condizioni e cinque osservazioni. 

In accoglimento delle condizioni formulate nel parere, sono state apportate le seguenti 
modificazioni rispetto al testo sottoposto al parere: 

 prima condizione: è stato espunto l’istituto dell’esenzione dal servizio; 
conseguentemente, all’articolo 4, comma 1, lettera e), è stato soppresso l’articolo 
2209-sexies, sono stati rinumerati gli articoli successivi e modificato l’articolo 
2209-quater, comma 1, espungendo la relativa previsione. In correlazione con 
l’espunzione dell’istituto – sanzionata in termini identici anche nel parere espresso 
dalla 4a Commissione (Difesa) del Senato della Repubblica – al fine di agevolare la 
gestione delle eccedenze del personale militare, nel rispetto dei principi e criteri 
direttivi stabiliti dalla legge delega e in linea con i pareri espressi dalle 
Commissioni parlamentari, è stata introdotta, per ragioni di equità, una misura 
compensativa, consistente nella previsione di un numero minimo di posti da 
riservare, nell’ambito delle amministrazioni statali, ai transiti del personale 
militare, pari almeno al cinque per cento delle complessive facoltà assunzionali. In 
tal senso, è stato integrato l’articolo 2209-quinquies, comma 3. Tale percentuale si 
aggiunge alla quota dei posti da devolvere a favore del personale militare 
nell’ambito della percentuale già riservata ai transiti del personale civile, in caso di 
mancato impiego, introdotta in ossequio alla seconda condizione di seguito 
richiamata; 

 seconda condizione: in riferimento ai transiti del personale militare in altre 
pubbliche amministrazioni, è stata prevista la devoluzione al personale militare 
della quota di posti riservati ai transiti del personale civile della Difesa in altre 
amministrazioni non utilizzata; conseguentemente, all’articolo 2259-ter, comma 3, 
lettera b), numero 5) - previsto dall’articolo 12, comma 1, lettera c) - è stato 
inserito un periodo in tal senso e all’articolo 2209-quinquies - previsto dall’articolo 
4, comma 1, lettera e) – è stato inserito il comma 9; 

 terza condizione: in riferimento ai decreti di approvazione della rimodulazione dei 
programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d’arma, è stata 
prevista la sottoposizione al parere delle Commissioni parlamentari per i 
programmi a suo tempo già sottoposti a tale parere; conseguentemente, all’articolo 
14, comma 1, lettera a), l’articolo 536-bis è stato integrato con l’inserimento della 
relativa previsione al comma 2 e la rinumerazione dei commi successivi; 

 quinta condizione: in riferimento ai transiti del personale militare in altre 
pubbliche amministrazioni, è stata prevista la precedenza per i transiti che 
favoriscono i ricongiungimenti familiari; conseguentemente, l’articolo 2209-
quinquies, comma 4 – previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera e) - è stato integrato 
in tal senso; 

 settima condizione: in riferimento alle norme sul ricongiungimento familiare, è 
stata prevista l’applicazione dell’articolo 42-bis del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, per i coniugi con figli minori fino a tre anni di età (assegnazione, a 
richiesta, per un periodo complessivamente non superiore a tre anni, ad una sede 
di servizio ubicata nella stessa provincia o regione nella quale l'altro genitore 
esercita la propria attività lavorativa, subordinatamente alla sussistenza di un 
posto vacante e disponibile di corrispondente posizione retributiva); 
conseguentemente, l’articolo 2209-septies, ora articolo 2209-sexies – previsto 
dall’articolo 4, comma 1, lettera e) - è stato integrato in tal senso e sono state 
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espunte l’integrazione dell’articolo 1493 - prevista dall’articolo 6, comma 1, lettera 
g) - e la connessa modifica dell’articolo 2136, comma 1, lettera ff) - prevista 
dall’articolo 6, comma 1, lettera n); 

 ottava condizione (in parte): nella parte riferita all’ambito territoriale del possibile 
reimpiego del personale civile interessato da procedure di mobilità interna, è stata 
espunta la previsione dell’ambito regionale; conseguentemente, è stato modificato 
l’articolo 2259-ter, comma 3, lettera b), numero 3) – previsto dall’articolo 12, 
comma 1, lettera c). Al riguardo pare, tuttavia, opportuno segnalare che tale 
modifica, riducendo l’ambito del possibile reimpiego al territorio comunale e 
provinciale, aumenta il rischio di messa in disponibilità del personale in esubero e 
del conseguente possibile licenziamento al termine del periodo stabilito; 

Non sono state, invece, accolte le seguenti condizioni, per le motivazioni a fianco di 
ciascuna indicate: 

 quarta condizione, riguardante l’espunzione della previsione del trasferimento a 
Roma del COMFOTER nell'ambito della riorganizzazione dei comandi principali, in 
quanto riferita a materia estranea al contenuto del presente decreto e comunque 
rientrante nelle competenze in materia di definizione dell’ordinamento, 
attribuzione delle funzioni e determinazione delle sedi degli enti o comandi e 
strutture ordinative dipendenti dalla Forza armata ordinative attribuite 
dall’ordinamento militare ai Capi di stato maggiore di Forza armata, nell’ambito 
delle funzioni tipicamente operative attinenti alla dislocazione delle Forze sul 
territorio (vds. artt. 32, 100 commi 2 e 3, 102 comma 3, 103 comma 3, 105 
comma 2, 107 comma 2, 112 comma 3, 113 comma 4, 142 comma 2, 144 comma 
2, 145 comma 3, 146 comma 3 e 151 comma 3, del codice dell’ordinamento 
militare); 

 sesta condizione, riguardante l’espunzione, in riferimento all’ammissione dei 
militari ai corsi di dottorato di ricerca, della previsione che consente il 
collocamento a domanda in aspettativa solo “compatibilmente con le esigenze della 
Forza armata di appartenenza”, in quanto tale previsione è intesa ad allineare la 
disciplina con quanto disposto nella medesima materia per tutto il pubblico 
impiego dall'articolo 2, primo comma, primo periodo, della legge 13 agosto 1984, 
n. 476, come modificato dall’articolo 19, comma 3, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, non emergendo al riguardo profili di specificità; 
conseguentemente, è stata confermata l’integrazione dell’articolo 911, prevista 
dall’articolo 6, comma 1, lettera a); 

 ottava condizione (in parte), nella parte in cui, in riferimento al possibile reimpiego 
del personale civile interessato da procedure di mobilità interna, richiede la 
necessaria presentazione della domanda da parte dell’interessato, in quanto tale 
previsione, così come formulata, si pone in contrasto con i principi stabiliti 
dall’articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di 
gestione delle eccedenze di personale e mobilità collettiva. Si è ritenuto possibile, 

invece, inserire un passaggio procedimentale che consenta agli interessati di 
esprimere la propria posizione al riguardo. 

Quanto alle osservazioni formulate nel parere, di seguito riportate, esse non sono state 
accolte per le motivazioni a fianco di ciascuna indicate: 

 prima osservazione: in riferimento al prospettato riallineamento delle anzianità 
minime necessarie ai fini dell’avanzamento degli ufficiali inferiori dei ruoli speciali, 
correlata con la riduzione a cinque anni prevista per i tenenti di complemento 
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piloti e navigatori delle Forze armate [articolo 1243, comma 3, lettera a), previsto 
dall’articolo 7, comma 1, lettera oo)], in quanto: 

 · l’attuale disciplina dello sviluppo di carriera dei vari ruoli è diversificata in 
relazione a compiti, modalità di reclutamento e formazione, ferma restando 
l’omogeneità tra ruoli omologhi, per cui, nel caso di specie, l’eventuale 
riallineamento non risponderebbe ad una effettiva esigenza e potrebbe 
darebbe la stura a corrispondenti immotivate rivendicazioni per altri ruoli e 
gradi; 

 · la modifica dell’articolo 1243 prevista dallo schema di decreto legislativo è 
mirata proprio a uniformare a livello interforze l’anzianità di grado 
necessaria per la promozione al grado superiore dei tenenti piloti e 
navigatori di complemento, oggi immotivatamente diversificata (cinque anni 
per ufficiali naviganti dell’Aeronautica e otto per quelli omologhi delle altre 

Forze armate); 

 seconda e terza osservazione: in riferimento alla previsione della promozione ad 
anzianità (anziché a scelta) al grado di primo maresciallo e del conferimento della 
qualifica di luogotenente dopo 5 anni di permanenza nel grado, in quanto: 

 · la promozione ad anzianità al grado di primo maresciallo, diversamente da 
quanto indicato, comporterebbe oneri, in quanto amplierebbe il bacino dei 
primi marescialli in riferimento al quale è determinato annualmente, in 
misura percentuale, il numero delle qualifiche di luogotenente da conferire; 

 · il conferimento della qualifica di luogotenente dopo 5 anni di permanenza 
nel grado di primo maresciallo comporterebbe evidenti oneri diretti, stante il 
diverso trattamento economico previsto; 

 · la previsione riferita alle sole Forze armate lederebbe il principio di 
equiordinazione con le Forze di polizia (che non sono destinatarie della legge 
delega), stabilito dall’articolo 3, comma 3, della legge n. 216 del 1992 e 
confermato dalla giurisprudenza costituzionale; 

 quarta osservazione: 

 · in riferimento alla previsione del mantenimento presso la Direzione 
generale del personale militare di tutti gli atti amministrativi relativi allo 
stato giuridico e al trattamento economico e normativo del personale 
militare, in quanto estranea al contenuto del presente decreto; 

 · in riferimento alla previsione di un unico concorso per il reclutamento dei 
volontari delle Forze armate, in ragione della sussistenza di requisiti psico-
attitudinali diversi per ciascuna Forza armata, richiesti in funzione delle 
relative specifiche modalità di impiego; 

 quinta osservazione, riferita all’opportunità di adottare interventi correttivi volti a 
garantire una più armonica progressione di carriera degli ufficiali del ruolo 
speciale dell'Arma dei carabinieri, in modo da escludere il determinarsi di 
disfunzioni nel ruolo, anche in relazione al progressivo innalzamento dell'età 
anagrafica di accesso al ruolo stesso, in quanto la problematica richiede ulteriori 
approfondimenti, tuttora in corso, e comunque, l’osservazione stessa rinvia ad 
altro provvedimento. 

La 4a Commissione (Difesa) del Senato della Repubblica, nella seduta del 19 dicembre 
2013, ha reso parere favorevole con due condizioni e sette osservazioni. 
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In accoglimento delle condizioni formulate nel parere, sono state apportate le seguenti 
modificazioni rispetto al testo sottoposto al parere: 

 prima condizione: è stato espunto l’istituto dell’esenzione dal servizio, come già 
evidenziato in riferimento all’accoglimento della prima condizione formulata nel 
parere espresso dalla IV Commissione (Difesa) della Camera dei deputati, di 
analogo contenuto; 

 seconda condizione: in riferimento ai transiti del personale militare in altre 
pubbliche amministrazioni, è stata prevista la precedenza per i transiti che 
favoriscono i ricongiungimenti familiari, come già evidenziato in riferimento 
all’accoglimento della quinta condizione formulata nel parere espresso dalla IV 
Commissione (Difesa) della Camera dei deputati, di analogo contenuto;  

Quanto alle osservazioni formulate nel parere, sono state accolte quelle di seguito 
riportate: 

 seconda osservazione, terza osservazione (in parte) e quarta osservazione, in 
quanto di contenuto analogo, rispettivamente, alle condizioni settima, parte 
dell’ottava e terza formulate nel parere della IV Commissione (Difesa) della Camera 
dei deputati; 

 settima osservazione: in riferimento all’applicazione dei criteri individuati per il 
riassorbimento del personale civile in eccedenza, è stato espunto il riferimento al 
relativo ordine di priorità; 

 conseguentemente, è stato modificato l’articolo 2259-ter, comma 3, lettera b), 
alinea, previsto dall’articolo 12, comma 1, lettera c). 

Non sono state, invece, accolte le seguenti osservazioni, per le motivazioni a fianco di 
ciascuna indicate: 

 prima osservazione: in riferimento alla previsione dell’erogazione a carico del 
Ministero della difesa del 75% del trattamento economico spettante al personale 
militare transitato presso altre P.A., in quanto - ponendosi tale previsione in 
aperto contrasto con il criterio di delega di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e), 
della legge n. 244/2012, che prevede l’erogazione a carico della Difesa della sola 
differenza tra il trattamento differenza tra il trattamento economico percepito e 
quello corrisposto in relazione all’area funzionale e alla posizione economica di 
assegnazione – necessita di proposta legislativa autonoma, come segnalato nella 
stessa osservazione; 

 terza osservazione (in parte), quinta e sesta osservazione, in quanto di contenuto 
analogo, rispettivamente, a parte dell’ottava condizione, alla quarta e alla quinta 
osservazione formulate nel parere della IV Commissione (Difesa) della Camera dei 
deputati, parimenti non accolte. 

La 1ª Commissione (Affari Costituzionali) del Senato della Repubblica, nella seduta del 3 
dicembre 2013, ha reso parere con osservazioni non ostative riferite all’esenzione dal 
servizio e alla opportunità di valutare, sotto il profilo della ragionevolezza, la congruità di 
un istituto «che anticipi in modo così significativo il raggiungimento dell’età pensionabile». 
L’osservazione risulta assorbita dall’accoglimento delle condizioni riferite alla espunzione 
dell’istituto, formulate da entrambe le Commissioni (Difesa) della Camera e del Senato. 

La V Commissione (Bilancio) della Camera dei deputati, nella seduta del 17 ottobre 2013, 
ha reso parere favorevole 
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4. ILLUSTRAZIONE DEL PROVVEDIMENTO. 

 

La legge 31 dicembre 2012, n. 244, ha inteso disporre una profonda revisione dello 
strumento militare nazionale, per realizzare un sistema di difesa di elevato livello 
qualitativo e tecnologico e, soprattutto, sostenibile sotto il profilo finanziario, senza 
tuttavia mai trascurare il fattore umano. 

Preliminarmente va chiarito in maniera inequivocabile che gli interventi previsti dalla 
legge di delega non sono volti a realizzare la “riforma” del vigente modello di difesa, bensì 
hanno l’obiettivo di attuare una revisione in senso incisivamente riduttivo delle 
dimensioni strutturali e organiche dello strumento militare nazionale, resa 
indispensabile dalla congiuntura di finanza pubblica. 

La citata legge ha demandato a uno o più decreti legislativi l’esatta definizione degli 

interventi normativi necessari per conseguire l’obiettivo sopra indicato, fissandone 
principi e criteri direttivi. 

Il presente schema di decreto legislativo costituisce uno dei provvedimenti 
conseguentemente predisposti, il cui fine ultimo è, come noto, il riequilibrio generale, nel 
tempo, del bilancio della “funzione difesa”, ripartendolo tendenzialmente in 50 per cento 
per il settore del personale, 25 per cento per il settore dell’esercizio e 25 per cento per il 
settore dell’investimento. Attualmente, invece, oltre il 70 per cento delle risorse è 
assorbito dalle spese per il personale, mentre quelle relative all'operatività dello 
strumento militare e all'investimento si attestano, rispettivamente, sulle percentuali di 
circa il 12 per cento e il 18 per cento, con un rilevante sbilanciamento rispetto alla 
proporzione ottimale. 

In tale quadro, nel presente provvedimento sono contenute norme volte, principalmente, 
a revisionare, in continuità con le disposizioni, già in fase di attuazione, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (cosiddetta “spending 
review”): 

 le dotazioni organiche complessive del personale militare dell'Esercito italiano, 
della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell'Aeronautica 
militare, riducendole a complessive 150.000 unità entro l’anno 2024, fermo 
restando che il termine per il conseguimento 

 degli obiettivi di riduzione potrà essere prorogato secondo il meccanismo di verifica 
e di adeguamento dei tempi di attuazione di cui all’articolo 5, comma 2 della legge 
244/2012; 

 le dotazioni organiche complessive del personale civile del Ministero della difesa, 
riducendole a 20.000 unità entro l’anno 2024, ferma la sopra indicata possibilità 
di proroga. 

In particolare: 

 per il personale militare, la “spending review” aveva già disposto una riduzione in 
misura non inferiore al 10 per cento rispetto alle dotazioni organiche complessive, 
pari a 190.000 unità, previste dall’articolo 798 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare, di seguito denominato “Codice”). 
L’applicazione di tale riduzione ha comportato la determinazione delle nuove 
dotazioni in circa 170.000 unità (decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
11 gennaio 2013), da conseguire entro il 1° gennaio 2016 attraverso le misure 
attuative stabilite dal decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2013, n. 
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29. Con il presente provvedimento si persegue, pertanto, un’ulteriore riduzione nei 
termini sopra indicati (da 170.000 a 150.000 unità), in sostanziale continuità 
rispetto alla “spending review”; 

 per il personale civile, la “spending review” aveva invece disposto una riduzione 
delle dotazioni organiche da oltre 30.000 a circa 27.800 unità (determinata con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 gennaio 2013), attraverso 
misure attuative in corso di perfezionamento. Anche in questo caso, con il 
presente provvedimento, si persegue un’ulteriore riduzione nei termini sopra 
indicati (da circa 27.800 a 20.000 unità), in sostanziale continuità rispetto alla 
“spending review”, in un’ottica di valorizzazione delle relative professionalità.  

Con la “spending review”, tra l’altro, è stata attuata, sia per il personale militare che per 
quello civile, una riduzione della dirigenza rispettivamente pari al 20 per cento del 
generali ed ammiragli e al 10 per cento dei colonnelli (e gradi equivalenti) nonché al 20 
per cento dei dirigenti civili, come previsto per l’intero comparto del pubblico impiego. Si 
è inoltre dato corso, per il triennio 2013-2015, a una riduzione delle risorse finanziarie 
per oltre 500 milioni di euro strutturali. Ciò ha richiesto una revisione del documento 
programmatico pluriennale della Difesa, presentato al Parlamento nel mese di aprile 
2013, laddove sono stati rivisitati tutti i programmi attuativi di approvvigionamento, 
talvolta anche in cooperazione internazionale, di mezzi, sistemi e equipaggiamenti, 
operando riduzioni, rimodulazioni, rallentamenti e riorientamenti tendenziali che, sia 
pure con qualche difficoltà, permettono di fare salvo il progetto complessivo della L. 
n.244/2012, che tiene conto delle sole risorse attualmente rese disponibili. Con tali 
risorse si vuole comunque corrispondere agli impegni assunti in chiave atlantica ed 
europea, riconfigurando uno strumento militare qualitativamente migliorato benché 
ridotto in termini quantitativi. Uno strumento flessibile, agile, proiettabile, 
tecnologicamente avanzato, efficace e sempre integrabile sia a livello interforze che 
multinazionale. La nuova configurazione offrirà infatti livelli capacitivi coerenti sia con le 
esigenze di difesa e protezione degli spazi nazionali ed alleati, sia con quelle di concorso 
alla sicurezza internazionale. In sostanza, si vuole evitare il rischio di sacrificare 
l’efficacia e l’operatività delle Forze Armate sull’altare di una più ampia struttura delle 
stesse, ormai palesemente non più sostenibile, che se prorogata provocherebbe la paralisi 
operativa. 

È necessario, tuttavia, sottolineare come la revisione oggetto del presente provvedimento, 
pur producendo positivi effetti sin dal momento del suo perfezionamento, è articolata 
sullo sviluppo di processi graduali, al fine di evitare effetti traumatici. Esprimerà 
pertanto in crescendo la sua efficacia fino al 2024, quando si renderà manifesto 
l’avvicinamento al riequilibrio tendenziale dei settori di spesa nella virtuosa proporzione 
individuata. Durante tali processi, potranno essere riutilizzati in favore dell’esercizio solo 
i risparmi strutturali certificati e tendenzialmente crescenti a partire dal 2016 (ovvero dal 
termine della “spending review”) e fino al 2026, che dovrebbero successivamente 
stabilizzarsi, a regime, su un valore pari a oltre un miliardo di euro. Con tali disponibilità 
è ragionevole pensare di riuscire a migliorare progressivamente anche il settore 

dell’esercizio, oggi profondamente inciso dalle manovre di contenimento della spesa degli 
ultimi anni ed in profonda sofferenza, nonostante sia indispensabile per sostenere la 
concreta operatività delle Forze armate. Nel contesto delineato, come accennato, occorre 
anche considerare che la “spendine review”, per il superiore interesse del miglioramento 
dei saldi di finanza pubblica, fino al 1° gennaio 2016 non permette che i risparmi 
rinvenienti dalla riduzione del personale siano utilizzati per bilanciamenti interni alla 
Difesa.  
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Tra gli elementi qualificanti, si segnala anche che, nel presente schema di decreto 
legislativo, per arginare il progressivo invecchiamento del personale dei ruoli iniziali delle 
Forze armate, ed anche di quelli delle Forze di polizia, è stata prevista, da un lato, la 
possibilità per i volontari in ferma prefissata di un anno di ottenere un ulteriore anno di 
rafferma, oltre a quello già contemplato, per un totale di tre anni di servizio, allo scopo di 
poter contemporaneamente disporre di un maggior numero di volontari opportunamente 
addestrati e in grado di meglio espletare incarichi ad elevata connotazione operativa, e, 
dall’altro lato, l’immissione nelle Forze di polizia, dal 2016, dei volontari in ferma 
prefissata vincitori di concorso, senza necessità che abbiano svolto preventivamente un 
servizio quadriennale nelle Forze armate. Circa l’invecchiamento delle Forze armate, è 
bene tener presente che in ambito internazionale il nostro personale agisce 
costantemente a fianco dei corrispondenti dispositivi dei Paesi alleati, il cui personale è, 
invece, destinatario di limiti di età per il pensionamento inferiori - in quanto collocati fra i 
53 ed i 55 anni - a quelli attualmente previsti per i nostri militari. Inoltre l’articolato 

introduce norme volte a:  

 consentire il progressivo conseguimento dei citati obiettivi organici, individuando 
istituti ritenuti idonei, nel loro complesso, a gestire gli esuberi (per il personale 
militare, attraverso transiti in altre amministrazioni, riserve dei posti nei concorsi 
pubblici, misure di ricollocamento sul mercato del lavoro anche a seguito di corsi 
formativi, estensione dell’aspettativa per riduzione quadri ai non dirigenti; per il 
personale civile, attraverso mobilità interna, trasformazione del rapporto di lavoro 
da tempo pieno a tempo parziale, forme di lavoro a distanza ovvero trasferimento 
presso altre pubbliche amministrazioni); 

 razionalizzare e omogeneizzare in vista del conseguimento degli obiettivi 
fondamentali della revisione alcuni specifici aspetti della normativa vigente (in 
materia di reclutamento, formazione, stato, avanzamento e trattamento delle varie 
categorie di personale); 

 innestarsi armonicamente sulle disposizioni della “spending review”, acquisendo 
efficacia, di massima, a partire dalla naturale scadenza di quest’ultima, fissata 
alla data 1° gennaio 2016; 

 semplificare le procedure per la definizione delle cause di servizio; 

 assicurare una maggiore flessibilità di bilancio e un miglior utilizzo delle risorse 
finanziarie. 

Per l’efficacia di tali interventi risulterà ovviamente essenziale la convinta partecipazione 
del “sistema Paese”, qui inteso come Ministeri, amministrazioni, sia centrali sia 
periferiche, organismi sindacali e rappresentativi, diversi attori del mondo 
dell’imprenditoria e del lavoro. 

Scendendo nel dettaglio dei contenuti dello schema di decreto legislativo, si evidenzia che 
lo stesso interviene essenzialmente sul Codice, facendo ampio ricorso alla tecnica della 
novellazione, allo scopo di mantenere l’unicità del corpus normativo riguardante le Forze 
armate. Esso è strutturato sui 14 articoli di seguito indicati, in relazione alla tematica 
trattata e ai vari principi di delega attuati. Alla presente relazione, per consentirne una 
più agevole lettura, è allegato un prospetto nel quale, per ciascuna disposizione, è 
riportato il testo novellato. 

L’articolo 1, comma 1, dà attuazione al principio di delega di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera b), della legge n. 244/2012 e riguarda la riduzione delle dotazioni organiche 
complessive dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie 
di porto, e dell’Aeronautica militare. In particolare: 
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 alla lettera a), sostituisce l’articolo 798 del Codice, riportando l’obiettivo primario 
fissato dall’art. 3, comma 1, lettera a) della legge delega, ossia la riduzione delle 
dotazioni organiche complessive del personale militare di Esercito italiano, Marina 
militare (escluso il Corpo delle capitanerie di porto) e Aeronautica militare a 150 
mila unità; 

 alla lettera b), inserisce nel Codice l’articolo 798-bis, mirato a ripartire per Forza 
armata e per categoria i nuovi volumi organici a regime. I sottufficiali vengono 
suddivisi in primi marescialli, marescialli e sergenti, mentre la categoria dei 
volontari è ripartita in personale in servizio permanente e personale in ferma 
prefissata; 

 alla lettera c), modifica l’articolo 803, comma 1, del Codice, allo scopo di 
ripristinare, aggiornandoli, i riferimenti normativi per la determinazione con legge 
di bilancio delle unità del personale da reclutare in qualità di allievi delle 

Accademie, delle Scuole sottufficiali delle Scuole militari di Esercito italiano, 
Marina militare e Aeronautica militare; tanto a integrazione del riassetto a suo 
tempo operato con il Codice. 

L’articolo 2, comma 1, dà attuazione al principio di delega di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera b), della legge n. 244/2012 e riguarda la riduzione delle dotazioni organiche del 
personale militare dirigente di Esercito italiano, Marina militare, escluso il Corpo delle 
Capitanerie di porto, e Aeronautica militare. In particolare: 

 alla lettera a), inserisce nel Codice l’articolo 809-bis, fissando le nuove, ridotte 
dotazioni organiche complessive per i gradi di generale e colonnello dell’Esercito 
italiano; 

 alla lettera b), inserisce nel Codice l’articolo 812-bis, fissando le nuove, ridotte 
dotazioni organiche complessive per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello 
della Marina militare, incluso il Corpo delle capitanerie di porto; 

 alla lettera c), inserisce il comma 1-bis all’articolo 814 del Codice, precisando per 
doverosa completezza quali siano, nell’ambito delle dotazioni organiche 
complessive della Marina militare, le dotazioni organiche complessive dei gradi di 
ammiraglio e capitano di vascello del Corpo delle capitanerie di porto, in quanto 
non interessate da riduzioni; 

 alla lettera d), inserisce nel Codice l’articolo 818-bis, fissando le nuove, ridotte 
dotazioni organiche complessive per i gradi di generale e colonnello 
dell’Aeronautica militare. 

L’articolo 3, comma 1, riguarda la riduzione delle dotazioni organiche e la revisione dei 
profili di carriera dei ruoli degli ufficiali dell’Esercito italiano, della Marina militare, 
escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché la 
semplificazione delle disposizioni in materia, compresi il Corpo delle Capitanerie di porto 
e l’Arma dei carabinieri. In particolare, alle lettere a), b), c) e d), inserisce nel Codice 
rispettivamente gli articoli 1099-bis, 1136-bis, 1185-bis e 1226-bis, ai quali sono allegate 

tabelle che riportano le dotazioni organiche e i profili di carriera degli ufficiali, con 
contestuale soppressione dei corrispondenti articoli e delle Sezioni in cui essi sono al 
momento riportati, allo scopo di aggiornare e rendere più agevolmente consultabile la 
disciplina in materia. A seguito del riassetto della preesistente normativa effettuato dal 
Codice, infatti, tale normativa, che prima era riportata in tabelle sinottiche di facile 
lettura allegate al decreto legislativo n. 490/1997 (per l’Esercito, la Marina e 
l’Aeronautica) e al decreto legislativo n. 298/2000 (per l’Arma dei carabinieri), è stata 
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trasposta in più di cento articoli, raccolti in diverse Sezioni del Codice. La novella, in 
sostanza, a fini di semplificazione, ripristina le tabelle (allegati 1, 2, 3 e 4 al Codice). 

L’articolo 4, comma 1, riguarda le disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni 
organiche complessive dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare. In particolare: 

 alla lettera a), modifica l’articolo 2204, comma 1, del Codice, al fine, per un verso, 
di indicare la durata del periodo transitorio e, per altro verso, di tener conto, nei 
riferimenti interni, della contestuale unificazione degli articoli 2207 e 2215 
(quest’ultimo viene abrogato dalla successiva lettera f)), volta alla semplificazione 
dei riferimenti normativi relativi al decreto annuale con cui si determinano le 
dotazioni organiche e le consistenze del personale interessato al processo di 
professionalizzazione delle Forze armate; 

 alla lettera b), inserisce nel Codice l’articolo 2206-bis, inteso a coordinare nel testo 
normativo gli effetti, in materia di riduzione delle dotazioni organiche, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95 (“spending review”) con quelli della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, onde evitare soluzioni di continuità; 

 alla lettera c), modifica l’articolo 2207, comma 1, del Codice, al fine di indicare la 
durata del periodo transitorio per il conseguimento delle nuove dotazioni 
organiche aggiornando i corretti riferimenti normativi; 

 alla lettera d), modifica il comma 1 dell’articolo 2208 del Codice e aggiunge il 
comma 1-bis, riportando il periodo transitorio e coordinando gli effetti del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95 (“spending review”), con quelli della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, al fine di evitare soluzioni di continuità e consentire la 
compensazione tra Forze armate delle eccedenze e delle carenze organiche; 

 alla lettera e), inserisce nel Codice gli articoli 2209-bis, 2209-ter, 2209-quater, 
2209-quinquies, 2209-sexies, 2208-septies, 2209-octies e 2209-nonies. In 
dettaglio:  

 . l’articolo 2209-bis coordina gli effetti del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
(“spendine review”) con quelli della legge 31 dicembre 2012, n. 244, al fine di 
evitare soluzioni di continuità; 

 . l’articolo 2209-ter disciplina il raggiungimento degli organici dell’Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell’Aeronautica militare, così come stabiliti dal presente decreto, entro l’anno 
2024, prevedendo norme per la determinazione nel periodo transitorio degli 
organici, delle promozioni nei vari gradi della dirigenza e delle eccedenze, ai fini 
del graduale conseguimento degli obiettivi di delega, nonché per la definizione 
dell’anno di decorrenza delle promozioni cicliche;  

 . l’articolo 2209-quater introduce il piano di programmazione triennale 
scorrevole per il progressivo raggiungimento delle dotazioni organiche 

complessive di Esercito italiano, Marina militare, escluso il Corpo delle 
Capitanerie di porto, e Aeronautica militare indicate all’articolo 798, e della 
relativa ripartizione di cui agli articoli 798-bis, 809-bis, 812-bis e 818-bis, a 
partire dall’anno 2016 e sino all’anno 2024, prevedendo che, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e della difesa, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, tale piano sia annualmente adottato allo scopo di 
definire le modalità di attuazione: dei transiti di personale militare in servizio 
permanente non dirigente e non soggetto a obblighi di ferma nei ruoli civili 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

285 

dell’amministrazione della Difesa o di altre amministrazioni pubbliche, con 
esclusione delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
secondo i criteri stabiliti al successivo articolo 2209-quinquies; delle riserve di 
posti nei concorsi pubblici, estese anche al personale militare in servizio 
permanente. Si evidenzia che a monte dell’articolo vi è la individuazione delle 
eventuali eccedenze (ai sensi del precedente articolo 2209 ter, comma 1, con 
determinazione del Ministro della difesa); 

 . l’articolo 2209-quinquies disciplina il transito nei ruoli civili del personale 
militare che dovesse risultare in esubero a seguito del processo di riduzione dei 
volumi organici e le disposizioni in esso contenute si applicano anche ai 
transiti riferiti ai posti riservati al personale civile, devoluti al personale 
militare in caso di mancato impiego, ai sensi dell’articolo 2259-ter, lettera b), n. 
5), contestualmente inserito nel Codice dall’articolo 12, comma 1, lettera c), del 
presente provvedimento. Tale transito è uno dei strumenti di gestione delle 
eccedenze previsti. In particolare viene stabilito che il Ministro della difesa 
comunichi alla Presidenza dei Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica contingenti di appartenenti alle Forze armate interessati alle 
riduzioni, distinti per grado e qualifica. Tali contingenti vengono resi pubblici 
dal citato Dipartimento, tenuto conto della tabella di equiparazione tra 
personale civile e militare predisposta secondo quanto previsto dall’articolo 
2231- bis. Viene, così, redatto il piano di programmazione triennale scorrevole 
dei transiti che individua, per ciascuna amministrazione, i posti annualmente 
riservati al transito del personale militare, assicurando comunque, a decorrere 
dall’anno 2017, nell’ambito delle amministrazioni statali, un numero minimo di 
posti riservati, pari al cinque per cento delle complessive facoltà assunzionali. 
L’elenco dei posti riservati è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della 
difesa; il Dicastero comunica, quindi, alle amministrazioni interessate il 
personale disponibile al transito, individuato, con una graduatoria, sulla base 
di criteri tassativi (domanda dell’interessato, personale in servizio presso enti in 
chiusura, anzianità anagrafica), dando la precedenza ai transiti che favoriscono 
i ricongiungimenti familiari); in caso di concorrenza di domande per la 
medesima amministrazione e sede, si tiene conto della posizione nella 
graduatoria. Infine, il transito si perfeziona in seguito alla verifica della 
rispondenza tra i requisiti culturali e professionali richiesti per l’accesso al 
profilo da ricoprire e i requisiti posseduti dallo stesso personale trasferito. Al 
Dipartimento della funzione pubblica dev’essere anche comunicato, da parte 
delle altre amministrazioni, il numero dei posti che le stesse intendono rendere 
disponibili nel triennio per il transito del personale militare, in relazione al loro 
fabbisogno e a valere sulle relative facoltà assunzionali, indicando, per 
ciascuno, i requisiti richiesti, l’area funzionale e il relativo profilo professionale 
e, se possibile, le sedi. Da tali dati, opportunamente incrociati, scaturisce il 
piano di programmazione triennale. Il personale militare può in tal modo 
aderire al ricollocamento secondo l’ordine di priorità indicato. I posti riservati al 

transito non coperti entro la data stabilita dall’amministrazione ricevente 
rientrano nella disponibilità di tale amministrazione. Viene altresì previsto: un 
assegno ad personam riassorbibile, a carico della Difesa, per il personale 
transitato in altre amministrazioni, onde evitare un immediato decremento del 
trattamento economico nella nuova posizione (con riguardo al personale che 
transita presso le regioni e gli enti locali, trattandosi di amministrazioni diverse 
da quelle statali, è previsto, per mere esigenze di carattere organizzativo e a 
garanzia dell’efficienza dell’agire amministrativo, che le medesime risorse 
finanziarie per la corresponsione dell’assegno ad personam siano trasferite alle 
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amministrazioni riceventi secondo modalità e tempi stabiliti con intesa in sede 
di Conferenza unificata in conformità con la normativa contabile vigente); un 
possibile percorso di formazione professionale affinché i ricollocati siano 
preparati ad affrontare le nuove attività lavorative; un sistema che consente il 
ricongiungimento dei contributi versati nel fondo previdenziale di provenienza a 
quello di destinazione, qualora diverso (l’assenza di tale ultima previsione 
comporterebbe la necessità per gli interessati dai processi di ricollocamento di 
provvedere a proprie spese a tale adempimento); 

 . l’articolo 2209-sexies prevede le linee guida da seguire per i ricongiungimenti 
familiari tra coniugi entrambi appartenenti alla Difesa. In particolare, fissa una 
corsia preferenziale per la trattazione delle istanze di trasferimento in presenza 
di prole in minore età (precisando che, in presenza di coniugi con figli minori 
fino ai 3 anni di età, si applica l’art. 42-bis del decreto legislativo n. 151/2001), 
sancendo, in caso di coniugi entrambi militari, che ne sia evitato il contestuale 
impiego in attività operative continuative fuori dall’ordinaria sede di servizio. 

 Inoltre stabilisce i criteri per il ricongiungimento all’estero e quelli per i casi di 
personale appartenente a Forze armate diverse; 

 . l’articolo 2209-septies, ricalcando quanto già previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 29/2013, di attuazione della “spending review”, 
estende l’applicazione dell’istituto dell’aspettativa per riduzione quadri (ARQ), 
originariamente prevista per il solo personale dirigente, anche al personale 
militare non dirigente interessato ai processi di riduzione per il quale non è 
comunque possibile il ricollocamento con le misure di cui all’articolo 2209-
quinquies; 

 . l’articolo 2209-octies, prevede che, a decorrere dall’anno 2020, una 
percentuale tra il 2 e il 5 per cento dei risparmi derivanti dalla progressiva 
riduzione del personale militare sia destinata ad alimentare il fondo per 
l’efficienza dei servizi istituzionali dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare; tali risparmi sono accertati secondo i criteri di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, con le 
modalità previste dal citato articolo; 

 alla lettera f), abroga l’articolo 2215 del Codice, le cui disposizioni sono unificate 
nell’articolo 2204 ai sensi della precedente lettera a); 

 alla lettera g), modifica l’articolo 2229, comma 1, del Codice in materia di regime 
transitorio del collocamento in ausiliaria, allo scopo di richiamare l’articolo 2206-
bis, di nuova introduzione, che distingue i vari periodi transitori riferiti alle 
riduzioni delle dotazioni organiche succedutesi nel tempo; 

 alla lettera h), modifica l’articolo 2231-bis, comma 1, del Codice, che disciplina le 
modalità di transito del personale militare nei ruoli civili della pubblica 
amministrazione sino all’anno 2014, ai sensi della legge 12 novembre 2011 n. 183 

(articolo 4, comma 96). La modifica si rende necessaria al fine di allineare le 
disposizioni sul transito del personale militare in eccedenza nei ruoli civili previste 
dalla citata disposizione con quelle stabilite dal presente decreto legislativo a 
decorrere dal 2016, per assicurare che il sistema di gestione delle eccedenze 
funzioni senza soluzione di continuità. Ciò comporta il prolungamento della 
possibilità di transito prevista dalla L. n. 183/2011 sino al 2019. 
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L’articolo 5, comma 1, riguarda le disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni 
organiche dei ruoli degli ufficiali dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare. In particolare: 

 alla lettera a), inserisce nel Codice l’articolo 2196-bis, inteso a precisare che, nel 
periodo transitorio previsto per il conseguimento delle nuove dotazioni organiche, 
per il reclutamento degli ufficiali dei ruoli speciali (di cui all’articolo 655 del 
Codice), possono essere stabiliti per ciascuna Forza armata: particolari limiti di 
età, comunque non superiori ai 45 anni; titoli di studio non inferiore al diploma di 
scuola secondaria di secondo grado, con esclusione dei concorsi per l’accesso ai 
Corpi sanitari; estensione delle selezioni anche ai volontari in servizio permanente; 
permanenza minima nel ruolo di provenienza sino ad un massimo di 5 anni; 

 alla lettera b), sostituisce l’articolo 2223 del Codice, allo scopo di mantenere sino 
alla naturale scadenza della “spending review”(1° gennaio 2016) le disposizioni al 

momento vigenti riguardanti le modalità di collocamento in aspettativa per 
riduzione di quadri degli ufficiali. In sostanza, sino all’entrata in vigore delle nuove 
disposizioni, non si applicheranno le novità introdotte a regime attraverso le 
modifiche apportate in materia dal presente provvedimento; 

 alla lettera c), inserisce nel Codice l’articolo 2232-bis. Tale disposizione è intesa a 
escludere che la nuova disciplina in materia di formazione dei quadri di 
avanzamento introdotta, novellando l’articolo 1067, comma 2, del Codice, dal 
presente provvedimento (articolo 7, comma 1, lettera ff), produca effetti nel periodo 
transitorio relativo all’attuazione della riduzione delle dotazioni organiche a 
170.000 unità, stabilita dalle disposizioni discendenti dalla “spending review”. 
Infatti la disposizione in esame consente che, in tale periodo, i quadri di 
avanzamento degli ufficiali con i gradi di generale continuino a essere formati 
secondo la pregressa disciplina, che prevedeva, per tutti i generali di Esercito 
italiano, Marina militare e Aeronautica militare e per i generali di divisione e corpo 
d’armata dell’Arma dei carabinieri, l’inserimento seguendo l’ordine ordine di ruolo, 
laddove invece il nuovo sistema prevede che si segua la graduatoria di merito; 

 alla lettera d), modifica la rubrica e il comma 1 dell’articolo 2233 del Codice, che 
riguarda le modalità di determinazione delle promozioni nei vari gradi della 
dirigenza sino al 2015. La modifica è intesa ad attualizzare tale disciplina 
transitoria, originariamente prevista per consentire il riassestamento dei ruoli 
degli ufficiali conseguente alla revisione dei profili di carriera operata dal decreto 
legislativo. n. 490 del 1997, eliminando talune disposizioni ormai prive di effetti ai 
fini dell’ulteriore applicazione di detta disciplina fino all’anno 2015; 

 alla lettera e), inserisce nel Codice gli articoli 2233-bis e 2233-ter, volti a 
disciplinare il numero delle promozioni degli ufficiali nel periodo transitorio per il 
raggiungimento delle dotazioni organiche determinate dalla legge delega; 

 alla lettera f), inserisce nel Codice l’articolo 2236-bis, volto ad adeguare, nel 
periodo transitorio, i requisiti di avanzamento al nuovo iter formativo degli ufficiali 
della Marina militare, senza che ciò comporti modifiche al sistema di avanzamento 
o alle permanenze nei gradi; 

 alla lettera g), inserisce nel Codice gli articoli 2238-bis e 2238-ter. Il primo 
costituisce una disposizione transitoria collegata alle modifiche apportate dal 
presente provvedimento alla composizione della Commissione superiore di 
avanzamento della Marina militare di cui all’articolo 1038 del Codice. Il secondo è 
inteso a prorogare di tre anni, per i soli generali di divisione aerea dell’Arma 
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aeronautica ruolo naviganti normale, il regime transitorio per la formazione delle 
aliquote previsto dalla normativa preesistente alla “spending review”; 

 alla lettera h), sostituisce l’articolo 2243 del Codice, che disciplina il regime 
transitorio per le aliquote di valutazione dei tenenti colonnelli del ruolo normale 
dell’Arma dei carabinieri. Si tratta di una norma di coordinamento conseguente 
alla soppressione dell’avanzamento cosiddetto “a fasce” per i tenenti colonnelli del 
ruolo normale, nonché all’inserimento nel Codice delle tabelle per l’Arma dei 
carabinieri. Essa riproduce la parte residuale dell’articolo 2243 che rimane in 
vigore, la quale stabilisce che, sino all’inserimento in aliquota dei tenenti 
colonnelli del ruolo normale dell’Arma dei carabinieri aventi anzianità di nomina a 
ufficiale uguale o anteriore al 30 agosto 1994, le aliquote di valutazione sono 
fissate annualmente con decreto del Ministro della difesa in modo da includere, 
oltre agli ufficiali già valutati l'anno precedente e giudicati idonei e non iscritti in 
quadro, i tenenti colonnelli non ancora valutati che abbiano anzianità di grado 

anche inferiore a quella indicata nella tabella 4, quadro I, allegata al Codice dal 
presente provvedimento; 

 alla lettera i), abroga l’articolo 2244 del Codice, in materia di regime transitorio per 
le promozioni al grado di colonnello del ruolo normale dell’Arma dei carabinieri; 

 alla lettera l), inserisce nel Codice l’articolo 2250-bis, inteso a consentire, per la 
Marina militare, l’applicazione retroattiva delle disposizioni di cui all’articolo 1243, 
comma 3, lettera a), del Codice, che hanno diminuito da 8 a 5 anni l’anzianità di 
grado necessaria per l’avanzamento al grado superiore dei tenenti ufficiali piloti e 
navigatori di complemento.  

L’articolo 6, comma 1, riguarda la revisione delle disposizioni comuni in materia di stato 
giuridico del personale delle Forze armate e misure di assistenza. In particolare: 

 alla lettera a), modifica l’articolo 911, comma 1, del Codice, in materia di 
concessione dell’aspettativa al personale militare ammesso ai corsi di dottorato di 
ricerca, al fine di rendere conformi le relative disposizioni a quelle dettate 
dall’articolo 2 della L. n. 476/1984, come modificato nel 2011, per tutti i pubblici 
dipendenti; 

 alla lettera b), modifica l’articolo 923, comma 1, del Codice, che disciplina le cause 
di cessazione dal servizio permanente, inserendovi la lettera m-bis). Secondo le 
disposizioni vigenti il militare non dirigente che sia giudicato inidoneo al servizio 
militare incondizionato ed idoneo all’impiego civile può chiedere di transitare nelle 
aree funzionali civili ai sensi dell’articolo 930 del Codice. Egli è collocato in 
aspettativa (articolo 884 del Codice) fino alla definizione del procedimento di 
transito. Secondo prassi consolidata, il militare permanentemente inabile, qualora 
successivamente rinunci al transito nell’impiego civile ovvero non veda accolta 
l’istanza, è collocato in congedo, per infermità, con effetto “ex tunc”, vale a dire a 
decorrere dalla data del provvedimento medico legale. Nei confronti del medesimo 
è, inoltre, sanzionato il periodo di aspettativa fruito in attesa dell’esito della 

domanda di transito. Tale prassi è stata adottata a seguito della pronuncia del 
Consiglio di Stato (decisione n. 6825/2007 del 31 dicembre 2007) - condivisa da 
numerosi T.A.R. (Liguria n. 01392/2007 del 12 luglio 2007 e n. 01620/2012 del 
28 settembre 2012; Campania n. 03508/2011 del 22 giugno 2012) - secondo cui 
era illegittimo l’operato dell’Amministrazione, allorché, in fase di prima 
applicazione della normativa, disponeva, in caso di rinuncia/diniego, la sola 
cessazione retroattiva del militare dalla data del provvedimento medico legale, con 
effetto “caducatorio retroattivo dell’intero procedimento di transito e del tempo 
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trascorso dal militare in aspettativa”. Al riguardo, la giurisprudenza afferma, in via 
di principio, che il periodo di aspettativa in attesa del transito, secondo quanto 
previsto dalla legge, è utile ai fini previdenziali e del trattamento di fine servizio e 
deve, quindi, configurarsi come una effettiva prosecuzione del rapporto fino 
all’assunzione in qualità di dipendente civile. D’altra parte, osserva in particolare il 
Consiglio di Stato, “in assenza di una espressa previsione legislativa, la rinuncia al 
transito non può qualificarsi come revoca della domanda di transito…”, per cui la 
conseguente cessazione non può che decorrere dalla rinunzia stessa. In sostanza 
non può essere adottato un provvedimento retroattivo. Senonché, la 
retrodatazione della cessazione così come operata è stata, da ultimo, oggetto di 
osservazioni da parte dell’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
difesa, che, nel ritenerla confliggente con la posizione di aspettativa - in quanto si 
determinerebbe la sovrapposizione di una posizione del congedo (la prima) con 
una tipica del servizio permanente (la seconda) - e, per tale ragione, causa di 
possibili risvolti negativi sul piano previdenziale dell’interessato, non ha ammesso 
a registrazione un significativo numero di atti amministrativi. La modifica 
dell’articolo 923, comma 1, è quindi volta ad adeguare la norma di stato giuridico 
in tema di cessazioni dal servizio alle statuizioni della consolidata giurisprudenza, 
prevedendo, tra le cause di cessazione del rapporto, la fattispecie connessa alla 
“rinuncia al transito da parte del personale già riconosciuto non idoneo e collocato 
in aspettativa in attesa della definizione della procedura di transito” (lettera m-bis); 

 alla lettera c), modifica l’articolo 929, comma 2, del Codice, allo scopo di 
raccordarlo con la modifica dell’articolo 923 dalla precedente lettera b); 

 alla lettera d), sostituisce il comma 1 dell’articolo 976 del Codice, per chiarire la 
previsione secondo la quale la prima assegnazione di sede di servizio per il 
militare, al termine della fase di formazione, è stabilita secondo l’ordine della 
graduatoria di merito, precisando che ciò avviene sulle base delle direttive 
d’impiego di ciascuna Forza armata; 

 alla lettera e), integra l’articolo 981, comma 1, lettera b), del Codice, che recepisce 
le disposizioni di cui all’articolo 33, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
al fine di precisare che: 

 . per i militari dell’Esercito italiano, della Marina militare, dell’Aeronautica 
militare e dell’Arma dei carabinieri che assistono un congiunto disabile e perciò 
hanno diritto di scegliere, ove possibile, la sede più vicina al domicilio di 
quest’ultimo, tale beneficio è riconosciuto nel limite delle posizioni organiche 
previste per il ruolo e il grado di appartenenza e vacanti nella sede di richiesta 
destinazione; 

 . i militari dell’Esercito italiano, della Marina militare, dell’Aeronautica militare 
e dell’Arma dei carabinieri che fruiscono di detto istituto non sono impiegabili 
in operazioni in ambito internazionale o in attività addestrative propedeutiche 
alle stesse. Ciò anche al fine di evitare che l’applicazione della menzionata 

disciplina nell’ambito delle Forze armate comporti gravi ripercussioni 
sull’attività, sull’organizzazione e sulla funzionalità dello strumento militare, 
soprattutto in quelle particolari realtà in cui ogni componente risulta 
fondamentale e la continuità nel rapporto di lavoro costituisce la condizione 
basilare per l’efficienza e l’efficacia; 

 alla lettera f), aggiunge il comma 4-bis all’articolo 1025 del Codice, volto a 
precisare che il procedimento di redazione della documentazione caratteristica va 
condotto attraverso procedure di informatizzazione dei dati e l’apposizione della 
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firma digitale. La previsione, che è anche mirata ad agevolare e rendere 
trasparenti le procedure di avanzamento in un ottica di riconoscimento e 
valorizzazione della professionalità del personale militare, tiene conto dei princìpi 
contenuti in materia nel Codice dell’amministrazione digitale e del conseguente 
progetto di informatizzazione della redazione della documentazione caratteristica 
in corso di sviluppo; 

 alla lettera g), interviene sull’articolo 1506 del Codice, aggiungendo la lettera h-bis) 
al comma 1 (al fine di recepire nel Codice il diritto del militare che assiste un 
congiunto disabile a fruire, ai sensi dell’articolo 33, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, dei permessi mensili ivi previsti, precisando che in tal caso 
il personale militare non è impiegabile in operazioni in ambito internazionale o in 
attività addestrative propedeutiche alle stesse), nonché inserendo i commi 1-bis e 
1-ter (per eliminare ogni dubbio circa l’applicazione anche ai volontari in ferma 
prefissata delle Forze armate e al personale in ferma dell’Arma dei carabinieri delle 

disposizioni che considerano i giorni di assenza per terapie salvavita come servizio 
prestato, previste dai provvedimenti di concertazione); 

 alla lettera h), inserisce nel Codice l’articolo 1805-bis, dando attuazione al 
principio di delega di cui all’articolo 3, comma 1, lettera f), della legge n. 
244/2012, al fine di prevedere il trasferimento nel Fondo unico di 
amministrazione del personale civile della Difesa dell’intera quota media pro capite 
delle risorse strutturali dei fondi per l’efficienza dei servizi istituzionali del 
personale militare, comunque denominati, con riferimento a ciascun militare 
transitato nei ruoli civili, per ogni anno di permanenza in detti ruoli; 

 alla lettera i), sostituisce l’articolo 1836 del Codice, in cui sono state riassettate 
alcune disposizioni della legge finanziaria 1995, per modificare la disciplina del 
cosiddetto “fondo casa” per l’erogazione di mutui agevolati al personale del 
Ministero della difesa, nel senso di trasformarlo da fondo di erogazione diretta di 
mutui in un fondo di garanzia di ultima istanza fino ad un massimo dell’80 per 
cento della quota capitale per i mutui concessi per l’acquisto o la costruzione della 
prima casa, alimentato dagli introiti derivanti dalla riassegnazione al bilancio dello 
Stato delle somme trattenute al personale del Ministero della difesa a titolo di 
canone di concessione degli alloggi di servizio nella percentuale del 15 per cento. 
Contestualmente, dovrà ovviamente procedersi alla modifica delle disposizioni 
regolamentari che attualmente disciplinano tale fondo e che sono recate negli 
articoli 387-397 del testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare, coinvolgendo previamente gli organismi di rappresentanza 
del personale militare e civile del Ministero della difesa. In dettaglio, l’articolo 1836 
riformulato contiene le seguenti disposizioni: 

 . il comma 1 definisce il fondo casa come un fondo di garanzia, conservando 
come fonte di alimentazione la sola quota percentuale dei canoni di locazione 
degli alloggi di servizio ed eliminando, ovviamente, quella relativa ai ratei dei 
mutui che non sono più concessi dal fondo ma dagli istituti di credito ai quali 

tale fondo sarà offerto in garanzia;  

 . il comma 2 precisa che il fondo costituisce garanzia di ultima istanza fino al 
massimo dell’80 per cento della quota capitale per i mutui concessi e che le 
somme di cui al comma 1 affluiscono su apposito conto di tesoreria. In caso di 
escussione della garanzia, il Ministero della difesa esercita il diritto di rivalsa 
nei confronti del dipendente;  
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 . il comma 3 prevede che con decreto del Ministro della difesa, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite modalità di gestione del 
fondo; 

 . il comma 4 prevede l’accantonamento delle somme disponibili sul fondo in 
relazione alle garanzie prestate. La disposizione non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, limitandosi a modificare la natura e le 
modalità di funzionamento del fondo casa, ferme restando le modalità e i limiti 
di alimentazione dello stesso; 

 alla lettera l), inserisce nel Codice l’articolo 1837-bis, volto ad attuare il principio 
di delega di cui all’articolo 3, comma 1, lettera i) della legge n. 244/2012, che 
prevede, nell’ambito dei risparmi di cui all’articolo 4, comma 1, della legge stessa, 
misure di assistenza in favore delle famiglie dei militari impegnati in attività 
operative o addestrative prolungate. L’intervento consente a tali famiglie, sulla 
scorta di criteri e modalità da fissare con decreto del Ministro della difesa, di 
accedere prioritariamente alle strutture di sostegno logistico (circoli, stabilimenti 
montani o balneari), come pure di fruire temporaneamente di altre strutture o 
mezzi dell’amministrazione, ove i loro congiunti siano nell’impossibilità di fornire 
la necessaria assistenza. 

L’articolo 7, comma 1, riguarda la revisione delle disposizioni comuni in materia di 
reclutamento, stato giuridico, avanzamento e formazione degli ufficiali delle Forze 
armate. In particolare:  

 alla lettera a), inserisce il comma 2-bis all’articolo 118 del Codice, al fine di 
enfatizzare la denominazione degli appartenenti ai Corpi della Marina militare e 
così sottolinearne la storia e la professionalità; 

 alla lettera b), integra l’articolo 647, comma 1, del Codice, in materia di 
reclutamento degli ufficiali dei ruoli normali delle Forze armate, prevedendo che, 
per il reclutamento nei Corpi sanitari tramite i corsi normali delle accademie, i 
concorrenti devono sostenere una prova di selezione specifica su argomenti 
attinenti a materie indicate dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, superata la quale, se risultano vincitori di concorso per l’accesso nelle 
accademie, acquisiscono titolo all’ammissione ai corsi di laurea magistrale nei 
limiti numerici programmati a livello nazionale, che tengono conto delle esigenze 
numeriche della Difesa; 

Con distinti decreti del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti per i concorsi a ufficiale del Corpo delle capitanerie di 
porto e con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca per la parte di 
cui alla lettera a) del presente comma» 

Allo stato attuale l’ammissione ai corsi dell’Accademia militare dell’Esercito, 
dell’Accademia navale e dell’Accademia aeronautica è subordinata al superamento 
di prove concorsuali altamente selettive. I vincitori di concorso per il reclutamento 
nei Corpi sanitari (quali ufficiali medici) debbono frequentare i corsi di laurea 
specialistica in medicina e chirurgia e, pertanto, sarebbero destinatari, in astratto, 
delle relative disposizioni in materia di accesso programmato di cui alla legge 2 
agosto 1999, n. 264 e al decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 e successive 
modificazioni, che prevedono prove di ammissione per i candidati nonché, a 
decorrere dall’anno accademico 2013-2014, la valutazione dei risultati conseguiti 
nel percorso scolastico. Invero le citate disposizioni mal si conciliano con le 
procedure concorsuali previste per gli arruolandi ufficiali delle aree sanitarie, 
atteso che le stesse debbono concludersi entro il mese di settembre, per consentire 
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alle Accademie di dar inizio ai corsi entro i primi giorni di ottobre. È, quindi, 
evidente l’incongruenza della situazione in cui può venirsi a trovare un allievo 
ufficiale che, dopo aver vinto un concorso altamente selettivo e iniziato a 
frequentare l’Accademia, non sia ammesso al corso di laurea previsto dal bando. 
Una tale evenienza contrasterebbe anche con l’interesse pubblico che 
l’amministrazione è tenuta sempre a perseguire. In base a tali considerazioni, il 
MIUR, che annualmente definisce con decreto ad hoc le modalità delle prove di 
ammissione ai corsi universitari, ha costantemente ritenuto che la 
somministrazione ai candidati di quesiti individuati dalla Difesa con riferimento ai 
programmi individuati dallo stesso MIUR e inseriti nelle procedure concorsuali 
soddisfacesse di per sé le condizioni per l’accesso ai corsi di laurea in medicina e 
chirurgia. Il citato decreto legislativo n. 21 del 2008, tuttavia, precede 
l’attribuzione di un punteggio non solo sulla base del risultato del test di ingresso, 
ma anche dei risultati scolastici, ai fini dell’accesso ai corsi di laurea. 

Prossimamente, dunque, non sarà più sufficiente inserire test specifici finalizzati 
all’ammissione ai corsi universitari nelle prove di concorso per gli arruolandi 
medici militari, essendo prevista una procedura complessa che non potrebbe 
concludersi prima dell’ingresso degli allievi in Accademia e che, in ogni caso, 
assoggetterebbe gli stessi a una sovrapposizione di prove concorsuali 
ingiustificata. Pertanto la necessità di indire i nuovi bandi di concorso per le 
Accademie rende opportuno, per assicurare la regolarità dello svolgimento delle 
relative procedure, prevedere con norma primaria una disciplina ad hoc per le 
Forze armate, e tale esigenza risulta ancor più cogente alla luce dell’invito operato 
dalla legge delega alla valorizzazione delle professionalità. La modifica va nel senso 
indicato e, essendo avulsa dalla “spending review”, può entrare in vigore 
immediatamente; 

 alla lettera c), modifica l’articolo 654, comma 1, del Codice, che disciplina le 
condizioni per il reclutamento straordinario degli ufficiali appartenenti ai ruoli 
normali. In particolare, aumenta la percentuale di personale reclutabile tramite 
nomina diretta. La necessità di disporre di strumenti reclutativi più flessibili e 
attagliati alle esigenze di ciascuna Forza Armata nonché alla variegata e potenziale 
“audience” in un mercato del lavoro sempre più complesso, rende infatti 
indispensabile un ricorso più frequente all’istituto del reclutamento a “nomina 
diretta”, riducendo le restrizioni attualmente previste; 

 alla lettera d), modifica, variando il comma 1 e inserendo il comma 5-bis, l’articolo 
655 del Codice, relativo ai reclutamenti degli ufficiali dei ruoli speciali. La variante 
al comma 1 è volta a precisare che il titolo di studio richiesto per la partecipazione 
alle selezioni non può essere inferiore al diploma di scuola media superiore di 
secondo grado. L’introduzione del comma 5-bis è invece mirata a stabilire che gli 
ufficiali dei ruoli speciali dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare sono tratti anche dai rispettivi ruoli normali, ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 726, 728, 729, 732, 833, comma 1-ter, 1100 e 1137-bis 
del Codice. Si tratta di una norma ricognitoria, che si rende opportuna per ragioni 

di sistematicità, al fine di richiamare tutte le disposizioni del Codice che prevedono 
fattispecie di transito dal ruolo normale al ruolo speciale; 

 alla lettera e), modifica la rubrica e il comma 1 dell’articolo 658 del Codice, che 
prevede la possibilità per le Forze armate di indire concorsi straordinari per i 
giovani muniti di laurea per il reclutamento di ufficiali dei ruoli speciali dei Corpi 
sanitari. La modifica è volta a estendere tale possibilità ai restanti ruoli speciali 
delle Forze armate; 
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 alla lettera f), sostituisce l’articolo 667 del Codice, per armonizzare tra le Forze 
armate la disciplina dei concorsi per il reclutamento, nei limiti delle vacanze 
organiche, di capitani nei ruoli speciali delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, 
genio, trasmissioni dell'Esercito, del Corpo di stato maggiore della Marina, del 
Corpo delle capitanerie di porto, dei naviganti dell'Arma aeronautica e dell’Arma 
dei carabinieri, riservati ai piloti e navigatori di complemento. La disposizione si 
colloca in un pacchetto di interventi su quattro articoli del Codice (667, 671, 676, 
677). In particolare, attualmente il Codice, riprendendo la previgente disciplina, 
consente di transitare nel servizio permanente, con il grado di capitano, i piloti e 
navigatori di complemento con almeno 11 anni di ferma tramite un concorso 
ordinario (667) oppure, tramite concorso straordinario (671,) con il grado di 
tenente/capitano, se hanno un’anzianità nel grado medesimo di almeno due anni, 
previa decurtazione di un biennio di anzianità all’atto del transito. Con la novella 
si intende prevedere un unico binario di ingresso con accesso con il grado di 

capitano per gli ufficiali piloti e navigatori di complemento con almeno undici anni 
di ferma trascorsa. Analogo intervento è effettuato per il reclutamento nel 
complemento, atteso che il Codice prevede due norme diverse e ridondanti 
rispettivamente per l’Aeronautica militare (676) e le restanti Forze armate (677); 

 alla lettera g), abroga l’articolo 671 del Codice, in materia di concorsi straordinari 
per il reclutamenti nei ruoli speciali riservati ai piloti e navigatori di complemento, 
essendo la relativa disciplina confluita nella nuova formulazione dell’articolo 667, 
di cui alla lettera f);  

 alla lettera h), modifica la rubrica, sostituisce il comma 1 e inserisce il comma 2-
bis all’articolo 676 del Codice, in materia di reclutamento di ufficiali piloti e 
navigatori di complemento nell’Aeronautica militare, per le stesse ragioni di 
armonizzazione illustrate con riferimento alla lettera f); 

 alla lettera i), abroga l’articolo 677 del Codice, in materia di reclutamento di 
ufficiali piloti e navigatori di complemento nelle Forze armate diverse 
dall’Aeronautica militare per le stesse ragioni di armonizzazione illustrate con 
riferimento alla lettera f);  

 alla lettera l), modifica i commi 1 e 2 e aggiunge il comma 1-bis all’articolo 725 del 
Codice. Secondo tale disposizione, nella formulazione vigente, l’ordine di anzianità 
dei sottotenenti dei ruoli normali delle Armi varie dell’Esercito è determinato, con 
decreto ministeriale, in base alla graduatoria dei corsi delle scuole di applicazione. 
Ove tali ufficiali non superino il corso di applicazione sono ammessi a ripeterlo e, 
se lo superano, sono promossi con l'anzianità attribuita agli ufficiali unitamente ai 
quali hanno superato il predetto corso. Nel caso in cui essi superino il corso di 
applicazione con ritardo per motivi di servizio, riconosciuti con determinazione 
ministeriale, ovvero per motivi di salute, sono iscritti in ruolo al posto che sarebbe 
loro spettato se avessero superato il corso al loro turno. La modifica estende tale 
disciplina anche ai tenenti del ruolo normale delle Armi varie come pure agli 

ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario ed è intesa 
a valorizzare l’iter formativo degli ufficiali dei ruoli normali dell’Esercito, stabilendo 
che la valutazione conseguita al termine del corso di applicazione va considerata 
ai fini della determinazione dell’ordine di anzianità in ruolo; 

 alla lettera m), modifica i commi 1 e 3 dell’articolo 726 del Codice, secondo cui i 
sottotenenti dei ruoli normali dell’Esercito che non superano i corsi di applicazione 
per essi prescritti sono trasferiti, anche in soprannumero, nei ruoli speciali e sono 
iscritti in tali ruoli dop o i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. 
Per gli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario che 
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non hanno completato il ciclo di studi è altresì prevista la proroga fino a un 
massimo di due anni accademici per il conseguimento della laurea (e una 
detrazione di anzianità in caso di conseguimento del titolo). Nel caso in cui tali 
appartenenti ai Corpi non conseguano il diploma di laurea nei limiti di tempo 
prescritti, compresa l'eventuale proroga, vengono destinati ai ruoli speciali. La 
modifica intende estendere tali meccanismi anche ai tenenti delle Armi varie, 
dell’Arma trasporti e materiali e del Corpo di commissariato. Inoltre, per gli 
ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario che non 
hanno completato il ciclo di studi nonostante la proroga concessa, è previsto che 
vengano transitati nei ruoli speciali con una detrazione di anzianità pari alla 
proroga stessa. Tali modifiche sono in sostanza intese a valorizzare l’iter formativo 
degli ufficiali dei ruoli normali dell’Esercito evitando sperequazioni a danno dei 
frequentatori dei corsi di applicazione più meritevoli; 

 alla lettera n), sostituisce il comma 1 e modifica il comma 4 dell’articolo 729 del 

Codice, secondo cui gli ufficiali subalterni dei ruoli normali della Marina militare 
devono completare il ciclo formativo e conseguire il diploma di laurea secondo le 
modalità ed entro il periodo prescritto, fatta salva la possibilità della concessione 
di una proroga previa detrazione di anzianità. Gli ufficiali che non conseguono la 
laurea nel periodo prescritto o che non sono stati ammessi al periodo di proroga, 
possono essere trasferiti, anche in soprannumero, con il proprio grado e con la 
propria anzianità, nel ruolo speciale dei rispettivi Corpi. Essi sono iscritti in tali 
ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. Il transito è 
oggi soggetto comunque ai limiti di cui all’articolo 660 del Codice (vacanza nei 
ruoli). La modifica intende rimuovere tale vincolo rinviando alla specificità dei 
transiti d’autorità effettuati ai sensi dell’articolo 1137-bis del Codice, introdotto dal 
presente provvedimento. Secondo quest’ultimo, gli ufficiali del ruolo normale del 
Corpo di Stato maggiore che non conseguano il titolo di studio previsto dagli 
ordinamenti di Forza armata entro l'anno di inserimento nell'aliquota di 
valutazione per l'avanzamento al grado di capitano di corvetta transitano 
d'autorità anche in soprannumero nel corrispondente ruolo speciale, con 
l'anzianità di grado posseduta, dal 1° gennaio dell'anno di formazione della 
predetta aliquota di valutazione. I predetti ufficiali sono iscritti nel ruolo speciale 
prima dei pari grado aventi la stessa anzianità di grado. Ciò allo scopo, con il 
combinato disposto di connesse ulteriori norme, di recepire nel Codice i principi 
che sottendono il nuovo iter di formazione e di impiego degli ufficiali del Corpo di 
stato maggiore, il quale prevede il conseguimento della laurea di 1° livello in 
Scienze marittime e navali (3 anni), rinviando per l’aliquota cosiddetta “navale 
marittima” il conseguimento della laurea specialistica durante l’iter di impiego; 

 alla lettera o) e p), interviene rispettivamente sugli articoli 734 (integrando la 
rubrica, inserendo il comma 1-bis e adeguando il comma 2) e 735 (modificando la 
rubrica e inserendo il comma 1-bis) del Codice, che disciplinano i corsi di 
applicazione e di perfezionamento per gli ufficiali dell’Ama dei carabinieri. L’attuale 
sistema formativo contempla la frequenza, al termine dell’Accademia e dopo la 
promozione a sottotenente dell’Arma dei carabinieri, di un corso di applicazione 
della durata di due anni e di un successivo corso di perfezionamento della durata 
di un anno, necessario per completare il ciclo di studi per il conseguimento della 
laurea magistrale in giurisprudenza. L’iscrizione in ruolo, nel grado di tenente, 
avviene combinando i punteggi ottenuti a conclusione del corso d’Accademia e del 
corso di applicazione, senza tenere in conto le valutazioni conseguite al termine 
del corso di perfezionamento. Le disposizioni introdotte, nel confermare tale 
articolazione, prevedono che la rideterminazione dell’ordine di anzianità in ruolo 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

295 

avvenga anche sulla base delle valutazioni al termine del corso di 
perfezionamento, al fine di incentivare l’impegno dei frequentatori per l’intero 
triennio di corso presso la Scuola ufficiali carabinieri. Tale previsione stabilisce 
che coloro che non superino il corso in argomento raggiungano comunque i reparti 
di impiego e vengano iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei pari grado avente la stessa 
anzianità; 

 alla lettera q), interviene sull’articolo 743 del Codice, modificando i commi 1 e 3 e 
aggiungendo il comma 3-bis, in materia di corsi di pilotaggio e di navigatore per 
ufficiali piloti e navigatori di complemento, per richiamare ad assicurare il rispetto 
del principio di irreversibilità stipendiale, previsto dall’articolo 1780 del Codice;  

 alla lettera r), modifica l’articolo 755, comma 1, del Codice, in materia di corso di 
istituto per gli ufficiali dell’Arma dei carabinieri. La modifica è finalizzata a dare 
corso ad un progetto di significativa rivalutazione del corso d’istituto, attualmente 

riservato ai capitani del ruolo normale e, nei casi previsti dalle norme in vigore, a 
quelli del ruolo speciale, procrastinandone la frequenza al grado di maggiore e 
tenente colonnello e cioè in un arco temporale immediatamente antecedente al 
processo selettivo per il corso superiore di stato maggiore interforze, di cui il corso 
d’istituto dovrà e potrà costituire una solida premessa didattico - formativa (anche 
attraverso una cospicua implementazione delle discipline interforze e di “staff” e 
l’introduzione di un corso intensivo di lingua inglese). Avendo differito la frequenza 
del corso d’istituto al grado di maggiore/tenente colonnello, l’attuale previsione 
condizionale di cui all’articolo 835, comma 3, del Codice (“previo superamento del 
corso d’istituto”) costituirebbe un’antinomia, che va quindi eliminata, essendo il 
grado nel quale concorrere per il transito dal ruolo speciale al ruolo normale quello 
di Capitano. La norma così riformulata, che non risulta incisa nella sua portata 
sostanziale, chiarisce le motivazioni a fondamento della contestuale eliminazione 
di alcune parole contenute nell’articolo 755 del Codice (“e, nei casi previsti dalle 
norme in vigore, da quelli del ruolo speciale”), in quanto, in caso di transito dal 
ruolo speciale al ruolo normale, il ciclo formativo verrebbe svolto già da ufficiale 
del ruolo normale e, quindi, rientrante nel bacino applicativo di cui al riformulato 
articolo 755 (“il corso d’istituto….è svolto…dai maggiori e tenenti colonnelli…”); 

 alla lettera s), interviene, modificando il comma 6-bis e inserendo i commi 6-ter e 
6-quater, sull’articolo 831 del Codice, secondo cui è consentito, mediante concorso 
per titoli ed esami, il transito nel rispettivo ruolo normale ovvero speciale del 
Corpo sanitario degli ufficiali di grado non superiore a tenente colonnello 
appartenenti ad altri ruoli della stessa Forza armata, in possesso di una delle 
lauree e della relativa abilitazione all'esercizio della professione previste per il 
citato ruolo ovvero, per il transito nel ruolo speciale, della laurea in psicologia e 
della relativa abilitazione all'esercizio della professione. In particolare, è modificata 
la disciplina relativa all'ordine di iscrizione in ruolo, prevedendo che, in occasione 
di detti transiti, il personale che rientra in un ruolo dal quale era in precedenza 
uscito non possa beneficiare, all’atto del rientro, di una progressione di carriera 

più favorevole rispetto a quella riconosciuta ai colleghi nel frattempo rimasti nel 
ruolo; 

 alla lettera t), modifica l’articolo 833 del Codice, nella rubrica e attraverso 
l’inserimento del comma 1-ter, per consentire il transito dal ruolo normale al ruolo 
speciale dei capitani di corvetta e capitani di fregata del Corpo di stato maggiore. 
Ciò allo scopo, con il combinato disposto di connessi articoli, di introdurre nel 
Codice anche per la Marina militare un principio già vigente per l’Esercito italiano 
e l’Aeronautica militare, cioè la previsione del transito a domanda nel ruolo 
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speciale per gli ufficiali dei ruoli normali del Corpo di stato maggiore, 
limitatamente ai gradi di capitano di corvetta e capitano di fregata. La modifica si 
inserisce nel processo di revisione dello strumento militare, contribuendo a 
ottimizzare le risorse residue disponibili. In tale ambito rientra la revisione 
dell’attuale ripartizione tra ruoli normali e speciali della Marina militare, che 
passerà da 65/35 per cento a 50/50 per cento circa. In questo modo la Forza 
armata avrà un approccio analogo ad Esercito italiano e Aeronautica militare, ove 
la maggior parte degli ufficiali è già concentrato nel ruolo speciale. Tale differenza 
era in precedenza motivata dalla specificità dell’impiego degli ufficiali della Marina 
militare, legato all’imbarco, ora superata anche in virtù dell’evoluzione tecnologica 
del sistema nave, che richiede personale in numero limitato ma sempre più 
specializzato; 

 alla lettera u), modifica l’articolo 835, comma 3, del Codice, in conseguenza della 
modifica all’articolo 755 del Codice stesso, prevista dalla precedente lettera r), alla 

cui relazione illustrativa si rimanda; 

 alla lettera v), modifica l’articolo 906, comma 1, del Codice, che attualmente 
prevede che, in caso di eccedenza negli organici del personale dirigente, venga 
collocato in aspettativa per riduzione quadri (ARQ): 

 . tra i colonnelli, quello anagraficamente più anziano e, a parità di età, 
l'ufficiale meno anziano nel grado; 

 . tra i generali, quello più anziano in grado e, a parità di anzianità, l'ufficiale 
anagraficamente più anziano. 

Con la modifica si prevede invece che venga collocato in ARQ l’ufficiale 
anagraficamente più anziano e, a parità di età, l'ufficiale meno anziano nel grado. 
In sintesi si modifica la disciplina contenuta nell’articolo 906 del Codice 
estendendo il criterio utilizzato per i colonnelli anche ai gradi di generale, in 
quanto sostanzialmente più congruo e rispondente all’esigenza di mantenere in 
servizio il personale più giovane; 

 alla lettera z), modifica l’articolo 907, comma 1, del Codice, allineando con quanto 
previsto dall’articolo 906 del Codice le modalità di collocamento in aspettativa per 
riduzione quadri degli ufficiali dei ruoli speciale e tecnico-logistico dell’Arma dei 
carabinieri, consentendo di scomputare dalle dotazioni organiche dei dirigenti il 
contingente di quelli impiegati all’estero, individuato con decreto del Ministro; 

 alla lettera aa), modifica l’articolo 908 del Codice, per estendere all’Arma dei 
carabinieri, agli ufficiali dei ruoli speciale e tecnico-logistico, l’ipotesi speciale di 
aspettativa per riduzione quadi ivi prevista; 

 alla lettera bb), inserisce nel Codice l’articolo 988-bis, volto a consentire, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 890, che l’ufficiale appartenente alla categoria della 
riserva di complemento possa essere richiamato in servizio, previo consenso, per le 
esigenze connesse con le missioni all’estero ovvero con le attività addestrative, 

operative e logistiche sia sul territorio nazionale sia fuori dai confini nazionali. Tale 
possibilità resta vincolata ai seguenti limiti di età: 56 anni per gli ufficiali superiori 
e 52 anni per gli ufficiali inferiori. L’integrazione è necessaria per soddisfare le 
esigenze di operatività dello strumento militare, atteso che la riduzione degli 
organici renderà necessario ampliare il più possibile il bacino del personale 
richiamabile all’occorrenza; 

 alle lettere cc) e dd), modifica rispettivamente gli articoli 1038, comma 1, e 1043, 
comma 1, del Codice, rivedendo la composizione delle commissioni superiore e 
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ordinaria di avanzamento, al fine conseguire la standardizzazione tendenziale (in 
ossequio all’articolo 2 della legge delega), della composizione di tali Commissioni in 
ambito interforze;  

 alla lettera ee), abroga i commi 2 e 3 dell’articolo 1053 del Codice, sopprimendo 
per tutte le Forze armate il sistema di avanzamento al grado di colonnello 
cosiddetto “a fasce”, stabilizzando quanto fin qui attuato in regime transitorio, e al 
grado di maggiore, quest’ultimo trasformato da avanzamento a scelta “puro” ad 
avanzamento a scelta “a quadro aperto” per Esercito italiano, Marina militare e 
Aeronautica militare, anche in questo caso stabilizzando quanto fin qui attuato in 
regime transitorio, attraverso conseguenti modifiche agli articoli 1067 e 1071 del 
Codice e l’inserimento nel Codice stesso dell’articolo 1072-bis;  

 alla lettera ff), anche in conseguenza dell’intervento di cui alla precedente lettera 
ee), interviene, modificando il comma 1 e abrogando il comma 2, sull’articolo 1067 

del Codice, che disciplina le modalità di formazione del quadro di avanzamento, 
consentendo di:  

 . omogeneizzare la disciplina per le Forze armate e per l’Arma dei 
carabinieri, prevedendo, per 

 l’avanzamento a scelta, l’iscrizione in quadro di avanzamento di tutti gli 
ufficiali in ordine di 

 graduatoria di merito; 

 . attualizzare la regolamentazione alle modifiche introdotte in relazione 
all’ordine di collocamento in aspettativa per riduzione quadri (articoli 906, 
907 e 908); 

 . eliminare l’avanzamento “a fasce” al grado di colonnello, riservando 
tuttavia una quota delle promozioni ai tenenti colonnelli con almeno 13 
anni di anzianità (articolo 1072-bis); 

 alla lettera gg), inserisce il comma 1-bis all’articolo 1071 del Codice, allo scopo di 
riconfigurare l’avanzamento al grado di maggiore quale avanzamento a scelta “a 
quadro aperto”, che comporta la promozione di tutti gli ufficiali inseriti 
nell’aliquota di valutazione e giudicati idonei, al verificarsi delle vacanza, ai sensi 
del successivo comma 2, nell’ordine stabilito dalla graduatoria di merito; 

 alla lettera hh), inserisce nel Codice l’articolo 1072-bis, che prevede che per 
l’avanzamento a scelta al grado di colonnello e capitano di vascello, con decreto 
del Ministro della difesa, su proposta dei rispettivi Capi di Stato maggiore di Forza 
armata e del Comandante generale dell’Arma dei carabinieri, sia determinato 
annualmente il numero delle promozioni da attribuire ai tenenti colonnelli e 
capitani di fregata con almeno tredici anni di anzianità nel grado, in misura non 
superiore a un tetto predeterminato. Si tratta di una norma che tempera gli effetti 
dell’abrogazione del cosiddetto avanzamento “a fasce”, mirata a tener conto 

dell’esigenza di preservare la “motivazione” degli ufficiali più anziani in ruolo, 
valorizzandone la professionalità attraverso l’incentivo motivazionale della 
possibile promozione al grado superiore; 

 alla lettera ii), modifica l’articolo 1076, comma 1, del Codice, in tema di promozioni 
in particolari situazioni degli ufficiali. L’introduzione di tale variante, in linea con 
le modifiche ai precedenti articoli 923 e 929, risponde alla necessità di attribuire - 
laddove ne ricorrano i presupposti - la promozione cosiddetta “alla vigilia” della 
cessazione dal servizio al personale che, risultato inidoneo al servizio militare per 
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infermità, abbia rinunciato, dopo aver fatto domanda, al transito nell’impiego 
civile. Non vi sono, d’altra parte, motivi per discriminare l’ufficiale, a seconda che 
cessi dal servizio, dopo l’accertata inidoneità, immediatamente o a seguito di 
rinuncia al transito; 

 alla lettera ll), modifica l’articolo 1082, comma 3, del Codice, che disciplina le 
promozioni all’atto del collocamento in congedo, al fine di attribuire la promozione 
“alla vigilia” anche nel caso in cui la cessazione avvenga, per il personale non 
idoneo al servizio per infermità determinata da causa di servizio, a seguito di 
rinuncia al transito nell’impiego civile, in presenza di un’iniziale domanda. 
L’intervento completa l’adeguamento del sistema delle norme di avanzamento degli 
Ufficiali in “particolari situazioni/all’atto del collocamento in congedo” alle 
modifiche apportate agli artt. 923 e 929; 

 alla lettera mm), modifica l’articolo 1096, comma 6, del Codice, al fine di meglio 
esplicitare l’iter procedurale attraverso il quale viene emanato il decreto che 
determina gli incarichi equipollenti a quelli che la normativa primaria dispone che 
debbano essere stati espletati per aver titolo all’avanzamento nei vari gradi e ruoli 
delle Forze armate. Ciò al fine di evitare che la genericità della formulazione 
attualmente adottata dal Codice possa pregiudicare le prerogative in materia di 
impiego riservate ai vertici militari;  

 alla lettera nn), inserisce nel Codice l’articolo 1137-bis, al fine di replicare per la 
Marina militare quanto già previsto dall’articolo 1100 del Codice per l’Esercito 
italiano, disponendo che gli ufficiali del ruolo normale del Corpo di Stato maggiore 
che non conseguono il titolo di studio previsto dagli ordinamenti di Forza armata 
entro l'anno di inserimento nell'aliquota di valutazione per l'avanzamento al grado 
di capitano di corvetta transitino d'autorità, anche in soprannumero, nel 
corrispondente ruolo speciale, con l'anzianità di grado posseduta, dal 1° gennaio 
dell'anno di formazione della predetta aliquota di valutazione. I predetti ufficiali 
sono iscritti nel ruolo speciale prima dei pari grado aventi la stessa anzianità di 
grado; 

 alla lettera oo), modifica l‘articolo 1243, comma 3, del Codice, intervenendo in 
materia di avanzamento degli ufficiali piloti e navigatori di complemento, allo 
scopo di conseguire la necessaria uniformità interforze, eliminando il divario 
esistente tra gli ufficiali dell’Aeronautica militare e quelli appartenenti alle altre 
Forze armate, riferito all’anzianità di grado necessaria perla promozione dei 
tenenti al grado superiore;  

 alla lettera pp), modifica l’articolo 1268, comma 1, del Codice, in materia di 
ufficiali del Corpo sanitario aeronautico, recependo una contestuale modifica 
ordinamentale prevista dal relativo decreto legislativo sulla revisione degli assetti 
legislativi e strutturali. 

L’articolo 8, comma 1, riguarda la revisione della disciplina in materia di reclutamento, 
avanzamento e formazione dei sottufficiali delle Forze armate. In particolare:  

 alle lettere a) e b), interviene sugli articoli 682, commi 1 e 2, e 760 (laddove 
modifica i commi 1 e 5 e aggiunge i commi 1-bis e 4-bis) del Codice, prevedendo 
che anche il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento nel ruolo 
marescialli frequenti il corso biennale attualmente previsto per il concorso esterno 
e che al termine del corso sia redatta un’unica graduatoria di merito comune ai 
vincitori del concorso esterno. Viene comunque mantenuta l’opzione di far 
frequentare a tale personale un corso di durata non inferiore a sei mesi; 
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 alla lettera c), inserisce i commi 3-bis e 3-ter all’articolo 771 del Codice, che 
disciplina il corso per la nomina a maresciallo dell’Arma dei carabinieri. L’attuale 
sistema formativo contempla la frequenza di un corso biennale, al termine del 
quale si consegue la promozione a maresciallo dell’Arma dei carabinieri, e di un 
successivo corso di perfezionamento della durata di un anno, necessario per 
completare il ciclo di studi per il conseguimento della laurea in scienze giuridiche 
della sicurezza. L’iscrizione in ruolo oggi avviene, nel rispetto della graduatoria di 
merito, a conclusione del corso biennale, senza tenere in alcun conto le 
valutazioni conseguite al termine del corso di perfezionamento. Le disposizioni 
introdotte, nel confermare tale articolazione, prevedono che la rideterminazione 
dell’ordine di anzianità in ruolo avvenga anche sulla base delle valutazioni al 
termine del corso di perfezionamento, al fine di incentivare l’impegno dei 
frequentatori per l’intero triennio di corso presso la Scuola Marescialli. E’ previsto, 
altresì, che coloro che non superano il corso in argomento non sono ammessi a 

ripeterlo e vengono iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei pari grado avente la stessa 
anzianità, mentre coloro che lo superano con ritardo per motivi di servizio ovvero 
per motivi di salute, ottengono l’anzianità relativa che a essi sarebbe spettata se 
avessero superato il corso al loro turno; 

 alla lettera d), modifica l’articolo 1047, comma 3, del Codice, fissando in tredici il 
numero massimo di membri delle commissioni di valutazione dei sottufficiali di cui 
all’articolo 1047 (attualmente è previsto il numero fisso di nove). Ciò permette di 
valutare l’opportunità di ampliare, rispetto ad oggi, il numero dei componenti delle 
Commissioni di valutazione sottufficiali, sulla base delle effettive esigenze; 

 alla lettera e), interviene sull’articolo 1077, commi 1 e 2, del Codice allo scopo di 
raccordarlo con la modifica dell’articolo 923, di cui all’articolo 6, comma 1, lettera 
b). L’introduzione di tale variante, in linea con le modifiche ai precedenti articoli 
923, 929 e 1076, risponde alla necessità di attribuire - laddove ne ricorrano i 
presupposti - la promozione cosiddetta “alla vigilia” della cessazione dal servizio al 
personale che, risultato inidoneo al servizio militare per infermità, abbia 
rinunciato, dopo aver fatto domanda, al transito nell’impiego civile. Non vi sono, 
d’altra parte, motivi per discriminare il sottufficiale a seconda che cessi dal 
servizio, dopo l’accertata inidoneità, immediatamente o a seguito di rinuncia al 
transito; 

 alla lettera f), modifica l’articolo 1275 del Codice, che disciplina le condizioni 
particolari per l’avanzamento dei sottufficiali della Marina militare, inserendovi il 
comma 6-bis. L’integrazione si rende necessaria per ampliare le destinazioni di 
servizio equipollenti ai periodi di imbarco prescritti per l’assolvimento degli 
obblighi giuridici ai fini dell’avanzamento. Ciò consente di evitare un consistente 
numero di trasferimenti (e i connessi oneri finanziari), ora effettuati per ragioni di 
avanzamento e non necessariamente di impiego. Analogamente, per quanto 
riguarda i maestri di cucina e mensa, la modifica si rende necessaria in 
considerazione dell’assenza di mense di bordo nella grande maggioranza delle 
unità navali del Corpo; 

 alla lettera g), modifica l’articolo 1280 , commi 2, 3 e 4, del Codice, variando la 
denominazione delle varie categorie, specialità e specializzazioni dei marescialli 
della Marina militare, nell’ambito delle disposizioni riguardanti gli obblighi 
propedeutici all’avanzamento di grado. Con tale correttivo si allineano le 
definizioni ivi riportate con il nuovo assetto ordinativo della Forza armata; 

 alla lettera h), modifica l’articolo 1282, comma 3, del Codice, introducendo, per 
l’avanzamento a scelta per esami al grado di primo maresciallo, la possibilità di 
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ripetere il concorso, per il personale giudicato idoneo in precedenti concorsi, fino a 
quattro volte. La disposizione è connessa alla riduzione degli organici e alla 
conseguente riduzione del numero delle promozioni attribuibili annualmente ed è 
intesa a offrire al personale meritevole maggiori opportunità di promozione; 

 alla lettera i), modifica l’articolo 1287, commi 2 e 3, del Codice, variando la 
denominazione delle varie categorie, specialità e specializzazioni dei sergenti della 
Marina militare, nell’ambito delle disposizioni concernenti gli obblighi propedeutici 
all’avanzamento di grado. Con tale correttivo si allineano le definizioni ivi riportate 
con il nuovo assetto ordinativo della Forza armata. 

L’articolo 9, comma 1, riguarda le disposizioni transitorie in materia di reclutamento dei 
sottufficiali dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare, intese 
a garantire la funzionalità delle Forze armate, in analogia a quanto già praticato dalla 
Polizia di Stato (articolo 2, comma 5, del decreto-legge n. 227/2012, convertito dalla 
legge n. 12/2013) e dalla Guardia di finanza (articolo 8, comma 24-bis, del decreto-legge 
n. 16/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 44/2012). In particolare: 

 alla lettera a), interviene sull’articolo 2197, relativo al reclutamento dei marescialli 
durante il periodo transitorio, modificando i commi 1 e 3 e inserendovi i commi 2-
bis, 2-ter e 2-quater. In particolare, il comma 2-bis, per il periodo dal 2017 al 2024, 
prevede la facoltà di definire con decreto ministeriale, per l’accesso alle procedure 
concorsuali, limiti di età non superiori a 45 anni, riserve di posti a favore di 
particolari categorie di personale militare in servizio permanente, permanenza 
minima nel ruolo di provenienza, titolo di studio e durata dei corsi di formazione. 
Inoltre, si conferisce la flessibilità necessaria nei reclutamenti in parola per 
consentire, nel periodo transitorio, di ridurre progressivamente le consistenze del 
proprio personale attraverso una maggiore osmosi interna. Il comma 2-ter 
consente, per gli anni dal 2020 al 2024, di bandire concorsi per titoli ed esami, 
riservati ai sergenti in possesso di determinati requisiti (anzianità di servizio, titolo 
di studio e età anagrafica). Tutto ciò permette, in un momento di profonda 
trasformazione degli organici e dei ruoli, di agevolare lo sviluppo armonico di 
quello dei marescialli, compensando le rilevanti vacanze organiche  che si 
registreranno, in futuro, nei ruoli marescialli per il congedamento di contingenti 
annuali di personale molto numerosi; Il comma 2-quater dispone che le norme per 
lo svolgimento dei concorsi siano stabilite con decreto del Ministro. Viene inoltre 
modificato il comma 3, al fine di estendere la disciplina ivi prevista per tutta la 
durata del periodo transitorio, ossia fino all’anno 2024. 

 alla lettera b), sostituisce l’articolo 2198 del Codice in materia di disciplina 
transitoria per il reclutamento dei sergenti, mediante concorsi interni riservati ai 
volontari in servizio permanente, introducendo la possibilità di rinviare a decreti 
del Ministro la definizione del requisito legato alla permanenza minima nel grado. 
Ciò consente, in un momento di rilevante trasformazione degli organici e dei ruoli, 
di agevolare lo sviluppo armonico di quello dei sergenti. Inoltre, si attribuisce 
maggiore flessibilità al sistema di arruolamento in relazione a specifiche esigenze 

di Forza armata. 

L’articolo 10, comma 1, riguarda la revisione della disciplina in materia di reclutamento, 
stato giuridico e avanzamento dei volontari in servizio permanente e in ferma prefissata 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare. In particolare:  

 alla lettera a), modifica l’articolo 697, comma 1, del Codice, in materia di requisiti 
per il reclutamento dei volontari in ferma prefissata di un anno, introducendo per 
tale personale l’idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio nelle Forze armate in 
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qualità di volontario in servizio permanente. La previsione è correlata alle 
modifiche all’articolo 954 (Rafferme dei volontari), di cui alla successiva lettera d), 
laddove si prevede che i volontari in ferma prefissata di un anno possono essere 
ammessi, a domanda, non più a uno bensì a due successivi periodi di rafferma 
ciascuno della durata di un anno. Tale previsione dà vita a una figura 
professionale innovativa, dal momento che consente alle Forze armate, al termine 
di un adeguato periodo di addestramento, di disporre di VFP1 in grado di espletare 
incarichi ad elevata connotazione operativa. Ne consegue che l’estensione 
temporale della ferma del VFP1 e la correlata intensità d’impiego richiedono le 
medesime capacità fisio-psico-attitudinali richieste per il servizio permanente; 

 alla lettera b), interviene sull’articolo 703 del Codice, in materia di riserve di posti 
per i volontari in ferma prefissata per l’accesso ai ruoli iniziali delle Forze di polizia 
ad ordinamento civile e militare, introducendo il comma 1-bis. La modifica 
consente maggiore flessibilità sia in termini di programmazione, sia nell’ottica di 

rispondere anno per anno alle diverse possibili esigenze, introducendo un 
meccanismo per il quale gli eventuali posti riservati ai VFP per l’accesso alle Forze 
di polizia che non sono coperti vengono devoluti in aggiunta ai rimanenti posti 
messi a concorso. In sostanza tale situazione si verifica quando l’attività di 
selezione rivolta ai VFP individua, a fine procedura, un numero di idonei inferiore 
ai posti messi a concorso come riserva; 

 alla lettera c) modifica i comma 1 e 2 dell’articolo 881 del Codice, secondo cui il 
personale militare in ferma volontaria, che abbia prestato servizio in missioni 
internazionali e contragga infermità idonee a divenire, anche in un momento 
successivo, causa di inabilità, ha facoltà di essere, a domanda, trattenuto con 
ulteriori rafferme annuali, da trascorrere interamente in licenza straordinaria di 
convalescenza o in ricovero in luogo di cura, fino alla definizione della pratica 
medico-legale riguardante il riconoscimento o meno della dipendenza da causa di 
servizio. La disciplina vigente è volta a tutelare il personale che, non essendo in 
servizio permanente, non può usufruire, alla conclusione del termine massimo di 
licenza di convalescenza (45 giorni), dell’istituto dell’aspettativa per infermità. 
Tuttavia la medesima disciplina, ponendo come condizione risolutiva 
dell’eventuale rafferma la “definizione della pratica medico-legale riguardante il 
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio”, di fatto esclude dal beneficio 
della permanenza in servizio tutti coloro per i quali venga redatto - 
nell’immediatezza dell’incidente in servizio e del ricovero presso uno stabilimento 
sanitario militare - il “modello C”, a seguito del quale viene subito espresso il 
giudizio medico-legale sulla dipendenza da causa di servizio, con conseguente 
possibilità che venga meno il titolo alla permanenza in servizio mentre è ancora 
pendente il giudizio di idoneità. La novella proposta al comma 1 rinvia pertanto le 
decisioni riferite alla permanenza in servizio al momento in cui viene definite 
anche la posizione medico-legale riguardante l’idoneità. Inoltre, al comma 2, si 
corregge il rinvio all’articolo 2215, abrogato dal presente provvedimento, con il 
richiamo normativo aggiornato (articolo 2207); 

 alla lettera d), interviene sull’articolo 954 del Codice, secondo cui i volontari in 
ferma prefissata di un anno possono essere ammessi, a domanda, a un successivo 
periodo di rafferma della durata di un anno. La novella, consistente nella modifica 
del comma 1 e nell’inserimento del comma 3-bis, come accennato nell’illustrare la 
precedente lettera a), estende a due anni i successivi periodi di rafferma, con 
l’obiettivo di riequilibrare lo sviluppo di carriera dei volontari. Prevede altresì che i 
VFP4, qualora la graduatoria per l’immissione nel servizio permanente non sia 
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emanata al termine della ferma quadriennale o rafferma, siano ammessi alla 
rafferma biennale con riserva fino alla definizione della graduatoria di merito; 

 alla lettera e), modifica l’articolo 955, commi 1 e 2, in materia di impiego dei 
volontari che hanno subito ferite o lesioni in servizio. Occorre infatti tenere conto 
che la riduzione degli organici del personale militare imporrà maggiori tutele per i 
militari in servizio che, a fronte di un minore ricambio, dovranno essere 
maggiormente impiegati nei teatri operativi e, dunque, soggetti a maggiori rischi. 
La norma si pone, pertanto, l’obiettivo di tutelare i volontari in ferma prefissata, 
che, a seguito di ferite o lesioni dipendenti da causa di servizio, abbiano 
conseguito una invalidità complessiva inferiore al 70 per cento (ossia co nsiderata 
ascrivibile alle categorie dalla 4^ alla 8^ della tabella A del D.P.R. 30 dicembre 
1981, n. 834 e successive modificazioni ed integrazioni), riconoscendo loro le 
stesse possibilità di carriera previste per il personale ferito giudicato idoneo al 
servizio militare incondizionato (possibilità di permanere in servizio fino al termine 

della ferma, nonché essere ammesso alle successive rafferme e al transito nel 
servizio permanente). In tale contesto, in caso di volontari in ferma prefissata con 
inidoneità compresa tra il 50 e il 70 per cento (pari alla 4^ e 5^ categoria della 
tabella A del D.P.R. 30 dicembre 1981, n. 834 e successive modificazioni ed 
integrazioni), è stato specificato che il transito in servizio permanente viene 
assicurato in qualità di militare inidoneo permanentemente in modo parziale. 
Quanto sopra poiché le Forze armate sono chiamate sempre più spesso ad operare 
in ambito nazionale in supporto alle Forze di polizia ed all’estero nelle missioni di 
stabilizzazione delle diverse aree di crisi. Tale impegno pone il personale militare in 
condizioni di rischio con una frequenza ed una intensità non riscontrabili in 
passato. Occorre pertanto tutelare il futuro di coloro i quali, ancora non in servizio 
permanente, siano coinvolti in gravi incidenti in servizio che comportino 
ferite/lesioni che mettono a rischio il successivo conseguimento dell’idoneità al 
servizio militare incondizionato. Infatti, la particolare tutela giuridica della 
“parziale inidoneità al servizio militare incondizionato” è stata introdotta, ai sensi 
della legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive modificazioni ed integrazioni, a 
favore del solo personale in servizio permanente. Risulta pertanto indispensabile e 
assolutamente equo allargare il campo di tale beneficio anche al personale a ferma 
prefissata che abbia subito ferite ovvero lesioni in servizio, per causa di servizio. 
Se dichiarato non idoneo dalla competente Commissione medica, a legislazione 
vigente, questo viene prosciolto dalla ferma e collocato in congedo. Al momento, 
l’unico beneficio previsto per tale categoria di personale è dato dalla semplice 
permanenza in servizio, a domanda, sino alla definizione della pratica medico-
legale riguardante il riconoscimento della dipendenza della causa di servizio. La 
modifica, essendo avulsa da qualsiasi coordinamento con la “spending review”, 
può entrare in vigore immediatamente; 

 alla lettera f), abroga l’articolo 1301 del Codice, al fine di prevedere che il grado di 
caporale non possa più essere conferito ai VFP1 ma solo ai VFP4, ai sensi 
dell’articolo 701, comma 2. Senza tale modifica, anche i VFP1 potevano conseguire 
il grado di Caporale dopo tre mesi dall’incorporazione. Tale termine era di fatto 
ancorato alla leva obbligatoria, per la quale si poneva la necessità di differenziare 
il grado del soldato in un arco temporale ristretto di circa dieci mesi, non 
considerando il periodo trascorso presso il centro di addestramento reclute. Con 
l’entrata in vigore del modello professionale, il volontario in ferma prefissata ha 
ora un orizzonte di impiego più ampio, caratterizzato, nei primi dodici mesi di 
servizio, da un significativo periodo addestrativo e di norma da mansioni esecutive 
a basso impatto;  



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

303 

 alla lettera g), modifica l’articolo 1308, commi 1, 2 e 3, del Codice, in materia di 
denominazione delle varie categorie, specialità e specializzazioni dei volontari in 
servizio permanente della Marina militare, nell’ambito delle disposizioni 
concernenti gli obblighi propedeutici all’avanzamento di grado. Con tale correttivo 
si allineano le definizioni ivi riportate con il nuovo assetto ordinativo della Forza 
armata; 

 alla lettera h), modifica l’articolo 1309 del Codice, che disciplina le condizioni 
particolari per l’avanzamento dei volontari della Marina Militare, sostituendo il 
comma 5. L’intervento si rende necessario per ampliare le destinazioni di servizio 
equipollenti ai periodi di imbarco prescritti per l’assolvimento degli obblighi 
giuridici ai fini dell’avanzamento. Ciò consente di evitare un consistente numero di 
trasferimenti (e i connessi oneri finanziari), ora effettuati per ragioni di 
avanzamento e non necessariamente per ragioni di impiego. Analogamente, per 
quanto riguarda i maestri di cucina e mensa, la modifica normativa si rende 

necessaria in considerazione dell’’assenza di mense di bordo nella grande 
maggioranza delle unità navali del Corpo; 

 alla lettera i), modifica l’articolo 1791, comma 2, del Codice. Tale intervento 
consegue all’abrogazione dell’articolo 1301, di cui alla lettera f), che prevedeva il 
conferimento del grado di caporale anche ai VFP. Tuttavia ai VF1 raffermati viene 
comunque attribuito il trattamento economico precedentemente connesso al grado 
di caporale; 

 alla lettera l), interviene sull’articolo 2199 del Codice, che stabilisce, in via 
transitoria, fino all’anno 2020, la riserva del 100 per cento dei posti nei concorsi 
per l’accesso alle carriere iniziali della Forze di polizia a favore dei volontari in 
ferma prefissata delle Forze armate. L’attuale disciplina prevede che una parte dei 
vincitori sia immessa direttamente nei ruoli delle Forze di polizia, mentre la 
restante parte viene immessa al termine dello svolgimento dell’ulteriore ferma 
quadriennale (VFP4). A decorrere dall’anno 2021, l’articolo 703 del Codice prevede 
che solo una percentuale dei posti, in misura diversa per ciascuna Forza di 
polizia, sia riservata ai volontari in ferma prefissata delle Forze armate, da 
immettere direttamente nei ruoli delle Forze di polizia, mentre la restante parte è 
aperta a tutti i cittadini in possesso dei prescritti requisiti. Le modifiche ai commi 
1, 2 e 4 dell’articolo 2199 e l’aggiunta dei commi 7-bis e 7-ter sono intese a: 

 ridurre il termine di applicazione della menzionata disciplina, portandolo 
dall’anno 2020 all’anno 2015; 

 fino all’anno 2015, all’interno della riserva del 100 per cento dei posti, rendere 
flessibili le misure percentuali riferite all’immissione diretta e all’immissione 
dopo lo svolgimento della ferma quadriennale; 

 consentire ai VFP1 in congedo di poter presentare domande per più 
amministrazioni nello stesso anno; 

 a decorrere dall’anno 2016, ridurre gradualmente la percentuale di riserva, da 
destinare interamente ad immissioni dirette, consentendo, contestualmente, 
l’apertura dei concorsi a 

 tutti i cittadini nella misura del 50 per cento della quota libera prevista 
dall’articolo 703 del Codice, per gli anni 2016 e 2017, e, per l’anno 2018, nella 
misura del 75 per cento di tale quota; 

 distribuire la quota che rimane riservata, attribuendone il 70 per cento a favore 
dei volontari in ferma prefissata di un anno ovvero in rafferma annuale in 
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servizio e il 30 per cento a favore dei volontari in ferma prefissata di un anno in 
congedo ovvero in ferma quadriennale in servizio o in congedo; 

 consentire la modifica di tali percentuali con decreto del Ministro della difesa; 

 prevedere una clausola di salvaguardia a favore dei volontari in ferma 
prefissata quadriennale già vincitori di concorso; 

 anticipare all’anno 2019 l’entrata in vigore dell’articolo 703 del Codice; 

 alla lettera m), si aggiorna, nell’articolo 2224, comma 1, del Codice, il riferimento 
normativo in conseguenza dell’inserimento dell’articolo 798-bis, relativo alla nuova 
ripartizione delle dotazioni organiche complessive tra le Forze armate.  

L’articolo 11, commi 1, 2 e 3, dà attuazione al principio di delega di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere g) e h), della legge n. 244/2012 e riguarda la revisione delle misure di 
agevolazione per il reinserimento nel mondo del lavoro e in materia di riserve di posti nei 

concorsi per le assunzioni presso le amministrazioni pubbliche a favore dei volontari 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare. In particolare: 

- il comma 1: 

 . alla lettera a), interviene sull’articolo 1013 del Codice, ampliandone la portata 
e il contenuto, nell’intento di assicurare ai volontari in ferma prefissata 
congedati senza demerito il maggior numero possibile di opportunità di 
ricollocamento sul mercato del lavoro, attraverso la valorizzazione delle 
professionalità acquisite durante il servizio militare e la possibilità di accedere 
a un’offerta formativa mirata al conseguimento di nuove professionalità 
attagliate all’impiego nel mondo civile. Con riguardo alla creazione di 
opportunità di lavoro, le integrazioni introdotte ai commi 1 e 1-bis prevedono la 
stipula di convenzioni con le agenzie del lavoro, di cui al decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, e con le aziende iscritte nel Registro nazionale delle 
imprese di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185. Le agenzie sono inserite in un 
apposito albo tenuto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e si 
distinguono tra quelle di: 

 .. somministrazione di lavoro, abilitate allo svolgimento di attività lavorativa 
nei seguenti settori: informatico, pulizia, portineria, trasporto di persone, 
macchinari e mezzi, biblioteche, musei, archivi, magazzini, programmazione 
delle risorse, gestione del personale, marketing e attività commerciali in 
genere, call center, costruzioni edilizie, istallazione di impianti, cure e 
assistenza alle persone e alla famiglia; in tutti gli altri casi previsti dai 
contratti collettivi; 

 .. intermediazione, di ricerca e selezione del personale, di supporto e 
ricollocazione del personale. Le convenzioni con dette agenzie saranno 
finalizzate a favorire il collocamento preferenziale sul mercato del lavoro del 
personale eccedente le esigenze delle Forze armate. Nell’ambito delle stesse, 

come disposto dal comma 5-ter, può essere prevista anche, a invarianza 
della spesa, l’attività di docenza da parte di personale delle associazioni di 
categoria dei datori di lavoro per i corsi di formazione previsti al comma 5-
bis. Le aziende cui si fa riferimento nella norma sono invece quelle operanti 
nel settore della progettazione, produzione, importazione, esportazione, 
trasferimento intracomunitario, e attività connesse con i materiali di 
armamento, già iscritte in un apposito registro tenuto dal Ministero della 
difesa. Le convenzioni con tali aziende saranno finalizzate a consentire, in 
caso di assunzioni di personale non dirigente da parte delle stesse, di 
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sottoporre prioritariamente a selezione i volontari in ferma prefissata e in 
ferma breve congedati senza demerito in possesso dei requisiti e delle 
qualificazioni richiesti, tratti da apposito elenco tenuto dal Ministero della 
difesa. Con riguardo alla formazione, la nuova formulazione del comma 3 è 
intesa alla predisposizione di un programma di iniziative in materia, definito 
dal Governo, su proposta del Ministero della difesa, di concerto con il 
Ministero del lavoro e delle politi che sociali, d’intesa con la Conferenza 
unificata, che possa realizzare: 

 .. il riconoscimento tendenzialmente uniforme, a livello regionale, dei crediti 
formativi connessi con il servizio prestato nelle Forze armate; 

 .. il riconoscimento dell’eventuale equipollenza dei titoli conseguiti al 
termine di corsi frequentati in servizio nelle Forze armate con quelli 
rilasciati dagli istituti di formazione delle Regioni; 

 .. l’inserimento nei piani operativi regionali di una riserva a favore dei 
volontari per l’ammissione ai corsi erogati “a catalogo” dagli enti territoriali 
preposti alla formazione nella misura stabilita dalla sopra citata intesa con 
la Conferenza unificata;  

 .. estensione, in caso di ricollocazione professionale in una regione diversa 
da quella di precedente residenza, delle eventuali misure più favorevoli 
previste in materia di alloggi. 

Sempre in materia di formazione: 

 il comma 5-bis prevede, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica e, a partire dall’anno 2017, anche ricorrendo ai risparmi derivanti 
dalla revisione dello strumento militare, corsi organizzati dalla Difesa tenuti 
presso le strutture di formazione interne, anche accentrati presso un unico 
polo, fruibili anche dal personale in congedo con oneri di vitto, alloggio e 
viaggio a carico del Dicastero nell’ambito delle risorse disponibili; è previsto, 
inoltre, che con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di 
stato maggiore della difesa, siano stabiliti i criteri generali per la frequenza 
dei corsi da parte dei volontari congedati; 

 il comma 5-quater dispone che il Ministero della difesa, a seguito di attività 
formative conformi ai criteri previsti dal decreto adottato in attuazione 
dell’articolo 3, comma 9, della legge 15 luglio 2009, n. 94, possa rilasciare 
al personale che ha prestato almeno un anno di servizio senza demerito 
nelle Forze armate attestati che assolvono ai requisiti di formazione richiesti 
per l’iscrizione nell’elenco del personale addetto ai servizi di controllo di cui 
al comma 8 del medesimo articolo 3. 

 . alla lettera b), sostituisce l’articolo 1014 del Codice, allo scopo di riformularlo 
nel senso di: 

 .. estendere le riserve ai volontari in servizio permanente; 

 .. prevedere le riserve anche per le assunzioni nelle aziende speciali e nelle 
istituzioni degli enti locali; 

 .. quantificare nella misura del 20 per cento la riserva dei posti già prevista 
nelle carriere iniziali dei corpi di polizia municipale e provinciale; 

- il comma 2 inserisce il comma 4-bis all’articolo 19 del decreto legislativo 21 
novembre 2005, n. 286, allo scopo di prevedere che non sia richiesta la frequenza del 
corso per il conseguimento della carta di qualificazione del conducente ai titolari di 
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patenti militari corrispondenti a quelle civili delle categorie C, CE, C1, C1E e D, DE, 
D1, D1E; 

- il comma 3 integra l’articolo 138, secondo comma, del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 
modificazioni, allo scopo di prevedere che, tra i requisiti richiesti alle guardie giurate, 
costituisce requisito minimo l’avere prestato servizio per almeno un anno, senza 
demerito, quale volontario di truppa delle Forze armate; 

- il comma 4 integra l’articolo 3, comma 9, della legge 15 luglio 2009, n. 94 
(Disposizioni inmateria di sicurezza pubblica), prevedendo che, per l’iscrizione 
nell’elenco del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento 
e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, costituisce requisito 
l’avere prestato servizio per almeno un anno, senza demerito, quale volontario di 
truppa delle Forze armate, fermo restando il possesso dei requisiti già previsti dalla 
normativa vigente. 

L’articolo 12, comma 1, riguarda la riduzione delle dotazioni organiche del personale 
civile del Ministero della difesa. In particolare: 

 alla lettera a), inserisce nel Codice, dopo l’articolo 2259, la “Sezione V-bis - 
Personale civile”; 

 alla lettera b), aggiunge il comma 1-bis all’articolo 2259-bis del Codice, prorogando 
fino all’anno 2019 il periodo di applicazione della disposizione che prevede la 
riserva del 60 per cento per le assunzioni negli arsenali e negli stabilimenti 
militari; 

 alla lettera c), inserisce nel Codice gli articoli 2259-ter, 2259-quater, 2259-
quinquies e 2259-sexties. In particolare: 

 . l’articolo 2259-ter è volto a dare attuazione al principio di delega di cui 
all’articolo 3, comma 2, lettere a) e d), della legge n. 244/2012, in linea con il 
processo di revisione strutturale e organizzativo della Difesa. Al comma 1, è 
specificato che la riduzione delle dotazioni organiche complessive del personale 
civile a 20.000 unità sarà realizzata gradualmente. Il procedimento di 
riduzione, a partire dalla dotazione organica complessiva di cui alla tabella 1 
allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 gennaio 
2013, dovrà completarsi entro l’anno 2024, ovvero entro il diverso termine 
disposto dall’articolo 5, comma 2 della legge n. 244/1012. In tale ambito è 
individuato il provvedimento con il quale verranno effettuate le periodiche 
rideterminazioni delle dotazioni organiche - un decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze - da adottarsi ogni tre anni. Al comma 2, è individuata la fonte 
con la quale è disciplinata la dotazione organica complessiva, ovvero un 
decreto del Ministro della difesa predisposto su proposta del Capo di Stato 
maggiore della difesa, d’intesa con il Segretario generale della difesa. Tale 
dotazione è suddivisa per profili professionali nelle strutture centrali e 
periferiche. Al comma 3, è specificato che, una volta conseguito il quadro 
esatto delle consistenze e degli impieghi del personale, il Capo di Stato 
maggiore della difesa, su proposta del Segretario generale, dei Capi di stato 
maggiore di ciascuna Forza armata e del Comandante generale dell’arma dei 
carabinieri – per le rispettive aree di competenza – predispone il piano di 
riassorbimento del personale che dovesse risultare in eccedenza. Il piano deve 
essere attuato nel triennio di riferimento, prima dell’adozione del successivo 
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decreto del Ministro della difesa di rideterminazione degli organici. Esso è 
adottato dal Ministro della difesa, previo esame con le organizzazioni sindacali 
da svolgersi nell’arco temporale di trenta giorni. Tale previsione è aderente alla 
nuova disciplina dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come 
introdotta dal decreto-legge n. 95 del 2012, che prevede che le amministrazioni 
siano tenute ad avviare un esame con le organizzazioni sindacali per delineare i 
criteri per l’individuazione degli esuberi o sulle modalità per i processi di 
mobilità. Il piano, previa individuazione delle unità di personale in eccedenza 
ovvero carenti – per ciascuna area funzionale e profilo professionale - 
individua, altresì, per il personale risultato eventualmente in eccedenza, le 
misure per il riassorbimento. Sono ovviamente contemplate le cessazioni dal 
servizio per collocamento in pensione, a seguire la riconversione professionale 
nell’ambito dell’area funzionale di appartenenza, secondo i criteri e le 
procedure disciplinati dal contratto collettivo nazionale di lavoro integrativo per 

la Difesa grazie a percorsi di formazione ad hoc; come successiva possibilità 
l’attivazione delle procedure di mobilità interna, anche con reimpiego in ambito 
comunale e provinciale, sentiti gli interessati; la misura ulteriore prevede la 
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a parziale, anche oltre il 
limite del 25 per cento (fissato dal comma 20, dell’articolo 22, della legge n. 724 
del 1994, che rinvia ai contingenti di personale previsti dall’articolo 2, comma 
1, del D.P.C.M. 17 marzo 1989, n. 117). In ultima istanza, a decorrere 
dall’anno 2016, è considerato, l’avvio dei processi di trasferimento presso le 
altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con i criteri ed entro i contingenti e le 
misure percentuali stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione. Tale decreto 
dovrà assicurare a favore del personale civile della Difesa una riserva di posti 
nell’ambito della pubblica amministrazione in misura non inferiore al 15 per 
cento delle complessive facoltà assunzionali. I posti eventualmente non coperti 
dal personale civile sono devoluti a favore del personale militare, secondo le 
modalità dei cui all’articolo 2209-quinquies, contestualmente inserito nel 
Codice dall’art. 4, comma 1, lettera e) del presente provvedimento. La riserva di 
posti, che costituisce una novità nell’ambito delle procedure di mobilità del 
personale, intende dare una risposta concreta al contesto di eccezionalità della 
situazione considerata e, soprattutto, è protesa ad offrire la primaria garanzia 
del mantenimento del rapporto di impiego. Conseguentemente i criteri previsti, 
da individuare con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che andrà 
a regolare la speciale disciplina, dovranno tendere a rendere effettiva, per 
quanto possibile, l’attuazione della prevista mobilità; si specifica, da ultimo, 
che i trasferimenti presso le regioni e gli enti locali siano disposti nella misura 
percentuale stabilita con intesa in sede di Conferenza unificata, di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, previa la verifica 
della rispondenza tra i requisiti culturali e professionali richiesti per l’accesso 
al profilo da ricoprire e i requisiti posseduti dallo stesso personale trasferito. In 
tale ambito, è comunque fatto salvo il disposto dell’articolo 30, comma 2-ter del 
medesimo decreto legislativo, che prevede che l’immissione in ruolo tramite 
procedure di mobilità, limitatamente alla Presidenza del Consiglio dei ministri e 
al Ministero degli affari esteri, data la specifica professionalità richiesta ai 
propri dipendenti, avviene previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e 
di studio, posseduti dai dipendenti comandati o fuori ruolo al momento della 
presentazione della domanda di trasferimento, nei limiti dei posti 
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effettivamente disponibili. Il comma 4 dispone che le misure di attuazione del 
piano sono adottate sentite le organizzazioni sindacali. Il comma 5, poi, 
dispone in merito all’eventualità che il personale in eccedenza non sia 
riassorbibile, in tal caso è provvidamente previsto l’aumento dell’ordinario 
periodo di mobilità di 24 mesi fino a 60, se il personale interessato ha 
maturato, entro quell’arco di tempo, i requisiti per il trattamento pensionistico; 
la previsione riprende quella di cui al comma 12, dell’articolo 2, del decreto-
legge n. 95/2012, anche in quella sede fu infatti prevista la medesima norma 
di chiusura, dopo aver esperito tutte le altre misure previste per il personale in 
soprannumero. Il comma 6, infine, dispone la ricognizione annuale delle 
dotazioni organiche effettive del personale civile, da adottarsi con decreto del 
Ministro della difesa; la disposizione è in linea con la lettera a) del comma 2 
della legge di delega che, in vista della riduzione complessiva delle dotazioni 
organiche a 20.000 unità, prevede - oltre all’adozione di piani di riduzione 

graduale del personale – una conseguente ricognizione annuale delle dotazioni 
organiche da effettuarsi con decreto del Ministro. Il comma 7, da ultimo, 
prevede che, a decorrere dall’anno 2020, una percentuale tra il 2 e il 5 per 
cento dei risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del personale civile sia 
destinata ad alimentare i fondi per la retribuzione della produttività del 
personale stesso; tali risparmi sono accertati secondo i criteri di cui all’articolo 
4, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, con le modalità 
previste dal citato articolo; 

 . l’articolo 2259-quater è volto a dare attuazione al principio di cui all’articolo 3, 
comma 2, lettera b), della legge delega, che, ai fini del migliore impiego delle 
risorse umane disponibili, prevede l’adozione di piani di miglioramento 
individuale della professionalità del personale civile attraverso programmi di 
formazione professionale, da attivare utilizzando le risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. Le misure contemplate, da attuare negli anni 
dal 2016 al 2024 (ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, della legge delega), sono intese a valorizzare le professionalità nel 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di progressioni di carriera, nonché 
ad agevolare l’attuazione dei piani di riassorbimento del personale 
eventualmente in eccedenza. Il comma 1 prevede, in coerenza con il nuovo 
assetto della formazione introdotto e disciplinato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, l’adozione di un Piano triennale di 
formazione dei dirigenti e dei funzionari da attuare nell’ambito del «Programma 
triennale delle attività di formazione dei dirigenti e funzionari pubblici», 
entrambi inquadrati nel quadro generale del «Sistema unico della formazione 
pubblica». Nell’ambito del menzionato Piano triennale è inserita una apposita 
sezione dedicata alla rappresentazione delle esigenze straordinarie e urgenti di 
formazione del personale civile appartenente all’area terza, secondo due 
direttrici fondamentali: l’ampliamento dei settori di impiego, compreso il 
procurement, in campo nazionale e internazionale, e la riconversione 

professionale, ai fini del reimpiego nell’ambito del Ministero della difesa, ovvero 
del trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La formazione può 
costituire utile strumento a favorire i processi di mobilità verso altre pubbliche 
amministrazioni, le quali, d’intesa con quella della Difesa possono esprimere la 
necessità di acquisire professionalità formate in un determinato settore. Al 
comma 2, è previsto che le esigenze di formazione di cui al comma 1 devono 
essere assolte tramite il «Programma triennale delle attività di formazione dei 
dirigenti e funzionari pubblici», nel periodo compreso tra il 2016 e il 2024. Nelle 
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more dell’avvio del «Sistema unico del reclutamento e della formazione 
pubblica», le esigenze di formazione sono soddisfatte dal Centro di formazione 
della difesa. Il comma 3 prevede l’attuazione di programmi straordinari di 
formazione predisposti, con cadenza annuale, dal Centro di formazione della 
difesa – previa indicazione del Capo di stato maggiore della difesa per l’area 
tecnico-operativa - da realizzare anche attraverso strutture decentrate. I 
programmi dovranno individuare moduli formativi per due specifiche finalità: la 
riconversione professionale del personale dell’area seconda, ai fini del 
reimpiego nell’ambito del Ministero della difesa ovvero del trasferimento presso 
le altre amministrazioni pubbliche, d’intesa con le amministrazioni medesime; 
la diversificazione delle specializzazioni del personale civile impiegato presso gli 
arsenali, gli stabilimenti, i poli di mantenimento, i centri tecnici e 
polifunzionali, gli enti e reparti della Difesa al fine di ottimizzarne l’impiego. 
Nell’ambito di tali programmi dovranno essere, altresì, predisposti moduli 

formativi destinati al personale militare di grado corrispondente alle qualifiche 
funzionali delle aree seconda e terza, al fine di agevolarne il transito nei ruoli 
del personale civile delle amministrazioni pubbliche, d’intesa con le 
amministrazioni medesime. Il comma 4 prevede che i moduli formativi di cui al 
comma 3 si concludano con un esame finale per verificare il possesso delle 
conoscenze nelle materie che sono state oggetto del corso, d’intesa con le 
amministrazione di destinazione. Il comma 5 prevede, in favore del personale 
civile, una riserva di posti, in misura non inferiore al 20 per cento di quelli 
complessivamente disponibili, per la frequenza di corsi svolti presso istituti di 
formazione militare. Si è inteso, dunque, estendere al personale civile l’accesso 
ai percorsi formativi appannaggio attualmente del solo personale militare, 
sviluppati all’interno dei relativi istituti di formazione. Il comma 6 destina, 
annualmente, alla formazione del personale civile del Ministero della difesa una 
quota parte dei risparmi, derivanti dalla riduzione dello stesso personale, 
accertati secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera d), della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, in misura non inferiore al 2 per cento e non 
superiore al 5 per cento, sentite le organizzazioni sindacali, secondo le modalità 
previste dal citato articolo e in deroga alle limitazioni previste dall’articolo 6, 
comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Ciò allo scopo di potenziare le 
risorse destinate a questo strategico settore in una prospettiva attuativa della 
delega volta alla ottimizzazione e all’accrescimento della professionalità;  

 . l’articolo 2259-quinquies è volto a dare attuazione all’articolo 3, comma 2, 
lettera c), della legge di delega. E’ prevista nei concorsi per l’accesso alla 
qualifica di dirigente di seconda fascia del Ministero della difesa una riserva di 
posti al personale interno appartenente all’area terza nel limite massimo del 50 
per cento; tale riserva è giustificata nella prospettiva di favorire l’elevazione 
professionale del personale già in servizio appartenente alle qualifiche più 
elevate ed in possesso, comunque, dei requisiti di legge per l’accesso alla 

dirigenza. Si va, quindi, ad attuare il principio della garanzia della continuità 
ed efficienza dell’azione amministrativa e della funzionalità operativa delle 
strutture; 

 . l’articolo 2259-sexies, in relazione all’esigenza di progressiva riduzione del 
personale e civile entro il 2024, prevede, al comma 1, l’adozione di un decreto 
annuale del Ministro della difesa, con il quale viene effettuata la ricognizione 
della consistenza effettiva del personale in servizio presso gli enti dipendenti 
dai comandi logistici delle Forze armate (arsenali e poli di mantenimento) e 
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vengono apportate, in coerenza con i piani di riduzione graduale del personale, 
nonché con gli obiettivi di efficienza e di gestione economica, da perseguire 
anche attraverso l’avvio di un processo di internalizzazione di servizi e lavori, le 
discendenti eventuali modifiche ordinative, anche rimodulando la ripartizione 
interna di compiti e funzioni. Per detti enti, al comma 2, è inoltre annualmente 
prevista, a cura dei Capi di stato maggiore di Forza armata, una ricognizione 
dei servizi e dei lavori esternalizzati nonché un’analisi dei settori di spesa 
improduttiva, allo scopo di definire ulteriori lavorazioni da attuare con risorse 
interne in un’ottica di razionalizzazione della spesa. Al comma 3 si precisa che i 
risparmi di tale processo complessivo di internalizzazione sono destinati al 
sostegno delle attività produttive e all’efficientamento degli enti in parola.  

L’articolo 13, comma 1, dà attuazione al principio di delega di cui all’articolo 3, comma 2, 
lettera e), della legge n. 244/2012 e riguarda la semplificazione delle procedure per il 
riconoscimento della causa di servizio. In particolare: 

 alla lettera a), aggiunge il comma 1-bis all’articolo 198 del Codice, in materia di 
accertamento dell’idoneità al servizio e delle infermità dipendenti da causa di 
servizio, tenuto conto che l’attuale distribuzione territoriale delle Commissioni di 
cui all'articolo 193 dello stesso Codice comporta che l’esaminando, spesso, non 
abbia nelle vicinanze della propria residenza una sede di detti organismi. Ciò 
implica per gli interessati la necessità di spostamenti, con gravi disagi specie per 
coloro che abbiano difficoltà nella deambulazione. In alternativa, un trasferimento 
della Commissione al domicilio dell’esaminando comporterebbe, oltre ad un 
dispendio di risorse umane ed economiche, l’impossibilità per l’organismo medico-
legale di provvedere ad altre incombenze e la conseguenziale sospensione 
dell’attività per i restanti assistiti. La modifica risolve tale problematica 
prevedendo, se le condizioni di salute dell’interessato ne rendono oggettivamente 
impossibile o molto disagevole lo spostamento, la possibilità di delegare la visita a 
due medici, di cui almeno uno ufficiale medico superiore, appartenenti alle 
infermerie di cui all’articolo 199 del Codice o ai servizi sanitari appositamente 
individuati e organizzati presso enti o comandi superiori; 

 alla lettera b), modifica l’articolo 1880 del Codice, in materia di accertamento della 
dipendenza da causa di servizio in caso di lesioni traumatiche da causa violenta. 
La vigente disciplina prevede che il giudizio sulla dipendenza da causa di servizio 
delle lesioni traumatiche sia pronunciato dal direttore di una delle strutture 
sanitarie militari di cui all'articolo 195 del Codice, ove dette lesioni siano 
immediate o dirette, con chiara fisionomia clinica e con i caratteri dell'infortunio 
da causa violenta, e abbiano determinato inizialmente il ricovero in una delle 
citate strutture. Tale regolamentazione comporta l’impossibilità di fruire 
dell’istituto in parola nei casi in cui un militare sia ricoverato, nell’immediatezza 
dei fatti, e magari in stato di incoscienza, in una struttura civile. Si evidenzia, 
altresì, la palmare disparità di trattamento tra gli appartenenti alle Forze armate 
che prestano servizio in località in cui vi è una struttura sanitaria militare e quelli 

impiegati in zone che difettano di tali complessi. La novella proposta intende 
proprio superare tale disparità, estendendo la stessa disciplina anche agli 
infortuni occorsi in teatro operativo estero (e accertati da strutture sanitarie di 
forze armate non italiane o da strutture civili), per i quali attualmente si segue il 
ben più lungo procedimento previsto dal D.P.R. n. 461 del 2001 (che prevede 
l’interessamento dell’apposito Comitato di verifica).  
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L’articolo 14, comma 1, riguarda la verifica dei programmi di ammodernamento e 
rinnovamento dei sistemi d’arma, concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate e 
sperimentazione di misure di flessibilità gestionale della spesa. In particolare: 

 alla lettera a), inserisce nel Codice l’articolo 536-bis, in materia di verifica 
programmi di ammodernamento e rinnovamento. L’articolo 2, comma 1, lettera e), 
della legge delega demanda ai discendenti decreti legislativi l’individuazione dei 
criteri di verifica dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi 
d’arma basata sulla rimodulazione degli impegni che non risultano in linea con i 
principi del processo di revisione della spesa pubblica e sulla necessità di favorire 
il processo di definizione, fatte salve le prioritarie esigenze operative, della politica 
europea di sicurezza e difesa comune. In tale ottica, viene previsto che la verifica 
sia attribuita alla massima autorità militare, il Capo di Stato Maggiore della 
Difesa, quale responsabile, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 lettera a), del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, “della pianificazione generale finanziaria, di 

quella operativa interforze nonché della definizione dei conseguenti programmi 
tecnico-finanziari”. Ciò anche in quanto l’attività deve necessariamente riflettere 
un’analisi delle capacità militari effettivamente  necessarie per l’assolvimento dei 
compiti e delle missioni attribuite alle forze armate. Riguardo ai criteri su cui 
basare l’attività di verifica, occorre tenere conto che gli stessi dovranno rispondere 
a numerosi vincoli derivanti, fra l’altro, dalle esigenze di sicurezza e difesa, dalla 
situazione economica e politica nazionale, dallo stato delle alleanze e dagli impegni 
assunti a livello internazionale in un quadro complessivo che può subire 
mutamenti anche consistenti nel tempo. In tal senso la stessa legge 244 riporta fra 
i criteri di esercizio della delega la “necessità di favorire, fatte salve le prioritarie 
esigenze operative, il processo di definizione della politica europea di sicurezza e 
difesa comune”, processo tuttora in nuce soprattutto per quanto concerne il grado 
di integrazione degli strumenti o delle capacità militari dei paesi membri. 
Conseguentemente non risulta possibile definire un elenco tassativo di criteri di 
verifica concretamente validi nel tempo, ma si rende necessario far risalire la loro 
definizione all’autorità governativa [al potere esecutivo] e, in particolare, al Ministro 
della difesa che può stabilirli, in coerenza con l’azione di governo, nella sede 
dell’esercizio del potere di indirizzo politico-amministrativo, come definito 
dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Sulla 
base degli indirizzi così definiti dall’Autorità politica, ma fatte espressamente salve 
le esigenze operative prioritarie esplicitamente escluse dalla norma di delega, il 
Capo di stato maggiore della difesa procede a verificare la rispondenza dei 
programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d’arma, individuando 
eventuali rimodulazioni da proporre al Ministro della difesa per quelli relativi a le 
linee di sviluppo delle capacità che risultino non più adeguate. In tale processo si 
prevede di tenere in considerazione anche le disponibilità finanziarie autorizzate 
dalla legislazione vigente, evidentemente comprensive degli effetti delle disposizioni 
di revisione della spesa pubblica, nonché i risultati concretamente conseguiti nella 
fase di attuazione della riconfigurazione dello strumento militare delineata dalla 

legge. Al comma 3 è precisato che gli schemi dei decreti che approvano la 
rimodulazione di programmi sui quali è stato espresso il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti ai sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b), sono 
sottoposti a tale parere. La previsione di cui al comma 3, poi, tiene conto della 
necessità di escludere esplicitamente la possibilità che dalle rimodulazioni 
proposte possano emergere maggiori oneri a carico della finanza pubblica, anche 
in termini di indebitamento netto, in dipendenza, ad esempio, di obblighi 
contrattuali o di previsioni recate da accordi internazionali. Infine, il comma 4 
tiene conto dei vincoli posti dalla legge delega in materia di destinazione delle 
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risorse comunque emergenti dal processo di riorganizzazione dello strumento 
militare, prevedendo esplicitamente il reindirizzo anche di quelle eventualmente 
emergenti dalle richiamate rimodulazioni alle finalità riportate all’articolo 4, 
comma 1, lettera c), della legge delega; 

 alla lettera b), inserisce il comma 1-bis all’articolo 549-bis del Codice, in materia di 
concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate. L’articolo 2 comma 1 lettera c), 
della legge delega prevede la possibilità di recuperare, al bilancio del Ministero 
della difesa le risorse finanziarie impegnate in tema di concorsi anche attraverso la 
rivisitazione degli strumenti di carattere negoziale al fine di garantire il ristoro dei 
costi sostenuti dal Ministero della difesa per i servizi resi a titolo oneroso, in favore 
di altri soggetti pubblici o privati. In tal senso, la modifica dell’articolo 549-bis del 
Codice è volta, in un immutato quadro normativo di riferimento, a estendere 
l’utilizzo del funzionario delegato, oggi previsto per i soli concorsi forniti nelle 
attività di protezione civile, alle attività concorsuali effettuate, a titolo oneroso, a 

favore di tutte le Pubbliche Amministrazioni, prevedendo tuttavia che tali attività 
possano essere svolte nel limite del “tetto” delle riassegnazioni consentite dalla 
vigente normativa;  

 alla lettera c), inserisce nel Codice l’articolo 2195-ter, concernente la 
sperimentazione di misure di flessibilità gestionale della spesa. Tale articolo 
prevede, al comma 1, nelle more del completamento della riforma di cui all’articolo 
40 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e al fine di individuare le modalità di 
attuazione dell’articolo 15, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a 
decorrere dall’esercizio finanziario 2014 e fino all’esercizio finanziario 2016, che il 
Ministero della difesa continui a utilizzare le correnti modalità di gestione delle 
risorse necessarie per il funzionamento delle strutture periferiche. Al comma 2, è 
stabilita la predisposizione, annualmente, di un piano di attuazione pluriennale 
dei prevedibili effetti finanziari delle misure di attuazione del processo di revisione 
dello strumento militare di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 244, che contiene 
in apposita relazione tecnica la quantificazione dei possibili risparmi, da destinare 
al riequilibrio dei settori dei spesa del dicastero nel corso dell’esercizio finanziario. 
Al comma 3, si prevede che l’effettivo conseguimento dei risparmi sia sottoposto al 
monitoraggio del Ministero dell’economia e delle finanze Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, anche al fine di garantire l’invarianza sui saldi di 
finanza pubblica. I risparmi accertati sono destinati all’incremento dei fondi di cui 
all’articolo 619.  

L’articolo 15, infine, raggruppa una serie di modifiche, meno significative, ma di 
coordinamento, meramente consequenziali al cambio di denominazioni, ovvero riferite 
all’adeguamento terminologico all’interno di disposizioni di rinvio. In particolare, nei 
termini sopra descritti, si interviene sui seguenti articoli: 

 articolo 706, comma 2: viene espunto il riferimento alle «armi» presente nella 
norma originaria riassettata, ma orami ridondante, stante l’elevazione dell’Arma 
dei carabinieri a rango di Forza armata, ai sensi dell’articolo 155 del Codice; 

 articolo 796, comma 3: viene adeguata la terminologia, espungendo il riferimento 
alla specifica articolazione organizzativa interna la cui competenza ad adottare il 
provvedimento ivi previsto è disciplinata dal regolamento; 

 articolo 919, comma 3: vengono soppresse le parole “dal servizio” che appaiono 
ridondanti, considerato altresì che il Codice fa riferimento alla sospensione 
dall’impiego (libro IV, titolo V, capo III, sezione IV) e per il personale non fornito di 
rapporto di impiego intervengono:  
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 · l’articolo 936, comma 3, che estende al personale in servizio temporaneo, in 
quanto compatibile, la disciplina dettata per il personale in servizio permanente; 

 · l’articolo 982, comma 1, che dispone l’applicazione della normativa del personale 
in servizio permanente, in quanto compatibile, al personale in congedo, trattenuto 
o richiamato in servizio; 

 articolo 1377, comma 5: vengono soppresse le parole “dal servizio o dall’impiego” 
che appaiono ridondanti in relazione al riferimento alla “sospensione 
precauzionale”, fattispecie normativa che non distingue tra impiego e servizio. La 
sospensione precauzionale è disciplinata nel libro IV, titolo V, capo III, sezione IV. 
L’istituto si applica anche al personale non in servizio permanente, in quanto 
intervengono gli articoli 936, comma 3, e 982, comma 1, già illustrati; 

 articolo 1497, comma 1: la modifica è intesa a coordinare la normativa generale in 
materia di rilascio e trasmissione delle certificazioni di malattia con quella speciale 
riguardante il personale militare confermata, da ultimo, dall’articolo 7, comma 2, 
del decreto-legge n. 179/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
221/2012;  

 articolo 2222: viene abrogato, in quanto gli effetti delle disposizioni ivi previste si 
sono esauriti.  

Tali disposizioni disciplinavano, infatti, il rientro in ruolo del personale militare, già 
professore ordinario della Scuola superiore dell’economia e delle finanze, a seguito 
dell’esercizio del diritto di opzione riconosciuto dall’articolo 4-septies, comma 4, del 
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 
2008, n. 129, a favore dei professori ordinari, in servizio al momento dell’entrata in vigore 
della citata legge di conversione, inquadrati nel ruolo soppresso dal comma 2 del 
medesimo articolo 4-septies.  

In sede di intesa con la Conferenza unificata è stato aggiunto l’articolo 16 (Disposizioni 
concernenti la Regione Valle d’Aosta e la Provincia autonoma di Bolzano) che, rinviando 
alla normativa presente nei rispettivi Statuti, disciplinano la tutela del personale 
bilingue, da assumere, con garanzia di preferenza, in occasione dei trasferimenti presso 
le regioni e gli enti locali. 

Si evidenzia, in conclusione, che risultando questo primo decreto legislativo già molto 
ponderoso, è stato valutato opportuno non aggravarlo oltremodo con l’introduzione di 
tutti gli interventi di correttivi, di adeguamento della terminologia, di recepimento dello 
ius superveniens che sarebbero necessari, limitandosi a considerarne solo alcuni. Per 
tutti gli altri interventi di questo tipo, è prevalso l’orientamento di rinviarli ai successivi 
decreti legislativi integrativi e correttivi che saranno emanati ai sensi dell’articolo 1, 
comma 5, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, che pertanto assolveranno anche ad una 
indispensabile funzione “manutentiva” del corpo codicistico, notevolmente turbato dalla 
decretazione d’urgenza sopravvenuta nel decorso biennio. Fatti dunque salvi gli ulteriori 
interventi correttivi ovvero integrativi che, verosimilmente, dovranno essere predisposti a 

mente dell’articolo 1, comma 5, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, si rappresenta, 
altresì, che le modifiche recate al Codice dell’ordinamento militare dalle disposizioni di 
cui al presente provvedimento, consequenzialmente, comportano, in taluni casi, anche la 
necessità di intervenire in termini di adeguamento del livello normativo regolamentare, 
recato dal Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare, di cui al decreto del Presidente della repubblica 15 marzo 2010, n. 90, per il 
perfezionamento delle quali si fa rinvio ad un prossimo intervento all’uopo dedicato, che 
sarà avviato subito dopo l’approvazione del presente schema di decreto legislativo. 
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In ordine al presente provvedimento non è stata effettuata l’analisi di impatto sulla 
regolamentazione (AIR), ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 11 settembre 2008, n. 170, in quanto la 
rappresentazione di alcuni elementi richiesti ai fini della redazione (sezione 1, lettere B, C 
e D; sezione 3; sezione 5, lettere A, B ed E) coinvolge profili di sicurezza interna ed 
esterna dello Stato.  

 

ALLEGATO 

TESTO DELLE DISPOSIZIONI NOVELLATE 

 

ART. 1 

Riduzione delle dotazioni organiche complessive dell’Esercito italiano, della Marina 

militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare 

ART. 798. Dotazioni organiche complessive dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare –  

1. L'entità complessiva delle dotazioni organiche del personale militare dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell'Aeronautica militare è fissata a 150.000 unità.  

2. Ferme restando le dotazioni organiche complessive di ciascuna Forza armata fissate 
dall’articolo 798-bis, possono essere apportate, senza oneri aggiuntivi, con decreto del 
Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, modifiche 
alle dotazioni organiche delle singole categorie di personale al fine di adeguarne la 
disponibilità alle effettive esigenze funzionali da soddisfare. 

ART. 798-bis. Ripartizione delle dotazioni organiche dell’Esercito italiano, della Marina 
militare e dell’Aeronautica militare –  

1. La ripartizione delle dotazioni organiche dell’Esercito italiano, della Marina militare, 
escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare è determinata nelle 
seguenti unità: 

a) ufficiali: 

1) 9.000 dell’Esercito italiano; 

2) 4.000 della Marina militare; 

3) 5.300 dell’Aeronautica militare; 

b) sottufficiali: 

1) 16.170 dell’Esercito italiano, di cui 1.500 primi marescialli, 4.600 marescialli e 10.070 
sergenti; 

2) 9.250 della Marina militare, di cui 1.350 primi marescialli, 3.950 marescialli e 3.950 
sergenti; 

3) 15.250 dell’Aeronautica militare, di cui 1.800 primi marescialli, 5.300 marescialli e 
8.150 sergenti; 

c) volontari: 
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1) 64.230 dell’Esercito italiano, di cui 41.330 in servizio permanente e 22.900 in ferma 
prefissata; 

2) 13.550 della Marina militare, di cui 7.950 in servizio permanente e 5.600 in ferma 
prefissata; 

3) 13.250 dell’Aeronautica militare, di cui 7.050 in servizio permanente e 6.200 in ferma 
prefissata. 

2. Il totale generale degli organici delle Forze armate è il seguente: 

a) Esercito italiano: 89.400 unità; 

b) Marina militare: 26.800 unità; 

c) Aeronautica militare: 33.800 unità. 

ART. 803. Organici stabiliti con legge di bilancio –  

1. É determinato annualmente con la legge di approvazione del bilancio di previsione 
dello Stato:  

a) il numero massimo delle singole categorie di ufficiali ausiliari da mantenere 
annualmente in servizio; 

b) la consistenza organica degli allievi ufficiali delle accademie delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri; 

b-bis) la consistenza organica degli allievi delle scuole sottufficiali delle Forze armate, 
esclusa l’Arma dei carabinieri; 

b-ter) la consistenza organica degli allievi delle scuole militari. 

 

ART. 2 

Riduzione delle dotazioni organiche del personale militare dirigente dell’Esercito italiano, 
della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare 

ART. 809-bis. Dotazioni organiche dei generali e dei colonnelli - 1. Le dotazioni organiche 
complessive per i gradi di generale e colonnello sono le seguenti: 

a) generali di corpo d’armata e corrispondenti: 17; 

b) generali di divisione e corrispondenti: 44; 

c) generali di brigata e corrispondenti: 109; 

d) colonnelli: 820. 

ART. 812-bis. Dotazioni organiche degli ammiragli e dei capitani di vascello –  

1. Le dotazioni organiche complessive per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello 
sono le seguenti: 

a) ammiragli di squadra e corrispondenti: 9; 

b) ammiragli di divisione e corrispondenti: 23; 

c) contrammiragli: 56; 

d) capitani di vascello: 454. 
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2. Nelle dotazione organiche di cui al comma 1, sono comprese le dotazioni organiche per 
i gradi di ammiraglio e capitano di vascello del Corpo delle capitanerie di porto di cui 
all’articolo 814, comma 1-bis. 

ART. 814. Organici degli ufficiali e dei sottufficiali - 1. La dotazione organica complessiva 
degli ufficiali del Corpo è di 979 unità, di cui 706 del ruolo normale e 273 del ruolo 
speciale. 

1-bis. Nell’ambito della dotazione organica complessiva di cui al comma 1, la dotazione 
organica complessiva per i gradi di ammiraglio e capitano di vascello è la seguente: 

a) ammiragli ispettori: 4; 

b) contrammiragli: 16; 

c) capitani di vascello: 118. 

2. La dotazione organica complessiva dei marescialli del Corpo è di 2.000 unità, di cui 

600 primi marescialli. 

3. La dotazione organica complessiva dei sergenti del Corpo è di 2.100 unità. 

ART. 818-bis. Dotazioni organiche dei generali e dei colonnelli - 1. Le dotazioni organiche 
complessive per i gradi di generale e colonnello sono le seguenti: 

a) generali di squadra aerea e corrispondenti: 9; 

b) generali di divisione aerea e corrispondenti: 19; 

c) generali di brigata aerea e corrispondenti: 44; 

d) colonnelli: 410. 

 

ART. 3 

Riduzione delle dotazioni organiche e revisione dei profili di carriera dei ruoli degli ufficiali 
dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 

dell’Aeronautica militare, nonché semplificazione delle disposizioni in materia, compresi il 

Corpo delle capitanerie di porto e l’Arma dei carabinieri 

ART. 1099-bis. Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali dell’Esercito italiano –  

1. Le dotazioni organiche e i profili di carriera degli ufficiali dei ruoli normali e speciali 
dell’Esercito italiano sono stabiliti dalla tabella 1 allegata al presente codice. 

ART. 1136-bis. Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali della Marina militare –  

1. Le dotazioni organiche e i profili di carriera degli ufficiali dei ruoli normali e speciali 
della Marina militare sono stabiliti dalla tabella 2 allegata al presente codice. 

ART. 1185-bis. Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali dell’Aeronautica 
militare 

- 1. Le dotazioni organiche e i profili di carriera degli ufficiali dei ruoli normali e speciali 
dell’Aeronautica militare sono stabiliti dalla tabella 3 allegata al presente codice. 

ART. 1226-bis. Dotazioni organiche e profili di carriera degli ufficiali dell’Arma dei 
carabinieri 

- 1. Le dotazioni organiche e i profili di carriera degli ufficiali dei ruoli normale, speciale e 
tecnico-logistico dell’Arma dei carabinieri sono stabiliti dalla tabella 4 allegata al presente 
codice. 
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ART. 4 

Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche complessive dell’Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica 

militare 

ART. 2204. Regime transitorio del trattenimento in servizio dei concorrenti –  

1. Sino all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il periodo di ferma del militare, che presenta la 
domanda di partecipazione ai concorsi per volontario in ferma prefissata quadriennale, 
può essere prolungato, con il consenso dell'interessato, oltre il periodo di ferma o di 
rafferma contratto, per il tempo strettamente necessario al completamento dell'iter 
concorsuale, nei limiti delle consistenze organiche previste dal decreto del Ministro della 

difesa, adottato di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e della pubblica 
amministrazione e innovazione, previsto dall’articolo 2207. 

ART. 2206-bis. Riduzione delle dotazioni organiche complessive dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare –  

1. L'entità complessiva delle dotazioni organiche del personale militare dell'Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell'Aeronautica militare è fissata: 

a) a 190.000 unità, fino al 31 dicembre 2015; 

b) a 170.000 unità, fissate dall’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 11 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2013, a 
decorrere dal 1° gennaio 2016; 

c) a 150.000 unità, fissate dall’articolo 798, a decorrere dal 1° gennaio 2025 ovvero dal 
diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244. 

ART. 2207. Adeguamento degli organici –  

1. Sino all’anno 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 
2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, le dotazioni organiche del personale ufficiali, 
sottufficiali, volontari in servizio permanente e volontari in ferma prefissata e in rafferma 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare, sono annualmente 
determinate, secondo un andamento delle consistenze del personale in servizio coerente 
con l'evoluzione degli oneri di cui agli articoli 582, 583 e 584 e con la ripartizione degli 
organici complessivi di cui all’articolo 798-bis, con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione. 

ART. 2208. Carenze organiche transitorie –  

1. Sino all’anno 2015 ed entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili nell'anno di 
riferimento, le eventuali carenze organiche in uno dei ruoli del personale militare non 
direttivo e non dirigente delle Forze armate possono essere devolute, senza ampliare i 
rispettivi organici, in aumento alla consistenza di altri ruoli della medesima Forza armata 
e dello stesso personale militare non direttivo. 

1-bis. Dall’anno 2016 e sino all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, ferma restando l'entità 
complessiva delle dotazioni organiche delle Forze armate, di cui all’articolo 2206-bis, la 
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devoluzione delle eventuali carenze organiche di cui al comma 1 può essere effettuata 
anche a favore delle altre Forze armate. 

ART. 2209-bis. Disposizioni transitorie per la graduale riduzione dell’entità complessiva 
delle dotazioni organiche dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare a 170.000 unità –  

1. Ai fini del conseguimento, entro il 1° gennaio 2016, dell’entità complessiva delle 
dotazioni organiche dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare fissata a 170.000 unità dall’articolo 1 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 gennaio 2013, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2013, e della relativa ripartizione di cui all’articolo 2 
del medesimo decreto e agli articoli 668-bis e 711-bis del regolamento, continua ad 
applicarsi l’articolo 1125-bis del regolamento.  

2. L’articolo 1126-bis, comma 1, lettera c), del regolamento continua ad applicarsi sino al 

1° gennaio 2016. 

ART. 2209-ter. Disposizioni transitorie per la graduale riduzione dell’entità complessiva 
delle dotazioni organiche dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle 
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare a 150.000 unità-  

1. Ai fini del conseguimento, entro l’anno 2024 ovvero entro il diverso termine stabilito ai 
sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, dell’entità 
complessiva delle dotazioni organiche dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso 
il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare fissata a 150.000 unità 
dall’articolo 798 e della relativa ripartizione, di cui agli articoli 798-bis, 809-bis, 812-bis e 
818-bis: 

a) le dotazioni organiche degli ufficiali, suddivise per ruolo e grado, sono determinate per 
gli anni dal 2017 e seguenti, con decreto adottato dal Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione; 

b) il numero delle promozioni ai gradi di colonnello e di generale, e gradi corrispondenti, è 
fissato per gli anni dal 2017 e seguenti, con il decreto di cui all’articolo 2233-bis; 

c) fermo quanto previsto per i gradi di colonnello e di generale, e gradi corrispondenti, 
dagli articoli 906 e 909, con il decreto di cui all’articolo 2207, in relazione alle dotazioni 
organiche complessive e alle consistenze del personale determinate dal medesimo decreto 
sono individuate le unità di personale eventualmente in eccedenza. 

2. Le dotazioni organiche degli ufficiali determinate ai sensi del comma 1, lettera a), 
hanno effetto per il conferimento delle promozioni a scelta nei vari gradi di ciascun ruolo 
e per l’applicazione degli articoli 906 e 909 ai colonnelli e generali, e gradi corrispondenti. 

3. Per i gradi in cui le promozioni non si effettuano tutti gli anni, nella determinazione dei 
cicli si tiene conto anche delle promozioni effettuate negli anni dal 2013 fino al termine di 
cui al comma 1. 

ART. 2209-quater. Piano di programmazione triennale scorrevole - 1. Ai fini del progressivo 
raggiungimento delle dotazioni organiche complessive di cui all’articolo 798, comma 1, a 
decorrere dall’anno 2016 e sino all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
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n. 281, è adottato ogni anno un piano di programmazione triennale scorrevole per 
disciplinare le modalità di attuazione: 

a) dei transiti del personale militare in servizio permanente non dirigente e non soggetto 
a obblighi di ferma, appartenente all’Esercito italiano, alla Marina militare, escluso il 
Corpo delle capitanerie di corpo, e all’Aeronautica militare, nei ruoli del personale civile 
dell’amministrazione della difesa e di altre amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modicicazioni, 
escluse le Forze di polizia, di cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, secondo i criteri stabiliti dall’articolo 2209-quinquies, 
fermo restando quanto disposto dall’articolo 30, comma 2-ter, del decreto legislativo n. 
165 del 2001; 

b) delle riserve di posti di cui all’articolo 1014, estese anche al personale militare in 
servizio permanente. 

ART. 2209-quinquies. Transito di personale militare nei ruoli del personale civile di altre 
amministrazioni pubbliche –  

1. Ai fini della predisposizione del piano di programmazione triennale scorrevole dei 
transiti di cui all’articolo 2209-quater, comma 1, lettera a), il Ministero della difesa 
comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione 
pubblica, nel termine da quest’ultima stabilito, i contingenti, distinti per grado e 
qualifica, di militari in servizio permanente in eccedenza rispetto alle dotazioni organiche, 
individuati, al 31 dicembre di ciascun anno, con decreto del Ministro della difesa, nonché 
le categorie, i ruoli, i gradi, le specialità e le professionalità del personale militare in 
relazione ai quali il transito è precluso. Tali contingenti vengono resi pubblici dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, tenuto conto 
della tabella di equiparazione predisposta secondo le modalità di cui all’articolo 2231-bis.  

2. Ai medesimi fini di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
comunicano alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica, nel termine da quest’ultima stabilito, il numero dei posti che intendono rendere 
disponibili nel triennio, in relazione al loro fabbisogno e a valere sulle relative facoltà 
assunzionali, indicando, per ciascuno, i requisiti richiesti, l’area funzionale e il relativo 
profilo professionale e, se possibile, le sedi. 

3. Il piano di programmazione triennale scorrevole dei transiti individua, per ciascuna 
amministrazione, i posti annualmente riservati al transito del personale militare, per 
effetto del comma 2, assicurando comunque, a decorrere dall’anno 2017, nell’ambito 
delle amministrazioni statali, un numero di posti riservati pari al cinque per cento delle 
complessive facoltà assunzionali, salvo i posti eventualmente devoluti ai sensi 
dell’articolo 2259-ter, comma 3, lettera b), numero 5). L’elenco dei posti riservati è 
pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della difesa. 

4. Entro 90 giorni dalla pubblicazione di cui al comma 3, il Ministero della difesa 
comunica alle amministrazioni interessate il personale disponibile al transito, individuato 
sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità, tenuto conto del grado e della 
qualifica posseduti nonché delle professionalità acquisite e dando la precedenza ai 
transiti che favoriscono i ricongiungimenti familiari: 

a) domanda dell’interessato, con almeno dieci anni di servizio permanente, con 
indicazione della disponibilità ad essere impiegato presso sedi di lavoro dislocate sia sul 
territorio nazionale sia all’estero; 
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b) personale in servizio presso enti in chiusura, previo consenso dell’interessato, con 
assegnazione a una sede di lavoro situata entro trenta chilometri dall’ultima sede di 
impiego all’atto del transito o ad altra indicata dall’interessato, fatto salvo quanto 
stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive 
modificazioni, e dal decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e 
successive modificazioni; 

c) anzianità anagrafica, previo consenso dell’interessato, con assegnazione a una sede di 
lavoro dislocata sul territorio nazionale o all’estero, fatto salvo quanto stabilito dal 
decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive 
modificazioni, e dal decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, e 
successive modificazioni.  

5. Il transito avviene, entro la data stabilita dall’amministrazione ricevente, sulla base 
della tabella di equiparazione predisposta secondo le modalità di cui all’articolo 2231-bis, 

tenuto conto, in caso di concorrenza di domande per la medesima amministrazione e 
sede, della posizione nella graduatoria di cui al comma 4. E’ fatto salvo quanto disposto 
dall’articolo 30, comma 2-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il transito avviene 
con il consenso dell’amministrazione ricevente previa verifica della rispondenza tra i 
requisiti culturali e professionali richiesti per l’accesso al profilo da ricoprire e i requisiti 
posseduti dallo stesso personale trasferito. I posti riservati al transito non ricoperti entro 
la data di cui al primo periodo rientrano nella disponibilità dell’amministrazione 
interessata. Alla data di assunzione in servizio presso l'amministrazione di destinazione, 
il militare è collocato in congedo nella posizione della riserva. 

6. Al personale transitato è dovuta, a carico del Ministero della difesa, sotto forma di 
assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici, la differenza 
fra il trattamento economico percepito e quello corrisposto in relazione all’area funzionale 
e alla posizione economica di assegnazione individuata sulla base della tabella di 
equiparazione di cui al comma 5. Per il personale che transita presso le regioni e gli enti 
locali, le risorse finanziarie di cui al presente comma sono trasferite alle amministrazioni 
riceventi secondo le procedure e i tempi da stabilirsi con intesa in sede di Conferenza 
unificata in conformità con la normativa contabile vigente; in ogni caso, deve essere 
garantita la contestualità del trasferimento delle risorse al transito del personale. 

7. Al fine di agevolare i transiti di cui al presente articolo, il Ministero della difesa, 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, può organizzare attività di formazione per 
il personale direttamente interessato, anche con le modalità di cui all’articolo 2259-
quater, comma 3, lettera c). 

8. La ricongiunzione dei periodi assicurativi connessi al servizio prestato dal personale 
militare transitato ai sensi del presente articolo avviene d'ufficio presso la gestione 
previdenziale dell'ente di destinazione, ove diversa, e senza oneri a carico dei lavoratori 
interessati. Si applica l’articolo 6, commi 2 e 3, della legge 7 febbraio 1979, n. 29.  

9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai transiti riferiti ai posti 
devoluti al personale militare ai sensi dell’articolo 2259-ter, comma 3, lettera b), numero 

5).  

ART. 2209-sexies. Norme sul ricongiungimento familiare - 1. Nell’ambito del piano di 
programmazione di cui all’articolo 2209-quater, ferma la prioritaria necessità di garantire 
il regolare svolgimento del servizio, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica e nel rispetto delle tabelle organiche, sono stabilite le modalità di attuazione 
della disciplina intesa a favorire l’assegnazione a domanda presso enti o reparti limitrofi 
di coniugi entrambi dipendenti del Ministero della difesa, compresi gli appartenenti al 
Corpo delle capitanerie di porto, secondo i seguenti criteri: 
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a) nel caso di coniugi con figli minori, le istanze di ricongiungimento familiare in 
territorio nazionale sono oggetto di prioritaria istruttoria; nel caso di coniugi con figli 
minori fino a tre 

anni di età si applica l’articolo 42-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

b) nel caso di coniugi entrambi militari e appartenenti a Forze armate diverse, gli organi 
d’impiego procedono all’esame congiunto, per individuare possibili soluzioni, anche 
mediante indicazione di una o più sedi di servizio sul territorio nazionale diverse da 
quelle richieste dagli interessati; 

c) nel caso di coniuge destinato in sede di servizio all’estero, l’accoglimento dell’eventuale 
istanza di ricongiungimento familiare dell’altro coniuge è subordinato anche al 
superamento delle procedure concorsuali eventualmente previste e non incide sulla 
durata dei rispettivi mandati; 

d) nel caso di coniugi entrambi militari con figli minori, sono garantite particolari tutele 

nelle modalità di espletamento del servizio per evitare il contestuale impiego di entrambi i 
genitori in attività operative continuative fuori dall’ordinaria sede di servizio. 

ART. 2209-septies. Disposizioni transitorie intese ad estendere l’istituto dell’aspettativa 
per riduzione di quadri al personale militare non dirigente dell’Esercito italiano, della 
Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare –  

1. Sino all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il personale militare non dirigente dell’Esercito 
italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell’Aeronautica militare, ivi compreso quello di cui all’articolo 2210, comma 1, lettere a), 
b), c), d), f) e g), non altrimenti riassorbibile con le modalità di cui all’articolo 2209-
quinquies, qualora abbia maturato i requisiti utili per l’accesso al trattamento 
pensionistico anticipato e si trovi nelle condizioni di cui al comma 2 del presente articolo, 
è collocato in aspettativa per riduzione di quadri, indipendentemente dal grado rivestito, 
dalla Forza armata, dalla categoria e dal ruolo di appartenenza. 

2. Il personale di cui al comma 1 è collocato in aspettativa per riduzione di quadri in 
ragione della maggiore anzianità anagrafica, secondo il seguente ordine di priorità: 

a) a domanda al 31 dicembre di ciascun anno; 

b) d’ufficio al 31 dicembre dell’anno di scadenza di ciascuna programmazione triennale di 
cui all’articolo 2209-quater, per il personale a non più di due anni dal compimento dei 
limiti di età stabiliti per la cessazione dal servizio permanente. 

3. Il personale collocato in aspettativa per riduzione di quadri: 

a) è escluso dalla disponibilità all’eventuale impiego per esigenze del Ministero della 
difesa o di altri Ministeri; 

b) percepisce il trattamento economico di cui all’articolo 1821; 

c) è escluso dalle procedure di avanzamento che comportano l’eventuale promozione o 

conferimento della qualifica di luogotenente con decorrenza successiva al collocamento in 
aspettativa per riduzione di quadri; 

d) può permanere in tale posizione sino al raggiungimento del limite di età 
ordinamentale, ovvero fino alla maturazione del requisito di accesso al trattamento 
pensionistico, senza possibilità di riammissione in servizio e può essere collocato in 
ausiliaria esclusivamente a seguito di cessazione dal servizio per il raggiungimento dei 
limiti di età previsti per il grado rivestito o con le modalità e nei limiti dei contingenti 
previsti dagli articoli 2229 e 2230. 
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ART. 2209-octies. Disposizioni transitorie per la destinazione di quota parte dei risparmi 
derivanti dalla progressiva riduzione del personale militare –  

1. A decorrere dall’anno 2020, quota parte dei risparmi derivanti dalla progressiva 
riduzione del personale militare, accertati secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 
1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, è destinata ad alimentare il fondo per 
l’efficienza dei servizi istituzionali dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare, in misura non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per 
cento, informato il Consiglio centrale della rappresentanza militare. 

ART. 2229. Regime transitorio del collocamento in ausiliaria –  

1. Fino al 31 dicembre 2020, ai fini del progressivo conseguimento dei volumi organici 
stabiliti dall’articolo 2206-bis, il Ministro della difesa ha facoltà di disporre il 
collocamento in ausiliaria degli ufficiali e dei sottufficiali dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare che ne facciano domanda e che si trovino a 

non più di cinque anni dal limite di età. 

2. La facoltà di cui al comma 1 può essere esercitata entro i limiti del contingente annuo 
massimo di personale di ciascuna categoria indicata dall’articolo 2230 e comunque nel 
limite delle risorse disponibili nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui agli articoli 
582 e 583 3. Il collocamento in ausiliaria di cui al comma 1 è equiparato a tutti gli effetti 
a quello per il raggiungimento dei limiti di età. Al predetto personale compete, in 
aggiunta a qualsiasi altro istituto spettante, il trattamento pensionistico e l'indennità di 
buonuscita che allo stesso sarebbe spettato qualora fosse rimasto in servizio fino al 
limite di età, compresi gli eventuali aumenti periodici e i passaggi di classe di stipendio. 
Al medesimo personale si applicano le disposizioni di cui agli articoli precedenti, per il 
reimpiego nell'ambito del comune o della provincia di residenza presso l'amministrazione 
di appartenenza o altra amministrazione. 

4. Le domande di cessazione dal servizio ai sensi del comma 1 devono essere presentate 
all'amministrazione di appartenenza, da parte del personale interessato, entro il 1 marzo 
di ciascun anno, e hanno validità solo per l'anno in corso. In caso di accoglimento della 
domanda, il personale è collocato in ausiliaria a partire dalla data del 1° luglio ed entro il 
31 dicembre dello stesso anno. Il personale, la cui domanda non sia stata accolta entro 
l'anno, può ripresentarla, con le stesse modalità, negli anni successivi. 

5. Se, nell'ambito di ciascuna categoria di personale, il numero di domande è superiore al 
contingente di cui al comma 2, viene collocato in ausiliaria l'ufficiale o il sottufficiale 
anagraficamente più anziano e, a parità di età, l'ufficiale o il sottufficiale più anziano in 
grado.  

6. Fino al 31 dicembre 2015, il collocamento in ausiliaria può avvenire, altresì, a 
domanda dell’interessato che abbia prestato non meno di 40 anni di servizio effettivo. Il 
periodo di permanenza in tale posizione è di 5 anni. 

ART. 2231-bis. Trasferimento presso altre pubbliche amministrazioni –  

1. Sino all’anno 2019 gli ufficiali fino al grado di tenente colonnello compreso e gradi 
corrispondenti e i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica possono 
presentare domanda di trasferimento presso altre pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni. Il trasferimento è condizionato al preventivo parere favorevole del Ministero 
della difesa e all'accettazione da parte dell'amministrazione di destinazione ed è 
autorizzato secondo le modalità e nei limiti delle facoltà assunzionali annuali della 
medesima amministrazione, previsti dalle disposizioni vigenti. Al personale trasferito, che 
viene inquadrato nell'area funzionale del personale non dirigenziale individuata 
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dall'amministrazione di destinazione sulla base di apposite tabelle di equiparazione 
approvate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello 
accessorio, previsto nei contratti collettivi per il personale non dirigente vigenti nel 
comparto dell'amministrazione di destinazione. Alla data di assunzione in servizio presso 
l'amministrazione di destinazione, il militare è collocato in congedo nella posizione della 
riserva.  

ART. 5 

Disposizioni transitorie per la riduzione delle dotazioni organiche dei ruoli degli ufficiali 

dell’Esercito italiano, della Marina militare, e dell’Aeronautica militare 

ART. 2196-bis. Regime transitorio dei reclutamenti degli ufficiali dei ruoli speciali 
dell'Esercito italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare - 1. Sino all’anno 

2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 
dicembre 2012, n. 244, per la partecipazione ai concorsi per il reclutamento degli ufficiali 
dei ruoli speciali, di cui all’articolo 655, riservati al personale dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare, con decreti del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti se riguardano anche il Corpo 
delle capitanerie di Porto, possono essere stabiliti per ciascuna Forza armata: 

a) limiti di età, comunque non superiori a 45 anni; 

b) titoli di studio non inferiori al diploma di istruzione secondaria di secondo grado;  

c) estensione anche ai volontari in servizio permanente; 

d) permanenza minima nel ruolo di provenienza, sino a un massimo di 5 anni.  

ART. 2223. Regime transitorio per il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri –  

1. Fino all’anno 2015, se si determinano nei ruoli eccedenze non riassorbibili nei gradi di 
generale o corrispondenti, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri l'ufficiale 
generale o corrispondente più anziano in grado e, a parità di anzianità, l'ufficiale 
anagraficamente più anziano. 

2. Fino all’anno 2015, se il conferimento delle promozioni annuali determina, nei gradi di 
colonnello o di generale dei ruoli speciale e tecnico-logistico dell’Arma dei carabinieri, 
eccedenze rispetto alle dotazioni organiche previste dalla tabella 4, quadri II e III, allegata 
al presente codice, il collocamento in aspettativa per riduzione quadri è effettuato se le 
eccedenze non possono essere assorbite nelle dotazioni complessive di ciascun grado 
fissate per i ruoli dell’Arma dei carabinieri. 

ART. 2232-bis. Formazione dei quadri di avanzamento degli ufficiali. Regime transitorio –  

1. Fino all’anno 2015, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 1067, comma 1, lettera b), 
il quadro di avanzamento è formato iscrivendovi: 

a) per l'avanzamento a scelta degli ufficiali dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare ai gradi di generale o corrispondenti, gli ufficiali idonei, in 
ordine di ruolo, compresi nel numero dei posti corrispondente a quello delle promozioni 
da effettuare;  

b) per l’avanzamento a scelta degli ufficiali dell’Arma dei carabinieri: 

1) ai gradi di colonnello e generale di brigata, gli ufficiali idonei, nell'ordine di graduatoria 
di merito, compresi nel numero dei posti corrispondente a quello delle promozioni da 
effettuare; 
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2) ai gradi di generale di divisione e di generale di corpo d'armata, gli ufficiali idonei, in 
ordine di ruolo, compresi nel numero dei posti corrispondente a quello delle promozioni 
da effettuare. 

ART. 2233. Regime transitorio dell’avanzamento degli ufficiali dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare sino alla formazione delle aliquote per le 
promozioni nell’anno 2016 –  

1. Fermo restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e di generale, nonché il 
numero di promozioni annuali nei vari gradi di ciascun ruolo di ogni Forza armata, 
stabiliti dal presente codice, sino al 2015, con decreto ministeriale: 

a) il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi dei ruoli unificati potrà 
essere ripartito tra i ruoli di provenienza in relazione alla composizione delle aliquote di 
valutazione e alle distinte graduatorie di merito; 

b) in fase transitoria le aliquote di valutazione dovranno comprendere ufficiali con 

anzianità di grado, crescenti o decrescenti a seconda dei ruoli o dei gradi, in modo da 
consentire dal 2016 l'inserimento nelle aliquote di valutazione degli ufficiali aventi le 
permanenze minime nei gradi previste dal presente codice. Il numero di ufficiali da 
includere annualmente in aliquota potrà essere aumentato o diminuito per ogni ruolo e 
grado nella misura massima del 30 per cento rispetto a quello degli ufficiali inclusi 
nell'aliquota formata per l'anno 1998; 

c) in fase transitoria per l'avanzamento dei tenenti colonnelli dei ruoli normali non opera 
il disposto del comma 2, dell'articolo 1053 e non si applica la misura massima del 30 per 
cento di cui alla lettera b). 

ART. 2233-bis. Regime transitorio dell’avanzamento degli ufficiali dell’Esercito italiano, 
della Marina militare e dell’Aeronautica militare a decorrere dall’anno 2016 –  

1. Dal 1° gennaio 2016 e sino all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in relazione alla 
determinazione delle dotazioni organiche di cui all’articolo 2209-ter, il numero 
complessivo di promozioni a scelta al grado superiore per ogni grado dei ruoli del servizio 
permanente è annualmente fissato, con decreto del Ministro della difesa, secondo i 
seguenti criteri: 

a) qualora il numero di promozioni annuali stabilito dalle tabelle 1, 2, e 3 allegate al 
presente codice sia superiore a quello fissato dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate al 
regolamento, può essere conferito il numero di promozioni previsto dalle citate tabelle 
allegate al regolamento, fino al conseguimento delle dotazioni organiche previste dal 
presente codice per ciascuna Forza Armata; 

b) qualora il numero di promozioni annuali stabilito dalle tabelle 1, 2, e 3 allegate al 
presente codice sia inferiore a quello fissato dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate al regolamento, 
il numero di promozioni può essere aumentato nel limite massimo previsto dalle citate 
tabelle allegate al regolamento, fino al conseguimento delle dotazioni organiche previste 

dal presente codice per ciascuna Forza Armata; 

c) il numero complessivo di promozioni da conferire ai vari gradi dei ruoli unificati potrà 
essere ripartito tra i ruoli di provenienza in relazione alla composizione delle aliquote di 
valutazione e alle distinte graduatorie di merito. 

ART. 2233-ter. Regime transitorio dell’avanzamento dei colonnelli del ruolo normale del 
Corpo degli ingegneri –  

1. Fermi restando le dotazioni organiche dei gradi di colonnello e di generale e il numero 
di promozioni annuali nei vari gradi, stabiliti dal presente codice, sino al 31 dicembre 
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2015, in deroga a quanto previsto dalla tabella 1, quadro III, allegata al presente codice, 
il numero delle promozioni annuali al grado di colonnello del ruolo normale del Corpo 
degli ingegneri dell’Esercito italiano è pari al 3 per cento dell'organico del grado di 
tenente 

colonnello del medesimo ruolo, ridotto all'unità. 

ART. 2236-bis. Regime transitorio dell’avanzamento degli ufficiali del ruolo normale del 
corpo dello stato maggiore della Marina –  

1. Fino all’inserimento in aliquota di valutazione per la promozione al grado di tenente di 
vascello dei sottotenenti di vascello del ruolo normale del Corpo di stato maggiore con 
anzianità 2015, i periodi minimi di imbarco e i titoli richiesti sono i seguenti: 3 anni di 
imbarco, anche se svolto, nel limite massimo di un anno, nel grado immediatamente 
inferiore; aver conseguito la laurea specialistica.  

ART. 2238-bis. Commissione superiore d’avanzamento della Marina Militare –  

1. Sino al 31 dicembre 2016, continuano a far parte della commissione di cui all’articolo 
1038 gli ammiragli di squadra che sono o sono stati preposti al comando in capo di 
dipartimento militare marittimo. 

ART. 2238-ter. Regime transitorio per i generali di divisione aerea del ruolo naviganti 
normale dell’Arma aeronautica –  

1. Fino all’inserimento in aliquota di valutazione dei generali di divisione aerea del ruolo 
naviganti normale dell’Arma aeronautica aventi anzianità di grado 2016, per la 
formazione dell’aliquota di valutazione per la promozione al grado di generale di squadra 
aerea la permanenza minima nel grado è fissata con decreto del Ministro della difesa in 
misura non inferiore a due anni. 

ART. 2243. Regime transitorio per le aliquote di valutazione dei tenenti colonnelli del ruolo 
normale dell’Arma dei carabinieri –  

1. Fino all’inserimento in aliquota di valutazione dei tenenti colonnelli del ruolo normale 
dell’Arma dei carabinieri aventi anzianità di nomina a ufficiale uguale o anteriore al 30 
agosto 1994, le aliquote di valutazione per la promozione al grado di colonnello sono 
fissate annualmente con decreto del Ministro della difesa in modo da includere, oltre agli 
ufficiali già valutati l'anno precedente e giudicati idonei e non iscritti in quadro, i tenenti 
colonnelli non ancora valutati che abbiano anzianità di grado anche inferiore a quella 
stabilita dalla tabella 4, quadro I, allegata al presente codice. 

ART. 2250-bis. Periodi di permanenza minima nel grado degli ufficiali piloti di complemento 
della Marina militare –  

1. Le anzianità di grado minime previste per l’avanzamento al grado superiore di cui 
all’articolo 1243, comma 3, lettera a), si applicano agli ufficiali piloti di complemento 
della Marina militare a partire dagli ufficiali con anzianità di grado da sottotenente di 
vascello successiva al 1° gennaio 2004. 

 

ART. 6 

Revisione della disciplina comune in materia di stato giuridico del personale delle Forze 

armate, produttività ed efficienza del servizio, misure di assistenza 

ART. 911. Dottorato di ricerca –  
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1. Il militare ammesso ai corsi di dottorato di ricerca senza borsa di studio, o con 
rinuncia a questa, è collocato a domanda in aspettativa, compatibilmente con le esigenze 
della Forza armata di appartenenza, e conserva il trattamento economico, previdenziale e 
di quiescenza in godimento da parte dell’amministrazione. Si applica l'articolo 2 della 
legge 13 agosto 1984, n. 476, e successive modificazioni. 

ART. 923 Cause che determinano la cessazione del rapporto di impiego - 1. Il rapporto di 
impiego del militare cessa per una delle seguenti cause: 

a) età; 

b) infermità; 

c) non idoneità alle funzioni del grado; 

d) scarso rendimento; 

e) domanda; 

f) d'autorità; 

g) applicazione delle norme sulla formazione; 

h) transito nell'impiego civile; 

i) perdita del grado; 

l) per decadenza, ai sensi dell'articolo 898; 

m) a seguito della perdita dello stato di militare, ai sensi dell'articolo 622; 

m-bis) per infermità, a seguito di rinuncia al transito a domanda nell’impiego civile, 
secondo le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 930. 

ART. 929. Infermità –  

1. Il militare, che deve assicurare in costanza di servizio i requisiti di idoneità specifici 
previsti dal capo II del titolo II del libro IV del regolamento, e accertati secondo le 
apposite metodologie ivi previste, cessa dal servizio permanente ed è collocato, a seconda 
dell'idoneità, in congedo, nella riserva o in congedo assoluto, quando:  

a) è divenuto permanentemente inidoneo al servizio incondizionato; 

b) non ha riacquistato l'idoneità allo scadere del periodo massimo di aspettativa per 
infermità temporanea; 

c) è giudicato non idoneo al servizio incondizionato dopo che, nel quinquennio, ha fruito 
del periodo massimo di aspettativa e gli sono state concesse le licenze spettantegli. 

2. Il provvedimento adottato in applicazione del comma 1 decorre, a seconda dei casi, 
dalla data di scadenza del periodo massimo di aspettativa o dalla data dell'accertamento 
sanitario definitivo o dalla data di rinuncia al transito nell’impiego civile, di cui 
all’articolo 923, comma 1, lettera m-bis). 

ART. 976. Nozione –  

1. Al termine della fase di formazione, la prima assegnazione di sede di servizio del 
militare è stabilita sulla base delle direttive d’impiego di ciascuna Forza armata, tenuto 
conto dell’ordine della graduatoria di merito. 

2. Le successive assegnazioni di sede di servizio avvengono d'autorità' o a domanda.  

3. Il cambiamento di incarico nella stessa sede di servizio non comporta necessariamente 
l'adozione di un provvedimento di trasferimento. 
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ART. 981. Normativa applicabile –  

1. Al personale militare, compatibilmente con il proprio stato, continuano ad applicarsi le 
seguenti norme: 

a) articolo 13, comma 8, del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82; 

b) articolo 33, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, 
nel limite, per il personale di Esercito italiano, Marina militare, Aeronautica militare e 
Arma dei carabinieri, delle posizioni organiche previste per il ruolo e il grado, vacanti 
nella sede di richiesta destinazione. In costanza di riconoscimento del diritto previsto da 
tale norma, il personale dell’Esercito italiano, della Marina militare, dell’Aeronautica 
militare e dell’Arma dei carabinieri interessato non è impiegabile in operazioni in ambito 
internazionale o in attività addestrative propedeutiche alle stesse; 

c) articolo 78, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

d) articolo 108 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

e) articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97. 

2. Al personale dell'Arma dei carabinieri continuano ad applicarsi le seguenti norme: 

a) articolo 81 della legge 1° aprile 1981, n. 121; 

b) articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574; 

c) articoli 8 e 11 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271; 

d) articolo 3 del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410; 

e) articolo 1, commi 553, 554, 555 e 556, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

ART. 1025. Documenti caratteristici - 1. Gli ufficiali, i sottufficiali, i graduati e i militari di 
truppa delle Forze armate sono sottoposti a valutazione mediante la compilazione di 
documenti caratteristici. 

2. La valutazione si effettua per periodi non superiori all'anno e negli altri casi indicati 
dal regolamento. 

3. I documenti caratteristici sono costituiti dalla scheda valutativa, dal rapporto 
informativo e dal foglio di comunicazione. 

4. I documenti caratteristici dei volontari in ferma prefissata sono compilati, oltre al 
verificarsi dei casi di cui all'articolo 691 del regolamento, anche per la partecipazione alle 
procedure per la rafferma. 

4-bis. La redazione della documentazione caratteristica è condotta attraverso 
l’informatizzazione dei dati e l’uso della firma digitale. 

ART. 1506. Norma di salvaguardia –  

1. Al personale militare, con i limiti e le modalità stabiliti nella presente sezione, sono 
riconosciuti oltre a quanto già previsto dal presente codice: 

a) un periodo di licenza per prestazioni idrotermali, ai sensi dell'articolo 13, comma 4 del 
decretolegge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 1983, n. 638; 

b) un periodo di licenza per protezione sanitaria contro i pericoli delle radiazioni 
ionizzanti, di 
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cui all'articolo 5 della legge 23 dicembre 1994, n. 724; 

c) il congedo straordinario senza assegni per dottorato di ricerca, di cui all'articolo 2 della 
legge 13 agosto 1984, n. 476, e successive modificazioni; 

d) il congedo straordinario senza assegni per i vincitori di borse di studio per la frequenza 
di corsi di perfezionamento e delle scuole di specializzazione, per lo svolgimento di 
attività di ricerca dopo il dottorato e per i corsi di perfezionamento all'estero, di cui 
all'articolo 6, comma 7 della legge 30 novembre 1989, n. 398, e successive modificazioni; 

e) l'applicazione della disciplina relativa all'impiego delle organizzazioni di volontariato 
nelle attività di pianificazione, soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-
pratica, di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, 
n. 194, e all'articolo 1 della legge 18 febbraio 1992,n. 162, e successive modificazioni; 

f) i congedi per eventi e cause particolari, di cui all'articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 
53, e successive modificazioni; 

g) il congedo per la formazione, di cui all'articolo 5 della legge 8 marzo 2000, n. 53;  

h) i permessi e le licenze per mandato elettorale, di cui all'articolo 1488 e all'articolo 79 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni; 

h-bis) i permessi mensili retribuiti previsti dall’articolo 33, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104. In costanza di riconoscimento del diritto a fruire di tali permessi, 
il militare interessato non è impiegabile in operazioni in ambito internazionale o in 
attività addestrative propedeutiche alle stesse; 

i) l'astensione dal lavoro per donazione di sangue ed emocomponenti, ai sensi dell'articolo 
1 della legge 13 luglio 1967, n. 584. 

1-bis. Ai militari in ferma prefissata dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare si applica l’articolo 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 settembre 2007, n. 171, fermo restando il limite temporale della ferma 
contratta. 

1-ter. Al personale in ferma dell’Arma dei carabinieri si applica l’articolo 31 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n.170. 

ART. 1805-bis Fondo per la retribuzione della produttività del personale militare transitato 
nelle aree funzionali del personale civile del Ministero della difesa –  

1. Per ciascun militare che transita nei ruoli del personale civile del Ministero della 
difesa, annualmente e per l’intero periodo di permanenza del militare transitato in detti 
ruoli, è versato al fondo per la retribuzione della produttività del personale civile stesso 
un importo corrispondente alla quota media pro capite delle risorse strutturali dei fondi 
per l’efficienza dei servizi istituzionali delle Forze armate, comunque denominati. 

ART. 1836. Fondo casa –  

1. Al fine di agevolare l’accesso alla concessione di mutui da parte di istituti di credito a 

favore del personale del Ministero della difesa per l’acquisto o la costruzione della prima 
casa, è istituito, presso il Ministero della difesa, un fondo di garanzia denominato “fondo 
casa”, alimentato dagli introiti derivanti dalla riassegnazione al bilancio dello Stato delle 
somme trattenute al personale del Ministero della difesa a titolo di canone di concessione 
degli alloggi di servizio, nella percentuale prevista dall’articolo 287, comma 2. La garanzia 
è concessa nei limiti delle disponibilità annuali del fondo.  

2. Il fondo di cui al comma 1 costituisce garanzia di ultima istanza fino ad un massimo 
dell’80 per cento della quota capitale per i mutui concessi ai sensi del presente articolo. A 
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tale scopo le somme di cui al comma 1 affluiscono ad apposito conto di tesoreria. In caso 
di escussione della garanzia il Ministero della difesa è autorizzato a esercitare il diritto di 
rivalsa nei confronti del dipendente. 

3. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono stabilite le modalità di gestione del fondo di cui al comma 1.  

4. Le somme annualmente disponibili sul fondo di cui al comma 1 vengono accantonate 
in relazione alle garanzie prestate. 

ART. 1837-bis. Assistenza in favore delle famiglie dei militari –  

1. I familiari dei militari impiegati in attività operative o addestrative prolungate possono 
essere autorizzati, durante il periodo di assenza del congiunto, ferme le esigenze di 
servizio, nell’ambito delle risorse disponibili e secondo i criteri e le modalità stabiliti con 
decreto del Ministro della difesa, ad accedere prioritariamente agli organismi di 
protezione sociale e alle strutture sanitarie militari, a fruire di agevolazioni previste a 
favore del congiunto nonché, nei casi di necessità e urgenza, a utilizzare 
temporaneamente infrastrutture, servizi e mezzi dell’amministrazione. 

ART. 7 

Revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico, avanzamento e 

formazione degli ufficiali delle Forze armate 

ART. 118. Corpi della Marina militare –  

1. L’organizzazione della Marina militare è suddivisa in: 

a) Corpo di stato maggiore; 

b) Corpo del genio navale; 

c) Corpo delle armi navali; 

d) Corpo sanitario militare marittimo; 

e) Corpo di commissariato militare marittimo; 

f) Corpo delle capitanerie di porto; 

g) Corpo degli equipaggi militari marittimi. 

2. Il Corpo delle Capitanerie di porto è trattato nella sezione II del presente capo. Il Corpo 
degli equipaggi militari marittimi è costituito dai sottufficiali, graduati e militari di truppa 
della Marina militare, esclusi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto. 

2-bis. Per gli ufficiali appartenenti ai corpi di cui al comma 1 possono essere utilizzate le 
seguenti denominazioni: per il Corpo di stato maggiore, ufficiali di vascello; per il Corpo 
del genio navale, ufficiali G.N.; per il Corpo delle armi navali, ufficiali A.N.; per il Corpo 
sanitario militare marittimo, ufficiali di sanità; per il Corpo di commissariato militare 
marittimo, ufficiali commissari; per il Corpo delle capitanerie di porto, ufficiali C.P.; per il 

Corpo degli equipaggi militari marittimi, ufficiali C.S. 

ART. 647. Norme generali sui concorsi –  

1. Con distinti decreti del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti per i concorsi a ufficiale del Corpo delle capitanerie di porto 
e con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca per la parte di cui alla 
lettera a) del presente comma, sono indicati per ciascuna Forza armata:  
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a) i titoli di studio di istruzione secondaria di secondo grado richiesti per l'ammissione ai 
singoli corsi delle accademie militari, nonché quelli validi per i concorsi per la nomina a 
ufficiale in servizio permanente, ed eventuali ulteriori requisiti, fermo restando che, per il 
reclutamento nei Corpi sanitari tramite i corsi normali delle accademie, i concorrenti 
devono sostenere una specifica prova di selezione su argomenti attinenti a materie 
indicate dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, superata la quale, ove 
risultino vincitori di concorso per l’accesso nelle accademie, acquisiscono titolo 
all’ammissione ai corsi di laurea magistrale nei limiti numerici programmati a livello 
nazionale, che tengono conto delle esigenze numeriche della Difesa; 

b) le tipologie e le modalità di svolgimento dei concorsi, delle prove di esame e della 
formazione delle relative graduatorie di merito, prevedendo, se necessario, programmi 
differenziati in relazione ai titoli di studio richiesti; 

c) la composizione delle commissioni esaminatrici. 

2. Le riserve di posti previste da leggi speciali in favore di particolari categorie di cittadini 
non possono complessivamente superare un terzo dei posti messi a concorso.  

3. Per la partecipazione ai concorsi finalizzati all'immissione nei ruoli degli ufficiali non si 
applicano gli aumenti dei limiti di età eventualmente previsti per l'ammissione ai pubblici 
impieghi.  

ART. 654. Condizioni per il reclutamento straordinario nei ruoli normali –  

1. I concorsi di cui all'articolo 652 possono essere banditi se il prevedibile numero dei 
frequentatori delle accademie, che concludono nell'anno il ciclo formativo per essi 
previsto per un determinato ruolo, risulta inferiore a 7/5 del numero delle promozioni a 
scelta al grado di maggiore stabilito per il medesimo ruolo dalle norme del presente 
codice. 

ART. 655. Alimentazione dei ruoli speciali - 1. Gli ufficiali dei ruoli speciali dell’Esercito 
italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare, fatta eccezione per gli ufficiali 
del ruolo naviganti speciale, possono essere tratti: 

a) per concorso per titoli ed esami con il grado di sottotenente: 

1) prevalentemente dal personale appartenente al ruolo dei marescialli, in possesso di un 
titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria di secondo grado, che 
non ha superato il 34° anno di età e che all'atto dell'immissione nel ruolo degli ufficiali 
ha almeno 5 anni di anzianità nel ruolo di provenienza se reclutato ai sensi dell’ articolo 
679, comma 1, lettera a), ovvero 3 anni di anzianità nel ruolo di provenienza se reclutato 
ai sensi dell’ articolo 679, comma 1, lettera b); 

2) dagli ufficiali di complemento che all'atto di immissione nel ruolo speciale hanno 
completato senza demerito la ferma biennale e non hanno superato il 34° anno di età;  

3) dal personale giudicato idoneo e non vincitore dei concorsi per la nomina a ufficiale in 
servizio permanente effettivo dei ruoli normali dell’Esercito italiano, della Marina militare 
e dell’Aeronautica militare e che non ha superato il 32° anno di età;  

4) dai frequentatori dei corsi normali delle accademie militari che non hanno completato 
il secondo o il terzo anno del previsto ciclo formativo, purché idonei in attitudine militare; 

5) dal personale del ruolo dei sergenti in possesso del diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado che, all'atto della presentazione della domanda al concorso, non ha 
superato il 34° anno di età e ha maturato almeno tre anni di anzianità nel ruolo di 
appartenenza;  
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b) per concorso per titoli ed esami, con il grado rivestito, dagli ufficiali inferiori delle forze 
di completamento che hanno aderito ai richiami in servizio per le esigenze correlate con 
le missioni internazionali ovvero sono impiegati in attività addestrative, operative e 
logistiche sia sul territorio nazionale sia all'estero e che non hanno superato il 40° anno 
d'età;  

c) per concorso per titoli ed esami con il grado rivestito dagli ufficiali in ferma prefissata 
che hanno completato un anno di servizio complessivo; 

d) a domanda, mantenendo il grado, l'anzianità e la ferma precedentemente contratta, 
dagli ufficiali frequentatori dei corsi normali delle accademie militari che non hanno 
completato il previsto ciclo formativo, previo parere favorevole della competente 
commissione ordinaria di avanzamento che indica il ruolo di transito, valutati i titoli di 
studio, le attitudini evidenziate e la situazione organica dei ruoli. 

2. Gli ufficiali del ruolo naviganti speciale dell'Aeronautica militare, nonché gli ufficiali 

piloti dei ruoli speciali del Corpo di stato maggiore della Marina e del Corpo delle 
capitanerie di porto sono tratti: 

a) per concorso per titoli ed esami, con il grado di sottotenente: 

1) prevalentemente, dal personale appartenente al ruolo dei marescialli, reclutato ai sensi 
dell’articolo 679, comma 1, lettera a), previo superamento del concorso e successivo corso 
finalizzato al conseguimento del brevetto di pilota o navigatore militare, che non ha 
superato il ventiseiesimo anno di età; 

2) dagli ufficiali di complemento del ruolo naviganti, del Corpo di stato maggiore della 
Marina e del Corpo delle capitanerie di porto muniti di brevetto di pilota o di navigatore 
militare che non hanno superato il ventottesimo anno di età e hanno almeno due anni di 
servizio; 

b) d'autorità, previo parere della competente commissione ordinaria di avanzamento, 
dagli ufficiali del ruolo naviganti normale che, non avendo completato gli studi dell'ultimo 
anno di corso, conseguono comunque il brevetto di pilota o di navigatore militare. Gli 
stessi mantengono la ferma precedentemente contratta. 

3. Gli ufficiali di complemento e il personale appartenente al ruolo dei marescialli 
possono partecipare ai concorsi di cui al comma 1 limitatamente a quelli concernenti il 
corpo o il ruolo o la categoria o la specialità di appartenenza. Con decreto del Ministro 
della difesa sono definite le corrispondenze occorrenti per la partecipazione ai precedenti 
concorsi. 

4. I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito dei concorsi di cui al comma 
1 sono nominati sottotenenti e ammessi a frequentare un corso applicativo.  

5. I vincitori dei concorsi di cui al comma 1, lettere b) e c), sono iscritti in ruolo dopo 
l'ultimo dei parigrado dello stesso ruolo. 

5-bis. Gli ufficiali dei ruoli speciali dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare sono tratti anche dagli ufficiali dei rispettivi ruoli normali ai 

sensi degli articoli 726, 728, 729, 732, 833, comma 1-ter, 1100 e 1137-bis. 

ART. 658. Alimentazione straordinaria dei ruoli speciali dei Corpi sanitari –  

1. Sulla base delle esigenze di ciascuna Forza armata, se nei rispettivi ruoli speciali del 
Corpo sanitario non risultano ricoperte particolari posizioni organiche, possono essere 
indetti annualmente concorsi straordinari per titoli ed esami per il reclutamento di 
ufficiali nei citati ruoli da trarre dai giovani che non hanno superato il 32° anno di età 
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alla data indicata dal bando di concorso e sono in possesso di uno dei diplomi di laurea 
richiesti previsti ai sensi dell’articolo 647, comma 1.  

ART. 667. Concorsi straordinari –  

1. Possono essere banditi concorsi per titoli per il reclutamento di capitani e gradi 
corrispondenti in servizio permanente nel ruolo speciale delle Armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria, genio, trasmissioni dell'Esercito italiano, nel ruolo speciale del Corpo di stato 
maggiore della Marina, nel ruolo speciale del Corpo delle capitanerie di porto e nel ruolo 
naviganti speciale dell'Arma aeronautica e nel ruolo speciale dell’Arma dei carabinieri. 

2. Ai concorsi di cui al comma 1, nei limiti delle vacanze in organico, possono 
partecipare, gli ufficiali di complemento di cui all’articolo 676, che siano in possesso dei 
requisiti prescritti per la nomina ad ufficiale in servizio permanente e che abbiano 
compiuto, alla data di scadenza dei termini di presentazione della domanda, almeno 
undici anni di servizio, decorrenti dalla data di inizio della ferma. 

3. All'atto del transito nei ruoli speciali, ai vincitori dei concorsi di cui al comma 1 è 
applicata una detrazione di anzianità di due anni senza effetto sul trattamento 
economico percepito. Effettuati gli avanzamenti ordinari dell'anno di riferimento, i 
vincitori dei concorsi sono iscritti in ruolo, con l'anzianità di grado rideterminata e, a 
parità di anzianità, secondo l'ordine della graduatoria concorsuale, dopo i pari grado dei 
ruoli speciali aventi uguale o maggiore anzianità di grado, ovvero dopo l'ufficiale del ruolo 
speciale avente uguale o maggiore anzianità di servizio. 

4. Nei confronti degli ufficiali transitati nei ruoli speciali con i concorsi di cui al comma 1 
non hanno effetto le ricostruzioni di carriera operate a favore degli ufficiali dei ruoli a 
esaurimento in servizio permanente. 

5. I concorsi sono espletati secondo le modalità di cui di cui agli articoli 668 e 669. Nella 
graduatoria di merito è attribuito un punto per ogni anno di servizio prestato senza 
demerito nella ferma contratta all’atto dell’ammissione ai corsi di pilotaggio aereo o ai 
corsi per navigatori militari.»; 

ART. 676. Reclutamento nell’Aeronautica militare –  

1. Gli ufficiali piloti e navigatori di complemento dell'Esercito italiano, della Marina 
militare, dell'Aeronautica militare e dell’Arma dei carabinieri sono reclutati mediante 
corsi di pilotaggio aereo o corsi per navigatori militari, previa sottoscrizione di una ferma 
di anni dodici. 

2. I requisiti per essere ammessi ai suddetti corsi sono i seguenti: 

a) non aver superato il ventitreesimo anno di età; 

b) aver conseguito un diploma di istituito di istruzione secondaria di secondo grado; 

c) possedere le qualità fisiche e psico-attitudinali, accertate presso appositi organi 
dell'Aeronautica militare, necessarie per effettuare la navigazione aerea, in qualità di 
piloti militari o di navigatori militari. 

2-bis. Fermo restando il numero massimo degli ufficiali piloti e navigatori di 
complemento determinato annualmente con la legge di approvazione del bilancio di 
previsione dello Stato, in relazione ai risultati conseguiti nei reclutamenti pianificati negli 
anni precedenti, su richiesta della Forza armata interessata possono essere ammessi ai 
corsi di pilotaggio aereo o ai corsi per navigatori militari i giovani che non abbiano 
superato il venticinquesimo anno di età alla data di emanazione del bando di concorso. 

ART. 725. Corso di applicazione –  
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1. Per i sottotenenti e tenenti dei ruoli normali, delle Armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria, genio e trasmissioni, dell'Arma dei trasporti e dei materiali e del Corpo di 
commissariato che superino i corsi delle scuole di applicazione, il nuovo ordine di 
anzianità è determinato, con decreto ministeriale, in base alla graduatoria stabilita 
secondo le norme previste nel regolamento. 

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 relative alla determinazione dell’anzianità si 
applicano anche agli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo 
sanitario. 

2. Gli ufficiali di cui al comma 1 che non superino per una sola volta uno degli anni del 
corso di applicazione per essi previsto sono ammessi a ripeterlo e, se lo superano, sono 
promossi con l'anzianità attribuita agli ufficiali unitamente ai quali hanno superato il 
predetto corso. Gli ufficiali di cui al comma 1 che superino il corso di applicazione con 
ritardo per motivi di servizio riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per 
motivi di salute, sono iscritti in ruolo al posto che a essi sarebbe spettato se avessero 
superato il corso al loro turno. 

ART. 726. Mancato superamento del corso di applicazione –  

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 660, i sottotenenti e i tenenti di cui 
all’articolo 725, comma 1, che non superano i corsi di applicazione per essi prescritti e 
ottengono a domanda di permanere in servizio permanente, ai sensi dell’ articolo 655, 
comma 1, lettera d), sono trasferiti, anche in soprannumero, nei ruoli speciali e sono 
iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. 

2. Gli ufficiali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del Corpo sanitario che non 
hanno completato il ciclo di studi per essi previsto per il conseguimento della laurea, 
possono ottenere con determinazione ministeriale, su proposta delle autorità 
gerarchiche, la proroga fino a un massimo di due anni accademici. Se completano il ciclo 
di studi universitari entro la proroga concessa, subiscono una detrazione di anzianità nel 
ruolo pari alla proroga concessa.  

3. Agli ufficiali di cui al comma 2 che non conseguono il diploma di laurea nei limiti di 
tempo prescritti, compresa l'eventuale proroga, si applicano le disposizioni di cui al 
comma 1, con destinazione a uno dei ruoli speciali esistenti, individuati secondo le 
esigenze di Forza armata, nonché una detrazione di anzianità nel ruolo pari alla proroga 
concessa.  

ART. 729. Conseguimento del diploma di laurea da parte dei subalterni dei ruoli normali –  

1. Gli ufficiali subalterni dei ruoli normali devono conseguire il diploma di laurea 
prescritto e completare il periodo formativo secondo le modalità ed entro il periodo 
definiti dall’ordinamento di Forza armata. 

2. Gli ufficiali dei ruoli normali, per i quali è previsto il completamento dell'iter di studi 
presso strutture universitarie, che non hanno conseguito il diploma di laurea entro il 
periodo prescritto possono avanzare circostanziata domanda intesa a ottenere una 
proroga di durata non superiore a dodici mesi. L'amministrazione ha facoltà di accogliere 
le domande, previo esame, da parte di una apposita commissione nominata con decreto 
ministeriale, del curriculum di studi e degli elementi desunti dalla documentazione 
valutativa. Gli ufficiali, se fruiscono di una proroga di durata superiore a tre mesi, 
transitano nel corso successivo e sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei parigrado del 
corso cui sono aggregati, assumendone la stessa anzianità assoluta. 

3. Gli ufficiali che conseguono il diploma di laurea con ritardo per motivi di servizio o per 
motivi di salute riconosciuti con determinazione ministeriale sono iscritti in ruolo al 
posto che a essi sarebbe spettato se l'avessero conseguito nei tempi previsti.  
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4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 660 e dall’articolo 1137-bis, gli ufficiali, 
che non conseguono la laurea nel periodo prescritto o che non sono stati ammessi al 
periodo di proroga, possono essere trasferiti, anche in soprannumero, con il proprio 
grado e con la propria anzianità, nel ruolo speciale dei rispettivi Corpi in applicazione di 
quanto previsto dall’ articolo 655, comma 1, lettera d). Essi sono iscritti in tali ruoli dopo 
i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. 

5. Per i sottotenenti di vascello dei ruoli normali è stabilito, con determinazione 
ministeriale, il nuovo ordine di anzianità il giorno precedente al compimento 
dell'anzianità minima prevista dal presente codice per l'avanzamento al grado superiore, 
in base all'attitudine professionale e al rendimento in servizio valutati per ciascun 
ufficiale dalla commissione ordinaria di avanzamento. 

Con apposito decreto ministeriale sono stabilite le modalità della predetta valutazione.  

ART. 734. Corso di applicazione e corso di perfezionamento –  

1. Per i sottotenenti del ruolo normale dell’Arma dei carabinieri che superano i corsi di 
applicazione il nuovo ordine di anzianità è determinato, con decreto ministeriale, in base 
alla graduatoria stabilita secondo le norme previste dal regolamento. 

1-bis. Gli ufficiali del ruolo normale dell’Arma dei carabinieri completano il ciclo 
formativo frequentando un corso di perfezionamento della durata di un anno, regolato 
dall’ordinamento della Scuola ufficiali carabinieri, al termine del quale l’anzianità relativa 
è rideterminata con decreto ministeriale, sulla base della graduatoria stabilita secondo le 
modalità previste dal regolamento. 

2. I sottotenenti che non superano per una sola volta uno dei due anni del corso di 
applicazione per essi previsto sono ammessi a ripeterlo e se lo superano sono promossi 
con l'anzianità attribuita agli ufficiali unitamente ai quali hanno superato il predetto 
corso. Gli ufficiali che superano il corso di applicazione o il corso di perfezionamento con 
ritardo per motivi di servizio riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per 
motivi di salute, sono iscritti in ruolo al posto che a essi sarebbe spettato se avessero 
superato il corso al loro turno.  

ART. 735. Mancato superamento dei corsi di applicazione e di perfezionamento –  

1. I sottotenenti del ruolo normale che non superano il corso di applicazione per essi 
prescritto:  

a) sono trasferiti nel ruolo speciale, anche in eccedenza alla consistenza organica del 
grado, a domanda e previo parere favorevole della commissione ordinaria di 
avanzamento; 

b) sono iscritti in detto ruolo, mantenendo il grado, l'anzianità e la ferma 
precedentemente contratta, dopo i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta; 

c) se non presentano domanda o non ottengono il parere favorevole della commissione 
ordinaria d'avanzamento previsto alla lettera a), sono collocati nella categoria del 
complemento con obbligo di ultimare la ferma contratta. 

1-bis. I tenenti del ruolo normale che non superano il corso di perfezionamento per essi 
prescritto non sono ammessi a ripeterlo e nella rideterminazione dell’anzianità, di cui 
all’articolo 734, comma 1-bis, sono iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei pari grado avente la 
stessa anzianità. 

ART. 743. Corsi di pilotaggio e di navigatore –  
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1. I giovani, ammessi ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi di navigatore, sono assunti con 
la qualifica di allievo ufficiale di complemento per compiere la ferma di anni dodici, 
decorrente dalla data di inizio dei corsi suddetti. 

2. Essi sono promossi caporali e gradi corrispondenti dopo un primo periodo di 
istruzione della durata di tre mesi e sergenti e gradi corrispondenti di complemento 
all'atto del conseguimento del brevetto di pilota di aeroplano. 

3. Gli ufficiali di complemento e i sottufficiali, ammessi ai corsi di pilotaggio o ai corsi di 
navigatore, assumono la qualifica di allievo ufficiale. Se essi vengono dimessi dai corsi di 
pilotaggio o dai corsi di navigatore, sono reintegrati nel ruolo di provenienza con il grado 
originariamente posseduto e il periodo di frequenza dei corsi medesimi é computato ai 
fini della anzianità di grado. 

3-bis. Nel caso di ammissione ai corsi di pilotaggio aereo o ai corsi per navigatore 
militare, al personale reclutato ai sensi dell’articolo 676, proveniente senza soluzione di 
continuità dai ruoli del complemento, dal ruolo dei marescialli, dal ruolo dei sergenti 
ovvero dai volontari di truppa, si applica l’articolo 1780. 

ART. 755. Corso d'istituto –  

1. Il corso d'istituto per gli ufficiali in servizio permanente effettivo dell'Arma dei 
carabinieri è svolto presso la Scuola ufficiali carabinieri dai maggiori e tenenti colonnelli 
del ruolo normale. Il corso tende all'affinamento della preparazione culturale, giuridica e 
tecnico-professionale dei frequentatori, anche attraverso l’acquisizione di competenze e 
abilità per l'assolvimento delle funzioni nel successivo sviluppo di carriera.  

2. Le conoscenze e le capacità acquisite nonché le potenzialità espresse dai frequentatori 
formano oggetto di specifiche valutazioni. Il corso si conclude con un esame sostenuto 
davanti ad apposita commissione, nominata dal Comandante generale dell'Arma dei 
carabinieri. Il punteggio di fine corso, determinato sulla base delle valutazioni e 
dell'esame conclusivo, e la relativa graduatoria, approvati dal Comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, sono comunicati agli interessati e pubblicati nel Giornale 
ufficiale del Ministero della difesa. 

3. Nel regolamento sono stabilite la durata, le modalità di ammissione, di svolgimento, di 
frequenza, di rinvio, di valutazione dei frequentatori, nonché le modalità di 
funzionamento della commissione di cui al comma 2. 

ART. 831. Concorsi per i ruoli normali e i ruoli speciali –  

1. L'Amministrazione della difesa ha facoltà di bandire concorsi per titoli ed esami per il 
transito dei tenenti e dei capitani dei ruoli speciali nei corrispondenti ruoli normali, se 
dopo le immissioni in ruolo e le promozioni annuali al grado superiore esistono vacanze 
nell'organico degli ufficiali inferiori del ruolo normale. 

2. Ai concorsi di cui al comma 1 possono partecipare i tenenti e i capitani che alla data di 
scadenza del bando hanno: 

a) un'età non superiore a 41 anni; 

b) conseguito il diploma di laurea specialistica; 

c) riportato negli ultimi tre anni una qualifica non inferiore a «eccellente». 

3. I tenenti e i capitani trasferiti per concorso nei ruoli normali conservano l'anzianità 
posseduta e sono iscritti in ruolo dopo l'ultimo pari grado avente la medesima anzianità 
di grado. 
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4. I capitani dei ruoli speciali dell'Esercito italiano che non hanno partecipato o superato 
i concorsi di cui al comma 1 possono essere ammessi, previo concorso per titoli ed esami, 
al corso di stato maggiore. Gli ufficiali transitati nei ruoli speciali, perché non hanno 
superato il corso di applicazione o perché non hanno conseguito il diploma di laurea 
entro l’anno di inserimento nell’aliquota di valutazione al grado di maggiore, non sono 
ammessi al corso di stato maggiore, ancorché in possesso del diploma di laurea. 

5. Al concorso di cui al comma 4 possono partecipare i capitani che alla data di scadenza 
del bando hanno: 

a) un'età non superiore a 41 anni; 

b) conseguito il diploma di laurea specialistica; 

c) espletato i periodi di comando o di attribuzioni specifiche previsti per i corrispondenti 
ruoli normali; 

d) riportato negli ultimi tre anni una qualifica non inferiore a «eccellente». 

6. I capitani di cui al comma 4 che superano il corso di stato maggiore sono iscritti nel 
ruolo normale corrispondente a quello di provenienza con l'anzianità di grado posseduta 
dopo l'ultimo pari grado avente la medesima anzianità di grado. Coloro che non superano 
il corso permangono nel ruolo speciale. 

6-bis. In presenza di vacanze organiche nei relativi gradi dei ruoli normali ovvero speciali 
del Corpo sanitario, su richiesta della Forza armata interessata è consentito, mediante 
concorso per titoli ed esami, il transito nel rispettivo ruolo normale ovvero speciale del 
Corpo sanitario degli ufficiali di grado non superiore a tenente colonnello appartenenti ad 
altri ruoli della stessa Forza armata, in possesso, per il transito nel ruolo normale, di una 
delle lauree e della relativa abilitazione all'esercizio della professione previste per il citato 
ruolo ovvero, per il transito nel ruolo speciale, della laurea in psicologia o odontoiatria e 
protesi dentaria e delle relative abilitazioni all'esercizio della professione. L'ordine di 
iscrizione in ruolo è stabilito secondo le modalità di cui all'articolo 797, commi 2 e 3. 

6-ter. Nei concorsi di cui al comma 6-bis, nel trasferimento da ruolo a ruolo si conserva 
l’anzianità di grado posseduta prima del trasferimento. L’ordine di precedenza è 
determinato: 

a) a parità di anzianità di grado, dall’età; 

b) a parità di età, si raffrontano le anzianità nei gradi inferiori, fino a quello in cui non si 
riscontra parità; 

c) a parità anche delle anzianità nei gradi inferiori, è considerato più anziano chi ha 
maggiore servizio effettivo. 

6-quater. I militari che transitano in un ruolo nel quale erano stati già inquadrati in 
passato non possono assumere un’anzianità che comporti un ordine di precedenza nel 
nuovo ruolo più favorevole rispetto a quello che avrebbero maturato se fossero rimasti 
continuativamente in detto ruolo; il rispetto di tale ordine di precedenza è assicurato 
anche attraverso una corrispondente detrazione dell’anzianità di grado. 

ART. 833. Transiti dal ruolo normale al ruolo speciale –  

1. Gli ufficiali del ruolo normale delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, 
trasmissioni dell'Esercito italiano possono transitare, a domanda, nel ruolo speciale delle 
Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, trasmissioni, limitatamente ai gradi di 
capitano, maggiore e tenente colonnello, nel numero e con le modalità stabilite con 
decreto ministeriale. 
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1-bis. Gli ufficiali fino al grado di tenente colonnello appartenenti ai ruoli normali 
dell'Arma dei trasporti e dei materiali e del Corpo di commissariato dell'Esercito possono 
transitare, a domanda, nei rispettivi ruoli speciali dell'Arma dei trasporti e dei materiali e 
del Corpo di commissariato, nel numero e con le modalità stabilite con decreto 
ministeriale. Si applicano i commi 2, 3, 4, 5 e 6. 

1-ter. Gli ufficiali, limitatamente ai gradi di capitano di corvetta e capitano di fregata, 
appartenenti al ruolo normale del Corpo di stato maggiore della Marina militare possono 
transitare, a domanda, nel corrispondente ruolo speciale nel numero e con le modalità 
stabiliti con decreto ministeriale. Gli ufficiali che hanno ottenuto il trasferimento nel 
ruolo speciale non possono chiedere di ritransitare nel ruolo normale. Si applicano i 
commi 2, 3, 4 e 6. 

2. Gli ufficiali trasferiti conservano la posizione di stato e l'anzianità di grado posseduta e 
assumono, se più favorevole, un'anzianità di un giorno precedente a quella del pari grado 

del ruolo speciale o a esaurimento che ha uguale o minore anzianità di nomina a 
ufficiale.  

3. L'ordine di iscrizione in ruolo dei predetti ufficiali è stabilito in base all’ articolo 797, 
commi 2 e 3. 

4. Non è ammesso il transito nel ruolo speciale degli ufficiali che hanno conseguito il 
titolo di Istituto superiore di stato maggiore interforze, di cui all’articolo 751. 

5. Gli ufficiali che hanno ottenuto il trasferimento nel ruolo speciale non possono 
chiedere di ritransitare nel ruolo normale né di partecipare al Corso di stato maggiore. 

6. Se il numero di domande supera gli organici dei singoli gradi si procede alla 
formazione di graduatorie distinte per gradi, sulla base dei requisiti previsti dall’articolo 
1058. A parità di merito la precedenza spetta all’ufficiale con maggiore anzianità di grado 
e, a parità di grado, al più anziano in ruolo. 

ART. 835. Transito dal ruolo speciale al ruolo normale –  

1. L'Amministrazione della difesa ha facoltà di bandire concorsi per titoli ed esami per il 
transito nel ruolo normale dei capitani del ruolo speciale che, al 31 dicembre dell'anno in 
cui é bandito il concorso, hanno: 

a) da 1 a 3 anni di permanenza nel grado; 

b) età non superiore a trentotto anni; 

c) conseguito il diploma di laurea; 

d) riportato nell'ultimo biennio la qualifica di «eccellente». 

2. Il numero massimo dei posti da mettere a concorso per ciascuna delle anzianità 
indicate al comma 1, lettera a), non può eccedere la differenza esistente tra un 
tredicesimo dell'organico degli ufficiali inferiori del ruolo normale e il numero dei capitani 
dello stesso ruolo aventi la medesima anzianità di grado. 

3. L'Amministrazione della difesa ha altresì facoltà di bandire concorsi per titoli per il 
transito nel ruolo normale, previo superamento del corso d'istituto, nel numero massimo 
di dieci posti, di capitani del ruolo speciale in possesso dei seguenti requisiti: 

a) risultati idonei e iscritti in quadro d'avanzamento per l'anno in cui é bandito il 
concorso;  

b) in possesso di diploma di laurea; 

c) classificati «eccellente» negli ultimi 3 anni. 
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Coloro che non superino il corso permangono nel ruolo speciale. 

4. I vincitori dei concorsi di cui ai commi 1, 2 e 3 sono trasferiti nel ruolo normale con 
anzianità di grado assoluta rideterminata al giorno successivo a quella dell'ultimo dei 
pari grado del ruolo normale avente il medesimo anno di decorrenza nel grado.  

5. Non possono partecipare ai concorsi di cui ai commi 1 e 3 gli ufficiali immessi nel 
ruolo speciale perché non hanno superato il corso di applicazione o perché non hanno 
conseguito il diploma di laurea entro il 31 dicembre dell'anno di nomina a capitano o in 
quanto transitati a domanda ai sensi dell'articolo 836. 

6. Per gli ufficiali del ruolo speciale transitati nel ruolo normale ai sensi del presente 
articolo sono considerati validi i periodi di comando e di servizio prestati nel ruolo di 
provenienza. 

ART. 906. Riduzione dei quadri per eccedenze in più ruoli –  

1. Se il conferimento delle promozioni annuali determina, nel grado di colonnello o di 
generale di un determinato ruolo, eccedenze rispetto agli organici previsti dal presente 
codice, salvo un contingente pari al numero delle posizioni ricoperte presso enti, comandi 
e unità internazionali ai sensi degli articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto 
annuale del Ministro della difesa e salvo quanto disposto dall’ articolo 908, il 
collocamento in aspettativa per riduzione di quadri è effettuato se la predetta eccedenza 
non può essere assorbita nelle dotazioni complessive di tale grado fissate per ogni Forza 
armata dal presente codice. Se si determinano eccedenze in più ruoli di una Forza 
armata non totalmente riassorbibili, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri 
l'ufficiale dei predetti ruoli anagraficamente più anziano e, a parità di età, l'ufficiale meno 
anziano nel grado. 

2. Il collocamento in aspettativa per riduzione dei quadri di cui al comma 1 è disposto al 
31 dicembre dell’anno di riferimento. 

ART. 907. Riduzione dei quadri per eccedenze nei ruoli speciale e tecnico-logistico 
dell’Arma dei carabinieri –  

1. Le eccedenze che si verificano, rispetto al numero massimo degli organici nei gradi di 
generale e di colonnello, dei ruoli speciale e tecnico-logistico dell’Arma dei carabinieri, 
salvo un contingente pari al numero delle posizioni ricoperte presso enti, comandi e 
unità internazionali ai sensi degli articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto annuale 
del Ministro della difesa, sono eliminate con il collocamento in aspettativa per riduzione 
di quadri dell'ufficiale del rispettivo ruolo anagraficamente più anziano e, a parità di età, 
dell'ufficiale meno anziano nel grado. 

ART. 908. Ipotesi speciale di riduzione dei quadri –  

1. Per gli ufficiali in servizio permanente effettivo, nei gradi in cui le promozioni a scelta 
al grado superiore non si effettuano tutti gli anni, gli articoli 906 e 907 si applicano solo 
negli anni in cui si forma il quadro di avanzamento. Gli ufficiali che sono stati iscritti nel 
predetto quadro non sono computati nel numero massimo del grado di appartenenza fino 

alla promozione. 

ART. 988-bis. Richiami in servizio dalla riserva di complemento –  

1. L’Ufficiale nella riserva di complemento, previo consenso dell’interessato, può essere 
richiamato in servizio per le esigenze connesse con le missioni all’estero ovvero con le 
attività addestrative, operative e logistiche sia sul territorio nazionale sia all'estero, 
secondo le modalità di cui all’articolo 987, purché non abbia superato il 56° anno di età 
se ufficiale superiore e il 52° anno di età se ufficiale inferiore. 
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ART. 1038. Commissione superiore di avanzamento della Marina militare –  

1. La commissione superiore di avanzamento della Marina militare è composta:  

a) dal Capo di stato maggiore della Marina; 

b) dagli ammiragli di squadra che sono o sono stati preposti al comando in capo di forze 
navali al comando scuole della Marina militare o al comando logistico della Marina 
militare; 

c) dall'ammiraglio di squadra più anziano in ruolo, non compreso tra gli ammiragli di cui 
alle lettere a) e b); 

d) dal Sottocapo di stato maggiore della Marina, qualora ammiraglio di squadra non 
compreso tra gli ammiragli di cui alle lettere b) e c); 

e) dall'ufficiale ammiraglio non appartenente al corpo di stato maggiore più elevato in 
grado, o più anziano degli altri corpi della Marina, se la valutazione riguarda ufficiali del 
rispettivo corpo. 

2. Assume la presidenza della commissione superiore di avanzamento il Capo di stato 
maggiore della Marina o, in caso di assenza o di impedimento, l’ammiraglio di squadra o 
grado corrispondente più anziano di grado e, a parità di anzianità di grado, più anziano 
di età tra i presenti. 

ART. 1043. Commissione ordinaria di avanzamento della Marina militare –  

1. La commissione ordinaria di avanzamento della Marina militare è composta: 

a) da un ammiraglio di squadra, che la presiede;  

b) da quattro ufficiali ammiragli o capitani di vascello del Corpo di stato maggiore;  

c) da un ufficiale di grado non inferiore a capitano di vascello degli altri corpi della 
Marina, se la valutazione riguarda ufficiali del rispettivo Corpo. 

2. In caso di assenza o di impedimento del presidente assume la presidenza l'ufficiale più 
elevato in grado e, a parità di grado, il più anziano. 

ART. 1053. Formazione delle aliquote di valutazione degli ufficiali –  

1. Il 31 ottobre di ogni anno, il Direttore generale della Direzione generale per il personale 
militare, con apposite determinazioni, indica per ciascuna Forza armata, per ciascun 
grado e ruolo, gli ufficiali da valutare per la formazione dei quadri di avanzamento per 
l'anno successivo. In tali determinazioni sono inclusi: 

a) gli ufficiali non ancora valutati che, alla data suddetta, hanno raggiunto tutte le 
condizioni prescritte dall’ articolo 1093; 

b) gli ufficiali già giudicati idonei e non iscritti in quadro, salvo il disposto di cui al 
comma 2; 

c) gli ufficiali da valutare o rivalutare perché sono venute a cessare le cause che ne 

avevano determinato la sospensione della valutazione o della promozione. 

2. I tenenti colonnelli e corrispondenti dei ruoli normali da valutare per l'avanzamento 
sono inclusi in tre distinte aliquote formate sulla base delle anzianità di grado, indicate 
nel presente codice. Il periodo di servizio svolto dopo l'ultima valutazione nella seconda 
aliquota costituisce elemento preminente ai fini della valutazione dei tenenti colonnelli, 
inclusi nella terza aliquota.  

3. I capitani e corrispondenti dei ruoli normali e speciali dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell'Aeronautica militare, già valutati due volte per l'avanzamento a 
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scelta al grado di maggiore, giudicati idonei e non iscritti in quadro, sono valutati l'anno 
successivo per la promozione ad anzianità. 

4. Il Direttore generale della Direzione generale per il personale militare con proprie 
determinazioni indica, altresì, gli ufficiali che non possono essere valutati per 
l'avanzamento per non aver raggiunto le condizioni prescritte dagli articoli 1093 e 1096. 
Essi sono poi inclusi nella prima determinazione annuale dell'aliquota successiva alla 
data del raggiungimento delle predette condizioni.  

ART. 1067. Formazione dei quadri di avanzamento degli ufficiali –  

1. Il Direttore generale della Direzione generale per il personale militare, sulla scorta degli 
elenchi degli idonei e delle graduatorie di merito approvate dal Ministro della difesa, 
forma altrettanti quadri di avanzamento, iscrivendovi: 

a) per l'avanzamento ad anzianità, tutti gli ufficiali idonei, in ordine di ruolo; 

b) per l'avanzamento a scelta, gli ufficiali idonei, nell’ordine della graduatoria di merito, 
compresi nel numero di posti corrispondente a quello delle promozioni da effettuare, fatto 
salvo quanto previsto dall’articolo 1072-bis»; 

c) per l’avanzamento a scelta degli ufficiali dell’Arma dei carabinieri: 

1) se si tratta di avanzamento ai gradi di colonnello e generale di brigata, gli ufficiali 
idonei, nell'ordine di graduatoria di merito, compresi nel numero dei posti corrispondente 
a quello delle promozioni da effettuare; 

2) se si tratta di avanzamento ai gradi di generale di divisione e di generale di corpo 
d'armata, gli ufficiali idonei, in ordine di ruolo, compresi nel numero dei posti 
corrispondente a quello delle promozioni da effettuare 

2. I tenenti colonnelli dei ruoli normali sono iscritti nel quadro di avanzamento a scelta a 
partire dalla prima delle aliquote di cui all’ articolo 1053, comma 2, e nell'ambito di 
ciascuna aliquota nell’ordine di graduatoria di merito. 

3. I quadri di avanzamento hanno validità per l'anno cui si riferiscono. 

4. Se per un determinato grado sono previsti, nello stesso anno, quadri d'avanzamento a 
scelta e ad anzianità, le promozioni sono disposte dando la precedenza agli ufficiali 
iscritti nel quadro d'avanzamento a scelta. 

5. Agli ufficiali valutati per l'avanzamento è data comunicazione dell'esito 
dell'avanzamento 

ART. 1071. Promozioni annuali degli ufficiali –  

1. Nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo a scelta, il numero delle promozioni fisse 
annuali è stabilito per ciascun grado dal presente codice. 

1-bis. Nell’avanzamento a scelta al grado di maggiore e gradi corrispondenti di tutti i 
ruoli normali e speciali delle Armi e dei Corpi dell’Esercito italiano, della Marina militare 
e dell’Aeronautica militare il numero annuale di promozioni è fissato in tante unità 
quanti sono i capitani e gradi corrispondenti inseriti nell’aliquota di valutazione e 
giudicati idonei all’avanzamento. 

2. Gli ufficiali iscritti nei quadri di avanzamento a scelta sono promossi al verificarsi delle 
vacanze 

nel grado superiore e comunque non oltre il 1° luglio dell'anno cui si riferiscono i quadri 
stessi. 
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3. Le promozioni ad anzianità sono conferite con decorrenza dal giorno del compimento 
delle anzianità di grado richieste, in base alle disposizioni del presente codice. 

4. Le promozioni di cui al presente articolo sono conferite anche in soprannumero agli 
organici previsti dalle norme vigenti. Le eventuali eccedenze che si determinano in 
applicazione delle norme di cui al presente comma sono assorbite con le vacanze che si 
verificano per cause diverse da quelle determinate dalle promozioni, salvo l’applicazione 
dell’aspettativa per riduzione dei quadri di cui agli articoli 906 e 907. 

ART. 1072-bis. Promozione dei tenenti colonnelli dell’Esercito italiano, della Marina 
militare, dell’Aeronautica militare e dell’Arma dei carabinieri  

1. In relazione all’andamento dei ruoli, fermo restando il numero di promozioni tabellari 
di cui alle tabelle 1, 2, 3 e 4, allegate al presente codice, per l’avanzamento a scelta al 
grado di colonnello e gradi corrispondenti, il numero delle promozioni da attribuire ai 
tenenti colonnelli e gradi corrispondenti con almeno tredici anni di anzianità nel grado è 

determinato annualmente con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per il Corpo delle capitanerie di Porto, su 
proposta dei Capi di stato maggiore di Forza armata ovvero dei Comandanti generali 
dell’Arma dei carabinieri e del Corpo delle capitanerie di porto, in misura non superiore 
a: 

a) cinque per i ruoli normali delle Armi varie dell’Esercito, del Corpo di stato maggiore 
della Marina, dei naviganti dell’Arma aeronautica e dell’Arma dei carabinieri; 

b) tre per i ruoli normali del Corpo delle capitanerie di porto e delle armi dell’Aeronautica 
militare; 

c) due per i ruoli normali del Corpo sanitario dell’Esercito, del Corpo del genio navale e 
del Corpo del genio aeronautico; 

d) uno per i restanti ruoli normali e speciali di Esercito, Marina e Aeronautica. 

2. Se le promozioni previste nell’anno sono pari o inferiori all’unità, il decreto di cui al 
comma 1 può essere adottato solo in casi eccezionali, opportunamente motivati. 

ART. 1076. Promozione in particolari situazioni degli ufficiali –  

1. Gli ufficiali delle Forze armate iscritti in quadro di avanzamento o giudicati idonei una 
o più volte ma non iscritti in quadro, i quali, rispettivamente, non possono conseguire la 
promozione o essere ulteriormente valutati perché raggiunti dai limiti di età per la 
cessazione dal servizio permanente o perché divenuti permanentemente inabili al servizio 
incondizionato o perché deceduti, sono promossi al grado superiore, in aggiunta alle 
promozioni previste, dal giorno precedente a  quello del raggiungimento dei limiti di età o 
del giudizio di permanente inabilità o del decesso ovvero dal giorno precedente alla data 
di rinuncia al transito nell’impiego civile, di cui all’articolo 923, comma 1, lettera m-bis). 
Nel primo caso gli ufficiali promossi sono collocati in ausiliaria applicandosi i limiti di età 
previsti per il grado rivestito prima della promozione; nei restanti casi gli ufficiali 
promossi sono collocati nella riserva o in congedo assoluto, a seconda dell'idoneità. 

1-bis. I benefici previsti dal comma 1 si applicano, con le stesse modalità, a favore degli 
ufficiali che, divenuti permanentemente inabili al servizio incondizionato o deceduti per 
ferite, lesioni o infermità provenienti da causa di servizio o riportate o aggravate per 
causa di servizio di guerra, cessano dal servizio nell'anno in cui, pur avendo maturato 
l'anzianità necessaria per essere compresi nelle aliquote di ruolo per la formazione dei 
quadri di avanzamento, ne sarebbero stati esclusi per non avere raggiunto le condizioni 
di scrutinio, previste dalle disposizioni di avanzamento, per motivi di salute dipendenti 
da causa di servizio. 
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2. Gli ufficiali di tutti i ruoli, che non usufruiscono della promozione prevista dal comma 
1 sono promossi al grado superiore una volta collocati in ausiliaria, nella riserva o nella 
riserva di complemento anche oltre il grado massimo stabilito per il ruolo da cui 
provengono, con esclusione dei generali di corpo d'armata e gradi corrispondenti. 

ART. 1082. Ufficiali che cessano dal servizio per il raggiungimento dei limiti di età –  

1. La promozione al grado superiore, considerata ad anzianità, è comunque attribuita il 
giorno precedente la cessazione dal servizio per raggiungimento del limite di età, 
prescindendo dal grado rivestito e anche oltre il grado massimo previsto per il ruolo, a 
tutti gli ufficiali di tutti i ruoli, con l'esclusione dei generali di corpo d'armata e gradi 
equiparati.  

2. Sono esclusi dalla promozione di cui al comma 1 gli ufficiali che hanno conseguito una 
promozione nella posizione di «a disposizione»; per i colonnelli «a disposizione» si applica 
l'articolo 1076, comma 2. 

3. La promozione di cui al comma 1 é attribuita anche agli ufficiali cessati dal servizio 
per infermità o decesso dipendenti da causa di servizio ovvero in caso di rinuncia al 
transito nell’impiego civile, di cui all’articolo 923, comma 1, lettera m-bis), se l’infermità 
che ha determinato la permanente non idoneità risulta dipendente da causa di servizio.  

ART. 1096. Requisiti speciali –  

1. L'ufficiale in servizio permanente effettivo, per essere valutato per l'avanzamento, deve, 
in relazione al ruolo di appartenenza:  

a) aver maturato gli anni di permanenza minima indicati per ciascun grado e aver 
compiuto i periodi minimi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio presso enti e 
reparti e d'imbarco previsti dal presente codice; 

b) essere in possesso dei titoli e aver superato gli esami e i corsi stabiliti con decreto del 
Ministro della difesa. 

2. Ai fini della valutazione per l'avanzamento, i previsti periodi di comando, di 
attribuzioni specifiche, di servizio e di imbarco possono essere svolti, in tutto o in parte, 
nel grado immediatamente inferiore, se espressamente disposto dal presente codice.  

3. I predetti periodi devono essere svolti presso comandi, unità, reparti ed enti 
organicamente previsti o costituiti per specifiche esigenze di carattere operativo o 
logistico, anche in ambito internazionale. 

4. Il periodo di comando prescritto ai fini dell'avanzamento deve essere compiuto 
nell'esercizio di funzioni che comportino attribuzioni, oltre che disciplinari, di 
addestramento e di impiego. 

5. Il periodo di attribuzioni specifiche prescritto ai fini dell'avanzamento deve essere 
compiuto nell'esercizio di funzioni proprie del ruolo di appartenenza. 

6. I periodi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio e di imbarco possono essere 
compiuti anche in incarichi equipollenti a quelli indicati, determinati con decreto 

adottato dal Ministro della difesa su proposta del Capo di stato maggiore della difesa, 
sentito il Capo di stato maggiore di Forza armata, e, per l’Arma dei carabinieri, su 
proposta del Comandante generale, inoltrata tramite il Capo di stato maggiore della 
difesa. 

ART. 1137-bis Mancato conseguimento del diploma di laurea –  

1. Gli ufficiali del ruolo normale del Corpo di stato maggiore che non conseguono il titolo 
di studio previsto dagli ordinamenti di Forza armata entro l'anno di inserimento 
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nell'aliquota di valutazione per l'avanzamento al grado di capitano di corvetta transitano 
d'autorità, anche in soprannumero per il solo anno del transito, nel corrispondente ruolo 
speciale, con decorrenza dal 1° gennaio dell'anno di formazione della predetta aliquota di 
valutazione, mantenendo l'anzianità di grado posseduta, e sono iscritti in ruolo prima dei 
pari grado aventi la stessa anzianità di grado. 

ART. 1243. Periodi di permanenza minima nel grado e requisiti speciali –  

1. Gli ufficiali inferiori, per essere valutati ai fini dell'avanzamento, devono aver compiuto 
i periodi di comando, di servizio o d'imbarco previsti, per gli ufficiali di complemento.  

2. I periodi di comando di cui al comma 1 sono sostituibili con un uguale periodo di 
servizio volto presso reparti o scuole di volo. 

3. Sono valutati e, se idonei, promossi al grado superiore gli ufficiali che maturino entro 
il 31 dicembre: 

a) se tenenti, cinque anni di anzianità nel grado; 

b) se sottotenenti, due anni di anzianità nel grado. 

ART. 1268. Ufficiali del Corpo sanitario aeronautico –  

1. I corsi di istruzione, gli esperimenti e i titoli richiesti ai fini dell'avanzamento degli 
ufficiali di complemento del Corpo sanitario aeronautico, in relazione al grado sono i 
seguenti:  

a) maggiore: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un 
istituto di medicina aerospaziale dell’Aeronautica militare; 

b) capitano: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un 
ufficio sanitario dell'Aeronautica militare; 

c) tenente: frequentare il corso di aggiornamento; 3 mesi di esperimento presso un 
servizio sanitario di aeroporto. 

2. In sostituzione delle condizioni di cui al comma 1, gli ufficiali dei vari gradi ai fini 
dell'avanzamento devono svolgere un anno di servizio. 

 

ART. 8 

Revisione della disciplina in materia di reclutamento, avanzamento e formazione dei 

sottufficiali delle Forze armate 

ART. 682. Alimentazione dei ruoli dei marescialli –  

1. Il personale del ruolo dei marescialli dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare reclutato tramite concorso pubblico contrae una ferma biennale 
ed è immesso in ruolo al superamento del corso di formazione previsto all'articolo 760, 
comma 1. 

2. Il personale reclutato tramite concorso interno è immesso in ruolo al superamento di 
uno dei corsi previsti dall’articolo 760, commi 1 e 1-bis. 

3. I posti di cui all’articolo 679, comma 1, lettera b), eventualmente rimasti scoperti, 
possono essere devoluti in aumento al numero dei posti previsti alla lettera a) del 
medesimo articolo. 

4. Ai concorsi di cui all’ articolo 679, comma 1, lettera a), possono partecipare: 

a) i giovani che: 
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1) sono riconosciuti in possesso della idoneità agli incarichi, specializzazioni, categorie e 
specialità di assegnazione; 

2) non hanno compiuto il 26° anno di età. Per coloro che hanno già prestato servizio 
militare obbligatorio o volontario il limite massimo è elevato a 28 anni, qualunque grado 
rivestono; 

3) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di 
secondo grado o lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso; 

b) gli appartenenti ai ruoli dei sergenti e dei volontari in servizio permanente, i volontari 
in ferma o i militari di leva in servizio che, alla data prevista dal bando: 

1) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di 
secondo grado o lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso; 

2) non hanno superato il ventottesimo anno di età; 

3) non hanno riportato sanzioni disciplinari più gravi della consegna nell'ultimo biennio o 
nel periodo di servizio prestato se inferiore a due anni; 

4) sono in possesso della qualifica non inferiore a «nella media» o giudizio corrispondente 
nell'ultimo biennio o nel periodo di servizio prestato se inferiore a due anni. 

5. Ai concorsi di cui all’articolo 679, comma 1, lettera b), possono partecipare: 

a) nel limite del 10 per cento dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo dei sergenti, 
che alla data prevista nel bando di concorso: 

1) non hanno superato il 40° anno di età; 

2) hanno riportato nell'ultimo quadriennio in servizio permanente la qualifica di almeno 
«superiore alla media» o giudizio corrispondente; 

3) non hanno riportato la sanzione disciplinare della consegna di rigore nell'ultimo 
biennio; 

b) nel limite del 20 per cento dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo dei volontari 
in servizio permanente, che, oltre ai requisiti di cui alla lettera a): 

1) hanno compiuto 7 anni di servizio di cui almeno quattro in servizio permanente;  

2) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione secondaria di 
secondo grado o lo conseguono nell'anno in cui è bandito il concorso. 

6. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui ai commi 4 e 5, compresa la 
definizione dei titoli e delle prove, la loro valutazione, la nomina delle commissioni e la 
formazione delle graduatorie sono stabilite con apposito decreto ministeriale per ciascuna 
Forza armata. 

ART. 760. Svolgimento dei corsi e nomina nel grado - 1. Il personale vincitore del concorso 
di cui all’articolo 679, comma 1, lettere a) e b), è tenuto a frequentare un corso di 
formazione e di specializzazione, nonché il tirocinio complementare fino alla concorrenza 

dei due anni, presso ciascuna Forza armata, avuto riguardo alle assegnazioni, agli 
incarichi, alle specializzazioni, alle categorie e specialità, alle esigenze specifiche di Forza 
armata, al risultato della selezione psicofisica e attitudinale, nonché alle preferenze 
espresse dagli arruolati; al termine del periodo di formazione e istruzione nonché dei 
periodi di tirocinio complementare, gli allievi sono sottoposti a esami e trattenuti d'ufficio 
per il periodo necessario all'espletamento delle prove. 
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1-bis. In relazione alle esigenze delle Forze armate, per il personale vincitore del concorso 
di cui all’articolo 679, comma 1, lettera b), può essere previsto, in alternativa al corso di 
cui al comma 1, un corso di qualificazione di durata comunque non inferiore a sei mesi. 

2. Al superamento degli esami sono nominati, sulla base della graduatoria di merito, 
marescialli e gradi corrispondenti in servizio permanente, con decorrenza dal giorno 
successivo alla data in cui hanno avuto termine gli esami finali; gli allievi non idonei 
possono essere trattenuti a domanda per sostenere per una sola volta il primo esame 
utile. 

3. Agli allievi si applicano le disposizioni previste dal regolamento per lo svolgimento dei 
corsi.  

4. Gli allievi impediti da infermità temporanea debitamente accertata o imputati in 
procedimento penale per delitto non colposo o sottoposti a procedimento disciplinare o 
sospesi dal servizio per motivi precauzionali o per altra comprovata causa di forza 

maggiore non possono partecipare agli esami finali per l'immissione nel servizio 
permanente. Essi proseguono il servizio mediante rafferma annuale rinnovabile, fino al 
cessare delle cause impeditive e, se le predette cause non comportano proscioglimento 
dalla ferma, sono ammessi alla prima sessione di esami utili. Coloro che superano gli 
esami sono promossi e immessi nel servizio permanente con la stessa decorrenza 
attribuita ai pari grado con i quali sarebbero stati valutati in assenza delle cause 
impeditive di cui sopra e con l'anzianità relativa determinata dal posto che avrebbero 
occupato, in relazione al punteggio globale ottenuto, nella graduatoria di merito dei pari 
grado medesimi. 

4-bis. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento dei marescialli di cui 
all’articolo 679, comma 1, lettera b), che frequenta il corso di cui al comma 1 del presente 
articolo, al superamento degli esami è nominato, sulla base della stessa graduatoria di 
merito del personale di cui all’articolo 679, comma 1, lettera a), maresciallo o grado 
corrispondente in servizio permanente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in 
cui hanno avuto termine gli esami finali. 

5. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento dei marescialli di cui 
all’articolo 679, comma 1, lettera b), che frequenta il corso di qualificazione di cui al 
comma 1-bis, è inserito nel ruolo dei marescialli con il grado di maresciallo e gradi 
corrispondenti con decorrenza dal giorno successivo alla data di nomina dell'ultimo 
maresciallo proveniente dal corso, di cui al comma 1, concluso nell'anno. 

ART. 771. Nomina a maresciallo –  

1. Agli effetti della nomina a maresciallo, che si consegue con decreto ministeriale, gli 
allievi che hanno superato gli esami finali relativi ai corsi di cui agli articoli 766 e 767, 
sono iscritti in ruolo secondo l'ordine delle graduatoria di fine corso determinato dal 
punto di classificazione riportato da ciascuno di essi, in conformità alle disposizioni 
contenute nel regolamento. 

2. La nomina a maresciallo dei frequentatori del corso di cui all’articolo 766, che hanno 
superato gli esami finali al termine del secondo anno, ha decorrenza dal giorno 
successivo alla data in cui si concludono le previste sessioni di idoneità. 

3. La nomina a maresciallo dei frequentatori del corso di cui all'articolo 767, che hanno 
superato gli esami di fine corso, ha decorrenza dal giorno successivo alla data di 
conclusione del corso. La data di nomina è comunque successiva a quella conferita al 
maresciallo classificatosi all'ultimo posto nell'ordine di graduatoria del corso di cui all' 
articolo 766, concluso nell'anno. 
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3-bis. I frequentatori che superano il corso biennale sono ammessi alla frequenza di un 
successivo corso di perfezionamento della durata di un anno, regolato dall’ordinamento 
della Scuola marescialli, al termine del quale l’anzianità relativa viene rideterminata con 
decreto ministeriale sulla base della graduatoria stabilita secondo le modalità previste dal 
regolamento. 

3-ter. I frequentatori che non superano il corso di perfezionamento non sono ammessi a 
ripeterlo e sono iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei pari grado avente la stessa anzianità, 
secondo l’ordine della graduatoria valida per la rideterminazione dell’anzianità relativa. I 
frequentatori che superano il corso di perfezionamento con ritardo per motivi di servizio 
riconosciuti con determinazione ministeriale ovvero per motivi di salute, ottengono 
l’anzianità relativa che a essi sarebbe spettata se avessero superato il corso al loro turno. 

ART. 1047. Commissioni permanenti - 1. Per la valutazione ai fini dell'avanzamento ad 
anzianità e a scelta del personale appartenente ai ruoli marescialli, ispettori, sergenti, 

sovrintendenti e volontari in servizio permanente, e per la compilazione dei relativi 
quadri, é istituita una commissione permanente presso ciascuna Forza armata. 

2. Per ciascuna commissione sono nominati membri supplenti. 

3. Le commissioni di avanzamento di cui al comma 1 sono costituite come segue:  

a) presidente: un ufficiale generale; 

b) membri ordinari: in numero non superiore a tredici ufficiali superiori, dei quali il più 
anziano assume il ruolo di vicepresidente e il meno anziano quello di segretario; il primo 
maresciallo, il sergente maggiore capo o gradi corrispondenti, il caporal maggiore capo 
scelto o gradi corrispondenti della Marina militare e dell'Aeronautica militare, che risulti 
il più anziano del ruolo cui appartiene il personale da valutare alla data del 1° gennaio 
dell'anno considerato e che possa far parte della commissione almeno per l'intero anno 
solare. 

4. Per l'Arma dei carabinieri la commissione di avanzamento di cui al comma 1 è 
costituita come segue: 

a) presidente: generale di corpo d'armata. Se non vi è disponibilità di impiego di generali 
di corpo d'armata in ruolo, l'incarico di presidente è funzionalmente attribuito a generale 
di divisione; 

b) membri ordinari: sette ufficiali superiori, dei quali il più anziano assume il ruolo di 
vice presidente e il meno anziano quello di segretario; tre marescialli aiutanti o un 
brigadiere capo ovvero un appuntato scelto, rispettivamente se si tratta di valutazione di 
personale del ruolo ispettori, sovrintendenti ovvero appuntati e carabinieri, che possano 
far parte della commissione almeno per l'intero anno solare, a cui si riferiscono le 
valutazioni da effettuare.  

5. Il giudizio di idoneità per l'avanzamento dei militari di truppa, che comporta la 
valutazione delle qualità, capacità e attitudini in rapporto ai compiti da svolgere nel 
grado superiore, e in relazione alle esigenze di quegli incarichi nel reparto, è espresso da 

una apposita commissione costituita presso ciascun corpo o reparto d'impiego, composta 
da almeno tre membri nominati dal comandante di corpo. Per la partecipazione alla 
commissione non è prevista la corresponsione di alcuna indennità o compenso né 
rimborso spese. . 

ART. 1077. Promozione o conferimento di qualifica in particolari condizioni dei sottufficiali e 
dei graduati –  

1. Il personale appartenente ai ruoli dei marescialli, degli ispettori, dei sergenti, dei 
sovrintendenti e dei volontari in servizio permanente giudicato idoneo, iscritto nel quadro 
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di avanzamento e non promosso, che non può essere ulteriormente valutato perché 
raggiunto dai limiti di età o perché divenuto permanentemente inabile al servizio 
incondizionato o perché deceduto, è promosso al grado superiore del ruolo di 
appartenenza dal giorno precedente a quello del raggiungimento dei limiti di età o del 
giudizio di permanente inabilità o del decesso ovvero dal giorno precedente alla data di 
rinuncia al transito nell’impiego civile, di cui all’articolo 923, comma 1, lettera m-bis). 

2. Con le stesse modalità la promozione di cui al comma 1 è conferita, previo giudizio di 
idoneità, al personale appartenente ai predetti ruoli che, avendo maturata l'anzianità per 
essere compreso nelle aliquote di valutazione per l'avanzamento, non può esservi incluso 
perché divenuto permanentemente inabile al servizio incondizionato ovvero perché 
deceduto ovvero dal giorno precedente alla data di rinuncia al transito nell’impiego civile, 
di cui all’articolo 923, comma 1, lettera m-bis), nonché al personale che, incluso in 
aliquota, venga a trovarsi nelle stesse condizioni anteriormente alla iscrizione nei quadri 
di avanzamento. 

3. Gli appuntati e carabinieri che, pur avendo maturato la prescritta anzianità, non 
possono essere valutati per l'avanzamento perché divenuti permanentemente inabili al 
servizio militare incondizionato o perché deceduti o raggiunti dai limiti d'età, sono 
promossi al grado superiore dal giorno precedente alle intervenute cause impeditive, 
sentito il parere della commissione permanente. 

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si applicano anche per l'attribuzione della 
qualifica di luogotenente al primo maresciallo e al maresciallo aiutante sostituto ufficiale 
di pubblica sicurezza. 

ART. 1275. Ulteriori condizioni particolari per l'avanzamento dei sottufficiali della Marina 
militare  

1. Per la Marina militare è esentato dal compiere il periodo minimo di imbarco o in 
reparti operativi il personale appartenente alla categoria ovvero alla specializzazione dei 
musicanti, dei conduttori di automezzi e degli istruttori marinareschi educatori fisici. 

2. Ai fini dell'avanzamento è considerato come imbarcato su navi della Marina militare, 
in armamento o in riserva, tutto il personale in servizio presso i reparti di volo o presso 
gli eliporti o gli aeroporti e quello che frequenta corsi di istruzione per il conseguimento 
dell'abilitazione di specialista d'elicottero o d'aereo. 

3. I sottufficiali della Marina militare sbarcati da una nave della Marina militare all'estero 
per brevi missioni, per il computo del periodo di imbarco necessario per l'avanzamento, 
sono considerati imbarcati per tutto il tempo della missione; in caso di missione 
prolungata é in facoltà del Ministero della difesa disporre diversamente.  

4. Per determinate specialità o gradi di esse il Ministro della difesa, sentito il parere delle 
competenti commissioni di avanzamento, può con suo decreto disporre l'esonero 
dall'obbligo del periodo minimo d'imbarco per l'avanzamento, ovvero la riduzione della 
sua durata, in relazione alle specifiche attribuzioni di dette specialità oppure alla 
possibilità di assegnare personale a bordo delle navi. 

5. I sottufficiali abilitati <<montatori artificieri>> sono esentati dagli obblighi connessi 
con le particolari condizioni per l'avanzamento prescritte dal presente codice. 

6. Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte, 
in tutto o in parte, con la permanenza in incarico di comando o presso componenti 
specialistiche del Corpo (nuclei aerei, sezioni elicotteri, IMRCC/MRSC, stazioni LORAN, 
VTS/PAC, stazioni COSPAS/SARSAT, nuclei subacquei) pari al tempo necessario per il 
compimento del periodo richiesto. 
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6-bis. Per il personale nocchieri di porto appartenente alle specialità furieri contabili 
ovvero operatori, le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte anche, 
rispettivamente, presso i servizi amministrativi e logistici e presso le sezioni 
amministrative ovvero presso i servizi operativi del Corpo. 

ART. 1280. Condizioni particolari per l'avanzamento dei marescialli della Marina militare – 

1. Oltre a quanto disposto dall'articolo 1137, ai marescialli della Marina militare si 
applicano anche i seguenti commi. 

2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da capo di 2^ classe a capo di 1^ classe 
della Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di 
appartenenza, sono così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di 
piattaforma: 6 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 3 anni; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 anni. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da capo di 1^ classe a primo 
maresciallo della Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o 
specializzazione di appartenenza, sono così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di 
piattaforma: 8 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 anni. 

4. I periodi minimi di imbarco per i primi marescialli della Marina militare, in relazione 
alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di 
piattaforma: un anno; 

b) tecnici del sistema di combattimento: un anno; 

c) nocchieri di porto: 3 anni da titolare di ufficio minore o sezione staccata; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: un anno. 

4-bis. Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera d), 3, lettera e), e 4, lettera d), 
i relativi periodi minimi indicati possono essere svolti anche in reparti operativi. 

5. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti 
operativi effettuati nei gradi precedenti, a eccezione dei periodi indicati per i primi 
marescialli, anche in ruoli diversi e in ferma. 

ART. 1282. Avanzamento al grado di primo maresciallo –  

1. Il numero di promozioni annuali al grado di primo maresciallo e corrispondenti è pari 
alle vacanze determinatesi a qualsiasi titolo nel grado al 31 dicembre di ogni anno. 

2. L'avanzamento a scelta si effettua nel limite del 70 per cento dei posti disponibili al 31 
dicembre di ogni anno. 
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3. L'avanzamento a scelta per esami, nel limite del 30 per cento dei posti disponibili al 31 
dicembre di ogni anno, è riservato ai marescialli capi e gradi corrispondenti in possesso 
del diploma di scuola secondaria di secondo grado. La partecipazione al concorso è 
limitata a non più di due volte elevate a quattro esclusivamente per i sottufficiali che 
siano risultati, in tutti i precedenti concorsi cui abbiano partecipato, idonei ma non 
utilmente collocati nelle relative graduatorie di merito. 

4. I posti di cui al comma 2 rimasti scoperti possono essere devoluti in aumento al 
numero dei posti di cui al comma 3 e viceversa. 

5. I marescialli capi e gradi corrispondenti giudicati idonei e iscritti nel quadro di 
avanzamento o vincitori del concorso sono promossi al grado di primo maresciallo e gradi 
corrispondenti, nell'ordine della graduatoria di merito, con decorrenza dal 1° gennaio 
dell'anno successivo a quello nel quale si sono verificate le vacanze. I marescialli capi e 
gradi corrispondenti promossi ai sensi del comma 2 precedono nel ruolo quelli di cui al 
comma 3. 

6. Ai fini delle valutazioni di cui al comma 3 sono adeguatamente tenuti in 
considerazione i titoli culturali e le capacità professionali posseduti. 

ART. 1287. Condizioni particolari per l'avanzamento dei sergenti della Marina militare –  

1. Oltre a quanto disposto dall'articolo 1137, ai sergenti della Marina militare si 
applicano anche i seguenti commi. 

2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sergente a 2° capo della Marina 
militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono 
così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di 
piattaforma: 7 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 anni. 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da 2° capo a 2° capo scelto della Marina 
militare, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono 
così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di 
piattaforma: 10 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 8 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 5 anni; 

d) nocchieri di porto: 6 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 8 anni. 

3-bis. Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera e), e 3, lettera e), i relativi 
periodi minimi indicati possono essere svolti anche in reparti operativi. 

4. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti 
operativi effettuati nei gradi precedenti, anche in ruoli diversi e in ferma. 
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ART. 9 

Disposizioni transitorie in materia di reclutamento dei sottufficiali dell’Esercito italiano, 

della Marina militare, e dell’Aeronautica militare 

ART. 2197. Regime transitorio del reclutamento nel ruolo marescialli dell’Esercito italiano, 
della Marina militare e dell’Aeronautica militare –  

1. Al fine di favorire l'immissione in servizio permanente dei volontari in ferma, sino 
all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, fatti salvi i concorsi già banditi o in via di espletamento, 
il reclutamento nel ruolo marescialli avviene, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 
679, in misura: 

a) non superiore al 70 per cento dei posti disponibili in organico, dagli allievi delle 
rispettive scuole sottufficiali; 

b) non inferiore al 30 per cento dei posti disponibili in organico, dagli appartenenti al 
ruolo sergenti e al ruolo dei volontari in servizio permanente. Tali posti devono essere 
destinati nel limite di un terzo agli appartenenti al ruolo dei sergenti che abbiano 
riportato nell'ultimo quadriennio in servizio permanente la qualifica di «superiore alla 
media» o giudizio corrispondente, fermi restando i requisiti previsti all’articolo 682, 
comma 5. I rimanenti posti sono devoluti ai volontari in servizio permanente con sette 
anni di servizio comunque prestato di cui almeno quattro in servizio permanente. 

2. I posti di cui al comma 1, lettera a) rimasti scoperti possono essere devoluti in 
aumento al numero dei posti di cui alla lettera b) e viceversa. 

«2-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera b), nel limite della riserva di posti 
ivi stabilita, a partire dal 2017, in presenza di specifiche esigenze funzionali delle Forze 
armate, al fine di sopperire alle eventuali carenze organiche dei ruoli dei marescialli e nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili, con decreto del Ministro della difesa possono 
essere stabiliti: 

a) limiti di età non superiori a 45 anni per la partecipazione alle procedure concorsuali; 

b) riserve di posti a favore di particolari categorie di personale militare in servizio 
permanente, con selezione tramite concorso per titoli ed esami; 

c) permanenza minima nel ruolo di provenienza, sino ad un massimo di 5 anni; 

d) diploma di istruzione secondaria di secondo grado, quale titolo di studio richiesto a 
tutti i partecipanti; 

e) durata dei corsi per l’immissione in ruolo. 

2-ter. A partire dall’anno 2020 e sino all’anno 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai 
sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in presenza di 
specifiche esigenze funzionali delle Forze armate, al fine di sopperire alle carenze 
organiche dei ruoli dei marescialli e comunque in misura non superiore al 50 per cento 
delle vacanze complessive, oltre alle procedure concorsuali avviate ai sensi del comma 1 
e nei limiti delle riserve di posti previste per il personale di cui alla lettera b) del 
medesimo comma 1 nonché delle risorse finanziarie disponibili, previa autorizzazione del 
Capo di stato maggiore della difesa, possono essere banditi concorsi per titoli ed esami 
riservati ai sergenti con i seguenti requisiti: 

a) anzianità nel ruolo di almeno 10 anni; 

b) possesso o conseguimento, entro l’anno scolastico in cui viene emesso il bando, di 
diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
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c) età non superiore a 48 anni. 

2-quater. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui al presente articolo, comprese 
la definizione degli eventuali ulteriori requisiti, dei titoli e delle prove, la loro valutazione, 
la nomina delle commissioni e la formazione delle graduatorie sono stabilite con decreto 
del Ministro della difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per la 
parte riferita al Corpo delle capitanerie di porto. 

3. Per le immissioni annuali nei ruoli dei marescialli, durante il periodo transitorio di cui 
al comma 1, si tiene conto delle vacanze complessive esistenti nei ruoli dei marescialli, 
dei sergenti e dei volontari di truppa in servizio permanente rispetto alle dotazioni 
organiche. 

ART. 2198. Regime transitorio del reclutamento dei sergenti –  

1. Sino all’anno 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 
2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in deroga agli articoli 690 e 691, il reclutamento 

nel ruolo dei sergenti avviene mediante concorso interno per titoli ed esami e successivo 
corso di aggiornamento e formazione professionale della durata non inferiore a mesi tre, 
riservato ai volontari in servizio permanente che hanno maturato la permanenza minima 
nel ruolo di provenienza, stabilita con decreto del Ministro della difesa in misura non 
superiore a cinque anni.  

2. Sino all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in presenza di specifiche esigenze funzionali delle 
Forze armate, al fine di sopperire alle eventuali carenze organiche dei ruoli, in aggiunta 
ai concorsi di cui al comma 1 e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, previa 
autorizzazione del Capo di Stato maggiore della difesa, possono essere banditi concorsi 
interni per titoli riservati ai volontari in servizio permanente. 

3. Le norme per lo svolgimento dei concorsi di cui al presente articolo, comprese la 
definizione degli eventuali ulteriori requisiti, dei titoli e delle prove, la loro valutazione, la 
nomina delle commissioni e la formazione delle graduatorie sono stabilite con decreto del 
Ministro della difesa, di concerto col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per la 
parte riferita al Corpo delle capitanerie di porto. 

 

ART. 10 

Revisione della disciplina in materia di reclutamento, stato giuridico e avanzamento dei 
volontari in servizio permanente e in ferma prefissata dell’Esercito italiano, della Marina 

militare e dell’Aeronautica militare 

ART. 697. Requisiti –  

1. I partecipanti al reclutamento dei volontari in ferma prefissata di un anno devono 
possedere i seguenti requisiti aggiuntivi: 

a) età non superiore a venticinque anni; 

b) diploma di istruzione secondaria di primo grado; 

b-bis) idoneità fisio-psico-attitudinale per il reclutamento nelle Forze armate in qualità di 
volontario in servizio permanente. 

ART. 703. Concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco –  
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1. Nei concorsi relativi all'accesso nelle carriere iniziali dei seguenti Corpi e nell'Arma dei 
carabinieri, le riserve di posti per i volontari in ferma prefissata sono cosi determinate: 

a) Arma dei carabinieri: 70 per cento; 

b) Corpo della Guardia di Finanza: 70 per cento; 

c) Polizia di Stato: 45 per cento; 

d) Corpo di polizia penitenziaria: 60 per cento; 

e) Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 45 per cento; 

f) Corpo forestale dello Stato: 45 per cento. 

1-bis. I posti riservati di cui al comma 1, eventualmente non ricoperti per insufficienza di 
candidati idonei, sono devoluti in aggiunta ai restanti posti messi a concorso. 

2. Le riserve di posti di cui al comma 1 non operano nei confronti dei volontari in 

rafferma biennale. 

3. Con decreto interministeriale del Ministro della difesa e dei Ministri interessati sono 
stabilite le modalità attuative riguardanti l’immissione dei volontari nelle carriere iniziali 
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

ART. 881. Disposizioni per il personale militare deceduto o che ha contratto infermità nel 
corso di missioni internazionali –  

1. Il personale militare in ferma volontaria che ha prestato servizio in missioni 
internazionali e contrae infermità idonee a divenire, anche in un momento successivo, 
causa di inabilità può, a domanda, essere trattenuto alle armi con ulteriori rafferme 
annuali, da trascorrere interamente in licenza straordinaria di convalescenza o in 
ricovero in luogo di cura, anche per periodi superiori a quelli massimi previsti, fino alla 
definizione, con provvedimenti definitivi, sia della posizione medico-legale riguardante 
l’idoneità al servizio sia del riconoscimento della dipendenza da causa di servizio. Ai fini 
del proscioglimento dalla ferma o rafferma contratta, al predetto personale che ha 
ottenuto il riconoscimento della causa di servizio non sono computati, a domanda, i 
periodi trascorsi in licenza straordinaria di convalescenza o in ricovero in luogo di cura 
connessi con il recupero dell'idoneità al servizio militare a seguito della infermità 
contratta. 

2. Il personale di cui al comma 1 trattenuto alle armi è computato nelle consistenze 
annuali previste dagli articoli 803 e 2207. 

3. Al personale militare in servizio permanente, che presta o ha prestato servizio in 
missioni internazionali e che ha contratto le infermità nei termini e nei modi di cui al 
comma 1, non è computato nel periodo massimo di aspettativa il periodo di ricovero in 
luogo di cura o di assenza dal servizio fino a completa guarigione delle stesse infermità, 
che non devono comportare inidoneità permanente al servizio. 

4. Fino alla definizione dei procedimenti medico-legali riguardanti il riconoscimento della 

dipendenza da causa di servizio, al personale di cui ai commi 1 e 3 è corrisposto il 
trattamento economico continuativo nella misura intera.  

5. In relazione al personale di cui ai commi 1 e 3, deceduto o divenuto permanentemente 
inabile al servizio militare incondizionato ovvero giudicato assolutamente inidoneo ai 
servizi di istituto per lesioni traumatiche o per le infermità di cui al comma 1, 
riconosciute dipendenti da causa di servizio, sono estesi al coniuge e ai figli superstiti, 
ovvero ai fratelli germani conviventi e a carico, se unici superstiti, i benefici di cui 
all'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni. 
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ART. 954. Rafferme dei volontari –  

1. I volontari in ferma prefissata di un anno possono essere ammessi, a domanda, a due 
successivi periodi di rafferma, ciascuno della durata di un anno.  

2. I volontari in ferma prefissata quadriennale possono essere ammessi, a domanda, a 
due successivi periodi di rafferma, ciascuno della durata di due anni. Possono presentare 
la domanda i volontari in ferma prefissata quadriennale che sono risultati idonei ma non 
utilmente collocati nella graduatoria per l'immissione nei ruoli dei volontari in servizio 
permanente.  

3. I criteri e le modalità di ammissione alle rafferme sono disciplinati con decreto del 
Ministro della difesa. 

3-bis. I volontari in possesso dei requisiti previsti dal decreto di cui al comma 3 sono 
ammessi alla rafferma biennale con riserva fino alla definizione della graduatoria di 
merito.  

ART. 955. Impiego dei volontari che hanno subito ferite o lesioni in servizio –  

1. I volontari in ferma prefissata che perdono l'idoneità fisio-psico-attitudinale richiesta 
per il reclutamento, in seguito a ferite o lesioni per le quali è avviato il procedimento per 
l'accertamento dell'eventuale dipendenza da causa di servizio, se giudicati idonei al 
servizio militare incondizionato ovvero per i quali tali ferite o lesioni sono ascrivibili alle 
categorie dalla 4a alla 8a della tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e successive modificazioni, possono, a domanda, 
permanere in servizio fino al termine della ferma, in mansioni compatibili con il nuovo 
profilo sanitario, nonché essere ammessi alle successive rafferme in attesa del giudizio 
sulla eventuale dipendenza da causa di servizio. 

2. Se le ferite o lesioni sono riconosciute dipendenti da causa di servizio, i volontari in 
ferma prefissata possono essere ammessi, secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente, alle ulteriori ferme e rafferme, nonché all'immissione nel ruolo dei volontari in 
servizio permanente e sono impiegati in incarichi, categorie, specialità e specializzazioni 
adeguate al nuovo profilo sanitario posseduto. I volontari in ferma prefissata cui è 
attribuita una inidoneità complessiva ascrivibile alla 4a e alla 5a categoria della tabella A 
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, e 
successive modificazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 882, comma 2, 
transitano nel servizio permanente come militari permanentemente non idonei in modo 
parziale. 

ART. 1308. Condizioni particolari per l'avanzamento dei volontari della Marina militare –  

1. Il personale appartenente al ruolo dei volontari in servizio permanente della Marina 
militare per essere valutato deve, a seconda della categoria o specialità o specializzazione 
di appartenenza, in aggiunta a quanto disposto dall’articolo 1137, aver compiuto i periodi 
minimi di imbarco. 

2. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sottocapo di 2^ classe a sottocapo di 
1^ classe, in relazione alla categoria o specialità o specializzazione di appartenenza, sono 
così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di 
piattaforma: 6 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 6 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 3 anni; 

d) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 6 anni. 



 FLP DIFESA – Coordinamento Nazionale 
 

 
 

  
QUADERNO FLP DIFESA 9– Anno 2014 – L. 244/2012 e D. Lgs. 7 e 8 /2014 e relazioni varie - Elaborazione P. Baldari 

 

354 

3. I periodi minimi di imbarco per l'avanzamento da sottocapo di 1^ classe a sottocapo di 
1^ classe scelto della Marina militare, in relazione alla categoria o specialità o 
specializzazione di appartenenza, sono così determinati: 

a) nocchieri, specialisti del sistema di combattimento, specialisti del sistema di 
piattaforma: 8 anni; 

b) tecnici del sistema di combattimento: 7 anni; 

c) supporto e servizio amministrativo/logistico, servizio sanitario: 4 anni; 

d) nocchieri di porto: 3 anni; 

e) incursori, fucilieri di marina, palombari, specialisti di volo: 7 anni. 

3-bis. Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera d), e 3, lettera e), i relativi 
periodi minimi indicati possono essere svolti anche in reparti operativi. 

4. I periodi indicati si intendono comprensivi degli anni di imbarco ovvero di reparti 
operativi effettuati nei gradi precedenti, anche in ruoli diversi e in ferma  

ART. 1309. Ulteriori condizioni particolari per l'avanzamento dei volontari della Marina 
militare 

1. Per la Marina militare è esentato dal compiere il periodo minimo di imbarco o di 
reparto operativo il personale appartenente alla categoria ovvero alla specializzazione dei 
musicanti, dei conduttori di automezzi e degli istruttori marinareschi educatori fisici.  

2. Ai fini dell'avanzamento è considerato come imbarcato su navi della Marina militare, 
in armamento o in riserva, tutto il personale in servizio presso i reparti di volo o presso 
gli eliporti o gli aeroporti e quello che frequenta corsi di istruzione per il conseguimento 
dell'abilitazione di specialista d'elicottero o d'aereo. 

3. I volontari in servizio permanente della Marina militare sbarcati da una nave della 
Marina militare all'estero per brevi missioni, per il computo del periodo di imbarco 
necessario per l'avanzamento, sono considerati imbarcati per tutto il tempo della 
missione; in caso di missione prolungata è in facoltà del Ministero della difesa disporre 
diversamente.  

4. Per determinate specialità o gradi di esse il Ministro della difesa, sentito il parere delle 
competenti commissioni di avanzamento, può con suo decreto disporre l'esonero 
dall'obbligo del periodo minimo d'imbarco per l'avanzamento, ovvero la riduzione della 
sua durata, in relazione alle specifiche attribuzioni di dette specialità oppure alla 
possibilità di assegnare personale a bordo delle navi. 

5. Per il personale nocchieri di porto le attribuzioni specifiche possono essere soddisfatte: 

a) in tutto o in parte, con la permanenza presso componenti specialistiche del Corpo 
(nuclei aerei, sezioni elicotteri, IMRCC/MRSC, stazioni LORAN, VTS/PAC, stazioni 
COSPAS/SARSAT, nuclei subacquei) pari al tempo necessario per il compimento del 
periodo richiesto; 

b) per la specialità furieri contabili, anche presso i servizi amministrativi e logistici e 
presso le sezioni amministrative del Corpo; 

c) per la specialità operatori, anche presso i servizi operativi del Corpo;  

d) per la specialità maestri di cucina e mensa, anche presso gli uffici periferici del Corpo.  

ART. 1791. Retribuzione base dei volontari in ferma prefissata –  
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1. Ai volontari in ferma prefissata di un anno, con la qualifica di soldato, comune di 2^ 
classe e aviere, è corrisposta una paga netta giornaliera determinata nella misura 
percentuale del 60 per cento riferita al valore giornaliero dello stipendio iniziale lordo e 
dell'indennità integrativa speciale costituenti la retribuzione mensile del grado iniziale dei 
volontari in servizio permanente. 

2. La misura percentuale è pari al 70 per cento per i volontari in ferma prefissata di un 
anno e in rafferma annuale , con il grado di caporale, comune di 1^ classe e aviere scelto, 
e per i volontari in ferma prefissata quadriennale. In aggiunta al trattamento economico 
di cui ai commi 1 e 2, ai volontari in ferma prefissata di un anno e in rafferma annuale 
che prestano servizio nei reparti alpini è attribuito un assegno mensile di cinquanta 
euro. 

3. Ai volontari in ferma prefissata quadriennale in rafferma biennale sono attribuiti il 
parametro stipendiale e gli assegni a carattere fisso e continuativo spettanti al grado 
iniziale dei volontari in servizio permanente. Dalla data di attribuzione del predetto 
trattamento economico cessa la corresponsione dell'indennità prevista dall’articolo 1792, 
comma 1.  

ART. 2199. Concorsi per il reclutamento nelle carriere iniziali delle Forze di polizia –  

1. Nel rispetto dei vincoli normativi previsti in materia di assunzioni del personale e fatte 
salve le riserve del 10 per cento dei posti, di cui all'articolo 13, comma 4, del decreto 
legislativo 5 aprile 2002, n. 77, fino al 31 dicembre 2015, in deroga all’articolo 703 e in 
relazione alle disponibilità finanziarie delle Forze armate, per il reclutamento del 
personale nelle carriere iniziali delle Forze di polizia a ordinamento civile e militare, i 
posti messi annualmente a concorso, determinati sulla base di una programmazione 
quinquennale scorrevole predisposta annualmente da ciascuna delle amministrazioni 
interessate e trasmessa entro il 30 settembre al Ministero della difesa, sono riservati ai 
volontari in ferma prefissata di un anno o quadriennale ovvero in rafferma annuale, in 
servizio o in congedo, in possesso dei requisiti previsti dai rispettivi ordinamenti per 
l'accesso alle predette carriere. 

2. Nello stesso anno può essere presentata domanda di partecipazione al concorso per 
una sola delle amministrazioni di cui al comma 1. Il presente comma non si applica ai 
volontari in ferma prefissata in congedo. 

3. Le procedure di selezione sono determinate da ciascuna delle amministrazioni 
interessate con decreto adottato dal Ministro competente, di concerto con il Ministro 
della difesa, e si concludono con la formazione delle graduatorie di merito. Nella 
formazione delle graduatorie le amministrazioni tengono conto, quali titoli di merito, del 
periodo di servizio svolto e delle relative caratterizzazioni riferite a contenuti, funzioni e 
attività affini a quelli propri della carriera per cui è stata fatta domanda di accesso 
nonché delle specializzazioni acquisite durante la ferma prefissata annuale, considerati 
utili. L'attuazione delle predette procedure è di esclusiva competenza delle singole 
amministrazioni interessate. 

4. Dei concorrenti riservatari giudicati idonei e utilmente collocati nelle graduatorie di cui 
al comma 3: 

a) una parte è immessa direttamente nelle carriere iniziali di cui al comma 1, secondo 
l'ordine delle graduatorie e nel numero corrispondente alle seguenti misure minime 
percentuali: 

1) 30 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell'Arma dei carabinieri; 

2) 30 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo della guardia di finanza; 
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3) 5 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di Stato; 

4) 55 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo forestale dello Stato; 

5) 40 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo di polizia 
penitenziaria; 

b) la restante parte viene immessa nelle carriere iniziali di cui al comma 1 dopo avere 
prestato servizio nelle Forze armate in qualità di volontario in ferma prefissata 
quadriennale, nel numero corrispondente alle seguenti misure massime percentuali: 

1) 70 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell'Arma dei carabinieri; 

2) 70 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia di finanza;  

3) 45 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di Stato; 

4) 45 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo forestale dello stato; 

5) 60 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo di polizia 
penitenziaria. 

5. Per le immissioni di cui al comma 4, i concorrenti di cui alle lettere a) e b) del 
medesimo comma devono avere completato, rispettivamente, la ferma prefissata di un 
anno e la ferma prefissata quadriennale. 

6. I criteri e le modalità per l'ammissione dei concorrenti di cui al comma 4, lettera b), 
alla ferma prefissata quadriennale, la relativa ripartizione tra le singole Forze armate e le 
modalità di incorporazione sono stabiliti con decreto del Ministro della difesa sulla base 
delle esigenze numeriche e funzionali delle Forze armate e tenuto conto dell'ordine delle 
graduatorie e delle preferenze espresse dai candidati. 

7. In relazione all'andamento dei reclutamenti dei volontari in ferma prefissata delle 
Forze armate, a decorrere dall'anno 2010 il numero dei posti riservati ai volontari di cui 
al comma 1 è rideterminati in misura percentuale con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri 
interessati, previa delibera del Consiglio dei Ministri. Con le medesime modalità sono 
rideterminate, senza ulteriori oneri, le percentuali di cui al comma 4. Lo schema di 
decreto è trasmesso dal Governo alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica al 
fine dell'espressione, entro sessanta giorni, del parere da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari permanenti. 

7-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2018, in relazione 
all’andamento dei reclutamenti dei volontari in ferma prefissata delle Forze armate, alle 
eccezionali esigenze organizzative e di alimentazione delle singole Forze di polizia a 
ordinamento civile o militare, i posti di cui al comma 1 sono destinati, per gli anni 2016 e 
2017, nella misura del 50 per cento e, per l'anno 2018, nella misura del 75 per cento 
dell'aliquota riservata per il concorso pubblico prevista per ciascuna Forza di polizia, ai 
sensi dell'articolo 703, per l’accesso, mediante concorso pubblico, nelle carriere iniziali 
delle Forze di polizia, nonché, per la parte restante, nella misura del 70 per cento 

all’immissione diretta a favore dei volontari in ferma prefissata di un anno ovvero in 
rafferma annuale in servizio e nella misura del 30 per cento a favore dei volontari in 
ferma prefissata di un anno in congedo ovvero in ferma quadriennale in servizio o in 
congedo. Sono fatti salvi i posti riservati ai volontari in ferma prefissata quadriennale già 
vincitori di concorso. Gli eventuali posti relativi ai volontari, non ricoperti per 
insufficienza di candidati idonei in una aliquota, sono devoluti in aggiunta ai candidati 
idonei dell’altra aliquota e quelli non coperti nell'anno di riferimento sono portati in 
aumento per le medesime aliquote riservate ai volontari di quelli previsti per l'anno 
successivo.  
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7-ter. Per le immissioni relative ai volontari di cui al comma 7-bis, i concorrenti devono 
avere completato la ferma prefissata di un anno. 

ART. 2224. Rafferme dei volontari di truppa –  

1. L’ammissione alle rafferme di cui all’articolo 954 è subordinata al rispetto dei limiti 
delle risorse finanziarie disponibili e delle consistenze organiche previste: 

a) fino al 2020, dal decreto del Ministro della difesa, adottato di concerto con i Ministri 
dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione e l’innovazione, previsto 
dall’articolo 2207, secondo un andamento coerente con l'evoluzione degli oneri 
complessivamente previsti per l'anno di riferimento dagli articoli 582 e 583. 

b) a decorrere dal 1° gennaio 2021, dall’articolo 798-bis. 

2. I criteri e le modalità di ammissione alle rafferme sono disciplinati con decreto del 
Ministro della difesa. 

 

ART. 11 

Revisione delle misure di agevolazione per il inserimento nel mondo del lavoro e in materia 
di riserve di posti nei concorsi per le assunzioni presso le amministrazioni pubbliche a 

favore dei volontari dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare 

ART. 1013. Formazione professionale, inserimento nel mondo del lavoro e crediti formativi  

1. Il Ministero della difesa stipula convenzioni con associazioni di imprese private e con le 
agenzie per il lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive 
modificazioni, al fine di favorire il collocamento preferenziale sul mercato del lavoro del 
personale eccedente le esigenze delle Forze armate, prevedendo, in particolare, il ricorso 
agli istituti previsti dalla legislazione vigente diretti a incentivare le assunzioni da parte 
delle imprese.  

1-bis. Il Ministero della difesa può stipulare convezioni con le aziende iscritte nel Registro 
nazionale delle imprese di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185, e successive modificazioni, 
affinché tali aziende, in caso di nuove assunzioni di personale non dirigente, 
sottopongano a selezione prioritariamente i volontari in ferma prefissata e in ferma breve 
congedati senza demerito, iscritti nell’apposita banca dati tenuta dallo stesso Ministero, 
in possesso dei requisiti e delle qualificazioni richieste. 

2. Le norme di incentivazione dell'occupazione e dell'imprenditorialità che individuano i 
beneficiari anche sulla base dell'età, della condizione occupazionale precedente, o della 
residenza, sono applicate ai volontari in ferma breve e in ferma prefissata congedati 
senza demerito che hanno completato la ferma prescindendo dai limiti di età e dai 
requisiti relativi alla precedente condizione occupazionale, e considerando la residenza 
precedente l'arruolamento. 

3. Il Governo, su proposta del Ministero della difesa di concerto con il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, definisce un 
programma di iniziative in materia di formazione professionale e di collocamento nel 
mercato del lavoro dei volontari delle Forze armate congedati senza demerito, da attuarsi 
tramite apposite convenzioni tra le amministrazioni regionali e il Ministero della difesa, 
che possa: 
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a) garantire la tendenziale uniformità del riconoscimento da parte delle Regioni nella 
formazione professionale di crediti formativi connessi con il servizio prestato nelle Forze 
armate; 

b) riconoscere l’eventuale equipollenza dei titoli conseguiti al termine di corsi di 
formazione e di perfezionamento frequentati nelle Forze armate con i titoli rilasciati dagli 
istituti di formazione accreditati presso le Regioni; 

c) favorire l’inserimento nei piani operativi regionali di misure specifiche per la 
formazione professionale e di una riserva a vantaggio dei medesimi soggetti per 
l’ammissione ai corsi erogati “a catalogo” dagli enti territoriali preposti alla formazione 
nella misura stabilita dalla medesima intesa con la Conferenza unificata; 

d) estendere, in caso di ricollocazione professionale in regione diversa da quella di 
precedente residenza, le misure più favorevoli previste in materia alloggiativa.4. Il 
Ministero della difesa favorisce la costituzione di cooperative di servizi tra i militari di 

truppa in ferma breve e in ferma prefissata congedati, per l'affidamento di attività di 
supporto logistico di interesse delle Forze armate. 

5. Le Università degli studi possono riconoscere crediti formativi, ai fini del 
conseguimento di titoli di studio da esse rilasciati, per attività formative prestate nel 
corso del servizio militare in qualità di volontario in ferma breve ovvero in ferma 
prefissata rilevanti per il curriculum degli studi.  

5-bis. Senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e, a partire dall’anno 2017, 
anche ricorrendo ai risparmi derivanti dalla revisione dello strumento militare, accertati 
secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera d) della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, il Ministero della difesa può ammettere i volontari in servizio e quelli congedati 
senza demerito alla partecipazione a corsi di formazione tenuti presso propri enti, anche 
assumendo a proprio carico, nell’ambito delle risorse disponibili, gli oneri connessi con 
vitto, alloggio e viaggio dei volontari congedati. Con decreto del Ministro della difesa, su 
proposta del Capo di stato maggiore della difesa, sono stabiliti i criteri generali per la 
frequenza dei corsi da parte dei volontari congedati. L’attività di formazione di cui al 
presente comma può essere accentrata presso un polo di formazione unico istituito e 
disciplinato secondo le modalità previste dal regolamento. 

5-ter. Le convenzioni di cui al comma 1 possono prevedere, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, l’attività di docenza da parte di personale delle associazioni di 
categoria dei datori di lavoro per i corsi di formazione di cui al comma 5-bis.  

5-quater. Il Ministero della difesa, a seguito di attività formative conformi ai criteri 
previsti dal decreto adottato in attuazione dell’articolo 3, comma 9, della legge 15 luglio 
2009, n. 94, può rilasciare al personale che ha prestato almeno un anno di servizio senza 
demerito nelle Forze armate attestati che assolvono ai requisiti di formazione richiesti per 
l’iscrizione nell’elenco del personale addetto ai servizi di controllo di cui al comma 8 del 
medesimo articolo 3. 

ART. 1014. Riserve di posti nel pubblico impiego –  

1. A favore dei volontari in ferma breve e ferma prefissata delle Forze armate congedati 
senza demerito ovvero durante il periodo di rafferma nonché dei volontari in servizio 
permanente, fermi restando i diritti dei soggetti aventi titolo all'assunzione ai sensi della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, e tenuto conto dei limiti previsti dall’articolo 5, primo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 
modificazioni, e dall’articolo 52, commi 1-bis e 1-ter, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, è riservato:  
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a) il 30 per cento dei posti nei concorsi per l’assunzione di personale non dirigente nelle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni nonché nelle aziende speciali e nelle istituzioni 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

b) il 20 per cento dei posti nei concorsi per l’accesso alle carriere iniziali dei corpi di 
polizia municipale e provinciale; 

c) il 50 per cento dei posti nei concorsi per le assunzioni di personale civile, non 
dirigenziale, del Ministero della difesa. 

2. La riserva di cui al comma 1, lettera a) non opera per le assunzioni nelle Forze di 
polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

3. Le amministrazioni, le aziende speciali e le istituzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), 
trasmettono al Ministero della difesa copia dei bandi di concorso o comunque dei 
provvedimenti che prevedono assunzioni di personale nonché, entro il mese di gennaio, il 

prospetto delle assunzioni operate ai sensi del presente articolo nel corso dell'anno 
precedente.  

4. Se le riserve di cui al comma 1 non possono operare integralmente o parzialmente, 
perché danno luogo a frazioni di posto, tali frazioni si cumulano con le riserve relative ai 
successivi concorsi per l’assunzione di personale non dirigente banditi dalla medesima 
amministrazione, azienda o istituzione ovvero sono utilizzate nei casi in cui si procede a 
ulteriori assunzioni attingendo alla graduatoria degli idonei. 

DECRETO LEGISLATIVO 21 NOVEMBRE 2005, N. 286: 

ART. 19. Carta di qualificazione del conducente comprovante la qualificazione iniziale. –  

1. La carta di qualificazione del conducente è conseguita previa frequenza del corso di 
qualificazione iniziale, ordinario o accelerato di cui rispettivamente ai commi 2 o 2-bis, e 
superamento di un esame di idoneità. Le materie del corso sono indicate nell'allegato I, 
sezione 1; l'esame consta di almeno una domanda per ciascuno degli obiettivi indicati in 
relazione ad ogni materia. 

2. Il corso di qualificazione iniziale ordinario è conforme a quanto disposto dall'allegato I, 
sezione 2. 

2-bis. Il corso di qualificazione iniziale accelerato è conforme a quanto disposto 
dall'allegato I, sezione 2-bis. 

3. I corsi di cui al comma 1 sono organizzati: 

a) dalle autoscuole ovvero dai consorzi di autoscuole, a condizione che svolgono corsi di 
teoria e di guida per il conseguimento di tutte le patenti di guida; 

b) da soggetti autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, sulla base dei criteri on 
il decreto di cui al comma 5-bis. 

4. L'esame di cui al comma 1 è svolto da funzionari del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 
statistici, sulla base delle disposizioni adottate con il decreto di cui al comma 5-bis. 

4-bis. La frequenza del corso di qualificazione per il conseguimento della carta di 
qualificazione del conducente, di cui al presente articolo, non è richiesta al titolare di 
patente militare corrispondente a quelle civili delle categorie C, CE, C1, C1E e D, DE, D1, 
D1E. 
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5. I conducenti candidati al conseguimento della carta di qualificazione del conducente, 
che già hanno conseguito l'attestato di idoneità professionale di cui alle vigenti 
disposizioni in materia di accesso alla professione di autotrasportatore di persone o di 
cose sono esentati dalla frequenza dei corsi di cui al presente articolo e dal sostenere il 
relativo esame sulle parti comuni. 

5-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è dettata la disciplina 
relativa ai requisiti e criteri che devono soddisfare i soggetti di cui al comma 3, nonché ai 
programmi dei corsi ed alle procedure d'esame per il conseguimento della carta di 
qualificazione del conducente 

REGIO DECRETO 18 GIUGNO 1931, N. 773: 

ART. 138 (art. 139 T.U. 1926) 

Le guardie particolari devono possedere i requisiti seguenti: 

1° essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea; 

2° avere raggiunto la maggiore età ed avere adempiuto agli obblighi di leva; 

3° sapere leggere e scrivere; 

4° non avere riportato condanna per delitto; 

5° essere persona di ottima condotta politica e morale; 

7° essere iscritto alla cassa nazionale delle assicurazioni sociali e a quella degli infortuni 
sul lavoro. 

Il Ministro dell'interno con proprio decreto, da adottarsi con le modalità individuate nel 
regolamento per l'esecuzione del presente testo unico, sentite le regioni, provvede 
all'individuazione dei requisiti minimi professionali e di formazione delle guardie 
particolari giurate. Costituisce requisito minimo, di cui al primo periodo, l’avere prestato 
servizio per almeno un anno, senza demerito, quale volontario di truppa delle Forze 
armate. 

La nomina delle guardie particolari giurate deve essere approvata dal prefetto. Con 
l'approvazione, che ha validità biennale, il prefetto rilascia altresì, se ne sussistono i 
presupposti, la licenza per il porto d'armi, a tassa ridotta, con validità di pari durata.  

Ai fini dell'approvazione della nomina a guardia particolare giurata di cittadini di altri 
Stati membri dell'Unione europea il prefetto tiene conto dei controlli e delle verifiche 
effettuati nello Stato membro d'origine per lo svolgimento della medesima attività. Si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 134-bis, comma 3. 

Le guardie particolari giurate, cittadini di Stati membri dell'Unione europea, possono 
conseguire la licenza di porto d'armi secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 527, e dal relativo regolamento di esecuzione, di cui al decreto del 
Ministro dell'interno 30 ottobre 1996, n. 635. Si osservano, altresì, le disposizioni degli 
articoli 71 e 256 del regolamento di esecuzione del presente testo unico. 

Salvo quanto diversamente previsto, le guardie particolari giurate nell'esercizio delle 
funzioni di custodia e vigilanza dei beni mobili ed immobili cui sono destinate rivestono 
la qualità di incaricati di un pubblico servizio. 

LEGGE 15 LUGLIO 2009, N. 94: 

ART. 3 

1-6. Omissis 
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7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 134 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, è 
autorizzato l’impiego di personale addetto ai servizi di controllo delle attività di 
intrattenimento e di spettacolo in luoghi 

aperti al pubblico o in pubblici esercizi, anche a tutela dell’incolumità dei presenti. 
L’espletamento di tali servizi non comporta l’attribuzione di pubbliche qualifiche. E' 
vietato l’uso di armi, di oggetti atti ad offendere e di qualunque strumento di coazione 
fisica.  

8. Il personale addetto ai servizi di cui al comma 7 è iscritto in apposito elenco, tenuto 
anche in forma telematica dal prefetto competente per territorio. All’istituzione e alla 
tenuta dell’elenco di cui al presente comma si provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri 
per il bilancio dello Stato.  

9. Con decreto del Ministro dell’interno, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti per l’iscrizione nell’elenco di 
cui al comma 8, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti 
applicativi e il relativo impiego. 

Costituisce requisito per l’iscrizione nell’elenco di cui al comma 8 l’avere prestato servizio 
per almeno un anno, senza demerito, quale volontario di truppa delle Forze armate, 
fermo restando il possesso dei requisiti di cui all’articolo 11 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 
modificazioni, nonché degli altri requisiti soggettivi previsti in attuazione del presente 
comma. Gli oneri derivanti dall’attività di cui al presente comma sono posti a carico dei 
soggetti che si avvalgono degli addetti ai servizi di controllo di cui al comma 7. 

10. Il prefetto dispone la cancellazione dall’elenco degli addetti che non risultano più in 
possesso dei prescritti requisiti, ovvero di quelli che espletano il servizio in contrasto con 
le norme dei commi da 7 a 13 e con quanto stabilito dal decreto di cui al comma 9. Il 
prefetto comunica l’avvenuta cancellazione all’addetto interessato, disponendo al 
contempo il divieto di impiego nei confronti di chi si avvale dei suoi servizi. 

11. I soggetti che intendono avvalersi degli addetti ai servizi di controllo devono 
individuarli tra gli iscritti nell’elenco di cui al comma 8, dandone preventiva 
comunicazione al prefetto. 

12. Coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge, già svolgono i servizi di 
controllo delle attività di intrattenimento o di spettacolo di cui al comma 7 sono iscritti 
nell’elenco di cui al comma 8 qualora risultino in possesso dei requisiti prescritti dal 
decreto di cui al comma 9. 

ART. 12 

Riduzione delle dotazioni organiche del personale civile del Ministero della difesa 

ART. 2259-bis. Assunzioni di personale negli arsenali e stabilimenti militari –  

1. Al fine di consentire l'attuazione dei processi di ristrutturazione e di incremento 
dell'efficienza degli arsenali e degli stabilimenti militari, in ciascuno degli anni degli anni 
del triennio 2012-2014, il Ministero della difesa riserva alle assunzioni del personale 
degli arsenali e degli stabilimenti militari appartenente ai profili professionali tecnici il 
sessanta per cento delle assunzioni di cui all'articolo 3, comma 102, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e all'articolo 66, comma 9, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modificazioni. Per le assunzioni di cui al presente comma non 
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si applica l'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, 

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 sono prorogate fino all’anno 2019. 

ART. 2259-ter. Riduzione graduale delle dotazioni organiche del personale civile –  

1. Ai fini del graduale conseguimento della dotazione organica complessiva del personale 
civile del Ministero della difesa fissata in 20.000 unità al 1° gennaio 2025, ovvero al 
diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2016, in aderenza al processo di revisione dell’assetto 
strutturale e organizzativo del Ministero della difesa, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri su proposta del Ministro della difesa di concerto con il Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplificazione e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa informazione alle organizzazioni sindacali, si provvede, con cadenza 
triennale, alla progressiva rideterminazione della dotazione organica complessiva di cui 

alla tabella 1, allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2013. 

2. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di stato maggiore della 
difesa, d’intesa con il Segretario generale della difesa per l’area di relativa competenza, 
previa informazione alle organizzazioni sindacali, si provvede a ripartire la dotazione 
organica complessiva, suddivisa per profili professionali, nelle strutture centrali e 
periferiche in cui si articola l’amministrazione. 

3. In riferimento alla dotazione organica complessiva come ripartita dal decreto del 
Ministro della difesa, il Capo di Stato maggiore della difesa, su proposta del Segretario 
generale della difesa, dei Capi di stato maggiore di Forza armata e del Comandante 
generale dell’Arma dei carabinieri, ciascuno per l’area di rispettiva competenza, 
predispone il piano di riassorbimento delle unità di personale risultanti in eccedenza, da 
attuare prima dell’adozione del successivo decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di rideterminazione degli organici. Il piano, adottato dal Ministro della difesa 
previo esame entro trenta giorni con le organizzazioni sindacali, individua: 

a) le unità di personale risultanti complessivamente in eccedenza ovvero carenti, 
suddivise per area funzionale e profilo professionale; 

b) nell’ambito delle unità risultanti in eccedenza, le unità riassorbibili nel triennio in 
applicazione dei seguenti criteri: 

1) cessazione dal servizio per collocamento in pensione secondo le vigenti disposizioni; 

2) riconversione professionale, nell’ambito dell’area funzionale di appartenenza, secondo i 
criteri e le procedure fissati in sede di contrattazione decentrata di amministrazione 
prevista dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto 
Ministeri, mediante specifici percorsi di formazione; 

3) attuazione di procedure di mobilità interna anche attraverso l’adozione di misure che 
agevolano il reimpiego del personale in ambito comunale e provinciale, sentiti gli 
interessati, nei limiti dei posti disponibili; 

4) trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, secondo le 
modalità previste dalle vigenti disposizioni, anche oltre il limite percentuale di cui 
all’articolo 22, comma 20, della legge 23 dicembre 1994, n. 724;  

5) a decorrere dall’anno 2016 avvio di processi di trasferimento presso altre 
amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, entro i contingenti e le misure percentuali e con i criteri stabiliti con 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia 
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e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, in 
misura non inferiore al 15 per cento delle complessive facoltà assunzionali delle predette 
amministrazioni e fatto salvo quanto disposto dall’articolo 30, comma 2-ter, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, previo esame, entro trenta giorni, con le organizzazioni 
sindacali; i posti eventualmente non coperti dal personale civile sono devoluti a favore del 
personale militare secondo le modalità di cui all’articolo 2209-quinquies. I trasferimenti 
presso le regioni e gli enti locali sono disposti nella misura percentuale stabilita con 
intesa in sede di Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, con il consenso dell’amministrazione ricevente, previa verifica della 
rispondenza tra i requisiti culturali e professionali richiesti per l’accesso al profilo da 
ricoprire e i requisiti posseduti dallo stesso personale da trasferire. 

4. Le misure di attuazione del piano sono adottate sentite le organizzazioni sindacali. 

5. Il personale in eccedenza non riassorbibile nei tempi e con le modalità definiti dal 

piano è collocato in disponibilità. Il periodo di ventiquattro mesi di cui al comma 8 
dell’articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del 2001 può essere aumentato fino a 
sessanta mesi, laddove il personale collocato in disponibilità maturi entro il predetto arco 
temporale i requisiti per il trattamento pensionistico. 

6. Ai fini della periodica revisione del piano di cui al comma 3, con decreto del Ministro 
della difesa, previa informazione alle organizzazioni sindacali, si provvede alla 
ricognizione annuale delle dotazioni organiche effettive del personale civile. 

7. A decorrere dall’anno 2020, quota parte dei risparmi derivanti dalla progressiva 
riduzione del personale civile, accertati secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, 
lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, è destinata ad alimentare i fondi per la 
retribuzione delle produttività del personale civile del Ministero della difesa in misura 
non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento, sentite le organizzazioni 
sindacali, con le modalità previste dal citato articolo. 

ART. 2259-quater. Piani di miglioramento individuale della professionalità del personale 
civile - 

1. In aderenza al processo di revisione dell’assetto strutturale e organizzativo del 
Ministero della difesa, al fine di conseguire, nel rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di progressioni di carriera, il migliore impiego delle risorse umane disponibili, 
nell’ottica della valorizzazione delle relative professionalità, nonché di agevolare 
l’adozione delle misure di attuazione dei piani di riassorbimento del personale 
eventualmente in eccedenza, a decorrere dall’anno 2016 e fino all’anno 2024 ovvero al 
diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, nel «Piano 
triennale di formazione dei dirigenti e dei funzionari» adottato dal Ministero della difesa, 
di cui all’articolo 8 del decreto del Presidente della repubblica 16 aprile 2013, n. 70, è 
inserita una sezione dedicata alla rappresentazione delle esigenze straordinarie e urgenti 
di formazione del personale civile appartenente all’area terza connesse con: 

a) l’ampliamento dei settori di impiego, compresi i procedimenti di approvvigionamento di 
mezzi, materiali, armamenti, beni, servizi e lavori, in campo nazionale e internazionale; 

b) la riconversione professionale, ai fini del reimpiego nell’ambito del Ministero della 
difesa ovvero, del trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, d’intesa con le 
amministrazioni di destinazione; 

2. Le esigenze di formazione di cui al comma 1 devono essere assolte entro i 
corrispondenti anni del «Programma triennale delle attività di formazione dei dirigenti e 
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funzionari pubblici», di cui all’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 

70. Nelle more dell’avvio del «Sistema unico del reclutamento e della formazione 
pubblica», le esigenze straordinarie e urgenti di formazione di cui al comma 1 sono 
assolte dal Centro di formazione della difesa. 

3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Centro di formazione della difesa, su 
indicazione del Capo di stato maggiore della difesa per l’area tecnico-operativa, 
predispone, entro il 31 gennaio di ciascun anno, un programma annuale straordinario di 
formazione, da attuare anche attraverso strutture decentrate, che individua in 
particolare:  

a) moduli formativi dedicati alla riconversione professionale del personale civile 
appartenente all’area seconda, ai fini del reimpiego nell’ambito del Ministero della difesa 
ovvero del trasferimento presso altre amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, d’intesa con le amministrazioni 
di destinazione;  

b) moduli formativi di base e di specializzazione, per ottimizzare l’impiego del personale 
civile assegnato agli arsenali, agli stabilimenti, ai poli di mantenimento, ai centri tecnici e 
polifunzionali e agli enti e reparti della Difesa;  

c) moduli formativi destinati al personale militare di grado corrispondente alle qualifiche 
funzionali dell’area seconda e terza, al fine di agevolare l’attuazione del piano di 
programmazione triennale scorrevole dei transiti nei ruoli del personale civile delle 
amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 2209-quater, d’intesa con le 
amministrazioni di destinazione. 

4. I moduli formativi di cui al comma 3 si concludono con un esame finale che attesta il 
possesso delle conoscenze relative alle materie oggetto del corso, d’intesa con le 
amministrazione di destinazione. 

5. Il Capo di stato maggiore della difesa, d’intesa con il Segretario generale, sentite le 
organizzazioni sindacali, stabilisce annualmente il numero dei posti da riservare a favore 
del personale civile per la partecipazione ai corsi svolti presso istituti di formazione 
militare, in misura non inferiore al 20 per cento dei posti complessivamente disponibili. 

6. Alla formazione del personale civile del Ministero della difesa è annualmente destinata 
quota parte dei risparmi derivanti dalla riduzione del personale civile, accertati secondo 
quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, 
in deroga a quanto previsto dall’articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in misura non 
inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento, sentite le organizzazioni sindacali. 

ART. 2259-quinquies. Accesso alla dirigenza –  

1. Fino al 31 dicembre 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, nei concorsi banditi per l’accesso alla 

qualifica di dirigente di seconda fascia del Ministero della difesa, nei limiti delle relative 
facoltà assunzionali, il 50 per cento dei posti è riservato a favore del personale civile 
appartenente all’area terza dello stesso Ministero in possesso dei prescritti requisiti. 

ART. 2259-sexies. Enti dipendenti dai comandi logistici di Forza armata –  

1. Fino al 31 dicembre 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in deroga all’articolo 51 del presente 
codice, le dotazioni organiche di ciascuno degli enti dipendenti dai comandi logistici di 
Forza armata, di cui all’articolo 47, comma 1, lettera c), sono stabilite con il decreto del 
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Ministro della difesa di cui all’articolo 2259-ter, comma 2. In coerenza con i piani di 
riduzione graduale del personale, nonché con gli obiettivi di efficienza e di gestione 
economica, da conseguire anche attraverso l’avvio di un processo di internalizzazione di 
servizi e lavori, per ciascun ente, in relazione alle esigenze connesse con i compiti 
istituzionali e con i programmi di lavoro, con decreto del Ministro della difesa, su 
proposta del Capo di Stato maggiore di Forza armata per il tramite del Capo di stato 
maggiore della difesa, sentite le organizzazioni sindacali per le materie di competenza, si 
provvede alla ricognizione annuale dell’organico effettivo di personale militare e civile e ad 
apportare le coerenti modifiche ordinative, anche rimodulando la ripartizione interna di 
compiti e funzioni. Con il medesimo decreto può essere rideterminato il grado 
dell’ufficiale preposto a ricoprire la carica di direttore dell’ente. 

2. Allo scopo di razionalizzare l’attività produttiva degli enti di cui al comma 1, i Capi di 
stato maggiore di Forza armata, annualmente, adottano piani di ricognizione dei servizi e 
dei lavori esternalizzati, nonché di analisi, individuazione e classificazione di settori di 

spesa improduttiva, volti, rispettivamente, alla definizione di quote crescenti di 
lavorazioni da effettuare con risorse interne e alla riqualificazione complessiva della 
spesa. 

3. I risparmi derivanti dal processo di internalizzazione di servizi e lavori, realizzati ai 
sensi dei commi 1 e 2 e accertati secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, 
lettera d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, sono destinati al sostegno delle attività 
produttive e all’efficientamento degli enti di cui comma 1. 

 

ART. 13 

Semplificazione delle procedure per il riconoscimento delle cause di servizio 

ART. 198. Accertamento dell’idoneità al servizio e delle infermità da causa di servizio –  

1. La Commissione di cui all’ articolo 193 territorialmente competente in relazione 
all'ufficio di ultima assegnazione del dipendente ovvero, se il dipendente è pensionato o 
deceduto, alla residenza rispettivamente del pensionato o dell'avente diritto, effettua la 
diagnosi dell'infermità o lesione, comprensiva possibilmente anche dell'esplicitazione 
eziopatogenetica, nonché del momento della conoscibilità della patologia. Per coloro che 
risiedono all'estero la visita è effettuata, per delega della Commissione, da un collegio di 
due medici nominati dalla locale autorità consolare ovvero dal medico fiduciario 
dell'autorità stessa. 

1-bis. Per il dipendente residente al di fuori della regione amministrativa ove hanno sede 
le competenti commissioni mediche, se le condizioni di salute ne rendono oggettivamente 
impossibile o molto disagevole lo spostamento, la commissione territorialmente 
competente può delegare la visita due medici, di cui almeno uno ufficiale superiore, 
appartenenti alle infermerie di cui all’articolo 199 o ai servizi sanitari appositamente 
individuati ed organizzati presso enti o comandi superiori. 

2. La Commissione, per esigenze legate alla complessità dell'accertamento sanitario, può 
richiedere la partecipazione alla visita, con voto consultivo, di un medico specialista.  

3. L'interessato può essere assistito durante la visita, senza oneri per  l'amministrazione, 
da un medico di fiducia, che non integra la composizione della Commissione. 

4. La Commissione, entro trenta giorni dalla ricezione degli atti dall'Amministrazione, 
effettua la visita per il tramite di almeno un componente e redige processo verbale, 
firmato da tutti i membri. Dal verbale risultano le generalità del dipendente, la qualifica e 
la firma dei componenti della commissione, il giudizio diagnostico, gli accertamenti e gli 
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elementi valutati a fini diagnostici, la determinazione della data di conoscibilità o 
stabilizzazione dell'infermità da cui derivi una menomazione ascrivibile a categoria di 
compenso, nonché l'indicazione della categoria stessa, il giudizio di idoneità al servizio o 
altre forme di inabilità, le eventuali dichiarazioni a verbale del medico designato 
dall'interessato, i motivi di dissenso del componente eventualmente dissenziente e il voto 
consultivo del medico specialista. 

5. Il verbale è trasmesso all'Amministrazione competente entro quindici giorni dalla 
conclusiva visita. In caso di accertamento conseguente alla trasmissione di certificazione 
medica ai sensi dell'articolo 8, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
ottobre 2001, n. 461, il verbale è inviato direttamente al comitato dalla commissione, che 
provvede a dare comunicazione all'interessato ai sensi del comma 2 dello stesso articolo 
8. 

6. In caso di accertamento diagnostico di infezione da HIV o di AIDS, il presidente della 

Commissione interpella l'interessato per il consenso, da sottoscrivere specificamente a 
verbale, circa l'ulteriore prosecuzione del procedimento; il presidente impartisce le 
necessarie disposizioni, anche organizzative, in aggiunta a quanto previsto dal decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per l'ulteriore utilizzazione e conservazione dei 
contenuti del verbale, in modo da limitarne la conoscibilità. 

7. La data di effettuazione della visita è comunicata al dipendente con anticipo non 
inferiore a dieci giorni. In caso di mancata partecipazione, per giustificato motivo, del 
medico designato dal dipendente alla visita, è convocata una nuova visita da effettuarsi 
entro trenta giorni dalla prima.  

8. In caso di giustificata assenza del dipendente alla visita, la commissione convoca il 
dipendente per una nuova visita da effettuarsi entro trenta giorni dalla prima.  

9. In caso di ingiustificata assenza del dipendente alla visita, la commissione redige 
processo verbale e restituisce gli atti all'Amministrazione nel termine di quindici giorni.  

10. Il presidente della commissione, in caso di comprovato e permanente impedimento 
fisico del dipendente, può disporre l'esecuzione della visita domiciliare da parte di un 
componente della Commissione stessa. 

ART. 1880. Accertamento della dipendenza in caso di lesioni traumatiche da causa 
violenta –  

1. Il giudizio sulla dipendenza da causa di servizio delle lesioni traumatiche é 
pronunciato dal direttore di una delle strutture sanitarie militari di cui all'articolo 195, 
sempre che dette lesioni siano immediate o dirette, con chiara fisionomia clinica e con i 
caratteri dell'infortunio da causa violenta, e abbiano determinato inizialmente, il ricovero 
in una delle citate strutture o in una struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale. 
Il citato giudizio può essere espresso anche sulla base degli accertamenti effettuati entro 
due giorni dall’evento da un’autorità sanitaria militare o da struttura pubblica del 
Servizio sanitario nazionale anche quando non abbiano determinato inizialmente il 
ricovero. La medesima procedura è applicabile alle lesioni traumatiche da causa violenta 
occorse nell’ambito di attività operativa o addestrativa svolta all’estero e che abbiano 
provocato il ricovero ovvero siano state accertate entro due giorni dall’evento presso 
struttura sanitaria estera militare o civile.  

2. Il giudizio di dipendenza di cui al comma 1 è espresso sulla base di dati clinici rilevati 
e degli elementi e circostanze di fatto riportati nelle dichiarazioni a tale scopo formulate 
dal dirigente del servizio sanitario e dal Comandante del corpo e del reparto distaccato o 
dal capo del servizio presso il quale l'evento lesivo si è verificato. 
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3. Il giudizio di cui al comma 1 deve essere espresso nel più breve tempo possibile e, 
comunque, durante la degenza dell'infermo. 

4. Le complicanze e l'eventuale decesso, sopraggiunti durante il ricovero in uno dei 
suddetti luoghi di cura, devono formare oggetto di nuovo giudizio del direttore del luogo 
di cura, all'atto della dimissione o del decesso. 

5. Delle conclusioni diagnostiche e medico legali e del relativo giudizio deve essere data 
partecipazione all'interessato. 

6. In caso di non accettazione, viene eseguita, a domanda dell'interessato, la normale 
procedura di riconoscimento della dipendenza da causa di servizio di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461. 

7. Se la lesione è riconosciuta dipendente da causa di servizio, il giudizio sulla idoneità al 
servizio e sulla eventuale assegnazione a una delle categorie di cui alle tabelle annesse al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, è devoluto alle 
Commissioni mediche ospedaliere di cui all'articolo 193. 

 

ART. 14 

Verifica dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi d’arma, concorsi a 
titolo oneroso resi dalle Forze armate e sperimentazione di misure di flessibilità gestionale 

della spesa 

ART. 536-bis. Verifica dei programmi di ammodernamento e rinnovamento dei sistemi 
d’arma –  

1. Il Capo di stato maggiore della difesa, sulla base degli obiettivi e degli indirizzi definiti 
dal Ministro della difesa ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ferma restando la necessità di salvaguardare le esigenze operative 
prioritarie e quelle derivanti dal processo di definizione della politica europea di difesa e 
sicurezza, procede alla verifica della rispondenza dei programmi di ammodernamento e 
rinnovamento dei sistemi d’arma e propone al Ministro della difesa la rimodulazione dei 
programmi relativi a linee di sviluppo capacitive che risultino non più adeguate, anche in 
ragione delle disponibilità finanziarie autorizzate a legislazione vigente. La predetta 
verifica tiene altresì conto dei risultati conseguiti nell’attuazione del processo di 
riconfigurazione dello strumento militare riportati nel documento di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera a) della legge 31 dicembre 2012, n. 244. 

2. Gli schemi dei decreti che approvano la rimodulazione di programmi sui quali è stato 
espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti ai sensi dell’articolo 536, 
comma 3, lettera b), sono sottoposti a tale parere. 

3. Dalle rimodulazioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, anche in termini di indebitamento netto. 

4. Le eventuali disponibilità finanziarie emergenti a seguito delle rimodulazioni di cui al 

comma 1 sono destinate, previa verifica dell’invarianza sui saldi di finanza pubblica da 
parte del Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, alle finalità di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), della legge 31 dicembre 
2012, n. 244. 

ART. 549-bis. Concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate –  

1. Al fine di garantire il rimborso dei concorsi a titolo oneroso resi dalle Forze armate per 
attività di protezione civile, nei casi non soggetti a limitazioni ai sensi della legislazione 
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vigente, possono essere disposte una o più aperture di credito, anche su diversi capitoli 
di bilancio, a favore di uno o più funzionari delegati nominati dal Ministero della difesa, 
per provvedere al ripianamento degli oneri direttamente o indirettamente sostenuti e 
quantificati sulla base delle tabelle di onerosità predisposte dallo stesso Ministero. Agli 
ordini di accreditamento di cui al primo periodo si applica l'articolo 279, primo comma, 
del regolamento di cui al regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Per le modalità di 
gestione dei fondi accreditati e le modalità di presentazione dei rendiconti amministrativi 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 4, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367. Gli ordini di 
accreditamento disposti dopo la data del 30 settembre di ciascun anno, non estinti al 
termine dell'esercizio finanziario, possono essere trasportati all'esercizio successivo. 

1-bis. Il Ministero della difesa è autorizzato a garantire lo svolgimento di attività 
concorsuali a favore delle altre pubbliche amministrazioni secondo le modalità di cui al 
comma 1 nei limiti finanziari disposti dall’articolo 2, commi 615 e 617, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244.  

ART. 2195-ter. Sperimentazione di misure di flessibilità gestionale della spesa –  

1. In attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 244, 
nelle more del completamento della riforma di cui all’articolo 40, comma 2, lettera p), 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 15, 
comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, il Ministero della difesa può continuare 
a utilizzare le correnti modalità di gestione delle risorse necessarie per il funzionamento 
delle strutture periferiche. 

2. Ai fini dell’accertamento dei risparmi di spesa di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), 
della legge n. 244 del 2012, il Ministro della difesa predispone annualmente un piano di 
attuazione pluriennale delle misure da adottare, che contiene in apposita relazione 
tecnica la quantificazione dei possibili risparmi derivanti dalle misure e da destinare al 
riequilibrio dei settori di spesa del Dicastero nel corso dell’esercizio finanziario.  

3. L’effettivo conseguimento dei risparmi derivanti dalla realizzazione del piano di cui al 
comma 2 è sottoposto alla verifica del Ministero dell’economia e delle finanze-
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, anche al fine di garantire l’invarianza 
sui saldi di finanza pubblica. I risparmi accertati sono destinati all’incremento dei fondi 
di cui all’articolo 619, anche mediante versamento all’entrata per la quota relativa al 
primo anno del piano di attuazione. 

 

ART. 15 

Modifiche meramente terminologiche ovvero di adeguamento a normativa sopravvenuta 

ART. 706. Alimentazione del ruolo –  

1. Omissis. 

2. Sono consentiti arruolamenti volontari come carabinieri effettivi, con la ferma di 
quattro anni, dei giovani che non hanno superato il ventiseiesimo anno di età, anche se 
arruolati per leva o incorporati in altre armi o Forze armate, nonché nelle Forze di polizia, 
anche a ordinamento civile.  

ART. 796. Transito tra ruoli –  

1. Gli ufficiali in servizio permanente e gli appartenenti al ruolo musicisti possono 
transitare da un ruolo a un altro esclusivamente nei casi previsti per la Forza armata di 
appartenenza, disciplinati dal presente codice. 
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2. Le varie ipotesi di transito, anche in relazione alla determinazione dell’anzianità 
assoluta e dell’anzianità relativa, sono disciplinate dal presente codice. Il transito tra 
ruoli è disposto con decreto ministeriale. 

3. Al fine di fronteggiare specifiche esigenze funzionali e di assicurare continuità 
nell'alimentazione del personale militare in servizio permanente, il Ministro della difesa 
definisce annualmente, con proprio decreto, i contingenti di volontari in ferma prefissata 
e in servizio permanente e di sergenti dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
eventualmente ripartiti per categorie e specialità, che possono transitare a domanda tra 
le medesime Forze armate. Il medesimo decreto definisce i criteri, i requisiti e le modalità 
per accedere al transito. Ai fini della iscrizione in ruolo nella Forza armata ricevente, si 
applicano i commi 2 e 3 dell'articolo 797. Il transito è disposto con decreto della 
Direzione generale per il personale militare dirigenziale. Dall'attuazione del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

ART. 919. Durata massima della sospensione precauzionale facoltativa –  

1. Omissis. 

2. Omissis 

3. Scaduto il quinquennio di cui al comma 1, se è ancora pendente procedimento penale 
per fatti di eccezionale gravità, l’amministrazione, valutato specificamente ogni aspetto 
oggettivo e soggettivo della condotta del militare, previa contestazione degli addebiti:  

a) sospende l’imputato dal servizio o dall’impiego ai sensi dell’ articolo 917; 

b) sospende il procedimento disciplinare ai sensi dell’ articolo 1393. 

ART. 1377. Inchiesta formale –  

1. Omissis. 

2. - 4. Omissis 

5. Per gli ufficiali l’accettazione delle dimissioni dal grado estingue l’azione disciplinare, 
se non è stata in precedenza disposta la sospensione precauzionale dal servizio o 
dall’impiego. 

ART. 1497. Sanitario di fiducia –  

1. In caso di malattia che determina un ricovero per cura in ospedale militare, il militare, 
o un suo familiare, ha il diritto di chiedere al direttore dello stabilimento, se le condizioni 
lo consentono, il trasferimento in altro luogo di cura civile di sua scelta, assumendosene 
il relativo onere di spesa. In ogni caso di ricovero per cura in ospedale militare, il militare, 
o un suo familiare, può richiedere, sempre a proprie spese, l'intervento di un consulente 
di fiducia. 

1-bis. In materia di rilascio e trasmissione delle certificazioni di malattia al personale 
militare si applicano le disposizioni di cui all’articolo 748, comma 2, del regolamento. 

 

ABROGAZIONI 

  Articolo 3: 

- articoli 1101, 1102, 1103, 1105, 1106, 1107 1109, 1110, 1111, 1113, 1114, 1115, 
1117, 1118, 1119, 1121, 1122, 1123, 1125, 1126, 1127, 1129, 1130, 1131, 1133, 1134 
e 1135; - articoli 1138, 1139, 1140, 1142, 1143, 1144, 1146, 1147, 1148, 1150, 1151, 
1152, 1154, 1155, 1156, 1158, 1159, 1160, 1161, 1162, 1163, 1164, 1166, 1167, 1168, 
1170, 1171, 1172, 1174, 1175, 1176, 1178, 1179, 1180, 1182, 1183, 1184 e 1185; - 
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articoli 1186, 1187, 1188, 1190, 1191, 1192, 1195, 1196, 1197, 1199, 1200, 1201, 
1203, 1204, 1205, 1207, 1208, 1209, 1211, 1212, 1213, 1215, 1216, 1217, 1219, 1220, 
1221, 1223, 1224 e 1225; - articoli 1228, 1229, 1230, 1232, 1233, 1234, 1235, 1236, 
1237, 1238 e 1239. 

  Articolo 4: 

- articolo 2215. 

  Articolo 5: 

- art. 2244. 

  Articolo 7: 

- articoli 671, 677, 1053, commi 2 e 3, 1067, comma 2. 

  Articolo 10: 

- articolo 1301. 

  Articolo 15: 

- articolo 2222. 
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